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PREFAZIONE 


Nel mettere a stampa un libro destinato ad agevolare e 
rendere meglio proficuo lo studio della lingua greca mi 
sembrano opportune alcune considerazioni , le quali mi sono 
state, quasi direi, suggerite dalla varia discussione che 
periodicamente da alcuni anni sorge in Italia sulla ragione 
finale dello studio delle lingue classiche. Cotal discussione, 
che pure si è sollevata in molti altri paesi d’Europa, tra 
noi non è stata posta certamente ne’ suoi giusti termini. 
Trattarla in rispetto all’utilità pratica non è in vero 
trattarla seriamente ; egli è mestieri muovere da più alte 
considera\ioni, determinare la meta ultima dell’istruzione 
nelle scuole classiche e quindi dimostrare, se lo studio del 
greco e del latino contribuiscano a farci raggiungere la 
meta proposta. 

Le scuole classiche si propongono educare uomini, o, in 
altri termini, avvezzare i giovani alla difficile opera del pen- 
siero e al pieno e naturale uso delle loro forze intellettive. 
Le dottrine linguistiche, come quelle che s'occupano dell’or- 
gano pel cui mezzo formuliamo il pensiero, per ciò che pen- 
sare è parlare, manifestamente sono le meglio atte ad edu- 
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care le facoltà intellettive , e V esperienza di molti secoli 
conferma essere lo studio delle lingue il me\\o più certo per 
risvegliarle. Nelle forme linguistiche infatti noi abbiamo 
altrettante manifestazioni delle leggi colle quali il pensiero 
governasi e ciascun popolo ha formato la grammatica della 
sua propria lingua , allorach'e e venuto nella piena coscienza 
, di questa legge. Il perche studiare una lingua i>al quanto 
imparare a pensare secondo determinate leggi logiche. Nella 
lingua materna, allorach'e conoscendola praticamente , si 
studia scientificamente , noi abbiamo il primissimo ammae- 
stramento a cotale arte del pensiero. Ma a quel modo, che 
nella osservazione della natura c innalziamo alla scienza, 
quando pel confronto delle specie in cui distinguesi un ge- 
nere, riconosciamo i caratteri proprii ed individui degli 
esseri , così anche alla educazione scientifica dello spirito 
umano importa massimamente la cognizione della varia 
veste , che i popoli diversi dettero al loro pensiero. 

•\ Studiare la lingua d’un popolo vai quanto vivere la vita 
di questo popolo, per ciò che sia appropriarsi il suo modo 
di pensare ; ed 'e ormai ammesso universalmente , che tra il 
modo di pensare e d’ esprimersi e tutte le altre manifesta- 
zioni della vita d’un popolo sia relazione strettissima. Il va- 
lore dunque dell’ ammaestramento e dello studio della lingua 
d’un altro popolo per la gioventù sta nell' azione potente che 
le leggi di quella lingua hanno su la facoltà del pensare, e 
ben più che le cognizioni di cui fa acquisto, vale pel giovine 
la nuova forma, in cui il pensiero gli si appresenta.\Ella è 
' infatti una serie di rapporti nuovi che gli si manifestano in 
tutte quelle forme, nelle quali la lingua studiata richiede un 
caso diverso da quello voluto dalla lingua materna : mentre 
la varietà delle forme temporali lo porta a considerare delle 
differenze che altrimenti non ossecrerebbe ; e la varietà del 
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coordinamento e del subordinamento delle proposizioni gli 
mostra un nuovo modo di collegare i pensieri. E dove nella 
lingua materna noi esprimiamo quel che pensiamo, quasi 
istintivamente, cioè senz’avere sempre presenti le leggi sotto 
le quali il pensiero si svolge, nella lingua d’un altro popolo 
siamo sempre obbligati ad avere chiara ed intera la cono- 
scenza delle leggi proprie di quella lingua : e così gradata- 
mente si giunge alla conoscenza delle leggi fondamentali 
del pensiero , nel tempo che il continuo esercizio ci facilita 
e ci addestra alla espressione del pensiero nostro proprio. 
Chiunque faccia prova di tradurre dalla lingua nazionale 
in una lingua straniera , facilmente s’accorge quali frutti 
ei s abbia dal raffronto tra le due lingue e dallo sforzo fatto 
per rendere esattamente nella lingua straniera il pensiero 
formulato nella lingua materna. Nè diversamente nel caso 
nel quale il pensiero espresso in altra lingua, voglia nella 
nostra propria essere convertito. 

Ma se l'insegnamento e lo studio delle lingue dei popoli 
diversi massimamente serve a tale scopo d’avvalorare lo spi- 
rito ed acuire e formare l’intelletto, Jiiun'altra lingua me- 
glio della latina può servirea questa severa disciplina logica. 
Ella è la lingua latina la lingua dell’ intelletto per eccellenza; 
i Romani che per le loro leggi e per i loro civili instituti 
divennero i maestri e gli educatori degli altri popoli, come 
ci hanno ancora discepoli in tutto ciò che concerne la scienza 
del giure, così tuttora ci educano e ci formano potentemente 
per l’ amplissima manifestazione che lasciarono impressa nella 
loro lingua del sentimento sublime che s’ebbero pel diritto 
e per la legge. Sopra ogni altra la lingua latina ha il ca- 
rattere della regolarità intelligente. Il rigoroso ordine nel 
nesso de pensieri , la regolare ricchezza delle forme, l’abi- 
lità meravigliosa nel distinguere esattamente le assicurano 
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per sempre il primo luogo nell’ ammaestramento della gio- 
ventù più eletta. 

All’età nostra se tentato più volte di sostituire nell’inse- 
gnamento alle lingue classiche altri obbietti di studio che si 
dicevano più utili per la vita pratica; ma l’esperienza , anche 
in questa età che fa tanto conto di ciò che meglio si presta 
alla vita, ha fatto ben presto noto, come venissero a mancare, 
dopo tolte le lingue classiche dalla scuola, le più solide fon- 
damenta alla educazione giovanile. Certo, la scuola non deve 
trascurare le esigenze della vita pratica , ma a fronte dei 
materiali interessi essa ha un sublime ufficio da adempiere, 
quello , vo’ dire, di procurare e diffondere la generale cul- 
tura degli spiriti. Questa raggiunta, l’abilità pratica viene 
di conseguenza ; la scuola deve preparare la gioventù alla 
operosità utile della vita ; ma perche la gioventù consegua un 
tale scopo, mestieri è ch’ella s’accenda dei beni ideali e s’as- 
suefaccia a dar pregio al bello ed al buono. Le nobili e belle 
azioni procedono da sentimenti nobili, i quali si accendono 
solamente nei cuori che sono potenti a conoscerli. 

E il popolo che pel bello e per l’arte ha ben meritato del 
genere umano , quanto i Romani per la profondità e sicu- 
rezza della intellezione e pel sentimento del dritto, è il greco. 
Dei tesori della poesia che leggiamo nella lingua de Greci 
è antico detto, che siano aurei frutti in nappi d’argento. 
Giammai presso altri popoli ciò che è essenzialmente umano , 
trovò così pura e nobile espressione come tra' Greci, pei 
quali il bello non fu soltanto guida alla vita, ma sì lo ri- 
guardarono come il più degno compito della vita istessa, 
studiosi sempre a raggiungerlo l’uoi colla favella , vuoi con 
ogni altro modo dell’arte. Quindi tutti i pensamenti e tutte 
le azioni di questo popolo, destinato ad essere la più splen- 
dida immagine dell’umanità, s’ informarono ad intendimenti 
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ideali, sovrastanti sempre ciò che è volgare e comune. Ond e 
che la lingua e la letteratura de Greci resta per noi la fonte 
inesauribile della bellezza , alla quale vuol essere condotta 
quell’ eletta schiera de giovani che intendono di consacrarsi 
ai buoni studii, alle nobili arti, alla scienza e ai magisteri 
più solenni della vita sociale. 

* La scuola , che non può e non deve trascurare ciò che ha 
più potente anione su gli animi giovanili, ha per questo modo 
nelle lingue di questi due popoli antichi lo strumento mi- 
gliore ad educare la mente e formare l’uomo , che è appunto 
il gravissimo ufficio che ad essa incombe. Ma perchè possa 
adempiere a quest’ufficio e, per lo ammaestramento nelle 
lingue classiche, preparare uomini ben formati della mente, 
quali i Greci chiamerebbero (ìoucTikoi, tutto è da attendere 
daMa operosità dei maestri e dal metodo col quale daranno 
il loro insegnamento. \ Perchè la gioventù si renda abile a 
leggere con qualche facilità i più grandi scrittori antichi, 
a conoscere ed a gustare i capolavori delle due letterature 
classiche, è mestieri eh’ ella acquisti sicura e fondata la 
conoscenza delle forme grammaticali e delle regole più ge- 
nerali e più semplici della sintassi .^Acquistare questa sicura 
conoscenza delle forme per la varietà e moltiplicità loro nel 
greco sappiamo anco noi essere cosa difficile; ma pur vi si 
giunge, ove ordinatamente si leggano gli scrittori antichi e 
ci si limiti da principio all’esatto studio del dialetto attico, 
in cui pure scrissero gli autori maggiori e che più convene- 
volmente nelle scuole si leggono. La teorica delle forme è 
stato detto un insegnamento arido, ingrato, distruggitore 
dello spirito ; eppure egli è, specialmente parlando in ordine 
alla grammatica greca, in questo stesso insegnamento che 
più facilmente si riesce a dimostrare leggi certe e determi- 
nate che regolano tanta varietà e moltiplicità delle forme. 
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La ricerca di queste leggi , seguita come la investigazione 
di un fatto naturale , ninno vorrà chiamarla nè insegna- 
mento arido, nè studio ingrato. Della determinazione di 
queste leggi noi andiamo debitori alla linguistica compa- 
rata; che dove prima non si vedevano se non fatti arbitrarii 
od eccezioni, ora la scienza discopre la regolarità, l’ordine, 

0 per lo meno l'analogia. Nè vale il dire, che la scienza è 
al disopra del modesto insegnamento degli elementi gram- 
maticali delle lingue classiche ; che anzi anche il primo in- 
segnamento grammaticale di queste lingue deve informarsi 
ai principii della linguistica comparata essendo ornai tempo 
s’ abbandoni quel vecchio metodo che aveva unico fondamento 
nella memoria e che contrastando ai veri principii della pe- 
dagogia molto meno sicuramente conduce allo scopo. Una 
lunga pratica ha ormai insegnato che per giungere alla cono- 
scenza dei fatti grammaticali nulla è più giovevole della 
analisi diligente ed esatta delle forme e del risalire continuo 
alle leggi generali. 

Ma l’insegnamento metodico della grammatica vuol essere 
alteniato con esercizi orali e scritti del discente , il quale 
non solo dere declinare e coniugare in iscritto, ma fin dal 
principio, e gradatamente procedendo, deve dar opera alla 
traduzione dal greco in italiano e dall’ italiano in greco, 
affinchè si renda famigliari le forme che ha appreso a me- 
moria, e di cui ha avuto la ragione nell’ insegnamento orale. 

1 giovani, ai quali la grammatica sia per questo modo in- 
segnata, intenderanno molto più facilmente gli autori, quando 
venga il tempo di dar opera alla lettura, cui si troveranno 
preparati con molto meno di fatica e di tempo che non oc- 
corra ad altri instituiti con metodo diverso. Convinto 
che il miglior metodo dell’ insegnamento sia appunto quello 
che alterna gli esercizi orali e scritti all’ esposizione teorica 
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ed all apprendimento della teorica delle forme, il quale e 
appunto il metodo oggimai raccomandato molto assennata- 
mente dalle istruzioni ministeriali, mi sono deciso di pub- 
blicare, quasi appendice alla grammatica già edita del 
Curtius , una nuova edizione degli esercizi di Carlo Schenkl, 
riveduta sulla sesta edizione originale. 

Tra 1 molti libri di questa fatta che ho fra le mani , ho 
scelto questo dello Schenkl precipuamente per due ragioni : 
perche già il libro è entrato in molte scuole italiane , e perche 
gli esempii tutti che adduce, sono tratti dagli autori greci 
che poi lo studioso avrà a leggere. Essendo lo scopo di questo 
libro tutto riposto in ciò , che gli scolari si rendano vera- 
mente padroni delle forme grammaticali , non è mestieri di 
dire che questi esercizi vogliono essere fatti a voce ed in 
iscritto e che è lasciato al discernimento dell’ insegnante di 
determinare quanti esercizi s' abbiano a fare a voce e quanti 
in iscritto. Ma che questi ultimi siano indispensabili , ben 
s’intende da se. E perche poi diano il frutto che se ne può 
attendere, vogliono essere con ogni maggior diligenza cor- 
retti dai professori, e, dopo corretti, restituiti allo scolare, 
che dalla correzione avrà da riconoscere l’errore ed avrà 
nuova conferma della legge linguistica ch’era chiamato ad 
applicare. Ella è questa una fatica da cui i professori non 
possono dispensarsi, ancorché abbiano a levare lamenti, che 
è gì-ave lavoro e molesto allora appunto che tornati dalla 
scuola, sentono bisogno del riposo od avrebbero agio di darsi 
agli studii prediletti. Ma in nessun insegnamento la passi- 
vità del discente è tanto a danno, quanto nell’ insegnamento 
linguistico ; ai giovani non tanto approda ciò che loro dica 
il maestro, quanto quello che da per loro possono acquistare 
con un lavoro faticoso che il maestro sorvegli ; che anzi i 
frutti saranno tanto maggiori , quanto maggiore sarà la 
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diligenza di chi corregge , mostrando in che stia l’errore 
corretto. E questa diligenza del maestro produrrà la dili- 
genza dello scolare , e il pensare che questo faticoso lavoro 
dà al maestro i frutti migliori dell'insegnamento proprio e 
allo scolare prepara i nobili diletti della lettura dei grandi 
scrittori sarà all’uno e all’altro conforto nell’ardua fatica. 

Firenze, nell’ottobre 1868. 

G. Mullhr. 
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A. Esercizi preliminari. 


Esercizi di lettura. Esercizi sugli accenti. 

(C. §47-86, K. §9-11). 

I. Si accentuino le seguenti parole, che sono tutte baritone: 
TViupU) Gaupà, ctvGpumou, Cripta, MtXTtabr)?, Traibiov, oùto?, Go- 
gna, veavtà?, qteute, è\e, Xue, XOGa?, XOGàv, èXa(3opr|v, Ke-fxpo?, 
XapufE, vuKToepuXaS, àrfeXou, eùpov, épperuu, 'Privo?, potCoq, eira, 

aìoxo?- 

II. Si determini la quantità delle seguenti voci : òXpo? , 
Tratbeuw, biunce, TpaOpa, iroXTxa, ttoXìttiv, elxov, cniicppova, ouj- 
qjpóvuuv, pSov, àXpGeia, àXriGé?, Xucrov. 

III. Si ponga l’accento sulle parole delle seguenti propo- 
sizioni (*): Tpotro? bi'teaio? KTrjpu TipuuTarov. — ‘"Ytrvo? tre- 
qpuKt ffuipaTO? Oujxriptà. — rtipa<5 bibaGKet trema Kat xpòvou 
Tpipri. — "HEet to Ttipa? tròtOàv air'iav qpepov. — Aìoxpov pr|- 
bèv TTparre prjbè pàvGave. — Eoqpoi be OuykpOtttouUiv oÌKeià? 
{3Xaf5a?. — XuveTò? Tteqnnajù? cpeu-fe Tfiv KaKOupYiav. — Xoqp'ta 
be ttXoutou KTripd TtpituTepov. 

(C. § 87, K. § 11, 2) Auto? trevioGei? toì? ’exouOt pr) qpGovei 
(invece di qrGóvee). — ZriXou (inv. di CqXoe) tov ècrGXòv ’avbpa 
Kat tov cruiqtpovò. — 'Paov trapaiveiv (inv. di trapatve'etv) ù tra- 
Gòvtó Kapxepetv (inv. di icapTepéeiv). — Yuxn? vocrouGn? (inv. 
di vooeoucrq?) cpàppaicov Xòyo? qriXo?. — Ou bet (inv. di béei), 


(*) La sillaba, che devesi accentuare, è indicata nelle voci di più sil- 
labe con punti. Sono da considerarsi come ossitone le parole sulla cui 
sillaba finale deesi collocare l’accento, nel caso che non sieno accentuate; 
cosi pure tutti i monossillabi, che sono senz’accento. 

Schemi.. 1 
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ffiumav (inv. di aiumàeiv), Kai XaXeiv (inv. di XaXéeivi, oirou 
xpeuiv. — Miaouvxà (inv. di picréovxa) pierei (inv. di piace) Kai 
cpiXouv9’ (inv. di cpiXéov0’) ùneptpiXei (inv. di ùxrepqnXee). — 
M'uxn? èmpeXou (inv. di émpeXéou) xn? ffeauxoù, xa0a bùvq. 

(C. § 88 e 89, K. § 12, 2 e 3) rxiùcra’ (inv. di YXib<j<7a) àpap- 
xavoutfa xaXr]9ri (inv. di xà àXnOéa) Xét€i. — ZocpoO rrap’ (inv. 
di irapà) àvbpò? ttpocrbexou tfuppouXiàv. — 0eoO 0eXovxo? xàv 
(inv. di xai av) erri puro? TrXeoi?. — <t>iXov bi’ (inv. di bià) 
òpTiiv xaxii? ’exovxa pr| Ttepiibi]?. — ’Emiiiv 'drravxa xòxe ’rjX- 
TriCe xa nparpaxa àvaiprjae<T0at, x<xxa (inv. di xai eixa) biéipeu- 
(T0ai. — ’Q irai, cnuma (inv. di aiónrae)* noXX’ (inv. di iroXXà) 
’exei (Titti xaXà. 

(C. § 91-96, K. § 14-16) ’Avàrrauai? èaxi xiiùv xaxiiv òmpaSia. 

— XaXeTrov xo T>ipa? èaxiv àvGpùmoi? papo?. — T Ap J (inv. di 
Spa) èaxi auYY^ve? xi Xumi xai pio? ; — Oùbèv nevia? papu- 
xepov èaxi cpopxiov. — Zitìì ttot' (inv. di iroxe) ècrxiv aipexuu- 
xèpa XòYou. — Tapieiov àpexfì? éaxi aujqppocrùvr) póvr|. — <J>i- 
Xo? pe pXàrrxuiv oùbev èx0poO biacpepei. — ’Aei xpàxiaxov èaxi 
xaacpaXeaxaxov (inv. di xò àaqpaXéaxaxov). 

(C. § 97 e 98, K. § 13) Zuipev (inv. di Caopev) yap oùx ib? 
OeXopev, àXX’ (inv. di àXXà) ib? buvapeGa. — Oùk èaxi pi'ov eù- 
peìv ’àXimov oùbevi. — ‘Qq f|bu? ó pio?, àv xi? aùxòv pn pà9g. 

— ’Avbpò? xapaxxrip ex Xóyou YvuapiCexai. — ’Avbpibv be qpauXuuv 
c òpxov eì? 'ubaip YPdcpe. — Oùx àvbpo? òpxoi ttìctti?, àXX’ (inv. 
di àXXà) ‘òpxuiv àvfip. — ’AXaCoveia? où xi? èxqpeuYei bixnv. — 
’OxXripò? èaxiv èv veoi? àvrip Y^pujv. 
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B. Esercizi greci ed italiani 
sulle forme dei nomi e dei verbi. 


Prima declinazione principale. 

Declinazione dei temi in A (comunemente detta 
prima declinazione). 

I. 

(C. § 112-119, K. § 26). 

‘H è^Kpaxeia aujcppoauvnv èv xrj ipuxG xìkxei. — Eùpumriv kcù 
’A cTiav ó Tùvaiq biaxujptèei. — "Cttctcii 1 tt) àxapi<TTÌ(jt kcù n òvai- 
axuvTia. — 4>iXei ■ xrjv naibeiav, xnv crcuqppoaùvriv, Tf)v àXrjGeiav, 
tì)v eùoépeiav. — Ai MoOcrai xcùpouGi xaìs x°P e ' ai ? kcù dibaì^. 
— ’A-faGù 3 naibeia TrriYÙ kcù piCa xfi? KaXoKccfaGiai; èdxiv. — 
Mfj mcrnue 4 xi) xuxfl. — TTcìtfa 5 èmaxfipii xwpì? biKaio<Xuvri<; kcù 
àpexrjs iravoupTia, où cfotpia qpcùvexou. — Taupo? xò opo? 6 xeivei 
Ik 9aXaxxr)(; d<; GàXaxxav. — r H Geoaéfìeià ècrxiv àpxù xfjs croqpias. 

I Come in latino v’ha anche in greco verbi deponenti 5 invece di cpiXce 

3 femminile di droGói; 4 come in latino ne si costruisce col congiuntivo 
del presente cosi in greco prj coll’imperativo (pf) morelle — ne credas ) 

5 femminile di irSs 6 In italiano: Il monte Tauro. Vedi C. 387, nota. 

1 . 

II timor di Dio è la fonte d’ogni virtù. — Senza timor 
di Dio non v’ha nò 1 giustizia * nè sapienza. — Non vi fi- 
date dell’astuzia (i dat .). — Ama la buopa istruzione, fonte e. 
radice della sapienza. -4- Onorate 3 le Muse. — L'ingratitudine 
è sorgente d’ogni vizio 4 . — L’Africa 5 ha per confini 6 il 
mare 7 e l’Asia. — Fuggi 8 l’ingratitudine. — Alla conti- 
nenza ed al valore 9 segue grande 10 gloria 11 . — Mnemo- 
sine 19 è la madre 13 delle Muse. 

‘Non v’ha = non è; nè - nè , oCre-oèrc 5 òucaioauvr) 3 eepaircèu) 

4 Kcoaa 5 ’AqjpiKÙ 8 ha per confine = è circoscritta, ópiZui 7 col dativo 
8 (ptirfuu a dvòptia 10 pefdXri, femminile di péra<; 11 òóta 17 Mvripoaùvr) 

13 pnxnp- 
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II. 


Mr) rpeOfe mviav, àXX ’ 1 àbixiav. — Où Trevla Xórcriv cbrepxd- 
2eiai, àXX’ èmGupia. — Ai èmGupiai xfjv rpuxnv aìxfóovTai. — 
‘0 rtyio? tù? wpa? Tri? fipépa? aarprjviCei. y ’€v 0r|pai? rjv n 
PouXri èv rr) (TToqt Tri? àxopa?. — rTaffwv 2 apeTuòv fi‘f€pujv èffTiv 
f) eùtfe'jkia. — Miq X“ìpe én' 3 aì<Txpaì<; * nbovaì?. — tbuXarre 
tù? qpiXìa? xaì tù? exQpa? btaXue. — BXàrmTai TtoXXàxi? òtto 
Tiiuv qpavTaaiiiv f) ipuxn. — Tv} ’AGnvà Trpo?àTrrouai 5 Trjv tekto- 
vixùv 6 Texvriv. — Ztoùv èv ’A8r|vai? arcò 7 twv xpacpùiv rcoixl- 
Xriv 8 òvopàCoucnv 9 . — AI èXaiai Tri? ’AGnvà? 1(1 iepaì rjoav. 

1 Invece di dXXa ‘femminile di irà<; 3 invece di èrti (aopra), C. § 88, 
K. g 12, 3 * femminile di aioxp<k 5 attribuiscono, ascrivasi ; confr. il 
latino ascribnnt 8 femminile di tektovocck; 7 da 8 femminile di ttoi- 
kìXoi; ,J denominano, si denomina 10 il genitivo dipende da «pai: il nome 
della divinità, alla quale è sacra una cosa, ponsi in greco nel genitivo. 
C. § 414, 1, K. § 158 a, 2. 


2 . 

Non cedere 1 alle cupidigie. — Le immaginazioni contur- 
bano 2 l’anima. — Fuggi i disonesti piaceri. — Minerva viene 
chiamata 3 l’inventrice 4 dell’ulivo. J— Le pitture del portico 
Pecile in Atene erano molto 5 celebri 6 . — Nel (èm col dat.) 
mercato di Tebe v’erano de’ bei 7 portici. — La sapienza e 
la pietà sono Tomamente * dell’anima. — Le ore ed i giorni 
arrecano 9 ora lft tristezza , ora allegrezza (piacere). — Le 
colombe “ erano sacre ad Afrodite ( Venere j f2 . 

1 etKU) imper. con pf| ‘pXdtmju (danneggio) 3 \éjw 1 eùpéxpia 5 pdXa 
6 Xaqnpd (femm. di XapTrpót; 7 KaXq (femm. di KaXói;) 8 KÓauo<; 9 cpepur 
10 ora — tót£ uév — ora tòte bè 11 irepiaxepd 12 ’Acppobur). 

III. 

(C. § 120-123, K. § 27). 

‘0 GùqppÓTris Trovano? 1 bieipxet ’Apueviav ùttò Karcrcaboxia? 
xai tìì? Konuaxnvù?. — 0 ’AXqpeiò? rrapù tòv ’OXuprciav èm 2 
tt|v ZixeXixriv 3 GàXarrav èxrcnrrei. — ’Q veavla cnuurca - 4 f) fàp 5 
aìurrcr) èOTi KÓOjuo? twv veavtwv. — ‘H Téxvr) tòv TexviTtiv Tpécpei. 
— 0\ KéXtoi tò? 8ópa? twv oixiwv oòbèrcoTe KXeioucriv. — 01 
Zxu8ai paXicrra àmeouenv 6 eùcrèfìeiav xaì bixaiocruvriv. — ’Opè- 
amv xaì TTuXabriv GaupaZionev bià 7 tùv cpiXlav. — Tw veaviqi 
rcpèrcei f) èxxpaTeia. — €uvoia, tu bècfrcoTa, tòv oìxèTriv Tpécpei *. 
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1 i nomi dei fiumi si considerano in greco come aggettivi, e si col- 
locano perciò tra l'articolo ed il sostantivo. C. § 387, nota, K. § 148, nota 2* 
2 in 3 femm. di ZikeXikóc; 4 invece di ani trae 5 fóp si pospone sem- 
pre, come il latino enim C. 636 8 invece di daicéouotv 7 per 8 nutre 
(conserva). 

3 . 

Le sorgenti dell’Eufrate sono in (èv col dat.) Armenia. 

— Le porte delle case vengono guardate 1 da (imo col gen.) 
schiavi. — Noi ammiriamo gli Sciti per la [loro] (*) pietà. e 
giustizia. — Ai giovani s’addice pietà e modestia 2 . — 0 
padroni! non maltrattate 3 gli [i vostri ] schiavi. — Noi 
ammiriamo l’arte di Fidia 4 . — Il fiume Eufrate sbocca nel 
mar rosso 5 . — Gli Sciti sacrificano 6 ad Oreste ed a Pilade. 

1 cpuXdTTU) * auiqjpoaóvri 3 ùfJpiZtu 4 Oeiòicn; 8 épuQpd (femm. di èpu- 
OpóO 8 9ùuj. 

IV. 

‘H vuoi àpéXeiav kcù àtrdGeiav toT? OTpcmwTau; épflaXXei. — 
’Atcpoarals kcù GectTcn^ irpoqriKei fpTuxiciv aY€iv. — Tri tuiv ku- 
fiepvnTùiv àpa0i(jt 1 ttoXXcù s oupcpopaì yìyvovtcu. — €ùpuuòr)£ rjv 
paGtiTÙg ’AvaHaYÓpou. — aipomùtTOu, Yevvaiuu? póxecfGe irepì c 
Tuiv 7 toXitujv. — Oi vauToti tu) jloppqi Guouoiv. — Ot TTuGaYÓpou 
)aaGt)Taì ètri 4 tt) peTpiqt 5 òiatTq GaupàÉovTai. — Aìvetou uiò? rjv 
5 A(TKàvio<;. — "Gcm toO kpitoG 6 tt\s òpYnS ànexeOGai. — '€ppf|V 
Trj? TTaXaicripai; euperùv XéyouOiv 7 . 

1 11 dativo si traduce colla preposizione per (confr. il latino insci- 
tià gvbernatorum ) 2 iroXXri femmin. di iroXd? 3 per 4 per 5 peTpia 

femmin. di pèrpioi; 8 è dovere del giudice (confr. iudicis est) 7 dicono, 
dicesi; vedi Eserc. II, nota 5*. 

4 . 

Al guerriero 1 s’addice il valore, al cittadino la giustizia. 

— Al pilota si conviene coraggio 2 ed esperienza 3 . — Per la 
violenza 4 dell’aquilone nascono molte sventure. — 0 cit- 
tadino! ispira ai giovanetti pietà e modestia. — È [dovere] 
del guerriero di combattere valorosamente. — Euripide e 
Pericle 5 erano 6 discepoli (duale) di Anassagora. — 0 giu- 
dice, non cedere 7 all’ira. — All’uditore ed allo spettatore 


(*) Le parole poste in parentesi quadre non si traducono. 
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s’addice attenzione* e modestia. — Lino 9 era figliuolo di 
Mercurio e della Musa Urania ,n . 

1 Collega le proposizioni con pév e 6é ! àvbpeia 3 èpireipia 4 fiunfi da- 
tivo plurale 5 TTepiK\ri<; 6 fjxr|v (tersa persona del duale dell’imper- 
fetto di tipi, io sono) 3 io cedo, «Skuj traduci coll’imperativo 8 Trpoooxn 
9 A(vo<; 10 Oòpavia. 

Declinazione dei temi in 0, 

(comunemente detta seconda declinazione). 

V. 

(C. § 124-129, K. § 28). 

I Oì TTepOat eóouOiv r)Xlw Kaì ftì k<xì 0 eXf|vp. — T "€ttou 8eù> Kaì 
xoì<; vópois Trei0ou. — Mrj è< 1 tòiv Xófujv xà èpxa Kpìve, àXX* 
4 k xùiv IpTuuv toù? Xófou<g. — AtóvuOov 1 % àpnéXou eupexnv 
X^touctiv. — KaXòv cpùoucri KapTròv oì aepvoì xpÓTroi. — ’ApopYÒs 
xai TTeTiàpriGo? ai vpcroi 2 olvov Kaì ctìtov Kaì èXaiov (pépouffiv. 

— Tà bévbpa ©epaireùexai 3 toO Kap-rtoO £vexa 4 . — €ipr)vri 'fe- 
vupfòv kùv 5 rcéxpai? xpécpei KaXujq, TTÓXepoq bè xàv itebiiu Kaxux;. 

— TTXoOxos {Jacravó? ècrxi xwv xoO àvOpumou xpómuv. — Tòv 
xwv 0ewv aìxov Xé'fouoiv oi TTOtrixai àpppoOiav. 

4 Da s confr. Eserc. I, nota 5 3 il soggetto di genere neutro e di numero 
plurale si costruisce col verbo al singolare C. § 363, K. § 147 d 4 la 
preposizione eveica si pospone al caso che regge come il latino causa, 
gratin 5 invece di Kaì èv C. § 65, nota 2 a , K. § 12, 2. 

5. 

V La guerra distrugge 1 la ricchezza del paese 2 . — VLe belle 
viti danno anche bei frutti. — Giudicate l’indole degli uomini 
dalle azioni, non già 3 dalle parole. — Obbedisci, o uomo, 
alle leggi di Dio. — Gli agricoltori coltivano gli alberi. — 
A Bacco inventore del vino si sacrificano capri 1 . — Le due 
isole ( duale j Lemno 5 ed Imbro 6 appartenevano 7 agli Ate- 
niesi *. — I campi 9 alimentano i contadini. — I Persiani 
chiamano la caccia 10 un esercizio preparatorio 11 per la 
guerra (, gen .). — Romolo 12 fu il primo 13 re 11 dei Romani ,s . 

1 6iacp0€Ìpuj 5 X*hpa 3 dXXà pf\ 4 Tpdfot; 5 Aripvoc 9 'IpPpcx; 1 r)xrjv 
vedi Eserc. IV, nota 6‘ (traduc.: erano degli Ateniesi) 8 ’A0r|vaìo? 9 dfpó<; 
,0 0f)pa 11 peXéxr) ** ’PtbpuXoi; 13 tipóiro^ 14 pamXeù? 45 'Pwpaiot;. 

VI. 

\ "A^ei xò 0€Ìov xoù<; Kaxoùq irpò? xf|v bfcriv. —^ uvfyouc n xòv 
xwv àvGpwnwv piov eùepTecria Kaì xtpf] Kaì xipwpia. — ~Kpivei 
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«pìXoix; ó Kcupós , ujq xP uCf òv tò irGp. — VQoircp ó lò? tòv crC- 
òr|pov, ouxun; ó q?0óvo? rfiv ipuxf|v Kaxecf0Ì€i. — ‘H iraibeìa xoì<; 
àvBpumoi? beuTepo? f\\ióq ècrnv. — ’ApYupou oùk èmBupeT 1 ó 
croepó?. — Ai XOttoi xoì$ àvGpunroi? tiktoucti vóaow;. — '0 tri <5 
ttóvo q uno toù Xófou KOuqnCexai. — 01 'YpKÓvioi xoTc; 
’Acroupìou; òpopoi rjoav. — ‘0 urcvo<; xfìs vóaou «pàppaicóv ècrnv. 

1 invece di èmOupéei. 

. 6 . 

V I sapienti chiamano l’invidia una cattiva 1 malattia dell’a- 
nima. — \La^ dottrina viene chiamata sole della vita. — 
L’uomo dabbene* non desierà oro ed argento, ma 3 sa- 
pienza. — I sapienti paragonano* la parola all’argento, 
il silenzio all’oro. — Gli Assiri erano vicini ai Babilonesi 5 
( dat .) — Rimedi del dolore sono il tempo 6 e le parole degli 
amici. — Le parole degli amici alleviano le angustie del- 
l’anima. — 0 uomini, giudicate gli amici non dalle parole 7 , 
ma dalle opere. — Leggi e pene impediscono 8 le opere dei 
malvagi. 

1 k<jkó<;, ri, óv 5 crfa0óc, f|, óv 3 àXkà 4 eixàZu). Collega gli oggetti: 
parola e silenzio con tiév e bé, eonfr. 4, 1. 5 BajSuXurviOs 8 XP°vo<; 1 con- 
front. Eserc. V, propos. 3* 8 ipirobiZu}. 

VII. 

NópiCe xoù<; àbeXqpoùq àXr|0ivoù<g cpiXoug. — TTevìav aXuitov 
pfiXXov pouXopai h nXouxov ■mKpóv. — TTàtfa 1 fi qpum<; ìmaKouei 
xdi KÓapuj koì ù-rrripexeT 2 Kai tri tcaì GaXaxxa Kaì hXioq Kaì xà 
Xomà dcTxpa Kaì xà THS (puxà Kaì Càia. — 01 novripoì ttoXXuiv 3 
èmOupiàiv boGXol eìcriv. — "Yrtvoq Kaì Oàvaxóq dm bibupai à- 
beXcpui. — ZaicppoOuvTiv ucTKei*, aìcTXPàiv b’ èpYuiv ànéxou. — 
Oì KpoKÓbeiXoi xkxoucnv dia xoìq x 1 ! velotq 5 irapairXf|<Tia. — ‘Qq 
ai vóffoi xhv euxpoiav 6 , ouxuj Kaì ò <p0óvoq xrjv bó£av papaìvei. 

1 Femm. di nàq 1 per ùrniperéci 3 iroXXri feram. di irò Xó$ 4 per doxee 
1 sottintendi i|joT<; 8 sottintendi papaivouaiv. 

7 . 

Dio è il signore* del cielo* e della terra, deglj^uomini, 
degli animali e delle piante. — Amo meglio 3 'un amico 
sincero che [la] ricchezza. — Le stelle illuminano* in [iv col 
dat.) tempo di notte 5 la terra. — Come il florido aspetto 
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viene distrutto da malattie (dal.), così la quiete dell’anima'’ 
dall’invidia (dal.). — Le piante somministrano 7 agli uomini 
nutrimento 8 , vestito 9 e medicamenti per le malattie (geìi.). 
— Il sonno è il fratello della morte. — 0 Dio ! tu concedi 
agli uomini infiniti 10 beni li . 

1 KÙpioi; 8 oiipavó<; 3 poùXopai pàXXov, propriamente voglio piuttosto 
* òiaqpumZuu 5 vuKTepivf) Ulpa 6 eùGupia 7 rrapéxu) 8 Tpunpf) 8 irepipoXri 
10 dvdpiGpot; ov 11 dfaGóv. 

Vili. 

(Sostantivi contratti, C. § 130 e 131, confr. § 183, K. § 29). 

'H Kapxribùjv 1 % ZiKeXla? g«>òv ttXoùv 1 — TToXu- 

(uaGla voOv où òtbaOKei. — I IWIjtcx; ava» vou ópoiuji; ècrrìv 

fiXPn^TO?, UKFTtep ITTTTOq aV€ll X«XlVOU. 01 àfC(0OÌ TroXìiai TOÙq 

avou? òrip<rfurroù<; tpeuYOUOiv. — ‘H XÓTiri toÌ? euvoig xwv cpiXuJV 
Xóyoi? 2 GeparreOexai. — «buie; ècm tuj vuj Tipòq Geòv pXéireiv. — 
NeOpa pèv koì òcrxà àvGpwTtwv tpGapxa ècrxiv, ó bè vou? àGà- 
vaxcx;. — Ai TrapGévoi èv Kavoìi; xoùq Kapttoù? tipo? tòv puipòv 
(pépouaiv. — Oi Spoiot xoTq ópoioiq euvoi d<Jiv. 

1 Accusativo di spazio o d’estensione come in italiano ed in latino 
C. § 405, K. 159, 6 1 il dativo va tradotto colla preposizione da (dativo 
instrumentale, corrispondente all’ablativo instrumentale latino C. ij 438, 
K. § 161, 3). 

8 . 

L’intelletto viene chiamato l’occhio 1 dell’anima. — 0 in- 
telletto ! domina 2 le brame. — Le benevole parole degli 
amici sanano la tristezza dell’anima. — Non date retta 3 , o 
cittadini, ai dissennati demagoghi. — Dai 4 dissennati de- 
magoghi i cittadini sono spesso 5 traviati 6 . — Nelle ossa 
degli animali v’ è il midollo 7 . — 0 Dio, coficedi ai navi- 
ganti una felice* navigazione. — Le fanciulle empiono 9 
i canestri di frutta tn . 

1 ò(p0a\uó<; 8 KoXdZuj 3 -rrpooéxu) che si costruisce pure col dativo 4 biro 
col genitivo 8 rroXXàKu; 6 trapdYui 7 pueXóq 8 KaXoc;, f|, óv che propria- 
mente significa bello 8 empiono, irXripoOai (invece di irXnpóouai da irXnpóuj) 
10 C. § 418, K. § 158, 5 a. 

IX. 

^ .(Declinazione attica, C. § 132 e 133, K. § 30). 

0 àexòq GripeOei veppoù? koì X<xyuj<;. — ’€v Kvuktui fjv xà pa- 
cdXeia Mìvuj. — Tuvòapew tea! Afiba? * Guyóxtip fjv Tipavbpa. 
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— ’€v roì? Trapabeicroi? tiIiv ’lvbOùv ttoXXoì 2 riiaepoi Taib Tpé- 
qpovTai. — ‘0 pèv KUvriTÒg tòv Xayibv veqpéXai? 3 , ó bè mxvoOpYOc; 
tòv àvóriiov èuaivoi? Gripeuei. — 01 IkuGoi toÌ? GeoT? oure {ku- 
poù? ofixe velò? KaiacXKeuaCoucnv. 

1 C. § 116, K. 26, 1 a 5 molti (nominativo plurale maschile da iroAó^) 
3 confr. Eserc. Vili, .nota 2*. 

9 . 

In Olimpia ed in Samo 1 erano magnifici 2 templi di Giu- 
none 3 . I Samii 1 nutrono nel tempio di Giunone pavoni 
addomesticati? — ■ Le are nei templi degli Dei erano adorni 5 
di serti 6 . — I pavoni erano*sacri a Giunone. — Ermione 7 
fu figliuola di Menelao 8 e d’Elena 9 . — Le ale 10 dei pavoni 
sono belle. . 

1 XldjLiot; * AauTrpóc, d, óv 3 "Hpa 4 Idpioi; 5 aT€<pavo<; , dativo 8 k£- 
Koapr|pévo<;. 3 7 MevéXeux; 8 '€A«vr| 9 ‘€ppióv»i 10 itxepóv. 

Seconda declinazione principale 
(comunemente detta terza declinazione). 

1° Temi in consonante. 

X. 

(a. Temi in gutturale e labiale, C. 144 e 145, K. § 137). 

Oi tutte? veorreuoucnv èrrl TTÉrpai? corpo^atoi?. — Oi OP- 
TILE? Kaì TtèpblKE? ETTI TT)? TH? VEOTTEÓOlKTlV. — ‘0 bpUOKOXaTTTtl? 

pÓCKETai TOU? TE (uuppriKa? Kaì TOÙ? 0KU)XtlKa?. Ol ÒpVlSo- 

Grjpai rr) YXaiwì 1 TravTobaTrà òpviGia 0t)pEuou0iv. — AipoGvTai 2 
oì XaYÙJ ÙTTÒ ÒXuiTTÉKUUV TOTè pÈV bpÓjUUJ 3 , TOTE bè TEXVfl. — 0ì 
AìQìotte? pàXicrra tù? àbEXqpà? ripiòaiv \ — Oi *Apa{3e? KaXoù? 
nnrou? Kaì KaprjXou? rpècpoucnv. — 'H ’lvbiKi) xwpa èx ei qpXèpa? 
Kara-fEiou? Travrobairaiv (uEràXXuuv. — ‘H Kina TtoiEtrai 5 rr)v ve- 
OTTlàv ènì TÙIV bÉVbplUV ÉK TpiXWV KOÌ èplUUV. 

1 Confr. Eserc. Vili, nota 2‘ 5 invece di aipéovTcu 3 dativo che esprime 
il modo , o della maniera vedi C. 441, K. 161, 3 4 invece di Tipdouaiv 

5 invece di iroiéeTcu (si fa). 

10 . 

I- gufi vanno a caccia di piccoli uccelli, di pernici e di 
quaglie. — Noi /ammiriamo la diligenza 1 delle formiche. — 
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♦ 

I cavalli degli Arabi sono belli ed agili *. — Presso (rapa col 
dal.) gli Etiopi i templi e gli altari degli Dei erano fatti 3 
d’oro 4 . — Nella (èv col dat.) Libia 5 sono vene sotterranee 
d’oro e d’argento. — Le volpi vanno a caccia di lepri e di 
volatili 6 . — L’olio 1 è utile* ai capelli 9 degli uomini, ma 
nocivo 10 ai peli degli animali. — I nidi degli avoltoi sono 
sopra alte 11 rupi. — I gufi erano sacri a Minerva. 

1 qpiXoTrovia propriamente amore al lavoro * éXacppó^, à, óv 3 iteiroir)- 
pévo<;, 3 4 xpuoó<;, genitivo di materia C. g 417, K. g 158, 5 a 5 Aigór) 
8 tò ópvea 7 èAaiov. Collega le proposizioni con pév e òé 8 C. g 54 a 7 
K. g 47, 4 9 ijjcptAipoc, 3e2 10 gXagepói;, d, óv 11 ò<pr|Aó(;, 3. 

XI. 

(b. Temi in dentale, C. g 146-149, K. g 35, 38-40). 

Tà affTpa tò? dipa<; xh<; vuktòs èpcpaviÉei. — "AvOputraq àxu- 
XD<5 ffuiZexai étr’ 1 èXruòoq. — Ai ravr)paì èXmbec;, uicmep oi kokoì 
óòtiToi, èftì Tà àpaptripaTa àroucnv. — Qàvaxó<; è<m Xùcnq Kai 
Xujpiapò^ ipuxn? àrrò Ouipaxo*;. — Tà<; xuiv 0euòv eùepYecfias où- 
beìq tiIiv àvGpumuiv à£lai<; x«P lCTl v “ àpeifkxai. — "Opripo? T òv 
’AYapépvova irpoaaYOpeuei raipèva 3 Xaiiùv 4 . — Tà paOrptaTa 
toù<; vèou<; àiTOTp^Trei raXXàiv 5 àpapxrpmTiuv. — XaXeraì cppov- 
Tiòes eioi Xumipa'i tri ipuxq. — 'H fipKxo? toù? KapTtoùq èaQiet 
Kai àvapalvet étti Tà bévbpa bià 6 xùv ùpYÓxrixa toO OiépaToq. 

— "Yttvo<; ttoXù^ oùte toi? Oiupacfiv ouxe Tai<; ipuxaìq àppÓTxei. 

1 Invece di tino 1 confr. Eserc. Vili, nota 2* 3 il predicato ordina^ 

riamente non ha l’articolo C g 378 4 invece di Aeubv C. g 132 8 genit. 

plurale neutro di ttoXùi; 6 per, a cagione. 

IL 

Le speranze sorreggono gli uomini nelle (èv) sventure 4 . 

— Ricambiate i benefizi degli uomini con conveniente gra- 
titudine {dat.) — L’anima dell’uomo viene spesso tormentata 
da moleste cure {dat.) *. — Gli esercizi del corpo 3 danno v 
ai corpi agilità. — Omero chiama i sovrani 5 pastori dei 
popoli. — Di notte viene 6 ai sapienti il consiglio 7 . — Non 
nutrire * una cattiva speranza. — I poeti chiamano sogni 9 
le speranze degli uomini. — 0 buon pastore! tu dai 10 la 
[tua] vita per 44 le pecorelle 1S . - 

1 d-ruxla (plur.) 2 Tcipuj 3 xó fóp vacua, axot; 4 rrapóxouci 5 ó dpxwv, 
ovtch; 8 fi'fvopai (nascere) 7 gouXri 8 rpécpuu trad. coH’imperat. 9 évùttviov 
10 irpoitffai da irpolrpn 11 (rnèp col genitivo 15 tò TrpógaTOv. 


* 
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XII. 

ToT? fepouat 7tei0€cr8at npo^Kei xot? veaviai?. — Oi beX- 
<ptve<s , w? Xétexai , iràvu cpiXàvGpumoi eìcriv. — Aikoióv èoxtv 
ùitèp xù? 7taxpibo? crxpaxeùeaùai. — "Hqpaicrro? xw Ttóbe 1 xwXò? 
rjv. — éìkóxuj? rf)v àxapicfxiav htepóva èrrt xà aìoxpà XéYoitOiv. 
— Oi Xèovxe? ópTraZoufft Tf)v aTpav xoT? òvuEi xaì xoì? Kpaxe- 
poT? òboOanv 2 . — Tà? peXixxa? uàXiaxa àbtKoOcnv 3 oi' T€ 0qpf\Ke? 
Kai ai xt^^óve?. — MuxiXf|vr| ù rróXiq '* bùo 5 KaXoù? Xipéva? 
£X^>- — Ai àffiribe? xuiv 'GXXnvuiv piKpaì fjtfav. — Tr]? ùpépa? 6 
o\ àXXoi òpvi0e? xr|v ‘fXauKa itepiitéxovxai Kai xiXXoucriv. — 
Kxajp fjv irai? TTpiàpou Kai '6Kà{3ri?. 

1 Dei piedi (accusativo’ di rapporto , C. § 404, K. § 159, 7, che corrisponde 
all’ablativo di relazione dei latini: pedibus debilis) s confr. Eserc. vili, 
nota 2* 3 invece di dbiKéouatv 4 confr. Eserc. V, nota 2 1 5 due 8 di 

giorno C. § 426, K. 1 158, 4. 

12 . 

0 fanciullo ! obbedisci al vecchio. — Dicesi, che ( acc . col- 
l’inf.) i delfini amino 1 la musica ! e gli uomini. — È [do- 
vere] dei cittadini amare la patria. — La città [d’] Ambracia 3 
in (èv) Epiro 1 ha un bel porto. — 0 fanciulli ! — non di- 
struggete 5 il nido delle rondini. — I poeti sono per gli uo- 
mini (dal.) guide alla sapienza ed alla virtù. — Il cavallo 
percuote 6 coll’unghia 7 (dat.), il verro* colle zanne. — 0 gio- 
vanetti, obbedite alle parole dei vecchi. — 0 vecchio, esorta v 
•i giovani alla (eì?) sapienza e virtù. 

1 <piXeiv inv. di cpiXéfiv da (piXèui 1 1*| pouoiKr) (sottintendi x^xvn ) 3 ’Au- 
Ppatda 4 f| ’HTteipot; 5 biatpGeipai 6 traiuj. Collega le proposizioni con pèv 
e bè 7 ónXfi 3 Kdirpog 3 io esorto, npoxpéiru;. 

XIII. 

(c. Temi in liquide, C. § 150-153, K. 34, 35, 36). 

”Apxiuv ÒTa0ò? oùbèv 1 biaqpèpei Ttaxpò? àfa0oO. — Xeìp x e ‘P« 
vtéei. — Mf] bouXeue taaxpi. — Eiócppujv pèv uiò? eùqppaivei 
xòv traxépa , ficppcuv bè uiò? Xuirei 2 xr)V puT6pa. — Xeipiùvo? 5 
fiKicfxa ppovxaì YiYVOVtai, pàXiOxa b’ èapo? Kai cpOivornupou. — 
TTepcretpóvr) ùv 0uYÓxr|p Armntpo?. — €ìkóxiu? xr)V biKaiocfùvtiv 
prixepa xwv àXXaiv 4 àpexujv Xéfoucriv. — ITpoOriKei xoì? Tratcrt 
7rei06<T0ai xoi? itaxpàai Ka\ xaì? pr|xpàfftv. — Oùbèv 5 àEióXoyov 
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? _ « 

aveu iTupò? oi dvBpunroi rùiv Ttpòi; piov xpticduwv 6 KaTacfKeua- 
Covrai. — Tò pèv xpu^iov èv turpi pacraviCouev, toù<; òè qpiXou£ 
èv xaìg ÒTuxtan; biaYrfvuxJKopev. — ’Hoav èv Taì? Ktupais 5 Ap- 
pevìai; trupoì Kaì Kpi0aì Kaì òarrpia Kaì oivo? xpiGivo? èv xpa- 
Tfipa'iv. 

1 Accusativo neutro di oùbeig — in nulla, punto s invece di Xutréei 3 d'in- 
verno: confr. Eserc. XII, nota 6* 4 C. § 181, 2, K. § 24 b, y, 1 s ac- 
cusai neutro di oùbeti; * il genitivo dipende da oìibév dtióXoYov 7 come 
in latino, cosi anche in greco i nomi di materia vengono di frequente 
usati nel plurale, con che si dinota specialmente pienezza, abbondanza 
(confr. frumento , hordea). 


13. 

0 fanciullo, obbedisci al padre ed alla madre! — A Cerere 
si sacrificano dei porcelli b — Le mani 2 alimentano lo sto- 
maco (il ventre) e lo stomaco il corpo. — 0 padre ! io 
obbedisco di buon grado 3 alle tue 4 parole. — Conviene 
alle figliuole obbedire alle parole delle madri. — A ragione 
chiamasi il lavoro 5 padre della gloria 6 . — Come è pia- 
cevole 7 la primavera dopo (peTÓ coll'acc .) l’inverno. — In- 
sieme alla (Spot col dat.) primavera tornano 8 le rondini. 
— Dicesi che ( acc . coll’inf.) Cerere sia figlia di Saturno 9 e 
di Rea ,n . — Attingete 11 coi calici 18 (dal.) il vino dai (4k 
col gen.) crateri. 

1 ó béXrpat, okoi; J Collega le proposizioni con pév e bè; confr. 4, I 
3 irpo6ópw<; 4 oó<;, ar\, oóv 5 Trovo <; (fatica) 8 eOkXeki 7 cb<; f|bù (neutro 
di fibù? dolce) 8 dvépxopai 0 Kpóvoi; 10 Péa 11 àpènw IS i) kóXuE, ukoc. . 


2° Temi in vocale. 

XIV. 

(a. Temi in vocale dolce, C. § 154-158, K. § 45 e 46). 

'H "fXaù£ Oopeùei p0<; Kaì tfaópas Kaì crcpovbuXaq. — TTiai- 
vovTat ai oùeq Kpi0aì? Kéfxpou;, ctokok; Kaì àxpàmv. — ’AXi- 
oxovTai pàXitfTa oi ìx0ue<; tTpò f)Xìou dvaxoXn? Kaì pera bùcnv. 
— Mf)re èv ixBvJCFi qpurvf|v, póre èv àitatòeuTon; àv0pu)troi? «Joqpiav 
èTn£f|T€t *• — Tf)v 9 póvr) 0 iv tF|<; ipuxò? IcTxùv vópiCe. — Oi ocp€i£ 
è(T0iou(Tiv òpviBia Kaì 0r|pia Kaì KaTamvouOi tò ibà. — Tà XPÓ- 
pata èv Taì^ rróXeOi OTàoetq Kaì qpiXoveiKia? 3 è'fripei. — Oi tro- 
Xu7roÒ€i; èXXoxujcn 4 toù?* ìxOOg. — Oi vopàbeig twv Aipóuuv où 
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rat? flM^pais ’’, àXXà rati; vuFiv dtpiGjnoucri 6 tòv xpóvov. — TTàtfri? 7 
TrpaEeui? tò tcXo? 8 irpò Tr\? àpxh? ètérale. 

1 Confr. Eserc. Vili, nota2 a ed Eserc. XIII, nota 8 a 2 per èiriZf]T££ 3 in 
greco anche i nomi astratti sono non di rado usati nel plurale, il quale 
allora dinota la frequenza , cioè il ripetersi di uua cosa, C. § 3o2, b 

4 per èXXoxdouoi 5 per giorni, cioè secondo i giorni 8 per dpiGpèouoi 
7 da nàoa, feinm. di irai; 8 tò xèXoi; è accusativo. 

« 14. 

I Libi vicini al mare si nutrono 1 di (òtto col gcn.) pesci. 
— Le città sono rovinate* dalle ribellioni ( dat .) — Alimento 3 
dei porci sono fichi e pere selvatiche e ghiande \ — Il gatto 5 
insidia 6 al topo. — Le aquile sono, a quel che si dice, ni- 
miche 7 ai serpenti. — È [proprio] della prudenza l’esaminare 
prima di cominciare il fine di ogni* azione. — Antica 8 è la 
favola 9 della (nept col' gcn.') guerra 10 delle rane 11 e dei topi. 
L’uomo assennato 12 esamina prima di cominciare 13 il fine 
di ogni azione. 

1 Traduci con: vivono Zóioiv (per Zóouoiv da Zdw) * io rovino, òiacpGdpuj 
3 Tpo<pù 4 f) pdXavoi; 5 f| faXò 0 io insidio, émfiouXeòw 7 uoXéiuioc;, ia, 
iov 8 iraXaióg, d, óv 9 pOÓoc; 10 pdxn 11 pdTpaxo<; 12 lucppwv, ov 13 tra- 
duci: avanti il cominciaineuto. 

XV. 

'0 &v0pumo? cruveoet 1 ÙTtepéxti twv aXXuiv Zauwv xai btxriv 
xai 0eoù? póvo? vopiÉei. — ’6v ir) lupia Tà Ttpópaia Tàq oùpà? 
èxei tò irXaTO? 2 Trnxeuu?. — 01 èfxéXeiq paXicrra vèpcwai Trj? 
vuktós 3 . — Ai àpcTai pa0r|<r€i koì peXcTij caiEavovrcu. — • TTó- 
Xeaiv pév XaptrpÓTiiTa^ * xai TroXuTeXeia? xaTacrxeuwv 0aupa2opev, 
tò? bè Tratpibaq aTÉpTopev. — TTévre 5 at<T0r|(7ei<; ó fivOpumoq 
èxet, uqpf|v, opacnv, àxof|V, -feberiv, òcfcppricTiv. — Xapi? pèv X«P‘v 
tixtci, èpi? b’ Ipiv. — 01 Aìtutttioi tòv pèv h^iov ’DaTptv, xr|v 
bè OeXr|vr|v ’lcTiv òvopà£ou<Tiv. — OuXrj tò cppoupiov àrréxei toO 
acrreoq éxaTÒv 6 crrabiouq; 7 . — Tri? Traibeia? ai pèv piZat cleri 
TtiKpal, tXukcT? bè oi Kaprtol. — Alaxòc; tcg; "Aibou kXcì? tpu- 
XÓTTCl. 

1 Per intelligenza 2 accusativo di relazione, confr. Eserc. XII, nota l a 
( latitudine ) 3 confr. Eserc. XII, nota 6 a 4 confr. Eserc. XIV, nota 3» 

5 cinque 8 cento 7 confr. Eserc. Vili, nota l a . 

15. 

Eicchezza senza (dveu col gcn.), intelligenza è inutile *. 
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— Le leggi sono l’anima delle città. — Conviensi al citta- 
dino amare 1 la [sua] patria città 3 . — La pelle 4 delle an- 
guille è liscia 5 . — I coccodrilli hanno 6 talvolta 7 la lun- 
ghezza* di sedici 9 cubiti. — Gli Ateniesi chiamano Atene 
solamente 40 la città. — Dei frutti soavi (dai.) della dottrina 
si dilettano 11 giovani e vecchi. — Nel mezzo della città 42 
è l’acropoli ,3 . — Noi ammiriamo la magnificenza delle # due 
città (duale) Roma M e Atene. — Per la vista (dai.) distin- 
guiamo 45 i colori 46 , per l’udito i suoni 47 . 

1 fixP t 1 <JT0 ?i ov 1 «piXetv per tpiXéav 3 i*| irórpioi; (2) itóXk; 4 ò xpùa 
5 Xetoq3 8 traduci: ai cocodrilli è 7 évioxe 8 tò nf\KO<; 9 éKxai&EKa (inde- 
clinab. come sexdecim, 10 póvov 11 mi diletto, répiropai 11 come nel latino 
t»i media (péooi; 3) urbe ; sulla posizione dell’articolo confr. l'esempio: 
4v péoij Tfj dfopfi. nel mezzo del mercato, e C. 391, K. § 148 nota 4 a 
13 àKpóiToXu; 14 Pujpr) 15 òutPtviuokuj 19 tò xpwpa, crroi; 17 <pu>vr| ; con- 
giungi le proposizioni con pév e Ò4. • 

XVI. 

(b. Temi in dittongo, C. § 159-161, K. § 41). 

OOte tò toO ’AxiXX^uj? órrXa tuj Gepcrm], ouxe tà tu? tpuxtì? 
(TfaSà rii) aqppovi appórrei. — 01 TTepcrtùv pacriXeì? irpò pèv 
tujv 6u(Tiujv irepì eùcrefkia? òiaXéYovTat, iTpò bè toO TroXépou 
nepi àvbpeia?. — TTavxe? 1 oi tujv àpiarrnv TTepciIiv nafte? èrrì 
Tai? paoiXéuu? Oupai? TraiòeuovTat. — Koivò? x^po? uncini z , 
Ttévriai t€ xaì padXeOcnv. — TTpopriGóuj? trai? fjv AeuxaXiuuv. 

— Ai xipaì tùiv xov^ujv toT? 4kyóvoi? eteri xaXò? Kai pepaXo- 
TrpeTrf)? Gncfaupó?. — Tò tujv pouiv Ytvo? toi? àvGpumoi? paXiaxa 
XucriTeXé? 3 òcxtiv. — IixeXia ri vr)cfo? pàXa eùbaipwv ètrriv où 
YÒp póvov aìTov Kai olvov Kai èXaiov cpepei, àXXà xaì o?? xaì 
a?Ya? Tpéqpei. — "Goti tuùv ve'mv xai toì? fépouai xaì xaì? 
Ypaucrìv à£ta? Ttpà? àrrovépeiv. 

1 Nom. plur. mascli. di -ime;. Sulla posizione dell’articolo C. § 390, K. 
§ 148, 8, b, y 5 dat. plur. masch. di finca;, finavToi;; sottint. èaxi 3 neutro 
di XuaiTeXriq 4 où póvov — dXXà xai, non solamente — ma ancora. 

16 . 

I re sono in (èv) guerra i condottieri degli eserciti *. — 
Al re de’ Persiani tutti i Persiani offrono * doni 3 . — Omero 
canta 4 nell’Iliade 5 Achille ed Ettore. — È [dovere] dei re 
aver cura b del bene 7 dei cittadini. — 0 giovani, rendete 
ai genitori i convenevoli onori. — È un antico detto *: 
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Ama 9 Dio e poi 10 i genitori. — I buoi e le pecore pascolano 
a branchi H . — A Nettuno 14 si sacrifica un toro. — 0 vec- 
chierella, i capelli bianchi 13 sono l’ornamento 44 delle vecchie. 

1 axpaxós 5 offro, irpo<;(pépu) 3 fttùpov 4 àbw s ri 'IXidi;, dòo? 8 èiripcXeT- 
a6ai (per èmpeXéeatìai da érripeX^opai) 7 ouiTr|pia 8 tò pqpa, axo<; 9 <p(Xet 
per <piXe« da cptXéuj 10 Éimxa 11 dfeXr)&óv 11 TToaciòiùv, uivo<; 13 X«ukó<; 3 
14 KÓapoc. 

XVII. 

(c. Temi in 0, C. § 162 e 163, K. § 43). 

’Attò Kùpvou tris vriOou eì? Zapbib tt)v vrjaov TrXoOq èanv 
fmépct<s hpitfeiaq S òttò ZapòoO^ bè eie; Ai{5unv ttXoùi; hpépai; Kai 
vuKióq. — Tà pèv data Kal tò Ktuqpòv ò voua Za-rrcpoGq óbè ó 
Tàcpos 2 ?x ei ' PÌ bè aocpai pncren; xrjq TrotriTpiai; àOàvaToi eìaiv. 

— euqprpuo»; irapapeifìou tnv XaXov rixw. — Tr|v uoir|Tpiav 
Zampò), Tf)v ZKapavbpujvupou Buyaiépa, kcù TTXótuuv ó ’Api- 
Otujvo^ 3 oocpòv àva'fpacpei. — Toh; Trottai XPÙ 4 aibtlt TroXXriv 5 , 
où XPu<Jiov KaraXetTretv. — ’€m Trfiaiv 6 àvOpunrotc oi àoiòoì 
Tiprjq èppopoi dat Kai aìbouq. — Tò xiopiov KepotpetKÒ? òvopa 
èxet òtto hpwo? Kepàpou, Atovuaou Kai ’Aptabvr)? uioO. — Oi 
Kp»ÌT€<; biacpepóvtwi; ripiltat 7 toù<; npw“S Mivto 8 Kai ‘PabàpavGuv 
Kai Zaprrribóva. — ’AGnvaiou; Kai IEuj tris iTÓXeiJU? èv toT? br|poi<; 
Kai Karà tò<; óboùi; Geuùv èanv iepà Kai fiputouv Kai SXXiuv raqpoi. 

— ’AttóXXoiv Kai "ApTepic; rjaav naibeg AqxoOc;. 

1 Da ti.ufoeia femm. di fjpiouc; * questa tomba 3 sottint. uiót;, C. § 409 
4 costruisci xP’i aìbrn troXX^v KaxaXeiimv xolt; iratai; XPÓ è seguito dall'in- 
finito, come in latino oportet 5 da iroXXii femm. di tioXlk; 8 dat. plurale 
mascli. di rtà^ 7 per xtpdouaiv 8 accusativo eteroclito in luogo di Miviuv, 
il cui genitivo è Mivutoi;, l’accusativo Mivrna e contratto Mivui ; C. 8 174, 
K. § 30 nota 1». 


17 . 

Nell’ (ènl col dal.) isola [di] Sardegna sono vene sotter- 
ranee d’argento e di ferro 4 . — Alla verecondia va compagno 8 
anche il timore 3 . — I canti * della Saffo si paragonano alle 
rose 5 . — Gli Ateniesi venerano specialmente l’eroe Teseo 6 . 
— Ai due eroi {duale) Achille e Aiace 7 si rendono 8 divini 9 
onori. — Omero canta nell’Iliade i due eroi {duale) Achille 
ed Ettore. — 0 Saffo, noi ammiriamo i tuoi 10 canti. — Il 
rossore 44 è il colore della vergogna. — In (èv col dat.) 
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Sciro 13 era la tomba <J dell’eroe Teseo. — 0 eco, sovente 14 
tu inganni 15 coi [tuoi] suoni (dat.) i passeggeri 16 . 

1 oi&ripo? 8 upóOEOTi (da irpóGeipi, prop. : sono insieme) 3 tò hèoi; 4 tò 
dopa, otoi; 5 tò póòov 8 Gqaeùc; 7 Atac, «vtoi; 8 confr. Esercizio XVI, 
sentenza 9“ 9 0eio<; 3 10 oóc;, ori, oóv preceduto dall’articolo 11 f| 4pu6pia- 
oiq, eok; 18 ZKÙpo^ 13 ó xdqjoq 14 TtoXXÙKic; 13 cioè : travii (Tropi 'fui 16 ó- 
èoirrópoq. 

3° Temi con elisione. 

XVIII. 

(a Temi in sigma, C. § 164-167, K. § 42 e 44.) 

'0 NeìAo? TOTCt|iò? 1 exei iravroìa févri ìxOuwv. — Tà irovripà 
Képòri fibovàg pèv fyei ptKpà?, ètretia b 1 utfTepov Auto? paicpà?. 

— ’EAm? kcckoO KÉpbou? àpxn eOTi £r)pta?. — Kaioinpov tou 
eibou? ó x a ^ K ó? ècmv, ó b y otvo? toù voù *. — Alà péouuv tujv 
TepTuIùv 3 6 TTrivetò? TOTajuò? ?px£Tat. — C H aeArjvr) tù judpr) tou 
privò? cpavripà noie! 4 . — '0 àvbpiavTOTOtò? là Trj? ipuxòs £pra 
tu) eibei Ttpo?etKà2et. — TTàGecn bouAeuetv xcAetmv ècmv. — 
Tal? pèv TróAecn tù xeixn KÓcrpov xcn otcrcpàAeiav Ttapéxei, tcù? 
bè vpuxaT? fi TOibeia. — Tà paxpà reixn Ttpò? tòv ITeipatà tct- 
rapàKovta crrabiuiv 5 fjcrav 6 . 

1 Confr. Eserc. Ili, nota l a * sottint. KdToirrpóv éotiv 3 confr. Eserc. 15, 
nota ll a 4 per Troièei 5 di quaranta stadii, cioè della lunghezza di qua- 
ranta stadii; genitivo di misura, C. § 417 8 propriamente doveva 

dirsi ì^v ; confr. Eserc. V, nota 3 a ; vedi per altro C. § 364 nota l a , K. 
§ 147, d, nota 2 a . 

18 . 

Non ti rallegrare di (ètri col dat.) un turpe guadagno. — 
Il lago [di] Meride 1 abbonda 1 d’ogni sorta di pesci. — 
Anacarsi 3 era Scita d’origine (dat.), ma 4 non di costume 5 . 

— Nel mezzo della [valle di] Tempe era un altare di Apol- 
line. — La stoltezza 6 ò lamadre delle passioni. — L’uomo 
onesto 7 disdegna 8 un turpe guadagno. — Non giudicare 
(imperati) gli uomini dal (Ik col gen.) sembiante 9 , ma dalle 
opere. — Tossari ,n era Scita d’origine ". 

• f| MoipK Xiuvq , confr. Eserc. Ili, nota l a * traduc. é copioso di, eó- 
iropoq, ov col genitivo; confr. latino plenus, fertilis e C. 414, 2, 
K. § 158, a, 5, a 3 ’Avdxapax; 4 dXXd 5 ó TpÓTrot; (dat., si adoperi qui 
coll’articolo) 6 puipict 1 èa0Xó<; 3 8 àiroorutei (per àirooTUTèsi da òtto- 
OTUTtu) ; 9 tò eì&oq appetto, figura 10 TóEapi; 11 accusativo di relazione, 
confr. Eserc. XII, nota l a . 
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0au|uàZopev Anpocr0èvr| bià xr]v beivóxrixa. — Toì<; TTXàxwvos 
Kaì Eevoqpwvxoc; pipXtoig 1 KaXòv XtuKpàxoui; èYKU)piov èveaxiv. 

— Tpiripei étfxìv eiq 'HpaKXeiav èK BuCavxiou njiépaq paKpàs 
ttXoù<;. — Tòv ‘HpotKXéa ot KèXxai v Oy|ìiov òvopdjouffiv. — Oi 
'AGrivaTot ZoqpOKXèa OxpaxriYtctS i^iunTav s crùv TTepiKXeT Kaì 
0uKuiuòq, xoì<; Trpuuxoic; xfj<; rróXewi;. — "YXXo<; fjv uìò^ ‘Hpa- 
KXéouq. — Tà àqpavri xoTq cpavepoìg 3 xeKjaaipou. — AóiEa Kaì 
ttXoOxos aveu txuvètfeun; oùk àaqpaXfj Kxrpaaxa. — Mf) axèpYe 
Trporrexfj Y^Xuuxa. 

1 II dativo dipende da Iveoxiv (3* pers. sing. pres. ind. di Éveipi), perocché 
la maggior parte de’ verbi composti con èv regge il dativo , C. § 437 
2 reputarono degno ( dignum habucrunt da àtióui 3 traduci il dat. mediante 
la preposizione da, confi - . Eserc. Vili, nota 2 a . 

19. 

Platone e Senofonte furono discepoli di Socrate. — 0 
Socrate, noi ammiriamo la tua costanza j . — Le carene 2 
delle triremi persiane 3 erano di cipresso \ — L’edera 5 era 
sacra ad Ercole. — Anassagora fu maestro 6 di Pericle. — 
0 Ercole, gli uomini sagrificano a te \ come 8 a dio ed eroe. 

— Epaminonda IJ discendeva (trad. era ) di padre sconosciuto 
( gen .) 10 . — Non aspirare {imperai .) 11 a cose incerte {gen.) 

— La virtù sola 32 è sicuro possedimento. 

1 dvòpeia 2 r) TpÓTrn;, tuie; 3 TTepomó^ 3 4 KUiraptrTivo? 3 5 kittói; 0 òi- 
bdOKaXot; 1 coi (enei.) 8 tire; 0 ’éTrapeivuJvòac; 10 àcpavf)*; , è<; 11 ùpèxopcn 
col gen. * 11 jìóvoi; 3. 

XX. 

(b. Temi in T, C. § 168-169, K. § 39 nota). 

Tò YÙpa? Piou xeipóùva XéYOumv. — 'Aypòv eikaptrov XèYOutfiv 
’AnaXQeiaq Kèpa<; eivai *. — ’AiropàXXei f| èXacpos xà Kèpa èv 
xóttok; xa^Ttoii; Kaì bu^eSeupéxoiq. — '0 Gàvaxoq xùjv èv Ynpa 
kokwv qxipjiaKÓv ècfxiv. — Tò Yévoq xùjv àv0pùjmjuv oò póvov 
toì<; xrìs yh? cpuxoìc; 2 , àXXà Kaì xùjv {Jocfiaipàxwv yóXokxi Kaì 
Tupùi koì KpèaOt xpéqpexai. — Tà Kpèa 3 xùjv àYpiutv òvujv ètfxì 
TtapaTrXiiOia xoìq èXaqpeiou; '. — ToO Ynpwq ÒKpf| èOxiv r) aut- 
9pocrùvn. 

ScHintL. i 
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1 L’acc. coll'inf. dipende da Xéfoucnv ( dicunt ) 5 traduci il dat. mediante 
la preposizione di 8 confr. Rserc. XIII, dota 7 a 4 sottint. Kpéaoiv. 

20 . 

« 

Noa è facile * sopportare 2 i mali della vecchiaia. — Il 
cervo percuote colle corna e coi piedi {dat.) — Le coma 
dell’alce 3 sono simili a quelle del cervo. — 0 vecchiaia, (tu) 
apporti 4 gravi 5 mali all’uman genere 6 . — Gl’Indiani 7 si 
nutrono solamente di latte e formaggio e vegetali; imperoc- 
ché 8 essi stimano 9 illecito 10 mangiare 11 carne {gen. plur.). 
— Il bue cozza colle corna {dat .). — Coi corni e colle trombe 12 
{dat.) si fanno segnali 43 in (èv) guerra. — I buoi degli Sciti 
non hanno 14 corna. 

1 ódòiog 3 * cpépui 3 <5Xxr| 4 <p4puu 5 fìapù<;, eia, ó 6 trad. alla schiatta 
degli uomini 7 ’lvòó<; 8 Y«p; vedi Eserc. Ili, nota 5». 9 fjYoOvxai (per 

VpflovTai da tropea) 10 dtì^piaxoi; , ov ( nefas ) 11 Yeóopai gusto 12 
oàX-rrrfH, ireos < 3 io fo un segnale ar]pcuvw 14 trad. ai buoi degli Sciti 
non sono. 


XXI. 

(c. Temi in N, C. § 170 e 171, K. § 35 nota 3 a e 4 a , § 34, nota 1“). 

’€v 1 toT<; èXéqpatfiv oi ópfieveq rcoXù 2 àpeivouc ; 3 elcrtv. — 
’AttóXXw Tfìq KiOàpa? eòpevriv dtvctYopeuoucnv. — Akcnóv è<JTi 
toù? Kpeirrou? 4 tOùv tittóvujv 5 fipxeiv. — Tà K^paxa Tr)^ èXà- 
<pou ttoXù peiCuu 6 èffrlv f| tà 7 roO bopKÓ$. — Ai èv TTeXorrov- 
vriOui 8 TTÓXeiq paXicera TTocreiòùi aépovTcu. 

1 Tra 5 di molto {multo) 3 da dpeivuiv, fipeivov comp. di dfàeói; 4 da 
Kpeixxuiv, KpeiTxov compar. di dfa8ó<; 5 da tìxxujv, i^ttov comp. di kcikói; 
8 da ptiZuiv, pelZov comp. di p^Ycn; 7 sottint. xépaxa 8 mediante la collo- 
cazione fra l’articolo e il sostantivo anche le preposizioni col loro caso 
tengono luogo di aggettivi: Le città peloponnesiache, al ireXoirovvnaiaKat 
iróXeu;, C. § 383, K. § 148, 6. 

« 

21 . 

Le cose più grandi {neutro plur.) non sono sempre 1 le 
migliori. — Gli elefanti sono molto più grandi degl’ippopo- 
tami 2 . — La voce 3 dell’usignuolo 4 è soave 5 . — Noi am- 
miriamo la bella 6 statua 7 d’Apolline. — Il rinoceronte 8 ha 
molto maggior forza 9 che l’elefante. 

1 dei 5 fonroiróxapot; 3 tpuivri 4 f) dr)&div, C. § 163 5 eia, ó 8 ica- 
Xó<; 3 7 f| elicibv, C. § 163 8 ó pivÓKepux;, wxo<; 9 
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Declinazione irregolare. 

(C. § 174-179, K. 47). 

XXII. 

TTaXaià ' xatvoù; baxpucnv 2 où XPÙ 3 crréveiv. — Oì KapboOxoi 
xùxXw * Ttupòt TtoXXà 5 exaiov 6 ètti xà»v ópuùv. — <t>péaxa pèv 
bià rfi<s nóXeuji; xwv ’A0r|vwv ècm 7 , m)YÌ| bè póvr). — ’Avrjp 
óvbpa xaì ttóXic; CTiuZei tróXiv. — KaxoO àvbpò? bwpa òvr)(Tiv 
oùk ex ei - — H aicxi) qpùexai paXiOxa ixap’ ubujp xaì èv xoì<; 
(TKiepoii;. — ‘Appovia, r) Kabpou Yuvg, ijv 0uY<xxt)p ’A(ppobixri<; 
xaì "Apeiw;. — ’Avbpiùv cpaùXtuv Spxov eì? ùbuip Ypàcpe. — 
XxaYÓveq ùbaxoq tréxpav xotXaivoucnv. 

1 Accus. plur. neutro di iraXaiói; 3 * traduci il dat. mediante la prepo- 
sizione con 3 non decet 4 all'intorno , in giro, C. § 441 , K. § 161 , 3 
5 accusativo plur. neutro di troXin; 6 accendevano (incendebant) da Katw 
3 vi sono. 

22 . 

I coccodrilli passano 1 la notte nell’acqua. — Dio ama 2 
gli uomini saggi e probi. — Gli uomini 3 dabbene salvano 
le città, gli uomini cattivi [le] mandano in rovina. — 0 
uomo valoroso, salva la patria. — Le città d’Italia 4 vene- 
rano in ispecial modo 5 Marte. — I cattivi sogni 6 non spa- 
ventano 7 l’uomo onesto. — A Marte si sacrificano cavalli. 

1 Io passo (parlando di tempo) biaxpijluj 5 qnXei (per qnXéei da qnXèiu 
3 congiungi le proposizioni con e bè 4 le città in Italia flxaXta) ; per 
la collocazione confr. Eserc. XXI, nota 8» 5 udXioxa « óveipo?, C. § 175 
7 KaxaTrXqxxuu. 

XXIII. 

Où Xùkoi té xaì fipvei; ópóqppova 0upòv èxoucnv. — ‘H xàpriXos 
èv xoT? òmaGioi? crxéXecnv èx ei xéxxapa^ 1 pqpoùi; Kaì YÓvaxa 
xéxxapa 2 . — Oì ppujec; Trap’j 3 'Opfjpuj cpèpouctiv ib? ètri xò ttoXù 4 
bùo 5 bópaxa. — ’Gv MapaOuùvi beivi) paxn rjv xaì bopaxuuv xaì 
Suctxùjv xaì paxaipùjv. — T uvaixòi; è(T 0 Xf)< 5 6 ècrxi cnuZeiv xrjv 
oìxiav. — Tàs Moùtfas X^youcti GuYatépas eivai Aiò<; xaì Mvr)- 
pocrùvriq. — ’6v 7 Buaoi? Aifìucnv àvr)p pèv àvbpàiv (JatfiXeùei, 
Yuvf) bè Yuvaixùjv. — Oì pacriXels xùiv Zrrapxiaxwv trpò xr\q 
èEóbou eì? xòv TtóXepov Ali xaì ’A9r)vqi ©ùoutfiv. 

’ Accus. plur. masch. di xèxxapeq -pa, quattro 1 accus. plur. neutro di 
xèxxapeg -pa 3 per irapd 4 per lo più * due 6 confr. Eserc. IV, nota 6 11 
7 presso. 


Digitized by Google 



20 


23. 

Marte è figlio di Giove e di Giunone. — 0 donna, a 
donna onesta si conviene 1 costumatezza 2 . Gli eroi in Omero 
combattono 3 con aste e spade (dai.) — 0 cittadini, com- 
battete per (Ttepi col gen.) le [vostre] donne e i [vostri] 
figliuoli 4 . 0 Giove, salva 5 la città ed i cittadini. — Omero 
chiama 6 Giove il padre degli Dei e degli uomini. — I lupi 
son nemici agli agnelli. — Da (4k) Giove discendono (trad. 
sono) i re. 

1 npérra 5 eùxoauia 3 pdxopai 4 irai? 5 adilm 0 Aépu. 

XXIV. 

TTpòs tòv Xa'fó) *, òti èv dumi 3 vépeiai, Kuvas Tptqpopev. — 
Oi 0uùe<; TtoXeuoOcn 3 TOÌq ku0ì koì toì? X4ou0iv. — 6ì KaXòv 
Tiq 4 Ouìipa Kai ipuxpv Kaxrjv, KaXrjv ex 61 vaGv Kai KufSep- 
v^triv kokóv. — Oi OpqÌKes àXunteKÌba<g èirì Taìq KecpaXaì^ (po- 
polai 5 Kai xoi<; w 0 iv. — Oi àoGeveì? tujv opvewv 6 4v xil) xei- 
pùivi Kai toì? ttótoh; 4q tù Ttebla Kaiapaivoud bià Tr)v àXéav. 

— ‘0 tujv ’AGrjvaiuuv bfìpo<; 4(ìouXeueTO 7 4v TTukvi. — Oi npé- 
apen; rcavTaxoO iepoì Kai aGiKTot voptéoviai *. TTapaKeXeuovxat 
oi TtaTepe^ toì? uiéOiv eÙ 0 (kTc; Kai bixaiouq xaì àXrjGivoùq’ Kai 
eìnreiGeù; elvai. — ‘0 Zicucpoq 4v "Aibou 9 nérpov Trj KtcpaXrj 
xai xaì^ x e P CTl 1(1 KuXiei. — ’A0rjvri0iv 11 f| 0 av bkai Tris àpylac;. 

1 Per Aafujv , confr. E se re. XVII, nota 8* ■ C. § 175 3 per iroXe- 
peoum 4 t(<; (enei.) alcuno (et tk; — • si quis) 5 per tpopéouai 6 per ot 
àoeeveti; fipveu;, C. § 412, K. § 158 nota l a , b 7 teneva le sue adunanze, 
consultava ( consiliabatur ) 8 sono tenuti per 9 sottint. oikuj, C. § 411, 

K. § 154 nota 10 confr. Eserc. Vili, nota 2“ 11 C. § 179. 

24. 

I cani tengono lontani 1 i lupi dagli agnelli. — Per l’i- 
gnoranza (dai.) dei nocchieri sono spesso danneggiate s le 
navi. — Come 3 i nocchieri le navi, così i re governano 4 
gli stati (le città). — Quel che il nocchiero è nella naye, 
è la legge 5 nello stato. — I figli debbono 6 essere ossequiosi 
(obbedire) ai [loro] padri. — Gli uccelli hanno in luogo 
(òvti col gen.) di orecchi, certi 7 buchi 8 nella testa. — Come 
il lupo rassomiglia 9 al cane, così l’adulatore all’ amico. 

— Agli ambasciatori si rendono 11 dappertutto convenienti 
onori. 


j- 
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1 ÓTTEpÙKUJ col gen., poiché i verbi composti colla preposizione ‘dirò 
reggono per la massima parte il genitivo, C. § 424, 2 4 (JMtttu) 3 come 
— cosi tbcnrep — oOtuji;, confr. Eserc. VI, prop. 4 4 Kujkpvwat inv. di 

Kujkpvdouai da Kuflepvdu) 5 quello — che Òirtp — toóto 6 xPÒ vuole 
dopo di sè Tace, eoirinf. 7 xivdi; (enclitica) accus. plur. masch. di xl ? 
* irópos 9 è somigliante Spoiot; 3. 10 ó KÓXaS, aKO<; 11 Eserc. XVI, ultima 
proposizione. 


Esempi misti sulla declinazione degli aggettivi. 

XXV. 

(C. § 180-186). 

OOeipoiKTtv n0r| xpilOtà ópiXiai Kanai. — "Gpfijuv Trovripuùv 1 
XÙpa èXeuQépav è'xe. — Tà pèv duipaia toic; crup|aétpoi<; ttóvok; 2 , 
fi bè tpuxfi to*? cmoubaioi? Xótoi? auEeiai. — ‘H TrapaKaipo? 
fibovf) tìktei pXàpgv. — 'ApeTfis spaiai eidiv ai Kxrjoeiq póvai. 
— ‘AttXù coti tò Trjq àXriOeia? fug. — Aurniv euvou? 0epa- 
xreuei Xó^o?. — ‘H iraibeia ópoia èOTi xputftù crreqpàvw' Kal fàp 
Tipfiv exei koi tò XucnxeXéq 3 . — Oi pèv Tpaxei? unroi toi? x«- 
Xivoiq, oi ò’ òìeii; 0upoì xoì<; Xofidpoi^ peTa'fovrai. — Aiyue^ 
Xuópav Tpaxeìav Kal navTeXu)? Ximpàv vdpovxai. — TXuKeia éoxiv 
fj koXókujv cpcuvfi. — Tà opg Tróppw0ev pèv àepoeibfi qpaivetai 
Kai Xeia, èfYÒOev bè xpaxéa. 

1 11 genitivo dipende da èXeu0épav e devesi tradurre colla prepos. da, 
C. § 414, 5, K. § 157 3 Eserc. Vili, not. 2* 3 l’utile, cioè utilità, van- 
taggio. 

25 . 

Non ti fidare delle dolci parole degli adulatori. — Il freno 
modera l’impetuosità 1 dei briosi cavalli. — I piaceri inop- 
portuni generano danno. — Le statue degli Dei erano 
spesso d’oro e d'argento i . — Fidati alla semplice parola 
della verità. — Mantenete le anime monde (iibere) da cattive 
opere {gen.). — Le anime degli uomini benevoli sono libere 
da ira 3 e da rancore 4 . — Agli uomini dabbene gli Dei 
sono propizi 5 . — Non aspirare 6 , o fanciullo, a corone d’oro 
{gen.) e piaceri e onori, ma 7 a sicuri possedimenti [gen.). 

* 0ugó<; * dpxupeot;, éa, tov 3 òpra * pvqaiKaKÌa * tXcwi ;, ujv s òpé-fopai 
1 àXXd. 
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. XXVI. 

(C. § 187-189). 

‘H ’lvòiKri TT«pà té toùs TtoTa|iOÙ<; xat loùq éXuóben; tóitous 
qpépei KaXàpou TrXqGcx;. — Ai pèv nobnpeiq èa0nT€c; Tà (Twpaia, 
al b J ùnépjneTpoi nepioucriai tò<; ipuxà? èpTTobtEoucriv. — ‘H nat- 
bda Ka6àTT€p eùbaipuuv x^pa travia TàfaGà 4 cpepei. — Mtyrrip 
àtravTuuv fj -f0 «ai xoivri Tpocpó? èanv. — Oùk àcrcpaXèi; ttàv 
uij/o<; èv GvriTu) févei 2 . — ‘0 Zeus KoXacnfis twv drfciv ùrcep- 
qppóviuv. — Oeòs àvGpumots (Tiucppocn vópoq. — ‘Ytrèp àpeins 
àGavdiou Ka\ bóErj^ eÙKXeoOg traviti travia ttoioGffiv 3 . — ’Gv 
ttupi xpucróv Te «al apxupov tbptes àvbpes qTfvuKTKOudiv. — 
ItOXoi tujv oiKuiv eìcr'i iratbes d^eveq. — Tà Taxi 1 »* tp^peiv 
bei 5 Tviidituis tòv eÙTevfj. 

* Confr. Eserc. XVI, nota l a . ! sottint. è<JT(v, il qual verbo s’ommette 
spesso nelle sentenze, come in latino 3 per irotéouoiv 4 le vicende, i mu- 
tamenti della fortuna, C. § 381. 5 bei (oportet) vuole l’acc. coll’inf. 

26 . 

L’India e la Babilonia 1 sono contrade fertili. — Gli uomini 
assennati coraggiosamente sopportano le vicende della for- 
tuna. — Ne’ luoghi palustri dell’India cresce 2 una quantità 
di canne. È [dovere] dell’uomo onesto obbedire alle leggi. 
— Oro e argento non sono possedimenti 5 sicuri. — Presso 
(ètti col dat.) tutti gli uomini è [in vigore] questa (la) legge: 
onora 4 il padre e la madre. — È [proprio] dell’uomo istrutto 
discernere il vero 5 ed il falso 6 . — Non amare 7 il soverchio *, 
ma [sì] una vita 9 sobria e contenta di sè stessa ,n . — Gli 
uomini dabbene fortemente sopportano i mali 14 della vita. 

1 BapuXujvia * qjùouat 3 tò Kirma , aio? 4 ripa ( per xi|ua€ da Ttpdiu) 
s àXq6f)(;, le, (neutro plur.) “qjeubfy;, le, (neutro plur.) 7 ot(ptu), adop. 

1 ’imperat. 8 tò ùueppdXXov, ovtoi; (plur.) 9 p(o<; 19 bastevole a sè stessa 
aÙTdpKiK, aÙTapse; (aÙTÓt;, àpxtuj) 11 tò kcocóv. 

XXVII. 

(C. § 190 e 191). 

‘H òpvis toì? àmrjai veonois bià toù aiópaioq ir)v ipocpriv 
trposqpépei. — 5 ApiaEép£r|v tòv EépEov 1 TrposaYopeuouffiv ol 
"€XXr|ve<; paicpóxeipa. — 01 xpoKÓbeiXoi èxoucnv òcpGaXpoùs pèv 
vóq, óbóvias bè pexàXous Kal xauXióbovia^ xaì óvuxaq ìcrxupoùs 
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Kai bèppa àppriKtov 9oXibwxóv. — Ouxe 0pa<rùv ouxe axoXpov 
oute KaTaTrXrÌYa npo 0 r|KEi eivai. — EùXa uoXXà pefd\r|v t-fEipei 
q^Xófa. — Tà pEfdXa bwpa Trjq xùx»l5 exei 9Óflov 2 . — ’Apop- 
TÒ5 oTvov (pe'pei ixoXùv koù eXaiov Kai òmnpav. — Mrj èv TioXXotq 
òXrfa Xé^e, àXX* èv òXi'foi5 ttoXXó. — GùkXeiov Xap{Javet5 oùk 
oveu ttoXXùiv ttóvwv. — '0 XaXo5 TroxapÒ5 ttXópik 0 V IxQéwv 
pefóXujv xai Ttpaèuuv 3 . — Kai oi 0 upoeiòeTq eikou0i upatcri 
Xófoiq tùjv qpiXuiv. 

1 Confi 1 . Eserc. XVII, nota 3* * sono congiunti a timore 3 il genitivo 
dipende da irXòpi'iSi confr. Eserc. 18, nota 2*. 

27 . 

Cedi alla mite parola degli amici. — Le grandi speranze 
sono sempre 1 congiunte a timore. — Le grandi fatiche sono 
sorgente di grande fama. — 1 delfini sono mansueti e amici 
degli uomini. — I fiumi dell’India nutrono 2 molti e grandi 
pesci. — Nè i temerari nè i timidi conseguono fama. — I 
coccodrilli afferrano 3 la preda 4 coi grandi e sporgenti denti 
(dai.). — 0 fanciullo , non recare offesa 5 ai nati implumi 
dell’uccello. — Soccorri f ’ gli amici poveri 7 . — Non s’addice 
ad uomo assennato 8 parlar molto ed a sproposito (dir cose 
molte e insignificanti) ( plur . neut.) 9 . 

1 dei s Tpécpui 3 àpndZuu 4 tffpa 5 offendo, danneggio flXd-rmu coll’acc. 
6 ÙKpéXei (per diqiéXee da UapeXéuj, giovo, sono utile) 7 irfvrjc;, i]to<; 8 ouvetcx; 3 
9 (paOXo<; o. 

Comparazione degli aggettivi. 

(C. § 192-204, K. § 50-52). 

XXVIII. 

(C. § 192 e 193). 

Eicpouq ttXiitÒ Koucpoièpa ècrrìv F| YXó)xxr|5' 1 tò pèv 2 fàp 
aàipa, é bc voùv xrrpu) 0 K£i. — Oùk è0xi 00910? 3 Kxfjpa xipiw- 
xepov. — Be( 3 aioxàxr|V 9iXiav exe npò? X0Ù5 YOvèa5- — KevÙ5 
Òó£ri5 oùbèv 4 àOXiuiTEpov. — "lTmapxo5 ó TTEi 0 i 0 TpdTOu ixpE 0 fìù- 
Tat05 tùjv TTEi 0 i 0 Tpaiou 5 Kai 00901x0x05 rjv xujv ’A 0 r|vaiujv. — 
Tò puppgKwv TÉV05 Kai*xu)v peXixxwv h èpTaxiKuuxaxóv é 0 xiv. — 
‘H xàiv ’AOgvauuv TTÓX15 dpxaioxaxri gv Kai òvopa0xoxaxr|. — 
Oi Pa 0 ùxaxoi rroxapoi EÌ01 Ppa^ùxaxoi. — XTrdpxg TraOujv xàiv 
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'€XXt)vikwv iTÓXewv eùvopujTàTr) rjv. — ’AfricTiXaoi; qnXou; (ièv 
TTpqtÓTaTO?, èxSpoìq bè cpopepuóraToq f)v. 

1 Sottint. TrXrprr) 5 C. § 379, 1, K. § 178,5 3 genitivo comparativo che 
corrisponde all’ablativo di paragone dei Latini (C. § 416, K. § 168, 3: 
Bonum non est pretiosius sapientid) 4 neutro di oùòd? 5 supplisci 
uiéwv, confr. Eserc. XVII, nota 3* 6 il genitivo dipende parimente da tò 
Tévo?. 

28 . 

La sapienza è il più prezioso di tutti i beni. — Nulla è più 
sapiente di Dio; imperocché Dio è la fonte d’ogni sapienza. 
— Nulla è più antico di Dio; perocché Dio è il principio * di 
tutte le cose. — Gli uomini viziosi 2 sono i più infelici. — 
Le formiche e le api sono più laboriose delle vespe 3 . — Non 
v’ha (è) più stabile amicizia che [quella] dei fig-li verso i 
genitori. — Il fiume Gange 4 è più profondo degli altri 5 
fiumi dell’India. — La città d’ Atene (degli Ateniesi) era più 
antica e più rinomata di Sparta. — Atene e Sparta e Co- 
rinto 6 erano le più celebri 7 di tutte le città elleniche. — 
Agesilao fu il più bellicoso 8 e il più valoroso 9 dei re di 
Sparta. 

1 dpxn ! irovripó? 3 ó a<pr)£, a(pr)KÓ? 4 rdirrr)?, confr. Eserc. Ili, nota 1* 
5 dXXo?, r), o 8 KópivGo? 7 Xapirpó? (splendido) 3 8 pàxtpo? 3 9 dvbpdo? 3. 

XXIX. 

(C. § 194 e 195). 

Oùbèv fXuKÙTepóv ètra tt)<£ Trarpibo?. — Oi òpeiq Toìq ovoi? 
irapaTTXriaicuTepoi eìtfiv f) roi? ìttttoic;. — "Gpva pèv tujv veuu- 
TÉpiuv, pouXai bè tujv TtpaiTÉpujv Kpàioc; èxoucnv. — Biou tto- 
vnpoO 0àvaro<; eÙKXeéUTepo^ *. — ’O àeTÒ$ tujv òpvlBuuv òHuuu- 
TtécTTaToq. — TTevéOTaTOi rjcrav oi apicrroi 1 tujv '€XXr|vujv' ’Api- 
UTeibri? ó Aucnpaxou Kaì «Puikìujv ó <Pujkou Kaì ’6rra|ueivujvba<; 
ó TToXupviboj; Kaì XujKpaTT)<; ó ZuicppovlcXKOu. — Oi AìBloTreq 
peXàvTtpoi ekn tujv àXXuuVév Aipùg èGvOùv. — TTóXeiuos fvboEo? 
€Ìpr)vr)<5 alcrxpà? aipeTUJTepoc;. — TTóvtujv Ti0acrÓTaTOV Kaì rpae- 
puiTaTov tujv àpxiujv è(Trìv ó éXéqpaq. — TTapà tòv Gìicppórriv 
TroTapòv rjv ttóXi? peféXn Kaì eùbaipovÉCTTaTri OriupaKog òvopa 3 . 

1 Sottint. èCTiv 5 i migliori (i più illustri) superi, di dya0ó? 3 di nome 
(anche òvóponn), C. § 404 nota, K. §» 159, 7, nota. 
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29. 

La più dolce cosa è morire 1 per (órcèp col gen.) la patria. 

— I cavalli sono più mansueti e più docili degli asini. — 
I corvi 2 sono i più neri di tutti gli uccelli. — Comana 3 
giaceva nella parte, che è più in mezzo 4 del Ponto 5 . — 
I più antichi 6 poeti de’ Greci furono Omero ed Esiodo 7 . — 
La vita di Epaminonda e di Socrate fu assai modesta 8 e 
gloriosa. — I poveri sono spesso più felici 9 dei ricchi 10 . — 
I più sinceri 11 amici sono anche i più benevoli ,2 . 

1 diro0vriaKUj ! ó KÓpaì, aito*; 3 Kóuava, rd 4 traduci : era la città più 
mediana (péooi; 3) 5 TTóvxog 8 iraXcuói; 3 7 ‘Haioòog 8 ciùqppujv 2 

® eù&aiuuuv 2 10 ir\oóaio<; 3 11 dXr|8ivó<; 3 18 eùvou<; 2. 

XXX. 

(C. § 196-198). 

"Hòióv ènti irapà tùv OàXarrav rceZeueiv fj Ttapà x^v fhv TtXeiv '. 

— ’Avapxiotq ouk Ioti peiilov kcikóv. — BouXrjs oùòév èanv 
Ix^iov KdKfjs. — "OttXov péTiOTÓv écrnv h àpexfi ppoxoT?. — 
Taxicrxóv 2 étfnv ó voù<;’ òià Traviò^ yàp Tpe'xei. — Oùk ècrriv 
oùòèv 3 ainxtov f| vpeùòri Xéteiv. — Kpmou; pèv tujv èv Tri òXi- 
Yapxia KXermcTTaTÓq te k<x\ fliaiÓTato? koì cpoviKuiTaio? vjv, 
’AXKipiàbriq òè au twv èv tt) br||U 0 Kpcma rràvTUJV (kpaiécTTOiTÓs 
te kcù ùppiOTÓiaTÓi; te Kcù (hcuÓTctTO?. — TaGpoi, ZkuGikòv 
|0voc;, T 015 paCTiXeùm 5 toù<; eùvoucrraTOuq twv qnXuuv auTtca- 
TaGaiTTOucTtv. — ’EmxapiTÓJTaTOV ttóviuliv tòiv ueXeTtipÓTujv ètJTÌ 
qnXov tijcpeXeìv 6 . — ‘ArrXouCTTaTÓ? écTriv ó tujv ffocpiùv X<rfO<;. 

1 Per trXéeiv S C. § 360, K. § 147, b 3 se ad una negazione semplice 
succede in greco una negazione composta, o a una composta un’altra pure 
composta del medesimo genere, non ne rimane distrutta la negazione 
antecedente come in latino, ma vieuo soltanto continuata, C. ij 619, 
K. fcj 177, (> 4 di coloro ch’ebbero parte nell’oligarchia , cioè degli oli- 
garchi, C. § 381, K. § 148, 6; come più sotto tujv èv Tr) òpuospaxig, dei 
democratici 5 il dativo dipende da ou'fKaTa0drtTOuaiv , giacché i verbi 
composti colla prep. oOv reggono per io più il dativo, C. § 437 8 per 
thcpeXéeiv (aiutare, giovare). 

30. 

Niuna cosa è più veloce del pensiero 1 . — La più vergo- 
gnosa cosa ( neutri ) è non (pf|) soccorrere gli amici. — La 
menzogna è il più gran male.. — Gl’intemperanti sono i 
più grandi nemici 2 di ogni disciplina 3 . — Gli uomini non 
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hanno 4 arma più potente (maggiore) della virtù. — Molti 
uomini sono più garruli 5 delle rondini. — Il più forte 6 non 
deve 7 abusare 8 della [sua] forza y . — L’amico consiglia )0 
all’amico non le cose più piacevoli {neutro plur.), ma le più 
utili {neutro plur.) M . 

1 tò vórpjuj, <zto<; s i più grandi nemici, trad. col superi, di èx9pó<; 3 
(eonfr. il iat. inimicissimi omnis disciplina); ) 3 iteiOapxia 4 trad. agli 
uomini non è 3 XdXo<; 2 8 forte iftfr wgévot; 3 1 où xp^, che si mette in 
principio della proposizione facendo seguire l’accus. coll'infinito 8 ira- 
paXP>ÌP9a> (per TrapuxpùeaGai da uapaxpdogai) col dativo, C. 5; 438 nota, 
K. § 161, 3 0 puj.urj ,0 auufSouXeùu) 11 XuaiTeXfy; 2. 

XXXI. 

(C. § 199 e 200). 

TTpovoiai; oùbèv fipeivov oùbè 1 voO cnxpoG. — Mn xà ifàuna, 
ùXXà tò péXxicTxa xoiq TxoXtxau; (TU|u|3oùXeue. — <t>iXo<; (Taqpriq 
Kcù ù'faOòq txàvxujv Kxiuiàxwv Kpaxtcrxoq *. — ‘H àpexrì? KxriO’iq 
txXoùxou pèv xpeixxujv, xpfioil-twxépa b’ eÙYevelaq ècrriv. — 'Api- 
oxoi oi piKpo'i xdùv Ouiujv 3 eicriv. — ’AvQpuómu ttóvxujv xwv aX- 
Xujv ZXbuuv ‘ pàóv èoxiv f) àvOpunxaiv apxeiv. — Al 8f|Xeiai 4Xé- 
cpavxé? dffiv 4Xaxxove<; xujv à^évwv Kaì ttoXù 5 àtpuxÓTepai. — 
KaXXicrxóv éaxi Kxiìpa f] xcaibeia [JpoxoT?. — ‘H ’lvbtKr) x^pa 
rrXeicxxouq Kaì pexiffxous èXècpavxa? èKxpé<pet. — ’O KpOKÓbeiXo<; 
ii èXaxiuxou xrfvtxai péxioxoq. — '0 Oàvaxoc; koivò? Kaì xotq 
xeipicrxot? Kaì xoTq fteXxìcrxois. — ’laaòq ó ttóXi? 4(Xx“ Tr l fi ètfxt 
xàiv 7 xf )<5 KiXiKia^. — Oi AaKebatpóvtot xoùc; fépovxas oùbèv 
fjxxov f| 8 Ttaxépa? aioxùvovxai. 

1 Confr. Egerc. XXX, nota 3 a ! per Kpaxiarov, C. § 367, K. § 147, f 
3 in luogo di ol piKpol Óù)€<;, confr. Eserc. XXIV, nota 6“ 4 il genitivo 
è retto da dpxeiv 3 molto, assai, di gran lunga 8 C. § 200 7 sottint. 
iróXeujv 8 non minus quam. 

31 . 

Nessun possesso ‘ è migliore [di quello] della virtù. — 
La più grande nella (4v col dai.) più piccola cosa è un buon 
intelletto 2 nel corpo dell’uomo. — Meglio è avere 3 un buon 
amico, che molta ricchezza. — La dottrina è per gli uomini 
{dai.) possedimento più bello della ricchezza. — Non è fa- 
cilissima cosa governare altri uomini ( gen .). — La cosa più 
dolorosa 4 è perdere 5 un fedele amico. — Niente è peggiore 
e più tristo 6 , che un amico sleale 7 . — Gli elefanti della 
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Libia sono molto più deboli ®, che [quelli] dell’India. — È 
più doloroso perdere un amico fedele, che [la] ricchezza. — 
La maggior parte 9 degli uomini si danno assai pensiero 10 
della gloria 11 e della ricchezza e pochissimi della virtù e 
della dottrina. 

1 KTf)^a * voOq 3 fxuu 4 àXffivói; 3 5 àrrofìdXXuj * irovtifxk 3 7 diruJxoc; 2 
•con un comparat. di kokói;, vedi C. § 199 nota °trad. i pit'm 10 (ppovriZin; 
i verbi che dinotano sollecitudine, cura per alcuna cosa, si costruiscono 
col genitivo, C. § 420, K. § 158, 6, I, b 11 òó£a; collega le proposizioni 
con pév e bé. 


Pronomi. 

XXXII. 

(C. § 205-209, K. § 55, 56 e 59).* 

'H ipuxn PctOiXeuei èv hl-ùv. — Ad 1 ij)uót<;, ib<; 2 <rra0où<; tto- 
Xitck;, un eì? xò ibiov, àXX’ d<; tò tri? txóXeuj? ibqpeXrnua pXéireiv. 
— Kàfui 3 , eì ó|ieì<; tò biKaia txoieiv 4 èOéXeie, ?Ttea0ai upìv 
PouXoùai. — 0eòv Trpoxtpa r> , beuxepov 6 toùs croùq yovéck;. — 
MaCTcrafèxai èbuXuucfav 7 tt]v Cqpexèpav àpexnv èv tw ixpòq KOpov 
iroXèpuj *. — Tà péXXovTa 9 TTpofT'fvióa'Keiv où tu? hM eT éP a< S 
cpuoecui; èotiv. — ‘0 0eòs <TwCei upà? év Kivbuvoiq. — Tw fijae- 
xe'pw piw oùk àeì tò aÒTÒ (Txhp® biapèvei. — Tòv aÒTÒv aìveTv 10 . 
Kai ipèteiv àvbpò? kokou èUtiv. — Taùxòv 11 éE à(T0evoO<; àficu- 
piou (XKacpo? óppiCeiv Ka\ èie (paOXns Yvcupri? èXmba?. — ‘Ytrèp 
bóErp;, hbicrTOu irpcrrpaxcx; , dcaUToq Kivbùvoix; rniopévei. 

* Oportet 5 come 3 per xaì tfib 4 per Troiéeiv s per irpoTfpae .* in 
secondo luogo, cioè poi 7 dimostrarono ( ostenderunt ) da ònXóui 8 nella 
guerra fatta contro Ciro, confr. Kserc. XXI, nota 8* 9 xò péXXov, ovto^ 
l’avvenire 10 per alvéeiv 11 per tò aùxóv, C. § 209, K. § 60 nota; sot- 
tint. èOTiv. 

32 . * 

Anche noi, o amico, ti seguiremo, se vuoi operare giu- 
stamente *. — Dio salva te e me e tutti ne’ pericoli. — 
Nel tuo 2 corpo mortale 3 alberga 4 un’anima immortale; 
non (un) devi 5 quindi 6 aspirare 7 a gloria e ricchezza, ma 
a sapienza e virtù. — Ciascuno di voi, o uomini, vuol co- 
noscere l’avvenire (le cose future, neutr. plur.)\ ma Dio sa- 
pientemente * vi nasconde 9 l’avvenire. — Badate, o citta- 
dini, non all’utile vostro, ma all’utile pubblico — A noi 
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conviene u sostenere tutti i pericoli per la patria. — È tuo 
dovere i2 onoraro 13 i genitori. — È da dissennato 14 commet- 
tere più volte 15 lo stesso fallo 16 . — Gli uomini sono spesso 
(essi) medesimi autori 17 della loro infelicità **. — Gli stessi 
uomini lodano 19 e biasimano spesso le stesse cose. — Non 
dire 2rt , io son migliore 21 di te o 22 sono più sapiente di 
voi, ma sii ‘modesto 2J . 

1 Trad. le cose giuste , neutr. plur. 4 in luogo del pronome possessivo 
i Greci usano per lo piti il genitivo del pronome personale corrispon- 
dente: p. e. mio padre ó égò; ncmip ovvero uoO ó iraTrjp, oppure ó itartip 
pou, C. § 470, a, K. § 59. Regola di sintassi 3 0vr|TÓi; o 4 èveaxt con 
èv e col dat. 5 xpr\ u oùv 7 aspiro, óp^Topon col genitivo (p. e. ópé'fopcu 
Traibetac; aspiro alla dottrina 8 aocpóa; 9 KaXÓTmu 10 trad. all’utile della 
città 11 irpèTiei 11 trad. tua cosa è , come in latino tuum est parentes 
colere 13 tiuùv per xtpdeiv da ripduu 14 è [proprio] d’uomo dissennato 
(tfv0puj7ro<; dvói)TO<;)* 15 TtoXXdKu; 16 cioè: fallire la stessa cosa (àpcipxdvu)) 
17 atriot; cioè: dei loro mali (tò kcikóv) 19 aivoOcn (per alvèouai) 40 Xèfw 
41 compar. di rifaCói; 44 fj 43 owqppóvei (per auxppóvee da cincppovèin io 
sono modesto). 


XXXIII. 

(C. § 210 e 211, K. § 57 e 58). 

Oùbèv outuk; ùuèxepóv écrriv ih? ÓMÌv aùioì?. — ‘H 

paxo Tujv peXixxujv èaxi Trpò<5 aùxà<; Kal irpòc; xoù<; crcpÙKai;. — 
Al YXaOxei; xfj? vukxcx; 2 tùv xpoqpùv aùxaù; TropiÉovxai. — Mf|- 
TtOTe boùXov bboviì? oauxòv trolei 3 . — ’GXeuGepov cpùXaTTe tòv 
crauxoG Tpórrov. — ! 0 oocpòc; èv aóxw nepirpèpei xf)v oùcxiav. — 
01 paatXeTq xùiv AìGióttwv xàq biaboxàq paXiffxa KaraXeitrouaiv 
où xoT? éauxcùv, àXXà xoT? xuiv àbeXqpwv * uloì?. — 01 av- 
OpuKtoi aùxol eìuiv éauxoiq TroXéptoi. — Maxovxai ol èXécpavxeg 
Uqpobpilx; TTpò? àXXr|Xou<; xat xuirxouai xoì<; oboùdi acpa? aùxoéi;. 
— '0 Xéuiv xal ó Gius TToXèjinoi àXXtiXou; eìoiv. — Aiaqpépoucnv 
ol èXéqpavxe? xr) àvbpela 5 Gaupaofxilx; àXXr|Xujv. 

1 Trad. ninna. cosa tanto ci appartiene — 4 confr. Eserc. XII, nota 6* 
3 per Troice 4 gen. plur. di dòeXcpf] 3 traduci il dat. mediante la prepo- 
sizione per. 

33. 

Al sapiente è permesso 1 dire 2 : io porto sempre meco 3 il 
[mio] avere. — 0 uomini, pensate 3 che (6xt) dovete 5 lasciare 
ai vostri eredi 6 tutti 7 i [vostri] averi. È cosa vergognosa 
farsi * schiavo del piacere. — Niuna cosa tanto ti appartiene 
quanto tu a te stesso. — Presso (uapà col dal.) tutti i po- 


Digitized by Google 



29 


poli 9 è usanza 10 , che il padre lasci ai [propri] figli i [suoi] 
averi. Le api combattono -spesso violentemente tra di loro 
e si uccidono 11 co’ pungiglioni 4 L — Le api e lo vespe sono 
tra loro nemiche. — Le api mirabilmente differiscono le 
une dalle altre per grandezza u e per fortezza u . 

1 t'Eecm àicet) da ÉEetpi 2 Xèfui 3 trad. in me stesso 4 èvvoeixe (per 
èvvoéexe da èvvoéw) 5 XPÓ ( oportct ) coll’acc. e l’inf. 8 K\r|povóiao<; 7 per 
la collocazione confr. Eserc. XVI, nota l a 8 iroieTv (per rroièeiv) 3 rò 
£6vo<;, eo<; 10 è usanza, si reputa vopiZexcu (da vopiZuu) costruito coll’acc. 
e l’infinito 11 drroKxeivw 12 tò xtvxpov (dat.) 13 xò péfeOos, eoi; (dat.) 
14 (Hùpri (dat.). 

XXXIV. 

(C. § 312, K. §. 60). 

‘H dXfiùeia pexà Trappola; biaXeTefai xoTq àv0pwiroi<; kcù btà 
toOto ax0ovxai aùxrj *. — ‘Hbovfiv aìaxpàv cpeCrfe - aùxn fàp 
Xuixriv TiKtei. — ’Ecpóbiov ! àrrò veÓTtiioq d? YÙpaC àvaXàpflave 
xfiv aoqpiav pepaiÓTepov YÒp toOto xùjv aXXwv Kxripaxtuv 3 . — 
Ouxoi oi Xóyoi * ctcruvaKTOi 5 • èToó aou irXouaiwxepói; dpi 6 , 4 yw 
aou apa Kpdxxuuv èia) ffou XoYiwxepos, èYu» aou apa Kpdxxwv. 
’ÉKeivot bè pàXXov auvaKXiKor è^uj oou TrXouaiuuxepói; dpi, f) e, ufi 
apa KTfiai? xfis crn<; 7 Kpetxxuuv ' ètu) aou XoYiwxepós dpi, fi èpfi 
apa XéEi? xfis afiq Kpdxxuuv, aù bé y^ oùxe Kxfiais d 8 , ouxe 
XéZiq. — ‘0 pio? Ka\ fi uYitia buùpà èaxi xoO 0eou - pfi ouv 
PouXou xauxa xà biùpa àaeXYeia Kai àicoXaaiqi 9 Xupaivea0ai. — 
’Ev ’ivboù; 4,1 eiaiv fitmuv òypìujv Kai òvuuv xoiouxuuv 14 ày^Xat. 
— ‘0 l\éq>aq è'xei puxxfipa Kai xoioOrov Kai xqXiKoOxov, uiaxe 12 
ùvxi x^ipujv éxeiv aùxóv 43 . 

1 FA, C. § 474, K. § CO nota 2 è predicato: come viatico, per viatico 

3 genitivo di comparazione, confr. Eserc. XXVIII, nota 3*, sottint. éaxiv 

4 per la posizione vedi C. i? 389, K. 148, 8, f 3 sottint. eloiv 8 io sono 
(suiti, C. § 92, 3, K. § 14, a) 7 sottint. Kxfioeuu; e a Kpeixxuuv sottint. 
ìoxiv 8 tu sei (es) 3 dat. i strumentale, (da tradursi mediante la prepo- 
sizione co»), C. § 439, K. § 161, 3 40 coi nomi dei popoli si può usare 
ed ommettere l’articolo 11 cioè àxpuuv 42 la congiunzione Pierre si co- 
struisce coll’inf., C. § 565, K. § 186, a 43 eum , cioè la proboscide. 

ai. 

Aspira a sapienza e pietà {gen.)\ imperocché son questi 
i più sicuri possedimenti. — La virtù sola 1 dà la quiete 
dell’anima; aspira dunque, o fanciullo, a questo possedimento 
{gen.). — Tutte le cose 2 sulla (4v col dat.) terra sono doni 
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di Dio; non (fin) voler 3 adunque abusare di questi doni (dai.). 
— Non contendete 4 per (irepi col gen .) cose di nessun va- 
lore 5 , ma 6 dite: a me piace 7 questo ( plur .), a te quello 
( plur .). — Presso gl’indi v’hanno armenti di elefanti sel- 
vatici; a questi gl’ìndi dànno la caccia e [li] uccidono con 
giavelotti 8 ( dat .). — Fuggi i piaceri disonesti; perocché essi 
generano dolore. — Il giovane dev ’ 9 essere così fatto, che 
(aiate cóli’ infin.) da (ùttó col gen.) tutti venga amato i0 . — 
Presso gl’indi hawi (è) così grande quantità 11 di scimmie <s , 
che 13 divorano 14 i frutti di molte campagne 15 . — Rispettate 16 
o cittadini, le leggi, chè senza (dveu col gen.) di queste 
non v’ha 17 alcuno stato * 8 . 

1 uòvo; 3 s neutro plur. 3 adopera l’imperat. 4 épiZui 5 cpauXo; 3 8 dXXd 
7 dpòOKiu, congiungi le proposizioni con pév e bé 8 dxóvTtov ® xpn con 
l’acc. colì’inf. 10 (ptXdatìcn (per cpiXòeatìai da <piXéuu), confr. Eserc. XXXIV, 
nota 12* 11 i» irXf|Bo<; 11 ò Triti r|Ko; ,s confr. nota 9* u KaxaflippujffKUj 
1S dxpó; TipSte (i>er TipdeTt da ripdui) 17 trad. noti è (esiste) 18 tróXi;. 


XXXV. 

(C. § 213, K. § 61). 

"A Troieìv 1 aìaxpcì daxi, xaGxa oùbè Xdteiv xaXà daxiv. — ’€v 
olq dxaxepoi biaxpipexe xaì irepì & arroubSZexe, xaùx’ 2 fipeivov 3 
dxaxepoi^ èxei, dxeivtu pèv al TTpàEei?, upTv b’ ol Xófoi. — Zri- 
Xojxoì èicetvoi 4 , ol'xive^ pn èmafipoic; aupqpopaì? 5 dv xùi piui 
irepnntrrouaiv. — Oùxo? boxe! 6 poi àpiaxoq eivai otxoc, dv ili xoi- 
oflxóq èaxiv ó beanóxt)? bx avixóv, oloq d£ai bià xòv vópov. — 
"Axxa npàxxeiv pr) dEeaxi 7 , xaOxa oùbè Xéftiv eEeaxiv. — “Ocrxiq 
biapoXal^ xaxù ireiOexai, rrovripò^ aùxó? daxi xoù? xpotrou? 8 . — 
'0 Tapxapog xórroq daxìv dpePuibns dv "Aibou xaì exti xoaouxov 
òtto x% TÙS bióaxripa, 8aov àrr’ 9 oùpavoO TU- 

‘HvoGpai in aoqiiai; eivai pepo? oùx dXaxiaxov ", 

’Op0u;? YiTVaiaxeiv, olo? dxaaxo? àvrjp 4i . 

1 Per rroiceiv 5 per TaOxa 3 comp. di eO 4 sottint. daiv 5 traduci il 
dat. mediante la prep. in 8 j>er òoxéei 7 3* pers. sing. pres. ind. di 
èEetpi ( licet ) 8 accus. di relazione, confr. Eserc. XII, nota 1* 0 per drró 

10 per j'iféopai 11 costruisci : oùx éXàxiOxov pépo; oocpia; eìvai 18 sottint. 
ìotiv. 

35 . 

Cattivi sono i discorsi ch’escono * dalla (dx col gen.) bocca 1 
d’uomini malvagi. — li sapiente, a cui accade 3 una disgrazia, 
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la sopporta 4 coraggiosamente 5 . — I cittadini, che obbedi- 
scono 6 alle leggi dello stato , sono degni 7 di lode 8 . — 
Quelli che 9 presto credono alle calunnie, sono essi stessi 
calunniatori 10 . — Colui, al quale non (pii) accade disgrazia 
nella vita, è invidiabile. — Son invidiabili coloro, le cui a- 
nime sono monde 11 di colpe 1S . — Pochi 13 animali hanno 
così grande forza come i leoni. — Quale è l’indole (jrfur.) 
degli uomini, tale è anche la loro vita (plur.) — Quegli 
mi sembra essere il miglior uomo, la cui anima è monda 
di colpe. 

* Trad. cadono (mimo) 5 tò oxóua, cito;; 3 ’fi‘fvo|aat * tpépuu 5 dvòpeiui? 

• ird8opai 7 dEio<; 3 8 èrrcuvoc 9 quelli che, trad. col plurale di tìaxu; 
,0 òidpoXoc; " cioè libere ** tò òudpxqpa, axo<; 13 òX(yo<; 3. 

XXXVI. 

(C. § 214-219, K. § 62-64). 

Où navxe? tuljv KaXujv òpétovTai, àXXà xive? xùiv kcociIiv. — 
Auto) pavia? 1 ?x ei Koivumav riva J . — Tuiv kcucùiv <5XX’ 3 fixxa 
bei CrjTBv alTia, àXX’ où tòv 0eóv. — Tivi qpiXoi uXoucriuiTepoi 
eìoiv fj tuiv TTepcruiv pacnXeT 4 ; — Ti 5 biacpépei dvOptuno? (kpa- 
xf)? 0qpiou toO àpa0e<rxàxou 6 ; — Ti qiOXov aXXo f| oi dv0pcunoi 
0eoù? ©epaneùei; — Ti noxé écm xò cpiXoxepbè? koù xive? ol 
<piXoi<epbd?; — ’Q ZuiKpaxe?, noi bri nopeùq kcù nó0ev; — TTùi? 
Xérei?, di (JéXxicrre Xuiicpaxe?; — Ti ve? e ieri v aYxupai buvaiai; 
tppóvriOi?, peYaXoipuxia, àvbpeia - xayia? Y&P oùbeì? x € mwv cra- 
Xeùei. — "0 poùXexai, xoO0’ 7 £kcktto? oiexai. — ’AnopàXXei fj 
iXacpo? dvà enaaiov irog xà xépaxa. — Tò aùxó ècmv Scpiv 
èKxpécpeiv xaì xòv novqpòv eùepYexeiv *• nap >9 oùbexépu) YÒp h 
Xapi? eùvoiav Yevvà i0 . 

1 Geu. d'oggetto: colla pazzia 1 quamdam , una certa 3 costruisci: òtì 
ZqTetv (per ZqTéeiv) dXXci aiTia xiùv kukùjv, dXX’ où tòv Oeóv 4 siccome 
PamXcùt; per lo più si adoperava ad indicare il re di Persia, cosi si usa, 
come gli altri nomi propri, senza articolo, C. § 317, a , nota, e $ 377, 
K. § 148, 3 s in che 6 sulla posizione dell'articolo vedi C. § 385, a 
7 per xoOxo 8 per eùepYexéeiv 9 per irapd 10 per Yevvdei. 

36. 

Alcuni animali si nutrono 1 di (ànó col gen.) frutta. — 
Quai mali sono maggiori dell’empietà * e della menzogna ? 3 
— A chi dobbiamo 4 maggiore riconoscenza che a Dio? — 
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La speranza di alcun disonesto guadagno 5 è ignominiosa 6 . 

— A quali leggi meglio 7 conviene 8 obbedire, che alle leggi 
di Dio? — 0 amico, quando vai tu e in qual ora? poiché 
io devo 9 andare in qualche luogo. — La vite produce 10 in 
(èv) Sicilia 11 frutti due volte 12 all’anno. 

1 Cioè vivono Zdicn (per Zdouoi da Zdui) s àaépeia 3 xò qieOòoi;, coi; 

4 io debbo riconoscenza, gratitudine xdpiv òcpeiXw 5 xò KÉpòoq, eoi; 6 at- 
axpb<; 3 7 paXXov, più 8 xph con l’acc. e l’inf. 9 bel con l’acc. e l’inf. 
19 «pipuj 11 IixeXia 14 big col gen. 

Numerali. 

(C. § 220-224, K. § 65-69). 

XXXVII. 

Numeri cardinali. 

<PtXeì 1 éauioO 1 rtXeìov oùbe'u; oùbèva 3 . — Kpeìxxov qpiXov 
è'xeiv ttoXXoO ctEiov r) ttoXXoù^ pubevoi; àEioui;. — ‘0 xópaE où 
póvov bóo ibà tiktéi, dXXà TtXeiuj kciì etriuaZei Ttepì * eucocnv 
hpèpai;. — TìktouOi buo dia oi TÙtre^, ó b’ aerò? tbà tiktci Tpia. 

— ‘H KapnXoq &TTOTOC; àvèxexai xai xèxTapai; ripèpac;, erra pera 
xaùxa mvei ttoXù TrXf|9o<;. — ’Anéxoumv ai TTXaxataì tuiv ©n- 
Puiv Oxabioui; épbopf|KOVxa. — ’€v Moiptbi Xipvq eutoffi xat buo 
•févn ixQuuiv dvai XéyouOiv. — 'Atto 0oiviKoq troxapou rrevie- 
xaibeKa crràbiot ècmv els 0€pponuXa<g. — ’Haav èv tu) upò? 
’Acrcrupiouq TroXèptu 5 Mribuiv mueì? pev uXeiou? xùiv pupituv, 
TteXTacmxi bè koì ToS-óxai ^EaKtorpupioi. — ’ApiOpòc; OupTiduri^ 1% 
óboù Trj<s àvapóoeuji; koì Kaxaftào'euji; 6 ctaOpoì bianócrioi bètta 
névxe, Trapacàrrai X'^ 101 éKaxòv Trevxf|Kovxa, xpóvou trXrìQos xr)? 
àvapaoeux; Kal KaxajBcxcreuix; èviauxà; xat xpeii; pfjveq. 

1 Per cpiXèei s gen. di comparaz. 3 confr. Eserc. XXX, nota 3* 4 circa 

5 cioè: nella guerra fatta da Ciro contro gli Assiri * qui parla della 
spedizione di Ciro minore alla volta di Babilonia (dvdgaau;), nella (juale 

10 accompagnò l’esercito mercenario de’ Greci, e della famosa ritirata 
^Kaxdgaou;) dei diecimila, che ancora restavano di quell’esercito, dopo 
la battaglia di Cunassa (401 av. Cr.). 

37 . 

È meglio avere un amico sincero, che cento amici adu- 
latori L — La città d’ Atene ha tre porti. — Il pavone ge- 
nera dodici uova e vive 5 venticinque anni 1 all’incirca. — 

11 falco * genera due, talvolta 5 anche tre uova. — Due 
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amici sono un’anima [sola] in (èv col dat.) due corpi. — Dal 
l’Euripo 6 fino alle Termopili sono cinquecento e trenta stadii. 
— Platea dista da Tanagra 7 ducento stadii. — Il numero 
delle navi dei Greci raccolte 8 presso (èm col dat.) Arte- 
misio 9 era di ducento settantina. — Eraclea 10 è lontana 
dalle Termopili quaranta stadii circa, e venti dal mare. 

1 0um€UTiKÓ<; 3 5 Zrj (per Zriei da £du>) 3 tò £to<; , eoi; 4 ó ièpaE, cucoi; 
5 IvioTe 0 Gupnro? 7 Tdva’rpa 8 auXXefeii;, e'iaa, iv 3 ’Aprepiaiov 10 'H- 
pàtcXeia. 


XXXVIII. 

Numeri ordinali 

(con ripetizione del capitolo precedente). 

<t>éperai ó NeTXo? <xttò tlòv AìGióttujv péxpi xf\^ eì? GaXaTTav 
ètcpoXrì? 1 cmxbia pupia Kal biox^ 1 ^. — H dipana tuj Kùpw 
Xé'ftTcu ftvéaGai * eì? balbetta pèv nnréuiv pupiaba?, eì? bicrxiXia 
appara bpeTravnqpópa, TteCiùv bè et? pupiàba? éS^KOvia. — Tùiv 
éiiTà vncnnv, a? bèbeixev 3 r) epòdi? GvqToT? perfidia? IitceXia 
pèv, uj? Xóto? \ èuri peficrtri, beurépa lapbw, rpiui Kùpvo?, 
TeràpTr) bè Kpnrri, n Alò? rpoqpó?, rapirti) Gupoia drevocpuri?, 
èiai) Kùrtpo?, Aéd[5o? bè tóEiv épbópqv èx ei - — loqpOKXrj? éfev- 
vrjGri 6 èpbopriKOCfTfì irpuiri) ’OXupmóbi 7 kotù tò beurepov èro? - 
fjv bè Aìcrx'JXou pèv veórrepo? èrediv étcKalbeica 8 , Gùpnribou bè 
itaXaiórepo? 9 ekodi Térrapdiv <0 . — ZotpotcXiì? èrpete 11 bpapaia 
éKaróv. 

1 Rispetto alla collocazione confr. Eserc. XXI, nota 8 a ‘letteralmente: 
dicesi che l’esercito a Ciro fosse di 3 mostrò (produsse) è predicato: 
come le più grandi (la proposizione va intesa secondo le idee dei Greci, 
che non avevano notizia alcuna dell’Islanda, dell’Inghilterra, del Mada- 
gascar, nè delle isole dell’arcipelago indiano, nè della Nuova Olanda) 
5 sottint. èariv, com’è fama 0 nacque ( natus est) 7 C. § 443, K. §161, 
1, b 8 d’anni 8 C. § 194 10 sottint. Ixtatv 11 scrisse (scnpsit; rpdtpui). 

1 38 . 

Dicesi che l’esercito di Serse 1 fosse di circa un milione 
ducento settantamila fanti e ottantamila cavalli 2 ; il numero 
delle triremi era di mille ducento e sette. — Eschilo visse 3 
sessantanove anni, e scrisse settantacinque drammi; Euri- 
pide visse settantre anni, e scrisse circa ottanta drammi. 
— Il Reno 4 dalle [sue] sorgenti 5 sino allo sbocco nel mare 
percorre tre mila stadii. — La Vistola 6 percorre dalle sue 

Scheiuu. 3 
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sorgenti fino allo sbocco nel mare mille ottocento e cin- 
quanta stadii. — Platone morì 7 nella centesima ottava 0- 
limpiade, anno primo. — fischilo nacque nell’Olimpiade 
sessantesima terza, anno quarto e morì nell’Olimpiade settan- 
tesima ottava, anno secondo. 

1 EépEnS. ou 5 cavalieri 3 èpuuae (da j?tów) ; congiungi le proposizioni 
con pév e òé * 'Pf|vo<; 5 Tnyxn 6 OùioTouXa 7 èTtXeóxrjotv (da TtXeuTdui). 

XXXIX. 

Numeri avverbiali. 

Ttxxoudiv ai TTepicrtepai xoù èviavxoù 1 xaì bexàxig, xivèg bè 
xaì évbexàxig, ai b’ èv Aìyuittui 2 xaì buubexàxig. — Oi xapxlvoi 
èxbuvoudi tà òdTpaxa oùx ébxaE, àXXà 7roXXàxig. — Tò Texpóxig 
TtTTapà èdriv éxxaìbexa. — Tà big rrèvxe bèxa èaxìv. — Tpeig 
rpìg irócfoi cidi tróbeg; èvvéa. — ‘0 pèv TteTraibeupévog xaì èv 
ttXoùtuj xaì èv Tre via où Tapómiai, ó bè àTraibeuxog èv àpcpoTv. 

* Confr. Esqpc. XII, nota 6 a * nepiarepal, confr. Eserc. XXI, nota 8\ 

39. 

Il pavoue genera uova solo 1 una volta all’anno. — Com- 
metter due volte lo stesso fallo 4 non è da uomo saggio 
{(jen.). — Sei volte quattro fa (è) ventiquattro. — Cinque 
volte sette fa trentacinque. — Nove via nove piedi quanti 
sono? Ottant’uno. — Tu ricevi 3 da (rrapà col gen.) Dio in- 
numerevoli 4 benefizi 5 , molti dalla patria; devi 6 quindi 7 
obbedire alle leggi d’entrambi. 

1 póvov * fallire (àpapxdvuu) la stessa cosa (accus.) 3 Xapflàvuj 4 pu- 
pkx; 3 5 eùepxcaia 6 xpn seguito dall’acc. coll’infin. 1 oùv. 


Verbo. 

Verbi in ut. 

Tema del presente (C. § 225-242). 

XL. 

Presente dell’attivo. 

KaXóv ècm tò èv TtoXèpw àTToSvrjcrxeiv l . — 0iXoug èxwv * 
vópiZie Gridaupoùg èxeiv. — Mf) 0Xtjle xòv Ttèvr|Ta. — ‘H -fXujTTà 
dou 3 pfj TtpoTpextTuj xoù voù \ — Ai péXtTrai xàg àixo0vq- 
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CKOÙffai; 5 èiacopiCoucfiv è'£u> toù 0|if|vou<;. — Mr| cpeuTETe to ìiq 
ttóvou?, àXX’ è0eXovTaì GiropéveTe. — OeOye f]bovfiv udrepov 
tpépouorav 6 (JXàpriv. — "Oxav 7 ti Trpàrrqi; Scnov, ÒYa0fiv éXrriba 
irpópaXXe (Tauxiù, toGto -fTfvuHTKUJV *, 8n xóXpq bucala Kaì Geo? 
cfuXXappavei. — ’ATroxpéiroiTe 9 , ih 0col, tò beivòv àcp’ fipujv. — 
"Oxav TrXeiCTa Ttg exq, tòte ttXeTcttoi toutui ém^ouXeuoiKJiv. — 
OG ixàvu f)beìa èaxiv fi àXr|0€ia toT$ àKououOiv. 

1 L’infinito a cui si prepone l’articolo diventa sostantivo, C. § 379, K. 

• § 148, 4 5 traduci il participio mediante la congiunzione se 3 confr. 
Eserc. 32, nota 1“ 4 il genitivo è retto da npoTpexétui, poiché i verbi 
composti colla preposizione irpó reggono per lo più il genitivo, C. § 424 
5 sottint. peXìttcu; 8 risolvi il participio in una proposizione relativa 
7 tutte le particelle composte con fiv reggono il congiuntivo (Stov = <St€ 
dv) 8 traduci il participio col gerundio 9 il semplice ottativo esprime 
il desiderio: vogliate allontanare, C. § 514, K. lo3 a , b, fi. 

40. 

Dio allontana i pericoli dagli uomini. — Quando (otov) 
la lingua precorre all’ intelletto , erra *. — Non a tutti gli 
uomini , ma solo 2 agl’ intelligenti 3 e ai savii piace 4 udire 
la verità. — Possa tu fuggire i piaceri, che 5 più tardi ap- 
portano danno. — I ricchi 6 non devono opprimere 7 i po- 
veri. — Voglia Dio tenere lontani dalla nostra patria tutti 
i pericoli. — Non correr dietro 8 ai piaceri (acc.). — I buoni 9 
cittadini non fuggono , ma muoiono gloriosamente 10 per 
(Ttepì col gen.) la patria-. — Se 11 avete molti tesori avete 
[anche] molti amici. — Non far mai alcuna cosa 12 empia i3 . 

• àpapxdvw 5 góvov 3 auxppmv 2 4 trad. è dolce 5 traduci mediante 
il participio 8 irXodaioi; 3 7 devono opprimere, si trad. coll’imperativo: 
opprimano 8 6r)peùui coll’acc. 3 xpuotó? 3 10 kciXwi; 11 èdv per el dv 

14 non mai cosa alcuna pribérroTe prjfiév, confr. Eserc. XXX , nota 3*. 
Come innanzi all’imperativo sta sempre pfj, non mai oii, cosi pure si 
dirà pr)b€i<;, pribénore, non o òòei;, oubénoxe ecc. 13 dvóoioi; 2. 


XLI. 

KGva? Tp^cpopev, iva f)/ulv toù^ Xuicoug òtto twv ixpopaxuuv 
ÓTrepÙKUKfiv *. — Tòv xpncròv èk ttoXXoO paGouq oi peTaXXeuovTEi; 
àvopuxToucTiv. — Mr] (peufwjLiev 2 , ih èxaTpoi, àXXà KaXùi? àixo- 
dvrjmaupev txepì xffc ixaTpibo?. — Aévbpov traXaiòv peTacpuTEÙeiv 
bùcTKoXov 3 . — €!<; é'Kaaxoq ‘év pèv av èTrixfjbeupa KaXtù? èm- 
xnbeuoi 4 , TroXXà b’ oì> 5 . — AùtoI ópapTàvovxes 6 où YtTVih- 
<TKO]uev. — Oi beiXoì aiaxGvqv Trj xxóXiei TrepiatrToucnv. — '0 
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irovripò? juf] Kaxexéxw tóv xP^toO tÓ7tov. — TToXXoi cpaOXoi eu 
Xéfoumv, iva triv bóEav àpexfì^ Xap{3dvu)C'iv. — '0 xoG ló- 
Xwvcx; vó.uoq èixaivou ètfxìv a£io<;, o? ìcwXuei KctKtùq àtopeueiv 
xoùq veKpoui;. 

1 Nello proposizioni finali che cominciano dalle particelle iva, w<;, oimiq, 
si usa il congiuntivo dopo un tempo principale, e l’ottativo segue per 

10 più dopo un tempo storico, C. £ 530, 531 e 532, K. § 181, 1 e 2 2 con- 

giuntivo esortativo (ne fugiamus, sed moriamur), C. § 509, K. § 153% 
b, «, 1 3 sottint. teriv 4 l’ottativo unito alla particella dv dinota la pos- 

sibilità, e puossi tradurre in italiano mediante il verbo potere seguita 
da infinito, C. § 516, K.' § 153 b, c 5 C. § 98, a, K. § 13, d 6 risolvi 

11 participio in una proposizione retta dalla particella quando. 

4L 

Tu non puoi trapiantare 1 un vecchio albero. — Fuggiamo 
i piaceri disonesti 2 . — I cani tengono lontani i lupi dalle 
pecore. — Tu devi 3 esercitare 4 il corpo nella (év col dat .) 
gioventù 5 per poter sopportare 6 più tardi 7 tutte le fatiche. 

— Non mai * [avvenga che] il malvagio occupi il posto del 
buono. — Quelli che esercitano 9 due professioni non pos- 
sono esercitarle bene. — 0 uomo, non parlar male dei morti. 

— Non mai avvenga che per viltà 10 rechiate ignominia alla 
[vostra] patria. — È meglio esercitar bene una sola profes- 
sione, che molte malamente u . — Senza (aveu col gen .) molte 
fatiche non possiamo conseguire la fama della virtù. 

1 Trad. non trapianteresti, cioè coll’ottativo accompagnato da uv 1 aìa- 
Xpó<; 3 3 XPÙ con Pace, coli’infin. * 'fu.ovdZw 5 t| veÓTri?, t)to<; 6 trad. 
affinchè tu sopporti 1 tìOT€pov 8 pfiiroxe 9 traduci col partic. 10 beiXia 
dat. 11 kokOlk;. 

XLII. * 

Imperfetto attivo. 

Ot iraXcuoì rft l óv xe kcù aeXfjvriv èvóptCov 1 Oeoùc; elvat. — 
TTuGa-rópa? ffqxxtia xoìq 8eoT^ ixpocTcpepeiv èKiuXuev. — Oi pèv 
’AGrivaioi Kax’ èviauxòv 2 èvvéa apxovxa?, oi bè ‘Puupaioi òuo 
tmàxous àviyfópeuov. — Aatcebcupóvioi xfi? poucriKtìs 3 àrtdpujs- 
elxov 4 . — ’loxuptù^ "Ouripov éQaupaZev ’AXéEavbpos. — Gepi-. 
cfxoKXrj? koì ’Apicmiòri? èctxaaiaEéxpv exi irebbe ovxe 5 . •*— Mibou- 
xoO <t>puTÒ^ £xi vriTrtou KaQeubovxo? 0 |iùpppKeq eicreìpirov 7 eì<; 
xò Oxópa xaì iravu cpiXoiróviws xal cpiXépYtu? ehyéqpepov xoù^ 
ixupou?. — Tòv KOpov 3 oì TTépcrou rraxépa TrpotfriYÓpeuov. — 
Oi veoi xòjv Xirapxiaxijùv èKÓQeubov 9 óuoù Kax’ àjéXaq 10 èrti 
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OTiftàòuuv toG trapà Tip Gùpióxa KaXàpou n . — TÙTrei; Tr]V icapòiav 
TituoO èv "Atòou ,2 KaTri00iov. 

* L'uso dell’imperfetto greco corrisponde a quello dell'imperfetto latino 
ed italiano, C. § 488, K. 8 152, 9 e 10. Dopo èvópiZov trovasi qui, come 
in generale dopo i verbi di opinare, dire, affermare, l’accusativo coll'in- 
finito, C. § 560, K. § 171, 2, b s ogni anno, C. § 459, B, d, K. § 166, 
2, B in fine 3 il genitivo dipende da àirapun; è'xui (non ho cognizione, 
esperienza di) 4 C. § 236, K. § 87, 3 5 duale del partic. uiv, oùcra, óv 
da tipi (sum) ; essendo ancora fanciulli, da fanciulli — 8 genitivo asso- 
luto che corrisponde all'ablativo assoluto dei Latini 7 C. § 236, K. § 87, 3 
8 quanto all’articolo premesso ai nomi propri, C. § 371 nota, K. § 148, 3 
0 C. § 240, K. § 91, 3 18 a schiere, a squadre, C. § 459, B, rf, K. § 166, 
2, B in fine 44 gen. di materia, confr. Eserc. 10, nota 3 a 44 confronta 
Eserc. XXIV, nota 9 a . 

42. 

I Greci offerivano vittime agli Dei. — Agesilao, re di 
Sparta, dormiva, come 1 i giovani degli Spartani, sopra uno 
strato di canne. — Gli Spartani celebravano 2 le feste Gia- 
cinzie 3 . — I Greci bruciavano 4 agli Dei le pingui 5 coscie 6 
delle vittime. — I Romani eleggevano ne’ (èv col dat .) 
grandi pericoli 7 in luogo (òvtì col gen.) dei due consoli un 
dittatore 8 . — Nella poesia epica 9 (ètri col dat.) ammiriamo 
massimamente 10 Omero. — Gli Spartani avvezzavano 11 i 
giovani a sostenere 12 tutti i pericoli. — Eaco 13 guardava 
le porte ,4 del Tartaro e [le] apriva 15 ai morti 16 . — Nella 
tragedia 17 tu ammiravi sopra tutti Sofocle. — Quale am- 
miravate voi di più, Omero o 18 Sofocle? 

1 ibg 4 éopxàihu, C. § 237, K. § 87, 5 3 xà 'Yaidv0ia 4 Kalui 5 ttìujv 2 
41 pqpóg 7 kivòuvcx; 8 òiKxdxujp, wpoc; 9 xà luq 40 pàXiaxa 11 ètìtèuj, C. 
5} 236, K. § 87, 3 14 Oirogévu) 13 Alaicóg 14 0ùpa 15 dvoÌYui, C. 8 237, K. 
§ 87, 6 18 veKpóc 3 17 xpcnfiuòia 18 fj. 

XLIII. 

Presente medio e passivo. 

XocpoO xtap’ àvòpòs 1 rrpocròéxou crupflouXiav. — TTun; av 
àpècncoi 2 ó dv0pu)TTO<; pàXXov tuj Geiiu f| eì in? paXicria tcìGoito 
aÙTiù; — '0 Geo? toT<; òtKaiou; èpfois bbeTai. — Tuj 3 av ti? 
PouXoito pàXXov «piXoq elvai f| tuj vopipiu f| tui ùttov èxGpóq; 
— MaivópeGa TtavTe^, Stov 4 òpYiZwiueGa. — Nópon; èrceoGat 
toT<; èYXnjpiou; 3 xaXóv — Oi Aiócrtcoupoi xoù? èv GaXaxTi^ 
XeipaZopèvou? vauTa? awZouorv. — ’Avf)p òtxapKJto? pp vopi- 
ZécrGuj q)iXo?. — Tòv òptiZópevov vópiZe roO paivopèvou xpóvip 7 
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btacpèpetv. — €ì {JouXei 8 ÒTaSò? YÌYve<T0at, ttpujtov niaieue, 
oti Kaxòc; el 9 . — BoùXou Yovèa; rrpò Traviò»; èv itpaTq èx e,v - 

— ’€k 10 Arò»; àpxiupeGa 11 . 

1 Per itapà aoqjoO àvòpós 1 potrebbe piacere 3 per xxvt 4 confronta 
Eserc. XL, nota 7" 5 per la collocazione dell’ articolo vedi C. § 385, a 
6 sottint. éoriv 7 per il tempo, in quanto al tempo 8 C. § 233, 3, K. 
§ 82, 2 9 sei ( es ) 10 da, con 11 confr. Eserc. XLI, nota 2 a . 

43 . 

Obbedisci più a Dio che agli uomini. — I Dioscuri rab- 
bonacciano 1 il mare, affinchè (iva) il navigante travagliato 
dalla tempesta si salvi. — Cittadini turbolenti 4 devono es- 
sere considerati come nemici 3 della patria. — Bisogna 4 co- 
minciare da (òtto col gen.) Dio. — All’uomo savio tutti vo- 
gliono farsi amici, fr Obbedite alle leggi della patria. — 
Non adirarti , o uomo ; imperocché 5 quando (oiav) t’adiri , 
farnetichi. — Possa tu accettar consiglio da uomini saggi. 

— Come potrebbe alcuno meglio obbedire 6 alle leggi della 
patria, che obbedendo 7 alle leggi di Dio? — Se tu credi 8 , 
che gli Dei più si compiacciano di grandi che di piccoli 9 
sacrifizi 10 , t’inganni 11 . 

1 koiuìZuu 2 ÓTTuOric 2 3 èx0pó<; 3 4 xpà 5 T«p “meglio pfiXXov, cioè 
più ; potrebbe obbedire, traduci mediante l'ottativo con dv 7 anche 
questo gerundio va tradotto coll'ottativo 8 oioucu seguito dall'accusativa 
coll’infinito, C. g 233, 3, K. § 82, 2 9 piKpó<; 3 ,0 6uoia 11 duapTÙvw. 

XLIV. 

Imperfetto medio e passivo. 

(con ripetizione del capitolo precedente). 

luncpórns, Sic o\ TpiaKovia 1 rtpocféiaiTov aùttp rtapà toù»; 
vóuou; ti, oùk èireiGeio. — Oi veurrepoi TraiòeuéaOuKTav tì) tùiv 
T tpeajBurépuJV èpiTetpia 4 . — Oi ’Aptpuciuovei; rapì tùiv T€ 3 koivùiv 
vfiq '€XXabo<; TtpaTpdiujv èpouXeuovTO Kai paXicria toO èv ÀeX- 
/<poi<; 4 \epoO èmuéXeta fiv aùioì; 5 . — TTXaiiuv uapetceXeueTo 
toÌ; véoi; ipia xauTa £x«v ètri pèv tùiv tvuipùiv crujqjpoouvriv, 
ètri bè rfiq pXu)TTr|i; orpiv, ètri bè tùiv òtpOaXpùiv aibùi. — MiX- 
nabri; uivopàZeio auurrip iiì <5 'GXXctbo;. — ZuiKpairp; biaXepó- 
pevo; 6 npoeipènÉTO xoù; auvóvta; 7 paXicna itpòq éTKpaieiav. 

— 01 éiXane; toì; ZrrapTiàTaic; piìv dpYaCovTO 8 . — Zrjviuv 
ó cpiXóaoqxo; péGqq m\ XaXià; Traprcav ònrdxeTO. — Ot TTepOai 
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KOpov iL? Traxépa èaépovxo. — Ai 4-fXtXeic; cmoTmxovxai, èàv 9 
òXitw ubaxi xpéipwvxai. 

1 I trenta tiranni d’Atene, C. § 379, K. $$ 148, 0 4 confr. Eserc. Vili, 
nota 3 a 3 le due proposizioni sono collegate per mezzo di Tè-Kai 4 sulla 
collocazione vedi Eserc. XXI, nota 8* 1 cioè: avevano particolarmente 
cura 6 traduci il participio col gerundio o colla prep. con e l’infinito 
7 aec. plur. masch. del part. di aùvcipi (io sono insieme, converso); ed 
è lo stesso che o'ì aÙTw ouvfìcsav 8 C. § 236, K. § 87, 3 9 per d dv, 
confr. Eserc. XL, nota 7*. >< . 

44 . 

Crizia ed Alcibiade non obbedivano alle parole di Socrate. 

— Gli Ateniesi si chiamavano anticamente 1 Cranai 2 . — 
Socrate sopportava 3 virilmente 4 tutti i mali 5 della vita. — 
Anche quando i trenta tenevano in balia 6 la città ( gen .), 
Socrate parlava con franchezza 7 e li biasimava 8 . — Socrate 
ragionava spesso coi giovani (dat.) i — I più giovani devono 
obbedire alle parole de’più vecchi. — Vi consigliavate male 9 , 
se (eì) non prj) obbedivate al consiglio dell’uomo sapiente. 

— Noi ti ammiriamo, o Socrate, perchè (Su) così 10 corag- 
giosamente sopportavi 11 tutti i mali della vita. — Gli Spar- 
tani riputavano 12 cosa vergognosa 13 coltivare la terra. 

1 tò itdÀai 4 Kpavaóc 3 àvéxopai, C. § 240, K. § 91, I 4 àvòpeiui? 
5 kcikóv 8 dpxrn trad. col gen. assoluto 7 ira(ipr|aid£o|uai, C. § 239, K. § 
91,4 8 p^pqpopai 9 kokiIii; 1,1 outuk; 11 dv^xopai 14 vopiZw 13 alaxpóg 3. 


Verbi contratti. 

(C. § 243-245, K. § 96 e 97). 

Verbi in cuu. 

XLV. 

Presente ed imperfetto attivo. 

"Aixag èpuGpiwv xpncfrò? elvai poi òoiceT *. — Tò Zfjv 2 òXùttuk; 
èUTÌv àvòpòq eùxuxoOi;. — "A pr) TrpoarjKei, pfjx’ aKOue pf)G’ opa. 
— Kpeìrrov cfiumàv f\ XaXeìv 3 paxr|v. — luJKpàxr)? IXexe xoùc; 
pèv aXXouq àvOpumoui; Zlfjv, iva èaGioiev 4 , aùxòq 5 bè èaGietv, iva 
£djr|. — Oì ’AGpvaìoi biacpepóvrujq t#uD<Tiv ’AGnvàv Kaì TToaei- 
bwva. — "Anavxa viKqi Kaì pexacrxpécpei f) xuxn- — Toùq èv 
xuj XaXuj Troxapù) 6 ixGOq oì Zupioi Geoùq évópiZov Kaì àbuceìv 7 
oùk eìujv 8 . — Mr) tre vikóxuj Képbo?. — ZaXpiuveùq Aiì $vxi- 
(Jpovxàv èxóXpa. — GepicrxoKXfi? ÉXeyev, Sxi aùxòv oùk 4uni 9 
KaGeùbeiv xò xoù MiXxiabou xpótxaiov. 


Digitized by Google 



‘Per boxaci 5 eonfr. Eserc. XL, nota 1" 3 per XaXéeiv 4 siccome il 
verbo (IXtyt) della proposizione principale è adoperato in un tempo sto- 
rico, cosi seguo qui nella proposizione finale l’ottativo, confr. Eserc. XLI, 
nota l a 5 C. § 570, K. § 172, 3 6 per la collocazione confr. Eserc. XXI, 
nota 8* ed Eserc. Ili, nota l a 7 per dbixéav 8 C. § 236, K. § 87, 3 
9 nella proposizione dichiarativa (sostantiva) dipendente usasi dopo un 
tempo principale l’indicativo, dopo un tempo storico anche l’ottativo, 
C. § 526, 528, K.-§ 180. 

45 . 

Nessuno degli uomini vive una vita senza affanni *. — 
Non* bisogna 3 nè udire nè vedere cose disoneste [neutr. 
plur.) — I Greci onoravano gli Dei con sacrifizi ( dat .) e 
con doni votivi \ — Facilmente 5 l’avidità di guadagno vince 
l’uomo stolto 6 . — Tu non vivi per mangiare, ma mangi per 
vivere. — Diogene 7 diceva ad (irpó? coll’acc.) un giovane che 
arrossiva*: consolati 9 , questo è il colore della virtù. — Il 
trofeo di Milziade non lasciava dormire Temistocle. — Tutti 
devono onorare i [loro] genitori. — Non tacete 11 la verità 12 ; 
imperocché tacere la verità è sotterrare 13 oro. — O 14 taci 
o parla meglio 15 . 

1 dXurtoi; 2 5 uou — nè prive — pr|Te 3 xpà 4 tò àvd9r|pa, citoi; 5 £a- 
òtiu? 6 aqppuiv 2 7 Aio'févr)*; 8 trad. col participio 0 eójjjìei (per ©dppee 
da Óapfièuj) 10 cioè: tutti onorino, imper. 11 arfàw 12 dXqBeia 13 6dumo 
14 o — o fj — q 15 cose migliori, neutr. plur. 


XLVl. 

Presente e imperfetto medio e passivo. 

MtiòéTTOxe Treipùi buo 1 cpiXuuv elvai Kpixrp;. — Mampio?, 6q 
oòtxiav koì voùv èx ei ' XPn Tai Tàp xrj oùcria, eì? a xPn^Q®' bei 
KaXdùi;. — Oi vópoi où Trpoffxàxxouai xo?<; òiKaaxai? xoO éxépou 
gèv ÒKOueiv, xòv bè èxepov oùk éciv Xéyeiv, àXX’ ópoiux; àpcpoìv 
àtcpoacrGai. — TTaXai, ib? Xé'fouaiv oi "€XXr|ve<;, Kaì avOpuorroi 
Ouveiaxiujvxo s Kaì Ouvénivov xoì? 0eoìq, ó ’ISiuov Kaì ó Tàvxa- 
\oq s . — *£vioi pèv bévbpa Tteipuivxai Geparreùeiv xoO KapiroO 
eveKev, xoO bè napcpopaixdxou Kxrpiaxoq, 6 xaXeixai 4 cpiXog, àpYùìiq 
Kaì àveipévujc; oi irXeìaxoi èirtpèXovxai. — Oì pèv Eévoi èv xaTi; 
òboi*;, oì b’ àrraibeuxoi èv xot? Trpórfpaffi irXavOòvxai. — "Hpa 
biaqpepóvxuuq èv Xó.uuj xrj vricnu èxipàxo. — KdXXei xqq M JU X , ì l s 
KxtbneGa Tncfxoù^ qpiXou?. — ArmoffGévtp; Xoibopoupèvou xivò? 
aùxui, où crirfKaxajìaivuj, eùrev 6 , ei? crfiiva, èv ib ó f)TXu)]uevos 
xoO viKujvxóq ècrxi Kpelxxouv. 
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1 C. § 221, K. § 68, nota 2* 1 C. § 236, K. § 87, 3 3 apposizione di 
dvOpumoi : cioè lesione e Tantalo 4 per KaXéexai 5 genit. assoluto, Xoi- 
òopoupévou per Xoiòopeopévou 8 disse ( inquit ). 

46. 

Nou senza (ctveu col gcn .) molte fatiche puoi conseguire 1 
gloria. — I Dioscuri erano venerati principalmente a Sparta. 

— I beni di quelli che soccombono 3 appartengono ai (sono 
dei) vincitori. — Gli Dei beati 4 banchettano, come Omero 
dice, fra loro nell’(év col dal.) Olimpo 5 , mangiando f ’ am- 
brosia e bevendo 7 nettare 8 . — Cercate di vincere i nemici 9 
coi benefizi 10 . — Possiate far buon uso 11 della vostra so- 
stanza. — È dover nostro ricondurre 12 sulla (ètti coll’acc .) 
via della virtù chi va errando 13 senza consiglio u . — Vivi in 
pace 15 con tutti, ma usa 16 co’migliori. — Il giudice deve 
ascoltare in egual modo le due parti 17 . — Se (èav) acquisti 
amici fedeli, acquisti tesori. 

1 Puoi conseguire, traduci mediante l'ottativo con dv 2 dYCtOóv 3 tra- 
duci col participio : dei soccombenti 4 pdxap, apoi; 6 "OXuunoc 8 èaOiui 

7 irivu) 8 tò veKTap, apo<; 9 èx8pó<;3 10 dat. eùepfeoia 11 trad. bellamente 
usare 12 dvdfuj 13 trad. il gerundio col part. presente i4 dpoùXuii; 15 sii 
benevolo, oxépYiu eoll’acc.; congiungi le proposizioni con pév e òé 18 let- 
teralmente : usa dei migliori (dat.), confi’, il latino ut ere optimis 17 tutti 
e due, dptpóxepoi;. 

Verbi in eu>. 

XLVII. 

Presente e imperfetto attivo. 

Mq qpGóvei eÙTuxoùtfiv, 'iva pi) 1 bonri? eivai vcaieóij. — Mav- 
Gave Tf|<; crauToO oiKia? KaXw$ TTpotJTaTeìv. — T 0 Ù 5 cnóqppovai; 
6eoì cpiXoOcn Ka\ CTruYoOcfi toùs kokou?. — ’Avqp trovripò? bu- 
(jTuxeì, Kav 8 eùiuxq. — "A pr) bei ttoieìv 3 , pqbè (movóei Ttoteìv. 

— TiJùv buUTOXouvTujv eÙTuxù? oùbei? cpiXoq'V — "Opcpeùi; $buuv 5 
èidvei XiOou^ xe Kaì bévbpa. — Oi ’ApKÓbe? Kal 01 0r|(3aioi TTXa- 
Tiuva vopoGéiqv 6 èKÓXouv. — 0eoO GéXovxoi ; 7 teav 8 ètri ^iTrò? 
irXéoig. — Oùbe'ng pierei toù<; èTtaivouviai;. — Kappóari? tòv 
KOpov àireKÓXei, òmug tù èv TTépcrai? èmxwpia èniTeXoiri 9 . — 
Kaì’ àpxà? 10 o\ dvGpwTrot uncouv cfnopcibr|v, uóXei? bè oùk rjaav. 

1 Nelle proposizioni finali usasi sempre pr|, non mai oò, C. § 616, K. 
§ 177, 5 2 Kaì dv (per èdv) 3 ciò che non si deve fare 4 sottiut. èoxiv 

8 cantando, cioè col suo canto “è predicato: come legislatore 7 gen. 
assolutolo volente ) 8 per Kaì dv (dv va congiunto con uXéou;), confront. 
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Eserc. XLI, nota 4“ 0 vedi Eserc. XLI, nota 1* 10 per icarà àpx<^ da 
principio. 

47. 

• 

I Persiani amavano Ciro come 1 un padre. — Anfione 2 e 
Orfeo movevano (duale) col loro canto pietre e alberi. — 
Gli uomini dabbene sono felici, anche quando (xav) sono 
infelici) — Se (ei) tu sei infelice, non hai amici 3 . — Dio 
ama g-li uomini savi e giusti 4 . — È la stessa cosa navigar 
su una canna e fidarsi 5 a una cattiva speranza. — Gli uo- 
mini non devono invidiarsi 6 l’un l’altro ( dat .) — Noi lo- 
diamo spesso [quel] che (plur.) più tardi 7 biasimiamo ®. — 
Uomini onesti 9 non odiano uomini onesti. — Possiate voi 
soprantendere bene alla vostra casa. — Se tu non (un) so- 
prantendi in bene alla tua casa, non puoi neppure sopranten- 
dere 11 bene a una città. 

1 tiiq 2 'Apcpiuiv, ovog 3 trad.: non sono a te 1 òìkcuoc; 3 * moreilu» 
6 devono invidiarsi, traduci coll’imperativo : s’invidiino 7 (ioxepov 8 (péfw 
0 xprjarói; 3 10 trad. col participio 11 puoi soprantendere, traduci me- 
diante l’ottativo con fiv. 

XLVIII. 

Presente e imperfetto medio e passivo. 

’Attò toG GeoG xr^v òpxnv rroieluGai npéuov l . — Aoibopoù- 
pevog (pépe - ò T«p Xoibopùiv, èàv ó Xoibopoupevo<; 2 pn TrpocttTOt- 
Ùxai, Xoibopeixai Xoiòopùiv 3 . — Oi xuiv vópuuv qpuXaxes émpe- 
XeiuGuutfav xwv TrXrippeXouviuuv, irpùiiov pèv vouGexoOvxes \ èàv 
bè pri Trei0wvxai, CrjpioGvxes 5 . — TTóXiv cpiXaixépav 6 pr|beis 7 
aXXriv uoieioGuj Trj <5 aóxoC Traxpiboq s . — ZixeXia n vfìcros irpó- 
xepov Tpivaxpia ^eXaxeixo^ — Oi ZnapTifixai cpoftoupevoi 9 , pn ot 
noXIxai Girò xiùv Sévuuv oiacpGeipoivxo EevnXacfiai; èixoioOvxo. 

— MàXXov eùXajloO vpó'fov q Kivbuvov. — Tòv tcrxupòv bei 
Trpqìov eivai, 11 oi TxXr|(Jiov aìbùivxai paXXov f| cpofìwvxai. 

— Aia^ei bià pécrujv Tepuulv ó xaXoupevoq 13 TTnveiós - eìq 
xoGxov bè xai oi Xoirroi Ttoxapoi tfuppéoucn xai àvaxoivoCvxai 14 
xò ubujp aùxiìi. — KóXa£e xà uaGri xfjq mjux»Ì< 5, iva pi) 15 Gir’ 
aùxùiv xipeupfj. — ‘0 ttXoùxuj xai xPÙMam bouXeuiov xaxacppo- 
veiaGiu d><s pixpóq/uxo<; ùùv 16 xai óveXeuGepoq;. 

1 Sottint. èoTiv 2 traduci il part. mediante la cougiunziode se 3 traduci 
il participio col gerundio 4 traduci il participio col gerundio oppure- 
colla preposizione con e rinfili. 5 per Zppióovxei; 8 C. § 195 7 confr- 
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Eserc. 40, nota 12* 8 gen. di paragone 9 trad. il part. col gerundio 

10 dopo i verbi di temere, dove il latino adopera il ne, il greco usa juifj ; la 

costruzione è la stessa che nelle proposizioni finali (Eserc. XLI, nota 1*), 
C. § 533, K. § 177, 7 e § 188, 9, c » Eserc. XLI, nota 1“ «quelli, 
che gli son vicini, i suoi prossimi, C. § 379, K. § 148, 6 13 il cosi detto 
14 per àvcocoivóovTai 15 Eserc. XLV1I, nota 1* 18 di? piKpótpuxo? div, 

come uomo di poco animo. 

48. 

Cominciamo da Dio. — Se (èàv) siete ingiuriati, non ve 
ne curate. — Temi Dio, e non commettere alcuna ingiu- 
stizia *. — Se non (èàv pr|) freniamo 8 le passioni dell'anima, 
ne siam puniti 3 noi stessi. — Quelli che si fanno 4 schiavi 
di disonesti piaceri , devono essere disprezzati (imperat.) 
come 5 uomini cattivi. — I Greci venivano prima chiamati 
Achei b . — Possiate far sempre 7 il bene 8 e non temere al- 
cano 9 . Imita 10 il bene (pieutr. plur.), non imitar i cattivi 
costumi u . — Il savio ha maggior cura dell’anima che del 
corpo. — Possa tu imitare le cose oneste, e non (koù pr|) le 
cattive. — Gli sciacalli non temono gli uomini , e non 12 
fanno [loro] alcun male i3 . 

'Commetto ingiustizia d&iKèuu; non pqbév, confr. Eserc. 40, nota 12“ 
s KoXdZw propr. castigare 3 io son punito ripuip^opai 4 trad. col participio 
5 come — di? 8vxe? 6 ’Axaió? 7 dei 8 tò dfa6óv plur. 9 pqòeic ; la ne- 
gazione nell'ottativo è anche pò, non où, confr. nota 1“ 10 pipéopcu 

11 oi Tpóiroi 17 oùòé 13 faccio male dbtK^uu. 

Verbi in óuj. 

XL1X. 

Presente ed imperfetto attivo 
(con ripetizione del capitolo precedente). 

'0 <p0ovu)v éauxòv 2r|pioT. — "Opnpo<; toì<; tùùv bèvbpwv tpùX- 
XOKJ TÒ YÉVOS TÙJV àv0pU)TTU)V ÒpOlOÌ. — 01 VÓpOl OÙ pÓVOV 
xoùq àbiKoOvta? 1 CripioOcrtv dXXà koì tùqjeXoOcn toù? biKaiou?. 

— Tùiv hbovùùv <puuvf| ècm pr) ueivrìv, pò bupòv, pò prfùùv. — 
’H TTCtibeia boxe! òpepoóv tò? ipuxàs àqpaipoOoa 1 tò 0r|piwbe<; 
koì tò ctYvuupov. — ZrjXou tòv ècr0Xòv àvbpa Kaì tòv dócppova. 

— Atofévr|c; ùjpoiou toùc; qnXapYÙpoix; toìc; ùbpumiKOÌi;. — 01 
beXqnves Zujtfiv évri TroXXà • ol pèv 3 y&P TtévTe xai eiKomv ètri 
èpiouv, oi bè TpiaKOVTa. — T Qv Tà<; bó£a<; £r|XoT<;, pipoù Tàq 
TrpàEeu;. — Oi év ZTràpTq èqpopoi è£r|piouv toù? troXiTa? trapa- 
vopóv ti TroiouvTcn; '. ‘Opóvoia {kflaioì tò? iróXei?. 
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1 àbiKéoi ha qui significato di perfetto: io ho fatto male e quindi son 
colpevole, C. § 48(5 nota ! trad. il part. col gerundio ovvero colla pre- 
posizione con e l’inf. 3 ol pèv — oi bè gli uni — gli altri, oppure alcuni 

— altri, C. § 369, K. § 178, 5 4 risolvi il part. in una proposizione 
relativa. 

49. 

I sapienti paragonano la vita ad un sogno 1 . — La con- 
cordia sola 2 può render forte 3 una città. — Gli elefanti vi- 
vono 4 circa (ei?) cent’ anni. — Non ammiriamo ( impcrat .) 
solamente 5 le azioni degli uomini onesti, ma imitiamo[le] 
anche. — Il giudice deve punire (punisca) il cittadino, che 
fa 6 cosa contraria alle leggi. — Tantalo aveva fame e sete, 
quantunque vedesse 7 davanti (irpó col geni) a se acqua e 
frutta. — Com’è gradito * il cibo 9 per chi ha fame, e il 
calore 10 per chi ha freddo! — Noi puniamo noi stessi, invi- 
diando” gli altri ( dai.)-, imperciocché l’invidia consuma 12 
il corpo e T anima dell’ invidioso. — Anfione e Orfeo am- 
mansavano (duale) col loro canto 13 le fiere — I poeti 
greci (de’ Greci) paragonarono la vita umana (degli uomini) 
a un torrente 15 . 

1 óveipoc; 5 qóvoc; 3 3 può render forte, trad. coll'ottativo con <5v 4 fhóuj 
5 non solamente — ma anche pò póvov — à\\à koi 6 trad. col participio 
7 quantunque vedesse — quantunque (Kodirep) vedente (ópduj) 8 f|ÒO <; 3; 
confr. del resto C. § 366, K. § 147, 6 9 oTto? 10 tò 0óXtto^; congiungi 
le proposizioni con pév e òé 11 trad. col participio 17 KaTeaBiw 13 confr. 
Eserc. XLVII, proposiz. settima 14 Sqpiov 15 tò peùpa. 

L. 

Presente e imperfetto medio e passivo. 

‘Yrrò tujv ’A9r)vcuwv ttoXXoì tuiv ÈmqpaveUTcmuv ttoXitwv àòi- 
kw? èCr||uio0vTO. — '0 pév TTpuuTeù? Trj popqrrj, ó ò’ àiraiòeuTO? 
tt) 'PUXU rrap’ éVaOTOv 1 àXXoioÙTai. — ‘Yttò Trj? àvaYKq? Travia 
òouXoOiai Taxu. — TTiI)? pèv av ti? fivrov furò ifi? ttóXcuu? 2r|- 
ptolTO.*, mi)? ò’ av pcìXXov Tipóiio f| ei toì? vópoi? ttcìSoito; 

— Toì? bucami? 3 oùx'i 9upoO<70ai,xpr|. — Mq SirfXwpei toì? ttó- 
0€(Tiv, àXX’ èvavTioù. 

1 Ogni momento 1 confr. Eserc. XLIII, nota 2‘ 3 dativo plur. neutro. 

50. 

Quelli che trasgrediscono 1 le leggi devono essere puniti 
(imper) — Molti popoli 2 potenti 3 furono assoggettati dai 
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Persiani. — Con ragione 4 paragonasi la vita degli uomini 
ad un sogno. — [Gli] uomini assennati 5 non possono 6 es- 
sere dominati dalle passioni. — L’uomo nobile non s’adira 
per la verità 7 . — L’uomo savio non deve 8 cedere alle pas- 
sioni, ma [deve loro] resistere. 

1 uapagaivuj , traduci col participio !'*rò !8vo<; 3 potenti, cioè aventi 
grande potenza (ho gran potenza p€'fó\r|v òóvapiv €xoj) 4 eìkótuji; 5 aw- 
cppaiv 2 0 possono essere assoggettati, traduci mediante l’ott. con &v 
7 dat. 8 XPH- 


Aoristo forte dell’attivo e del medio 

(detto comunemente aoristo secondo attivo e medio). 
(C. § 254-257, K. § 103). 


LI. 

Aoristo forte dell’attivo. 

ZóXuuv èm 1 croqpta kcù àvòpdqi pe‘fà\r)v bóHav àirèXnTev s . — 
‘H pèXnra tò KÉVTpov àTTopaXouefa 3 àTroQvtiUicei. — "CpTov 4 
tf)v XOrrriv 5 èKqpufeìv. — ‘H T^niacra ttoXXoùs d$ òXeGpov fi-fa- 
yev 6 . — 01 Acucebaipóvioi dcrèpaXov eìg ifiv ’Attik^v tujv ’A0r|- 
vaiuuv toù<; ÒTpoùg KctTaXnrovTwv 7 . — Gouiaibibfii; itrropeì tòv 
O eptUTOKXéa cpuxdv 8 Ttpò<g tòv flacriXèa tùiv TTepcruiv. — "Ote 
Z épEpig èie tuùv OeppoTtuXuùv ètri ttiv <t>wKéu)v xwpav/TiporìYev, 
oi 0uiK6l^ Tòt? pèv rróXeig àtidcra? èHéXvrrov navòppel, rrpòq bè 
tòk; buaxwpiag tò? èv tu) TTapvacro'q) KCiTètpuYOV. — ’AnocpuYOiTe 
tòv cpGóvov. — Xàpi? pèv x«piv èreicev 9 , èpiq b’ èpiv. — J €ju- 
TreboKXnq éauTÒv d<; toù<; Kpcrrnpcu; Tr\<; Arrvris èvèfJaXev. 

1 Per, a cagione 2 quanto al significato dell’aoristo, C. § 492, K. § 152, 

8 e 10 3 che ha perduto; giacché il participio dell’aoristo esprime cosa 
già passata, cioè avvenuta prima dell’azione espressa dal verbo princi- 
pale, C. § 496, K. § 152, 12 in fine 4 sottint èOTiv: è un affare, una 
difficoltà, cioè è difficile 5 l’accusativo è retto da èurpufeìv (effugere), 
C. § 398, K. § 159, 3, 3 “suolo condurre, aoristo gnomico, C. § 494, 
K. g 152, 10 nota 7 traduci il gen. assoluto mediante dopoché ; confront. 
nota 3“ 8 acc. coll’infinito retto da laropei, confr. Esere. XLII, nota 1* 

9 aor. forte di t(ktuj (tema ter), confr. nota 6“. 

51 . 

Demarato 4 fuggì da (èx) Sparta [e si recò] presso il re 
Serse. — Pericle perdette durante (èv) la peste 2 i [suoi] 
figliuoli. — Gli Ateniesi abbandonarono la città, e condus- 
sero le [loro] mogli e i figli a (d?) Salamina 3 . — Tutti i 
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dolori 4 tu puoi sfuggire 5 ; ma sfuggire ( aor .) la morte è 
impossibile 6 . — Dicesi 7 che Diogene a cagione della [sua] 
sapienza e costanza abbia lasciato {aor.) grande fama. — 
Temistocle non isfuggì l’invidia dei cittadini. — Serse trat- 
tava * benignamente 9 Temistocle , che si era rifuggito 10 
presso di lui. — Teseo abbandonò 11 Arianna 12 nell’ (ètri col 
geni) isola [di] Nasso 13 . — Quando (éav) un’ape ha perduto 
{aor.) il pungiglione, tosto 14 muore. 

1 Aqpdpaxot; 2 Xoipó<; 3 laXapu;, tvo<; 4 xòaXYog 5 puoi sfuggire trad . 
coll’ottativo dell’aoristo con dv e congiungi le proposizioni con pév e hi 
* dòóvaxo<; 2 7 Xé^exai ( dicitur ) 8 cioè usafa (utebatur) con Temistocle, 

confr. Eserc. 46, 14 0 cpiXiKtùi; 19 trad. col participio 11 KCtxaXeimo 

11 ’Aptd6vr| 13 NdÈo*;, confr. Eserc. V, nota 2“ > 4 Trapauxiica. 

m 

LII. 

Aoristo forte del medio. 

MiXTióbti? (uòvo? tùiv èvbóSuiv ’AQrjvaiujv KctTeXiTreio tnòv 
ópoiov tui TraTpì f) peiCui 1 cùitoG. — Zapamba o'i ’A0r)vaìoi il 
Aìtutttou Geòv 2 eìanYÓTOVTO. — TTepiKXrìs 0vf|<muv, oùbeii;, 
iq>r\ 3 , tùiv ’A0tivcuu)v bi’ èpe péXav ipanov nepi€{3àXeTO. — Oi 
"GXXnve? tò rcaXat 4 apò? XqcsTdav èrpÓTrovro. — TToì Tpàmjupai 5 , 
ùi trai, Ttot KcmtqpuT uj ; — ’ApYav0ùmo<; ó Tapif|(Tou pacriXeù? 
èblbou 6 Tot? ftuKaieOtn xpnpaTa teixet Trepij3aXé<J0ai 7 Tfjv xróXiv. 

1 Per peRova 5 è predicato: qual Dio 3 disse ( inquit ) 4 anticamente 

5 congiuntivo deliberativo ( quo me vertam, o fili, quo fugiam?), C. § 511, 
K.'^ 153* b, a, 3 8 dava ( dabat ) 7 per circondare. 

52. 

I Greci vestivano 1 nel (èv) lutto 2 abiti neri. — Il Se- 
nato romano 3 vietò 4 d’introdurre {aor. medi) divinità stra- 
niere 5 . — La più grande gioia 6 per un padre è lasciare 
[morendo, dietro a sèi (aor. medi) un figlio simile a lui. — 
Gli Ateniesi circondarono in breve 7 tempo di mura la [loro] 
città. — Va* presto 9 al lavoro 10 , o fanciullo . — Coloro, 
che presto s’ accingono 11 al lavoro, lo compiono 12 anche 
presto. 

1 Aor. med. 2 xò rrév0o; 3 trad.: il Senato (f5ouXr|) dei Romani 4 vieti) 
4 kij()Xu(J6 (koiXìioi) 5 Eévo? 3 6 rjòovri 7 pixpó? 3 8 cioè volgiti (imperat. 
aor. med.) 9 xaxó 10 épvov 11 traduci: che si sono volti, part. dell’aor. 
med. 12 èEavOxw. 
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F u t u 

Futuro primo e secondo dell'attivo e del medio. 

liii. 

(Verbi puri, C. § 260 e 261, K. § 93, 1 e § 96, 3). 

Koivò? ìaxpóg (Te 0epaireùaei , xpóvo? *. — 'Ixaviin; {3uéaet<; 
TtipopoCKujv' xoù<; Yovéai;. — ‘’Haav trapà xoT<; Aaxebaipoviou; 
ttoXXoì vópoi xuuXuaovxeg 3 xoùg Traìbaq ei? OfJpiv Ka\ xpucpòv 
éKTnuTEiv. — Oì xP’ltfxoì Ttaìbeg où póvov bict xoùq ‘fovéac; éau- 
roùq 4 àYa7ir|CTouaiv, àXXà xa\ toii? fovéaq bi’ èauxoùi;. — Zr\- 
aeu; piov xpàxiaxov, av 5 Gupou xpaxfji;. — TToTov émxetpriaopev 
(piXov 7toieì(T0ai; — Beaaopai 6 ùpàq xaì oOq av" xwv xaXwv 
k«ì àyaOdjv àaxr)xàq ópó), Tipriaiu. — 6ì fìoùXei xaXw<; àxoùeiv 8 , 
rreipuj xaXux; XéYeiv xaì Ttpaxxeiv xaì ouxut xapmjuaq tò xaXuig 
àxoGeiv. — XcxpoO XéxovTOc; 9 àxpoàaovxai 10 o\ véoi. — "AxeTe, 
XapPavere xà cmXa, ryfnaopai b’ èxùj aùv xotq GeoTq;. — TTàv- 
xujv 11 iaxpòs xwv àva-fxaiwv xaxwv ó xpóvo? èaxiv oùxo<; aè 
xaì vOv ìàaexai l2 . 

1 È apposizione di iaxpóc; 1 risolvi il part. mediante la congiunzione 
se 3 il part. del futuro dinota spesso uno scopo, un intendimento: che 
dovevano impedire , C. 55 <381, K. § 152, 6 4 per àXXriXouq, C*. § 473 
5 per èàv “ C. § 261, K. § 96, 3 7 il l’elativo colla particella <5v dinota 
spesso alcuna cosa generale, e può tradursi coi pronome chiunque ( qui - 
cumque), C. § 554, K. 5j 182, 8, b ; esso regge allora, come le particelle 
composte di dv, il congiuntivo 8 bene auaire 3 il genitivo dipende da 
dxpoùaopai : un savio che parli, cioè il discorso d'un savio 10 C. §261, 
K. § 96, 3 11 costruisci : ttùvtujv tùjv à. k. 11 confr. nota 6 a . 

53 . 

L’uomo probo dirà 1 sempre 2 la verità. — Gli uomini 
generosi non pianteranno 3 solamente 4 per se, ma eziandio 
per i loro discendenti 5 . — L’uomo sapiente consiglierà ai 
suoi concittadini non le cose più gradite, ma le migliori. 

— Se onorerai 6 i genitori, puoi sperare 7 di viver felice 8 . 

— L’uomo onesto non odierà l’uomo onesto. — I genitori 
castigano 9 i figliuoli non per far loro male 4H , ma per ren- 
derai] migliori — Se (éav) siamo assennati ,s , ci con- 
siglieremo bene * 3 . — Il tempo guarirà 14 i dolori 15 dell’a- 
nima tua. — Niuno acquisterà 16 lode 47 coi piaceri (dot.) 

— Chi può contare 18 l’arena 49 del mare e le goccie della 
pioggia ? 20 . 
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1 Dico la verità dXr|0€Ùu) 2 dei 3 cpursùu) 4 non solamente — ma eziandio 
oò póvov — d\Xù Kai 5 ^Krfovoi; 8 onorando, trad. col part. 7 spera (éXu(Zu>), 
imperai, seguito dall’infinito del futuro (confr. spera te esse victurum ) 
8 bene koXujc; 3 koXùZuj 10 cioè per affliggerli (Xuiréiu); traduci col part. 
del fut., confr. Eserc. LIII, nota 3“ 11 rendo uno migliore (JeXxiovd -riva 
iroiil) 14 sono assennato ouKppovèu) 13 mi consiglio (louXeùopai; bene, tra- 
iluci bellamente 14 dK^opai, C. § 301, K. § 98, 1, b 15 tò dX'fog 18 Kxdopai 
17 lTraivo<; 18 cioè: conterà dpiópéu) 19 p ipd|upo<;, C. § 127, 1 40 ùtTÓg. 


LIV. 

Verbi muti, C. § 260, K. § 100-111. 

Où TÙXr|0rì 1 ÙTTOKpmpó^eGct. — ’Gàv tò 0òv póvo\7*ou; (Tòv 
eTvat, tò òè àXXÓTpiov, w07rep dcTTiv, àXXÓTpiov, oùbeu; 0e àvap- 
xàoei oùbénoTe 2 , oùbelg 0e xtuXùuet, où pépipp oùbe'va, oùb’ 
èfKaXéueis 3 tivi, àxuuv irpàSeu; oùb’ dv, oùbei? 0 e pxàvpei, 4x0pòv 
oùx eSei? — TTeiUopai 9eiij pàXXov h àvOpumou;. — '0 0àvciTÓs 
0e tòiv xaxùiv aTraXXaSet. — "EXTriCe Tipuiv toù? fove'ai; TtpaEeiv 
xaXùx;. — "Avepo<; 0q>obpòq où xivr|0ei nópYOV Kal tpuxùv àóp- 
TT|tov où 0uvapTra0ei 0upó<;. — Oi ttoXitoii djaBot 5 tò? tpuxà^ 
xaì Tà 0uùpaTd 6 0<pi0iv aÙTOi^ KaXiò? xPÓ^ov 1 ® 1 7 év eiprjv»^ 
OupTToXiTeuópevoi 8 xaì ex uoXépou 01000001 Tpv ttóXiv xaì eùbat- 
pova $>iacpuXà£ou0iv. 

1 Per tù dXtiGrì 2 confr. Eserc. XXX, nota 3* 3 C. § 301, K. § 98 nota 
4 fut. di è’xu), C. § 327, 6, K. § 125, 11 5 buoni, cioè che sono buoni, 
valenti 8 acc. di relazione, confr. Eserc. XII, nota l a 7 da xpdopou, 
C. § 261, K. § 96, nota 2* 8 traduci il participio col gerundio. 

54 . 

L’uomo sapiente non nutrirà 1 mai una cattiva speranza. 
— II tempo svelerà 2 tutte le cose occulte 3 . — Chi cam- 
bierà 4 la virtù co; tesori ? 5 — Un’amorevole 6 parola am- 
manserà 7 anche il furioso 8 . — Se (èdv) agogni 9 l’altrui 
turberai 11 la tua vita. — Chi investigherà 12 l’altezza ,3 del 
cielo e la profondità 14 del mare ? — Esercita 15 giovani; 
imperocché tu non eserciterai uomini. — Come 16 tu giu- 
dichi 17 , così Dio giudicherà anche te. — Non isperare di 
nasconder 18 col tempo (dai.) una cattiva azione. — Chi 
non accoglierà 19 amorevolmente 20 nella (eì? coll’ acc.) [sua] 
casa l’errante forestiero ? 

1 rpétpu), C. § 260 2 èKKoXùimu 3 ditOK€xpuppévoi; 3, adopera il neutro 
plur. 4 btaudpo.uat 5 tà xpffflcrra gen. 6 <piXo<; 3 7 SéXfuj 8 òpY'Xo^ 3 
9 èmOupèuj 18 tò dXXóxpiov (gen. plur.) 11 xapdxxu) 14 ètixvidCw 13 tò 
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dipo? 14 tò pd0o? ,s ■fupvdZiu 18 come — così di? — otmo 17 biKd£iu 18 d- 
TTOKpÙTTTOuai ; infili, del futuro ,,J éKÒ4vogCU 10 qpi.Votppàvio?. 


LV. 

Verbi liquidi, C. § 262, K. § 111. 

’Gàv (uri cpuXàTTii? Tà piKpà, àTropaXeic; xà pd£ova. — Ti<; 
àpeivov toO (TocpoO 1 tcpiveì xà bkaia; — Tò pèv ubuip ttoXù pèv 
Ka\ (liqt 2 èE oùpavoù èmYiTvópevov 3 «pGepei xò Ttebiov, paXaKilx; '• 
bè àvu'fpavei Kaì eÙKapTtoui; cpucrei xoù? à'fpous. — Oùk aìcrxu- 
veTxai ó auicppujv irap’ àXXou xà crupcpépovxa éKpavOàvuuv 5 . — 
’OpxnS àTiexópevoi; 6 Kepbaveli;, pò ÒTtexópevoc; bè pwpaveìg. — 
"Obe 7 ècrxìv ó xwv 'AGfivricnv * ècpfilhuv òpKoq' Où KaxaiOxuvw 
òtrXa xà tepà 9 oùb* èxKaxaXetqnju xòv Ttapaaxàxriv, àpiivw bè Kaì 
vmèp ìepùiv Kaì ònèp ÓCTituv Kaì póvcxg Kaì pexà ttoXXùjv Kaì eùri- 
Kof|Ow xujv àeì m Kpivóvxuuv èptppóvun; Kaì xoì<; Oecrpoìi; xoìq 
ìbpupèvon; 11 treuropar Kaì àv 12 xn; àvaipr) xoù<; 0e(Tpoùq lì pn 
Ttei0r|xai, oùk èmxpèvjju), àpuvw bè Kaì póvos Kaì pexà nàvxuuv Kaì 
ìepà xà Ttàxpta xipf|<Tuj. 

1 Genitivo di paragone 2 con forza 3 risolvi il participio mediante la 
congiunzione se 4 sottint. èiti'fiYvógevov 5 il participio è retto da aicxu- 
v (litui (ataxóvogai. \ljwv mi vergogno di dire', C. § 502 e 594, K. 175, 
1, c, confr. nota 3“, k 11 risolvi il participio mediante la congiunzione 
se 7 C. ìj 3fi7, K. § 147 nota 1*, confr. C. § 475 8 i giovani ateniesi, 
C. § 382,' K. § 148, 0 9 circa la collocazione vedi Eserc. XLIII,nota5* 

10 oi dei KptvovTèc quelli che in ogni tempo saranno giudici; confronta 
nota 8* 11 iòpugévo? 3 stabilito 12 per èdv. 

55 . 

Un buon guerriero non disonorerà mai le [sue] armi. — 
Un tal Demetrio 1 disse 2 a (Ttpóq coll’acc.) Nerone: tu uc- 
ciderai 3 me, e la natura te. — Chi non avrà compassione' 1 
d’un uomo onesto, che sia infelice ? 5 — Noi semineremo 6 

1 campi, e Dio [ne] accorderà 7 la prosperità*. — Sciagu- 
rato 9 colui , che lorderà 10 le sue mani di sangue ! 11 — 
Prometterai 12 tu qualche cosa, che sia impossibile di fare? 
— Se (èdv) terrai 13 una maniera di vivere sobria tu sarai 
sano **. — Se (èdv) tu mi chiedi 15 , quali 16 beni sieno du- 
revoli, risponderò 17 : virtù e pietà. 

* Un certo Demetrio Ar)pr)xpió? ti?, confronta Eserc. XXXVI, nota 2* 

2 eine 3 dnoKTeivuu 4 ohcTeipui coH’accus. 5 buOTuxèu) partic. 0 aireipu» 
7 uapéxu), confr. Eserc. LIV, nota 4“ 8 f) ctùSqci?, euu? 9 aTuxrK 10 ptaivui 

11 tò alga 12 ènarréXXopai si cominci l’interrogazione con dpa (num ) , 

ScHEXKL. 4 
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C. § 607, K. § 188, 3, 2 43 xpóoi-mi 14 sono sano ùfiaivuj 15 ÉptuTÓcu 
16 traduci con 6 otu; eco., giacché xit; usasi nelle interrogazioni dirette, 
6 <jtk; nelle indirette, C. § 214 e 475, b, K. § 188, 3, 9 47 diroKpivopai. 

LVI. 

Futuro attico e dorico, 0. § 263 e 264, K. § 83 e 116, 2. 

TToXAoì tùjv 'GXXnvwv veaviai ècpoixuiv Tipo? tò? twv (ToqncTTÙtv 
Gùpa? TeXoOvxe ? 1 aÙToIi; xPÓMaTa xcn ÒKouaópevoi 2 (Toqpicn; 
aÙTuiv. — Toùs (piXow; irAoimZutv 3 crauiòv .itXouTietq. — Ma- 
KapioOpev tòv -fépovTa, xaG’ òcrov * émGupiujv èAeùGepói; eanv. 

— Tòv GavaTov oùbeiq «peuEeÌTai tùiv {Jpoxùiv. — €ì pèv troXé- 
pou (ppovTiet<;, tòv aauxou fìiov kcù tujv aXXutv 5 xapàEeis" ei 
b’ eiprivri<s cppovxieT?, crauTiù xe koù xoig aXXon; troXXà ffupqpé- 
povxa tropici?. — Ot xuòv ’AGtivaiuov aTpaxiyfoi trpò? toù? twv 
KopivGiwv rrpécrpei^ lAefov “Avbpe? TTeXotrovvria'ioi, ei pèv <5X- 
Acxre {5oùXeo0e trAelv, où KwXùffouev ei b’ ètri Képiaipav trAeu- 
ffeìcrGe F| eì^ twv èxeivwv 6 xi xwpiov, où treptoipópeGa 7 Kaxà tò 
òuvaTÓv*. — "Obe ècTTiv ó tòiv ’AGrivricn òiKaotuiv SpKO?’ TTepì 
wv pèv vópoi eiai, ipri<pioOpai Kaxà toù? vópou? Ttepì bè wv 
pò 9 eìcn, aùv fvujpo biKaiOTÓTij. 

* Confi’. Eserc. LI1I, nota 3* ! confi - . C. § 266, K. § 116, 1 3 traduci 
il participio col gerundio, oppure risolvilo mediante la congiunzione .ve 
4 in quanto che 5 sottiut. tòv fìiov * cioè tùjv Kepioipaiwv (dei Coreiresi) 
7 futuro formato dal presente irepiÓTtTouai non usato e per cui s’adopera 
trepiopdiu: non lo lascerenio inosservato, cioè non lo permetteremo “se- 
condo il possibile, cioè secondo il nostro potere, le nostre forze ! ‘ perchè 
la proposizione relativa equivale a: ei bè irepi tivujv pò eioi, C. 8 616, 
K. 177, 5. 

56. 

L’uomo sapiente non compiangerà. * i morti 2 , ma [li] chia- 
merà felici. — Se tu non avrai cura che 3 di te stesso, non 
avrai 4 amici. — Chi rinfaccerà 5 al povero la [sua] povertà ? 

— Se (èóv) desideri l’altrui avere 6 , tutti si sdegneranno 7 
teco {dat.) e ti accuseranno* di cupidigia 9 . — Gli amba- 
sciatori degli Spartani 1 " dissero acquei di Mitilene 11 : uo- 
mini di Mitilene, non vi perdete d’animo 1S , perocché l’aqui- 
lone soffierà contrario 13 alle navi degli Ateniesi e le nostre 
navi entreranno 14 nel vostro porto. 

1 KaToiKTiÉopai 2 ó T€0vr|KÙJc, óto<; 3 non — che, cioè solo póvo; 3 
4 cioè nimicherai (OTraviSui, C. § 418, K. $ 158, 5, a) 5 òveibiZu) 8 confi’. 
Eserc. 54, proposiz. quinta 7 òpxilopai 8 ijKaXiw col dat. di persona e 
l’accusat.. di cosa 0 qnXapYupia 40 ActKeòaiuóvioc 41 MuTiXqvaTog 45 mi 
perdo d’animo, dTro-fiyvÙJOKUj 43 soffio contrario, dvTurvéuu 44 eìoaXtui. 
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Aoristo debole dell'attivo e del medio 

(comunemente detto aoristo primo attivo e medio). 

LVII. 

Verbi puri. Aoristo attivo, C. § 268 e 269, K. § 93, 1. 

Oì Goópioi tuj Boppqt eQuaav. — ”€pyov coti * patcpàv Cuvri- 
Ociav èv Ppaxei XOcxai xpóviu. — "Oiav èk 2 rcXeoveSfa? Kaì tto- 
v rj pia? ti? ìaxùcr] , fi npum) Ttpócpacn? f) pixpòv TtTaicXpa arcavTa 
bièXucrev 3 . — 0e|ui0TOKXfi? xwpi° v ttujXOùv 4 èKèXeuoe Kripuneiv, 
fm Kaì YfiTOva xP*ldTÒv èxci 5 - — Aiovócno? è£ ÓTravTuiv xùiv 
èv ZupaKOucrai? ìepiòv ècrùXricfe tò xpoporra. — 'AXXtu ttoioùvti 6 
pabiov Ttapaivètrai 7 ècttì, Trainerai bè aòràv oùx’i (kjtbiov. — Ni- 
Kricrov 8 tt] v òpYriv tuj XoYÌZc(T0ai koXuj? 9 . — v Aveu èYKpaxda? 
oùbeì? av xò éauxoO tf&pa KaXài? biomiiffeie 10 Kaì tòv éauTofl 
oikov koXuj? oÌKOvopf|0eie Kaì toù? cpiXou? Kaì tò? ttóXci? diqpe- 
Xnffeie Kaì xoù? èx0poù? Kpaxr|0eiev. — MtibéTroxe <ppovf|0g? 11 
èTcì 0auTÙ) péYa, àXXà pr)bè KaTacppovf|Cfq? crauToO. 

Xaipuuv 12 eù xeXéaeia ? 13 óbòv pcYaXou bià ttóvtou 44 
Kai de TTocreibàujv 15 x«ppa 16 qpiXoi? ÒYaYOi. 

1 Confi - . Eserc. LI, nota 4“ 5 con 3 aoristo gnomico, confr. Eserc. LI, 
nota 6* 4 trad. il participio col gerundio 5 cioè tò xwpiov “che fauna 
cosa 7 C. § 301, 3, K. ij 98 nota 8 sulla differenza di vìkci (imperat. pres.) 
e vinr|(Jov (imper. aoristo), vedi C. § 495 nota, K. § J52, 12 0 col ben 
considerare, cioè con matura riflessione, C. § 574, 4, K. § 173, 1 10 co- 

struisci : fiv òioiKfiO€t€ e sottintendi dv a tutti gli ottativi seguenti; con- 
fronta Eserc. XLI. nota 4 a 11 il divieto può essere espresso o da pp col- 
l’imperativo del presente (gf| Troie; «e facias ), oppure da un col congiunt. 
dell’aoristo (pf| iroirion*; ne feceris), C. § 518, K. !$ 153*, b, a , 2 12 ral- 
legrandoti, cioè felicemente 13 C. ìf 301, 1, K. jj 98, b 14 in luogo di 
òtù p. ir. Sforma non contratta invece della contratta TTooeibinv 16 è 
predicato : a conforto, cioè per confortare. 

57 . 

Gli Ateniesi vinsero i Persiani a Maratona. — Alessandro 1 
sacrificò ad Achille, ed adornò di corone 2 la tomba di lui. — 
Filippo 3 nel far guerra 4 agli Ateniesi ruppe (sciolse) spesso 
i patti 5 . — Temistocle consigliò agli Ateniesi di rifuggirsi 
{por.) sulle (ci?) navi.— -Tutti devono vincere 6 l’ira; perocché, 
se (èav) non (pf|) avranno vinto 7 l’ira, saran vinti essi me- 
desimi dall’ira. — Gli Ateniesi, dopo aver vinto 8 i Persiani 
a Maratona, adornarono 9 i santuari degli Dei di bei doni 
votivi (dai.) — Temistocle recò grande giovamento ,0 alla 
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[sua] patria ( acc .} vincendo i Persiani e liberando 11 la Gre- 
cia 12 . — Non consigliate mai 13 il male, nè il fate. — Quelli, 
che 14 non (pò) hanno ben governata la propria casa, non 
possono nè meno governar 15 bene la casa del vicino. — 
Possiate, o amici, compiere 16 bene l’opera. 

1 'AXétavòpoc; - inghirlando arecpavóui 3 «biXnnrot; 4 faccio guerra, 
noXeuéuj part.dell’aor. 5 auvftri Kr l "cioè: vincano, iniperat. dell’aoristo 
1 congiunt. dell’aoristo 8 avendo vinto, partic. dell’aor. ,J Koop&u 10 io 
reco grande giovamento, giovo molto péxa thtpeXéu) 11 èXeuBepóuj partic. 
dell'aoristo 15 ì 1 ) '€XXdc , cibo? 13 non — nè jutyre — pf)ie col congiuntivo 
dell’aoristo 14 partic. dell’uor. 15 possono governare, trad. coll'ott. del- 
l’aor. con dv 18 ottat. dell'aoristo. 

LVIII. 

Verbi puri. Aoristo del medio. 

réXuuv dv ‘Ijaépcx viKiìoa? xoù? Kapxn&oviou? Ttciaav xr]v Ii- 
KeXiav ucp’ dauxòv drcoifitfaxo *. — Kóxu? tu» buupnffapdviu 7xap- 
baXiv àvxebujpf|(Taxo XdovTa. — Tiva av iraXi? 6\r\ àSiomaxó- 
Tepov hTn^aiTO toù vopipou; xivi àv pàXXov TtoXdpioi maxeu- 
oetav f| àvoxà? f| crrtovbà? f| (Tuv0f|Ka? Ttepì eìpóvr)?; — Ouxe 
itnrai xwpì? x a Mvoù, ouxe xrXouxw xwpk XoYtOpoO buvaTÒv 2 
àoqpaXiù? xpntfacr0ai 3 . — KGpo? TTdpcra? dXeuGepwCa? Kai toù? 
becfitóxa? 4 Mf|bou? dbouXtucraxo Kai xf|? aXXrjc; ’Atfia? pdxpi At- 
TU7 ttou èKpàxrioev. — ’AXdEavbpo? dTre0upr|(T€v dv Kubvtu Xou- 
cracrGai 5 . luuKpàxri? xpì? daxpaxeutfaxo, dtxi AóXiov Kai et? ’Ap- 
cpitroXiv Kai eì? TToxibaiav. 

1 Ridusse sotto di sè, cioè in suo potere 4 costruisci : òuvaxóv èori 
Xpf|<Jao6ai 3 coufr. Eserc. LIV, nota 7* 4 i loro signori, cioè i signori 
dei Persiani, C. § 373, K. § 109, 3 5 medio diretto (riflessivo), C. § 478, 
K. § 150, 3, a. 

58 . 

Consigliati 1 bene 2 prima (npó col ffen.) di operare (del- 
l’opera). — A Leonida 3 e ai trecento Spartani il vate Me- 
gistia 4 presagì 5 la vicina 6 morte. — Alessandro si bagnò 
nel Cidno. — Macaone 7 sanò la ferita s di Filottete 9 . — 
Deh volesse 10 ciascuno ben consigliarsi prima di operare ! 

— Niuno acquista 11 lode co’ piaceri [dal.) — Oh volessero 
tutti usare 12 della ricchezza (pera col ffen.) con intelligenza! 

— Dicesi che Dati 13 in (dv) tre giorni si sia assoggettata lv 
l’Eretria l5 . 
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1 io mi consiglio pouXeùopcu * eO 3 Aeiuvibac, ou 4 il vate Megistia 
MFpoxicu; ó pàvxu; (, Megistias vates) 5 pavxebopai 6 péXXujv, ouoa, ov 
7 Maxóuiv 8 tó xpaOpa 9 <t>iXoKxfixr|c, ou 10 eifte lutinomi), volesse con- 
sigliarsi, traduci coll’ott. dell’aor. 11 Kxdopai, aor. gnomico 12 ott. del- 
l’aor. i3 Aòxig, ibog 14 xeipóopm 15 ’Epéxpia. 

LÌX. 

Temi in labiale e gutturale. 

Verbi muti. Aoristo attivo e medio, C. § 208, K. 107-109. 

'Puniq |ueià gèv qppovqtfeuj? iì)cpfXr|crev \ àvev bè TauTg? TtXetov 
toù? ^xovTai; è'pXatpev. — Oùk ferri roO GpfipavTO ? 2 fibiov nebiov. 

— ’AvTifóvri Kpucpa tò TToXuvdKou? 0dù,ua KXéipacra fGaipev. — 
Zeù? ètTÉTaEev ‘Hcpaicmy tìù KauKaUip òpei 3 tò (Tùipa TTpopn- 
Géui? -rrpoO'oXujO'ai. — TToXXdKt? fjmo? pGGo? kcù aeppova avbpa 
fGeXEev \ — 01 AÌYivgTai ttpwtoi vópiOjua èieóipavio. — "Otov 
aipacrGai tivo? fpYOu péXXg?, Xo^iCou Ó7rotóv 5 ferri tò è'prov, 
Kai outuj? àcxqpaXÉcTTepov òipg toù £pyou. — ZupaKOuffioi èvvéa 
Tpigpecn 6 upò? éicaTÒv Kaì TrevTgKOVTa tò? twv Kapxgboviuuv 7 
•jrapaTaEajievoi kotò ttoXù * èKpaTgaav. — €ùGùbg|uo? Kaì Aio- 
vutfóbiupo? Yépovje òvt£ v gpEda6r|v tu? aocpia?. — '0 ZépEr)? 
fjXmZev 10 , eì t à? ’AGgva? KaTacrGpéipaiTO n , pabiuu? twv àXXuiv 
'GXXgvuJv apEeiv. — KGpo? tòv ètri Tip Aàpaxi rroTapu) napà- 
beitfov KaTéKOipe 12 Kaì tò {laeriXeia KaTÉKaucrev 13 . — Aiovucriou 
frrì toù? ©oupiou? irXeùaavTo? 14 TpiaKOUiai? vaucrì Poppò? àv- 
Tnmuera? 15 tò 0Kaqpg (TuvéTpnpe xaì Tgv bùvapiv oùtoG Tpv 
vauTingv 16 gqpàvicrev 1T . 

9 Aor. gnomico 2 sottint. irebiou; confr. Eserc. 54, nota l a 3 confronta 
Eserc. IH, nota l a 4 aor. gnomico 5 confr. Eserc. 55, nota 17“ B con nove 
triremi 7 sottintendi xpitipeu; 8 di molto 9 essendo vecchi, da vecchi 
10 confr. Eserc. 53, nota 7 a 11 quando avesse assoggettata u fece abbat- 
tere (confr. il lat. excidit per excidi iussit ) 13 C. S? 260, K. § 116, 2 
14 genit. assoluto., confr. C. tj 260 e 264, K. § 116, 2 15 confronta nota 14" 
46 per la collocazione delle parole in luogo di xrjv vauxiKfiv bùvapiv, C. 
§ 387, K. § 187, 7, b 17 aor. debole (aor. 1°) da dqpavtéiu. 

59 . 

I Persiani mandarono 1 ambasciatori a ('eì?) Atene e Sparta. 

— Chirone il Centauro 2 nutrì Achille coi visceri 3 dei leoni 
e col midollo degli orsi. — Bello è giovare (aor.) agli amici, 
ma obbrobrioso 4 nuocere (aor.) agli amici. — I Persiani 
abbatterono gli olivi sull’ (èv) Acropoli 5 . — Non ingiun- 
gere 6 a chicchessia 7 alcuna cosa cattiva. — Gli Spartani 
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scrissero 8 a Filippo, che minacciava 9 loro lo sterminio 10, r 
Dionigi a Corinto 11 . — Gli Ateniesi si opposero soli 18 ai 
barbari 13 a Maratona. — Dicesi 11 che gli Assiri siano stati 
i primi a coniare 15 monete. — Quando (ènei) Dario 16 s’ac- 
corse d’esser vicino al fine 17 della vita, mandò a chiamare 18 
Ciro. — Meleto 19 accusò 20 Socrate d’empietà 21 . 

1 Traino 2 Xeiptuv ó x^vraupoe 3 xà crrXd YX va 4 aioxpdc; 3: congiungi 
le proposizioni con p4v e 64 5 i’j ’AxpÓTroXu;; (pianto alla collocazione 

confi'. Eserc. XXI, nota 8 a 6 cong. dell’aor. 1 con pr|6d<;, confr. Eser- 
cizio 40, nota 1 l a 8 fpoupui '■> ^itaireiXfuj, part. dell’aor. 10 ie cose estreme 
tù éa\ara 11 KóptvÓot; ; trad. Va con év col dat. Per intendere questa 
risposta bisogna ricordarsi delle sventure di Dionigi il giovane, le quali 
potevano accadere anche a Filippo 12 uóvoi; 3 13 jidpfiapoc; 14 XéfovTai 
( dicuntur ) 11 trad. abbiano i primi coniato (med.) IU Acipeioc; 17 trad. so- 
spettò (inroirreiiuj) il fine (tcXcutò senza articolo) 18 mando a chiamare,, 
mando per uno peTatrépitopai Tiva ,,J MfXqxot; 50 -fpdcpo.uai 21 doccia. 

LX. 

Temi in dentale. 

Verbi muti. Aoristo attivo e medio, C. § 268, K. § 110. 

"Imrapxo^ ó TTeiCTicTTpàTOu 1 xà 'Opripou èrtri Tipùttoq et; ’A- 
©rivai; èxópiC'ev. — Tòv “Apriv 2 puGoXoYoOcTi TrpùiTOV xaxa- 
tfxeuàcrai TtavoiTXiav xaì ffxpaTiwTa; xaGoirXicrat. — ’lXo; ev 
«hpuTiqt ixóXiv xxi(Ta<; 3 xauxr|v “IXiov èxàXea’ev ’. — ‘Q? èiravé- 
xeXXev ó òMo;, ÉOrreicrev 5 éx xP U(J n? <ptàXn; Ee’p£r|; tòv 
G àXarrav. — AófKTai Tipo xoO èpYOu. — '0 XcuxpàTri; oùx éiré- 
xpeipe tu) òòpiu rrapà toù; vópou; ri ipucpicracrGat. — ’Eipn^* - 
ffavxo oi ’AGrivaioi toù; MuxiXrivaiou; òPl&òv 6 ànoUqpaSai. — 
'H twv ’ABnvaiujv tióXi; èpnxópiov 7 "4v pécrw tò; ‘EXXàòo; xotc- 
UxeuacraTO tòv TTeipaifi. — TTpopriÒÉÙ; èE uòaxo; xai -fò? àv- 
Gpuinou; ÉTrXatfev 8 . — Zeù; ttoXùv uetòv àn’ oùpavoù xéa? 9 
Tà TtXeìaTa pepq tò; 'EXXàòo; xaxéxXuffev. — ’Ettéì èaàXm-fìev ,0 , 
oi "GXXrive; tu) ’EvuaXitu TiàvTe; èTrr|XaXaEav 11 xaì èòpapov 18 
Tipo; toù; TxoXepiou;. — Al tùiv cppevùv xapaxai -rrapénXa-fEav 13 
xai tòv (Tocpóv. 

1 Confr. Eserc. XVII, nota 2* 2 accus. coll’intìu. dipendente da pu9o- 
Xo-foOot 3 traduci : fondò una città e — 4 C. § 301, 1 , K. § 98, 1, b 
s C. J$ 260, K. § 106 nota 6 omttem Mytilenaeorum pubem 7 è predicato- 
8 C. § 250 nota, K. § 105, 1 9 C. § 269, K. 116, 2 nota. Riguardo al 
modo di tradurre il partic. vedi nota 3* 10 sottintendi ó oaXinYKTÒi; il 

trombetto; confr. C. § 251 nota, K. § 105, 2 11 confr. nota 10* 12 C. 

§ 327, 11, K. § 116, 2 13 aoh gnomico da naparrXdtuj, confr. nota IO 3 . 
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60 . 

Paride 1 rapì 2 Elena da Sparta. — Alessandro fondò una 
città in Egitto e la chiamò 3 Alessandria 4 . — Dicesi che 
Alessandro abbia sommamente ammirato 5 i poemi di Omero. 

— Teseo salvò 6 Atene, liberandola (pari, dell' aor.) da un 
infame tributo 7 . — Trombetto, suona *; e voi, o guerrieri, 
alzate il grido di guerra e correte contro i nemici. — De- 
mostene diceva: o Ateniesi,’ deliberate di allestire 10 due 
mila soldati di grave armatura 11 e dieci triremi. — Chi 
non ammirerebbe 18 i poemi di Omero ? — Ognuno rifletta 15 
prima di operare (dell’opera). — Gli Ateniesi conchiusero 14 
cogli (upó? coll’acc.) Spartani una tregua 15 di cinquant'anni. 

— È [ufficio] di buon pilota accomodarsi 16 al mutamento 17 
dei venti 18 , e d’uomo saggio [accomodarsi] al mutamento 
della fortuna 19 . 

1 TTdpic , i&oc; * àpTrdtuj 3 òvopdZu) 4 ’AXeEdv&pua 5 0auudZw (aoristo) 
6 au)£w 7 baa,uó<; 8 imperativo dell’aoristo, e cosi pure i seguenti verbi 
9 ùi àvbpst; ’AOrjvaìoi 10 irapaOKeudZuj aor. 11 óirM-rrii; n ott. aeU’aor. con 
rtv 13 imper. dell’aor. 14 aor. medio di aTrèvfcuj 15 dvaKinxn 16 infin. del- 
l’aor. medio, mi accomodo dppÓTTopai, confr. Rserc. LVIII, nota 5*, 
C. £ 250, K. § 105, 1 17 perafìoXr) (plur.); trad. l’a con eie; coll’acc. 

’ 8 tò irveOpa, aro? 19 tóxU- 


LXI. 

Verbi liquidi. Aoristo attivo, C. § 270, K. 111-116. 

« 

’€v KeXouvotù; Xéfetai ’AttóXXuuv ÒKbeìpai MapcrOav. — Oure 
irùp ìpariip TtepumìXai buvaiòv 1 out€ aìcxxpòv àpapiripa xpóvuu. 
— Aiovucficx; Tqv pqTÉpa biétpOeipe qpappÓKOi?. — Aagebaipóvioi 
TTaucfaviav pribiaavia 2 Xipu» àiréKTeivav. — Mq crrreipj^q 3 pa- 
Tcuav pót£iv eìq Tràffav rróXiv. — “iKTrapxo? ó TTeicTKJTpaTOu èrc’ 
’AvotKpéovTa tòv Ti'yiov TrevxriKÓVTopov èiréoxeiXev, iva aÙTÒv '* 
TTOpeóoeie 5 irpò? aÙTÓv. — ’AvaOfjXat 6 Xó^oi; èaxì AfjXio? qpuxà 
év AùXtp, èXaiav Kaì cpoiviKa 7 . — XaXeTróv ètm btaKpivai tòv 
KÓX aKa Kaì tòv cpiXov. — Kaxà tòv Xoipòv tòv péfav oi ’A0r|- 
vatoi toù? OTevuuTTOÙq oivuj ttóXXiù Ijìpavav 8 . — ‘HpaKXqq tujv 
T ieXujpiuJV Kaì tujv kokouptuuv ègaOnpe yùv Kaì OàXaxTav. 

1 Sottint. èOTÌv 2 risolvi il partic. mediante la congiunzione perchè; 
partic. causale, C. § 581 8 confr. Eserc. LVII, nota ll a 4 cioè tòv ’Ava- 

KpèovTa 5 il soggetto è f| irevTr|KÓvTopo(;, confronta Eserc. XL1, nota 1» 
8 l’accus. eoll’infin. dipende da Xó'foi; éoTt iXèx eTa 0 7 è apposizione di 
<puTd 8 C. § 270 nota, K. § 111 nota 2“. 
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61 . 

Ciro rimase 1 in Celene tre giorni. La natura concesse 2 
ai leoni forza 3 e sveltezza 4 . — Tu non puoi nascondere 5 col 
tempo ( dat .) un fallo vergognoso. — Distinguete 6 bene, o 
giovani, l’amico e l’adulatore. — Mercurio avendo sventrata 
(nettata) una testuggine 7 e tesovi 8 delle corde 9 , inventò 10 
la lira ”. — Non è possibile compiere 12 alcuna cosa senza 
(aveu col geni] fatiche. — Abbi compassione 13 dei naufra- 
ghi 14 ; perocché la navigazione è malsicura 15 . — Gli Spar- 
tani accusarono 16 Pausania di propensione verso i Medi 17 . 

— I Greci tenevano 18 per cosa illecita l’uccidere ( aor .) un 
supplice 19 . — Un barbiere 20 avendo interrogato 21 Agesilao, 
come dovesse fargli 22 la barba, questi rispose: tacendo. 

1 gévuj 5 vé|iUJ aor. 3 óXkò 4 p Taxórr|:;, r)to<; 8 puoi nascondere, ott. 
dell'aor. con dv 8 ini per. deU’aor. 7 xeXuùvr] 8 èvTtivuj parti» dell'aor. 
9 xopbó 10 eópe (aoristo forte di EÓpiOKin tema eóp) 11 Xùpa 11 tteocuvio 
aor. ,3 oÌKTeipu) aor. 14 vaucrfó? accusai. )8 fibqXoi; 2 18 Kpivui 17 pro- 

pensione verso i Medi tir]òtaqó<; 18 confronta Rserc. 20, propos. quinta 
19 Ik€tik ó Koupcóc . éu's fpujTÓuj, genit. assol. col partic. dell'aor. 
,s trad. come devo raderti Keipui, cong. deliberativo dell'aor. (Eserc. L1I, 
nota 5 :: . 

LXII. 

Verbi liquidi. Aoristo del medio. 

’iPnpuiv ai 'fuvaÌKei; kot’ 4Toq *, òti &v 2 étuqpi’ivuKTiv, 4v koivuj 
beiKvOoucXiv dvòpes bè xtipOTOvpioi KpivavTeg tòv TrXeìcrra èp- 
Yacrapévriv TrpoTiptùcnv. — t Hk€ ttpwtoi; TTooeibujv ètti tòv ’At- 
TiKtjv Kaì n\r|£a? ir) Tpialvp kotò pttfriv tòv ’AnpotroXiv àvétpqve 
GaXaTTav, pexà beurepov rjKev ’AGqvà Kaì Troir|crapÉvr| tòs Kaia- 
Xf|ipeuji; KéKpofra pàpTupa 3 èiretpuTeucrev éXaìav. — ’lvài paivo- 
pévr) 4 tòv uìòv MeXiKÉpTnv àTtoKTeivaaa òXaTO 5 de; tòv BàXarrav. 

— TTuBaYÓpag rcpiiòTcx; tòv àv0pujmvr)v ipuxòv àBavaTOV àire- 
cpiqvaTO. — ‘Hvtea épouXovTO oì AaKebaipóvioi tòv tuùv ’ABrivaiuuv 
ttóXiv àqpavìcrai, ÒPWTr|(Tav tòv Beòv 6 Kaì àrceKpivaTO 7 tòv koi- 
vòv étrriav '€XXàbo<; pò 8 kiveìv. — MiXwv ó KpoTwviótTri? TaO- 
pov àpàpEvog 9 év ’OXupma 4cpepe bià pÉtrou toO UTabìou. — 
Oì ’/?0nvaìoi èttriTTeiXavTO toì? 0nfkuoi<; Koivrj pet’ aÙTihv 4 tù 
T oùq AaKebaipovioui; cfTpaTeOeaBai. 

1 Ogni anno, C. $ 459, B, d, K. § 167, 2, B. in fine * confronta Eser- 
cizio 1,111, nota 7“ 3 preclicato: a testimonio 4 vaneggi ante, farneticante, 
cioè nella frenesia, nel vaneggiamento 8 C. § 270, K. § 111, nota 2* 
6 cioè il dio in Delfo 7 sottint. ó 0eó<;; l'infin. kiveìv dipende da dnEKpi- 
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varo, in quanto v'è inchiusa l’idea del comando, come a dire: rispose 
■comandando (confr. Caes., de bell, gali.. Ili, 5,3) * coll'infinito si usa 
per lo più pf|, anzi deve .usarsi sempre, quando si voglia impedire o ri- 
muovere alcuna cosa, C. $ 617, K. § 177, 5 9 confr. nota 5“. 

62 . 

I Carduchi, inseguiti 1 dai (òtto col gen.) Greci, saltarono 
giù 2 dai (itarà col ffcn.) monti e fuggirono. -*• È più fa- 
cile interrogare ( aor .) che rispondere ( aor .) — Tu rispon- 
desti ( aor .), o giovane, più di quello che 3 io t’ho do- 
mandato (aoristo) — Non puoi promettere M’ impossibile 
(neutr. pliir.) — È [dovere] del giudice di manifestare 5 con 
(pera col gen.) franchezza 6 la [sua] opinione. — Manifestate 7 , 
o giovani, la vostra opinione con franchezza, ma anche con 
modestia *. — Le intemperanze 9 distruggono 10 la quiete 
dell’anima u . 

1 biiÙKUi part. profi. del pass. 2 Ka0ci\.\ouai , trad. col partic. dell'aor. 
ommetteudo l’t’ 6aa * puoi promettere, trad. coll’ott. dell’aor. con fiv 
* manifesto la mia opinione (xi|v; Tviópqv àTroipcuvopai, influito dell’aor. 
6 Tmppqoia 7 imperat. dell'aor. 8 oujcppooùvq 9 doAfeia 10 danneggio 
Xugcxivopai , aor. gnomico 11 quiete dell’anima tùùuuia. 


Tema del perfetto. 

Perfetto e piuccheperfetto forte e debole (II e I) dell’attivo e del medio; 
futuro III, C. § 272-291. 

LXIII. 

Perfetto forte (perf. II att.), C. § 277-280, K. § 102. 

’Gixeibàv ai p^XiTxai xoùi; veottoùs éKXExpóqpujOiv, ó ÙTEpiùv 
ùttoikiCei aùtoù? 0ùv qYEpóvt tivi tiùv émYÓvtuv. — “Iouykos ó 
(piXóaocpo^ KaXòv tou TÓPUJ? èTKiópiov 'féfpaqpEV. — Tot? 0u,u- 
tpopàq tuòv KaKÙx; TTETTpaYÓTUuv 1 gq ùj3pi0q<; 3 . — Aéfou0i Kpoì- 
0o v TT€Tto|ucpévai € 1 ? AaKEbaipova rrepi aupjuaxia? étti KOpov. — 
Tr) tou 0epi0TOKXéou? |3ouXq Kat YVW|Liq ttettoiGóte^ 3 oi ’AGq- 
vaìoi xqv rxóXtv KaTeXoXoiTreuav gai eì<; xà? vaO? àTrerrecpeu'reuav. 
— 'PabapavOuv, ÒKqKÓaTE '• jàp tò òvopa, èv “Aibou 5 biKÓCeiv 
XeiouCiv. — Oecx; èv te xq cpunei Kat èv toT? 6 tùiv àvGpuuTuuv 
xtavxa <5pt0xa 7 biaxÉTaxev. — Xaflpta? eìuóGei 8 XéfEtv, 8ti qpo- 
PEpUJTEpÓV é0TlV èXacptJUV 0XpaxÓTTEbOV flTOUgéVOU XÉOVTOi; 9 f| 
Xeóvtujv èXcttpou 10 . — Oi ÒTaGot troXÌTat tùv éauTtliv •fvujtiqv 
Tip TÙS TtóXean; vójuuj ùixoTETaxaaiv. — Mq XéfE ÈKipuYwv 11 Ga- 
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vaTOV, oti 12 koì cpeuEopai ttóXiv u)? Yctp Ttécpeu'fas , TrpooòÓKa 
«ai pò qpu'feìv. 

' C. § 270 * confi'. Eserc. LVII, nota 11 1 3 ha significato intransitivo, 
C. § 330, 3; eonfr. tj 503, K. § 152 nota 2“ 4 C. $ 275, K. § 89 5 con- 
fronta Eserc. XXIV, nota 9“ 6 nelle bisogne degli uomini, cioè nella vita 
degli uomini, C. § 381, K. $$ 154 nota 7 per il meglio 8 C. § 275, K. 
§ 87, 3 9 genitivo assoluto da risolversi mediante la congiunzione $e 
,u cioè XeóvTuj’f arpa-rórrebov tf|Youpèvr)s èXdqpou 11 trad. il part. mediante 
la congiunzione se 12 qui òti è posto solo ad indicare il cominciameuto 
del discorso diretto, e perù non mollifica punto la costruzione, nè si tra- 
duce in italiano, in cui si mettono i due punti e le virgolette, C. § 633, 
1, a nota. 

63 . 

Temistocle era stato diseredato 1 dal padre a cagione (bid 
coll'acc.) de’ [suoi] trascorsi 8 nella gioventù K — Pisistrato 
conservò 4 la maggior parte delle leggi di Solone. — Di- 
cesi che Serse abbia traforato 5 l’Ato 6 . — Non si conviene 
all’uomo di gridare 7 invano e di far strepito *. — Ifierate 9 
duce 10 degli Ateniesi — ne hai certamente (top) udito il 
nome — era figlio d’un calzolaio u . — I Persiani avevano 
messo in fuga 18 a (èv) Sardi 13 l’esercito di Creso. — Dicesi 
che Sofocle abbia scritto cento e trenta drammi. — Anti- 
stene 14 e Diogene lasciarono ( duale ) fama di sapienza e di 
temperanza. — I lottatori 15 hanno già unti 16 i [loro] corpi 
d’olio ( dat .) — Qual uomo generoso ha volontariamente 17 
recato danno 1!t ad un altro ? 

1 diroKripÙTTiju; volta la proposizione in attivo: il padre aveva diseredato 
Temistocle (acc.) 2 dpapxia 3 fi veóxqc;, óxqxot;; riguardo alla colloca- 
zione di questo inciso vedi Eserc. XXI, nota 8 :l 4 cpuXdxxw 5 òiopóxxiu 
6 ”A0 uj? (acc. 'Atìm, C. § 174, K. § 30 nota l*j 7 infinito del perfetto 
di Kpd£w (tema apaf, C. § 278) 8 Gopupéu) 9 ’lqnKpdxric, ou<; *° oxpa- 

xrppk 11 CKuxoxópoc; 12 metto in fuga ei<; cpuffiv xpèmn 13 al Zdpòeic,, 
emv 14 ’Avxi a0évr)(; , ou<; 15 part. pres. med. di fupvdZuj 16 dXekpuj, 
C. § 275, K. § 89 17 étcwv 3 18 pXchtxu) coll’accus. (pxdirxu) xivd reco 
danno ad uno) C. § 396 a, K. § 159, 3, 1. 


LXIY. 

Perfetto debole (perf. I att.). Verbi puri, C. § 280, K. § 93. 

"ArravTa tò tòiv TTepacùv ìepà kcù oi Mrjboi TetipÒKctcnv. — 
Toùq TeteXeuTriKÓra? pò koikoXótei, àXXà paicàptCe. — Oi troiriTaì 
tòv twv ’A0r|vaiu)V àpetòv év pouatKrj ùpvn<JavTe<; £Ì<; ira vra? 
peprivÓKacnv. — 'HpctKXòs toù<; 1 buóbeKCt dOXou? émTeTeXexùjs 2 
tòv à9avacriav npo^ebétaro. — ‘HpaKXò? ttoXXù ueiróvriKe 0npla 
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xcmrfumEópevos xaì àvGpumous ùppiatà? Tipuupoupevcx;. — Où 
tù 50Xa ipiXà ttoXXoù a£ia, àXX’ n TrapaxoXouGoOaa aÙTot^ bó£a 
toO TravTÒi; à£ia è(Xxì toù; vevixnxóaiv. — ‘HpaxXfi<; èboOXeucre 
xaì lEaivev èv Aubta Tropqpupiba èvbebuxw?. — '0 pù TreirXeu- 
xàj? 3 oùbèv éuupaxe 4 xaxóv. 

1 Si adopera l’articolo perché si parla di cosa conosciuta, C. $ 371, a 
2 C. § 301, K. § 98, 1,6 3 C. § 264 e 281, K. § 116, 2 « C. § 237, K. 
§ 87, 6. 

64. 

Abbiamo ammesso 1 essere la virtù il migliore (il più 
bello) di tutti i beni. — Sardanapalo 2 , re degli Assiri, 
aveva vestito abiti donneschi 3 . — Quando gli Eraclidi 4 
invasero 5 il Peloponneso, Oreste era già 6 morto. — La 
cosa più difficile 7 è vincere s sè stesso. — A nessun uomo 
è lecito 9 dire: ho passata 10 la [mia] vita senza (aveu col gen.) 
dolore “. — Quando i Corinzi 13 corsero in aiuto 13 , degli iso- 
lani 14 gli Ateniesi erano già partiti sulle navi 15 . — Dicesi 
che Platone abbia vissuto 16 ottant’un anno. 

1 ó.uoXot«u) seguito dall’aec. coll’infin. 2 ZapòavdttaXoi; 3 Tà ‘fuvatKSìa 
ipÙTia 4 HpaKXe(br|<; 5 èpfldXXu) gen. assoluto {part. dell’aor.) trad. poi: 
nel (eli;) Peloponneso 11 q&r| 7 xaXsiróq 3 * trad. aver vinto 9 ÉEecmv 

( licei , da èseipt) 19 òiaxeXéu) 11 Xóirr| 12 KopivOioc 13 corro in aiuto tt«- 
papoiiSétu; gen. assoluto (partic. dell’aor.) 14 vqauÙTriq 15 parto su nave 
ditoirXéu) (letterali)!, navigo via) IS (houi. 


LXV. 

Perfetto debole (perfetto I attivo). Verbi muti e liquidi, 

C. § 282 e 282, K. § 107-111. 

’CTnpeXiIx; oi 0eoi, tbv 1 ol àvGpujmn bèovTai, xaTeoxeuaxaOiv. 

— Aio-févr)? toùc; (inxopaq tà blxata ècpn 2 pèv ètmoubaxèvoit, 
Trpàrreiv bè oùbapwi;. — Tòv Aa{3upiv0ov AaibaXoq xctTetTxeuaxei. 

— j €ttì 3 pèv èniùv Trainerei "Opppov paXicrta reGaupàxapev, è tu 
bè Tpafiubia ZoqpoxXèa. — Tpv ttóXiv, èv i] av 4 ol tcoXTtcu toù; 
vópois pù Tre(0ujvTai, à0XiWTcÌTr|v xexpixapev. — ’ApToi£èp£r|<; 
xaTcrfumffàpevos KOpov tòv 5 àbeXipòv àTreOxàXxei <J>apv<ìj5aCov 
xatcurTpeipópevov f> Trarrai; là; è tu OaXam) 7 rróXeiq, 

1 Ciò che 2 dixit. (disse) seguito dall’aceus. coll’infiu. 3 in 4 confr. 
Esere. LUI, nota 7* 5 suo, confr. Eserc. LVIII, nota 4* “confr. Eser- 
cizio LUI, nota 3* 7 le città (poste) al mare, marittime, confr. Eserc. XXI, 
nota 8 a . ' 
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65 . 

Avete 1 voi nella tragedia ammirato più Sofocle od fischilo? 
— Demostene disse 1 : 0 Ateniesi, voi avete spesse volte 
salvato 3 gli altri Greci. — Chi abbiamo noi ammirato nella 
scultura 4 più di Fidia? — Le cattive compagnie hanno 
già 5 spesso guastati 6 i buoni costumi. — 0 Dioscuri, voi 
avete spesso annunziato 7 ai Romani la vittoria 8 . — Chia- 
miamo beati coloro, che non macchiarono 9 mai 10 le mani 
di sangue H . 

1 L'interrogazione doppia si esprime con trÓTepov-^v (utrum-an), C. 
§ 611, K. § 188, 3, 8 4 dite 3 autiZw 4 àvbpiavxoiroua s fjbr) 8 JnatpGeipw 
7 àtra'f'f^Lu 8 vkri 9 |uiaivw; trad. la proposizione relativa mediante il 

S artie, del perf. (coll’articolo) 10 non — mai nqiroxe 11 rò capa, axo<; 
ativo. 

LXVI. 

Perfetto medio e passivo. Verbi puri, C. § 284 e 285, K. § 93. 

Tò <rwpa toO KpoKobeiXou Gaupacrrùiq Otto tù? cpùcreux; ihxu- 
puuTat - tò tàp béppa aùxoG ttSv cpoXibuvróv èuri Kaì Tr) <JKXr|- 
póxr|Ti biacpépov. — Nouufi? TTopmXicx;, ó eòbaipovécTTaTCx; tujv 
‘P uipaunv (JacnXéuuv, ùrrèp tà ò'fbof|KOVTa Itr) pepuuKévai io ró- 
purat *. — Oùbèv pe XimeT pàXXov f| xpntf T ò? TpoTro?, òtav d<; 
XaXeuòv (Jiov 0uYKeKXeicfpévo<; ù *• — ZapboXi|3ue<; oùbèv Ké- 
KTnvTai 3 UKeCloq è£tu KÙXncog kcù paxaìpa<;. — ‘0 àvTXos èiacé- 
XUTai 4 , ui Eéve, Kaì ó uTTÒq wpOuuTai 5 Kaì f) òQóvr) TrapaKÉKpou- 
(TTai 6 Kaì tiIiv Kumùiv éKÓUTri rerpómjuTai kojXuéi té oùbèv tò 
àfKÙpiov àTrocTTróuavTai; 7 umS? àtTOTTXetv. — ©éotvk; ó ttoiutù? 
rrepì oùbevò? fiXXou Xóyov TteTroìriTai r| irepì dpeTti? Kaì KaKia<; 
àvGpwmuv. — TTàv Tuqpwvos Uiùpa dmpuuTO. — XeìXtuv èpaj- 
Tr)0€ig 8 , tìvi 9 biaqpépoucnv oì Tretraibeupévoi tùiv àtraibeuTiuv, 
èXttìoiv, e<pr> 10 , crfaGaìi;. — Kùpou oùbéva Kpìvtu 11 ùitò rrXeió- 
vujv ireqptXtìoGai oùte '£XXf|vuuv outc fJappàptuv. — TTpopriQeùq èv 
KauKàauj òpei Ttpoan^ujGeìi; 12 ttoXXwv étuiv àpiGpòv èbébeTO 13 . 

1 ioxópnxcu è usato nella stessa maniera di Xérexai ( dicitur ) 4 C. 

§ 288, K. § 95 3 C. fi 274 (eccezione) e § 503, K. § 88 nota 1“ e § 152 
nota 2-' 4 perf. pass, di éKXéw, C. § 231, K. 116, 2 nota 5 solevano gli 
antichi, quando la nave stava ancorata, abbassare l’albero maestro, il 
quale era mobile ; quando poi erano in sul far vela, lo rialzavano 8 C. 
8 288, K. § 95 7 trad. il partic. con dopoché; confi*. C. § 301, 1 , K. 
§98, 1, « 8 interrogato (interrogatili, épwxdw) 9 interrogazione diretta 
in luogo della indiretta 10 disse ( inquit ) 11 costruisci: Kpivw oùbèva ite- 
q>iXfja0ou (Kpivw regge l’accus. coli’infin.) ; Kùpou è gen. di paragone in 
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vece di ?| KOpov 12 inchiodato ( clavis adfixus, Trpo^rjXóiu) 13 C. §301,2, 
K. § 98 nota. 

66 . 

Conviene essersi bene consigliato 1 prima di operare (del- 
l’opera).— Il tempio in Delfo 2 era adorno 3 di molti e bei don^ 
votivi.— L’opera non (un) compiuta 1 non è degna 5 di lode 6 . 

— Tu non puoi resistere 7 al comando 8 della necessità. — I 
Titani 9 erano legati nell'Orco con catene 10 infrangibili 11 .— 
La Tessaglia 12 è chiusa 13 d’ogni parte 14 da alti monti {dai.) 

— Socrate era stato ammaestrato da Damone 15 nell’ (4v) 
arte di suonar la cetra 16 . — Se (èàv) possediamo 17 la mo- 
derazione 18 saremo felici 19 . — L’ uomo sincero e onesto 
dev’ essere ( imperat .) amato da tutti. — Possa tu sempre 
possedere la moderazione. 

1 Infìn. del perf. medio di (JouXeùuj 2 oi AeXqpof; rispetto alla colloca- 
zione confr. Eserc. XXI, nota8 l 3 Kooueiu 4 xeXèui, C. § 288, K.§ 98, 1,6 
5 tìEiog 3 8 énaivoi; 7 puoi resistere, ottativo con dv (resisto dvxiTcivu)) 

8 traduci col partic. perf. pass, di KeXeùui (al comandato), C. § 288, K. 

§ 95; l’<z si traduca per irpóg coll’accusativo 9 ot Tir ave <; 10 xà òeapà 

11 d^n KT0 ? 2 11 GexxaXia 13 auTKXeiui 14 uavxaxoO ’ 5 Adpiuv, uivog 

18 arte di suonar la cetra xiOapujbia 17 C. § 289, K. § 110, 4 18 aùxdp- 
xeia, propr. la condizione d’un aùxdpxri?, uomo che basta a sè stesso 

19 io sono felice eùxux^ui. 

' LXVII. 

Perfetto medio e passivo. Verbi muti, C. § 286 e 287, K. § 107-110. 
’AXéiEavbpoq KaxwKicfe tùv Ttarpiba ’ApicFxoxéXcnjg 1 KCtxecTKap- 
pévriv s òtto OiXnnrou. — ’lcpiKpaxriS tò tfxpàTeupa ouxux; dpctffKe 
beìv 3 <Juvxexdx0ai 4 , Ouópatca 5 pèv ?x ov 6 «paXaTT» , X £4 P a S 
xoù<; qnXouq, xróba^ bè xoù? iTnreaq, KeqpaXr)v bè tòv (TxpctTriYÓv. 

— Tuqnwv nppévas 7 jJàXXuiv bpO? Kal TreTpa? èn aÙTÒv 8 tòv 
oùpavòv pera aupiYpwv ópoO kcù pof \<5 ècpépexo. — €ùpirnbriS 
èv MaKeboviqi xé0a7Txai 9 . — "0? av 10 toù<; TroXiTcn; dpeivoui; 
TroiriUi), péfiPTO^ Tri? TróXetug eùe(5Y€xr|q àvaYeYpdqp0uj 41 . — ‘Pó- 
bov xfiv vnorov xò TtaXaiòv 12 K€Kpucp0ai 13 XéYoucnv uno xpi; 0a- 
XaTTn?. — ’€péxpia kcù XaXK'n; dptpÓTepai ttpò xoO TpwiKoG tto- 
Xépou utt ’AGrjvaiuJV èKTi<T0ai 11 XéYovxai. — Oùbèv KaXunxet vùH 
kcxkuk; dpfaapévov 15 . — TTÉTreicro 16 pr] eivai cfòv Kxnpa , òrrep» 
pù èvxò<; biavoìo? ex €l S- — Tò a0Xov xuìv ’lff0poi 17 viKntfdvxujv 
nv axecpavoc; 4k mxuoq TrertXeYpévoi; 18 . 

1 Cioè: la città di Stagira in Macedonia 2 KaxaaKdirxuj 3 l’infin. auv- 
xexdxOai è retto dall’infin. beiv (dall’impersonale bei), e questo da ecpauxe 
4 auvxdxxui 5 qui vale petto 8 avente, cioè che abbia ^ 7 drcxui 8 ad 
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ipsum coelum, infino al cielo; confr. il latino ad ipsum flumen frrapà 
aùxòv tòv noTanóv) proprio fino al fiume 9 eàirxw 19 confr. Eserc. LII1, 
nota 7 J 11 dvafpdcpuj 11 anticamente ; confronta Esercizio LII, nota 4* 
13 Kpùimn 14 ktìéiu 15 èpxdZouai, vedi l’indice; costruisci oùòèv KaKiix; è 
'“rreiGu) 17 sull'Istmo, nei giuochi Istmici, C. § 17 0 18 itXéKUi. 

67. 

Tiro 1 è stata distrutta da Alessandro. — Dicesi che Orfeo 
sia stato sepolto in Macedonia. — Bisanzio 1 è stata fondata 
dai Megaresi s . — La corona dei vincitori in Nemea 4 era 
intrecciata d’apio 5 . — Vi sono non solamente leggi scritte, 
ina anche non scritte 6 , le quali non gli uomini [hanno fatto], 
ma gli Dei hanno dato 7 agli uomini. — Siate persuasi, che 
sola la virtù è un bene. — Anticamente le leggi erano 
scritte 8 su tavole 9 di legno 10 . — Come non amerei 11 il 
paese 18 , nel quale sono stato allevato ? 13 — Nella battaglia 
di {in èv) Platea 14 gli Ateniesi erano schierati 15 all’ (ètri col 
(jen.) ala 16 sinistra 17 , e gli Spartani alla destra 18 . — Noi 
tutti ameremo il paese, nel quale siamo stati allevati. 

'Topo? 3 BuZdvxiov 3 Mexapeóg 4 Nepèa; rispetto alla collocazione 
ed alla parola vincitori confr. Eserc. LXVII, propos. ultima 5 xò 
oèX ivov * fiYpoupoe; 2 7 ho dato (posto] xéOeuca (perfetto att. di x!0r|ui) 
8 è , ffP<* t P lu I 7 verbi composti con èv si costruiscono per lo più coi 
dativo, C. 437 9 ^ oavu;, ibo? dat. 10 cioè lignee (EùXtvos 3) 11 ottat. 
con dv 13 xd>pot 13 xpèqjw, C. tj 285, K. § 102, 6 14 al TTXaraial 15 TdTTin ; 
congiungi ìe due proposizioni con pév e òè 10 xò «èpa? 17 EÙuùvupoi; 2 
38 òe£ió? 3. 


LXVIII. 

Perfetto medio e passivo. Verbi liquidi, C. § 286 e 287, K. § 111. 

€?xov o\ "ÉXXpvei; navreq Kpavr] x«Xk5 kcù xrruìv’a? cpoiviKoOc; 
xa\ Kvrpiìba? èiaceKaGappévas 1 xai top; àdribai; ÈKKtKaXuppéva? *. 
— ‘Enei èXriHev f] paxo èv Kopuoveia rrapfiv 3 GeàcracrGat Tf)v pièv 
Thv aipan irecpuppevriv 4 , àambaq, bè biaTeGpujLtpéva? 5 , bópaxa 
auvTeGpauapèva 6 , èTxeipihia pjpvà KoXeùiv, ià pèv 7 xapai , tù 
b J èv auupacn, tù b’ èri peià 8 xeipa?. — TTpdiTO? pèv tujv cnpa- 
Ttyrwv xeicpiaGu) 9 ’AXèSavbpot; , per’ oùtòv bè iKryrnujv , ó tòv 
‘’A vvipav vevtKtiKU)?, eiTa TpiTOi; ’Avvipaq. — ‘H ttóXi? tuùv Zu- 
paKouffituv Xipèdiv èKCKÓCTpriTO peticitok; Kal Teixos auTt) Trepte- 
pèpXrjTO 10 ùipriXÓTaTOV, èTtGriuauptcno 11 bè adiri kcù CFvroq eìq 12 
éKaxòv pebipvuuv pupiàba? xaì órrXoGriKq fjv vevricTpèvri 13 àffirid 
Kai paxaipai? xat bópadiv. — TTecpùXaxGe 14 àvGpumou? , o‘ì bt- 
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XÓpuOov èxoucri YXiÙTTav. — Móvoi; ó av9puu7ro? Yupvòi; tcaì avo- 
TiXog urtò Trj <5 cpucreuii; dtTroXéXeiiTTai 1 \ — IocpokXtìs peTà tòv 
év XaXapìvi vaupaxiav rapì tò Tpórcaiov Yopvòi; àXr|Xippévo<; 16 
èxópeuff€v. — ‘Pujpaiujv ai iroXXaì YuvaÌKes tò aÙTÒ ùitobiipaia 
cpopeìv to!s àvbpàtfiv 17 el0iff)uévai 18 ficrav. 

èKKaPaipu) ì t kkciXótttuj ; gli scudi ornati di varii fregi erano per lo 
più muniti d’una sopracoperta di cuoio; confronta Caes., debello fiali., 
li b. II, cap. 21 : ut ad galca.i induendas scutisque tegimenta detrudenda 
tempii s de f neri t. 3 iicuit ridere: si potè vedere (vedi l'indice sotto 
■mipeipt 4 cpópui 9 òtaPpóuTUj “ auv6pcióui, C. § 288, K. § 95 7 gli uni 
— gli altri , oonfr. Eserc. XLIX , nota 3 a 8 nelle mani 9 xptvui 10 C. 
§ 282, K. § 117, 2 " erioauplZuj 72 circa (fino a) 13 viw 14 cpuXdTruj 

75 drro\drru) 18 dXdcpuj, C. § 275, K. >5 89, b 17 come gli uomini, C. $ 436, 
K. § 161, 2, b 18 èÒ(£uj, oonfr. Eserc. 42, nota ll n . 

68 . 

La Tessaglia è posta 1 a (Tipo? coll'acca settentrione 2 . — 
L’oratore Eschine 3 era stato corrotto 4 da Filippo con da- 
naro 5 . — Fidia e Policleto 6 devono esser tenuti {imperi) 
per i più eccellenti 7 scultori 8 . — Annibaie, quando gli fu 
annunziata 9 la sconfitta 10 del fratello, disse: Conosco 11 
la sorte 12 di Cartagine. — Quando (ènei) nella 13 città si 
sparse 14 la novella 15 della (nepi col geni) sconfitta in Sicilia, 
da principio 16 i più non vi prestavano fede 17 . — Gli altari 
degli Dei erano adorni di rami 18 e di corone. — Nella (ètri 
col dati) scultura furono ammirati sopra tutti Fidia e Pras- 
sitele. — Guardati 19 dagli uomini, che hanno una doppia 
lingua. — Socrate era uso a camminare 20 sempre scalzo 21 . 

1 Cioè: è inclinata, adopera il perf. pass, di kXìvuj 5 poppai; 3 Aioxivri? 
ó pfiTinp 4 bia<p0£Ìpu) 9 rà xpÓÙ«Ta dat. 0 TYoXóxXcitoi; 7 superlativo di 
dYaÒói; 8 àvòptavTonoiót; 9 d'fftXXui, gen. assoluto col part. perf. pass. 
19 fjTTa 77 yiTviPoku) 12 xùxn 13 £ k coll'accus. 14 cioè : si era sparsa, 
si adoperi il piuccheperfetto pass, di òiaaneipui 75 Xófo; 78 tò Trpwxov 
17 non presto fede, non credo àitiOTèui 18 xXdòoi; 79 imperat. del perfetto 
medio di (puXdTTin 19 Paòféu) 21 dvuiróbriToi; 2. 

LXIX. 

Futuro III o futuro passato (futurum exactum) 
colla ripetizione de’ capitoli precedenti, C. § 291. 

3 €àv |U€ èSeXéTEq? , oùx àx0ecr0f|CFopai 1 croi , àXXà )néYicrTO<; 
euepTCTrii; àvaTCTpaipq s . — KaXXicmx 3 toGto XéreTai xaì XeXé- 
HeTai 4 , 8 ti tò pèv ùxpéXipov KaXóv , tò bè f3Xa|5epòv aìcrxpóv 
èffTiv. — ’€v TroXéput ànoKeKivbuveuaeTai tó te xpf|P a 7a k<"> ai 
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ipuxal. — Ouk éneibàv rijaei^ xeXeuxfiCiupev , oi Xóyoi o'i trepì 
rijaujv (T60rfn<JovTai. — ’Aeì TtpocrrexàEexat 5 xoT<; Tepauépou; xwv 
veuixéptuv apxeiv. — Oì AaKeòaipóvtoi èaxecpavtuiaévoi èpaxovxo. 
— Olaiv ó tpóttoi; ècrxiv euxaiaoi; , xoùxoi? xai ó (Blo^ truvxé- 
TdKxai 6 . — TTwXelv thv xot<; AaKeòaiuovlou; aiffxpòv èvevó- 
ptffxo — Nuda? ouxuug rjv qpiXóixovo? , wcrxe TToXXcm<; épuu- 
xóiv 8 xoù? okéxas , ei XéXouxai kcù nplcrxiiKev. — Trjv Niójlnv 
eì? XlOov nexaj3e(3Xn00ai XéYoucnv. — ‘QTrXi(T|Lièvoi 9 Ttàvxes fjcrav 
oi Trepl xòv KOpov xixùicn cpoiviKoii; Ka\ GuupaEi x«Xkoì<; koì Kpa- 
vecri x«XkoT?. — Toiq vópotc;, èv oh; xé0pa<p0e, bei è0eXovxà<; 
fjjudq TmOeaOai. 

1 Mi adirerò (dxSopai) 2 dvaYpdcpu) ; quanto al significato del futuro 
esatto, C. § 505, K. £ 152, 7 3 molto bene, molto acconciamente 4 Xé-fui 
5 irpo'aTdTTin 8 auvrdTTW ’ vouiZu) 8 C. § 565, K. § 186, a; quando il 
subbietto della proposizione indipendente è anche subbietto della propo- 
sizione principale, si tace quello della proposizione dipendente : cosi pure 
in italiano: da domandare; confr. C. § 540, K. § 172, 2 8 óitXiZw. 

69. 

Se (édv) a nessuno 1 avrai fatto torto 2 , sarai amato da 
tutti. — Colui che 3 obbedisce alle leggi, sarà onorato 4 da 
tutti i buoni cittadini. — Di’ quello che 5 devo 6 fare \ e 
sarà fatto. — Ne’ grandi pericoli 8 ci resteranno 9 pochi 50 
amici. — Sarete bene 11 educati 1S , se (èdv) i vostri maestri 13 
non (un) avranno educato 14 soltanto il vostro intelletto, ma 
anche il vostro cuore 15 . — Se tu possiedi amici 16 , posse- 
derai tesori. 

1 un&di; 2 faccio torto àòudin (coH’accus. : a uno tivù, C. § 396, K. 
§ 159, 31) ; avrai fatto torto, congiunt. dell’aor. 3 8? dv 4 Tiuduu 5 ò ti 

8 òsi con l’accus. coll’inf. 7 irparxin 8 kìvòuvoi;, non si adoperi l’articolo 

9 futuro esatto di Xeimu 10 òXi foc 3 11 kccXùi^ )S Traiòeóiu 13 òiòóaKaXot; 

14 cong. dell’aor. 15 6upó<; 16 trad. col participio. 

Forme del Passivo. 

Aoristo passivo forte e debole (comunemente detto aoristo II e I). 

Futuro passivo forte e debole (futuro II e I). 

LXX. 

Aoristo passivo forte [aoristo II], C. § 292-295, K. § 102 e 103. 

Oi Kpnxeq Ttap’ auxoìs xpacpnvai 1 xòv Ala 4 Xèfoucnv. — Oi 
TTèpOai , iva pf) aùxoì? oi ìttttoi èv xà> ■nroXéptu KaxarrXaf u)cn 3 , 
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ijjóqpoi^ aùxoìx; Kaì nxoiq xoAKOiq TrpoqeGiZoucnv. — TTpopr|Qeù<; 
rtupò<; KXaTtévxo? 4 òìktiv Ixive , pèxpu; ‘HpaKXfjs aùxòv Oaxepov 
è'Xvjtxev. — Aìa^ paveìs 5 éauxòv èqpóveucrev. — Kapf3ùcrr|<; ó Ku- 
pou pupia CqpaXeì? 6 èv Alluri Kaì AìGioma xò xeXeuxaìov 7 pa- 
veì? èxeXeuxricrev. — Ai Moìpai èXeYov xóxe xeXeuxf|(Tei ó Me- 
XeaTpo? , òxav ò Kaiópevoq èm xr)? èaxapa<; òaXòq KaxaKarj *. 

— ‘HpaKXéoug Traiòòs òvxo? 9 ÒKxapriviaiou òuo òpaKovxa? ÙTxep- 
peTéGei? "Hpa ètti xrjv eùvriv èrcepipe òtaqpGaprivai 10 GéXouaa xò 
ppéqjoq. — ’GXaùvovxos xoG 'IttttoXuxou 11 rcapà xòv aifiaXòv 
xfjq GaXaxxr)? xaùpcxg èTrecpàvi) Kaì èixxoiricTe xoùq iTnxoug , dì 
uvaxpéipavxec; xò appa Kaì crùpavxec; xòv becmóxriv ÙTtèKXf.ivav. 

— "kapos xaKevxo ? 12 aùxìù xoO KrjpoO Kaì xàiv Tixepdiv aufì- 
puévxwv 13 èxrì KetpaXriv 14 etq xò TxéXa-foi; évèneaev 1S . 

1 TpécpuJ - accus. coll'infinito dipendente da Xéfouatv 3 KaxauXrixxui 
* KXéuxuu 5 uaivai u aqpàXXuj , traduci: dopo innumerevoli sventure 7 da 
ultimo (finalmente) 8 KaxaKcuui 9 gen. assoluto: essendo Ercole 10 òia- 
rpSeipu), costruisci GAouaa òiacptì. x. p. volendo che 11 genitivo assoluto 
12 Tr\Kuu 13 mjpbéw 14 col capo in giìi 15 aor. forte (aor. II) di éuiriimju, 
C. § 327, 15, K. $ 123. 


70 . 

I cavalli dei Lidi 1 furono spaventati dalla vista 2 e dal- 
l’odore 3 dei camelli. — Giove fu allevato 4 in Creta 5 da 
una capra 6 . — Consumato che fu 7 il tizzone sul focolare 
Meleagro tosto* morì. — I buoi di Apolline furono rubati 
da Mercurio. — Non è cosa facile mostrarsi 9 maestro di 
virtù. — Dugento triremi degli Ateniesi, che avevano fatto 
vela 10 per 1’ (ei?) Egitto, perirono u . — Quando (dxav) ab- 
biamo errato i2 noi stessi, non [lo] riconosciamo 13 . — Mario H 
uccise 15 tanti cittadini, che il foro 19 di (èv) Roma era inon- 
dato 17 di sangue (dat.) — Non possa tu mai (pritroxe) essere 
ingannato 18 nelle 19 [tue] speranze. 

1 Auòóg 2 f| óipi<;, eoe 3 óopr\ 1 dvaxpttpuj 3 Kpf|xr| 8 f) aiE, arfói; 
7 genit. assoluto del partic. aor. 8 uapauxiica 9 mostrarsi = comparire, 
trad. coll'aor. pass, torte di cpcuvui 10 TtXtuj aor. 11 aor. pass, forte di 
biafpGeipu) 12 aor. pass, forte di ocpdXXuj 13 fiTvujaKm 11 Mdpiog 15 à-no- 
kxèìviu 10 d^opii 17 cioè correva (aor. pass, forte di pèn); il che trad. con 
uioxe seguito dall’accus. coll’infin. 18 ott. dell’aor. pass, forte di ocpdXXu» 
10 genitivo. 


SCHKSKL. 
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LXXI. 

Aoristo passivo debole [aor. I]. Verbi puri, C. § 296-299, li. § 93. 

H àpxn tOùv Mr)òuuv ùttò tujv TTeptftùv KaTeXùGr). — KOpcx; 
èv toì? TTepcnliv vópoi? èuaibeuGri. — "Aveu ópovoia? out’ av 
ttóXu; eu KoXmuGeiri 1 oùt’ oiko? KaXws ohaiGeir). — Kaì xf|q 
óboù Kai xrì<; àXriGeia? xa^òv * <XTroirXavr|Gfìvai. — KópivGoq 
tò TtaXaiòv ’Gqpupa èKXf|Gr| 3 . — ’Opqpeùi; biecmà(TGr) é uno twv 
M aivabuiv. — 'Yitò t&v pù TreiGopévwv oùk Sv àtaGóv ti tv tu) 
TToXèpw TeXecrGeiri 5 . — Mivux; , ó èv "Aibou biKacnn;, eKpivev • 
ó pèv X^atnq oùtocvì è? tòv TTupicpXeYÉGovTcì èppejJXficrGu), ó bè 
iepócTuXos otto xfiq Xipaipai; biacmaaGfiTU). — Où póvov f^pKece 0 
tu) Gei!) toO auupaTO? èiripeXriGfjvai, dtXX’, onep pèYtcfTÓv è<m \ 
xaì KpaTÌ0Tr|v ipuxùv tu) àvGpumw èvècpuffev. 

1 Costruisci: àv iro\tTeu0eip , coufr. Eserc. XLI, nota 4«; cosi pure sot- 
tintendi dv a oÌKr)0eir| 8 sotti nt. ta-riv 3 C. § 301, 3, K. § 98 nota 4 C. 
§ 301 e Si 298, K. § 58, n 5 confr. nota 4“ B C. § 301, K. § 98, b 7 ciò 
che è il più grande, che più importa, ed è apposizione dichiarativa a 
tutta la proposizione che segue. 

71 . 

Dicesi che Denteo 1 re di Tebe 2 sia stato sbranato (i lor. ) 
dalle Menadi. — Distrutto ch’ebbe 3 l’impero dei Medi, Ciro 
mosse guerra ' 1 ai Lidi. — Temistocle ed Aristide furono 
ammaestrati {duale) dallo stesso precettore. — Abbi cura 
non 5 solo del corpo, ma, il che massimamente importa, 
dell’anima. — I Greci favoleggiano 6 , che i figli di Niobe 
sieno stati uccisi con saette 7 da Apolline e Diana. — La 
città di Atene fu ottimamente governata* da Aristide. — 
Non possiate mai 9 forviare dal sentiero della verità. — Dopo 
(peTÓ coll’acc.) Laomedonte ,0 regnò 11 Podarce 12 , detto {aor.) 
Priamo. — Tra gli scultori {gen.) de’ Greci Fidia e Policleto 
furono più di tutti lodati 13 ed ammirati. 

* TTev0£O<; 5 al OrjPai 3 gen. assoluto Cpart. dell’aor.) 1 muovo guerra 
imOTpaT€Pouai , contro uno, rivi, C. 437 5 coug. dell’aor. pass., con- 
fronta Eserc. LY1I, nota 11“ ,* puBoXo'fYw seguito dall’accus. coll’infin. 
7 KaTaToEeùu) aor. 8 tìpiora 9 ptyiroTf ln Aaopeòujv, ovto<; 11 paatXeów 
aor. 11 TToòdpiop; 13 étraivéuj, C. § 301, 3, K. § 98 nota 14 0uuud£uj aor. 
pass, debolo (aor. 1° 40au|uàa0r|v). 

LXXII. 

Aoristo passivo debole [aor. I], Verbi muti, C. § 296-299, K. 107-111. 

KópivGos f) ttóXk; Ottò tOùv ‘Pujpaiuiv KaTeqpXéxGrp — Aé- 
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fOU(Ti Tr)v xaXoupévr|v xwpav AéXta ttoté ùrà twv tù? Oa- 
Xàmi? peupaTwv xpuqpGiìvai. — TTóvou ptTaXXaxGévTO? 1 oi ra- 
vot YXuxeì? 2 - — Ou av 3 ti? ùtt’ dpxovTO? TaxGr) , évtaOQa bei , 
pévovTa * xivbuveùeiv. — KGpo? ùirò toO raTpò? 5 xaTeTrépqpGn 
(Tarpami? Aubia? tc Ka\ «bpuYia? Tfj? peTÓXri? xaì Kamraboxia?. 

— EaXpwveù? bià tùv à<ré(tetav èxoXacrGri * Zeù? fàp aÙTÒv xe- 
pauvwaa? tìiv xncfGeTcrav ùtt’ aÙToO 6 nóXiv xa\ toù? oixr|iopa? 
rj(pavi(Te ravTa?. — Ka\ (Tu , qpiXe, rreicrGriTi - tò yàp TteiGeffGai 
dpeivov 7 . — TTpaOcroi toù? àaruYevrova? , èàv Xipili mecrGwcn , 
Tpe'cpoucnv. — '0 raw? XéyeTai ex tujv Papjfàpwv * eì? "€XXr|va? 
xopicrGfìvai. — Tà TTpoTtùXaia Tf|? àxporaXew? èEeipTÓterGri 9 èv 
TrevtaeTia MvqcnxXéou? àpxiTexTovoOvro? 10 . 

1 Gen. assoluto 1 sottint. tlffiv 3 dovunque , dove, confronta Eser- 
cizio LUI, nota 7* 4 ciòè pévtiv xaì k. 5 Dario II Noto 0 cioè XaXpuj- 
vtux; 7 sottint. èOTÌv 8 ex bae'baris, cioè dalle terre dei barbari 9 con- 
fronta Eserc. LXVII, nota 15* 10 gen. assoluto. 

72 . 

Roma fu fondata da Romolo e da Remo \ — Atene venne 
incendiata^ìa’Persiani. — Romolo e Remo furono salvati 2 
dal pastore Faustulo 3 . — I più giovani devono obbedire 4 
alle parole dei più vecchi. — Aiace fu sepolto sulla (rapa 
colVacc.) spiaggia 5 dell’ Ellesponto 5 . — Atene fu distrutta 
da Mardonio 7 . — Tebe, distrutta 8 da Alessandro, fu riedi- 
ficata 9 dagli esuli 10 Tebani. — Dicesi che Tantalo sia stato 
punito {aor.) da Giove nel Tartaro a cagion% della sua em- 
pietà. — Il ciliegio 11 venne portato da Lucullo 12 dall’Asia 
a (eì?) Roma. — Essendo Roma stretta 13 dalla fame 14 , Tito 13 
vi fece portare 16 dall’Egitto molto grano. — Dicesi che 
V ulcano sia divenuto zoppo 17 dalla (ara col gen.) caduta 18 , 
quando (ènei) Giove lo gettò giù 19 dal (èx) cielo. 

1 'Pépoi; 9 a uùZuu 9 <t>aù<m>Ao<; 4 imperat. dell’aor. pass, di ircieuj s ó 
aiyiaXó<; 11 'eXXqairovTOc; 7 Mapòóvtoi; 8 KaTaaKàTrriu 9 riedifico iraXiv 
oìkìZuj 10 <puYÓ<;, àbo? 11 ó xépaao? 14 Aoòkou\Xo<; 13 gen. ass. (part. del- 
l'aor. di Tritòli ) 11 Xiuóc; ,r ' Tixoq 18 vi feco portare — vi portò (xopiòju), 
eonfr. Eserc. LIX, nota 12* 17 sia divenuto zoppo (aor. pass, di xwXeùui) 

18 tò irnjùpa, axoi; 19 {uittw (aor.) 

LXXIII. 

Aoristo passivo debole (aor. I). Verbi liquidi, C. § 296-299, K. § 111. 

TTàvie? oi apicrroi twv ’Axaiwv ètri tqv pvqOTeiav ‘€Xévr]? 
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ÒTrrivTn<Jav ■JtpoeKpìBri bè MevéXetu? toO TTeXombujv -fèvou? *. — 
'Póbo? fi vrìoo? tò iraXaiòv tcpucpòcìCa ùnò Tfjq OaXàrrri? uOtc- 
pov àvecpavr|. — ’€ttì primevi ènapBt;)? 2 àXXotpiiu 

irpoiepTipati. — Mf|TTOTt ùtt’ eìnrporrìa? eì? aXofov imepricpaviav 
àp8eir|<S- — ’€v ’Apeiiu ttoyw ’OpécXTiiv Xè^oucfi KpiQnvai 3 tiri * 
Ttp tpóviu Tfjq priTpói;. — Tituò? àeì èv "Aibou KoXàÉetar Tòrce? 
fàp tò prcap toO èv Ttttpa èxTaeèvTO? 5 àeì KeìpoiKTiv. — TTe- 
Xoitìba? àvbpeìou OtpaTunTOu biaf$Xr|9€VTO? 6 aùnl» 7 ui? pXaaqpri- 
|Lif|0avTO? aÙTÓv *. ’Gyw , ècpr| , tà pèv èpYa aÙTOÙ pXètruj , tiuv 
bè Xófujv 7 oùk fiKouaa. — AìaxuvQeiriptv 10 àv, eì cpaveìrmev 11 
pàXXov cppovìZovTe? tf |<5 rìpetèpa? bóSi)? f] tiì? KOivr)? ffiuxri- 
pia?. 

t Della stirpe «lei Pelopidi, C. tj 417, K. § 158, 1 5 confi-. Eserc. LVII, 

nota 11“ 3 Kpivui tivct giudico uno, cioè tengo giudizio su di uno 4 per, 

a cagione 5 éateivin, C. § 282, K. § 111, 7, b 6 gen. ass„ coufr. C. ìj 282, 

K. 8 117, 2 1 a lui, cioè presso di lui, 8 come s'egli avesse detto male, 

cioè di aver detto male di lui, C. § 588, K. § 176 nota 2“ 0 C § 420 

nota, K. 8 158, 5, b 10 quaudo nella protasi di una proposizione condi- 
zionale trovasi l'ottativo e nell’apodosi l'ottativo con dv, il primo otta- 
tivo si può tradurre coll'imperfetto congiuntivo, il secondo col condizionale, 
p. es. ei Troioir|(; Tauro, éTraivoiqv dv oc se tu facessi questo , ti loderei 
11 «paivopai congiunto col participio d'uu verbo si traduce ìq italiano: 
apparisce che, si vede che, p. es. cp aivo pai Ttounv ti, si vede che io fo 
alcuna cosa, C. § 590, K. § 175 nota 3*, f. 

73 . 

Abbiate rispetto 1 di questi vecchi, come de - vostri padri. 
— Bellerofonte 2 si levò 3 in (eì?) alto 4 sul (ètri col. dal.) 
Pegaso 5 e ucojpe la Chimera. — A pochi piace 6 un di- 
scorso molto prolungato 7 . — Dicesi che Socrate sia stato 
dichiarato * il più sapiente dal Dio di (in, èv) Delfo. — Ciro 
fu da Tissaferne calunniato presso Artaserse y , che (ub?) gli 
tendesse insidie 10 . — Quando (èàv) un discorso è stato molto 
prolungato M , gli uditori dimenticansi 12 sovente del prin- 
cipio 1J . — Spesso può difficilmente 14 essere distinto 15 un 
amico e un adulatore. — Licinio Macro 1,1 fu da Cicerone 
chiamato in giudizio 17 per furto (di danaro pubblico) 18 . 

1 Ho rispetto di uno aioxóvouai Ttva (imper. dell’aor. pass.) 2 BtXXe- 
potpóvTqc; 3 cioè fu levato, aor. pass, di uipuj 4 tò uqio,; TTiYfaaoc; 
* óptOKOi 7 prolungo molto uatcpàv ìkteìvui (part. dell’aor. pass.) 8 Kpivuj 
(infin. dell’aor. pass.) 9 dat. 10 èTnjlouXeùuj , ottativo 11 cong. dell'aor. 
passivo 12 èmXavedvopai 13 f| àpxó 14 xaXeirùn; 15 può essere distinto, 
trad. coll’ott. (con dv) dell’aor. pass, di òiaicpivuj 18 Aikìvvio? Miteep 
57 chiamo hi giudizio eùeóvin 18 kXotit] (gen.). 
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LXXIV. 

.0 

Futuro passivo forte e debole (fut. II e I). Aggettivi verbali, C. § 296 e 300. 

'0 Tn<g cfocpia^ Kdfhròq outtotc 90apf|0£Tai. — Mrj òkvei , w 
TToXìta, àXXà Treipiù Toùg avbpaq ètri toOto ttpoTpéTTeiv, 69 ’ ujv’ 
aùxói; Te dj 9 eXri 0 r|CTi} Kai 01 aXXoi troXiTai 2 bià aé. — Ai eù- 
TrpaSiai bava! eìcfi 3 Ou'fKpOipai Kaì 0u0Kia0ai tò àpapTripata 
tujv àvOpumujv eì bè Trraiffei ó rrovripó? , tótc ÒKpipux; biaKa- 
Xu 90 r| 0 eiai iràvTa. — "0 * péXXeu; Tr^dneiv , pò TtpóXe-fe - ótto- 
tuxùjv 4 fàp TeXa 00 riai 3 5 . — €i flouXei 001 toù? 0eoùs iXew? 
eivai, 0epaireuTéov 0 toù? 0eou^. — TTeiaiéov èatì toì<; vópou;. 

— Koapr|Téov 7 iepòv pèv àva0r||ua0i, Tf]v bè ipuxÙv paèrjjuaOiv. 

— Ei {5ouXei eùbaipujv eivat , 0uu9po0uvri 001 biuuKTta 40 tì Kai 
à0KriTéa. — Où tò 2f\v trepi TtXei 0 TOu Ttoir|Téov, àXXà tò KaXaj? 
Zfjv. — '0 0eòs aÙTÒq oiÌTe òpaTÓq * oòte aì00riTÓ? 9 , àXXà Xó'fip 
póvov xai vai OeuupiiTÓ?. 

1 Da cui 2 sottint. dapeXpGnaovTai 3 sono potenti, cioè valgono assai 
4 se noti l'hai ottenuto (part. dell’aor. forte di dtroTij fxdvuj) 3 C. 8 301, 1, 
K. § 98, a “ sulla costruzione degli aggettivi verbali, C. § 596, K. § 168 
7 sottint. èoriv 8 ópdui 9 sensibile (da aìaGdvopai tema ai O0€). 


74. 

Non con doni votivi ( dat.\ ma con virtù e pietà sarà 
ornato un santuario. — Nulla v’ ha di nascosto \ che non 
sarà svelato a . — Fa del bene 3 a tutti gli uomini e sarai 
amato da tutti. — Nè dal tempo nè dalla fortuna sarà te- 
nuto nascosto un turpe 4 misfatto. — Se (èdv) più hai cura ’ 1 
della tua fama che del bene comune, mostrerai 6 essere 7 
un cattivo cittadino. — Bisogna non solamente lodare 8 i 
buoni, ma ancora imitarli 9 . — Bisogna vincere l’ira con 
savia riflessione ,0 . — Se vuoi essere onorato, devi giovare 11 
alla cosa pubblica ,s . — Bisogna avezzare 13 i fanciulli a dir 
sempre il vero 14 . — Dobbiamo difendere la [nostra] patria ,5 . 

* Part. del perf. pass, di koùtitu) 2 diroKaXùirriv 3 io faccio del bene 
€Ù£pT€Téu), a uno Tivd, C. •$ 396, K. $ 159, 3, 1 4 ataxp<k 3 s confr. 
Eserc. LXXIII, propos. ultima 0 futuro forte (fut. 2°) del passivo di 
(paivu) 7 trad. col part. tùv, confr. Eserc. LXXIII, nota 11* 8 ^ Tramai, 
bisogna lodare, traci, coll’aggettivo verbale 9 pip^opai coll’acc., C. § 398, 
K. § 159, 3, 1 10 XoYiagdc; dat. 11 dnpeXéu», C. § 396, K. § 159, 3, 1 

12 cosa pubblica nóXu; 13 cuveGiZw 14 dXr|0rp; 2 v (plur.) 15 cioè dobbiamo 
stare a difesa (dpóvopai) per (fitrép col gen.) la patria. 
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Verbi in ni. 

Classe Prima. 

(xtflript, laxnfii, bibuipi, C. § 305-312, K. § 127-134). 


LXXV. 

Presente ed imperfetto attivo di xiOript. 

'0 XÓ'ccm;, wcfTxep nXàaxriS «yoGó^, xaXòv xrj ipuxù TTepixiGriffi 
OXÒM a - — TTaì? xòv rampa xipwv * eùbaipova av xiGdri *. — 
TiLv àxaGijùv 3 xòv ttXouxov ucfxaxov xiGei. — PaòàuavGuq 4 v 
"Aibou kox’ à£iav étcàcrxw xf]v bkiiv èixexiGei. — Kcmuv -fépovxi 
novrjpil) frpr| 4- Ti, avGpuuTre, xiù -pipa noXXà KctKà è'xovxi xr)v èie 
irovripiaq aìcxxuvri^ 5 npo^xiGn?; — ’ExiGetfav oi "6XXr)veg èv xa> 
crxópaxi 6 xwv xeGvrjKÓxujv 7 òfloXóv, xò vaOXov 8 xoO Xàpuuvos. — 
TTap’ ‘GppioveGffi xeGpuXrixai xf)v eì<; "Aibou 9 KaxaPatfiv (Tuvxo- 
pov elvar bióixep oùk èvxiGèadiv évxaOGa xoì<; veiepoi? 10 vaO- 
Xov. — Ti, uD paxaioi, xpucròv qpuXàxxexe xàXavxa èra xàXavxa 
auvxiGévxe? 11 , 0O5 XPÒ eva òfloXòv èxovxaq 12 pex’ òXìtov €Ì<; 
"Aibou hkéiv. 

1 Trad. il part. eoi gerundio s confr. Eserc. XL1, nota 4 a ; tòv rampa 
è oggetto tanto di xipujv quanto di Ti6eir| 3 genitivo partitivo, C. § 412» 
K. ì$ 158, 3 4 disse 5 l’ignominia che nasce dalla malvagità, C. § 383, 
K. § 148, 6 B confr. la costruzione del lat. ponere, collocare , C. § 456 
in fine, K. § 104 nota 1» 7 part. del perf. di Sv/gmi) (xèGvrpca io sono 
morto) 8 apposizione di ògoXóv : cioè il nolo 8 confr. Eserc. XXIV, 
nota 9 a 10 il dat. dipende da èvxiOéaoiv, C. § 437 11 trad. il part. col 
gerundio 15 possedendo un sol obolo, cioè con un obolo solo. 

75 . 

La virtù sola rende 1 l’uomo felice. — Colla temperanza 
e colla prudenza {dat.) recate 2 un bell’ornamento 3 alla vec- 
chiaia. — Molti uomini aggiungono 4 ai mali naturali 5 {dat.) 
i mali della malvagità. — Che ti giova 6 accumulare 7 talenti 
sopra talenti, se (che) in breve devi morire ? 8 — Il giudice 
deve imporre ad ognuno la pena secondo il merito. — Non 
accumuliamo 9 talenti sopra talenti, ma facciamo buon uso 
del nostro avere 10 . — Se {v) foste assennati 11 , primo 12 tra 
i beni porreste 13 non la ricchezza, ma la virtù. — I Greci 
mettevano 14 sul capo {dat.) del vincitore nei giuochi Istmici 
una corona 15 intrecciata di foglie di pino. 
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1 TÌ&HIL11 4 TT€piTÌ0r)u> 4 xócpoc 4 irpogTtòqjii 5 dvaYKaio^ Il 8 ti ooi 
òcpeXog 7 ouvTtOr|Lu 8 xeA.fuxàtn “cong. di esortazione, confr. Eserc. XL1, 
nota 2“ 10 faccio buon uso del mio avere KaXwc; xpwpai Tfj oùoia 11 auu- 
cppovéiu ott., confr. Eserc. LXX1II, nota 10* 11 ott. con fiv 13 Txpwxog 3 
14 TTepixiOrjui imperfetto 15 per tradurre questa proposizione confr. 
Eserc. LXVII, propos. ultima. 


LXXVI. 

Fut. Aor. forte e debole. Perf. dell’attivo di TÌ0ripi. 

Zeù? ‘€ppnv Ktipuxa éauxoO Kaì ùttox0ovìujv ©eùiv è0r|Kev. — 
’A0rivaioi xo^fìv 7Toir(0à|aevoi 1 Xéaivav aY^iuirov èv ttuAai? Tri? 
ÙKpo7TÓ\€w? óvé0r|Kav. — Oùx oi av0puurot, àXX’ ot 0eol toì? 
àv0pu)rroi? toù? tùiv ttóXeujv vópou? T€0etKa0iv. — ‘HpaKArì? 
rrepi0eì? ffiv xeìpa Tt P TpaxnXiu tou Nepeiou Aéovto? KaTÉcrxev 4 
uyxujv, èuu? èTtviEev 3 . — Oì 0eoì tòv Ti0ujvòv noXueTfi Kaì pa- 
Kpófìiov è'0ecrav. — Pàov 4 è£ àrfaBoO 0eìvai KaKÒv r| ék kokoù 
é<J0Aóv. — Aé-foucfi tòv Aia èSarcaTriOfìvai uno TTpopr)0€UJ? èv 
Trj voprì tu)v Kpecùv òcrrfi rnpeXfi KeKaXuppèva napa0évTO? 5 Kaì 
tt)v àp€Ìvtu tùiv poipuìv aÙTUJ tpuXàSavTO?. — ‘0 ttiv èauTOÙ 
oÌKtav KaXiù? oÌKtxiv Kaì tù KOtvà 6 tì)? nóXeuj? KaXài? Òia0ti<yet. 

1 Fecero fare (medio causativo, C. § 481, K. § 150, nota 2*) * lo tenne 
fermo (aor. forte di KGtxéxw) 3 cioè tòv XéovTa 4 sottint. ècxiv 8 trad. 
il part. col gerundio 8 gli affari comuni (pubblici). 

76 . 

Licurgo 1 e Minosse diedero [duale) leggi sapientissime. 

— Coloro che non (un) governano* bene la propria casa 
( plur .) non possono nè anche governare 3 bene quella del 
vicino. — Non puoi render buono 4 l’uomo malvagio. — In- 
nanzi (èpupooOev col gen .) alla virtù gli Dei posero il sudore \ 

— Licurgo aveva fatto questa (la) legge: niuno 6 degli 
Spartani trafficherà con danaro — V’ ha una legge dei 
Tebani*, che vieta 9 di esporre 10 i fanciulli. — Ai muta- 
menti della fortuna" opponete 14 il coraggio 13 . — Quando 
(èav) lo stato ha fatto 14 una legge, il cittadino deve 15 ob- 
bedire a quella. 

1 AuKoOpTOc; 1 participio 3 possono governare, ott. con fiv dell'aoristo 
forte (aoristo 2") di òu>xi9r|ui 4 ott. con <3v dell’ aor. forte (aoristo 2°) di 
Ti0qpi 8 ó ibptbc, ujto<; 8 gr(&d<; 7 traffico con danaro xpipaTÌZogat 

8 0r)(3aTog ,J kuiXòuj part. 10 infin. dell’aor. forte (aor. 2°; di tKxiBqpi 
" Tùxn 12 imperat. uell'aor. forte di dvxixi0rp.il 13 tò 0pdoo<; 14 cong. 
dell’aor. forte 15 xpf) con l’acc. coll'infin. 
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LXXVII. 

Presente e imperfetto attivo di Tarimi. 

‘H irevia toù? àvGpumouc; Ttpòq xàq xéxvai; beivoxépouc; xaGi- 
axricfiv. — Aaxebaijióvioi xaGicrxàcn yépovxai; 1 èx xwv èx trat- 
bòq 2 ei <5 Ynpaq awcppóvujv. — €1 |3ouXei aXXou? naibeùciv, xqv 
OauxoO (Xujoppo0uvr|v Trapabeifpa 3 xoT<; aXXoig xaQiOxq. — Oùbè 1 
xòv àépa oi avGpumoi xoiq òpviffiv èXeuGepov eiuuv ixayibas xa'i 
veqpeXa? laxàvxeq — Toùq pèv xevoù? àaxoùi; xò TxveOpa bii- 
axricri, xoù? b* àvof|xou<; àvGpumouq xò ouipa. — "Oxav voueò<; 
dfaGòv xuva èxtb xaì oi aXXoi vojueì? flouXovxai ixXncfiov aòxoù 
xà? àféXa^ ttfxàvai, iva xoù xuvòq àTtoXauuKTiv. — Tàs dmba^, 
av tu; xaxù àvKXxrj. pabióv èaxi Xappàveiv. 

1 I Gerenti, cioè i membri delia Gerusia o Senato di Sparta ! sin dalla 
fanciullezza, confr. lat. a pueris , C. § 453, K. § 163 , 4 3 è predicato 
4 neppure, nemmeno 5 trad. il part. col gerundio. 

77 . 

0 uomo, tu non puoi risuscitare 1 i morti. — Ciro tentò - 
di ribellare 3 li Ioni ai (òtto col ffen.) Lidi. — Gli uccel- 
latori tendono reti e lacciuoli. — I Greci e i Komani usa- 
vano, quando avevano vinto \ erigere 5 trofei 6 . — Sesostri 7 
erigeva trofei ne’paesi di tutti i popoli 8 , che aveva vinto 
(aor.) — Non separare’' l’amico dall’amico. — 0 uomo, fa 
del bene 10 ai viventi 11 ; imperciocché non puoi richiamare 
in vita i morti. — Se (èóv) poni innanzi agli altri come 
modello la tua cultura 12 , spera 13 di educare 14 gli altri. — 
Innalziamo 15 ai valenti uomini statue, le quali tramandino 
la loro gloria ai posteri. — I cacciatori prendono facilmente 
le ottarde, con levarle 17 rapidamente. 

1 Puoi richiamare in vita, ott. del pres. di dviOTri.ui con dv 1 neipùouai 

imperf. 3 d<piaxrip< 4 part. dell’aor. 5 usavano erigere, cioè erigevano, 
iinperf. di dvioxfipi ® xpóiraiov 7 Zéoumxpi<; 8 xò €0vo(; 0 dqnoximi 

10 confr. lSserc. 74, nota 3 1 11 Zduu 15 iraiòeia 13 èXiriZuj 14 infìn. del fut. 
15 confr. Eserc. XLI, nota 2* 16 trad. col fut. di rrapa'n^XXuj, C. § 500, 
K. § 152, 6 e 182, 8, a 17 part. 

LXXVIII. 

Fut. Aor. forte e debole (li e I). Perf. attivo di iuxr)pi. 

Où pcjtbiov 1 avotav èv pixpw pexatfxritfai xpóvuj. — TàvxaXoq, 
ih? XctoucTiv , àe\ bupàiv èirì xq Xipvq xoG "Aibou eoxqxev. — 
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'H Tuxr) èrcì (TTpoTTuXou Xi0ou éaiuKJa 1 rcXaTTeTai. — 'Pritiov 
unacrav XaXKiòeìq àrc’ Eùpircou òià Xipòv àva<rravTe<; 3 . — Ka- 
GécrracTav 1 rcpótepov Tf)S èXàaeiJug 5 HépEou urcapxoi TTepcniòv èv 
Tr) 0paKr] Kaì c €XXti(Jttóvtou 6 rcavTaxn. — Tò rcpujTov pèv AfjXoi; 
ri vf]<To<; f)v ixXavuj)névii , TToffeiòiivoi; b' eircóvros 7 * <TTfj0i , ai 
vnae, aÒTiKa el<TTr|Kei. — ’Apkttùivti 8 AioYévei èv Trj àtopà oi 
irepiecfTà)T6<; Cuvexèg i\ey ov kuov, kuov 9i ó òé 10 , ùpet?, eircev **, 
ècfrè 12 Kuveq, oi pe àpiCTnjùvTa rcepieOTfiKaie. — Al ’lujviKat irò- ' 
Xei<; Tracrtxi rcpò<; KOpov àqpeOTriKeffav rcXr)v MiXt|tou. — Aokc- 
òaipovioi^ rnv ttóXiv toG 0eoO crdoavroi; 13 ol Gl'Xujreq è<; ’l0w- 
)ur|v drcèa-rricfav 14 . 

1 Sottint. èariv 5 C. § 317, 4, K. § 134, 3 3 traduci il part. col gerundio 
4 C. § 317, 4, K. § 134, 3 5 prima della spedizione, C. § 416, li. § 158, 

7, p 8 il gen. è retto da iravTaxp, C. § 41o, K. § 158 nota l a , c; confi 1 , 
il lat. vbique tcrrarum 1 ma poiché Nettuno disse (gen. assoluto col 
pari, dell’aor. forte «Tirov da (pipai) 8 trad. il part. col gerundio 9 perchè 
Diogene, siccome è noto, apparteneva alla setta dei Cinici, il uual nome 
pare avesse origine da tale oltraggio 10 ma egli, C. § 369, 2 11 disse 

siete ( estis ) 18 gen. assoluto 14 si ribellarono e ripararono a Itome. 

78. 

Gli Ateniesi, dopo aver sconfitti 1 i Corinzi e eretto un 
trofeo, partirono sulle navi 2 . — Mironide 3 , sconfitti 1 i Te- 
tani, eresse un trofeo. — Gli Ateniesi temevano, che gli 
alleati si ribellassero 3 a (arcò col gen.) lorQ. — È dovere 
del cittadino di obbedire ai magistrati 6 . — Nel quart’anno 
della guerra peloponnesiaca 7 Lesbo 8 si ribellò agli Ateniesi. 

— Nell’inverno 9 il sole è più che mai 10 lontano 11 dalla 
terra ( gen .) — Stavano intorno 12 al morente 13 Alessandro 
i [suoi] amici e guerrieri. — Gli Ateniesi severamente pu- 
nirono 11 i Mitilenesi, che s’ erano ribellati 15 . — Lisandro 
dopo (nera coll’acc.) il fine 17 della guerra peloponnesiaca fu 
mandato 18 dagli Efori a istituire 19 oligarchie 20 nella mag- « 
gior parte delle città. — Quelli che hanno fatto ingiuria 21 
agli alleati, devono 22 ‘sempre .temere che questi si ribellino 
(■ aor .) 

1 Part. dell’aor. debole (1“) del medio di xpércuj 1 parto su nave, navigo 
via dnroTrXéui 3 Mupiuvibqt; 4 part. dell’aor. 5 confi - , liserc. XLV11I, 
nota IO 9 8 cioè ai preposti, part. perf. di écpiaTipui 7 TTeXoirovvpaiaKÓi; 3 
8 Aéogqj 9 ó xrtuuiv * ,J più che mai uXeìOTOv u trad. col perf. di dcpiaripn 
41 trad. col piuccheperfetto di irtpiiarriiui 13 part. pres. di 0vr)<JKiu 14 pu- 
nisco severamente koKùCuj beivwc;; aor. 15 part. dell’aor. 48 Aùoavòpoi; 
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17 TcXcuTr) 18 évcrréniruj sor. 19 trad. col part. del fut. di Ka9i(JTrmt, confr. 
Eserc. LI1I, nota 3 U òXrfapxia !1 ùPpiZw (etq Tiva), part. dell'aor. 
51 bei seguito dall’acc. coll’inf. 

LXX1X. 

Presente e imperfetto dell'attivo di òibuipi. 

‘H ptupia btbuKTiv 1 àv0pumot£ KaKa. — MaKapiuitepóv è<m 
bibóvai r| Aapjìctveiv. — Tàiv àfaGujv Kai kciAiwv 2 oùbèv aveu 
ttóvujv Kai èmpeAeiai; 0€oi btbóacnv àvOpuurroiq. — Xaprrai; bt- 
Kata? Kai btbou Kai Aappave. — ’O biboìx; SpKOv Ttovripuj paiveTai. 

— Tò TrpuiTOV <Tuv0r|pa Trpòq tùv paxr|v toi<; AaKebaipovioiq 
ó aùXò? èvebibaj. — Aiktiv bibóvTuiv 3 oi toù<; vópoiu; rcapa- 
(JaivovTe?. — ’O pù exuiv TtoXXà oùk av 7ioXXà biboir) — ToT? 
eOepTetai? x«piv ònrobibou. 

• Arreca 2 il genitivo dipende da oùòév 3 confr. il latino poenas dare 
'costruisci: dv òiboip, confr. Eserc. XL1, nota 4". 

79. 

All’uomo dabbene 1 coùcede (dà) pure Iddio il bene {plur .) 

— I trombetti 2 davano ai Greci il segnale della battaglia. 

— 0 Dio, tu concedi (dai) agli uomini ogni bene {plur.) — 
Quello che non (un) hai, non puoi nè anche dare 3 ad altro. 

— Chi 4 trasgredisce la legge, porti (dia) la pena. — È meglio, 
che {acc. coll’inf.) il colpevole 5 sia punito , di quello che 
sfugga 6 la pena. — I Persiani puniscono 7 severamente 14 
colui, che non (pù) è riconoscente 9 . — Chi non renderebbe 
merito ,0 volentieri al [suo] benefattore ? 

1 èoeXó <; 3 2 p ffdXirrfE, rrfoc 3 puoi dare, ott. con dv 1 òe; dv col cong.,. 
confr. Eserc. LÌII, nota ^ li 5 trad. col part. del pres. di dbiKÉui 0 èK- 
<p€Ó-fU), confr. Eserc. LI, nota 5" 1 KoXdZuj 8 ìaxupwc 9 xdpiv dmòiòóvai 
trad. col part. del pres. 10 rendere inerito, xdpiv dnobtòóvat; ott. con dv. 

LXXX. 

Fut. Aor. forte e debole. Perf. attivo di òibujpi. 

Mn AÉye , òri bwcreiq • où bibwcn fùp. ó Aétwv 1 Kai tùv òrr’ 
dXXuiv s èpTrobiCerat bódiv. — ’AAeEavbpcx; àm)0vr|(TKujv TTtp - 
bkKa xàv baKiuXiov èTrébuiKev. — KAeivòv tò toù ’Apxi,uf|bou^ 3- 
bòc; -rrfj (TTui ’ Kai tùv yÙ v kivùOuu. — ‘Opoiux; émacpaXt? ’ pai- 
vopévui boùvai paxaipav Kai Trovripp» buvapiv. — HAjxÙ tfwpa 
eboaav ot Oeot , aicrre 0 ti) ipuxù ™ oujpa ùitripeTeiv. * — 01 
<t>oiviKes Toìq "6XXr)(Ji tò YpaMMafa TtapabebuiKacfiv. — Mivuuq 
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Km 'PabópavGu? toù? ttovripoù? KaTabiKaoGévTa? 7 xaì? ’Gpivucn 
TtapabóvTe? eì? Tr)v tujv àcre(Jujv x^pav èKnepnouOiv. — 'H 
•feuupTia ttoXù &v émòotri 8 , eì ti? d0Xa trpOTi0eiri toì? KÓXXtcTTa 
xf)v fhv éptaCopévoi?. — TTouiTtKrì? àttacTri? oi ’Apteioi tù 
irpùiTa 9 'Ophptu è'buuKav, beimpou? bè aÙTOu 10 ÉTarrov nàvta?. 

1 Chi dice (di dare) 1 costruisci: ti')v dir' dXXwv òóoiv il dono che viene 
da altri, cioè il dono altrui, C. § 383, K. § 148, 6 3 il detto’ di Archi- 
mede, C. S) 410 4 nelle interrogazioni dubitative usasi il congiuntivo, 
confr. Eserc. LI I, nota 5“ 5 sottint. lari 8 affinchè, C. § 565, K. § 186 a 
7 dopoché essi furono condannati, cioè dopo la loro condanna 8 confr. 
Eserc. LXXIII, nota IO 11 9 costruisci: tù irpOÙTa (il primo luogo) iroir]TiKfj<; 
tardar]? ,0 il gen. dipende da òcutépou? étcittov (posposero), confr. 
C. § 416 nota, K. § life, 7, p. 

‘ 80 . 

Chi mai darebbe 1 a un furioso una spada nelle (eì?) mani ? 
— Prometeo involò ! il fuoco e [lo] diede agli uomini. — 
L’uomo generoso non tradirà 3 mai un amico. — Ciro disse 
morendo: figli miei, [non] ponete '• il mio corpo nè in oro 
nè in argento, ma rendetelo 6 quanto prima 6 alla terra. — 
Gli Dei ci hanno date le lagrime [a] conforto 7 nelle (èv) 
avversità s . — Lastene 9 consegnò per tradimento (tradì) 
Olinto 10 a Filippo. — Dicesi che gli Egiziani 11 abbiano tras- 
messe 12 ai Fenici le lettere. — Facciamo progressi 13 nella 
virtù e nella sapienza. — Chi ha tradito 1 * la patria, sia 17 
infame 16 . 

1 Ott. con dv 2 KXéimu part. dell’aor., oininettendo la cong. e 3 rtpo- 
hiòuipi 4 cong. dell’aor. di riempi ; nè - nè uf]T6 — pf|Te; confr. anche 
Eserc. LXXV, nota 6" 5 imp. dell’aor. di dirobifmigi 6 di? TdxiOTa 

{quam celerrime) 7 irapapO0iov 8 dxuxia 9 Aaotìévrp; 10 'OXuvtìo? 11 Aì- 
'fùiTTiot; 11 irapaòiòwpi aor. 13 faccio progressi in qualche cosa érribiinugi 
npó? ti; cong. dell’aor. 14 ph.rt. dell’aor. 19 Iotui (cito da eìpi) 48 ùngo? 2. 

LXXXI. 

Medio e passivo di xitìqui. 

TiGexai ópoXoywv 1 5? oùk àrroKpìveTai. — ’Cqpóbiov eì? tò 
pipa? àeì KaTaTiGou. — ’Abuvaxóv ècm tòv eì? ptKpà xai où- 
bevò? aEia ttoXXùv cppoviiba KaTaxiG^pevov ùtrèp peyàXtuv tivùiv 
(T troubacfat. — Ai dpKtoi bià tùv iaxùv où póvov toT? éXaqpoi?, 
àXXà Kaì toì? dfpioi? cfucri Kaì toì? Taupoi? ètriTÌGevrai. — AO?- 
koXov 2 tò tò ànóppr|Ta criooTrn crai Kaì crxoXr)v ev biaGecrGai Kaì 
àbiKoùpevov 3 qpepeiv \ — '0 vópo? Xeyei * 6 pr) KaT€0ou , pù 
XàpjJave. — Xpù toù? vópou? pèv TÌ0ecf©ai cfcpóbpa, irpoampiu? 
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bè KoXàCeiv f| ibq èiceTvot KeXeuoucnv. — Oùbéva àpeiviu Griaau- 
pòv KataGiicri] toT? tt<xkxì tó? aìboug 5 . — ’ExoapriGri h ’OXuprna 
èie toO ttXi'iGoui; àvaGripànuv, arrep 4 k TtatTri? àveiiGero Tris '€X- 
Xàbos. — "HpaKXfis Gépevos 4 ttì uipinv tò (Twua 6 toG Nepriou 
Xéovtos èieópiZev eìs MuKrjvas. — O'i KpfjTes toùs vópous te- 
Gfjvai crcpiaiv uno Mlvtu XtToucTiv. — Tu» pèv tò oàipa 7 koikiIk; 
TeGeiuéviu xpeict èòTtv laTpou, Tip bè Trjv ipuxùv s qpiXou. 

'Si suppone che consenta — ; confr. il lat. qui tacet , consentire ri- 
iletur 2 sottint. tori 3 se altri viene offeso (se ad alcuno vien fatto torto) 
A sottint. tò dòiK€ìo6ai 5 genitivo di paragone 11 tò croma è oggetto di 
Pépevoc; e èxóuiJev 7 pel corpo, quanto al corpo 3 sottintendi kokiìx; te- 
Seigévip. 

81 . ’ 

0 giovani, impiegate bene i [vostri] ozi. — Non puoi 
serbare 1 miglior tesoro per (eìq) la vecchiaia, che la virtù 
(ffcn.) — Gli uomini savi non porrano 2 mai molta cura in 
cose di poco conto 3 ed inutili. — Dicesi che Atene di tutte 
le città greche 4 Sia stata la prima a darsi 5 leggi. — Er- 
cole si mise indosso 6 la pelle 7 del leone Nemeo. — li le- 
gislatore * deve far le leggi 9 avendo la mira 10 alla (npó? 

colVacc .) virtù. — Da Creso furono appesi in Delfo molti e 
splendidi 11 donativi. — 0 fanciullo, imprimiti 12 nel cuore 13 
le parole del savio. — I Persiani, assoggettatisi 11 i Medi, 
assalirono i Lidi. 

1 Ottat. con <fv 2 ott. dell’aor. medio con <5v 3 cioè piccole (pixpói; 3.) 
4 eXXqviKÓq 3 5 siasi data ; infin. dell’aor. medio u aor. medio di irepi- 
Tienta 7 òopd 8 vopo0èTr|<; 8 imperativo dell’aor. medio 10 ho la mira, 
guardo flXému " Xagirpó? 3 12 imperativo dell’aoristo medio ‘di ÉvTiOqpi 
13 0uuó<; dat. 1,1 partic. dell’aor. medio debole (aor. 1°) di xaxacrTpécpuj. 


LXXXII. 

Medio e passivo di lOTripi. 

0eòq Toìq àpToCuiv où irapiOTaTat. — 'YiravlcrravTai Tip pa- 
<XiXeì TtavTE^ XitapTiÒTai ttXùv tùiv ècpóptuv. — ‘0 TTXótiuv toìc; 
peGuouai (TuvepoóXeue KaT07TTpl2ecrGar ànocTTriOecrGai 1 yàp tù? 
TOiauTri? àoxiMOCf'Jvrii;. — Gìq àpxùv KctTacrraGeii; 2 pnbevt xpw 
TTovnpip TTpò<; Tàq bioxKncreiq. — 0 \ ’AGrivaìoi tòv TTeipaià èp- 
ttópiov év pécFw tì]? 'GXXaboq KcmcFTnffavTO. — > A'pi<XiXao<; toù<; 
'AKapvàvaq Tpeipapevoc; Tpónaiov €0Tf|(TaTO. — Eép£n<; uirapxov 
4v Tip AoplOKtu xaTacTTriaai; MatfKapriv tòv MexabócTTou, tòv bè 
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Otto Aapetou crtaSévia KataTraùffaq è£f|Xotuve tòv cripaTÒv bià 
ttì? GpaKtic; ètri xiìv 'GXXàba. — Tf)v ipuxòv iroXXaKu; 0JiTe00ai 
bei èv Trj 0ripcjt, ÒTav ti tiùv àXiapuiv 0r)piajv dtvOtffxfÌTai. 

1 Oratio obliqua , confi’, il lat. futurum enim esse, ut desisterent de 

— (perocché essi si ritrarrebbero) 5 traci, il participio col gerundio. 

82 . 

È nostro dovere 1 di soccorrere gli infelici. — Alzati 2 , o 
giovane, alla presenza del vecchio; poiché è dovere dei gio- 
vani di sorgere alla presenza dei vecchi. — Cessate da 
azioni turpi 3 . — Qual uomo generoso non soccorrerebbe ' 
volentieri gli infelici ? — Terminata 5 la guerra peloponne- 
siaca, furono dagli Spartani istituite 6 oligarchie nella mag- 
gior parte delle città della Grecia. — Gli Spartani solevano 
alzarsi 7 in presenza d’ogui vecchio. — Farnabazo fu da 
Artaserse creato satrapo 8 di tutto le città marittime 9 . — 
Se (cl) gli ebbri si vedessero 10 nello specchio, cesserebbero 11 
presto 12 da tale sconcezza. 

1 Confi’. Eserc. 32, nota 10 :1 5 imperat. del pres. medio di àcpi(iTrp.u 

:l aioxpb? 3 4 ott. con fiv 5 KUTaXóui geli, assoluto 6 KaOicmpat 7 si al- 
zavano * caTpàirr|(; 0 confi’. Eserc. LXV, propos. ultima 10 ott. 11 ott. 
con tìv, confr. Eserc. LXXIII, nota 10 12 Tdxa. 

LXXXIII. 

Medio e passivo di bibuupi. 

‘GkguJxtii; ÒMÌv òtto tiùv ©eùiv àxa0à àvapiOpa biboxai. 

— "Attciv bibópevov bwpov , 4àv koù juiKpòv $ 1 , péfUTTÓv ecm 
jueF eùvoiai; bibópevov *. — Toù; pèv J nYÉÌffbou béboiai , toìi; 
b’ ^netT0ai xtTcìKTai. — TTu0a-fópa<; éXexe bóo xaÙTa éx 1 tiùv 
©etùv toìi; àvGpimxoi? bebócr0ai xàXXiaxa , tó Te àXpGeueiv xai 
tò eùepxeTeìv. — Ai p^XiTTai, èTT€ibàv Trapabo0fi aùxaì^ xa0apòv 
tò cf(iifìvo^, otxobopoOor xà KT)pia. — Aixeìxe xai boOnoexai ùpìv. 

— AaKebaipóvioi tiùv Meacrriviwv KpaxfiCTavxeq , toù^ pèv tiùv 
àvbpiùv xeojpxeìv èxéXeucrav , toùc; bè à7tébovxo , toùc; bè àrré- 
KTeivav. — TToXuKpÓTri;, ó tiùv Xapiujv TÙpavvoq, òtto toò oi- 
kétou Maiavbpiou irpobo0e\? ’OpoiTfl xà) (XciTpHTtr) àveaxoXoxicrGri. 

1 3* pers. si’ng. congiunt. pres. di tipi (sit) * trad. il part. mediante 
se ■ 3 agli uni — agli altri, confr. Eserc. XLIX, nota 3‘ 4 per furò, C. 

§ 453, c, K. 150 nota 3*. 

83. 

Se (èdv) un dono vien dato con benevolenza, è dolce 1 


Digitized by Google 



78 

riceverlo ] 2 — Sovente il benefattore non viene corrisposto 
con debita riconoscenza. — Come potremo noi corrispon- 
dere 3 con degna ' riconoscenza alla divinità ? 5 — Molti dei 
più ragguardevoli 6 uomini in Grecia non poterono 7 per 
cagione (bió coll’acc .) di povertà fare la dote 8 alle loro figlie. 
— Dà e ti sarà dato. — Nessuno degli Egiziani vuol dare 
in moglie 9 sua figlia ad un porcaio ,0 . — Alessandro avendo 
conquistata ”■ Tebe, fece vendere 12 tutti i cittadini. — Atene 
fu per tradimento data (fu tradita) da Teramene 13 agli 
Spartani. 

1 pòli? 3 - dTroòéxopai 3 trad. potrebbe esser reso ànobtòujpt ; ott. con. 
dv 4 tìsioc 3 5 tò èfiov 11 evxiuoc 2 7 ébùv avTO ( 3 a pers. plur. dell'im- 
perfetto di òùvapat) 8 infin. dell’aor. medio di èK&tbuiui, segue l'accus. 

:l dare in moglie, infin. pres. medio di ètcbiòinpi 10 ou|3ut>Tr|(; 11 èicno- 
Xtopxfctu partir, dell'aor. 15 cioè vendette 13 GripaptviK, ou?. 

Altri verbi della prima classe dei verbi in pi. 

LXXXIV. 

(C. s 312, K. $ 135). 

Tò òìkouov péra òvivrpri 1 Toùq àvGpùmoug. — GepKTTOKXrjs où- 
bèv divriTO oute èie riiq vaupaxiaq trì<; irepì XaXapìva oute ex 
in? TTpeOjkiaq Tr)q dg Z-rtapTriv. — ‘H Kooda èvércXr|0e 2 Tàq ipu- 
\àq tujv àvOpuJTrujv XuTtr)^ 3 Kaì 9pr|vuuv gai peTapeXda?. — Oi 
ffépcrai èv ni» rcpòs toù<; "GXXrivag TtoXépuj ttoXXoù? tujv Geujv 
veibq èvétrpr|0av. — Oi TTXotTCtieìi; tpacn póvoi '■ tujv Boiujtuliv où 
pr|biaai Kai toutuj pàXicrra àfóXXovTai. 

1 C. § 401. K. § 1.79, 2 s aor. gnomico, confronta Eserc. LI, nota 6* 

3 C. $ 418, K. 8 158, 5, a 4 C. § 570, K. § 172, 2. 

84 . 

Tu potresti recare grande giovamento 1 alla tua patria, 
esortando 2 i cittadini alla (d?) virtù. — Atene fu incen- 
diata dai Persiani. — Un uomo onesto e giusto porterà 
grande giovamento alla [sua] patria. — Il proverbio 3 dice: 
da cattivo corvo 4 vien fuori 5 cattivo uovo. — Socrate recò 
gran giovamento alla [sua] patria, esortando 6 i giovani alla 
virtù. — Un uomo, la cui 7 anima è piena 8 di malvagità, 
è molto infelice 9 . 

1 Potresti grandemente giovare, ott. con dv * Trporpèmjj partic. 3 ira- 
poipia 4 ó xópaH, axoi; gen., C. § 417, K. § 158, a, 1 5 vien fuori, uguale 
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ad, è, si ommette del tutto in greco 8 part. dell’aor. 7 ou fiv col coug.. 
confr. Eserc. LIII, nota 7 a 8 piena, cioè fu riempiuta, aor. 9 dxuxn? 2. 

LXXXV. 

A'i xcipite? àpeipeiv twv noviipuòv tò? Yvwpa? où buvavxai. 

— Oóbév (TupcpépEt xoì? àv0pumoi? tò tcXouteTv , éàv pr) ' èm- 
cmuvTai xpncr0cxi tu) ttXoutiu. — MexóXriv Ttaibeiav vópiZe , bi’ 
fi? buviicTr) cpépeiv àmxibEucxiav. — Tà? p£Ta|?oXà? xn? xuxri? 
èmcrxatfo fevvaiuj? ipépEiv. — 01 ArpvtÌTal ttote èbuvr)0r|(Tctv xà 
pÉYicTTa 2 év 3 xol? "EXXriOr buvapiv vcamtcriv 4 Y«p pEYÌ(XTr|v eì- 
Xov év xrj 'GXXabi. — Tò xpucfópaXXov év KóXxoi? f)v èv v Apeui? 
aXcfEi Kpepapevov éx 5 bpuó?, èqppoupeiTO bè urrà bpaKOVxo? àù- 
ttvou. — KOpo? KXeapxtu (JuYTevópevo? 6 iÌTàcY0r| aùxòv Kaì ébui- 
k€v aÙTiù puplou? bapeiKOu?. 

I Nelle proposizioni condizionali usasi per particella negativa sempre 

pq, non mai où, C. § 610, K. § 177, 5 1 ebbero la massima potenza 

3 fra 4 òùvauiv vauTixqv è da riguardarsi come un concetto solo e cosi 
si spiega la posizione del xóp, ehè altrimenti dovrebbe dirsi ÒOvapiv yàp 
vauriKf|v 5 propriamente : giù da una quercia, cioè ad una quercia 
8 essendosi incontrato con Clearco (partic. dell’aor. forte di auTTÌTvopai). 

85. 

II sapiente sa sopportare coraggiosamente i mutamenti 
dellafortuna. — Poveri son quelli, che 1 non (pn) sanno ado- 
perare la ricchezza. — Tu non puoi fare che sia vera (far 
vera )' 2 la menzogna 3 . — Come [mai] un animo 4 giusto sa- 
prebbe 5 commettere un’ingiustizia ? 6 — Se sei felice 7 , sii 
assennato *, affinchè tu possa sopportare anche le disgrazie v . 

— Quello che ( plur .) sai, conserva 10 coll’esercizio — 
Dicesi che Creso abbia grandemente 12 ammirato (aor.) 
Solone. 

1 Participio 5 dXq0f|? 2 3 tò ipeùòo? 4 Tpòrroc; 5 ott. con fiv 6 com- 
metto un’ingiustizia dbiKtui 7 tùxuxéu) participio 8 oujcppovéuj 9 dxuxia 
10 òiaipuXdTTUJ 11 p«X4xq (plur.) )s laxupùx;. 

LXXXVI. 

(C. § 313-316, K. § 136). 

Oi ìxQée? àcpuuvoi pév éìcti , ipóqpou? bé Tiva? Kaì Tprrpoù? 
àcpifiaiv. — "Qctttep xà Tósa, outuj kcù tù? ipuxà? XPH tòt e pév 
èvxelveiv, tòte bè àviévai. — ‘0 NeìXo? éSlricfiv eì? tùv 0aXaT- 
xav étrTÙ OTÓpacfiv. — ‘H 'Attuo] y>Ì rrpuuTri xf]v èXaiav toì? àv- 
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0pumoi£ àvf|Kev. — ’A<pd<; tò cpavepà pù biujKe xà àcpavrì- — 
réXun; pn tto\ù? dJTuu 1 pr)bè àveipévo?. — ZuJKpaTrp; òXìyov 
X póvov 2 rrpò toO Gavàxou, oùbevt, èq»i, àvGpwmjuv ùcpdpr|v &v 3 
out 6 péXxiov ouxe Tibiov (tepuuKévai. — Toùq Kuva? xoùc; \o\e- 
TC 0 Ù 5 oi vopeu; tòc; pèv ripépa^ 4 bibéatfi, xà<; bè vuKxa? àqpiàaiv. 

— Oi àbeXcpoùs napiévie?, Kaì àXXou? cpiXous ZjiToGvxeg rrapa- 
TrXtiffioi dai xcn<g xrjv éauTùiv fóv èuxJi, Tf|v bè àXXoTpiav 5 yeujp- 
-foGaiv. 

1 Sia ( esto , da eì,ui) 5 C. § 405 nota 2 a , K. 8 159, 6 8 non potrei con- 
cedere che alcuno ecc. 4 C. § 405, K. § 159, o 5 sottint. xòv. 

86 . 

Nel mar rosso si versano molti fiumi. — L'aleione 1 manda 
fuori un suono lamentevole 2 . — Non lasciate il certo ( ncutr . 
plur.) per correr dietro 3 all’incerto [neutr. plur.). ■ — Chi 
vorrebbe trascurare 4 il suo fratello. e cercare un altro amico? 

— Lascia 5 i tuoi trofei sulla (ùrrép col yen.) terra , poiché 
nell’Orco è pace b . — Pandaro 7 scoccò 8 la saetta 9 contro 
(ètri coll’acc.) Menelao. — Non potresti rattenere 10 la saetta 
scoccata u . — Il savio non aspira 12 alla ricchezza, ma alla 
virtù. — Non aspirare all’incerto {plur. neutr.) — Gli Ateniesi 
a Maratona si spinsero 13 correndo 14 contro (irpó? coll’ acc.) 
i Persiani. 

1 t) àXionnv, óvo<; * lamentevole suono Toibbrp; fjxog 3 partic. di òhìhcuj 
coll’ accusativo 4 trascurerebbe, ott. con dv 5 imperat. dell’aor. di capirai 
6 tipfivn 1 TTdvbapo? 8 aor. di dqpiri.ui 8 tò pé\o<; 10 ratterresti, ott. con 
uv di Kaxéxn) 11 participio dell’aor. 15 éipUpai col gen. (tivói; a qualche 
cosa, C. § 419, c, K. § 158, 3, b ) 13 io mi spingo iepcu 14 cioè: incorsa 
òpópip, C. § 441, K. § 161, 3. 

LXXXVII. 

(C. § 315, K. § 137 e 141). 

Armf| Tr lP petà XapTràbwv vuktós re Kaì ripépaq kotò tràcrav 
Tt)v Tnv &yroùaa 1 thv Gutaxépa TTepffecpóvriv Tiepujei. — ‘H 0a- 
XaiTia xeXwvr) èEioGcra 4 k Tr)? QaXaxxrp; rtóav vépexai. — 'O 
bpuoKoXÓTrrr|i; KÓTrxei xà? bpG<; xàiv (XKUuXrjKiuv Kaì (Tkviixuùv evena, 
iva èEiujcTiv. — Tò pr)bèv apapxàveiv èEw xrj<; àv0pu)Tnvr|c; qpu- 
creuuq xeìxai. — Tà Téprtn éaxì xwpos pexaEù Kdpevoc; xoG Te 
’OXùpKou koì Tris XJcrariq. — T eXa ó pwpóc;, kóv 2 ti pò 3 YeXoìov 
fj. — Mf) Xdre, Tiq fjaGa npÓTepov, àXXà vGv Tiq ei; — ’ 6 àv tj<S 
qnXopaGns, ècret 4 TtoXupa0r|q. — OaXrj<; èXe'fe tòv NeìXov xx\ri— 
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0óveiv àvctKCtuTrroiuévujv 5 xuùv peupaxuuv òtto xuùv èxriatuuv 6 èvav- 
XIUUV OVXUUV. — CÙTUXÓJV (UH ICT01 ÒTTepUCpaVOi;. — ’€v "AlbOU èKCt- 
0r|vxo biKacixaì buo, Mivuj? re Kai 'PabdpavGu^, o‘i xoùq veKpoùs 
é'Kptvov. 

1 Traduci il parti e. col gerundio 2 in luogo di Kai éàv 3 confr. Eser- 
cizio LXXXV, nota l !l 1 C. § 233, 3, K. 8 82, 2 5 risolvi il genit. as- 
soluto con per e l'infinito * C. 8 123, K. .§ 26, 4, b, •(, 2. 


87. 

I coccodrilli escono 1 di giorno dall’acqua in (dai coll'acc .) 
terra. — Se (èótv) le tue mani non sono pure 2 , esci dal 
tempio. — 11 saper 3 tutto sarebbe 4 fuori dell’umana natura. 

— A pie’ dell’ (òtto col dal.) Olimpo giacevano le città [di] 
Pidna 5 e [di] Metone 6 . — Dicesi che ( acc . coll’inf.) Diogene 
andasse in giro 7 di giorno con una lanterna * e cercasse 
degli uomini. — Crizia ed Alcibiade furono discepoli 9 di 
Socrate. — Lo stolto, se è felice (part.), sarà orgoglioso. 

— Non siate orgogliosi, poiché siete 10 uomini mortali ”. 

— Il giudice siede [in tribunale] per (iva col cong.) decidere 12 
il giusto ,3 . 

1 ÉEeigi * KaBapó; 3 3 étnarauat 4 ottat. con fiv 1 TTùbva 0 Mc8d)vr| 
7 partic. ommettendo Te 3 Xùxvov £xwv, C. 4} 580 pa0r|Tvi<; 14 essendo, 
trad. col partic. 11 Gvrixóg 3 15 Kptvuu 13 òikoio? 3 (neutro plur.). 

» LXXXVIII. 

(C. § 316, K. § 142). 

’AXéEavbpoq óiTepjJài; * tòv Totvaiv xoù<; lKÓ0a<; éviKrioe pe- 
fóXq iiuTopaxia. — AeKÓxiu Irei xi]<; ixoXiopKiai; j 'IXiov»óttò xuùv 
’Axaiujv éaXuu. — ’OpYtEópevo? fiv0panroq oùk fiv eu Tvoip. — 
’6v AeXqpoì? rjv -feYpappdvov ixpcx; xw veuù xò 2 T vuù0i tfauxóv. 

— v AEiov 3 ÒKoOaai , olov ÉxXn Kapxepò? àvrjp. — Ai Ttpavoi , 
èàv ibuucn 4 vécpri Kai xeipdpia.jKaxaixxaffai n^uxaiouaiv. — Kaxà 
xòv Xoipòv xòv péfav ttoXXoì ébpaffav è? qppdaxa Kai èv xaì? 
òboi? éKaXivboOvxo Kai Ttepl xàq Kpriva? ànacrac; xoO iibaxo? ém- 
0upia \ — ’AXeEavbpoq xfjv MaKeboviKqv xXapùba KaxapaXdiv 
Kàvbuv évdbu Kai xiapav òpOqv èixéOexo. — Oi ’A0r|vaìoi xoùq 
7Tpiuxouq dvOpumou? èK xfj? ’AxxiKfj? àvacpOvai XétoocTiv. — Ii- 
juiovibriq èpaJxpOei?, ixócrov xpóvov pubr| ft , xpóvov, éqpri , òXìtov, 
ivc\ bè ttoXXó. — Oi uaXatoì papuxéxr|V ixaaùùv KoXàtfeuuv f]T0- 

S.UEKNL. 6 
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(Tavto TaÙTriv eivai, èv àpaOia «ai àpoucrtqt Kaxapulivai. — Xprj- 
paxa lem 7 Kxr|(Taa0ai, bó£a bk xPÙluàTtuv 8 où pctòiov npiacrBai. 

1 Trad. il part. con dopo che 5 la sentenza, C. § 379 3 sottint. èaxiv 
4 cong. deU’aor. forte (aor. 2°) di ópdu) (quando hanno veduto) 5 dativo 
causale: per desiderio 6 nelle proposizioni interrogative indirette l'in- 
dicativo della proposizione interrogativa diretta rimane inalterato dopo 
un tempo principale, dopo un tempo storico si muta d'ordinario in ot- 
tativo, C. § 528, K. § 188, nota 3* (su uóoov per óirócov, C. § 509, K. 188 
nota 2“) 7 per éEe<m, C. fi 96, 2, K. 4} 16, 1 3 gen. di prezzo: con danaro, 
C. § 421, K. §_158, 7, t 

88 . 

Coloro, che hanno trasgredita 1 la legge, devono soppor- 
tare la pena. — Non possa tu mai violare 1 le leggi. — 
Socrate disse: io non voglio, come uno schiavo 3 cattivo, 
fuggir 4 dalla (ètc) prigione 5 . — Atene fu presa due volte 
dai Persiani. — È cosa difficile 6 giudicar {aor.) bene. — 
Simonide visse novant’ anni. — Alessandro morì 7 dopo es- 
sere vissuto 8 trentadue anni. — I Greci tenevano per ob- 
brobrioso 9 deporre ( aoi \) l’abito greco 10 e vestire {aor.) 
[abito] straniero 1 *. — Perdonate 17 coloro, che vi fanno of- 
fesa * 3 . — Mentre Romolo stava osservando 14 il volo degli 
uccelli, passarono 15 dodici avoltoi. — Ciro divenne 16 il mi- 
gliore e il più bel giovane dei Persiani. — La virtù non 
puoi comperarla ] 17 col danaro. 

1 TtapaPcuvuj part. deU’aor. 5 non trasgredissi, ott. dett'aor. 3 òoOXoq 
4 ànoòi&pdaiciu (aor.) s òfopuirripiov 8 xaXcTrót; 3 7 TeXeurdui 8 part. del- 
l’aor. 9 aìaxp<k 3 10 l'abito greco p €XXr)viK#| OtoXt] 11 papgapiKÓi; 3 

15 cnrnrrvdjOKUj imper. dell’aor. 13 part. di d&ucliu, coll’accusativo (nvd 
ad uno, C. § 396, a, K. § 159, 3, 1) 14 osservo il volo degli uccelli 

oiuivoaKortdl); adopera il gen. assoluto 15 passo volando irapooté-rouai (aor.) 
18 crebbe, aor. di qpùu) 17 compreresti, ott. con dv. 


LXXXIX. 

(C. § 317, K. § 143). 

TeGvóvcu tioXù péXxiov f| bt’ àitpacfiav t^v ipuxnv àuaupujcrai. 
— 0eoù? aiboO icaì betbiGi. — ’lvboì oute bavetCouffiv oùte taaffi 
baveiZeoGai. — Aótrriv euvou? olbe GEpartEUEiv Xóyo?. — "Oq 
out’ èpuGpiav oibev, oute òebiévcu, tù TtpujTa Trami? Tri? àvai- 
bEta? Ix ei - — Bavaucxov eìbévai Téxvriv àvbpa AoiKEbaipóviov 
oùk èEpv l . — Oùk av tòv éauxoù okov KCtXtli? ti? oÌKntfeiEv, ei 
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pf) Travia curerai , wv Trpoqbeìrai. — ’Gafiv fi TTeXoiróvvri<Jo<; 
èoiKuìa ipóXXiu TrXatàvou tò Oxbpa *• 

1 L'acc. coll'inf. dipende da èsf|v * acc. di relazione, confr. Eserc. XII, 
nota l a . 

89 . 

Sapiente è chi sa 1 cose utili 2 , non chi sa molte cose 
( plur . neutri) Possa tu saper sopportare fortemente il do- 
lore. — Un ladro 3 disse * a (npó? coll’ acc.) Demostene: non 
sapeva che 5 fosse (è) cosa tua. E Demostene rispose: ma 
sapevi [pure], che non era (è) tua. — Molti uomini stanno 
in apprensione 6 , se (8rav) un gufo ha gridato 7 . — Noi tutti 
sappiamo, che gli Spartani sono i più obbedienti 8 alle leggi. 

— Sappiate bene 9 , che la virtù è il più bello di tutti i 
beni. 

1 Part. 5 xpnoiMtK 3 3 kX^ittik 4 dire (aor. forte attenente a cppiu) 

5 Sri 6 perf. di òeiòui ■ 7 cong. dell’aor. forte di dvctKpd&jj (tema dvcucpar) 
® trad. obbediscono più di tutti 9 eù. 

xc. 

Seconda classe dei verbi in pi. 

(C. § 318, K. § 133). 

Xpóvo? bkaiov avbpa beiKvuai póvo?. — Tfiv eùvoiav èvbei- 
Kvuxe irpò? toù? àvepumou? paXXov toT? fp-foi? f| toì? Xóyoi?. 

— 'H craXapavbpa , un; «patri , bià toù tropo? pabiZoucra Kaia- 
erjJévvutn tò Trup. — TTavTaxoO èv Tr| '€XXabi vópo? Keìxai 1 toù? 
iroXira? òpvuvai ópovobcreiv 1 irai rravTaxoO ò,uvùou(Ti tòv Spxov 
toùtov. — "Oon? òpvuovTi prjbèv 3 TreiBerai , aura? émopicetv 
pabiui? èmtJTOTai. — TTupi où trpévvurai itùp. — Avbpò? bi- 
natoi) KapTtò? oùk ÒTtóXXuTai. — Ai péXirrai TÓirToutlai òttóX- 
Xuvxai bià tò pb buvatr0ai * tò névTpov aveu toù èvTÉpou 4£ai- 
pelcfGai. — Oi cru-fTpacpeì? éTribeiKvuatn tò tiùv TraXaunv àvbpuìiv 
4pta nai trpaEet? ©aupacrrà? naì Xóroo?. — ‘0 oTvo? et? 5 tùv 
iaipinùv xPHOtpiuTaTÓ? ètrrr ttoXXóki? yàp toì? ttotoì? cpappànoi? 
Kepavvurai. — AiOYévri? Xóyov tivù bieErjei Ttepi ducppotruvri? nai 
4tKpaTeia? nai in? ètr^vouv aùiòv oi ’A0nvaìoi, Kókktt’ órtóXXu- 
<T0e 6 , elite 7 , toì? 4pY0i? poi àvTiXérovTe?. 

1 V‘è * di voler essere concordi 3 in luogo di fafj, C. § 622, 1 4 perchè 

non possono, C. § 574, 2, K. § 173, 2 5 per 6 KÓKiOTa dnóXXu09e andate 
alla malora 7 disse. 
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90. 

Non puoi estinguere 1 il fuoco coll’olio. — Potrete spe- 
gnere la scintilla 2 , ma non la fiamma 3 . — Mostra la tua 
benevolenza verso gli uomini con fatti, non (pù) con parole. 
— I Greci usavano mescere 3 il vino coll’acqua. — Pitagora 
vietò 5 a’ [suoi] discepoli di giurare in nome degli Dei 6 . — 
La fama della virtù non può perire 7 — Se la città perisce 8 , 
periscono insieme 9 anche i cittadini. — L’uomo sapiente non 
si studia 10 di far vedere " la sua sapienza. — Non mettete 
in mostra la vostra sapienza. — In Teuo 12 è una fonte !J , 
la cui acqua non si mescola n col vino. 

1 Estingueresti, ott. con tìv 5 ó atrivOnp, i}po<; 3 t) <pXó£, qp>XoYÓ<; 4 so- 
levano mescere, trad. coll’imperfetto: mescevano 5 kuuXùw seguito dal- 
l’acc. coll'iuf. 6 giuro in nome degli Dei 6pvupi toù<; Qtoùt;, C. § 399, 
K. § 159, 4 (per deos itiro) 7 perirebbe, ott. con dv 8 gen. assoluto 
8 io perisco insieme auvairóXXupai 10 cmeùbui 11 faccio vedere, metto ia 
mostra émòeiKvupai ,s Tfjvoc; 13 Kpùvri 14 si mescola (pifvupi). 


XCI. 

(C. § 319, K. § 138-140). 

’Avbpòq voùv olvog èbeiEev *. — ‘PabapavOug bià tùv biKaio- 
(Tuvriv biKaOrù? àrrobebeiKTai Ka9’ "Aibou Kaì biaxpivei xoùq tto- 
vripoùq Kcù Tot)? eùaefìeù;. — ‘Q? ubò 2 (Tuvècrei xP^^tótit; Kenpa- 
(iévri- — 0‘t TroXémoi tiIiv ! 6XXr|vuiv KaxèKOipàv Ttva? tcùv ècfKeba- 
opévuiv èv tip itebiiu Ka0’ apna-rùv. — TTu0aYÓpa<; ó Zapios Xeukùv 
èffGùta ì^pqptecrTO Kaì èqjópei crxéqpavov xpuffoùv. — Kcù xà nbicrra 
tùjv ftpiupaxiuv, èóv xiq TrpocjqpèpriTai, ixpìv émOimeiv 3 , otr|bn cpai- 
vexai, KeKopeapévot? bè Kaì {ìbeXuYlùav rrapèxei. — TTotòv uèv 
èaftecre 4 xnv ttotoO ópeEiv Kaì Tpocpù Tfj<; TpocpnS èmGupiav ù^é- 
ffaxo’ qpiXaptupiav bè où <T{k'vvu<Jtv dtpYÓpiov fj xpucdov. — €u 
cpepopévTp; tù? YCuipY»as è(5puuvxai Kaì ai fiXXai xéxvai anatrai. 
— ’Gueì toìc; èv ©cppOTruXai? paxopèvou; ZnapTtaTan; tò bópaxa 
èxurxave 5 KaTeaYÓxa, toù; Eltptui bieipYÙZovxo toù? TTépaa<;. — 
"Itniou? èCeuEe irpOÙTCx; ’£pix0óvio<;. — ’ApeTr)<; pèYa K\éoq ou- 
ttot’ òXeìxat. — Oi ’A9r|vaìot àmuXecrav èv ZiKeXip Tpiùpen; tet- 
TapctKOVTa Kaì biaKOCftaq. — ’OpwpoKEV 6 biKaUTÙ*; biKÓueiv Kaxà 
Toùq vópouq. 

1 Aor. gnomico 5 sottint. èar(v r confr. C. § 366, K. § 147, b 3 quanto 
a irpiv coìl’inf., C. § 565, K. § 183 nota 4 aor. gnomico 5 essendosi per 
avventura spezzate, C. § 590, '’K. § 175, 3, «. 
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91 . 

Sofocle fu dagli Ateniesi nominato duce dell'esercito — 
Se tu non guarderai 2 le piccole cose [neutr. plur.), perderai 3 
le maggiori [neutr.) — A Maratona caddero 4 cento e no- 
vanta due Ateniesi. — La natura umana è mista con qual- 
che cosa di divino 5 — Quando i Romani facevano guerra 6 , 

• il tempio di Giano 7 stava aperto *. — Gli Ateniesi perdet- 
tero a (Trepi colloco .) Cipro 9 cento e cinquanta triremi. — 
I Greci giurarono a Platea di non (pii) riedificare 10 i templi 
distrutti 11 dai Persiani. — Senofane 12 dice, che ( acc . cól- 
l’inf.) la terra è composta 13 di fuoco e d’aria * 4 . — Collo 
stesso soffio 15 puoi accendere 16 e spegnere 17 un fuoco. — 
Dio ha sapientemente 18 mescolato il dolore colla gioia. 

1 OTparrifó? ! (puXdrTUj 3 diróXXupi 4 perirono 5 Gelo? 3 6 faccio 

guerra iroXeiaéw, gen. assoluto 7 ’lavó<; 8 piuccheperfetto forte di dvorfvupi, 
0 Kurcpoq 10 KuraOKaTiTU) aor. pass, forte (aor. 2°) 11 inf. del fut. di dv- 

oiKobopfw 1S Eevo<pàvri<; 13 inf. dell'aor. pass, forte (aor. 2°) di oupirfn’- 
vupi che propriamente significa rendo solido 14 ó df)P, épo<; 15 tò (pù- 
or)ga, aToi; dat. 16 accenderesti, ott. con dv dell’aor. di dvaKaiw 17 ott. 
con dv dell'aor. di dTtoo^évvugi ,8 aoqpùx;. • 


Verbi irregolari. 

Quinta classe di verbi, ossia classe con nasale. 

(C. § 321-323, K. § 119, 120 e 121). 

XCII. 

enpctMévns nvorfKdo'Gri urtò tùiv TpiaKovra xùiveiov ineiv èv 
tlù beapuiTUpiui. — Koikoù; ópiXùiv 1 KOtùxò? ! èx^ricnj 3 xaxó?. — 
Nr)Xeùq ó Kóbpou ùixicre MiXirrov Kàpai; iEeXàaaq xai AéXexou; 
xa\ óXXovjs (}ap( 3 àpou<;. — npopn^eò? toO Ttupò? xXcurévTO <; 4 bi- 
xr|v ttoXùv xpóvov ètiffev. — Oi ’AGrjvaToi eqpGacrav 5 toùs TTép- 
cra<; àcpiKÓpevoi 6 ei? rf)v nóXiv. — ’Avbpopaxn efrre 7 baxpuoucfa 
upò? "€xxop<r Aai(ióvie, 90icrei <Je tò cfòv névoq. — Éùpubixn, 
fi fuvn "Opqpéux;, éreXeÓTncre bnxGeìcra òtto òqpeuj?. — Tópupp;, 
f) tùiv IkuGùiv PacriXeia , tùv xecpaXfiv xou Kupou ÒTroxeiuoGaa 
el? àaxòv èvéfiaXe irXnpn aipaTog. — Oi ’Apfdoi rtpoemov * toì? 
àff^Xon; tùiv ZìTCtpTiaTùiv Ttpò buvxoq f)Xiou 9 àiraXXaTxecrQai éx 
xfi<5 xuipa^. — Oùk &v xà.uoipi 10 eùepYexùiv toùc; eùep'f€Tn<JavTa<;. 

1 Trad. il part. mediante se 5 in luogo di Kal aùxó<; ^confr. il latino 
erades 4 genitivo oggettivo: per il furto del fuoco * per la costruzione 
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di <p8dviu tivù KaKÓx; irouùv (prevengo alcuno nel far male) o tpSdvuj riva 
Wjv (vado prima di uno), confr. C. § 590 e 398, K. § 175, 3, rf e 159, 4 
8 part. dell'aor. forte (aor. 2”) di dcpiKvéogai 7 aor, forte (aor. 2°) di tpriut 
(disse) 8 aor. forte (aor. 2°) di npoafopeóiu (comandarono) a prima 
del tramonto del sole 10 C. § 590, K. § 175, 1, d. 

92 . 

Il capo di Ciro fu troncato e conficcato * sopra una lan- 
cia 2 . — dito 3 fu trafitto * da Alessandro con una lancia. 
— Socrate bevette il veleno nel carcere. — Un serpe mor- 
sicò nell’ (èv) isola [di] Crisa 5 Filottete. — Il malvagio pa- 
gherà la meritata 6 pena. — Il sapiente non si stancherà 
di sempre apprendere 7 . — L’uomo generoso non preverrà il 
[suo] nemico 8 nel far male, ma nel far bene 9 . — Il vino 
ristora le forze 10 all’uomo affaticato u . 

1 èvTÌ0r||ui (pongo, colloco) 5 òópu dat. 3 KXeìtoi; 4 bieXaùvu) 5 Xpoap, 
' confr. Eserc. V, nòta 2“ 8 d£io<; 3 7 uav0dvu) 8 éx9pó<; 3 9 Eòfp-fe-rtuj 
10 accresce grandemente la forza aOSei p€fdXr)v r f)v (ximriv (predicato di 
prolessi cioè di anticipazione) 11 part. perf. di KÙpvuj. 


xeni. 

TavtaXov qpeuYei tò ubuup, dtteibàv npo^tóvra 1 tu<T0r|Tai aÙTÓv. 

— Aóftu r)T€MÓvi 3 dv travTÌ xpwpevoi; 3 oùx ctpapTÙcreu;. — Zeù<; 
dXaxe tùv dv oùpavw òuvacrrdav, TToaeiòujv bè tùv dv ©aXarri), 
TTXoùtwv bè Tt)v dv "Atbou. — “Apxe upiùtov paSinv 3 apx€(T0ai. 

— Aaflibv ÓTTÓboi; kcù Xrppii ttóXiv. — TTcttfiv àbetv x a ^ £Tr óv 5 . 

— dfiXnrrros aÙTÒ? àrrecpatveTO bià xpucfiou pàXXov f| bià twv 
forXujv rpìEriKdvai 6 tùv ìbiav pacTiXeiav. — Où XPÙ èv KivbOvotg 
KctTabap0eiv xòv crrpaTriYÓv. — ApaKovroq ù v ohe ó vópcx; * ò 
dpiraYÙS ù KXoTtng bfcr|v òcpXtbv 0av<mu Ct)ptoù(T0ut. — ‘Qz 
ÙKftppovTO xdxiOxa 7 twv KapùXwv oi utttoi, òttìcTuj àvé(TTp€<pov. 

» C. § 591, K. S 175, 1, a * C. 438 note, K. $ 161, 3 3 trad. il part. 
con se 4 trad. il part. con quando e congiungi irpiirov con puQiijv 
5 sottint. t<JTÌv 8 C. § 569, K. § 172, 2 7 congiungi tòt; TÓxiOTa quum 
primum. 

93 . 

Commettere due volte lo stesso fallo * non è da uomo 
saggio ( gen .) — Dà (aor.) alcuna cosa e ricevi (aor.) alcuna 
cosa. — Se (ei) «hai ricevuto 2 alcunché, rendi grazie 3 al 
benefattore '. — Alessandro accrebbe il dominio, che aveva 
ricevuto 5 da (rapò col gen.) Filippo. — Artaserse non s’av- 
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i 


vide 6 dell’insidia 7 di Ciro. — Quel che non (un) imparasti 
(aor.) da giovane 8 , non imparerai da vecchio. — È difficile 
che {acc. coll'inf.) chi sdrucciolò 9 sulla 10 via della virtù, 
sfugga (aor.) i lacci 11 della colpa ,J . — I Peloponnesii 13 
devastarono 14 l’Attica nel quinto anno della guerra. — Pla- 
tone, ingiuriato 15 da un tale, disse: Parla [pur] male 16 , 
giacché (è-rrei) non hai imparato a parlar bene 17 . 

1 Fallire la stessa cosa (aor.) 1 perf. 3 rendo grazie xdpiv XèfiD 4 trad. 
col part. dell’aor. di eùepYeféuu 5 il dominio ricevuto (irapaXaupàvuj aor.) 
da Filippo 6 aioedvopai aor. 7 èirijlouXf| gen., C. § 420, K. § 158, 5, b 
H véoQ inv 9 éEoXur9dvw part. dell'aor. 10 iiri 11 r) ira-fi?, iòoc. 15 àuapxia 
13 TTeXoirovvriaio? 14 t^uvui 15 Xoiòopéuj part. 10 parlo male kokiIx; Xé'fm 
11 KaXiix;. 


XCIV. 

’Apxne Teteuxùj? i 06 i Tautn? aEioq. — ’AttóXXuuv xaì TToaei- 
bwv rf)v AaopébovTos (ippiv tteipfiffai OéXovteq, ekaOGévre? àv- 
0pu)7TOi<; ÙTTé0x° VTO èrrl pitfGw Teixteìv tò TTépYapov. — Zx°* 
XaotiKÒ? {ìouXóuevcx; Trepàaai Trotapòv àvqXGev 1 tò ttXoìov 
?tpi7T7TO^ ‘ TTUGOU^VOU bé TIVO^ 2 Tr]V <XÌT1CIV &pr| 0TTOUbaC€lV 3 . — 
‘0 Aetuviba? xaì oì crùv aùttù Tpiaxócnoi 4 tntèp Tn? c €XXóbo? €u 
xaì xaXujq òfoiviaàpevoi TéXou? £tuxov eùxXeoOq. — Outujs eT 
crocpóc;, ujOtc XeXnOé 0e, òri pnTpó^ Te xaì iraTpòq xaì tùiv aX- 
Xaiv TTpOfÓVUJV ÓTTÓVTUJV TipitUTEpOV TTaTpl? ètfTl Xaì 0€|iVÓT6pOV 
xaì àfuÒTepov ; — Aixaia bpóoa? Uuppàxou TeuEei 5 GeoO. — 
‘HpaxXns el? toùs MoXottoù^ àcpixópevos èppuaaro tòv 0r|<T€a 
xaì bià toùto èxeìvos aÙTu) (Juupòv àve'crrncTev. 

’AvGpuiTtoui; pèv ìctus X^cxeis, <5tottóv ti Ttoinaag, 

Où Xrioetg bè Geoùi; oùbe XoTiSópevoq. 

* Aor. forte (aor. 2°) di dvépxopat (venne) ! gen. assoluto 3 di aver 
fretta, confr. Esere. XCII1, nota 0“ 4 e i suoi trecento, C. § 383, K. § 148, 6 
5 confr. Eserc. LXXXVI1, nota 4 a . 

94. 

Se combatti 1 bene e gloriosamente per la patria, otterrai 
bella fama. — Se alcuno ha fatto 2 alcuna cosa cattiva, non 
riman nascosto 3 agli Dei. Ciro promise di dare (fui.) ad 
ogni guerriero cinque mine 4 d’argento. Ciro colpì Artaserse 
col giavelotto 5 . — Gli Efori punirono tm uomo, perchè (òti) 
aveva dimenticato (aor.) il suo amico. — Ercole portava 
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indosso 6 la pelle del leone Nemeo. — Non ammassate 7 ta- 
lenti sopra talenti, imperocché con un sol obolo 8 andrete 
all’Orco. 

' Participio 2 part. dell’aor. 3 aor. gnomico 4 pvfi 5 tò iraXróv dat. 
6 dgTréxoMai aor. 7 auvcrfui 8 avendo solamente un obolo (òfìoXóc), confr. 
C. § 680. 


Sesta classe di verbi, ossia classe degl’incoativi. 

C. § 324, K. § 122. 

xcv. 

ZuxTtv oi é\€<pavT€ 5 , tucmep ó paKpójìioi; fivGpinitoi;' oi bè pà- 
Xicrxa Ytipàoavieg erri biaKÓcria *. — revvtyrópwv èveK« KaxaGa- 
veìv KaXóv 2 . — Gtreì HépEq ripecrev , & ùrréax^TO ó ’GcpiaXxrig 
KarepYàaecrSai , aùxiKa èTxeprrev 'Ybàpvriv Kaì xoùs crùv aùxw 3 . 
— Toìq Geoii; |3oGv pèv àpoxnpa ó YewpYÓ?, apva bè ó aoipòv 
xaì aiYCt ó aÌTtóXoq èKÓpiaev, ó bè ixévriq iXacraxo xòv Geòv cpi- 
XócTas póvov xòv beEiàv aùxoG. — «baffi X 0 Ù 5 ixveupova?, òvik’ 
av 4 òMaCumai oi KpoKÓbeiXoi Kcxnvóxeq , èpixiTrxeiv éq xà x«- 
crpaxa. — "Oxe elXe 5 xòv ©nfìaiwv ttóXiv ’AXéEavbpoq, àrréboxo 
xoù? èXeuGépouq uàvxaq. — ’€k xq? TopyoG? àrcoxpr| 6 d(Jri<; xòs 
K€(paXfj? 6 èEÉGope TTÒYaOo^ Ttxnvò^ iTTiroq. — 01 Aìyuttxioi xòv 
vekuv xapixeOotKTiv , iva pò xeipevo? Gir’ eGXOùv KaxappujGp. — 
TubeGc; ètri ©nPa? pex’ ’Abpàffxou ffxpaxfuffàpevoq Girò MeXa- 
vitmou xpiuGe'n; àiréGavev. — Xapiv Xapwv pèpvqffo Kaì boùq 
eTTiXaGoO. — 

Mnbé poi ÓKXauffxos Gavaxoi; póXoi, àXXà qpiXoiffi 7 
KaXXeiTroipì 8 Gavàiv aXYea 9 Kaì ffxovaxaq. 

1 Sottint. Cuùaiv * sottint. ècn-iv 3 e quelli con lui, cioè la sua schiera, 
ch'era quella dei cosi detti immortali nelle milizie persiane, comandata 
appunto da Idarne 4 in luogo di i^vìko dv, confr. Eserc. XL, nota 7 11 
5 aor. forte di alpèui (Alessandro avendo presa, quitm Alexander ce- 
pisset ; " dTroTuqOfiffqt; Tq<; KecpaX.f|<; è genit. assoluto 1 per <piXoi<;, C. 

8 119 e 128 D 8 per KaxaXeitioipi 0 forma non contratta invece di dXYU, 
C. § 1(54 D. 

95. 

Dicesi che Minerva sia balzata fuori (aor.) in arme 1 dal 
capo di Giove. — Tutti abbiamo riconosciuto 2 , che (acc. 
coll' inf.) l’obbedienza 3 è un bene molto grande per gli uo- 
mini. — Ercole fu venduto ad Onfale * regina 5 di Lidia \ — 
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10 vi rammenterò 7 le virtù ( gen .) dei vostri antenati 8 , i 
quali combattevano ( aor .) gloriosamente per la patria. — 
Socrate salvò 9 a (èv) Potidea ,0 Alcibiade ferito. — Milziade 11 

fu ferito a Maratona. — Agamennone si riconciliò gli Dei • 
col sacrificio 12 di sua figlia Ifigenia ,3 . — Quando il leone 
ha mangiato ( \ è molto mansueto. — Efialte morì per manciù 
di Atenade 16 . 

1 tò SttXov 2 TifviùcJKiu perfetto 3 l'obbedire tò ireiOeaBcu 4 ’OpqpdXr] 

5 fiaaiXcia 8 Auòia 7 dvapipvòcTKUJ 8 irpó'rovog 9 atbCuu 19 TToribaia 

11 MiXTidòiK 12 b (Kpaxò dat. 13 ’lcpt^veia 14 partic. del j>erf. di jbflpib- 
okuj 15 per mano ùiró col gen.; confr. C. § 468, B, d, k. § 167, 7, A 
18 ’A9r|vdòr](;, ou. 

XCVI. 

Tò KdXXo? b xpóvo? dvf|Xut(7ev 1 b vócfo? èpdpavev, b bè rnc; 
òpexbs KTrjUi^ auyfr)PÙ 0 Kei. — Kpottro? à\où? étti tòv rtupàv turò 
toO Kupou àvriXÒn- — 01 ZirapTtctTai toì? iratcrìv €TteÒ€ÌKVu0av 
toù? eìXuuTa? peQucrGévTa? ei? 2 àiroTpOTTÙv tù? TtoXuoiviaq. — ’6àv 
Ttapà ZirapTiaTq eùpeGq xpucrò? b apfupo? , Gavanp ZrmioOTai. 

— c 0 neXavaieto? où nivupiZei oùbè XéXr|Kev. — Aióvutfo? eò- 
peibs toO oivou èy€V6To 3 kolì -rbv cpuTeiav èblbaHe Tb? àpiréXou 
toù? àvGpumou?. — ’GbibàxGn ‘HpaKXbs àpparriXaTeìv pèv òtto 
’ApcpiTpùiuvo?, uaXaieiv bè òtto AòtoXòkou, ÓTrXopaxeiv bè òttò 
Kàtrropo?, KtGapujbeìv bè òtto Aivou. — Ai MoOaai Gàpuptv Kaì 
tluv òppÓTuuv Kaì -rbs KiQapiubtaq ècrrépricTav. — TTàvx* ècFnv 4 
èEeupeTv, èàv pb tòv ttóvov 9€ÒTq ti?.. 

4 Aor. gnomico 2 a 3 aor. forte di ^irvopai (fu) 4 costruisci èon (nel 
senso di è'Eecm) -rrdvTa èEtuptiv. ' 

96 . 

Dicesi che Mercurio abbia inventata la lira *. — È grave 
cosa 2 esser privato (aw.) della verità. — Il tempo non di- 
struggerà 3 la fama della virtù. — Ulisse inebbriò 4 Poli- 
femo 5 e [lo] accecò 6 . — Le lettere furono inventate dai 
Fenici. — Cerere insegnò agli uomini la coltivazione del 
frumento 7 — Tiresia 8 fu privato degli occhi da Giunone. 

— Atene fu presa due volte dai Persiani. — Il tempo, il 
miglior maestro ti insegnerà ogni cosa. 

1 Xópa * xaXeitó? 3 3 dvaXiOKUi 4 trad. col partic. dell’aor. ommettendo 
Ve 5 T7oXó(pripo<; 6 TutpXóm 7 oìtoc 8 Teipeoias 9 6i6dcJKaXo<;. 
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Settima classe di verbi, ossia classe con E. 
C. § 325 e 326, K. § 124 e 125. 


XCVII. 

‘HpaKXù? "Hpa biaXXcrfe'u; xùv ètceivris 0ufaxépa "Hpr|v Ithmcv. 
— BouXeuou pev Ppabéu)?, èrrixéXei bè xaxéw? xà bóSavxa *. — 
’Q TTUJ? TTOVTlpÓV 2 éCfXlV àv0pWTTOU CpU0t? TÒ (JUVOXOV ì ' Oli T«P 
«v ttot’ éber|0ri * vópou. — TI? ouxtu bu^iuxó 1 ») dtfxi? 5 rraxpiba 
evexa Képbou? (Jpaxéo? rrpoéaòai pouXf|<T€xai ; — ’AXéEavòpo? 
‘Htpataxiuuva 0eòv xeipoxovnffai è|louXn0ri. — Mr)beia xà? 0u- 
•faxepa^ TTeXtou Itteicre xòv xraxèpa KpeoupTÒPat Kai KaOetpfìaai, 
bià qjappàiauv aùxòv fcTraYYeXXouévri 6 Troirjcreiv véov. — T Q pà- 
xaioi , xi àpiXXaa0e ixe pi àpxóùv koì xipùiv Kal xxriaeuiv , cnrep 
arravxa KaxaXuróvxa? npaq belerei 7 èva opoXòv èx° VTa< S fixeiv 
trap’ Aibou. — Zeù? èixé(Jpupe xaj Tuqpùivi Atxvriv òpo? èv Zi- 
KeXia. — €i xi? ripa? èpotxo, 6 xi ècrx'iv ó aocpiPxn?, xi àv aùxa» 
àiroKpivaipeOa *; 

1 Cioè d <joi IboEev * C. § 366, K. § 147, b 3 in tutto; C. § 404 nota 

4 a compimento della proposizione aggiungi quel che segue: et pii tto- 
vqpòv qv 1*1 dvBpumou ipùau;, oùx dv èòetiOq xoO vóuou (nisi prava esset 
hominis natura, non indigeret legis), • confr. C. § 537, K. § 185, 2, 2 

5 che 6 traduci il partic. col gerundio 7 da belaci (fut. di bei) dipende 
l'accus. coll’infin. V|pà^ xaTaXmóvra<; rixetv 8 .vi quia nos interroget — 
quid ei respondeamus , C. § 546, K. § 185, 2, 4. 


97 . 

Gli Spartani stabilirono 1 di fare un’ invasione 2 nell’ (d?) 
Attica. — Giunone, figlia di Saturno \ sposò Giove. — Se 
(éàv) mi avrai (hai) confutato \ non mi sdegnerò teco 5 , ma ti 
renderò grazie. — L’uomo onesto non avrà bisogno di legge. 

— I Titani 6 furono da Giove precipitati col fulmine 7 nel 
Tartaro. — Domandando un tale* ad uno Spartano, chi 
(òtm?) comandasse 9 a Sparta (gen.), questi rispose: Le leggi. 

— Pelia fu tagliato a pezzi dalle sue figlie e cotto con 
(pexó col gen.) farmaci. — Leonida ed i suoi trecento 10 ten- 
tarono" di respingere n alle (èv) Termopili 13 l’esercito dei 
Medi. 

1 Aor. di boxili» * eìcrfJdXXu) aor. 3 Kpóvo? 4 lEeXèfXW aor. 5 dx^opai 
8 Titàvec; 1 xepauvói; dat. 8 trad. quando (lirei) un tale domandò 8 fla- 


Digitizea hy Googk 


91 

oiXeùw, ott., Eserc. LX^CXVIII, nota 10 confr. Eserc. XCIV, nota4 a 
1 1 èmxeipèw 15 dXèSopat aor. 13 GepponùXai. 


XCVIII. 

’67T€Ì Zeù? àcpavitroi tò x«XkoGv Y^vog t)0èXricJe, beivw óexùi 
xà TrXeìara (népn ‘6XXàbo<; KaxèicXucrev. — nXaxujvo? Iti, viittiou 
K aQeubovto^ 1 èv xiù 'Ypnxxw nèXixxai èv toì? xeiXeaiv aùxoG 
èxci0icravxo koù uTrqbov xqv toG TTXaxujvoq eùxXuJxxiav pavxeuó- 
pevai. — "£kxujp eirre 2 rrpòq ’ Avbpopaxriv • €ìq oIkov ioGcra xà 
(Tauxiì? 5 épYa KÓpiCe, 'uxxóv x’ ^XaKaxrjv xe - 7róXepoq b’ àvbpacrt 
peXi)cfei tracriv, èpoì bè paXicxxa. — ZóXutv ànopaXòiv uiòv èxXau- 
aev ■ euTÓvxos bé xivoq 4 upòq aùxóv, w<; oùbèv npoupYou ixotei 5 
kXcuujv , bi’ aùxò y«P 6 toi xoGxo , èqpri , tcXaiuJ. — 'QcpeXeq , u> 
xuqpXè nXoGxe, prjx’ èv Y0 mix’ èv BaXàatTr) pfjx’ év oùpavw <pa- 
vrjvai. — Aeumbou; ÒKoutTa? èm<TKia£e<T0ai xòv fiXiov toT? TTep- 
Oùiv xoSeupacri • Xapiev 7 , ècpri, òxi koù Girò (7 ki<x paxoupeGa. — 
lepipapi?, ri ’Acraupia; flacriXeia, xr) 0npa Xeaivri^ èxapq. 

1 Gen. assoluto 1 aor. forte attenente a (pripi (disse) 3 C. § 472, a , K. 
§ 169 nota 2 a 4 gen. assoluto dicendo un tale (€Ìiróvxo<; da elnubv part. 
dell’aor. forte, attenente a cpOM> s nelle proposizioni asseverative dopo 
un tempo principale s'usa l’indicativo; dopo un tempo storico si può 
usare l’ottativo, ma anche l'indicativo, in quanto la proposizione rimane 
nella sua primitiva costruzione diretta, C. § 526 e 528, K. § 189, 5 (cost 
qui uù<; — Troie! (direttamente si direbbe oùbèv trpoùpYoo rroieic ) in vece 
ai ib<; . . . iroioiri 8 appunto per questo io piango (cioè eO oiba, b\ aÙTÒ 
Y«p ecc.) 7 sottint. èaxiv. 

98 . 

I Greci valorosamente 1 combatterono a (èv) Sai amina. — 
Chi non piangarà, avendo perduto ? i [suoi] cari ? 3 — Se 
(èàv) tieni 4 per tuo solamente quello che è tuo, finirai 5 la 
vita in pace 6 . — Grillo \ figlio di Senofonte, cadde 8 a Man- 
tinea 9 , dopo aver valorosamente combattuto 10 . — Chi non 
si compiacerà di rispondere a chi ha assennatamente (bel- 
lamente) interrogato ? 11 — I tesori 12 consegnati 13 dagli 
abitanti di Sardi 14 furon da Ciro distribuiti 15 ai soldati. 

1 àvbpe(u>£ s partic. dell’aor. 3 «pfXo; 4 cong. dell'aor. di oiopai 5 6ia- 
xcXéuj 8 tipqvq 7 T pùXXog 3 TeXeuxduj 9 Mavrivaa 10 partic. dell’aor. 
14 intorno alla costruzione confr. l’esempio xaipiu itoiùiv toOto mi com- 
piaccio, godo di far questo e C. § 592, K. § 175, 1, c (confr. anche Eser- 
cizio XCVII, proposizione ultima); chi ha interrogato, partic. dell’aor. 
!! tò xpnpaxa 43 irapaòibuipi 14 abitante di Sardi ó Xapòiavói; 43 biavèuu). 
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Ottava classe di nerbi , ossia clft.se mista. 
C. § 327, K. t} 123 e 126. 


XCIX. 

’Apxuxav ei'Xovxo éndici? (TTparnTÒv oi TapavxTvoi. — Xpn xnv 
àpapTiav piaeìv outuu yàp aùxf|? xqv Tra-fiba \ Kav 2 òXicrGricrfl 
xi? xtpò? aùxx|v, d£eXeu<T€Tai. — 

Tò póbov ÒKpàZei fiaiòv xpóvov av bè ttapéXGp 3 , 

CriTÙiv €Ùpn<Teiq où póbov, àXXà fJàxov. 

Kr)<piOóbu)po? èXetev, 6 xt oùbel? oùcriav, hv aùxò? èicxricraxo, xa- 
xécpatev, hv bè 4 irap 1 aXXou TrapéXajtev. — ZóXuuvo? vópo? ècrriv 
ó xà traxpuja xaxebriboKw? axipo? ecrxw. — ‘H KopivBta xwpa 
òtto KopivGou, Aio? rnoO, xò òvopa èCTxi Kev - — TTóptfa? rpfou- 
pévou? xfi? ’Acda? koì bouXoupévou ? 5 fjbn xf)v €ùpumnv lo\o\ 
ol xò? ’Axxixn? £xyovoi. — OuttoG’ (ibuup koì Ttup (TupplSexat. 
— T aio? Kaìcrap <bapvàxr|v vixriaa? xòv TTovxikòv 6 il éqpóbou 7 
Tipo? xoù? «piXou? èrpaipev i’jXGov, eibov, évixricra 8 . — Oujxìujv 
ó ’AGrivaìo? 0x1’ oùbevò? ouxe TeXiIiv uicpGn 9 ouxe baxpuuiv. — 

Kaì crwqjpwv fipapxe 10 xal acppovi TioXXàxt 11 bòia 
gcmexo Kaì xtpri? xi? xaxò? ìùv 12 IXaxev. 

1 L'accus. è retto da èEeXeùaexai (nel senso di èxqpeuiletxai), confronta 
Esercizio LI , nota 5* * per xaì èdv 3 cioè : ó xpóvo? 4 ma quella che 
5 che tentavano di assoggettare 8 Farnace, re del Ponto, figlio di Mitri- 
date 7 appartiene a vtKr)<?a?: fin dal primo scontro 8 il famoso: veni, 
vidi, vici 9 per la costruzione confronta l'esempio : ópói riva òcocpiiovra 
vedo alcuno piangere (in forma passiva: óp&xai T 15 òaxpùurv si vede al- 
cuno piangere) e C. S 591, K. § 175. I, a 10 aor. gnomico 11 per iroAXd- 
Kt? participio concessivo, C. § 582. 


99 . 

Bisogna scegliere ' le cose migliori, non le più grandi. 

— I Romani presero 2 d'assalto 3 Atene. — Calunnia ' ed 
invidia hanno già rovinato 5 molti uomini dabbene 6 . — È. 
difficile 7 di sfuggire [aor.) i lacci della colpa. — I discen- 
denti . 8 di Ercole ritornarono 9 nel Peloponneso e occupa- 
rono 30 Argo 11 e Sparta u . — È difficile raffrenare 13 l'ira 14 . 

— Epaminonda vedendo 15 un grande esercito che non aveva 
[part.) capitano, disse: Che grossa ,6 bestia 17 e pur non ha 

• 
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testa# 8 . — Non ho ancora veduto nè vedrò uomo, la cui 
vita sia stata 19 scevra d'affanni 80 . — Raffrena 21 l’ira. 

1 Aor. 2 cùpeui aor. 3 jJiqt, letter.: colla forza (confr. il lat. vi ceperunt) 
4 btafioXn 5 atpéu) perf. B tnolti e buoni uomini (confr. il lat. mullos et 
bonos viros ) 7 xairnòc, 3 8 Étcfovog 9 Kaxópxopai aor. ,0 Kaxéxtu aor. 
" tò "ApTog 12 1 *| ActKeòcdpwv , ovog 13 Kaxéxui aor. 14 òppi 15 partic. 
(lell’aor. 16 òXìko<; 3 17 0r|piov 18 e non avente testa 19 a cui sia toccata 
(è'févGTO aor. forte di -frfvopai) 20 scevro di affanni tìXuuoi; 2 21 rattieni, 
imper. dell’aor. di Kaxéxtu. 

c. 

’€x9poT<; àmcTTóòv outtot’ àv TtaGou; fJXàfìnv. — TToXXol nòrj 
peftui KaKà Tt€Ttóv0acriv urtò tóòv òiaflóXwv fi tóòv iroXepfwv. — 
TTepiKXrig ctvòpeiÓTCtTa tòv Gàvcrrov tóòv Ttaiòiuv nveY«ev. — Tò 
cmvóv , èv0a otTTÒ toO xputfoO Kpiofl "€XXr| Kcm|véx0n , ‘£XXf|- 
(Tttovto^ oett’ aÙTn<; 4KXr|0rj. — Apuò? Tte<Joù0ri<; 1 Ttfi^ àvùp £u- 
XeùeTai. — GìitóvTo? tivò? tóòv (TTpaTiuJTóòv Ttpòg TTeXomòav , 
tpnenTaiKapev dq Toùg TroXepfouq, ti pSXXov, emev, f| eìq épàq 
éKeìvoi 2 ; — 01 iroiriTaì toioùtouc; Xó'fouq rrepì tóòv 0eóòv dpf|- 
ko0iv, oi'ous oùòet^ av irepì tóòv èx0póùv direìv ToXpfpJeiev 3 . — 
Oùk é'anv ÓKOuffpa riòiov f| pr)0e\<s XÓYOq TtotTpòg Tipòq uiòv -ne- 
pie'xujv èYKuòpiov. — Hévou? nevrite^; iòùjv ph Trapaòpàpn?. — • 
TTiTiaKÒ? eXeYe CuveTóòv àvòpwv elvai npìv Yevéff0ai tò òu<;- 
xepn 5 , npovoiìoai, òttujs pù Yévrjtai, àvòpeiuuv 0 òè tà Yevópeva 
eu 0é(T0ai. — 0eòv ttoiov eira poi voriTeov 7- tòv iràv0’ ópóùvTa 
xaùTÒv 8 oùx ópuipevov 9 . 

1 Gen. assoluto ' 2 sottint. tì pfiXXov èpireimÓKapev eli; xoù<; iroXegfom; 
Ò ékcìvoi €k tipà(; ( éuTteTmÒKaoiv ) 3 congiungi <5v xoXpriaaev oserebbe 

4 essere proprio degli uomini ragionevoli 5 confr. Esercizio XCI, nota 3“ 
6 sottint. dvbpujv eTvcu 7 Costruisci : eliré poi, ttoiov (per óiroìov, Eser- 
cizio LXXXVIII, nota 6°) 0eòv vonxéov èoxi, confronta C. § 596, 2, K. 
§ 168, 2 8 in luogo di xaì aùxóv 9 sottint. vorjx^ov èaxiv. 


100 . 

Se (èav) diffidi dei nemici , non soffrirai mai danno. — 
Non fu mai uomo nè sarà, cui non (pn) abbia colto 1 o non 
sia per cogliere alcuna disgrazia 2 . — La donna di Mileto J 
disse a Talete 4 : Tu cadrai, se guardi 5 le stelle e non (pn} 
badi 6 alle pietre 7 sulla terra. — Da Pittaco fu pronunciata 
una bella sentenza 8 : Il perdono 9 è migliore della vendetta 10 . 
— Icaro cadde nel mare “, che da lui fu chiamato Icario 12 . 
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— Dicesi che l’Attica sia stata la prima a produrre (^>bia 
la prima prodotto) ( aor .) il frutto del frumento {ì . — Lo sto- 
rico Teopompo 14 dice: L’Europa non ha portato uomo più 
grande di Filippo, padre di Alessandro. — Issione legato 15 
a una ruota 16 venne con (petó col gen.) essa mosso in giro 17 
nel Tartaro. 

1 Cioè incolto ('fi'fvofiai perf. ; 1 aupcpopd 3 >1 MiXiiaia yuvri 4 0aXfj<; , 
oO 5 cioè guardando, partic. di 9euupéiu coll'acc. 8 qppovri^uu (congiungi 
le due proposizioni con pèv . . . 6é) 7 Xi0o<; geuit., C. Sj 420, K. § 158, 

6, 1, b\ confr. anche C. § 382 (383), K. 148, 6, b 8 Xó'foc, :i ouTfwpO 
,0 Tipuupia gen. 11 tò iréXorfo; ,s ’lKÓpio; 3 13 rrupói; 14 0eóiro|UTro<; ,5 Trpo<;- 
béw aor. rpoxóc; dat., C. § 437 11 ou.uTrepiqpépuj aor. 


Digitized by Google 



C. Letture greche. 


I. FAVOLE (*). 


1. Le mosche. 

”€v xtvi Tapieiiu (iéXiTO? èKxuOévrcx; 1 pinoli Trpo^trrójuevai Kcrrr|- 
aGtov 2 ' bià bè ff)v fXuKÓTriTa toO KapiroO oùk àqricrravTO. ’€u- 
TraftvTiDV 3 b’ aùrwv 4 tòiv ttoòujv, uj? oùk f|bùvavxo àvauiecrOai, 
àTTOTrviTÓptvai Écpaffav àGXicu f)peìq,ctì bià ppaxeìav fjbovriv ótcoX- 
XùpeGa. 

Outu) TroXXdtKiq q Xixveta ttoXXwv kokoiv ama YifveTai. 

2. La volpe e l'uva. 

’AXónrrìS XipwrroiKTa 1 iù? èOeàouTo òri rivo? àvabevbpaboq 
pÓTpuaq Kpepapévou? 2 , rìpouXr|9r| aÙTuìiv rrepiYevecrOai , Kai oùk 
ÙbùvaTO - àTTaXXarropévri bè irpò? éauTtiv eTnev ùptpaKé? eìcrtv. 

Oùtuj Kal tòiv óvQpujrrajv èvioi, tòiv TtpaYpÓTiIiv ècptKétfOai prj 
buvàpevoi 3 bi’ óoOéveiav, T0Ù5 Kaipoùg aiTiàivroi. 

1. 4 Gen. assoluto 5 sottiut.. tò pé\i; rispetto all'uso dell'imperfetto 
•descrittivo vedi C. § 488, K. § 152, 10 3 da éprrnYvu.ui ; il geu. assoluto 
traducasi iu italiano col gerundio 4 earum. 

2. 1 Uguale collocazione delle parole ha il latino: Vulpes esiiriens 

f uum vidisset * C. § 501, K. § 175, 1 , a 3 il participio può esser tra- 
otto in italiano col gerundio oppure venir risolto mediante la congiun- 
zione quando o se; col participio ipotetico usasi nelle sentenze negative 
la particella pf), C. § 0I8 , K. § 1t 7, 5 in fine. 

(*) Fabulne Aesopicae ed. Halm. 1 N® 293 1 N® 33 3 N*° 90 4 N° 398 
5 N° 421 «N» 282 7 N® 330 8 Xen. Comment. II, 7, 13 e 14 
« Arist. -Rììft. II, 20 40 N® 177 41 N® 98 41 N» 9. 
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3. Il vecchio e la morte. 


T épcuv rcoxè EùXa KÓipa^xaOxa qpèpujv 1 ttoXXtìv óbòv èpàbiEe 
Aia bè tòv kóttov rfì<; óboO ÙTToSepevo? xò qpopxiov xòv, 0à- 
votov èTTeKaXeìTOj' — ToO bè 0avàxou cpavévxoi; Kaì TruGopévou. • 
bi’ iìv aixiav aùxòv TtapaKaXeìxai 3 , ò Yépwv eq>rj ' iva xò <pop- 
xìov api^q \ 

‘0 Xóyo? brjXol, òxt irai; àvGpuUTtcx; cpiXóZtuoi; év xw jliw YkSv 
bu^xuxrì. 


4. Il pavone e la cornacchia. 

* r t m £ 

Tiùv òpvéuiv flouXeudapévujv Trepì (3affiXeia£; xatL^ pEiou éau- 
xòv * xtipoToveìaBai padiXèa bià xò KÓXXoq - óppwpéviuv bè ènì 
xoùxo 2 xàiv òpvéuuv, koXoiò? einev • àXX‘ èàv croO pachXeuovxog 3 
ó àexò? npai; biumi;), min; f)pìv èirapKécreiq 4 ; 

‘0 pO0o? br|Xoì, oxi xoù<; àpxovxa? où bià KàXXog póvov, àXXà 
Kaì fkùpriv 5 Kaì cppóvrichv èKXéYecrGai bei. 


5. Le oche e le gru. 

Xiìve^ xaì Yépavoi èixì xaùxoO Xeipóivo? evtpuvxo ! . Twv bè 
Gripeuxóiv èmcpave'vxiuv, oì pèv Y^pavoi, Koùqpoi Svxeq \ xaxéuiq 
àTrèTTxovxo, oi bè xnve?, bià xò {JàGcx; xàiv crujpàxuuv peivavxe?, 
auveXiiqpGridav. 

‘0 pOGoq briXoì, òxi Kaì èv àXiudei TtóXeujq oi pèv ÒKxripoveg 
eùxuxój? qpeuYouchv, oi bè trXouchoi bouXeuoudiv àXiffKÓpevoi. 


3. ’ Per vedere chiaramente il significato dei due participii róipag e 
(pépuiv risolvi il primo con dopoché, l’altro con mentre * C. § 400, K. 
$ 159, 2 3 C. § 526, b, K. ^ 188 nota 5"; confr. anche Eserc. XCVIII, 
nota 5® 4 sottint. TrapaKaXoùpai ae, l'va ecc. 5 sotti ut. lari 6 in luogo 
di Kal &v (èàv). 

4. 1 C. § 569 nota * cioè xò xeipoxoveiv tòv tcuJjv 3 te regnante 
4 sulla forma della proposizione condizionale confr. C. § 545, K. § 185, 
2, 3 5 sottint. òid. 

5. 1 Per l’imperfetto vedi Fav. 1®, nota 2® * traduci il participio col 
gerundio, oppure risolvilo in una proposizione relativa: siccome quelle 
eh 'erano ecc. 
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6. Il lupo ed i pastori. 
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Aumq ibubv Tioipévaq èd0iovTa<; 4v dK^vv) TrpóflaTOv , èrrù<; 
7Tpo<;€X0u)V , nXÌKog , è'cpr| , uv rjv 1 ùptv 0ópuP<>s , ei 4 yw toOto 
èrnnouv ; .. 




7. L'asino e la volpe. 


“Ovos, 4vbudàp€vos XéovTOg béppa, ireptriei 4kcpo|3wv tù decora 
Cukx. Kaì bp 0eadàpevo<; àXumeKa 1 4-rreipuxo mi Tautriv oeòu- 
T€00ai. 'H bé 2 , èTÓTXave 3 -f«P aÙToO ^yfc'f£adtvou 4 TTpoaKq- 
Kouìa , è'qprj Trpò<; aÙTÓv • àXX’ eù VcT0i , wg Kai 4y ù> av de 4cpo- 
Pr|0riv, eì un òfKurpévou rfcouda 5 . 

Oùtuk; 4vioi tujv àTiaibeÙTUjv, toù; e£ur0ev 6 TÙcpois boKoùvxe'? 
rive? 7 eTvat, òtto Tfj <5 ibia? -fkuirraXYrai; èXe'YXovTai. 


8. La •pecora ed il cane. 

«fradi'v, ore qpujvnevTO fjv tù Cura, Tr)v oìv rcpòs tòv bedirótriv 
elireìv • 0auuadTÒv 1 Troiei^, 05 ripìv pèv Tal? - Kaì epta dot Kaì 
upvas mi tupòv Trapexoudau; oùbèv bibuug, o ti av 3 pt) 4 k ttì<; 
YÒS Xa(3wpev, tùi bè Ktm, 85 oùbèv toioOtóv dot Ttape'xet, peTa- 
biburg, oùnep aÙTÒ? 4x £l ? diiou \ Tòv KÙva ouv àmudavia ei- 
ireìv 5 . Nat pà Aia 6- 4 yw y®P tipi ó Kaì ùpàq oùtcu; duu&juv , 
urdie ur|Te 1 ùtt’ àv0pumujv KXérrredOai ppre ùttò Xùkujv ópira- 
2ed0at , èireì ùpeìq Y^» el PH 4yu» TTpoqpuXdrroipt ùpà<; , oùb’ av 


6. 1 Rispetto alla forma della proposizione confr. C. § 538, K. § 185, 

2 , 2 . 

7. 1 Vedendo poi anche una volpe 2 ma questa, C. § 369, 2 . 3 co- 
struisci éróYXave irpocnoiKouIa , C. § 590, K. S 175, 3, a 4 il participio • ■ 
dipende da irpoai<r]Koutct, C. § 420 e 591, K. 158, 5, b e 175, 1, a 5 C.,' ' 

§ o39, K. § 185, 2, 2 0 C. § 382, K. § 148, 6 7 rii; ha spesso il signi- 
ficato di qualche , p. es. ol "AGqvdìoi òùvajdtiv riva eìxov gli Ateniesi ave- 
vano qualche (cioè alquanto considerevole) potenza; così pure bassi a 
spiegare xtvec: uomini di qualche autorità, di qualche considerazione. 

8. 1 C. § 401 (tu fai pur cosa strana a non dare) 2 congiungi xaT<Y 
irapexoóoatc a noi pecore che ti somministriamo 3 C. § 554, K. 18£, 8 ;b ■ 

4 attrazione invece di pexabiòun; xoO oixou (C. § 419, a, K. § 158, 3,'À), . 
ovirep aùxòi ; èx^K, C. § 597, 2 e 3, K. § 182, 6 5 Canem — dixisse , 0.' , 

§ 567 nota 2», K. § 189, 2 * sì per Giove, C. § 643, 16 7 C. § 617 

SCUESICL. 7 
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ve'necrQat òuvataQe * , <pojìou|ievcu pr] àixóXricrGe. Outuj òr] Xé- 
YExai Kaì xà rrpófkiTa CTuYXWpndai tòv Kuva Trp<mp<x(T0ai ,0 . 


9. Il cervo ed il cavallo. 

Zrncrixopoq, éXopévoiv crtpotriTÒv aÙTOKpaTopa ‘Ipepaluiv (J>a- 
Xapiv 1 Kaì |ueXXóvTUJV qpuXaKt]v òiòóvai tou (TujpaTO?, xaXXa òia- 
X€X0eÌ5 2 elrrev aùxoì? Xófov, ub<s irriroq Kateixe Xeimxiva (uòvo?, 
èXGóvio? ò’ èXaqpou 3 Kaì òia 90 dpovToi; Trjv voprjv |3ouXó|uevo<; ' 
TijuujpntraaOai tòv èXacpov TipuuTct tòv avGpuiirov, eì òuvaix’ àv ‘ 
ftex’ aùxoO KoXacrai tòv IXacpov • ó ò’ écpncrev 6 , èàv Xajty X“Xi- 
vòv 7 Kaì aùxòg* àvapf] òr’ aùxòv èxwv dtKÓVTia - duvopoXoYn- 
aavxoq 9 òè Kaì ùvafkxvxoq 10 àvxì tou xipaipticraaGai aùxòg éòoù- 
Xeuaev rjòr| tùi àvGpumw • outuu Kaì ò|ieì<; , ècpi> , ópfiTe 11 , pr] 
flouXójuevoi toù? noXeiuiou? Tipwpf|0acr0ai toiùtò 12 Tra0r)T€ tuj 

HTTTIU. 

10. Il cavallo e l’asino. 

’AvGpuuTTÓg tk; eTxev imrov Kaì òvov. ‘OòeuóvTuiv òè 1 èv Trj 

ÓÒUJ E17T6V Ó ÒVO? TUJ ITTITIU ’ 'fipOV 6K 2 TOU èfiOÙ (ìàpOuq, €1 0É- 

Xeiq etvai pe cnùv. ‘0 òè oùk èrreiffGii 1 ó òè òvo? , rcecrwv èk 3 
tou kóttou, ÒTeXeuTricre. Tou òè òeanÓTOu Ttàvxa 4 èmGévxo? aòrtli 
xai aùnf]v xf]v tou óvou òopàv, ©prjvùjv ó ittttoj; èpóa - oìpoijruj 
■ iravaGXiuj, ti poi tfuvéfln tiu xaXaimópuj ; où 0eXr|(Ta<; y<*P pixpòv 
pópo? Xafìeìv, lòoù‘° artavTa PaaxàZuj Kaì tò òéppa. 

‘0 pu0o? òr]Xoì, òxi toTi; pixpoù; oì peYÓXoi auYKOivujvoGvTtq 
à.ucpóxepoi <Jw0r|tfovTai èv tuj {3ìui. 


nota 2", K. § 186, a 8 por la forma della proposizione (et pi] ù. irpo- 
<puXdxxoipt, oùb’ àv bóvanrik) vedi C. Sj 546, K. § 185, 4 3 per timore 

10 sottint. tauTLÙv, che fosse loro preferito il cane. 

9. 1 Costruisci éXopevujv ' I pepai wv (gen. assoluto] «hdXapiv (Jxpaxr|YÒv 
aùxotcpdxopa * quum de aliis rebus rum iis collocutus esset 3 genit. 
assoluto 4 volendo 5 nell'interrogazione diretta: rj dv òóvaio ; “cioè 
KoXdaai 6óvao0ai (disse che potrebbe punirlo) 1 ó ì Trace 8 egli stesso, 
cioè l’uomo; gen. assoluto 0 xoO i’inrou 10 xou àvOptimou, gen. assoluto 

11 ridete, ne patiamini 15 lo stesso che il cavallo, C. § 436, b, K. § 161, 
2, b. 

10. 1 Sottint. aÙTÓjv, cioè xoO ìttttou sai ToO óvou ‘invece def sem- 
plice genitivo partitivo, C. § 419, a, K. § 158, 3. b 3 per, da (in senso 
causale) 4 cioè tutto il peso che aveva portato l’asino 5 ecce (da non 
confondersi con (boO, C. § 327, 8, -K. §126, 4). 
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11. L'agricoltore ed i suoi figliuoli 

T euupYÓq xiq, pèXXtuv KctTaXuetv xòv pìov Kai pouXópevoq Toùq 
èauxoG traiòaq rceìpav Xafldv Trjq -feuipTia^ 1 , 7tpocfKaXe<Jà|ievoq 
•aùxoùq ècpn' Ttatbeq èpoì, éYW |ièv r)br| toù pioti ùiréEetm, ujaeìq 
b' , &7xep èv ti;) àpTxéXw poi 2 K6KpinTTCti , Zxyrf|cravT€q , eùpf|<Texe 
iràvTa. Oi pèv ouv oìriGèvTeq 3 Gritfaupòv ètte! ttou KaxopujpóxGai, : ; 

Tràcrav Tr)v xiìq àuTxèXou y^v pexà TÌ]v ÙTropituOiv toG Ttaxpòq 
KaieOKaipav • koù Griaaupùi 4 pèv où Trepiéxuxov , f| bè aptteXoq 
.KaXuiq (TKaqjeìoa 5 TioXXaTrXaaiova 6 tòv Kaptròv àvébaiKev. 

'0 pOGoq briXoT, 8xi ó xapaxoq 8r|0 , aupóq ècm Toìq àvGpumoiq. 

12. L’usignuolo e lo sparviero. 

’Atibibv ètri Tivoq Gipr|Xfiq bpuòq KCtGr|pévr| KCtTÙ tò duvtiGeq 1 
r)bev • lèpctE bè aÙTriv Geaaàpevoq , inq lìtrópei Tpoqprjq , èTji-"- T ó- 
(uevoq OuvÉXaftev • fi bè pèXXoucra àvaipeloGat èbeÌTO petìeTvcfi 
aùxfiv, XéYOuffa, ibq oùx kavfi s ètxxiv 'lèpaxoq YadTépa aùxr) ttXv|- 
pujCTar beìv bè oùtóv 3 , eì Tpocpfìq àtropeì, èrrì xà peiEova tùiv 
òpvètuv 4 TpéTxeaGai. Kaì 8q 5 ùttotuxùjv eirrev àXX’ ?ywyc óttó- 
•rcXriKToq Sv eirjv , ei xrjv èv x^P^ìv éTOipr|v Popàv à<pe\q xà pri- 
bemu cpaivópeva biuiKOipi. 

'0 XÓYoq bnXoì, wq ouxw xaì tùiv àvGpwmuv àXÓYicrxoi eidiv, 
dì bi’ èXmba petEóvwv 6 xà èv x^P^ìv òvtcx Txpotevxcu. 


11. 1 II genitivo dipende da irtìpav : far esperienza nell’agricoltura 
4 per òjt’ ègoù, C. § 434, K. § 161, 2, d 3 pensandosi 4 il dativo è retto 
da TTEpiéruxov, C. § 437 5 traduci il participio greco col participio ita- 
liano o anche col gerundio passato ® è predicato. 

12. 1 Secondo il costume 4 costruisci lxavf| taxi rr\r)pujaai (cioè per 
la gua piccolezza) 3 dovrebbe rivolgersi, cioè qui cercarsi; confr. Fa- 
vola 8“, nota 5" 4 invece di èitì ueiZova 6pvea, C. § 412, K. Si 158, 3 
nota 1", b 5 e questi, C. S 369, 2 6 gen. oggettivo (sperando di conse- 
guire cose maggiori). 
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li. BREVI NARRAZIONI, FATTI E DETTI MEMORABILI (*). 


1. ’AXéEavbpoq eti Traìq u>v 1 , ttoXXù toù <J>iXÌ7tttou KUTOp- 
0 oOvto<; * oùk exaipev , àXXà irpò? toù? 0uvTpecpopevou<; è'Xe-fe 
Traìbaq - ’€(uoì bè ó ttootip oybèv anoXeiipei 3 . Ttùv bè iraibiuv Xe- 
’tóvtwv 6 ti * Zoì Taùra / fi bè GcpeXoq eìrrev, éàv 

inèv ttoXXcì, rrpaEai 6 bè ; — 2. ’€Xa<ppò<; bè wv xal iro- 
bó)Kri<; kcù uapaKaXou.uevoi; uno toù iraTpòs ’OXu.uma bpapeìv 
cnóbiov J , 6i fé 8 i eqprj, paffiXéa^ èEeiv IpeXXov àvTcìYumcmig. — 
3. TTepiXXou be tivo<; tùiv (piXiuv ahriffavToq rrpoÌKa rovi; 0u-fci- 
Tpioi?, èiceXeutfe 1 TtevTÓKOVTa TaXavra Xa^eìv aùtoù bè cpvicrav- 
Toq, ÌKavù elvai bèga, Zoi V ècpr), XajJetv 3 , 4uol b’ oùx iKavà 
boùvai. — 4. TTepi bè tìì<; Xe^opevri? 1 àópvou 5 néipai; év ’lv- 
boìg ÓKOucraq, cm tò pèv xwpiov bu^aXiuTÓv ècTriv, ó bè èxuuv 
aÙTÒ beiXós dori, NOv, £<pr|, tò xwpiov eùàXwTÓv ètfTiv. — 5. TTu- 
Bópevoq 1 bè òtto tivo? Xoibopeìa0ai, BacnXtKÓv , è'cpri , ètfTiv eù 
TtoioOvTa 8 KOtKui^ àicoueiv 3 . — 6. ’€Trapeivó)vbou tou 0r|pctiou 


1. * Essendo Alessandro ancora fanciullo, C. £ 580 8 gen. assoluto 
3 sottint. da fare, da conquistare 4 serve qui a indicare semplicemente 
il passaggio all'orazione diretta, come i due punti e le virgolette nel- 
l’italiano ; vedi C. § 033 nota 5 sottintendi Éativ a sulla differenza dei 
congiuntivi éxw e irpdtuu vedi C. § 495 nota, K. S 152, 12, a. — 
2. 1 òpapeiv axàtuov è da considerarsi come un concetto solo equiva- 

lente a OTabioftpopetv ^correre a gara), e da esso dipende l’accusativo 
’OXOgma, C. § 400, k. § 159, 2 * si, se io ecc. — 3. 1 aùxóv, (ròv 
TTÉpiXXov) Osiate, C. § 041 3 sottint. beava èanv; quanto all'infinito 
vedi C. § 562, K. § 171, 2, d. — 4. 1 cosi detta 3 non visitata da uc- 
celli (senza uccelli; a cagione dell’altezza e della orridezza della rupe. 
— 5. 1 confr. C. § 569, K. § 172 3 traduci il participio col gerundio 

(*) 1-6 Plutarvh. Tom. III, pag. 214 ediz. Didot; 6-9 pag. 232; 
IO Ael. Vav. Hist. XII, 3:11 Avi. V. H. XIV, 38: 12-14 Plut. 
Tom. III, pag. 234; 15-16 pag. 225 e 226; 17 Avi. V. H. I, 25; 
18 Ael. V. E. II, 16; 19-22 Plut. Tom. III, pag. 227 ; 23-25 
pag. 229 ; 26 .Yen. Enc. Ages. I, 21 e 22; 27 Yen. E. A. II, 13; 
28 Yen. E. A. III, 2; 29 Yen. E. A. VII, V; 30 Yen. E. A. 
IX, 3; 31 Yen. E. A. IV, 6; 32 Plut. Tom. Ili, pag. 230 ; 33-34 
Diog. Laert. Lib. Il, 5 ; 35 Ael. V. H. II, 36,; 36 Diog. Laert. 
Lib. II, 5; 37 Ael. V. H. Ili, 28; 38 Ael. V. H. IX, 7; 39-40 
Xeni Apoi. Socr. cap. 27 e 28; 41-45 Yen. Comment. Socr. III,. 
13, 2-5; 46 Ael. V. H. II, 35; 47 Ael. V. E. IV, 9. 
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{TTpaprvfoOvxoi; oùbèiroTe ttovikò? GópufJo? èvèTreaev eì? tò axpa- 
TÓTrebov. — 7. "Hòicrrov bè thxvtujv aÙTw yéYOvótujv KaXwv Kai 
à'rctGujv 1 (elvai) è'Xe're, tò 2 tujv flivafièvuiv aùtòv 3 toO Traxpò? 
Zujvto? Iti Kai tò? p>FPÒ? 4 èv AeuKxpoi? viperai AaKebaipo- 
viou?. — 8. Tòv bè ùiram0Tf)v aiaGópevo? dXrjcpÓTa 1 xP’lP^Ta 
TioXXà Ttap’ àvbpò? aìxpaXiuTou yetovóto?, 5 €poi pèv, efrrèv, àiró- 
bo? tòv àcrmba , (Teauxuj bè "npnù karniXelov, èv tb KaTaZòaei? ■ 
oùkIti yàp èGéXei? Kivbuveueiv ópolw? 2 et? tujv 7tXou(jIujv y^- 
Yovtu? Kai paKapluuv. — 9. Tipo? bè toù? ZTtapTiaxa? TroXXà Kaì 
peYÒXa 1 tiIiv Qr)f3aluiv KcnTpfopòcravTa?, Outoi pèvxoi, eTnev. uua? 
ppaxuXoYouvTa? iTtaucrav 2 . — IO. ’GTrapeivuJvba?, òte t TpCbGr) 
èv MavTivda Kaiplav \ d? tòv (Tkìivòv KopiaGd? Iti Ipirvou?, 
Aalcpavrov èitaXei, iva àirobdEr) 2 CTpaTriYÓv. 01 bè Iqpactay T€- 
Gvàvai tòv avbpa. £ixa ‘loXaibav xaXeìv 3 bià Taxèujv 1 òl-lóù. 
5 €tt€i bè Kaì aÙTÒ? èXéxGn TeGvàvai r ’, ffuvejlouXeucre biaXucTaffGai 
Tipo? toù? TtoXeplou? Kai cptXlav GècrGai 6 , w? pr|Kèxi CfTpaTriYoO 
KaxaXeXetppèvou 7 èv 0rj[5ai?. — 11. ”6XeY£ rrpò? TTeXombav, 
PÒ TrpÓTepov àTraXXÓTTecrGai 1 tò? ÓYOpa? , uplv ò 2 cpiXov toì? 
àpxaloi? 3 tivù npo?Tropiaai veubxepov. — 12. TTeXomba? ó ffu- 
CTpaTriYO? ’Errapeivwvbou, tujv cplXwv aÙToO XeYÓvxtuv TtpàfpaTO? 
dvaYKaiou àpeXdv \ tò? tujv xPGPaTwv auvaYuJYÒS 2 > ’AvaYKata 
tò xPÓMdTa 3 , vò Ala, eira, toùtw NiKoprjbei, belEa? xujXòv Kai 
àvairripov avGpumov. — 13. Tò? bè yuvoikò? èirl pàx»iv èEióvTO? 


4 


o risolvilo con quantunque, C. 8 582 3 male audire. — 7. 1 i genitivi 
dipendono da ò&iotov, C. J 412, K. § 158 nota 1“, b 4 costruisci tò 
èv AeÒKTpon; vikòooi, C. § o74, K. § 1 /3, 1 3 quelli che lo avevano ge- 
nerato 4 costruisci toO irarpòi; Zótvroc; Kai tò<; pqTpó; (sottint. Cuxrqs); 
sono genitivi assoluti. — 8. 1 per il participio v. C. § 591, K. § 175, 1, a 
* come prima, quando eri ancora povero. — 9 . 1 lo stesso che ìroXXàs 
Kaì ueyàXa^ KaTr|Yopia<; Karq-fopnoavvac;, C. § 401, K. § 159, 2 * C. § 500, 
K. § 175, I, e. Queste parole di Epaminonda accennano con dileggio 
alla nota usanza degli Spartani di parlare concisamente (Laconismo) 
ed insieme all’aver essi perduta la supremazia in Grecia tolta loro dai 
Tebani. — IO. 1 sottint. irXrprÒv, C. § 400 nota, K. § 159, 2 5 C. § 531, b, 
K. § 189, 5 3 che si chiamasse (che chiamassero, sottint. TivdO 4 tosto, 
sull’istante, C. § 458, A, c, K. § 166, 1, A s ma poiché anche questi 
fu detto morto, C. § 571 u di conchiudere 7 C. § 088, K. § 176 nota 2 1 
— il. 1 l’infinito dipende da ÉXeye. i n quanto contiene l’idea del con- 
sigliare, del comandare 5 intorno a irpiv rj ( priusquam ) in luogo di 
irpiv vedi C. § 565 nota 2 a , K. § 183 nota 3 sottint. <ptXoi?. — 12. 1 co- 
struisci tujv cptXuiv aÙToO XefóvTUJV (genitivo assoluto) dpeXeiv ; sottin- 
tendi aÙTÓv che egli non si curava 1 è apposizione di rcpdYpaTog d 
3 sottint. èOTi. — 13 . 1 il genitivo dipende da òtopéviy; , lui che ecc. 
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aùxoO 1 beopèvri<; <Jw£eiv èauxóv, "AXXoiq, ècpr|, beìv 2 xoGxo rra- 
paiveìv , àpxovTi bè Kaì axpaxriYw 3 adiZeiv xoù<; ttoXìtou;. — 
14. ’étteì TTapa<TTTOvbr|0€Ì? vitto ’AXeEavbpou , toO «Pepatuiv xu- 
pavvou , Kaì b€0e'i<; kokiIk; aùxòv 1 eXe fEV , enróvxoc; èKelvou , 
ZTieùben; ànoGaveìv; TTavu pèv oùv 2 , elnev, iva pàXXov èrrì crè 
TrapoEuvQilKTi Griftaìoi , xaì crù bucr|v bùn; Gàxxov. — 15. Mav- 
xeiai; Y^vopévris ’AGrjvaion; \ uj? eli; ècrxiv àvrjp èv xrj nóXei xaig 
ttóvtujv èvavxioùpevcx; fvujpaig Kaì xwv ’AGrivaiujv Zn T£ ì v Ke * 
Xeuóvxuiv , òctxk; ètfxi 2 , Kaì (Jouivxujv , vPujkiujv éauxòv fcpricre 
xoOxov eivai • póvip 'fàp èauxw pribèv àpeOKCiv 3 wv * oì ttoXXoì 
T tpaxxoucn Kaì Xéyoiktiv. — 16. ’AXeEavbpou bè xoG paOiXéujg 
éKaxòv xaXavxa buupeàv 1 aùxiù TtepijJavxoq, qpóixricre xoù? Kopi- 
£ovxaq, xi br|7TOxe, ttoXXuiv òvxujv ’AGrivaiwv, aùxuj. póviu xaCxa 
bìbaKXiv 2 ’AXèEavbpoc; • eirróvxujv bè èKeivuuv , ib? póvov aùxòv 
>Vf€Ìxai 3 KaXòv KÙYaGòv elvai, OùkoGv, ecprj, èacràxaj pè Kaì bo- 
K€iv Kaì elvai xoioGxov. — 17. ’AXéEavbpo? ó OiXìttttou 4>uu- 
kiuivi póvip, qpacrì *, xài ’AGrivaiuuv crxpaxriYvp, Ypdcpujv TrpocrexiGei 
xò x«*pciv 2 . Oòxuus dpa 3 riprÌKei xòv MaKebóva ó 4 >wkìuuv. — 
18 . TTapeXGùjv b’ eìq xoù? ’A0r|vaiou<; , ÈKKXricriaq oucrr|<s , ènei 
>xi aùxoìq jt^tirpfTo ÙYvajpovoGcri \ navu ffcpóbpa TTeTraibeupèvun; 
Kaì TtXriKxiKaj^ elrre’ (ìoùXopai pàXXóv xi ù<p ’ 2 ùpùiv iraGeìv Ka- 
kòv aùxòq f| aùxó? xi ùpSs kokiIk; bftacrai 3 . — 19. ’AEtoGvTog 
bè ’Avxmàxpou ixoifìaai xi xùiv prj biKaiuuv aùxòv, Où bùvacrai, 
eìnev , ’Avxirraxpe , Kaì qpiXui <t>uiKiuivi XP^Gai Kaì KÓXaKi 1 — 
20. Mexà bè xrjv ’Avxnràxpou xeXeuxfiv btipoKpaxia? ’AGnvakni; 
Ycvopevris KaxeYVuiffGn Gavaxo? xoG <t>ujKuuvoq èv èKKXriCfia Kaì 


— oportere; rinfittito è retto da É<pn 3 sottiut. òeiv irapaiveiv.— 14 . 1 cioè: 

’AAéEav&pov 2 sottiut. aneóòuj Oavetv. — 15 . 1 avendo avuto gli Ate- 

niesi un oracolo 5 per etri, C. § 526, b, K. § 189, 5 3 C. § 567 nota 2“, 
K. 8 189, 2 4 attrazione in luogo di où&èv toótujv, i 1 , C. § 597, 4, 
K. 8 182, 6. — 16 . 1 in dono 2 interrogazione diretta in luogo del- 
l’indiretta, confr. 15 nota 2‘ 3 in luogo di qxotro, C. § 526, b, K. § 189, 5. 

— 17. 1 <paai è qui usato a modo di parentesi, come snesso in latino 
credo, puto, dicunt, senza che modifichi la costruzione della proposizione 
principale 2 C. 8 379 nota, K. § 148, 4. I Greci scrivevano ordinaria- 
mente in capo alfe loro lettere xcnpeiv, p. es. ’AWSav&poc <J> umilivi xaipeiv 
(Aèrei); confr. il latino Alexander Phocioni saluterà dicit, vedi anche 
N. 24 3 dunque, C. § 637. — 18 . ' participio causale: perchè operavano 
sconsigliatamente ' s essendo inchiu.sa in TraSeiv l’idea di passività, anche 
qui si pone Oiró, C. § 468, B, b, K. § 167, 7, A 3 C. § 396, a, K. § 159, 3, 2. 

— 19 . 1 C. § 438 nota, K. 8 161, 3. — 20 . 1 costruisci toO cpumuivoq 
Kcd tùiv (de’suoi) <pi\iuv, C. §424; intorno a toO «humumn;, C. § 371 nota, 

% ' 
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tujv qpiXuiv *• oi pèv ouv aXXoi KXaiovTe; nrovTO, tw bè Oujkìujvi 
criurmq 2 {JaòiZovn tujv èx0pibv tu; èvétrTuaev àtravTnffa; et; tò 
TTpómjuTtov. J 0 bè 3 npò; toò; apxovTa; GbtojìXéipa; , Où traviati 
ti;, citte, toùtov àaxnpovoOvTa *; — 21. *Hbr) bè Tf\; kùXiko; 1 
atJTiù trpo;<pcpO|iévr); épuiTf|0€Ì;, et ti Xéyet 2 Tipo; tòv móv, ’GyuJ 
(Tot 3 , cutcv, èvTcXXopai Kaì trapaKaXui pr|bèv ’AOnvaioi; pvncn- 
KctKtìv. — 22. Tvbv bè peXXóvTuuv 1 auvatro0viiaKciv évo; òbu- 
popevou Kaì ÒTavaKToOvTo; , Oùk òrfana; , eitrev , ai Goubirrtre, 
pcTà (buiKtujvo; àtro0avoùpevo; 2 ; — 23. ’Atr|CFiXao; trepì àv- 
bpeia; Kaì biKaioaòvri; èpimriOei;, tioTépa fteXTiwv *, Oùbèv àv- 
bpeia;, &pr), xpé|2opev, éàv travTe; tupev biKaioi 2 . — 24. Me- 
veKpaTou; bè toO ìaTpoO Alò; trpo;aYopeuopévou 1 fpavpavTo; 
èTTKXToXriv trpò; aÙTÓv, MeveKpaTri; Zeù; (JaaiXeì ’A-piaiXàw x a ‘" 
petv 2 , àvTe'Tpacpe , BaaiXcù; ’A-rriaiXao; MeveKpàTei ù-fiah/eiv \ 
— 25. ToO bè pipoupévou Tr)v Tri; òtt|bóvo; <pvuvr|v ÒKoOaat rra- 
paKaXoupevo; Aùtò; 2 , eltrev, fiKOUKa 3 troXXaKi;. — 26. ’A-pi- 
aìXao; troXXaKi; pèv rrpori'fópeue toì; aTpaTivÒTai; toò; àXtcTKO- 
pévou; ,ur) 1 w; àbiKou; TipaipeìcrOat, àXX’ vb; àv0pamou; òvtu; 
cpuXÓTTeiv, troXXaKi; bè orróre peTacrTpaTorrebeOotTO 2 , eì aìaGono 
KaTaXeXetppeva 3 traibàpia rrapà èurrópaiv, & ttoXXoì èrruiXouv bià 
tò vopiCeiv 1 pri bùvaa0ai av 5 cpépetv aìrrà Kaì Tpécpetv, ètrcMé- 
Xcto Kaì toutuuv, ònai; cruTKopìZoiVTÓ h noi. ToT; b’ au bià TÓpa? 
KaTaXemopévoi; aìxpaXu)Tot; npo;éTaTTev èmpeXeìa0ai aÙTibv, ib; 


K. § 148, 3 2 tacendo, C. § 441, K. § 161, 3 3 ma egli (cioè Focione), 
C. § 360, 2 4 confi-. 0, nota 2“. — 21 . 1 cioè: il nappo del veleno 

2 confr. lo nota 2“ 3 cioè: al figlio presente. — 22 . 1 il genitivo di- 
pende da évó<; 2 C. § 592, K. § 175, 1, c. — 23 . 1 sottint. èariv 

(confr. 15 nota 2*); chè altrimenti tip non si ommette mai 2 per la 
l'orma della proposizione , C. § 545, K. § 185, 2, 3. — 24 . 1 che fu 

chiamato Giove (cioè col sopranome di Giove); cotal soprauome s’aveva 
egli acquistato in grazia delle molte e maravigliose sue cure 2 cioè 
Xétei, confr. 17 nota 2* 3 Agesilaus rex Menecratem vult salvum et 
sanimi esse; ùriaiveiv ha qui anche un senso traslato : esser sano di 
mente. Con questa risposta punì egli l’arroganza di Menecrate. — 
25. 1 costruisci TtapaKaXoùptvoc; diro Cacti toò pipoupèvou (C. § 420, 

K. § 158, 5, b) t f|v t f\<; à. <p. 2 forma dorica in. luogo di aÙTry; 3 do- 
ricamente per rjicouKa (dKqKoa). — 26 . 1 intorno a up coll’infinito, 

C. § 617, K. § 177, 5 1 intorno a questo ottativo di ripetizione, C. § 558 
nota I* e § 547 nota l a , K. § 185 nota 2“; lo stesso vale per aiatìoiro 

3 C. § 501, K. § 175, 1, a 4 poichè^credevano, C. § 574, 2, K. § 173, 2 
5 intorno all’infinito con dv, C. § 575, K. § 153 b. d; qui l’infinito con 
tìv sarebbe da risolversi con 6 ti oùk dv bùvaivTO ** se il soggetto nel 
neutro del plur. dinota un essere animato , si collega talvolta anche col 
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Urite òtto kuvuùv uno’ ùitò Xùkwv òiaqjGeipoiVTO. — 27. ’Erceibri 
év Kopuuveia n pèv vkri aùv ’ApiaiXatu èfévexo 1 , TeTpamévoq 
b’ aÙTÒi; TTpoqrivéxOil Tipòg Tfiv cpàXaffa, TtpogeXdcravTé? Tiveq 
Ttiv iTmeaiv Xérouatv 2 aùmi, oh tùiv TroXejaìujv ò"fòor|KOVTa aùv 
TOÌq ÒTtXoi^ ÙTTÒ Tip vauj 3 €Ì(Tl, KCÙ qpÓJTlJUV, Tl 4 XP*1 TTOICÌV. ‘O 

b i & b ' ^ Ka4TT€ P rcoXXà èxwv TràvTO£r|j<aì ™vto(oi? òttXoh; 

^ l J p : òpuj? oùk éraXàOeTò^ToO 0eiou,*àXX’ tav té àmévat, orai {3 où- 

Xoivto, èxeXeue kcù àbiKeiv oùk |eia "j xaì Trpone'pipat éTrexaìe T 0 Ù 5 
apcp’ aÙTÒv ÌTTTreì< 5 7 , éaxe év toj àacpaXeT é^évovra. — 28 . ’Afri- 
aiXaoq où póvov tò pf) àrabibóvai xapiTaq abiKov 1 è'Kpivev, óXXà 
xaì tò pri ttoXù peiCovn; tòv peiZuj buvapevov s . — 29. ’Atti- 
aiXaog àtTeXeiai; éXGoùao? aùxw , un; év tv) év KopivGw paxt.i 
òktùj 1 pèv AaKebatpoviujv, èTTÙ? bè pùpioi tiIjv TtoXepiuuv Te- 
GvaTev, oùk ètpriaGeìg 2 qpavepòq èxéveTO, àXX J eTirev apa 3 , <t>eu, 
ai '€XX ctq, óraxe oì vùv xeGvriKÓTec; kavoì rjaav Zwvxei; 1 vikùv 
paxópevoi 5 ravxag toù? £ap|Jàpou<g. — 30. ’AftiaiXaoq bià tò 
qnXóravo^ eìvai 1 rràv pèv tò rapòv 3 iiòéuu<; éttive , ttóìv bè tò 
(Tuvtuxòv f)béuuq rjaGiev ’ et? bè tò àapévun; KOipr|0f|vat 3 rà^ 
TÓraq qv kavòs aÙTip. — 31. Aibóvxos 1 b’ aÙTÙi rapraXXa 
biòpa TiGpaùaxou, el àraXGoi èK Trj? x^pa?, àrreKpivaTO ó ; A - fn- 
aiXaos, ’Q Ti6paù0Ta, vopi£exai rap’ riplv tuj apxovTi kóXXiov 
etvai ttiv (XTpcmàv f| éauTÒv TrXouxiceiv Kal rapa tujv raXepunv 


verbo al plur., come qui: 8mu<; tò Traiòdpia cu'fKOuiLOtvTO, confi - . C. § 303 
nota l a , K. § 147, d, nota 2*. — 27. 1 era stata con Agesilao, cioè in 

favore di Agesilao 2 presente storico, C. § 487, K. § 152, 4 3 per vedi, 
C. 8 132; sotto il tempio, cioè sotto il tetto del tempio. Nelle vicinanze 
di Coronea v'era un tempio di Minerva, il quale era santuario nazio- 
nale dei Beozi 4 per òri, C. § 609 , K. § 188, 3, 9 e nota 2*, confr. 15 
nota 2* 5 con ogni sorta d’armi cioè: dardi, spade ecc. 6 sulla diffe- 
renza dell’imperfetto e dell’aoristo nelle narrazioni vedi C. § 488, 
K. § 152, 10 7 forma contratta poco usata per iiméac; éirirdrTU) non è 
qui adoperato nella sua costruzione ordinaria (éirèTcìEe to'k; iiriteOai tt.), 
ma come se fosse èitèXeuae. — 28. 1 sottint. elvat * costruisci tò tòv 
pei£ui (C. § 401) òuvdpevov gq itoXù peiiloui; xdpiTcs; dirobibóvou. — 
29. 1 cioè Spartani propriamente detti, nel qual numero conseguente- 
mente non sono compresi quelli che eran morti de’ Pericci, de’ Neoda- 
mo di e poi degli alleati 1 da è<p rivogai, C. § 328, 2, K. 8 144, a; quanto 
al participio retto da qpavepòq t^èvero , confr. § 590, K. 8 175, 1, b 
3 C. § 637, K. 8 178, 9 4 poiché in senso causale, C. 8 o34, 1 5 se 

fossero rimasti in vita. — 30. 1 C. § 574, 2, confr. col § 570, K. § 173, 2, 
confr. col § 172, 2 * tutto ciò che era presente 3 C. § o74, 2, K. § 172, 2. 
— 31. 1 volendogli dare Titrauste (cioè: ’€ir€Ì TiOpadarqi; èòfòou, C. § 489; 
confr. Caesar de bello Gali. 1,43, Doaebat (Caesar) etiam, quam reterei 
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Aàcpupa pàXXov ixctpàaQai lì buùpa Xappóveiv 2 . — 32. ’Airo0vr|- 
cnauv bè toù? 91X011? èneXeuffe pribepìav TtAacrràv pribè pipr]- 
Xàv 1 Troir|(TC((T0<xi (tò? ditóva? oùtu) 7 Tpo?aYopeùuJv ) • eì póp Tt 
KaXòv epYOV TreTTOir)Ka, toOtó poi pvripeìóv ècfTiv • ei bè pr|bév 2 , 
oùb’ oì iravTe? àtfbpióvTe? 3 . — 33. Zuocpcnri? KaXe'aa? ètti beì- 
ttvov trXoutTÌou? Kal rfig Zav0ÌTnrr|? aìboupévrp; 1 , £911, ©àppei • 
eì ,uèv Yàp eiev pérpioi , ffopttepievexÙeTev 2 av • eì bè 900X01 , 
Òpìv aÙTiiv oùbèv oeXpoei. — 34. Aìaxìvou bè eìftóvTO?, Ttévri? 
eijLiì Kal aXXo pèv oùbèv èxw, bìbwpi bé ffoi èpauTÓv, 3p’ 1 oùv, 
enrev, oùk aìaùàvq tò péYiffTÓ poi biboù? 2 ; — 35. ZuuKpaTTi? 
PaOuraia 1 Yipóo'ac, eira vócTtu 2 Ttepnteauiv, éireì ti? oùtòv ppui- 
Tiiae, ttuj <5 èxei 3 , KaXuò?, elite, trpò? àp 9 ÓTepa 4, 4àv pèv y*P Ciò, 
Zr)Xu>TÒ? è'Eiu TtXeìova?, èàv bè ÓTtoOavai, éTraivéTa? TtXeìova?. — 
36. XTpe' 9 avT 0 ? bè ’Avtktùévou? tò biep|5iuYÒ? 5 toO Tpìpuivo? 
eì? T0Ùp9avé? 2 , ópùi clou 3 , è'9r|, bià tou Tpìj3uuvo? Tpv Kevobo- 
Eìav. — 37. ‘Opwv ó ZujKpaTrp; tòv ’AXKtfhàbTiv reTU 9 iupé'vov. 
èirì Tip ttXoùtu) koì pÉYO 9povo0vTa ètri toi? àppoì? HYOfev aù- 
tòv eì? Tiva TÓirov, ev0a àvéiceiTO ttivókiov èxov 1 y<K itepìobov 
koì Ttpo?éTa£e t^v ’Attikòv èvTaùOa àva£r)Tew. ‘Q? bè cupe, Ttpo?- 
éTaEe toù? ÒYpoù? toù? ìbìou? 2 bia0pf|ffai' tou bè eì-rróvTO?, àXX’ 
oùbapoO fe'fpappévoi eìcrìv ètti toùtoi?, elite, péYa 9 povet?, oìitep 
oùbèv 3 pepo? Tfj?, yò? eìcnv ; — 38. *€XeYev f) Zav0ìititri, ù>? 
pupìujv peiapoXuiv tòv itóXiv KOTactxoucnùv év itacrai? òpoiov 1 
rjv TÒ ZujKpÓTOU? Itpóauiitov KOÌ ItpOÌÓVTO? 2 ÈK Trj? OÌKÌa? KOÌ 
èitavióvTo? (Sei 0ea(T0at. "HppodTO Yàp irpò? itavTO èmeiKui? koì 


eoe. Cesare cercava di dimostrare) 4 costruisci iteipfioOai Xap|3dvev. — 
32 . 1 forma dorica in luogo di pr]beplav irXatfxi'iv (■nkuaróc, 3) pr|òé 
pipriXr|v (ptpiXó? 3) sottint. eiKÓvu ; nessuna statua e nessun ritratto 
2 socliut. koXòv iteitoir|Ka épYov 3 sottint. dai poi pvimtìa. — 33 . 1 i 
due participi sono collegati per mezzo di koì, perchè risolti suonerebbero: 
ènei JLuiKpàxri? èadXece Kat Zaveinnr] tibeìxo - da oupnepupèpu). — 
34 . ' intorno ad dpa oùv, C. § 007, b, K. § 188, 3, 2 2 Ò. § 591, 
K. § 175, 1, a. — 35 . X C. § 401 * il dativo dipende da ireptireotóv 
poiché i verbi composti con itepi reggono per lo più il dativo, C. § 437 
■' per éxoi; come stava 4 rispetto all’una o all’altra cosa (cioè alla gua- 
rigione e alla morte), C. § 40/, C, c, K. § 167, 6, G, in fine. — 36 . 1 biaò- 
ppTvopr, la parte stracciata del mantello, C. § 412, K. § 158, 3 nota 1“ 

2 all'infuori 3 ooù va unito a xì)v Kevobotiav . C. fcj 470, a, K. § 148 
nota 3 a . — 37 . 1 che conteneva, raffigurava 2 C. § 385, b, K. § 148, 7, b 

3 che non possono neppure essere chiamati parte della terra. — 38 . 1 co- 
struisci fjv tìedaaoèat (si poteva vedere) Spoiov ItwKpdTou? Trpóoumov 
2 quando usciva; e cosi risolvi il susseguente èitavióvxo? 3 accusativo 
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rjv ì'Xeui? àeì Trjv biavoiav 3 Kaì XÙTrrjq ìnrepaviu 4 nàffn? «ai qpó- 
pou KpeiTTuJv riavrò? ujv 5 . — 39. "Enei ó Zuppimi? KaTaKpi0eì? 1 
xò biKacTTripiov ÓTreXiTre Kaì rjaGeto toù? rTaperropévou? cpiAou? 
baKpuovTa?, Ti toOto, elnev, fi 3 fipxi baKpueie; où yàp 3 naXai 
idre , òri , é£ otou rrep lYevópriv , KaTeipruptcrpévo? rjv Mou urtò 
riì<s qpócJew? ò 0àvaTO? ; àXXà pévTOi, €Ì pèv àfaOuùv èni^cóv- 
tiuv * TtpoanóXXupai, bfiXov 5 òti èpoì Kal toÌ? Ipoì? euvoi? 6 Xu- 
irx)T£ov ", ei bè xaXeTiiùv Trpo?ÒOKu>)iévwv KaTaXuuj tòv pìov, è^iù 
pèv oipai ub? eùnpaYoOvTo? IpoG 3 rràffiv Ojaìv eòBupirreov elvai. 
— 40.TTapibv bé ti? 1 ’ArroXXóbuipo?, èmÒupriTT]? pèv wv ìdxupw? 
«ÙToO, aXXu»? b’ eùr|0n?, elirev apa, ’AXXà toOto Iywt€, ib Zió- 
KpctTE?, x^XernutaTa cpéptu -, òti òpuj ae àbiKuu? c<Tro0vr|<7KOVTa . 
tòv bè 3 XéY€Tai KaTavpncravTa aÙTOu Tqv KeqpaXqv eìrreìv, Zù bé, 
tù qjiXTOTe ’ArroXXóbiupe, ^làXXov av èpoùXou 4 pe ópfiv biKaiur? 
lì cibiKuu? àrro0vr|<7KOVTa; Kaì apa IniYeXàaai 5 . — 41. AéfOVTO? 
bé tivo?, òti àr|bib? éa0ioi, ’Akoujìévó? lepri, toutou 3 cpàppaicov 
<ÌYa0òv bibaffKei. ’Epopévou bé , TToTov ; TTauffacr0ai ècr0iovTa 3 , 
lepri 1 ' Kai tìòióv T£ xaì eÙTeXécrrepov Kaì ùfieivÓTepóv epr|crt 5 bià- 
t€iv rrauaapevov — 42. "AXXou b’ au XIyovto?, òti 0eppòv etri 
nap’ éauTtli 1 tò vibiup, 5 Ttìvoi 2 , "Oxav ap” 3 , lepri, PoùXq 0€ppip ’ 
XoutfaaGat, éVoipov lerrai eroi. — ’AXXà epuxpóv \ Iqprj, uitTre Xou- 
ejaer0ai ft , lariv. — ’Ap’ ouv, lepri, Kai 01 oÌKéjai ffou eternai 
rrivovTé? T£ aÙTÒ Kaì Xouópevot 7 aÒTiù ; — Mà tòv Al 1 , lepri * 
àXXà Kaì rroXXaKi? T£0aupaKa, ib? 3 rjòéuj? aÙTìù ripò? àpqpÓTepa 


rii relazione, C. § 404 , K. § 159, 7 4 il genitivo Xurrqt; irdar|c dipende 
da ÙTrepdvu), C. § 415 5 traduci il participio col gerundio. — 39. 1 con- 
dannato, dopo la sua condanna 2 C. § 607, b, K. § 188, 3, 1 3 C. § 636, d 

4 genitivo assoluto come nel susseguente x“Xeirwv irpo<;ÒOKU)ptouuv (ora 
che sono da aspettarsi dure cose) 5 sottint. èorto, che con òrjXov quasi 
sempre si tralascia “lo stesso che epiXon;; la costruzione regolare da- 
rebbe: toT? tuoi eOvoi? 7 sottint. torto 8 C. § 588, K. § 186 nota 2*. - - 

40. 1 un tale ( quidam ) * molestissime fero 3 ma dicesi che questi 
ecc., C. § 369, 2 4 C. § 544, K. § 153 A., a, a 5 sottint. AéfETat. — 

41. 1 medico e amico di Socrate, assai conosciuto in quel tempo 1 ge- 
nitivo oggettivo: per questo 3 l'infinito dipende da òiòaOKCi sottinteso; 
intorno al participio toOiovra, C. § 590, Iv. § 175, 1, e 4 ó IuncpdTri<; 

5 ó ’Akou|ì€vó<; “ risolvi il participio con se. — 42. 1 presso di lui, 
cioè in sua casa 2 l’ottativo, come modo del discorso indiretto, continua 
l’ottativo antecedente 3 dunque 4 sottint. uban 5 in luogo del compa- 
rativo ipuxpórepov troppo freddo ; qualche volta nella lingua greca e 
latina il positivo fortemente accentato fa le veci del comparativo “deesi 
sottintendere xivd come soggetto della proposizione infinitiva 7 i parti- 
cipi dipendono da dx^ovrat , C. § 592, K. § 175, 1, c 8 cougiungi ib<; 
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TaGTa xp&VTdi. — TTóxepov bé, eqprj, tò napà aoì 9 ùbujp 0€p- 
pÓTepov meìv ècrnv f| tò èv ’AaKXrimoù ,n ; — Tò èv ’A(TKXr)moO, 
è'qpri. — TTÓTepov bè XoòcacrGai ipuxpÓTepov, tò itapà croi f| tò 
èv ’Apcpiapaou; — Tò èv ’Aptpiapaou, ^qprj. — ’6v0upoO oùv, 
ecpri, oti Ktvbuveùeu; bu^apeaTÓTepo? elvai tóùv t€ oìkétiLv kcù 

TWV àp^UICTTOUVTUJV. 43. KoXÓaaVTO? bé Tivog iaxupuj? <*KÓ- 

Xou0ov, fjp€TO ti xaXeTratvot tùi ©epammi. — “Oti, èqpr| òqiotpa- 
-ficrraTÓ^ 1 Te lùv 2 pXaKiOTaTÓq ècm Kaì qpiXapYupuuTaTCx; ujv àp- 
TÓTaToq. — "Hbr| ttotè ouv èTtecfKéq/uj, rompo? nXeióvuuv rrXtyfiùv 
beÌTat, crù f| ó 0eparouv; — 44. Oojìoupévou bé tivo? Tf)v d? 
’OXuumav óbóv, Ti, écpr), <po{)q crù rr)v ttopdav ; où Kaì oiKot 
axebòv òXriv Trjv ri pepa v 1 rrepimmì? ; Kaì éKeiffe Ttopeuópevo? 
7T€puTaTti<Ja<; àpicmiaei?, TrepironT|<Ja? bentvr|<Jei? Kaì àvaTiautfr) • 
oùk ofoOa, òti, eì èKTeivai? toù? TrepiiràTOu?, ou? èv ttévt 6 fj 'èìS 
fipépat? TtepiTtaTd? , pabiuj? av ’A0rivr|0€v 2 d? ’OXupmav àqpt- 
koio ; xapiétfTepov bè Kaì TrpoeSoppav fipépqt pici 3 pàXXov * 
ùffTepiCetv tò pèv fàp àvaYKaCe(T0ai 5 ireparrépui 6 toù pexpiou 
priKuveiv tò? óboù? x a ^ eTT óv, tò bè pia rjpépa itXdova? nopeu- 
Orivai noXXriv ^qicmuvriv napéxer Kpeìrrov ouv 4v Trj óppf) arreu- 
beiv èv Trj óbw. — 45. “AXXou bè XéYOVTO?, ài? mxpeTÓ0ri * 
paKpàv óbòv 7Topeu0€Ì? 8 r^p€TO aÙTÒv eì Kaì cpopdov èqpepe. — 
Mà Ai 1 oùk è-YWT’ , éqpri , àXXà 3 tò ìpóriov. — Móvo? b’ èro>- 
peùou, è'qpri, f| Kaì <ìkóXou0ó? (Jot iìkoXoù0£i; — ’HkoXoù0€i, Icpp. 
— TTÓTepov kevó?, èqpr|, f| cpépwv ti; — <t>épuiv vf) At’, éqpri, tó 
t€ CTTpiupaTa Kaì TÓXXa < 7 K€Ùr|. — Kaì roli? bri, ècpn, órrriXXaxev * 
4 k Trj 5 óboù; — ’€poì pèv bOKet, ètpr), péXTiov èpoù. — Ti ouv; 
ècpr|, ei tò èKeivou qpopTÌov èbei Ce cpépeiv, mi? av oTei biaTe- 
Orivai — KaKtù? vr) Ai’, èqprr pàXXov h bè oùb’ Sv pbuvr|0riv 


qbéujc (come volentieri) ,J C. § 383, K. § 148, 6 10 sottint. Upui, C. § 411. 
- 43. 1 intorno ai superlativi óqiotpuTiaxaxoi; e flXcrnoxaTog ( pXùS) 

confr. C. § 197, K. § 50, 1, f * perchè oltre di essere. — 44. * C. § 405, 
K. § 159, 6 4 da Atene, G. § 178 3 mettersi in viaggio un giorno prima 
cioè anticipare il viaggio d’un giorno, C. § 443, K. § 161, 1,6 4 uàXXov 
è talvolta usato coi comparativi di maniera che la viemaggiormente 
risaltare la comparazione: è più forato, piuttosto — mettersi in viaggio 
5 C. § 574, 1, K. § 173, 1 6 il genitivo toO jusxpiou dipende da Treparrèpui, 

C. § 415. — 45. 1 irapaTeivui 5 C. 5} 400, K. § 159, 2. 3 qui lo stesso 
che dXXà póvov 4 quomodo discessit ex itinere f e come è egli uscito 
da questo viaggio? (cioè : s’è trovato dopo bene o male?) 5 dv è da rife- 
rirsi a òiaTÉ0f)vai (C. § 576, K. § 153 b., d); senza oiei la proposizione 
suonerebbe cosi: min; dv biext0qt;; o!ei formerà nella versione italiana 
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KopuJai. — Tò ouv toctoutuj riTiov toO Ttaibò? bdvaffGai rcovelv 
irai? rìtfKripÉvou boKet aoi àvbpò? eivai 7 ; — 46. l"opYia? ó 
Aeovtìvo? dm TÉppaTi ujv tou jliou Kaì YÉ'fiìpaKw? eu pdXa, uttó 
tive? àu0EVEÌa? KaTaXr|ip0EÌ? kot òXìyov 1 eì? unvov utroXicrGàvuiv 
ekeito. ’Gtteì bé ti? coitòv TrapnX0E xd)V èmTribeiajv dmcfKOTioujuE- 
vo?- Kaì tipeto, o ti irpÓTTOi, ó ropYia? ÒTreRpivaTO’ r)br| pe ó uitvo? 
apxeTai 3 7rapaKaTaTi0ecr0m /yù àbEXqptù 4 . — 47. TTXótujv ó ’Apì- 
cttuuvo? dv ’OXupma (Juvectkiìvuktev ÒYVwcriv àvGpunrot? 1 kcù 
aàxò? ùìiv aùxoì? à'fvui?. Outw? bè aÙTOÙ? dxeipuicraxo Kaì àve- 
biiaaTO Tij auvoutfia, OuvecTTiuipevó? te aÙTOÌ? àqpeXuù? Kaì ffuv- 
biripepeuuiv dv Ttàcriv, ui? 2 inrepr|00nvai toù? Eévou? ti) toO àv- 
bpò? 3 OuvTuxiqr oute bè ’AKabripEia? dpdpvr|TO, oute ZuuKpàxou?' 
aùxó ye PÒv ’• toGto EVEcpàvicTEV aÙToi?, oxi roXeitoi TTXaTuuv. 
j €tte'i bè iiXGov eì? xà? ’AGtiva?, ÙTtEbdEaTO aùxoù? eu paXa cpi- 
Xotppóvuj?. Kaì oì Edvoi, àf£ 5 , eTttov, in TTXaTinv, dmbEiEov npìv 
Kaì tòv ópiùvupóv (Tou , tòv ZuuKpàxou? òpiXrixriv , Kaì èxxì tt)v 
’AKabripEiav f)Yt|0ai xr|v dKEivou Kaì dmau0xri0ov Tip dvbpì, iva 
xi Kaì aÙToO àixoXauffuipEV. '0 bd rìpdpa ÙTropeibiàcXa? , uktttep 
ouv Kaì EÌÓJ0EI, àXX’ èjuj, ipriffìv, aÙTÒ? òkeivó? EÌpi. Oì bè èEe- 
xrXaYr|ffav 6 , eì 7 tòv àvbpa dxovTE? pE0’ éauTiIiv tòv toctoGtov 8 
^Yvór|0av , aTuiptn? aÙToO OuYYevopdvou 9 Kaì àvETriTTibEuxiii? 
aùxoì?, Kaì bEÌEavTo?, òti buvaxai Kaì fivEu tùiv auvrièaiv 10 Xó- 
Yujv 11 x ei Po*J^9“i tou? cruvóvxa?. 


una proposizione a sè: come ti pare che ecc. 6 anzi ( iramo ) * costruisci 
ttùic, oùv òokiì ooi òuKruuévou dvbpòi; eTvai rò xoaoÓTw (tanto, C. § 440) 
t)ttov toO uaibò? iroveiv bóvai6ai; ^OKipnèvou (àaxéuj) di uno ammaestrato 
in tutti gli esercizi corporali, quindi di un uomo libero; poiché in Atene 
non era permesso agli schiavi di andare ai ginnasi (scuole di ginnastica). 
— 46. 1 a poco a poco 4 costruisci oùtòv èmOKoiroùpevoq TiaprjXOe 

3 rispetto a dpxeoQai coll'infinito, C. § 594, K. § 175 nota 3*, 1 1 con- 

fronta Eserc. VÌI, proposizione 5“ e Xenoph. Cyrop. Vili, 7, 21, èYYÒxepov 
Tip àv9puitrivin 0avaTw oùbév èoxiv iinvou. — 47. 1 il dativo è retto da 
0 uv€cn<f)vuj 0 £v, C. § 437 * ih? come djaxe coll’infin., C. § 565, K. § 186, a 
3 coll'uomo 4 pure solo questo 5 costruisci dY« éiribaEov u éKirXi]TTin 
" spesso dopo i verbi di maravigliare, stupire, trovasi usata invece di fin 
la particella eì, che non fa differenza quauto al senso, ma presenta all'a- 
nimo il pensiero di un dubbio ancora possibile 3 costruisci tòv dvbpa 
tòv toooOtov 9 traduci il participio col gerundio passivo 10 C. § 166, 
K. § 43 nota 4* 11 cioè i discorsi, che ei soleva tenere a' suoi discepoli 
nell'Accademia. 
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III. LETTURE DI MAGGIOR ESTENSIONE. 

1. Ciro il giovane. 

KGpo? Xé-fÉTai Auffàvbpw, òxe rjXGev <rrwv aùxw tò rapa tujv 
• (TuMuóxiov 1 bwpa, àXXa Te (piXoqppoveìcrGai, w? aùxò? ètpti ó AG- 
aavbpo? Eévw 7roie' tivi èv Me-fàpoi? biriTOupevog , tcaì tòv èv 
lapbeai rrapàbeicrov èmbeiKvuvai aùròv ècpr). ’€tt€ì bè èGaupaEev 
aùTÒv 2 ò Aucravbpo? , di? KaXà pèv tò bévbpa etri , bi’ ìoou bè 
rrecpuTeupéva 3 , òpeol bè oì arixoi xwv bèvbpwv, eùrwvia bè rravra 
KaXw? '* eir|, òagaì bè iroXXai k«ì qbeìai cfuprapopapToìev aùxoì? 
TiepiTraToGcri 5 , Kaì fi xaGxa QaupàJuuv emev , ’AXX’ èfui toi \ uj 
KGpe, ravTa juèv xaGTa GaupaCa) ètti tw KctXXei, TtbXù bè juSXXov 
«Ta.uai toG KaxapeTpncravTÓ^ 8 croi kcù btaxàgavTO? eKacrxa xou- 
xiov. ’AKouffavxa bè xaOTa tòv 'KGpov f]O0f|va( Te Kal ebrei v 
TaÙTa toivuv,. ai Aucravbpe, èfiù Txàvxa Kaì biepèTpr)<xa Kaì biè- 
TaEa, ècm b’ aùxwv In , <pavai, & Kaì èqjuTeuffa coito?. Kaì ó Au- 
cravbpo? eqpri, àraflXèipa? eie; aùxòv Kaì ìbdiv tujv xe ìpaTicuv xò 
xaXXo? , iLv 11 eix€, Kaì xfj? òopfj? 12 aicrGópevo? Kaì xùiv cTTpe- 
tttùiv Kaì xwv ipeXiuJV xò kóXXo? Kaì xou àXXou KÓcrpou, ou ei- 
X€V u , ebreìv, Ti Xé-fei?, cpàvat w KGpe; f] -ràp (Tu xaì? crai? 
xepcrì touxwv xi ècpuxeutfa?; Kaì tòv KGpov ànoKpivaoGai, 0au- 
pàEei? toGxo , ’cpavai , u> Aucravbpe ; òpvupt (Tot xòv MiGpnv 13 , 


1. Xen. Oec. IV, 20-25 1 C. 383, K. § 148, 6: confi-, in seguito xòv 
èv làpbeot irapdbeiaov 5 cioè xò irapdbeiaov; ed essendone Lisandro ri- 
masto maravigliato (cioè del parco) perchè ecc. 3 costruisci ireqjuxeupeva 
6ir| bi’ taou (ad eguali distanze), C. § 458, A, e, K. § 166, 1, A in fine 
4 costruisci koXùk; eùxdivia 5 il dativo dipende da aupirapouapxotev, C. 
§ 437 0 siccome le molte proposizioni dipendenti rompono la naturale 
connessione fra quello ch’è detto prima e quello che vien dopo, lo scrit- 
tore si diparte dalla costruzione incominciata (anacoluto) e pone questa 
proposizione non come richiede la forma dell’antecedente, che è una 
proposizione secondaria causale e accenna al seguente dKoùcavxa bé 
xaOxa ecc., ma come se l’antecedente fosse una proposizione principale 
7 ma veramente, o Ciro; C. § 643, 10 8 il genitivo è retto da órfopou 

'■> l’infinito dipende, come gli infiniti seguenti, da è<pr| ó Aùaavbpo?, che 
va sottinteso; C. § 567 nota 2% K. tj 189, 2 10 èaxtv aùxwv xiva, & 

— havvi alcuna cosa che —, C. § 600, K. § 182 nota 3 a 11 attrazione 
in luogo di fi elxe, C. § 597, 2, k. § 182, 6 14 l’odore che spandevano 

i capelli e gli abiti di Ciro 13 in luogo di 8v elxev, vedi nota 10 ;i 

44 eìireiv cpdvai; spesso incontransi in Senofonte simili tautologie, 

dove il discorso s’accosta al fare semplice e trasandato del linguaggio 
famigliare, p. es. Oeconom. Vili, 2 sai é*f(ju pèvxoi ibùiv dx9ea9f.taav 
uùxqv elirov, Mqbév xi, tcpqv, àGupqoqt;, w -fóvai ,s per, o in nome di 
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OTCtvnep ùykuvu) , prjiTumoTe beirrvfìcrai , rcpìv lòpujcFai 19 ri tuùv 
TToXepiKiùv ti f| tùù v ycwpyikwv èpYwv peXeTiùv 17 , fi àeì Iv yc 
ti qpiXcmpoupevo?. Ka\ aÙTÒ? pévTOi 18 èqprj ó Auffavbpo? ÒKOucra? 
TaOTa beEuucracrGaì tc aùTÒv Kaì eìiteìv, AtKaìu)? poi boKeì?, &pq, 
ai KGpe, eùbaìpwv eìvar <ÌYa0ò? y«P Oùv àvf]p 19 eùbatpoveì?. 


2. Gige. 

Tòv Turov, tòv toO Auboù 1 rrpÓYOvov elvai XéYOutn iroipéva 
0r)TeuovTa trapà tuj tòte 2 Aubìa? apxovTi , òp(5pou bè ttoXXou 
Y evopévou Kal aeicrpoù pcrfòvai fi Trj^ YÒ? «al YevéaOai xócTpa 
kotò tòv tóttov, fj èvepev ' ìbóvTa bè Kaì OaupacravTa KaTa^nvai 3 , 

Kal ìbeìv aXXa tc bf) pu0oXoYoO<Ji GaupatTTà 4 Kal utjtov x«Xkoùv 
koIXov, Gupìba? èx° VTa > xa0’ acj èYKuipavTa ìbeìv èvóvTa veKpóv, 
di? qpaìveffGai , peìCuj f| kot’ avGpujTrov 5 . ToOtov bè aXXo pèv 
èX^iv oùbév , rrepl bè Trj x ei P l XPuO'oOv baKTuXiov , 6v TtèpilXó- 
pevov èKPnvai 6 . ZuXXóyou bè Yevopévou toì? TTOipécfiv 7 eiu>0ÓTO?, 
iV éEaYYéXXotev kotò ppva 8 tuj {lacriXeì tù rrepl tò Ttoìpvia 9 

S r * * , •( 

àqpiKéaBai Kal èKeìvov exovTa tòv baKTuXiov. KaGripevov ouv peTà 
toiv óXXujv Tuxeìv t^v 0<pevbóvr)v toù baKTuXìou trepiaYaYÓVTa 
TTpò? éauTÒv eì? tò eìauu 10 th? x ei PÓ<; ' toutou bè Yevope'vou 
àipavrì aùTÒv Yevè(T0ai toì? rrapaKaGripèvoi? Kal biaXéYetfBai " 
ib? rrepl oìxopévou. Kal tòv 12 GaupaZeiv Te Kal TtàXiv éirifyiifòi'* ‘ ** 
qpdivTa tòv baKTuXiov trrpe'ipai èEu) tòv tfcpevbóvriv , Kal crrpé- 
ipavTa cpavepòv YtvécrGat. Kaì toùto evvoriaavTa ìxTtOTreipatfGai*- 


Mitra, C. § 399, K. t; 159, 3, 4 16 C. § 565, K. § 183 nota 17 participio 
causale, C.' § 581 18 pévxoi cresce efficacia a aÙTÓs 19 traduci il parti- 

cipio col gerundio. 

2. Plato de republ. II, pag. 359 e 360. 1 Del Lidio, cioè di Creso; 
cosi dagli scrittori Romani Annibaie vien detto Poemis, cioè il Carta- 
ginese 5 C. § 382, K. Éj 148, 6 3 sottiut. XéYoutn. Quest'infinito, come 
pure i seguenti, può tradursi in italiano coll’indicativo o col congiun- 
tivo retto da che, p. es. ibóvxa Kaì OaupdaavTa Kaxafb'ivai (dicono) che, 
veduto ciò e fattone le meraviglie, sia disceso ecc., C. § 567 nota 2 a , 
K. § 189, 2 4 costruisci koì puOoXoYoOoiv Ibeiv e raccontasi che egli vi 
abbia veduto — 5 maggiore che ad un uomo si conviene, cioè di gran- 
dezza piti che umana, C. § 459, B, c, K. § 166, 2 B 6 quo armulo de- 
tracto eum ex ilio hiatu descendisse 7 quando avvenne tra i pastori 
un’adunanza , cioè quando i pastori tennero un’adunanza 8 ogni mese 
C. § 459, B, d, K. $ 166, 2, B in fine 0 ciò che riguarda le greggie, 
lo stato delle greggie, C. § 381 e § 466 C, K. § 167, 2 C 10 verso l’interno 
della mano, C. § STO, K. § 148, 6 11 sottint. aòxoù<; (xoùi; mnpévac; ) ; 

intorno ad oìxopévou vedi C. § 480 nota, K. § 152 nota l a 18 e che egli, 
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toO òctKTuXiou, eì TaÙTriv è'xei ' 3 ttiv buvapiv Kaì carni) àeì outuj 
crup{3aiveiv, (XxpéqpovTi pèv ^Tcnu xpv acpevbóvrjv àbi)Xiu 14 yitvc- 
a0ai, iEa> 15 bè bqXw ‘V'AiffGóiifèvov bè eùGùq biarrpàEaaGai tùiv 
< rfYéXuiv 'fevéffGai 17 tùjv irapà tòv paaiXéa 15, èX0óv Ta 19 bè 4m- 
Gèpevov ni) {JacxiXeT óutoktcivcii kcù xqv àpxnv Kaxaaxdv. 

3. Lode della vita campestre. 

TaOxa \ tu KpiTÓ(5ouX€, è'fiò biriYoOpai, è'<pr| ó Zu>Kpaxr|<;, oti 
TÒ 5 oùb’ oì ttóvu paKapioi ! buvavxai àttéxeffGar è'oiK€ 

yàp f) émpéXeia aÙTri<; dvai apa Te nbunàGeià tic; 3 Kaì oikou 
auEricnq Kaì auipàxujv acFKr|aT<; eig xò buva<70ai 4 òca àvbpì èXeu- 
0épiu Tipo?r|K€i. rTpùixov pèv y«P à<p’ wv Iwffiv oì avGpujTtoi, 
TaCiTa f) YH <ptpei epYaSopevoi? 5 , Kaì àcp’ ujv toìvuv ft r)buTta- 
GoOoi , TrpoqeTxicpépei • IrreiTa bè odou; 7 KoapoOcn puipoù? Kai 
ÒYÓXpaTa Kai oiq aùxoì Kodpoùvxai *, Kai Tauxa pexà fibidTujv 
ò<7pwv Kaì Geapàxuiv Tiapéxei ' èrreiTa bè òipa ttoXXò xà pèv 
<pùei , xà bè Tpéqpei 9 ’ Kai Yàp f) TrpopaxeuxiKf) xèxvr| (Tuvf)7TTai 
xrj YeaipYia, uxrre èxeiv 10 Kaì 0eoì? èEapéOKeoGai Guovtoi; 11 Kaì 
aùxoìx; 12 xpndGai. TTapéxouaa b’ àtp0ovu)TaTa ÒYa0à oùk èà xaOTa 
pexà paXaKia? XapjJàveiv, àXXà ipuxri xe xe»PÓ>vo? koì GaXrtri 17 
0épous èeiCei Kapxepdyl Kaì xoùq pèv aùxoupYOÌx; bià xwv x«i- 
pwv 14 YupvaCouda icrxùv aóxoìg Trpoexi0r|di , xoìx; bè Tr) èmpe- • 
Xeia YCiwPToOvTa<; àvbpiCei TTpun xe èYeipoucra Kai xropeOecrGat 
crqpobpvlxg àvaYKaZoucfa. Kaì Yàp èv tlù xwput Kaì èv tìù acTTet 45 


C. 5} 309, 2 13 è mantenuta qui la forma dell 'interrogazione diretta 

14 per dbr|\ov. Intorno a questa attrazione coll'infinito vedi C. § 572, 
K. § 172, 3 ,s sottint. oxpèqpovxi 18 sottint. xevèoOai 17 di divenire uno 
dei messi, C. $ 417, K. $ 158, 3, a 18 di quelli, che andavano dal re 
(che erano mandati al re), C. § 383, K. § 148, 6 19 sottint. irapà xòv 
paaiXèa. 

3. Xen. Oec. V, 1-17. Nel dialogo a cui è tolto questo passo, Socrate 
viene ragionando con Critobulo sul governo della famiglia. 1 TaOxa si 
riferisce alla narrazione che precede di Ciro e Lisandro 5 beati, divites, 
i ricchi, i potenti 3 una cotale (quoddam) soddisfazione 4 C. § 574, 2, 
K. $ 173, 2 s se essi lavorano la terra xf|v Yfiv) 8 inoltre 7 con che essi 
(ol <Ìv0pu)7roi), C. § 438, a , K. § 161, 3 8 quibus ipsi omantur 9 (póei 
— xpèipei, in quanto la natura produce da sè alcune cose; altre, quelle 
cioè che provengono dall’industria dell'uomo, conserva (nutre) 10 cosi 
che essi (tovk; yéwPYoO? , che è sottinteso e vuoisi dedurre da V) -feiupYia) 
hanno, cioè possono 11 cioè gli animali (xà irpóflaxa) ; in seguito bisogna 
a xpi)O0ai sottintendere «aÙTOò; 18 essi stessi 13 intorno a vpOxn e OdXirq 
(confr. frigora, calores) vedi C. § 362, b 14 aùxoupYoó<;, confr. Tanti' 
tesi che segue: xr) èmpeXeiqt 15 Kai èv tùj xwptn Kaì èv tu) dava 18 ad 
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dei èv ójpa ,b ai èTtiKaipiuOiaTai upàSei? eìaiv. “CrreiTa fiv te aùv 
ì'xttuj àpr|Y€iv ti? Tri rróXei poùXrixai, tòv utttov kavuuTÓTri 17 f] 
TtuupYta auvTpècpeiv , fiv te ttéZ>;i 18 acpoòpòv tò aùijua napéxei * 
GTÌpaiq Tt èmq3iXo'TTOV€Ìa0ai auve7raìpei ti f) y>1 ko\ Kuaìv eÙTrè- 
xeiav Tpocpn? Trapéxoucra Kaì 0npìa aupirapaTpècpouaa. ’QqpeXou- 
uevoi òè Kai oi ìttttoi Kaì ai kùvé? Ù7rò 19 tvì? YeuipYÌa? àvTiucpe- 
Xoùcrt tòv x&pov, à pèv ìmro? irpun Tt KopiCuuv tòv Kriòópevov 
ti? Tf|v èmpèXeiav Kaì èEouaiav rcapèxujv òipè àmévai, ai òè KÙve? 
tó Tt 0r|pia ànepÙKOuaai dirò Xùpri? Kapinjùv Kaì npofìdTUJV Kaì 
Trj èpruuiCji xf)v àaqpàXeiav auprapèxouaai,Vnapoppà òè ti Kaì €Ì? 
tò àpiyfeiv aùv òttXoi? ti) x^pcji Kaì 50 H T>1 toù? YewpYOÙ? èv 
tu) pèaiu 21 toù? KapTtoùg xpèipouaa tuj KpaTOÙVTt XapjJavav - 2 . 
Kaì òpapeìv òè Kaì paXeiv Kaì nrjòfiaai tì? ÌKavwTépou? 23 Tt'xvn 
YtuupYia? irapéxtTai ; ti? òè toT? èpYaSopèvoi? TrXeìuj Tt'xvii àv- 
TixapìCtTai ; tì? òè fiòiov tòv émpeXópevov òéxtxat, TrpoTtìvouaa 
^poqióvTt Xafkìv o ti xp^ei; tì? òè Eèvou? 2 * àqp0ovuiTtpov òè- 
Xtxai ; X£ l M“<J ai 25 òè Tropi àqp0óviu Kaì 0eppoì? XooTpoì? ttoù 
7rXeìuuv eùpàpeia r| èv xùaptu ; ttoù òè t\òiov Oepìaai ùòaaì Tt Kaì 
Tivtùpaffi Kaì aKiaì? f| kot’ ÒYpóv ; tì? òè aXXr| 26 0toi? àirapxà? 
7rptTTU)òtaTtpa? Trapèxti ?| éopTà? trXripeaTèpa? dTroòeiKvuei; ti? 
òè oÌKtTai? Trpo?<piXtaTtpa f| Y^vaiKÌ fjòìuiv f| tékvoi? iroGeivo- 
Ttpa f| cpìXoi? tùxapitfTOTt pa ; ’€poì pèv Oaupaaxòv òoKtì tivai 
ti ti? éXtO0tpo? fivOpujTto? f| KTrjpa ti toùtou nòiov KèKTriTai rj 
tTtipéXtiav fiòiuu Tivà touth? tiipriKtv f) uxptXipujTtpav tì? tòv 
piov. “£ti òè fi TH OtXouaa 27 toù? òuvapévou? KaTapap0avtiv 28 
Kaì òiKaioaùvnv òiòóOKtr toù? yòp aptaTa 0tpantùovTa? aùTrjv 
nXtìaTa ÓYa0à àvTmoieì 29 . ’€àv b’ apa Kaì Ù7rò ttXiiGou? ttot€ 
aTpaTtupàTUJV tiùv èpYuuv aTtpriOuùaiv oi èv Trj Y6WPYÌ« àvaaTpt- 


un tempo stabilito, opportuno 17 costruisci UavujTàTq (tari) auvrpéqpciv 
18 il senso è: ch'egli allo scoppiare d’una guerra voglia militare nel 
numero dei cavalieri o dei fanti 19 dall’agricoltura i0 costruisci rrapopucjt 
ti Kal i 1 ) Tri; in causa appunto della lontananza di i*| - ff| anche la par- 
ticella Kai fu ripetuta due volte, ma non si tradurrà che una volta sola 
51 maniera popolare tolta dall’usanza di porre in mezzo dell'agone il 
premio della vittoria (de; péoov TiOévai rivi ti proporre alcuna cosa per 
alcuno qual premio del certame) ; quindi esposto, abbandonato 22 il senso 
è : educando essa i frutti apertamente e liberamente sì che il vincitore 
se li può appropriare 53 è predicato ; come oggetto bisogna sottinten- 
dere toù? dvOpujiTOu? 54 Eévou? è contrapposto a tòv littueXópevov 55 l’in- 
finito dipende da iràduiv eùudpaa (sottintendi toTiv) 28 sottintendi Téxvq 
27 sua sponte , volentieri, graziosamente 18 sottintendi biKaiooùvqv 29 C. 
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qiópevoi kcù ffcpobptpi; koì àvbpiKÙJS iraibeuópevot , outoi eù 
TTapeaKeuaOpévoi koì làq ipuxà? koì t« ffuópaTa 3n , f,v pò Geo? 
óttokujXùi] , bùvavxai ìóvTes eìq làc, twv òttokujXuóvtujv 31 Xap- 
pàveiv àcp’ ujv 3a Gpéipovxai 33 . TToXXóki^ b’ èv Tip TroXèpuj Kaì 
ùffcpaXéffTepóv èffxi crùv toì? òttXok; xfjv Tpocprjv paffTeùeiv r| ffÙV 
toì<; TeujpTiKoT*; òpfóvou;. Zuptraibeùei bè Kaì eì? tò èTtapKeiv 
àXXiiXotg ri TeuupTia. ’€m té y«P tovc; noXepioui; crùv ùvGpómoiq 
bei ìévai, tìì <5 té •fiì? 3 ' oùv àvGpumoi? èffxìv fi èp'faffia. Tòv oùv 
péXXovTa eù YeuupYf|ffav bei Toùg èpYaffTrjpai; Kaì TtpoGùpous Tta- 
paffKtuàCeiv Kaì rreìGecvGat GéXoviaq- tòv bè èirì noXepiou? crfovTa 
TaÙTà bei piixavóiaGai bcupoupevov re toù; iroiouffiv, a bei Ttoteìv 
toùi; ù-faGoùc;, Kaì KoXc&ovxa tou? àxaKToOvTa^. Kaì napaKeXeùe- 
crQai bè uoXXóikk; oùbèv ?ìttov bei toì? èpTaxaiq tòv "reujp'fòv ^ 
tòv ffxpaTrpfòv toÌ£ ffTpaTiwxai<;, Kaì èXmbiuv bè àfaGùàv oùbèv 
tÌttov oì boOXoi tòiv èXeuGépiov béovTai, àXXà Kaì 33 paXXov, òmuq 
peveiv éGéXuuffi. KaXùn; bè KÒKeivo? eurev, Qq eqpr) tì^v teiupfiav 
tìùv àXXiuv Texvàiv pn^epa Kaì Tpocpòv eivai. €ù pèv fàp qpepo- 
pévrii; Tris ‘feuipTiac; eppcuvTai 36 Kaì ai aXXai xéxvai arraffai, òrcou 
b’ av àvaTKaffGrj 37 ri yo xepffeùeiv, omoffpévvuvTai Kaì ai aXXai 
Téxvai ffxebóv ti 38 Kaì Karà tòv Kaì kotò GàXaxTav. 

4. L'ordine è l’anima d’ogni azione. 

”6ffTiv oùbèv outuj^ oùt’ 1 eùxpndTov ouTe KaXòv àvGpunrou; 
djS raEiq. Kaì Y«p X°pò? 2 èE àvGpumwv ffufKCipevós èffxìv àXX’ 
ÒTav pèv noiijùffiv, ò ti av xùxq eKaffro? 3 , xapaxn tu; 9aìveTai 
Kaì GefiffGai àxeprrès 4 , Stov bè TeTarpe'vio^ irouùffi Kaì (pGé f - 
Yujvrai, aua oi aÙTOÌ outoi koì àEioGe'aTOi boKoùffiv eivai Kaì 
dEiÓKOuffTOi. Kaì (riparia tc axaKTO<; uèv oùffa TapaxujbéffTarov 5 


§ 396, a, K. § 160, 2 30 d’animo e di corpo, C. § 404,’ K. § 159, 7 
31 sottint. Tf|c Yeuip'fiac, C. 419, e, K. § 157 3 " raOra, dtp’ ùjv (di che) 
33 nutrirsi (possano nutrirsi;, C. § 500, K. § 152, 6 34 congiungi p èp- 

YCioia Tip; '(-ri? 35 costruisci àXXà Kai (iSXXov d-foGiIiv èXm&ujv òèovTai 

33 (icùvvuui 37 C. § 554, K. § 183, 1 38 tI sta qui a maniera d’avverbio 
e tempera l'espressione oxeòóv, per così dire, quasi tutte. 

4. Xen. Oec. Vili, 3-10. * C. § 619, K. § 177, 6 s il coro nelle tra- 
gedie e nelle commedie 3 checché loro viene, cioè tutto ciò che vien 
loro in mente 4 cioè il loro operare (i loro movimenti) 5 C. § 366, K. 

Scalasi. g 
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xaì T015 pèv troXepioii; euxeipaiTÓiarov, TO15 bè qriXoic; àrjbé- 
CTctTOV òpàv xal àxpr)(TTÓTaTOv, ÒV05 ópoO, ÓTrXiTrig, crxeuoipópos, 
91X05, \mreÙ5, àpaEa \ TTuiq t«P av Ttopeu 0 €iri<Jav 7 , dàv Ixovt€ 5 
ouiuig * ÈmKUjXutfujcriv àXXiiXouq, ó pèv pabiCuuv tòv TpdxovTa, 
ó bè Tpéxuuv tòv éffTriKÓra, n bè àpaEa tòv untéa, ó bè ÒV05 
ttiv àpaEav, ó bè axeuocpópo5 tòv òkXittiv; €ì bè xaì paxeoGat 
bdoi, ttùi 5 dv ovjtwc; exovTeq paxdtfaivTO ; 015 fàp dvàfxri 9 aùiùùv 
T0Ù5 dmóvTaq qpeùfeiv, oùtoi ixavoi cica cpeò'fovTe? xaTaTra-riìO'ai 
T0Ù5 8nXa èxovTaq. TtTcrfpevti feè mpaTià xdXXicrrov pèv ìbclv 
T0Ì5 qpiXoxq, bu^xepéOTaTOv- bè TO15 TroXepìoiq. T15 pèv xàp oùk 
av 91X05 10 r)bdw5 GedaaiTO óirXiTa? ttoXXoù? dv TÓEei Ttopeuo- 
pdvouq u , T15 b’ oùk av GaupaOtiev nntda5 xaTÒ Ta£ei5 dXaùvov- 
Taq, T15 bè oùk av TtoXdpi05 qpopriGeirj ibdiv bieuxpivr|pdvou5 ótt- 
XiTag, ÙTTteaq, TreXxaaTàq, Totóiaq, acpevbovr|Ta^, xal TOiq àpxoucri 
TeTaYpdvtuq dtTopdvou5 ; ’AXXà xaì Tropeuopdvurv 14 dv TÓEei, xàv 
TToXXaì pupiabeq wcriv, òpoiax; ùjcftrep £15 èxaffT05 13 xa 0 ’ 14 ricfu- 
Xiav iravTeq tropeùovTai • eiq -fàp tò xevoùpevov 15 dei òmcGev 
éirdpxovTai. Kaì Tpifjpqq bd toi fi Oecfarpévri dvGpumuuv 16 bià ti 
aXXo qjopepóv dcm TtoXepioiq f| 91X015 dEioGéaTov f| oti Taxù 
uXeì; Aia ti bè aXXo àXimoi àXXf|Xoiq dalv 01 èpTrXdovTeq fi 
biÓTi dv tóEci pèv Ka 0 r)VTai, dv TÓEei bè trpoveùoucriv, dv TàEei 
b’ dvaTriTTTOuOiv IT , dv TdEei b’ dppaivoum xal dx^aivoucfiv ; C H 
b’ ÒTaEia opoióv tì poi boxe! eivai olóvrrep eì 13 xtwpYÒq ópoù 
dppàXoi 19 xpiGàg xal TtupoÙ5 xaì 0 empia xatreiTa óttote béoi f] 
pà 2 ri 5 f| apTOu f| òipou, biaXd'feiv bdoi aÙTW àvTi 10 toG XaftóvTa 
bieuxpivripévoiq xPBtfBai. 


§ 147, b 0 il singolare dipinge al vivo la confusione nelle singole parti 
dell'esercito 7 intorno alla forma della proposizione confronta C. § 549. 
K. § 185 nota 1“ 8 trovandosi cosi, cioè in tale stato, in tal condizione 
9 costruisci oiq aÙTinv àvdxxri (sottint. iariv, che in questa forinola or- 
dinariamente si ommette), quelli di loro a cui è necessità, cioè quelli 
che devono, per esempio quei del treno 10 congiungi tu; 91X05 in op- 
posizione al susseguente tu; noàépio^ 11 C. § 591, K. § 175, 1, a 15 ge- 
nitivo assoluto, sottint. aÙTinv (tujv (JTpaTUUTÙJv), C. § 585, a 13 unus- 
quisque 14 C. § 459, B, c, K. § 16G, 2, B 15 nel posto che man mano 
resta vuoto; poiché dei si riferisce tanto a èirépxovTai quanto a xevoù- 
pevov; come soggetto a éirépxovTat bisogna naturalmente sottintendere 
oi (JTpaTuiÙTai 18 C. § 418, K. § 158, 5, a 17 accenna ai diversi movi- 
menti dei rematori 1 8 come se' 19 C. § 549, K. § 185 nota l a 40 C. 
§ 574, 3, K. § 173, 2 (invece di prendere ... e ... ). 
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5. Carattere di Agesilao. 

• 

‘AYndiXao? ‘«pò pèv Kaì tù èv toì? iroXepioi? èaèjkTO *, pyoù- 
pevo? toù? 0eoù? oùx ?|ttov èv Trj TroXepia 2 xpiìvai èv Tri 
cptXia ouppàxou? irote\O0ai. 'kéTa? bè Gewv oùbè èxGpoù? 3 èpià- 
2éto, voptéuuv aXoYOV eivat toù? pèv è£ iepuiv KXèiTTOVTa? ìepo- 
aùXou? KaXeiv, toù? bè {ìiupiliv «èia? òtTrocmwvTa? eùdepei? 
f)Yeìa9ai 4 . j €k€ivó? ye pnv 5 ùpvwv 6 outtot èXriYev, ibi; toù? 
Geoù? oioiro 7 oùbèv tittov ócrioi? èpYot? ri óyvoi? ìepoT? pbcffGat. 
’AXXà prjv 8 Kaì órróxe eùxuxotn 9 , oùk àvGpwmuv óirepeqppóvft, 
àXXà Geoi? x«P lv ^bei. Kaì Gappwv 10 TrXeiova eGuev f| òkvujv 
riuxeTO. GìGicrto bè qpopoùpevo? pèv ìXapò? cpaiveaGai, eÙTuxu/v 
bè irpào? elvai. Ttòv té PHV cpìXuuv où xoù? buvaxujTaTOu?, àXXà 
toù? TrpoGupoTaTOu? paXicPra iì<JTra£eTO. Spierei bè oùk, ei ti? 
KaKw? Ttacrxujv ììpùveTO, àXX’ eì ti? eùepYexoùpevo? àxaptcrxo? 
cpaivoiTO ". ”Gx ai P e bè toù? pèv aìcrxpOKepbeì? TièvrjTa? ópwv 12 , 
toù? bè biKaìou? ttXoucxiou? ttoiùiv, {JouXópevo? Tpv biKaioaùvriv 
xf|? àbiKia? KepbaXeuuTèpav KaGtcriàvai. "Hokci bè èEopiXeTv pèv 
Travrobairoì?, xPHdGai u bè toi? axaGoì?. 'Ottoté bè ipeYÓVTiuv ìì 
èTratvoùvxwv tivù? òkoùoi, oùx GTTov uiexo KaxapavGaveiv toù? 
tujv XeYÓVTuuv Tpórrou? f| 14 Trepì ùjv XèYOiev l5 . Kaì toù? pèv ùnò 
qpiXov èEairaTujpèvou? oùk èipeYe, toù? bè urtò rroXepiwv Kaprtav 
Kaxepèpcpexo, Kaì tò pèv ÓTTicrroOvTa? èSarraTàv 16 aocpòv «pive, 
tò bè mcrreùovTa? àvóaiov. ’ÉTraivoùpevo? bè èxaipev 17 ùttò tujv 
Kaì ipèxeiv èGeXóvraiv tò pq 18 àpecTTÓ, Kaì tuiv TrafìpqfTiaiiopévuJV 
oùbéva fixGaipe, toù? bè Kpuipivou? ujonep èvèbpa? è<puXàTTexo. 
Toù? yc pqv biajìóXou? paXXov ri toù? KXèTrxa? èpìcrei, pei&u 


5. Xen. Enc. Atjes. cap. IX. 1 Rispetto all'uso dell’ imperfetto nella 

descrizione di questo carattere vedi C. § 488, K. § 152, 9 e 10 * sot- 

tintendi xujpq 3 sottint. óvTag, neppure, se erano nemici 4 i due membri 

della proposizione sono coordinati per mezzo di pév e bé, laddove il 

primo nella costruzione regolare avrebbe dovuto essere subordinato: 

essere irragionevole che, mentre si chiamano pii. — 5 * Yè pqv ancora, 

inoltre vale a dare maggior rilievo alla continuazione 8 C. § 590, K. 

§ 175, 1, e 8 C. J$ 528, a, K. § 180, 5 7 C. § 528, a, K. 8 180, 5 8 at 

vero 3 C. § 558 nota 1 “, K. § 183, 3, c 10 cioè dopo la vittoria ripor- 

tata sopra i nemici 11 l’imperfetto fipùvexo e l’ottativo (paivoixo dino- 

tano qui la ripetizione dell’azione, C. § 488 e § 547, K. § 152, 9, e K. 

§ 185 lieta 2 :i IS C. § 592, K. § 175, 1 c 13 qui vale tenere stretta di- 

mestichezza in opposizione a èÉojuiXeìv 14 sottint. xoù<; xpóiroui; xoùxinv 

15 l’ottativo continua l’ottativo antecedente òkoùoi (C. S 558 nota l a , K. 
§ 183, 3, c) 10 C. § 574, 2, K. § 173, 1 17 vedi nota 12": se veniva lo- 
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Éripiav l'iYOÙpevos cpiXov y xpxipàxujv tmpictKecxGai. Kaì Tàg pèv 
tiùv ìbiaixàiv àpapxias Trpuux; è'qpepe, xà$ bè xàiv àpxóvxwv pe- 
YÓXa? fj-fe * 9 , Kpiviuv xoù<; pèv àXtfa, toù? bè TtoXXà kcikùk; bia- 
xiGévai l0 . T>j bè {kKTiXeia Trpo?r|Ketv èvópiZev où pqcbioupYiav, 
àXXà KaXoKÓYaGiav. Kaì toù pèv ffuupaToq eÌKÓva axiiaacxGai 
ÓTTéaxexo n , ttoXXàiv aùxà) toGto 23 bujpetcxGai GeXóvxuuv r \ Tris 
bè ipuxò'à oùbéTTOTe ènaueio pvripeìa biairovoupevo?-’, rvfoùpevoq 
tò pèv àvbpiavTOTrouIiv, xò bè aùxoO ep'fov eivai, Kaì xò pèv 
TrXouffiaiv, xò bè xujv aYaGàiv. Xptipacri Ye PÒv où póvov biKaìcui;, 
àXXà Kaì èXeuGepiwi; èxpnxo, xii pèv biKaiip àpKeìv r)Yoùpevo<; 
xò éàv xà àXXóxpia, tu) bè èXeuGepuu Kaì xàiv éauxoO 2h rtpoqui- 
cpeXr|xéov elvau ’Aeì bè beicnbaipwv rjv, vopiZuuv xoù? pèv KaXàng 
2tùvxa? outtu) eùbaipova?, toù<; bè eÙKXeujq xexeXeuxr|KÓxa^ fjbr| 
paKapiou? 2 '. MeiCw bè (Xupcpopàv tkpive xà TiTVwtfKovxa f| óyvo- 
oùvxa àpeXeìv xàiv à'faGàiv 2S . Aó£r|<; bè oùbepià<; ripa , f)? oùk 
èEenóvei xà ibia r> . Mex’ òXìywv bé poi èbÓKei àvGpumiuv où 
Kapxepiav xrjv àpexrjv, àXX’ eùttàGeiav vopiCeiv è7taivoùpevo<; 
YoOv è'xaipe pàXXov F| XP’làdxa KXiópevo?. ’AXXà ppv àvbpeiav ye 
xò ttXéov 3(1 pex’ eùpouXia? f| pexù Kivbùvwv étrebekvuxo, Kaì 
crocpiav è'pftp pàXXov f| XÓYOiq rj<JK€i. TTpijióxaxó^ Y€ pnv qpvXoi<s 
iùv 31 éxGpoìg qpopepuixaxog fjv ’ Kaì ttóvok; pàXicTTa àvxéxuiv exaì- 
poi <5 ribicrxa ÙTieÌKe, koXujv èpYwv pàXXov P| xujv KaXàiv cfuupà- 
xujv ètnGupàiv. "6v y^ pr]v xaìi; eùrtpaEiau; awqppoveìv èmaxàpe- 
voq èv xoìg beivoìq eùGapapS èbùvaxo eivai. Kaì xò eùxapi où 
(JKióppaOiv àXXà xpómu èTtexribeue, Kaì xuj p€YaXó<ppovi où <Jùv 
ùppei, àXXà ffùv Yvwpfl èxpfìxo 32, xàiv yoùv ùnepaùxujv Kaxa- 
cppoviltv xtòv pexpìajv xarreivóxepoc; fjv. Kaì Yàp èKaXXcumEexo xrj 
pèv àpqpì xò <Tà)pa (pauXóxnxi, xà) b’ dpqpì xò crrpàxeupa KÓtfpw * 
xà> b’ aùxòi; pèv ój? èXaxicxxuiv beìcxGai, roùq bè q)(Xou? di? 
rrXeìaxa lòcpeXeìv 33 ‘ TTpò<s bè xoùxoi? papùxaxos pèv àvxaYUJVi- 


dato 18 C. § 010, K. JS 177, 5 in fine 19 faceva gran caso *° cioè pei 
loro errori 51 l'infinito dipende da òiréoxeTO 12 sull'uso dell’aoristo vedi 
C. § 492, K. § 152, 8 13 cioè tò orùoaaOai eÌKÓva 24 risolvi il genitivo 
assoluto con quantunque , sebbene , C. $ 584, 1 25 C. § 590, K. § 175, 
1, e 20 genitivo partitivo: del suo 17 sottintendi eìvui 28 sottint. come 
subbietto di dueXeìv il pronome indeterminato tivù che poi riceve più 
precisa specificazione dai participi condizionali YiYvibOKOVTa e ft-fvoou vxa 
” ciò che a lei si conviene, che le è proprio 3,1 più tosto 31 risolvi il 
participio con quantunque , benché 32 tuj utYu^ócppovi éxpnxo, usò, di- 
mostrò magnanimità 33 congiungi ti|) &€tc0cu — tù) lixpeXeìv, C. § 574, 4, 


■e 
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0xf|? f\v, Koucpóxaxo? bè Kpaxricra? 34 ' èx0poì? pèv bu?eEaTràxr|TO?, 
cpìXoi? bè €ÙTtapaTreicrTÓTaTO?. ’Aeì bè xiGeìq rà twv cpìXwv 33 
àcrcpaXi!)? àeì àpaupouv xà twv iroXepiuuv èpYov elxev 3 \ ’€k€Ìvov 
oì pèv (TuYYfvei? cpiXoKiib€)ióva èKÓXouv, o\ bè xpwpevoi 37 àirpo- 
tpacTicrrov, ol b’ ÓTtoup , fr|(TavT€<; ti pvfmova, ol b 5 àbiKoupevoi 
èiriKOupov, ol’ fé- pr|v (TuTKivbuveùovTe? pexà ©eoù? cfwxrìpa. 
AokcT b’ èpoiYe Kal TÓbe póvo? àv0pumwv èmbeìEai, òti fi pèv 
toO ctwiìoto? ìtTxù<S TTlpócTKei, f) bè xq? qruxri? pwpn tòiv àfa- 
Oiliv àvbpwv aYripaTÓ? 4cmv. ’€Keìvo? yoùv oùk ÓTreÌTie peYaXriv 
Kal KaXriv èqpiépevo? 38 bóEav, eì Kal pn tò crwpa cpépeiv qbu- 
voto xriv Trj^ ipuxiì 1 » aùxoO jWipr)v 39 . TorfapoGv Troiai où veó- 
xr|TO? KpelxTov xò èKdvou Ynpa? ècpàvri; ti? pèv Yàp toì? èx- 
GpoT? ÒKpàCwv 40 oOtuu qpo[3epò? fjv il)? ’AqtiaìXao? tò pf|Ki<Txov 
toO aìuivo? èxiov ; tìvo? b’ éKTTobùjv Yevopévou 41 póìXXov ficr0r|<7av 
ol iroXépioi ìì AftlcftXàou Kaìtrep YnP ai °ù TeXeunicravTO? ; ti? bè 
ffuppóxoi? 0<xp£o? Trapéffxev òcrov 41 ’AYricrìXao? , KaiTiep fibr) 
Trpò? Tip oxópaTi ’ 3 toO |5iou uiv 44 ; xiva bè véov ol cpìXot TiXéov 
èrróOrioav f[ ’AfntfiXaov Y^lpaiòv àTTO0avóvxa ; outw bè xeXéuj? 
ó àvrip Trj mrrpibi wcpéXipo? ùùv bieY^veTO 4 \ w? 46 Kal TexeXeu- 
xriKÙ)? fjbr) £t» peYoXeiio? wqpeXwv xf)v ttóXiv 47 eì? xfiv àìbiov 
oÌKr|(Tiv 48 KaxriYaYeTO , pvripeìa pèv ti"i? éauxoù àpexn? àvà 
rtacrav xfìvjYnv Kxricrópevo?, xfj? bè (JacTiXiKiì? xaqpfi? èv Tri rra- 

Tpìbl Tl)Xd)V. 


K. S 173, 2 34 dopo che aveva vinto, cioè come vincitore 35 le bisogne 
degli amici, C. § 410, K. § 154 nota 36 si adoperava 37 quelli che ri- 
chiamavano i suoi servigi 38 C. Jj 590, K. § 175, 1, e 38 il senso è: uep- 

J iure, quando il suo corpo non poteva piti eseguire quello che l'anima, 
a quale ancora sentiva il vigore della giovinezza, addimandava 40 es- 
sendo nel fior degli anni, in diretta opposizione a quel che segue: tò 
pf]Ki 0 xov toù aióivoc; éxwv quando già era giunto all'estrema vecchiaia 
41 TIV 05 éKTtoòihv Ytvopèvou; genitivo assoluto (quonam e medio sublato ), 
intorno alla morte di chi ? C. § GOti nota 2‘ 1 45 toooOto, òcrov 43 la vita 
viene assomigliata a un torrente; di qui la frase presso la foce invece 
di al termine della vita 4t C. § £87, 5 45 C. 5? 51X1, K. § 17o, 3, c; cosi 
egli si mostrò continuamente ecc. 46 si che 47 vale a dire per mezzo dei 
tesori che egli aveva ricevuto da Nettanebo re d’Egitto, c che dopo la sua 
morte furono dalle spiaggie della Libia portati a Sparta 48 dTòioq otapcvi^ 
il sepolcro, che è come il porto nel quale l’uomo trova riparo contro 
le tempeste della vita; di che spiegasi altresì il verbo KaTcrfeoOcu che 
comunemente usasi in senso di approdare; coufr. nota 43*. 
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6. L’adulatore. 

Tr)v KoXctK€ictv ùnoXapoi àv 1 ti? óniXiav aìaxpàv elvai, aup- 
cpépoudav bè tu! KoXaKeóovTi, tòv bè KÓXaxa toioutóv uva 2 , 
uktte 3 Tropeuópevov aua* eìrteìv ’CvGupfj, w? ànopXÉTTOuai Tipo? 
aè oì dvGpumot ; toOto oùbevì twv èv tri 7tóXei 5 yiverai TrXrjv 
aoi’ r|ùÒ 0 Kt|nei<; x&i<; év atoà - TrXeióvwv yàp F| rpiaKOVTa 
àvGpuumuv KaQimÉvuJV Kaì èpTreaóvTO? Xófou, ti? h etri péXxiaTO?, 
òri’ aùxoO 7 àpSapévou? Trema? èrti tò òvopa aùxoO KaTevexGnvai*. 
Kaì àXXa TOiaOxa Xé-fatv 9 àrrà toG ìpaTtou àqpeXeìv KpoKÙba , 
Kaì tàv ti Tipo? tò xpixujpa Tr\? KecpaXfj? òtto rrveupaTO? npo?- 
evexGn ax^pov 10 , KapqpoXoTnaai Kaì émYeXàaa? bè 11 ehreìv 
'Opà?; ÒTi buoìv aot 12 rjpepwv 13 oùk èvx€Tuxr|Ka, ttoXiwv w eaxn- 
Ka? tòv mÒTujva ptaTÓv, Kairrep, et ti? Kaì 15 aXXo?, è'xei? Tipo? 16 
tò èxri peXaivav Tf)v xpixa - Kaì Xéfovxo? bè aÙToO ti toù? aX- 
Xou? aiumàv KeX’eOaai Kaì èraxivéaai bè «ìkoGovto? 17 Kaì èmcrri- 
pnvaaGai be', ènav rrauar|Tai, ’OpGw? 18 ‘ Kaì aKunpavn vpuxpw? 
èmfeXdaai 19 tó te ipaxiov tiaai 10 eì? tò axópa, tb? - 1 bri oò 
buvapevo? Kaxaaxeìv tòv TtXuuTa Kaì toù? ÙTTavTÙJVTa? ss èm- 
axfivai KeXeOaai, è'uu? av 23 aùxò? rtapèXQip Kaì toì? iratbioi? 2i 


6. Theophrast. Char. 3. 1 C. § 517, K. § 153 b , c * cioè òiroXàflot 

dv tu 3 C. 8 565, K. § 186, a « C. § 587, 1 *C. g 383 (381), K. 

§ 148, 6 * verso il lato oeeideutale deU’dxopct d’ Atene oravi la axoà 
ToiKiXri, cioè il portico Pecile adorno di pitture di Poiignoto, verso il lato 
meridionale la otoò paalXcto?, dove teneva giudizio l’dpxwv fSaaiXeùc, e 
quindi la orod toO Alò? toO ’GXeuOepiou ; qui si parla probabilmente ^ella 
otoò rroiKfXri, la quale era di gran lunga più rinomata 7 da lui (dal 
protettore dell’adulatore) 8 Karaqpèpuj; il passaggio dal discorso diretto 
all'indiretto è assai frequente nella lingua greca, quindi anche qui ha 
luogo la costruzione dell'infinito (dipendente da eltreTv', C. § 567 nota 2*, 
K. § 180 , 2 0 avrebbe dovuto dire Kbfovra ; ma la proposizione è 

costrutta come se dipendesse da toioOtó? ècrriv , ihore lu cougiungi 
«XUpóv^Tt ” Kcd . . . bè ed anche, C. § 624, 3 C. $ 437 13 C. § 426, 

K. § 158, 4 14 sottint. Tpix<óv 15 Kal spiegasi con sottintendere koì oò 
èX«i?, in quanto i Greci neìl’istituire un paragone non pongono il Kal 
nella proposizione dove noi poniamo anche , ma o lo esprimono nell’altra 
proposizione o in tutte e due 1,1 per i tuoi anni, C. § 467, C, c, K. 
§ 167, 6, C 17 cioè aÙToO; il senso è: mentre ancor parla ii suo pro- 
tettore, ei loda con altri le sue parole, quaudo possa essere da lui uaito, 
e appena ha finito di parlare, grida il suo ’OpQùi? 18 bene! pxdchre! 
19 tpuxpin? è da congiungersi con OKWipavTi: e s’egli celia freddamente, 
cioè scipitamente *° comprimere 11 come se egli realmente (òf), C. 
§ 542, 4, a) non potesse, C. § 588, K. § 176 nota 2 a s " cioè aÙTOi? ire- 
piiraToOmv 13 C. § 557, K. § 183, 3, b ** egli, cioè il suo protettore 
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prjXa kcù cbriouq Ttpiàpevoq eìqevé-fKaq bouvai ópùivxoq aùioO Kaì 
cpiXri<ra <5 dneìv • Xpr|(TxoO mxxpòq veóxxia. Kaì auvuivoupevog ib 
bè Kpnmbaq, tòv xróba cpfjcFoti eivai eùpuGpóxepov xoù ùixobópaxoq' 
Kaì Txopeuopévou Trpóq xiva xuiv qpiXuiv irpobpapùiv eiTteìv, oxi •' 
TTpòq crè tfpxexai, Kaì àvacrxpéq/aq, oxi TTporifTeXKa. ’Ape'Xei bè 
Kaì xàK xrjq xuvaiKeiaq àxopàq 28 biaKOvf|(Tai buvaxòq ànveuffxi • 
Kaì xàiv écrxiujpévaiv irpwxoq èixaivtffai xòv otvov, Kaì napaKei- 
pévw 29 enretv ■ ‘Qq paXaKtìiq ècxGieiq, Kaì apaq xi xuiv òtto xqq 
xpanè&i? 311 qpncrar Touxì 31 apa diq xP'1°" r óv 4axr Kaì èpwxricTai, 
pii (Ju-foì 32 , Kaì eì èmpaXXecrGai 33 {JoùXexai Kaì èxi irepicrxeìXai 
aùxóv ’ Kaì pnv 34 xaOxa XéfuJV Trpòq xò ouq TtpoqTTiTrxujv bia- 
qnQupiZeiv Kaì eiq èKetvov caroflXéTuuv xolq aXXoiq XaXeTv 35, Kaì 
xoù Traibòq 36 èv xùi Geàxpw àqpeXópevoq xà TrpocTKecpàXaia 37 aùxòq 
urroaxpujaar Kaì xr|v okiav cpr\aai eu r|pxixeKxovna0at Kaì xòv 
ÙYpòv eu TxecpuxeO(X0ai Kaì xòv eÌKÓva ópoiav elvai. Kaì xò kc- 
qpaXatov 38 xòv kóXoko è'crxt 39 0eà<Jaff0ai navxa Kaì Xéxovxa Kaì 
rrpàxxovxa ,n oìq x^P 16 ^ 01 ùrroXapflàvet. 


55 cioè del suo protettore SB se egli aiuta il suo protettore a comperar 
scarpe 87 serve, coinè i nostri due puuti, a indicare che ha luogo una 
parlata 58 C. § 636, 1 ; le parole dette si riferiscono all'usanza dei 
Greci di farsi annunziare da uuo schiavo, la cui parte è sostenuta qui 
dall’adulatore 19 le compre, che soglion fare le donue sul mercato; 
xdK = xà i.K 30 il senso è: ei dice al suo vicino: - Che saporito man- 
giare tu hai oggi » per indurlo così a lodare la mensa del suo pro- 
tettore 31 invece di tiìiv èv Tri xpairé&J, laddove l'altra locuzione è as- 
milata allupa; 88 C. S 212, K. § 64, 4 33 C. § 608, K. 5j 188, 3, 3 
34 se egli voglia mettersi il mantello 35 inoltre 311 costrutto come se 
fosse òtaXèTOgai , C. Sj 436, a, K. § 161, 2, a, a 37 più rara e più re- 
centefccostruzione invece dell'ordinaria xòv rraiba. C. § 402, K. ij 160, 
4, b 38 siccome i sedili nel teatro erano di pietra, usavano i ricchi, 
quando andavano a teatro, farsi portare cuscini da uno schiavo 38 ge- 
neralmente; C. § 404 nota, K. § 150, 7 nota 40 costruisci «citi (fEecm) 
0€àaao0ai è da guardarsi, cioè si può vedere 41 C. SS 391, K. § 175, 1, a. 
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PARTE POETICA 


Epigrammi (*). 


A. eniTYMBIA. 

1. 

Tr|Ò€ Xduuv, ó AiKuuvoq, ’AtcàvOtcx; iepòv Gttvov 
KoipàTai 1 • QvrjcTKeiv pri Xé^e toù? dYa0ou5 2 . 

2 . 

’Opqpeù? pèv Ki0apa TtXeicVTOv Yépa<; ei'Xcro 0vr|Twv *, 
Nétmup òè TXiócrari? nòuXÓYOu croqpir^ , 

TCKTOO'uvrj ò’ èTtéuJV TToXu'icrTujp 0eìoq "Ouqpoq, 
Tr)Xe9avri(; ò’ aùXoù;, ou Tàtpos ècffiv òòe. 


A. i. 1 C. ij 400, K. $ 159, 2 1 costruisci ,uf| Aéye toù? àfaGoùc 0vn- 
oiceiv (perocché dormono soltanto). — 2 . 1 il genitivo dipende da ir\et- 

(*) Jacobs Del. Ejj. Graec. A. Vili, 2, 28, 122, 133, 139: II, 18: III, 
12, 15, 6; IV, 14. — B. VII, 47, 48, 51, 56, 55, 53, 59, 71, 88, 67. 
— C. VI, 2, 36, 42 , 46, 61, 100, 108, 109, 107, 102. 

Avvertenza. Rispetto alle forme proprie dei dialetti, che incontransi 
in questi epigrammi, notisi in generale quanto segue: 'invece delle 
forme contratte sono spesso usate le non contratte, p. es. àxqòéa per 
àxr|i>f), èiréuov per èiriùv 1 in luogo di a trovasi sovente q, p. es. ireviq 
per irevia, «ùXoyój per «ùXoyù? (C. § 115-117 D, K. § 198, 1) 3 il dativo 
della prima declinazione principale (1“ e 2'* declinazione) esce sovente 
in atot (tjot) e otat per au; ed ot?, p. es. rotai per rou;, CTOvaxaiai (oro- 
vaxflat) per arovaxaii; (C. 119 I), K. § 198, 6; C. § 128 D, K. § 199, 3) 

4 il genitivo della declinazione in O esce talvolta in oio invece di ou, 
p. es. ptóroto per jhórou, C. § 128 D, K. 8 199, 1. Le altre forme par- 
ticolari dei dialetti sono spiegate ai loro luoghi. 
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3 . 

TTaìbd jae raviaétripov, ònaibèa Gupòv è'xcma, 
vnXeiT]i; ’Aibr]? 1 Tip-rracre KaXXipaxov 2- 

àXXà pe pr) KXaìoiq - Kaì fàp {liótoio peiéaxov 
Ttaupou Kaì TraOpujv twv (liótoio kokiÌiv. 

4 . 

Mavri? 1 outos àvfjp r)v Mv - Trote - vuv bè TeGvriKiùc; 
Icrov Aapeìuj 3 tuj peYÓXuj bó vaiai. 

5 . 

’éXttìs «ai (Tu, Tuxn- pé^a x«ìpete tòv Xipév’ 2 eupov - 
oùbèv èpoì xùpìv 3- naiCeie ioÙ£ pet’ èpe \ 

6. 

Tupfkx; 1 ’AxiXXfìo? 2 priEpvopo^, fiv noi ’Axaioì 
btupr](Tav 3 , Tpunuv betpa Kaì èacropévijuv 4 . 

aÌYiaXà » 5 bè veveuKev, 'iva <Tiovaxri< 7 t GaXàffcrriS 
Kubaivoito 6 Tiàii ; 7 if|<; àXias 0 étibo?. 

7 . 

Eelv’ ÓYTfiXov AaKebaipovìoig, oh Trjbe 
KeìpeGa, toì? Keiviuv 2 pripacn treiGópevoi. 


Otov ‘(((Hit; : tra i mortali. — 3 . 1 invece di "Atbv)<; 5 è apposizione di 

M- - 4 . 1 è nome di schiavo molto frequente presso gli antichi , e 

però pigliasi qui come appellativo comune di schiavo * finché visse 
3 come Dario, C. § 436, b, K. $ 161, 2, b ; quanto a Taov vedi il voca- 
bolario a (eoe;. — 5 . 1 congiungi péra xaip£T€, valete (state, vivete bene) 
a in luogo di Aiuéva (cioè il sepolcro) 3 in luogo di xcd ò.uìv, io non ho 
che fare con voi (nxhil mihi vobiscum est) 4 quelli dopo di me, cioè 
gli altri (alios deiudite , C. Sj 381, K. § 148, 6). — 6 . 1 sottint. fibe 

iorfv * in luogo di ’AxiAXéwc, C. § 161 D, K. 5 200, 10 3 in luogo di 
iòiòpriaav, C. 6 $ 234 D, K. § 206, 1 4 costruisci betpa (apposizione alla 

precedente proposizione: terrore) Kaì taaouèvuiv (per èaopévuuv) Tptbutv 
* poeticamente in luogo di irpòt; arpaAóv, in quanto viene espresso col 
dativo lo scopo e il termine del movimento “ l’ottativo trovasi presso 
i poeti usato nelle proposizioni finali anche dopo un tempo principale 
7 nau; forma distratta in luogo di irate (è noto che Achille era figlio di 
Tetide Dea del mare). — 7 . Kpitafio degli Spartani caduti alle Termo- 
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8 . 

€i tò xctAui? 0vr|<TK€iv 1 àpeifì? pepo? èafi péYidTov, 
Tipìv 6K TTÓVTUJV TOÙt’ * àrr€V€ip€ TuXH- 
'€XXàbi 3 fàp arreubovTe? éAeu0eptav uepiGeìvai 
xeipeG’ àfripàvTU) xpwpevoi euXofifl. 

. 9. 

KapTepò? èv TroXdpoi? Tipóxpvro?, ou xrìbe crfipa 
"Apri? b * oùx àfaGtiv qjetbetat, àXXà Kaxiiùv. 

IO. 

6ì xaì paio? ó xópfJos, óboirrópe, pii pe nap^AGi^?, 
àXXà xaTadTéipa? Ida Geoidi 1 defìou • 
tòv fàp TTiepidiv xipiupevov ££oxa Moódai? 2 
TTOirvrnv èTtéuuv Geìov "Oprjpov exw. 


B. TTPOTPeTTTIKA. 

1. 

I"n? èTré^nv Yupvó?, xvpvó? 0’ 1 urrà xaìav s campi 3- 
xaì ti paTT|v poxGà), yumvòv ópiiùv tò t^Ao?; 

2 . 

Aaxpuxéwv Yevópriv *, xaì baxpuda? ÒTro0vr|dxuj, 
baxpudi b’ èv ttoAXoì? 2 tòv fliov euipov 8Xov 3 . 

’Q Yévo? àvGpunuuv TioXubdxpuTov, àdGeve?, oixTpóv, 
dupópevov xaTÒ YHS xaì biaAuópevov. 

3. 

TTAoOto? ó Tri? ipuXÒS ttXoGto? póvo? èdxìv àAr|0n? - 
TÒXXa b’ lx ei Xurrriv rtXeiova tùiv xxeavujv. 


pili 1 iu luogo di live 2 in luogo di èxeivujv. — 8. Altro epitafio Bullo- 
stesso argomento 1 C. § 379, K. § 148, 1 1 in luogo di toOto 3 il da- 
tivo dipende da irepiOetvai , C. t; 437. — 9. 1 dorico per af)pa. — 

IO. 1 come gli Dei, C. $ 436, b , K. § 1C1 , 2, b 1 cougiimgi TTiepioiv 
Molicene per ùnò TTiepiòwv MoocOùv, C. § 434, K. tj 161, d. 

B. 1. 1 In luogo di rè * invece di xn v 3 C. $ 314 nota, K. § 152 
nota 1*. — 2. 1 per èYevópnv, C. § 234 D, K. § 206, 1 Costruisci èv 
rroXXoie òóKpuot 3 intorno alla collocazione C. 390, K. § 148, 8, b, f. — 
3. 1 costruisci Mkcuóv éOTi — K\tiZeiv ; quanto a tòv òè ma questo, C. 
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Tòv bè uoXuKTÉavov Kaì ttXoùctióv è (Tu bÌKaiov 1 
KXrjJav, 8q xPn<? 0 ai toT? àfaGoì? buvaiai. 

Gì bé Tiq év nirjqpoi^ 2 KatatriKCTai, aXXov èn 1 aXXw 3 
(Tiopeueiv aìeì ‘ ttXoùtov èTrerrópevcx;, 

0 ÌÌT 05 óiroìa 5 ptXi 00 a iroXuTpr|Toi<; évi 0ip{5Xois 
lioxGiicrei, éiépiuv bpeTrropévwv 6 tò péXi. 


Mnirote tòv TtapcóvTa 1 * irapeì? 2 tpìXov (xXXov èpeùva, 
beiXiiùv àvGpuimuv pr|pa0i iteiGópevo?. 

5. 

Qricraupò? péTa? è ct’ 1 àfaGòi; cpCXo^, ‘HXióbwpe, 
tu) Kaì Tnprjaai toùtov ém 0 Tapéviu. 

6 . 

TTXoOtov pèv ttXoutoùvto? èx £l S> 'PUX'HV bè TtévriTO?, 
li Toìg KXiipovópon; irXoucrie, 0oì bè trévr^. 

7. 

Toìai pèv €u irpÓTTOuCTiv dnaq ó pìoq Ppaxuq è0xiv 
Toìg bè kokom; 1 pia vù£ dnXeTÓ? èoxi xpóvcx;. 

8 . 

Aìtùv TtavTa (péper boXixò? xpóvoc; olbev àpeìfteiv 
ouvopa 1 xaì pop<pr)v Kaì <pu0iv qbè xùxr|v. 

9. 

Ouk èGéXuj TrXouteTv, oùk euxopar àXXa poi etri 1 
Zfjv 4k tujv òXìtujv 2 pnbèv èxovta 3 kokóv. 


6 368, 2 * nei computi (calcolando, contando) ; imperciocché iprppoi sono 

le pietruzze (calcuti), che usavansi dagli antichi, come una volta da 

noi i gettoni, per contare e calcolare 3 alios ad alios thesauros con- 
gerere studens 4 per dei 8 come 8 risolvi il genitivo assoluto con 
mentre. — 4. 1 per irapóvTa (da irdpeipi), C. § 315 D, K. § 211 a da 
Ttapiripi. — 5. 1 per èOTÌ. — 7. 1 sottintendi irpàrroooi. — 8. 1 per 
òvoga. — 9. 1 lo stesso che é£e(r( 5 del poco (che io ho) 3 per éxovn , 
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IO. 

’A-fpcx; ’Axatpevibou Ytvópriv 1 ttoté, vOv bè Mevimroir 
Kaì ttóXiv èE éiépou Ppcropai €i<5 etepov. 

Kaì Tàp èKeìvoi; exeiv pé ttot utero, Kaì ttóXiv outo^ 
oierar eipì b’ SXw? oùbevós 2 , àXXà Tóxnq. 


C. I K Q n T I K A. 

1. 

KepbaXéou? biEecrOe bópouq, Xrpcrropei;, &\\ovq' 

Toìijbe Tap ècm cpOXaE èpirebcx; n iteviri. 

2 . 

Tris vuktòs rpoxàffas èv (invois 1 rcoTè Màpicos ó àpYÓq, 
oìikcV 8 èxoipriGn, jurj naXi 3 ttou Tpoxacrr) r \ 

3. 

Tà? Tpixas, li NixuXXa, rive? pamreiv (Te X^youcTiv, 
àq aò peXatvoTÓTas éE irropaq enpìut. 

4. 

’HYÓpacras rcXoKapous, tpikos, péXt, Knpóv *, òbóvTas’ 

Tri <5 aÙTrjs barcàvris 1 Sipiv fiv rfrópatTas 3 . 

5. 

T Hv ppabùq CÙTuxiba? crrabiobpópos, àXX’ èn\ beìrrvov ’ 
érpexev, sKtc X€yeiv 2- Gùruxìbas TTéraTai. 

6 . 

/'Tòv pixpòv MÓKpiuva 1 Gepou? 2 Koipiipevov eùpùiv 
eis TputYXriv pixpoO 3 toO nobòs ' eiXKuae 5 pu?. 


C. § 572, K. § 172, 3 nota I*. — IO. 1 per ÉYevópriv (si fa parlare il 
campo stesso 2 C. 417, K. § 158, a, 2. 

C. 2. 'Nel sonno (in sogno) 8 per oùxéTi 3 per ndXiv 4 C. § 531, é, 
K. § 189, 5. — 4. * le donne greche usavano anche il mele^ la cera 
per farsi belle le carni 2 genitivo di prezzo, C. § 421, K. § 158, 7, f 
3 C. § 544, K. § 153 Ò., a, a (perocché ttk aùrfy; bairàvqs vale quanto 
el xaÙTà èòairdvqacu;, se tu avessi speso lo stesso;. — 5. 1 se era invi- 
tato a pranzo 5 tanto che si diceva (vivài; o toùi; àv0pàiirou<;). — 6. 1 no- 

tisi il lepido riscontro dell’aggettivo pixpóv e del nome proprio Mdtcpujva 
(da paxpói;) 8 d’estate, C. § 426, K. § 158, 4 3 appartiene a iroòói; 4 al 
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“Oc, b’ b èv Trj TpurfXq ipiXò<; 7 tòv pGv «rronviSaij, 

ZeO TTÓTep, eurev, ex ei< s òeuTepov ‘HpaKXèa. 

7. 

TToitiaa^ ba-rràviiv èv uttvoi? ó qpiXàp'fupoq "Gppurv 
èK nepuubuviaq cujtòv ÙTrriYXÓvKTev. 

8 . 

Mùv ’AffKXrymàbric; ó qpiXapYupog eibev èv o'ì'kw, 
kcu, ti Troieiq, qpriaiv \ quXTOtTe pù, irap’ èpoi; 

f)bù b’ ó pùq Y^Xacra? 2 , pr)bèv, cpiXe, cpr|(Tt, <po{5n9ik 3 > 
oùxì Tpocpiìg rapò croi xpr|Copev àXXà 5 povfj?. 

. 9. 

TTXoimTv cpacri de ttóvté^, èYw bè crè cpripi TtèveoGcu- 
Xpiìtfi? Yàp ttXoutou papTui;, ’AnoXXóqpaveq. 

”Av peTÉxqc; aÙTiùv 1 <Ju, crà fifveTar àv .bè cpuXarrrp; 
KXripovópoig, gettò vùv 2 Y*YveTcu àXXÓTpia. 

IO. 

6ì'q coi kcttù yh? Koucpr) kóvk; \ otiapè Nèapxe, 
òqppa de pri'ibiujg 2 èSepucnucn kuvé?. 


piede, C. § 419, b, K. § 158, 3, b 5 C. § 236, K. § 87, 3 u ma questi 
(egli) 7 inerme (senz’armi). — 8. 1 presente storico s suaviter ridens 

3 congiunsi pqbèv <po|lr|6fi<;, C. § 518, K. § 153 11 , b, a, 2 (eonfr. anche 
C. 8 o28, 3) 4 notisi il lepido uso della prima persona del plurale (non 
inaigemus) 5 ma soltanto. — 9. 1 dei beni (tuiv crfaStòv, che è vir- 
tualmente contenuto nel precedente ttXoutou) 2 d'ora innanzi (iam mene); 
atticamente: dirò toO vOv. — IO. ‘Notisi qui in particolar modo la 
conclusione del tutto inaspettata, contenuta nel secondo verso, poiché etq 
— Koùcpt) kóvk; era in generale l’ultimo saluto che mandavasi ai defunti 
nel sepolcro (confr. il latino Sit tibi terra levis, molliter ossa c.ubent 
2 per fiabiui?. 
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IL Giambi (*). 

1. 

’Avrip ÒIKCUÓS èlTXlV OÙX Ó pri 1 ÓblXUJV, 
àXX' o<jTiq àbixeìv buvapevcu; pr) pouXexar 
oùb’ 8<; rà pixpà Xanpàveiv GtTréffxexo 2 , 
àXX’ òq xà pefóXa xapxepeì prj XaMPdvujv, 
è’xetv bu vapevoq 3 xaì xpaxeìv dtZTrmìujq * 
oùb’ oq fé xaOxa rràvxa biaxripeì póvov, 
àXX’ òqnq aboXov Yvqaiav x’ cpùoiv 
eivai bixaiog koù boxetv eivai GéXei. 

2 . 

"Oxav eìbévai OéXqc; CTeauxòv 65x1? eT, 
cppXeipov dq xà pvfipa 9 \ d)q 1 óbonropeìq. 
'GvxaGG 1 èvectx’ 2 ócTxa xt xat xoucpr) xóviq 
àvbpùtv pacrtXéaJv 3 xaì xupóvvuuv xaì 0oqpùjv, 
xaì péya cppovouvxujv èxtì -févei xai XPnpacTiv 
aùxuiv xe bóEq 4 xàrrì 5 xóXXei (Tai)aaxiuv. 

’AXX’ oùbiv cyjxoìq xàivb ’ b drfipxecrev xpóvov ' • 
xoivòv xòv fibriv taxov 01 nàvzeq ppoxoì. 

TTpòq xaOG’ ópuiv YÌYVwcrxe (Tauxòv ocfxiq eT. 

3 - 

TlevGeìv péxpia 1 XPÒ xoùq Ttpoqrixovxaq qpìXouq 2 . 
Où fàp xeGvàtfiv, àXXà xqv aùxqv òbóv 3 , 


1. 1 II participio ha senso ipotetico e cosi puro il seguente òqxn; lii^i 
— ei tu; p#|, C. tj 618 e 616, K. § 177, 5 1 aoristo gnomico (C. § 494, 
K. § 152, 10 nota), che in greto spesso si avvicenda nelle sentenze col 
presente e col perfetto 3 il participio ha senso concessivo : quantunque 
egli . . . 

2. 1 Quando 1 cioè Iveoxi 3 anche un sostantivo pub usarsi come 
attributo di un altro sostantivo (nel qual caso le due parole formano un 
sol concetto e óvqp torna spesso un appellativo d’onore) specialmente 
nella lingua dei poeti 4 quando due 0 più parole dipendono dalla me- 
desima preposizione, questa suole esprimersi nell’unione copulativa una 
volta sola 5 cioè kcù ètti 6 dipende da oùòév: notisi ancora xiiivòe rife- 
rito all’antecedente in luogo ai xoùxiuv, C. § 475; l’uso di òhe spiegasi 
da ciò, che le mentovate cose, che erano tanto apprezzate in vita, si pre- 
sentano ancora vivamente al pensiero 1 la potenza del tempo. 

3. 1 Come pèxpiov irtv9o<;, C. § 400, a, e 401, K. § 159, 2 * cioè 

(*) Meineke Fragra. Com. Graec. 1. IV, pag. 37 — 2. pag. 233 — 
3. Ili, pag. 29. 
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j]v Ttfiffiv èXOeìv 4 àvcq-KOtiux; £x ov . 
•rrpoeXriXuOacnv. 6?Ta xnpek 5 utmpov 
d? toùtò KaTOYaifeiov aÙTOÌ? 6 qEouev 
Koivvj tòv ctXXov auvbiaTpiipovTe? 7 xpóvov. 


III. Favole di Babrìo (*). 

1. IL VECCHIO E I SUOI FIGLIUOLI. 

’Gv toì? traXaioì? 1 rjv ótvnp ÒTrepiripiu? 2 , 
e?xev bè iroXXoù? traiba? - oT? è 7 Tt(TKf| 7 rrwv 
(è'peXXe tàp bri tòv jJiov TeXeuxricretv) J 
èxéXeue 4 Xernàiv, et ti? Ioti ttou, (Sapbuuv 
bécrpn v òvefKeìv • fitte ti? 5 cpépuuv toutiiv. 

<t TTetpacrGe bri poi, tékvci, ffùv pirj tràcrri 
pàjJbou? kotSEoi bebepeva? crùv àXXqXai? ». 

Oi b’ où fàp 0 r|buvavTO‘ « kotò juiav 7 toivuv 
rreipàcrG’ * ». 'Gxàcrrr)? b’ eùxepw? xaTaxeiari?, 

<r i& Ttaibe?, outuj? » eitrev, « av 9 pèv àXXóXoi? 
ópocppovfjTe rrdvTeq, oùb’ av et? 10 ujua? 11 


. * 


quando son morti 3 C. § 399, b, e 405, K. § 159, 0 8 cioè Ioti 5 cioè 
KCÙ f||uei<; 3 C. § 436, b, K. § 161, 2, b 7 C. g 581, K. 152, 6. 

1 . 1 Fra gli antichi, cioè ne’ tempi antichi a forma ionica contratta 
in luogo di òirepTÓpaoi; (att. fmépYnpwd 3 C. $5 501 nota 1* * bisogna 
qur supplire l'oggetto per mezzo di oic; posto innanzi con èm<JKf|TrTUJV 
* l’asinaeto dinota il pronto adempimento dell’incarico 8 61 . . . Y“P. 
come d\Xd ’fóp, C. § 636, 6, d, propriamente : ma non ’e ruppero . . . 
perchè non poterono 7 C. § 459, B, d , K. 166, 2, B 8 sottint. tca- 
tSEou 9 per édv 10 più forte di oùòti?, neppur uno 11 in luogo di ùpfi<;; 

(*) BabìHi fab. Aesop. ed. Schneidewin N. 47, 20, 43, 50, 76, 95. 

Avvertenza. Per quel che riguarda il dialetto ionico , che prevale in 
queste favole, notisi: 1 l’a diventa q in tutti i casi della declinazione 
in A, p. es. épquaiq , «ùvoiqg, 8npq<;, pir), |Jiq, òetXatqv, per épqpafa, eù- 
voiai;, ecc.; anche in altri vocaboli, come in Xinv per Xtnv, drt£Ìpqro<; per 
drrdpaToc; (C.’§ 115-117 D, 2) 3 il dativo plurale della declinazione in 0 
esce in oicn in luogo di ok;, p. es. Xófoioi, iroiqxotcJi per Xótok;, Trotqxoìc; 
(C. § 128 D). Le altre forme ioniche e poetiche vengono spiegate ai 
loro luoghi. 
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jlXóipai bùvatTO, kùv péfKTTOv 12 ìcrxóq • 
rìv b’ àXXoc ; àXXou x^P 1 ? ifre T1 ìv YViO|ur|v H , 
TtdffecrG* ^KadToq raùTà Tri pàfìbw u ». 

2. IL BIFOLCO ED ERCOLE. 

BoriXairi? upaEav ?|if€v 4k klujliti^. 

Tr|q b’ épTrecroucrris eiq (papa-fTa KOiX<óbr|, 
béov 1 poriOeìv aùróv, àpYÒq dcttf|Ket, 
là) b’ ‘HpaKXei TtpotfriuxeG’, Óv póvov rràvTuiv 
9eù)v àXriGuj? TtpoffeKuvei re Kdtipa. 

Qeòg b’ èmffTài; €?ne « tujv Tpoxaiv arrTOu 
Kai Toù? póa? 2 KévTpiÉe- Tolg 8eoì<; b’ tuxou, 
ÒTav ti Troirjs KaÙTÓs \ n patriv euEfl. 

3. IL CERVO ALLO STAGNO. 

'GXacpo<; KepàtfTris ùttò tò KaOpa 1 bluffa»; 2 
Xipvri? ubutp èmvev fiauxaCoucTr)^. 

’GKet b’ éauToO tìiv 0Kiàv 8ewpii0a<; 

XnXriq pèv eveKa Kaì Ttobwv £XuTrr|9r|, 
tiri Toìq be 3 Képaffiv a»; KaXoì? ‘ ó^av n^X^ 1 - 
TTapiiv bè lì tù YaOpa Ttoipaiver 

KuvriYÉTai; T“p avbpaq 5 eibev èEotiqjvri^ 
ópoO '■ crafnvaic; Kai 0KuXa£iv eùpivou;, 
ìbibv ò‘ ecpevje, bhpav oùbému irauaa?, 

Kaì paKpòv ènépa rrebiov ixve0iv Koucpoiq. 
'Enei bè bri 0uvbevbpov rjXGev ei<; uXrjv ", 
KepaTa * Gópvoiq èpTrXaKe'u; 9 è9r|peù9ri, 


l’accento è ritratto, ved. C. § 207 nota l a 12 C. § 401 13 se voi sarete l’un 
dall’altro divisi per sentimento (C. $ 404, K. § 159, 7), cioè se sarete fra 
voi discordi 14 C. § 436, b, K. § 161, 2, b. 

2. 1 C. § 580, k. § 176, 3 2 forma sciolta poetica in luogo di f$oO<; 
C. § 159, I) 3 anche tu, anche dal tuo canto. 

3. 1 sotto l’ardore, cioè nell'ora più calda del mezzodì, C. § 468, C, 
b, K. 5? 167, 7, C 2 C. § 498 3 la collocazione ordinaria sarebbe ètti bè 
toì<; 4 cioè tb<; kciXoìc; oùcnv 5 confr. II, 2, nota 3 a 8 fo'rniti di 7 co- 
struisci ci? aùvò. OXryv 3 Képaxa, poiché presso i poeti Attici e talvolta 
anche i posteriori l'a è lungo nelle forme Képaro^, separi, K^para e xè- 
pam, laddove nella lingua epica è usato come breve 9 C. § 483, 1, K. 
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kcù tciCt' ecprj • « bùCTrivoq ibq bieipeùc0r)v • 
oi y«P Tróòeq p* IcuuEov 10 , 015 èmiboùpr|v, 
tù Kepata bè irpoùbuJKev, 015 èfaupoùpr|v. 

4. LA VOLPE E IL TAGLIALEGNE. 

”6«peuf’ AXuirrriE, Tf|<g b’ 1 òmcGe (peuYoùCrp; 

KuvriTÒi; èxpóxaEev. 'H b’ èK£Kpr|Kei, 

bpuTÓpov b’ ìboùca « npòq 0ewv ere a CuiTripwv 3 , 

Kpùipov pe xaÙTau; ai$ tKOipai; arfdpoiq \ 

xal tlù Kuvrvfù) » qpr|Ci » pr| pe privùcfqq ». 

‘0 b’ où TrpobuxJeiv uipvu’ - f) ò’ à7teKpùcp0r|. 

T HX0ev KuvriTÓ?, Kal tòv avbp’ ènripuiTa, 

Tvjb* àXùmriE KaxabébuKev fj cpeÙYei. 

<c Oùk elbov » dire, Tip bè baKTÙXin veùwv 
tòv tóttov èbeiKVu’, où itavoupToq eKpuqpOri. 
ó b’ oùk èmOxu)v, Tip XófUJ bè in0Teùcta<;, 

Ttapf)X0e. 0eppoO b’ èKqpuYOucra Kivbùvou 
Kepbtù naxeiai; èEèKimxev aì-feipou 
Oecripòi; 5 aÌKaXXouCa. Trj b’ ó 7rpeo{ÌÙTr|<; 

<r ZxuaYpioui; poi x^piTa^ », eirrev, « òtpXr|Oei<; ». 

(( TTùi? oùk av » 6 , eurev, a un; fé 7 pùpTu<j eiCTr|Keiv ®; 
”6ppU)0O 9 TOIVUV, KOI TÒV "OpKOV où q)€ÙE)^ 

cpwvò pe Ciberai;, baKTÙXuj b’ àTTOKTdvaq ». 

5. IL GUERRIERO E IL SUO CAVALLO. 

'iTTTTeÙq TÒV UTTTOV, àxpi pèv CUV6lOTr|K£l 
ó TtóXepo?, òcpiOiEe KctTpetpev xópTiu, 

TrapaCTÓTtiv tevvaìov èv paxau; KpivuJV 
èTrel b’ ènaùcaT’, 1 rjv bè Xomòv eìpr)vn 


5 150, 0 10 quasi mi salvarono ; a che si aggiunge per contrapposto 
ì’aoristo irpoìibuncev. 

4. 1 il genitivo è retto da òiriatìe, C. § 415, K. tj 158 nota 1* c, a 
5 sottint. 1 k€T€Ùu) ; l’accusativo è posto in mezzo , come in latino nella 
forinola: per ego te deo. s oro e simili; confr. C. § 407, B, «, K. ij 107, 
0, A 3 confr. 3, nota 5“ 4 C. § 597, 3, K. 182, 6 5 neutro del parti- 
cipio perfetto, di aaipu) congiunto con aiKdXXiu come accusativo dell'og- 
getto interno (C. 401) : con ghigno beffardo u sottint. òcpeiXqaatpi cuia- 
Tpioui; xópivac toótuiv , iDv ye ecc. 1 il genitivo dipende da pdpTui; 
8 stetti , cioè fui testiamnio , poiché éarrjKévai usasi qui , come spesso 
éxeiv . in luogo del semplice verbo sostantivo per maggiore efficacia 
* vedi pdiwupi. 

5. 1 cioè ó iróAcpoi; 5 propriamente riempitivo ; ma i poeti, per rap- 
ScujESKL. 
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K0Ù )il(T0ÒV ITTTTCÙ? OÌlKei’ €IX€ V è’< òf|pOU, 

tòt €KeIvo<; irrito? ttoXXókic; pèv èE uXq? 
icoppoù? Ttaxeì? KCtTfjTEv eì? rtóXiv ^aivuiv 2 , 
picr0w bè cpópTOv èqpepev aXXoT àXXoìov 3 , 
tò rtveùpa ctujCujv èrt’ àxùpoicn butTròvoi?, 
(Tafriv bè vuitoi? frpepev oÙKe'0’ imreiri v. 

‘Q? b’ au irpò Teixàiv TtóXepoi; «ìXXo? iÌKOu(T0ri, 
(TaXiTifE t’ èxéXeue Trctcriv 4 àcfmba ffurixeiv 
t Trito uc; T€ Koffueìv kcù cribri pov òEuveiv, 
KÓKtìvo^ au tòv irrtrov èYXaXtvuuaa? 
ó betfnÓTr)? 5 rtapÒYev ibi; éqpimteucrujv b . 

'0 b’ ÓKXaffai; èmirrev oùkét’ ìctxuujv. 

<t ”6vTa00e neEoTc; (TauTÓv » elrtev « ótcXìtoi^ 7 
crù "fóp p’ àcp* iiTTRuv de; òvou? ueTacrTÒCa? 
ttul»^ au0i? imtov è£ òvou pe TTOirjo'eus ; 

6. IL LEONE AMMALATO. 

Aéujv vorrò ffa ? 1 èv rpàpafYi TrtTpaiq 
Ikéito vw0pà yma TÒ? èepairXiuaag, 
qnXqv b’ óXiììtték’ dxev, ò TrporruipiXci. 

TauT »3 ttot’ elrtev a eì 0éXet? pe rrù Eibeiv 2- 
rteivù) yàp èXàrpou tò? uit’ rrfpìcn? rteuKai? 
K6ivov tòv uXòevTa bpupòv 3 oÌKOurrriq, 
xai vùv buuxeiv èXaqpov oìikct’ ìrrxuur 
rrù b’ av OeXòffò?' X e >P a ? eì? èpa? x\lf.\ \ 
XÓTOiai 0r|peu0etaa (Tot? peXiYXuirrcroi? ». 
’ArtòXOe Kepbw, tòv b’ wr’ ÒYpìai? uXauj 5 
0KipTuj0av 6 cupe paXOaxò? urtep rroiriq. 
TTpocre'Kucre 7 b’ aÙTÒv rtpuiTov, eìTa trai xaiptiv 


presentare l’azione in tutti i suoi momenti, sogliono aggiungere spesso 
questi participi descrittivi, p. es. anche ìujv, poXniv e simili 3 alias 
aliud onus ‘confr. 1, nota 3* 5 costruisci tictivos ó beoitÓTqi;, C. § 389, 
K. § 148, 8, e seg. 6 C. § 588, K. § 176 nota 2’ 7 confr. 3, nota 5°. 

6. 1 confr. 3, nota 2* ! l’apodosi: procurami quel cervo fu ommesaa 
a cagione della lunga parentesi, e però ripiglia con le parole: <jù ò’ fiv 
0eXfi<J>K ktX., ma in altra forma 3 confr. o, nota 5“ ; quel bosco (detto 
dimostrativamente) 4 C. § 545, K. § 185, 2, 3 -u 5 sotto gli alberi della 
foresta. Alcuni nomi hanno un significato partirolare, quando sono usati 
nel plurale; cosi uXq significa qui gli alberi della foresta 8 C. § 591, 
K. § 175, 1, a 7 da irpocnaivétu , venero alcuno prostrandomi a' suoi 


Digitized by Google 



131 


Trpoffeme, xP^filiv f’ <rfY£Xo£ Xóywv tikéiv *. 

« '0 Xéuiv y> è'qpacfKev, « cubai; 9 , lari poi feiTLsj v, 
exei bè cpauXux;, Katru? 10 ècm roO OvricTKeiv. 

Tig ouv per’ aùxòv Gripuuv xupavvnffei H , 
bieaKOTreìTo • (Tu; pév ècmv ÓYVtópijuv, 
apKxo; bè vujGti;, TCapbaXi; bè Gupuibti;, 
ii-fpi? b’ àXafrùv Kaì tò ttòv èprjpairj a . 

"£Xacpov Tupavveìv 13 à£iwxaxr|v Kpìver 
•faópn pèv elbo; n , ttoXXò b’ ei; étti Cuiei, 

Képaq bè cpopepòv rràaiv éptreToi; cpùci 15 , 
bévbpoi; òpoiov, koùx óttoìo xùiv xaupuuv lfi . 

Ti croi XéYUJ tò rroXXa 37 ; TtXrjv 18 èKupuuOri;, 
uéXXei; 19 x’ àvacraeiv Gripuuv òpeicpoixuuv. 

Tóx’ ouv yévoixo xrj<s àXiimeKo; pvnpri w , 
bécrnoiva S1 , xrj; croi xoGxo Trpiùxov eìnoùffri;. 

Taùx ’ 22 fjXGov. ’AXXà xaìpe. cpiXxàxtv <c crireubaj 
upò; xòv Xéovxa, pr) TtaXai 23 pe ZrjTticri^ * 

XPnxai -fàp npìv d; fmavxa CTup^ouXou; 2 \ 

Aokù) bè koì cré 2i , xékvov, ei xi xq; Ypaói; 
K€q?aXfj; ÓKOueiq 26 . "GupeTré croi trapebpeueiv 
dXGoùcfav 27 aùxw 28 koì Trovoùvxa Gapcruvetv. 


piedi , piego i ginocchi innanzi a uno 8 qui è da sottintendere «lire 
fruendolo dal composto precedente TtpooeriK (e che veniva, disse, porta- 
trice di buona novella); coufr. del resto C. § 599, K. g 172, 2 9 nella 
prosa attica oio6a; usasi qui in forma di parentesi: come tu sai 10 acd 
éTfóc Coti (dpi e tÌYveo0ai si accoppiano anche con avverbi); intorno al 
genitivo roO Óv. C. § 415 11 C. § 52t5, b, K. § 189, 5 12 del tutto (C. § 404, 
K. § 159, 7) un originale, strano (che vive da solo e non vuol stare 
colle altre bestie) 13 C. § 562, K. $ 171, 2, d 14 C. § 404, K. § 159, 7 
45 i Greci sogliono rappresentare come effetti dell’attività propria d’un 
essere que’ fenomeni che si manifestano nel corpo d’un animale; 
cosi Erodoto , II, 68, parlando del cocodrillo : YXwocfav òè poòvov 
Oqpiuiv oùk Cfpuoe 18 sottint. xà Képaxd Cori 47 le molte cose, tante 
cose (C. § 372, K. § 148, 1 48 eccetto quest'una, cioè in una sola pa- 
rola 49 tu devi , tu sei destinato , C. ti 501 28 ricordati allora della 
volpe, cioè possa tu allora ricordarti della volpe 41 per òCcrirora; giac- 
ché il poeta con fina ironia usa qui a bello studio CAcnpot; nel genere 
femminile , benché si tratti di dare un successore al leone, re degli 
animali 22 per questo C. § 404 nota 23 già da lungo tempo; Jqxeìv u- 
guale a desiderare, non avere 44 C. § 438 nota, K. § 161, 3; nota il 
plurale Vjjnìv, che fa vedere come la volpe si vuol dare importanza 25 sottin- 
tendi ott€ÓÒ€iv Trpòc; xòv Xéovxa 48 s e mai (C. g 401) dài retta ai consigli di 
un capo canuto 27 qui è negletta l’attrazione, giacché veramente avreli- 
besi dovuto dire èX6oóa»j ; confr. C. § 572, K. g 172, 3, nota 1 J 28 da 
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Tà |LUKpà TteiGei toù? èv ècrxÓTaiq uipau; 29- 
vpuxaì b’ èv òtpOaXpoTffi tuiv TeXeuTióvTuuv 30 . » 
C 'Q<; 31 eìne xepbór th<; b’ ó voù? èxauvó>0r| 
Xófoicn Troir)xoI(Tiv, rjX0e b’ eì<; KoiXqv 
CTTrriXuTTa Oripó 1 »» Kaì tò pèXXov oùk rjbei. 

Aèuuv b’ ùtt’ eùvfìq àffKÓrrwi; èq?oppr|aa<; 
òvuEiv ouax 32 ètfrrdpaEev àKpaiou;, 

(Tnoubrì buux0£>? 33- ttiv bè cpò£a beiXcuriv 33 
0upq<; Kan0ù^ iyfev eh; pèctai; uXa;. 

Kepbw bè X £ ìp a ? ènexpotricrev àXXrjXau; 35 , 
ènei iróvog paraioi; èEavriXuj0r|. 

K<keìvo<; ècrrèvaCe tò atópa fìpuxujv 
(óuoO fàp aÙTÒv Xipò; eixe 36 Kaì XÙTirt) 37 , 
nóXiv bè xepboOv 38 keieue cpuuvricrai; 39 
àXXov tiv’ eòpeTv beÒTepov bóXov 0r|pr|<;. 

'H b’ ture Kivricfacra {Ju(T(Tó0ev fviòuriv 40 * 

« x a ^ 67T òv KeXeùeu;, auOu; àXX’ 41 ùttouptÓcru ». 
Kaì bri kcxt* i'xvo? tic; croqpri kùwv rjei 4i! , 
nXèKOuaa xéxva? Kaì navoupTÌai; 43 mitrai; 44 , 
àei 43 b’ exaCTOV Tromévujv érnipuna, 
pfi 44 Tiou tu; èXacpoi; ripanupévri qreÙTei 47 . 

Tr]v b’ un; tu; 48 eibe, beiKVuuuv av tibrifei ,9 , 
è'un; no©* 50 eupev èv KaTacfidiu x^pu) 
bpópwv àvaipuxowaav. n b’ àvaibeirp; 

ÒcppÙV èx ou0,a Kaì pèTUJTTOV 51 eìcTtriKei 3? . 
’CXdcpou 53 bè cppìE èrrècrxe vana Kaì Kvrjiuaq, 


congiungersi con uapeòpeùeiv 59 le piccole cose valgono a persuadere 
quei che si trovano agli estremi (C. § 382, K. t? 148, 6 *» le anime 
sono nepli occhi de" moribondi , cioè il pensiero de" moribondi è sola- 
mente rivolto a quelle cose che stanno innanzi ai loro occhi 81 poeti- 
camente in luogo di outijui; 32 oOaxa, forma ionica ed originaria in luogo 
della contratta tira da oùai; (contratto où<;> 3:1 dall'avidità sua sospinto 
34 è predicato: sciagurata, malconcia 35 battè insieme le mani (con 
maligna gioia) 30 lo teneva fermo, cioè lo tormentava 37 notisi l'asso- 
nanza fra Xigóg e Muri 38 forma ionica per Kfpòw, C. tj 163 D 39 pigliando 
a parlare, C. 498 4,1 dal profondo (del suo consigliò) movendo (tirando 
fuori) uu pensiero 41 àXXd è qui posposto , come se fosse bé , ciò che 
avviene assai di rado 42 andò sulle tracce 43 C. § 362, b 44 tutte le possi- 
bili 44 ad ogni istante, ogni volta 40 se mai non, C. § 608 47 confr. nota 1 1* 
48 ut _quisque 48 C. § 494 nota 1", K. tj 153 1 ’, a, fi 50 fintantoché (fi- 
nalmente) 51 con sguardo insolente e fronte invetriata 52 stette 53 il 
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XoXrj ò’ èTréCei Kapbiriv' 54 , e<pr| b’ outw 
« 0ù vOv biuiKei? TtaviaxoO p’ òttoi qpeÙYw. 

’AXX’ ui aiùp-iua, vOv pèv oùxì x ai P'10ei? 55 , 
nv poi Ttpo0éX0i]? xai ti 56 YpuSai ToXpi)0r]? 57 . 

AXXoiq dXuméKiCe toì? à:reipf|Toi? 58 , 
aXXou? bè paaiXeì? ÙTtepéGiZe Kaì Trofei v ' ». 

Trj? *>’ °ùk ètpàtpGri (l0 Gupó?, àXX’ ÓTropXr|br|v 
« outw? àYevvri? » tpr|0i a Kaì qpópou TtXr|pr|? 
rr&puKa?; outuj toù? qnXou? ÙTroimuei?; 
ó pèv Xéuuv 0oi aupcpépovta pouXeuwv 
péXXwv t’ èYeipeiv 61 tri? nàpoiGe 64 vwGeu]? 
eipauoev wtó? 63 , w? rraTrjp àxroGvriOKwv 
epeXXe y«P 001 uaffav èvToXnv M bwoeiv, 
àpxnv TO0auTT|v Trai? XapoOffa xqpriaei?. 

0ù b’ oùx ùrréaTri? Kvi0pa x ei PÒ? àppw0TOu, 
pii] b’ àTro0Tra00eìaa pSXXov' 15 èTpu>0r|?. 

Kaì vùv èKeìvo? rrXeìov »ì 0ù GupouTai, 

Xir|v 66 <5tu0tov rreipaaa? 67 ae Kaì Kouqpriv, 

Pa0iXfj 68 bé qpr) 0 i tòv Xukov KataatriOeiv. 

OTpoi trovi) poG beonÓTou f,, ‘ ti rroir|0w 70 ; 

"Airaoiv r)piv ami] KaKwv yivi). 

’AXX’ éXGe, Kaì tò Xoittòv TaGi Y^vvaia, 
pi)b’ èTTTÓr|0o, rrpópaTOv olov èk rroiuvri?. 

*Opvupi y«P 0oi qpuXXa TTÓvra Kaì Kpr|va? 7J , 
outw 72 yévoito 0oì póvr) pe bouXeueiv, 

genitivo va congiunto con vibra 54 fece bollir di bile il suo cuore, cioè 
fu sopraffatta dalla bile 55 non t'avvenga bene 59 C. § 401 47 C. § 545 
nota 1% K. § 185, 2, 3 58 ion. per direipoiTOti; 50 i due concetti sono coor- 
dinati , mentre propriamente dovrebbero essere subordinati : fiXXoui; òè 
PamXet? (C. § Ini nota) noia ìmepe6iZuuv aÒTOi’x; 80 ion. per éxpé<p0»i , 
giacché gli Ioni oltre al presente rpèmu hanno anche un presente rpamu: 
il cuore non gli fu vólto, cioè il cuore gli rimase immoto, non si lasciò 
smuovere 81 cioè aé che vuoisi sottintendere traendolo dall’antecedente 
aoi 85 C. § 381, K. § 148, 6 83 come appunto usasi fare coi fanciulli, 
ai quali per crescere efficacia a un’ammonizione e imprimerla nella me- 
moria si soglion tirare gli orecchi, confr. il latino veliere o peì~cellere 
aurem 84 la piena (perfetta) istruzione 85 potius : tu hai voluto piut- 
tosto toglierti a lui colla forza e farti ferire , che lasciarti amorevol- 
mente ammonire dall’infermo 88 ion. per Xiav 81 iretpaoai; dalla foi’ma 
poetica TTCìpdZw, per cui gli Attici usano irapdin 88 contrazione poetica 
per pao.Xéa, C. § 161 D 88 C. § 427 78 C. § 511, K. § 153», 6, a, 3 
71 C. § 399, K. § 159, 4 7! oOtw che corrisponde con ih? nel verso se- 
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un; oubèv èxQpòv oìbev, àXX’ utt’ èùvoiri; 

TitìriCTi ttóvtujv Kupiav Oe tù>v Ziìjuiv ». 

ToiaGia KumXXoutfa 73 tt)v àxauvriv 
Éireiaev éXGeìv bt; tòv oùtòv eì; abr|v 7 \ 

’Grrei bè Xóxpns ei? puxòv KaieKXdffGri, 

Xétuv pèv aÙTÒ; 75 eixe balia Ttaviouiv 76 , 
eTKaTa Xacpucftfujv, pueXòv òtfiéuiv 77 ttìvwv 
Ka\ (TnXàTXva 78 baTTTWV’ ri b’ àfuJYÒ; eìcnr]Kei 
neivùiaa Gópri;, Kapbiqv bè vefJpeuiv 
Xcnriei neaoGaav àprrdcracJa XaGpaiuj;, 

Kaì toùto xépbo ; 79 eixev iLv èK€Kpr|Kei *°. 

Ae'urv b’ exacrrov èTKttTUJv àpiGpr|<Ja; 
póvriv àn’ aXXwv 81 Kapbiriv èrreZriTei, 

Kaì Ttàaav eùvqv, Travia b’ 81 oikov tìpeùva. 
Kepbib b’ ÓTratoXOùaa 83 Tri; àXr)Geiri; 

« oùk eixe miviiu ; 84 » <pr|<TÌ’ <t pr) pctiriv £r|iei. 
TToir|v b’ epeXXe 87 Kapblriv 86 èxeiv, fin; 
éx beuie'pou Xéovio; rjXBev eì; oikou ; 87 ». 


guente: cosi (sic) a ine avvenga (la sorte) «li come (ut) il leone 

non ti vuol fare alcun male 73 con tali blandi parole, con tale adulazione 
74 eig tòv aòiòv a6r|v 75 per sè , in contrapposto al seguente dyiirró; 
76 un lauto pasto 77 forma non contratta; att. òotOùv 78 polmoni e fegato, 
come apparisce da quel che segue 79 ciò ebbe egli per guadagno (com- 
penso) «ielle sue fatiche 80 per toùtuiv ói, C. § 597, 4, K. § 182, 6; quanto 
all’acc. a, C. § 401 81 póvr)v àtr‘ dXXwv, diviso dagli altri visceri, che 

non era con quelli; rispetto a questa espressione confr. Hymn. Hom. in 
Mere. 193 ó bè TaOpo; èpóaKexo poOvo; dir’ àXXinv, Soph. Phil. 183 «irai 
poOvoi; dir’ dXXuiv 82 in prosa udoav pèv tùvfjv, travia bè oìkov 83 sot- 
tintendi aÙTÓv 84 cioè fj èXatpoi; Kapb(r)v 85 C. § 501 nota 1* 88 il cuore 
è qui preso per la sede dell’intelligenza e però equivale a intelletto ; cosi 
è pure usato da Omero, II. 10, 244, ou ttèpi pèv irpó<ppuuv Kpabiq, 21, 441, 
vr)iruii’, ih? dvoov Kpabiqv 87 il plurale si usa spesso per indicare 

un’abitazione con riguardo alle singole sue parti. 


Eftgrfee d by Coog le 



D. Esercizi sulla sintassi. 


DEI CASI 


1. Accusativo. 

1 . 

(C. § 396 e 397, K. § 159, 3, 1 e 2). 

Onora i genitori e fa del bene * agli amici. — Quelli che 
istruiscono 2 uomini privati, giovano soltanto a questi, ma 
se alcuno esortasse 3 alla virtù quelli che comandano 4 alle 
moltitudini ( sing .), gioverebbe 5 agli uni e agli altri. — 
Come si dovrebbe (si deve) 6 esser contenti 7 dell’amicizia 
di coloro, che maltrattano * i loro benefattori e apertamente 
accarezzano quelli che fanno [lor] male ? 9 — All’uomo riesce 
(è) più facile fare [il] male 10 che [il] bene H . — I sovrani 
hanno più di tutti potenza 12 di recar offesi ai loro nemici 
e giovare 14 ai loro amici. — Non nutriresti 15 tu un uomo, 
il quale <6# volesse 17 e potesse i8 allontanare 19 da te coloro 
che tentano 20 di farti ingiuria ? — Non far mai danno a 
un uomo in cosa alcuna 21 deliberatamente. — Sai tu dirmi 22 
che cosa 23 sia l’imitazione? 

* €Ù€pf€Téuu 2 participio 3 potesse esortare, ott. deil’aor. debole (aor. 1°) 

<1 i irpoTpérruu; io esorto alcuno a qualche cosa, upoxp^mn xivà èiri ti 4 Kpaxécu 
col genitivo, C. § 423, K. § 156, c, 7, a; participio 5 ott. con dv dell’aor. 
di òvivrpu “ xprj 7 io mi contento di qualche cosa, àtairàui xi 8 xipuj- 
pfouai 9 participio di koikùx; noiéui 10 io fo male, xaicilx; irotéw 11 io 
faccio bene, eù iroilui 12 cioè sono i più potenti, atti a (Ixavóc; 3, superi., 
confr. C. § 562, K. § 171, 2, d) ,s Kaxóui. aor. 18 òvivqpt, aor.; cougiungi 
le due proposizioni con uév e bt 15 ott. dell’aor. con dv 18 6<m<; 17 éOéÀuj 
ott. 18 òi 1 vaimi , ott. ** (ÌTtcpÓKin col gen., C. § 424 tn £mx€tp&v, part. 
21 pr)Wv, confr. Eserc. XXX, nota 3* 21 mi potresti tu dire (ott. con dv 
13 6 ti noxt. 
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2 . 

(C. § 398 e 399, K. § 159, 3-5). 

Rispondi 1 con parole 2 a colui che ti persuade 3 con pa- 
role. — Fuggi per 4 tutta la vita l’uomo malizioso 5 . — 
Dimmi, se 6 ti fosse fuggito 7 uno de’ [tuoi] schiavi e tu 
l’avessi preso *, che ne faresti 9 tu ? — Cerca i piaceri che 
non vanno disgiunti 10 da buona rinomanza. — Imita il 
buono 11 , .non imitare il cattivo costume. — Non isperar 
mai 18 , se hai fatto 13 alcuna cosa turpe, di rimaner nascosto 14 ; 
perocché se 15 anche agli altri fossi rimasto nascosto 16 sarai 
[pur sempre] . consapevole 17 a te stesso. — I barbari navi- 
garono intorno a Sunio, volendo 18 arrivare alla città prima 
degli Ateniesi. — All’esercito di Ciro mancò la vettovaglia. 
— Imita 19 l’uomo onesto. — Guardati 20 dalle calunnie, 
quand’anche 21 sieno false 82 ; imperocché la moltitudine 23 
non conosce la verità 84 e guarda 85 solamente all ’ 86 appa- 
renza. — Gli Spartani portavano rispetto 27 ai vecchi. — 
Temi Dio, onora i genitori, rispetta 28 gli amici, obbedisci 
alle leggi. — Conviene esser modesto 29 e guardarsi dal- 
l’invidia. — Alessandro essendo venuto a colloquio 30 con 
Diogene 3i , si maravigliò 32 della maniera di vivere e della 
dignità di tale (dell’) uomo, sì che 33 sovente ricordandosene 
diceva: Se io non fossi 34 Alessandro, vorrei essere 35 Dio- 
gene. — Non ^librare per gli Dei. — Filippo non si 36 fi- 
dava degli Olinzi 37 , nò questi, di Filippo. 

• 

1 dpeijloprn 5 dativo 3 participio 4 C. § 465, C, b, K.. $ 167, 6, C. ; 
riguardo alla posizione dell’articolo confr. C. i; 390, K. $ 148,. 8, b, x 
5 òóXto<;3 6 édv 7 b io&iòpd<JKU), aor. * Xaupdvu), aor. 9 letteralmente: 
come (ti) userai di lui? confr. Eserc. XLVI, nota 14" 10 i piaceri che 
non vanno disgiunti da buona rinomanza, ai ,uerà bóErjc trovai, C. $ 383, 
K. § 148, 6 11 èff&Aóc, 3, neut. plur. 12 C. 569 e 570, Iv. § 172, 2 e 3 
13 part. dell’aor.; alcuna cosa, niente, ur]ò?v 14 XavQdvui (inf. del fut.) 15 èdv 
16 aor. 17 sarai [pur] consapevole (oùvoiba) a te stesso (dativo) 18 propria- 
mente: volendo (participio) arrivati (aor.) alla («(<;) città, prevenire (aor.) 
gli Ateniesi 16 ZqXóuj 20 io mi guardo, eùXajìéouai 21 xav (per xai tóv) 
42 ipeuò(]<;, 2 23 oi troXXoi , C. §391, K. § 148, 5 24 io non conosco, 
dxvoéut; congiungi le proposizioni con uév e òé 23 dtropXému 26 trpóq 
coll’accusativo 27 aiòtouai (aor., C. § 328, 2, K. § 144, a) 28 alaxóvopai 
29 son modesto, aiòéopat 30 essendo venuto (part. dell’aor.) a colloquio 
(eh; Xóxoui;) 31 dativo 32 KaTaitXfjTTopai , aor. pass. 33 Oùaxe coll’ inf. , 
C. § 565, K. § 186, a, confr. nota 12" 34 t)pqv , C. § 315 35 sarei, dv 
rjpqv 36 6aj)[>tu) 37 ó ’OXóv9io<;. 
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3 . 

(C. § 400 e 401, K. § 159, 2). 

Io sono giù stanco * di far 2 guardia 3 . — Gli Ateniesi 
fecero ' una lunga guerra per l'isola [di] Salamina. — Gli 
uomini dabbene si prendono 5 ogni cura dei fanciulli, (> . — 
Cilone aveva vinto nei giuochi Olimpici. — Qual pericolo 
ò maggiore per gli uomini 7 , che navigar per mare in tempo 
d’inverno ? 8 — Sii di buon animo \ il giusto ( neutr . plur.) 
ha una grande potenza ,0 . — Socrate era così giusto, che u 
neppure 12 un piccolo danno faceva <3 ad alcuno u , ma re- 
cava [anzi] a quelli, che con lui avevano usanza 15 , grandis- 
simo giovamento 16 . 

* àrrelpriKa (vedi il vocabolario sotto àrrerirov) 5 (puXàxTw , participio, 
C. g 590, K. 175, 1, d 3 <puXctKr), plurale 4 iroXepéui 5 èmjueXéogai 
6 genitivo, C. § 420, K. tj 158, 6, 1, & 7 dativo 8 in tempo (ibpa, dat., 
C. § 443, K. § 161, 1, b 0 cioè sta sicuro (0a|)f>éui) 1,1 io ho potenza, 
cioè forza, loxùuj 11 uìot€, confr. l’Eserc. antecedente, nota 33» 15 gf|b€ 
13 io faccio danno, fUcrrmu 14 pr|òei<; 15 participio; ho usanza con al- 
cuno, xpdopai rivi; con lui, éauruj 10 reco giovamento, giovo, sono utile, 
ihcpeXéuj. 

4 . 

(C. § 402, K. § 160). 

• Aristippo domandò a Ciro circa 1 due mila soldati mer- 
cenari e [lo] stipendio per tre mesi 8 . — I Lenni insegnarono 
ai figliuoli delle rapite donne attiche la lingua attica e i 
costumi degli Ateniesi. — Gli Ateniesi riscotevano ogni 
anno 3 dagli abitatori delle isole sessanta talenti d'imposta \ 
— Un giorno mi rapì 5 ogni felicità. — Non è giusto 6 , o 
padre, che tu nasconda l’infelicità tua 7 a’ tuoi amici e a co- 
loro che [ti] sono ancor più che amici *. — Temistocle disse 
molto male 9 di Adimanto e de’ Corinzi. — Una cosa sola 
ti voglio domandare, o amico. — Vi rammenterò 10 i pericoli 
dei nostri maggiori, affinchè 11 sappiate, come a voi con- 
venga di essere valorosi 18 . — Astiage vestì Ciro di un 
bell’abito e l'adornò 13 e abbellì di collane e braccialetti. — 
A Ercole furon rapiti i buoi da Neleo e dai^suoi (di lui) 
figli. — I Tasii, assediati H da Istieo di Mileto (Milesio), 
cinsero 15 la loro città di una muraglia assai forte. 

1 eù; 5 genitivo 3 accusativo retto da kotó , C. Sj 459, H , d , K. 
§ 166, 2, B in fine 4 accusativo di predicato 5 dupaipéopai (aor.) 8 ò(- 
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Kctiov, coll'acc. e l’inf. 7 plurale 8 letteralmente : a quelli ancora più 
che amici 9 letteralmente: molte e cattive, cose; confr. il latino multa 
et mala 10 dvapiuvfiaKiu 41 iva 12 drciGd^ , 3, dativo, C. tj 572, K. 

172, 3 13 xipdw , imperf. 44 participio dell’aor. ,s med., C. § 479, 
K. S; 150, 3, b. 

5 . 

(C. § 403-405, K. § 160, 3; 159, 7 e 6). 

Dario fece 1 Ciro satrapo e lo nominò duce di quanti 2 si 
radunano nella pianura 3 di Castolo. — Lisandro ottenne 
corone in dono dalle città. — Gli Elleni chiamavano bar- 
bari tutti gli altri. — Omero dice , che 4 Achille fu 5 un 
veloce corridore \ — Se 7 hai l’anima * pura, sei puro in 
tutto il corpo. — È meglio essere ammalato del corpo che 
dell’anima. — Per mezzo a Tarso 9 scorre un fiume per 
nome Cidno della larghezza 10 di due pletri u . — Amiamo 
la prudenza 12 per sè stessa 13 . — Se 11 alcuno afferma di 
essere buon flautista o valente in qualsiasi altra 15 arte e 
non sia tale (in cui non 16 sia), è deriso. — Ciro si fermò 
in Dana tre giorni. — Gli Elleni trovarono in un villaggio 
dell’ Armenia diciasette puledri, che erano allevati 17 in tri- 
buto 13 per il re, e la figlia del giudice del villaggio, la 
quale era maritata 19 da nove giorni. — L’isola [di] Samo . 
è lontana 20 sette stadii dalla terra ferma 2 ‘. 

1 TTotéu) 2 Suoi 3 £K KacJTU)A.oO ireòiov 4 accus. coll’ inf. 5 inf. del 
perf. di f'Tvouai tì cioè veloce (iùkùi; 3) di piedi, quant’ai piedi (acc.) 

* èdv 8 voù<; 9 confr. Eserc. 15, nota 11* 40 in quanto alla larghezza 
11 genitivo 12 Tesser prudente (xò ooqppuiveiv) 13 genitivo 14 èdv 15 C. tj 600, 
K. § 182, 7 16 17 participio 18 in (eh;) tributo 13 participio 20 io 

sono lontano, diréxiu 21 genit., C. § 419, e K. S 157. 

II. Genitivo. 

’ 6 . 

(C. § 408-411). 

Gli Ateniesi mandarono ambasciatori a Sparta Temistocle 
e Abronico, figlio di Lisicle, e Aristide, figlio di Lisimaco. 
Epaminonda, figlio di Polinnide, era molto povero. — La 
giustizia investiga tutte le azioni 1 degli uomini. — Grande 
è la forza s della necessità. — È celebre il detto 3 di Pindaro : 
l’acqua [è] la miglior cosa. — Narrasi che 1 Issione per la 
grandezza de’ [suoi] misfatti 5 sia stato legato 6 da Giove 
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ad una ruota 7 , e così soffra 8 nell’Orco un eterno castigo. 
— I padri, quando mandano 9 i loro figliuoli alle case dei 
maestri raccomandano [a questi] caldamente 10 di prendersi 
maggior cura della costumatezza 11 dei fanciulli, che del 
leggere 12 e del suonar la cetra * 3 . 

1 Articolo, C. § 410 5 articolo 3 articolo 4 accusativo eoll’inf. 5 il 
fallo , xò ^uapxrìuévov 6 trpoabéuu, aor. ' dativo 8 abbia (éxu» 9 par- 
ticipio 10 molto, assai (uoXù) 11 genitivo, C. § 420, K. § 158, 6, 1, b 
14 cioè delle lettere (tò YpàppaTa) 13 il suonar la cetra, f| Ki0dpiau;, eux;. 


7 . 

(C. § 412 e 413, K. § 158, 1-3). 

Giovare ad un uomo è là più bella delle fatiche — Pane 
fu il Dio 2 più antico e più onorato presso gli Arcadi. — 
Conone fuggì a Mitilene, e dei dieci capitani Leone ed Era- 
sinide. — Un buon consigliere è il più utile di tutti i possessi. 
— Nicia era quello che meno meritasse 3 di cadere 4 in tale 
sventura 5 . — Gli Ateniesi si unirono 6 ai Beozi e ai Focesi, 
e mossero 7 coutro Farsalo in Tessaglia. Gli Ateniesi pre- 
sero il supremo comando per libera volontà degli alleati 8 
a cagione 9 dell’odio contro Pausania. — L'isola di Rodi era 
per la signoria d’ Artemisia 10 un impedimento 11 a ogni 
mossa iS . — Era un riparo agli occhi 13 contro la neve il 
tenere, durante la marcia, alcunché di nero innanzi agli 
occhi. 

1 tróvoc ! il più antico e il più onorato degli Dei 3 era il meno 
(rÌKiOTa) degno (d&ot) 4 dcpiKv^opai (aor.) 5 tanto nella sventura (co 
usque in fortvnii 9 presero con sè i Beozi e i Focesi (io p fendo meco, ìra- 
paXappdvui) participio dell’aor. ommettendo l’e 7 oxpaxeùw 8 èKÓvxuiv 
xùjv tupuàxwv 9 bid, coll’acc. 10 ’Apxcpioia 11 xò èmxeixiopa 1S itpó? 
xò pr)b’ óxtouv rrapaxiveiv 13 dat., cioè: se alcuno marciava (ott. di ri- 
petizione, C. § 547, K. § 185 nota 2*) avendo alcunché di nero innanzi 
(irpó col gen.) agli occhi. 

8 . 

(§ 414-416, K. $ 158, 2, 3 [«] , 5 [c]). 

I lupi erano sacri a Marte. — La vita 1 è piena 2 di molti 
travagli. — Piena è di mali la terra, pieno [ne è] il mare. 
Gli Ateniesi erano da 3 lungo 4 tempo esperti 5 nelle cose 
di mare. — Quegli parmi degno di somma 6 lode il quale 7 
previene 8 i suoi amici nel far del bene 9 . — Tutto l’oro 
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sulla terra e sotto la terra non vale quanto 10 la virtù. — 
La brama della vendetta fa dimenticare 11 i pericoli. — Ciò 
che non '* hai dentro 1’ 13 anima * 4 , non è possesso tuo. — 
Ciro si apparecchiava ad invadere 35 in alcuna parte 16 il 
paese nemico ’ 7 . — I Corinzi raccontano che Arioue di 
Metinna ‘ 9 , suonator di cetra , il quale non fu inferiore 20 a 
nessuno de’ suoi contemporanei 21 , fu portato 22 da 23 un del- 
fino a 2 ' 1 Tenaro. — Dio non lascia inesaudita 25 una pre- 
ghiera giusta. 

1 tò Zr)v 5 ueoxóc 3 3 Ik 4 molto 5 èmOTriguiv 2 0 moltissima 

7 8 <; tìv col congiuntivo; confr. Esere. L1II, nota 7* 8 cp9dvu), confr. 2, 
nota 18“ a fÙEpYeTéuj 10 non è equivalente (oùk óvratioi;) 11 fa (Ka0i- 
(JTrmi) dimentico (àpviYuwv , 2) iS ,uf| 13 èvvó? 14 òidvoia 15 4pi5dXXui, 
inf. dell’aor. 1,1 in alcuna parte , ttoù 17 del paese dei nemici 18 acc. 
coll'inf. 10 il Metinneo ió Mr|0upvaio<^ 20 ÒEÙTepóc; dpi, costruisci col 
participio 21 di quelli che allora vivevano (erano, part. di dui! 22 ès- 
cp^pu) , inf. dell’aor. 23 sopra (tiri col dat.) 24 èm coll'acc. 25 non la- 
scia inesaudito oùk dvqKoo ? (non udente) (è<JTÌv). 


, 9 . 

(C. § 417 e 418, K. § 158, 1 e 2, 5 [a]). 

Epaminonda discendeva 1 di padre oscuro. — Il territorio 
attico era assegnato 2 come proprietà a Minerva. — Esopo, 
il favoleggiatore, era schiavo 3 di Iadmone. — Tu sai, che 4 
tutti gli altri credono 5 essere la morte il più gran male. 
Non è d’ogni [uomo], ma solamente del sapiente sopportare 
la povertà. — Le fondamenta delle mura della città di Me- 
spila erano di lumachella levigata. — Chi non fa alcun 6 
torto \ non ha bisogno d alcuna 8 legge. — Filippo avendo 
veduto 9 che 10 , questo paese aveva abbondanza ** di vetto- 
vaglia e bastava 12 a nutrire un esercito * 3 , [vi] sbarcò * 4 le 
sue truppe 15 . — Zenone disse che 15 di nulla noi siamo così 
poveri 17 , come di tempo. — La fortuna 18 riempie 19 gli 
animi degli uomini di superbia e di presunzione. 

1 Era 2 Kp(vu) 3 proprietà 4 6 ti 3 otopai 6 pqbév 7 io faccio torto, 
dbiKtuu , participio 8 dama a participio dell'aoristo 10 confr. C. § 501, 
K. § 175, 1, a H io ho abbondanza, y«ùw 12 poteva !bùvapai) 13 erpa- 
TÓneòov 14 sbarco , éK(hfldZu) 15 bùva.uu; (siiig.) 18 acc. coll’ inf. 17 io 
son povero, irivopai 18 tò tÙTUxeìv 10 èimnXrjgi, aoristo gnomico. 

10 . 

(C. § 410, a-d, K. § 158, 3 [ò] , 5 [a]). 

La schiatta umana fu fatta partecipe* dell’ immortalità. — 


NI 


Anche i cattivi partecipano 2 de' tesori; ma è loro impossi- 
bile partecipare della buona 3 riputazione. — Coloro che 
peccano 4 involontariamente 5 sono degni 6 di perdono. — A 
ogni cittadino bisogna far parte 7 della virtù. — Il biasimo 
non coglie 8 mai il giusto zelo. — Una cattiva parola non 
attacca 9 mai un’ indole retta. — I Plateesi raggiunsero 10 
i monti e fuggirono ad Atene. — Col monumento di Aliatte 
confina 11 un gran lago, di cui i Lidii dicono che non inari- 
disce mai 12 . — Cercate di cominciare ogni opera dagli 13 Dei. 
— Felice chi 14 ha trovato (5 un buon amico. — Tu saresti 
oltremodo invogliato 16 di aspirare 17 a buone opere, se ri- 
conoscessi che anche i piaceri, che noi proviamo per ca- 
giou di esse, sono i più nobili 19 . — Chi non ha sete 20 , non 
gode del bere. — I Galli, avendo assaggiato 21 il vino ita- 
liano, vennero in Italia. — Chi beve 22 vino oltre 23 la sete, 
diviene ancora più assettato. 

V eraXagjldvuj 2 geTéxw 3 KaXó<; 3 4 dpapTdvio ; participio 5 involon- 
tariamente, dKovrec; (da ókwv 3), “ io sou degno, lio parte, péxe(JT» poi 7 io 

faccio parte, pexabibuipi 8 dirxogai 9 ipaóio 10 XaufJàvtn, part. dell’aor. 
med. " ?xopcu 11 quem Lydi semper aqua replqfutn esse dicunt; ines- 
siccabile , cioè che incessantemente scorre, deivaog , 2 13 aóv 14 barn; 
15 tutXÓvuj, aor. 18 ott. con fiv dell’aor. pass, di trapoSóvuj 17 òplyogat, 
inf. dell’aor. passivo 13 ott. dell’aor. di xaxauavedvu) 18 che i piaceri, i 
quali noi proviamo per cagione di esse (xd<; tibovàg tck; £k toutuuv), ab- 
biamo come i più ( udXtaxa ) nobili yvpawi; 3) 111 ó diretpoi; wv bityoug 
21 ftóouai, part. dell'aor. med. 52 part. 23 irapd, coll'acc. 


11 . 

(C §. 419, e, K. § lo7). 

Agesilao non risparmiava 1 danaro, dove credeva di po- 
ter 2 giovare alla [sua] patria. — Nelle feste consuali 3 dei 4 
Romani i cavalli e gli altri animali cessavano 5 dal grave 
lavoro e venivano coronati di fiori. — È un male essersi 
ingannato 6 nella verità.. — Bisogna tener l’anima lontana 7 
dalle cupidigie. — Il Nilo divide 8 l’Asia dalla Libia. — 
Teseo liberò Atene da un orribile 9 tributo. — Vogli aver 
pura 10 la [tua] anima da colpe. 

1 rpeibouat 2 inf. del fut. di dicpeXéu) 3 Vj xiùv KiuvaouaXùnv topxri, dat. 

4 cioè presso (irapd col dativo) i Romani 4 iraóouai 6 inf. del perf. di 

ipeóbopai 7 eìpfuj 8 biopiZw 9 beivóg 3 10 xaOapeùuj. 
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12 . 

(C. § 420 e 421, K. § 158, 5 [*], 6 [1], 7 [ T ]>. 

Poiché sei 1 giovane, vogli 1 obbedire ai più vecchi. — 
Poiché sei 3 uomo, pensa 4 al comune destino. — Non di- 
sistimare 5 alcuna cosa e non 6 disprezzare i giusti coman- 
damenti 7 — Abbi maggior cura* delle scienze che dei te- 
sori. — Abbi cura della tua anima quanto 9 puoi. — Gli 
efori punirono un uomo, perchè aveva dimenticato 10 il suo 
amico defunto. — Quando gli Spartani s’accorsero H , che 
gli Argivi si trinceravano n , mossero 13 contro 14 Argo. — 
Gli Dei ci vendono ogni bene 15 in cambio delle fatiche. — 
I Traci comprano le loro donne dai genitori per molto da- 
naro 16 . — • Esiodo dice, che 37 l’usignolo solo fra gli (degli) 
uccelli non si cura 1 * di dormire (del sonno) e veglia * 9 con- 
tinuamente 30 . — I buoni massai ordinano 21 di far incetta 
(comprare) quando 22 si pub 23 comperare 24 il caro 25 per 
poco. 

1 Part. 5 Hékw 3 part. 4 ricordati 5 òXrfuipéuj 6 e non, ur]bé 7 tò 
tHxaiujc; irpo^rf rot'f u€vov * (ppovriCu) 9 Ka0d 10 aor. 11 aìaBdvouai, aor. 
1! io mi trincierò , rtmCu) ; m'accorgo che alcuno fa una cosa, aìffOd- 
vopai tivó<; ti ttoioùvtos, C. § 591, K. 175, 1, a 13 axpcmów 14 eù; 
45 plurale 18 molto danaro, peydXa xpnd aTa 17 acc. coll'inf. 18 io non 
mi curo , dpeXém 19 d'fpuTrv^uj s " òià TtXou:; 54 q>r|gi 22 ÒTav 13 è le- 
cito (éEeigt) 54 irptucrOui 15 tù ttoXXoù aria. 


13 . 

(C. § 422-424, K. Jj 158, 6, I [f] e II , 7, a). 

Gli Ateniesi accusarono 1 Eschilo d'empietà. — È meglio 
che 2 mille rei sieno assolti 3 dalla pena, di quello che sia 
condannato 4 ad una pena un innocente. — Io lodo e in- 
vidio 5 della loro morte quelli, che sono morti 6 nella guerra. 
— Urano ebbe prima signoria 7 su tutto il mondo. — Otaspe, 
tiglio di Artacheo, comandava* ai Caldei. — È cosa ver- 
gognosa essere superato 9 dagli amici nel beneficare (nei 
benefizi ) 10 — Conviensi 33 ad un sovrano 12 superare 13 i pri- 
vati non in mollezza 14 , ma in fermezza e risolutezza 35 . — 
In molti 16 la lingua precorre 17 alla riflessione. — Innanzi 
all’Attica vi sono 1 * grandi monti. — Non disprezzare gli 
uomini, che s’intendono 19 del governo della casa; percioc- 
ché la cura del privato avere 20 si distingue 21 da quella 
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del comune 22 soltanto nella quantità 23 ; il rimanente è in essa 
del tutto uguale — Socrate incolpava di pazzia gli 
altri, che 25 per riguardo 16 alla cattiva riputazione 27 presso 23 
gli uomini, fanno alcuna cosa contro 29 ciò che è prescritto 30 
dagli Dei. — Epaminonda scacciò gli Spartani da Mes- 
sene. — Rendi 31 molto felice la città, alla quale tu sopran- 
tendi 32 . 

1 Tpdqpo/iai * acc. coll'inf. 3 òitoAùuj 4 òikùcui 5 ZrjAóuu 8 part. del 
perf. di xEXeuxdw 7 ftuvaareùuJ 8 tìpxw 9 lìxxdopai 10 eùepYecn'a , dat. 
11 irpo<;f]Kei 12 tìpxwv < 3 rrspiÉipi 14 uaAcuda, dat. 15 costanza e risolu- 
tezza , Kapxepiu 18 in molti (dat.) 17 itpoxpéxw 18 sto innanzi , 7tpó- 
K£ipai 19 l’uomo che s’intende del governo della casa, ó oìkovo|uikò<; dvrjp 
10 xd Tbia 21 mi distinguo, son differente, biafptptn, col gen. 55 xà Koivd 
13 xò nXr)6o<; . dat. 24 le altre cose ha [essa] del tutto simiglianti (ira- 
pan\r\aioc; , 3) 55 6oxi; 58 avendo riguardo , cpuXdxxopai , part. 27 la 
cattiva riputazione, r) d&oSia 28 uapd col dat. 29 napd coll’acc. 30 <jr|- 
uaivui , faccio conoscere , adopera il plurale del part. pres. del passivo 
31 irapìxoi 32 itpoaxaxeóui. 

14 . 

(C. 425-428, K. § 158, 4). 

Le lepri pascolano di notte. — 0 me infelice! [o] mie 
sofferenze ! — Socrate portava 1 lo stesso abito d’estate e 
d’inverno. — Magnesia dà cinquanta talenti all’anno. — Fu 
ordinato a Nicomaco di scrivere 2 in quattro mesi le leggi 
di Solone. — Effeminandosi 3 i corpi, anche le anime^ di- 
vengono assai più fiacche. 

1 Era vestito (àpepiévvopi), C. § 402 nota, K. § 1(30, 4, Z 2 dvcrfpdcpw, 
aor. 3 er)Xùvui, gen. assoluto. 


III. Dativo. 

15 . 

(C. § 429-435, K. 161, 2, d). 

Il parlare è per gli uomini [il] medico della tristezza. — 
Dicesi che 1 Esiodo e Teognide e Focilide sieno stati 2 i 
migliori consiglieri per la vita degli uomini. — L’esser sano 
è la miglior cosa per l'uomo 3 mortale. — Gli Ateniesi non ave- 
vano 9 a 5 Maratona, quando si avventarono 6 contro i bar- 
bari, nè cavalieri nè armi da getto 7 . — Presso * il fiume 
Masca era una deserta, grande città; il suo nome era 9 
Corsote. — Molte sventure accadono agli uomini nella 
vita. — La verità non è stata trovata dagli uomini a . — Dai 


« 
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medici 13 sono stati ritrovati molti e vari rimedi contro le 
malattie 1 ' del corpo. 

1 Acc. coll’ inf. 2 perf. me<l. di Y'Tvouai 3 dvf(p 4 cioè: non erano 
.^li Ateniesi s Iv 8 mi avvento coniro alcuno, òpópip cptpouai (pass.) 
ttri Ttva 7 cavalieri e armi da getto (|3 éXo<; , tó) 8 itapd ►colT'acc. 9 e 
a lei era il nome 19 diventano 11 il vero 12 C. § 434, K. § 161, 2, d 
13 confr. nota 11“ 14 le malattie del corpo, tò irepl tò ctujuo vootiuaxa. 

16 . 

(C. § 436, K. § 161, 2, a-c). 

Socrate conversava spesso con artigiani. — Aristotele 
dice, che 1 i cigni combattono colle aquile. — È chiaro 2 , 
che gli Sciti e i Traci non ardirebbero 3 pigliar * scudi e 
lancie e combattere 5 cogli Spartani; ma è evidente 0 che 
anche gli Spartani non vorrebbero 7 combattere 3 nè contro 
i Traci con 9 leggieri scudi 10 e giavellotti, nè contro gli 
Sciti con 11 archi. — Non usare coi malvagi. — Il ferro fa 
uguali * 2 in guerra i deboli ai forti. — La fretta e la pas- 
sione sono contrarie alla riflessione ,3 . — Non contendere 11 
coi genitori, nemmeno quando tu abbi 15 ragione. — Le 
lagrime sono comuni 16 alla gioia e al dolore. — Ritenete, 
che 17 quelli che aiutano a nascondere 18 [il fallo] meritano ,9 
la stessa pena di quelli che fallano. — Non farti beffa 20 
delfinfelice. — All’ età avanzata vanno compagni 21 molti 
mali. — Milziade, duce degli Ateniesi, scontrossi 22 a Ma- 
ratona con Dati, comandante dei Persiani, e vinse i barbari. 
— La fortuna è alleata 23 dei prudenti 2 *. 

* Accusativo coll’iuf. 5 òfjXov (èori) 3 ott. con dv dell’aor. di ToXpdui 
4 participio , ommettendo l'e 5 òiaudxouai 8 (pavepóv (lori) 7 ott. con 
dv di éOéXtu 8 ÒKTfumZopai 9 èv ,tì scudo leggiero, néXxr) 11 èv 12 io 
fo uguale, dviaóuu 13 eùfiouXia 14 aor. 15 nemmeno quando (Kaurep) tu 
dica (dicendo, part.), cose giusto (plur. neutr.), C. § o87, 5 16 qualche 
cosa comune (koivó<; 3) sono le lagrime alla gioia ecc. 17 acc. coll'inf. 
18 (Ju*fKpÙTTTUj 19 io merito, tìEió? eìui 29 mi fo bella, èirerfeXdw 21 èp- 
uécpuKev 22 ÓTravTidZuj 23 io sono alleato, ouppax^u» 84 ó eO cppovwv. 

17 . 

(C. § 438-442, K. 161, 1 e 3, 2 [c]). 

I Persiani devastarono i templi e le città de’ Greci col 
fuoco e col ferro h — Niuno 2 mai 3 acquistò 4 valentia colla 
sfrontatezza, ma [sì] colla fatica, colla generosità e colla 
modestia 5 . — Gli Spartani usavano nelle guerre abiti di 
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color di porpora b . — Disprezza quelli che 7 aspirano * a 9 
ricchezza e non* 0 sanno “ usare delle loro sostanze 12 . — I 
pastori si servono dei cani per guardiani degli armenti. 

— Socrate disse ai giudici: Meleto sembra aver mosso 13 
quest’accusa 14 per temerità, sfrenatezza e giovanile bal- 
danza — Socrate opinava, che 10 gli Dei si compiac- 
ciano sopra tutto degli onori 17 [che loro son resi] dai 
più pii **. — È cosa naturale 19 in tutti gli uomini di sde - 
gnarsi 20 con coloro che 21 lodano se stessi. — Molti com- 
piangono 22 gli amici, quando sono infelici 23 , ma [li] in- 
vidiano, quando sono in prospera condizione (felici) 24 — 
Semiramide visse 23 cinque generazioni prima 26 di Nitocri 27 . 

— I Greci si avanzavano 28 non gridando, ma silenziosi 29 
quànt’era possibile 30 e quieti 3 '. — Diomedonte corse 32 con 
dodici navi in aiuto di Conone, che era assediato 33 . — Gli 
Egineti presero 34 quattro navi degli Ateniesi insieme colla 
ciurma 35 . — I Dioscuri traggono dal profondo le navi in- 
sieme coi naviganti, che [già] credono imminente 36 la morte. 

— Il re dei Persiani non potè in verun modo prendere 37 
la città [di] Larissa. — La guerra peloponnesiaca cominciò 38 
nell’anno ventesimoquinto dalla pace dei trent’anni 39 [fatta] 
dopo la presa 40 d’Eubea. 

1 Conir. il latino igni ferroque * oùòeic; 3 ofibércin 4 KTdopai, aor. 
6 valentia r) dperr), generosità rj -rtvvaiÓTrv;, modestia f) èmefocia 6 l'a- 
bito di color purpureo, ^ (poivocó; , tòo<; 7 part. 8 aixovbàZw 9 rrepi 
coll’acc. 10 pf| 11 possono 11 xd ùirdpxovxa 13 Tpdtpopai, aor. 14 fpaqpfi 
15 giovanile baldanza, ì 1 ) veóxip;, ìyrot; 16 acc. coH'inf. 17 xipr\ 18 irapd 
col gen. /da parte dei, ecc.) 19 ùirdpxci, col dat. *° dx&opai 11 part. 
19 ouvdxeopat 43 part. 14 part. ; sono in prospera condizione , koXux; 
trpdxTUi ,s aor. di 'ftfvopai Je npóxcpov 47 gen. 58 imperf. di irpóqapi 
59 non con grido (xpcurrù), ma con silenzio (oifr)); dativi 39 Un; dvuOTÓv 
(fjv) 31 con quiete (r^auxia dat.) 34 corro in aiuto, irapaf!or|9éu) 33 part. 
34 aor. di alpéui 35 insieme cogli uomini 38 che credono di dover morire 
(inf. del fut.) 87 aor. 38 dpxopai, imperf. 38 la pace dei trent’anni, ai 
TpiOKOVTacxiòe^ cnovòai 40 dXiuaic, tua;, #j. 


Preposizioni. 

18 . 


(C. § 449 e 450, K. § 165). 

L’ Acheronte si getta 1 nel lago Acherusio. — Aristide era 2 
molto 3 riputato presso tutti i Greci. — È [proprio] del- 
io 


SCHIUL. 
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l'uomo nobile di lasciare per tutto il tempo un monumento 
della sua virtù. — Siennesi diè a Ciro molto denaro per 
l’esercito. — Invidiabile [è colui] che è felice rispetto ai 4 
[suoi] figliuoli. — A Cheronea caddero 5 circa mille opliti 
degli Ateniesi 6 — Dicesi che 7 Filippo abbia mandato am- 
basciatori al * re 9 dei Persiani. 

1 £Ì<#dXXuj 5 aor. forte (2°) di 'fifvouai 3 rravu * rispetto a, d<; 5 aor. forte 
(2°) med. di diróXXupt 6 opliti degli Ateniesi intorno a (ei<^ mille 7 8 ti 
8 in? 9 pa<JiXeù<;; confr. Eserc. XXXVI, nota 4*. 


(C. § 451-453, K. § 163). 

Chi scambierebbe 1 il male 2 col bene 1 3 — Ciro avgva 
in animo 4 di diventar re 5 invece di suo fratello. — Il re 
dei Persiani osa scrivere, che [egli] è il signore di tutti 
gli uomini da levante a ponente 6 . — Efeso è distante 7 
da 8 Sardi tre giornate di cammino 9 . — Clearco raccolse 
un esercito col 10 danaro, che gli aveva dato*' Ciro. — Gli 
Ateniesi vissero 12 sin dai più antichi tempi 13 nelle campa- 
gne 14 . — Dagli artigli si riconosce 15 il leone. — Dal par- 
lare si riconosce l’indole dell’uomo. — È impossibile che 16 
venga [alcun] male 17 dagli 18 Dei. — Bisogna proferire la 
[nostra] sentenza 19 più secondp le opere, che secondo le pa- 
role. — Una montagna 20 scoscesa e alta cinge la Cilicia dal 
mare fino al 21 mare. — Non chiamar beato 22 alcuno 23 prima 
della fine. — L’isola [di] Minoa giace dirimpetto a Megara. 
— Figliuolo, vogli tu onorare prima di tutto gli Dei. — 
Senza virtù non v’ha fra gii uomini 24 salda amicizia. — 
Semiramide regnò 25 sugli Assiri fino alla vecchiaia. — 
Per cagione della virtù bisogna sopportare tutte le fatiche 
e tutti i pericoli. 

1 Ott. dell’aor. con dv di àXXdrxouai 5 plur. 3 plur. 4 imperf. med. 
di pouXeOopai seguito da Situk; e dall’ott. del fut. 5 paotXeóuj 6 dal sole 
nascente dveipi) fino all’ (u«xpt col genitivo) occidente (buondì) 7 direni 
8 dirò 9 il cammino di tre giorni drcó 11 aor. 11 òiaiTdopai, imperf. 
13 da molto (irdvu) antico i dpxoìo^ 3) tempo 14 dtpóc plur. 1S conosciamo 
18 accus. coll’inf. 17 mali divengano 18 dirò 19 ietteralmente: portare 
(<pépui) il voto (iprjipo^) ; confr. sententiam ferre * n tò 5po<; 11 fino a, 
€Ì<; !! chiamo beato, paicapiZuj 18 |urj6eC<; 3 74 trad. non diviene agli 

uominivera, sicura amicizia 15 fJaaiXeóuu, aor. 
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(C. § 456 e 457, K. § 164). 

I serpenti hanno il veleno nei denti. — In Magnesia havvi 
sulla 1 piazza un monumento di Temistocle. — In un lungo 
tempo molte cose possono avvenire. — Le leggi dei Cre- 
tesi non senza ragione 2 sono particolarmente 3 accreditate 4 
presso 5 tutti i Greci. — Quando fu data 6 la battaglia a 
Tanagra, vinsero gli Spartani. — Coll’aiuto degli Dei 7 i 
buoni vengono salvati anche dai grandi pericoli 8 . — Ciro 
s’ avanzò a cavallo col [suo] interprete e altri tre o quattro. 

1 èv 5 senza ragione , (jdxr|v 3 òiaipepóvTUK; * eùbÓKigoc; 2 s èv 
« quando avvenne (aor. forte (2°) di Ybfvogai): genitivo assoluto 7 cogli 
Dei 8 grandi perieoli, xù irdvu Ò€ivd. 

21 . 

(C. § 458-461, K. § 166 e, 165, 1). 

I giavellotti dei Carduchi trapassavano 1 scudi e corazze. 

— Tissaferne venne a parlamento per mezzo d'un interprete 
col capitano degli Ateniesi. — Infiniti disturbi 2 ci arreca 3 
il corpo per la cura che ne dobbiamo avere 4 . — Gli Ate- 
niesi vinsero a Maratona per valore, non por caso. — Gli 
Ateniesi inseguiti 5 dai Siracusani si gettarono 6 giù dalle 7 
pendici e perirono. — Convien dire * la verità v rispetto a 10 
ognuno. — I Greci vinsero i Persiani per mare e per terra. 

— La lingua, secondo l’orator Lisia ”, non ha nè molta nè 
poca intelligenza. — La città obbliga i cittadini a vivere 
conforme alle leggi. — Tutti i guerrieri nell’esercito di 
>>erse marciavano 12 [divisi] per popoli e per schiatte. — Dio 
pose il sole sopra la terra. — Se 13 noi siam pronti u a mo- 
rire per il giusto 1S , acquisteremo rinomanza l6 : — Alcestide 
morì per suo marito. — È follìa fare alcuna cosa oltre la 
[nostra] forza. — Le navi 17 non possono navigare 18 con- 
tro 19 la corrente, ma vengono tirate 20 dalla parte di 21 terra. 

— Gli uomini hanno sulle labbra il nome di (portano in 
bocca) un uom dabbene lodandolo]. — Micerino, re degli 
Egizi , essendo morta 22 sua figlia, fece fare 23 una vacca 
di legno 24 vuota, e seppellì in quella la fanciulla. E la 
vacca è posta nella città [di] Saide in un’adorna 25 camera, 
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e presso “ di lei si bruciano 27 tutti i giorni incensi 28 di 
ogni sorta. 

1 Xiupèu» 2 àoxoXia 3 3 rcapéxw 4 cioè : per la cura necessaria (avere - 

xaioc 3) 5 part. pres. passivo di òiuikuj 0 part. pres. di fnirnu, om- 
mettendo Ve 7 Hard 8 aoristo 9 xdXnOn 10 sarà 11 secundum Lysiarn 
oratorem 11 iropcùouat 13 èdv 14 io son pronto, èQéXuj 15 plur. 18 eii- 
fcoptauàu 17 irXoiov, tó 18 trX(u) 19 dvd; parlasi qui del Nilo 10 irapèXKW 
*’ (k s genitivo ass. col part. dell’aor. di ditoevriOKULi 73 fece fare, aor. 
med. di iroiém 14 EùXivoc; 3 * 5 fiarnipévoi; 3 58 uapd col dat. 27 essi 

offrono (Kaeo-fiZuu) 18 0upiapa. 


22 . 

(C. § 462-464, K. § 167, 1, 3 e 4). 

Clearco, quando 1 morì, aveva circa cinqnant’anni (era 
intorno ai 2 cinquant’anni). — Nell ’ 3 isola [di] Creta erano 
circa cento città. — Ciro andava spesso a caccia ne’ * con- 
fini 5 dalla Media e e dell’Armenia. — Gorgone, moglie 
di Leonida, quando suo figlio andò 6 al campo 7 , gli diede 8 
uno scudo con queste parole (e disse): o questo o su questo. 

— Ercole è ammirato per la costanza e per la forza 9 del 
corpo. — Nel tempo della (Nella 10 ) fondazione di Roma 
apparvero a Romolo dodici avoltoi. — Non bisogna mai 11 
godere di piaceri disonesti 12 . — In Egitto gli uomini 13 
portano 14 i pesi sulla testa (j)lur .), le donne sulle spalle. 

— Gli Ateniesi navigarono con dieci navi 15 contro Lesbo. 

— Sotto l’impero di Tito il Vesuvio 16 eruttò fuoco 17 e di- 
strusse 18 molte città. — Non bisogna aggiunger 19 fuoco 
a fuoco. — Quando i Lusitani muovono 20 contro i nemici, 
cantano peani. — Gli Spartani non inseguirono molto lon- 
tano 21 gli Ateniesi. — Socrate non pregò 22 i giudici con 
molte lagrime, ma confidando 23 nella sua innocenza 24 corse 
l’estremo pericolo 2 \ — Finché Baco fu tra 2h gli uomini, 
tutti lo esaltarono e lodarono. — Dopo Dario Serse divenne 
re 27 dei Persiani. 

1 8-re s dpqpi 3 èv 4 nept 3 òpiov 8 Tropeóopai ; genitivo assol. 7 a 
(tiri) una spedizione militare (orpareia) 8 part. pres. di èmbiòujpi om- 
mettendo l’e 9 forza (pinpn) 10 èrti 11 non mai, oOuore 12 diri col dat. 
13 congiungi le proposizioni con pév e 64 14 ipopèui 15 dat. 16 tò OÙ€<j- 
oouiov 17 eruttar fuoco, uOp dvoupuoàv 18 àcpaviZui 19 òxeTtów 20 tipi, 
part. 21 èui ttoXó 22 ìk€T€Óuj, aor. 23 irumùu), part. dell’aor. 24 d(5Xd- 
(kia , dat. 25 io corro un pericolo , xiv&vmóuj kiv&uvov 28 però 27 di- 
venne re, aor. di ftaoiXeùw. 
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23 . 

(C. Sì 465-468, K. § 167, 2, 5-7). 

Presso gk Ateniesi nelle 1 processioni festive le fanciulle 
dei clienti portavano ombrelli 2 alle figlie degli Ateniesi. — 
È meglio essere in credito 3 presso gli [uomini] assennati 1 , 
che presso gli altri. — Da un uomo savio bisogna imparare 
qualche cosa savia. — Socrate non accettò 5 da alcuno nè 
doni, nè mercede 6 . — L’esercito di Ciro camminò 7 tre giorni 
lungo il fiume Eufrate. — Presso il fiume Arasse molti 
villaggi eran ripieni 8 di vino e di biade. • — In paragone 
agli 9 altri esseri viventi 10 gli uomini vivono come 11 Dei. 

— Non solamente gli Ateniesi, ma anche gli altri puniscono 
colui che fa 12 alcuna cosa contra le leggi. — Il giudice 
giusto proferisce sempre nella medesima causa 13 la mede- 
sima sentenza u . — I Siracusani combatterono per la patria, 
e ciascuno per la propria 15 salvezza. — I Traci portano 16 
tuniche non solamente per [coprire] il petto, ma anche i 
fianchi 17 . — Presso 18 al monte Pangeo 19 si prendono 20 
leoni, leopardi, linci e orsi. — I fiumi vicini 21 alle [loro] 
sorgenti non sono grandi. — Quelli degl’indi, che abitano 22 
a 23 settentrione 21 , son molto bellicosi. — A colui che ha 
violato 17 le 29 cose sacre, avverrà 47 male 28 dagli Dei o dagli 
uomini. — Da 29 un uomo probo non temere 30 alcun male. 

— Il tempo mette 31 in luce la verità. — Il Nilo si volge 32 
ora 33 a levante, ora a ponente. — Gorgia disse che 31 ri- 
sponderà a tutto 35 . — Bisogna consigliarsi 36 sempre con 
riguardo 37 al presente 38 . — La maggior parte degli ora- 
tori degli Ateniesi erano avvezzi a parlare secondo il de- 
siderio 39 del popolo. — Sotto questo acero scorre molto 
dolcemente una fonte. — Tu vedrai, che niuno di quelli, 
che perdono 10 qualche cosa, può 11 dormire per il dolore. — 
Nel tempio di Vesta era guardato 12 il fuoco eterno 13 dalle 
sacre vergini. — In Celene hawi (è) un palazzo del gran 
re sotto il castello. — Clearco non fece salire l’esercito 11 
sul colle, ma lo fermò 15 sotto 16 di esso. 

1 èv * io porto un ombrello , OKtabippopiuj 3 sono in credito , €ùbo- 
Kipiéui 4 assennato, eO eppovtnv s òéxopai 6 piaQót; 7 iropcOopai, irnperf. 
® pieOTÓt; 3, col gen. 3 in comparazione con: trapd 10 essere vivente, 
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ftliov 11 iliOTrcp 14 part. a sopra le stesse cose (aor. plur.) 11 cioè: sen- 
tenzia (ittvuIxjku)) lo stesso (neut. plur.) 15 ìtno<; 3 18 <popéw 17 piipói; 
18 ircpi 19 tò TTdffxuov òpoc 40 ótXiOKopai Sl irpói; 44 part. del perfetto 
passivo di oìk&d 43 npó? 44 dpicroe; 45 daepéu), part. dell'aor. 16 irpót; 
47 propriamente : chi ha — riceverà 48 kokóv ti 49 npóc 30 évvoèuu 
51 conduci (<)hfw) 34 éX(TTopai 33 ora — ora, uorè pév — itotò bé 34 acc. 

coll'inf. 35 a tutte le cose 38 aor. 37 upói; 38 tò irapóv 30 secondo il 
piacere (f|òovf)) 40 diropdXXu», part. 41 part.; confr. C. § 590, K. § 175, 
1, a 44 òiaowiui 43 immortale, ótìcivaTOt; 2 44 faceva salire, imperf. di 

dvapipdZm 45 aor. debole (1°) di iCTtiui 48 òtto coll’acc. 


DEL VERBO 

Tempi. 

24 . 

(C. § 484-506, K. g 151 e 152). 

Gli Ateniesi dopo aver vinto 1 a Enofita, ricondussero * 
giustamente 3 in patria quelli dei Beozi, che ingiustamente * 
erano stati esiliati 5 . — Gli uomini puniscono 6 e castigano 
coloro che credono abbiano commesso alcun fallo 7 . — Di- 
cesi che* Radamanto — voi [n’] avete certamente 9 udito 
il nome — fosse 10 assai giusto. — Il podere di Senofonte 
era situato presso 11 Scillunte sulla strada da Sparta a 
Olimpia”, a circa 13 venti stadii dal tempio di Giove in 
Olimpia. Per mezzo al podere scorreva il fiume Selinuntc, 
che nutriva molti pesci e testacei. Erano quivi 14 prati e 
boschi e monti pieni d’alberi 1S , atti 16 a nutrire porci, pe- 
core e buoi. I monti circostanti somministravano ,7 molta 
selvaggina ”, specialmente cignali, capriuoli e cervi. Era 
pure ivi 19 fabbricato un tempio di Diana, intorno 20 al quale 
era piantato 21 un boschetto d’alberi fruttiferi 22 e pel tempio 
era il simulacro delia Dea fatto di cipresso s3 . — Milone di 
Crotona 14 soleva mangiare 25 venti mine 26 di carne 27 e al- 
trettante di pane 25 e 29 bere tre anfore di vino. — Filippo 
voleva dare 30 agli Ateniesi [l’isola d’] Alonneso, ma De- 
mostene [li] dissuase dall’accettar[la] 31 , — Grillo , figliuolo 
di Senofonte, cadde 32 nella battaglia di 33 Mantinea, dopo 
aver combattuto 34 valorosamente. — Dopo Cambise Dario 
divenne re 35 dei Persiani. 
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1 Part. dell’aor. 1 io riconduco in patria, Kaxdrfuj 3 bixaiux; * àòixux; 
5 part. 6 xiuu)p(ouai 7 quos (oii? dv) aiiquid deliquisse pntant 8 acc. 
coll’inf. 3 pdp 10 inf. del perf. di fTfvouai 11 itapà coll'acc. 14 dove 
(fl) si andava (iropeùopaC da Sparta a Olimpia 13 ib? 14 aùrófli 16 bév- 
bpuiv peaxd Ixavó? 3, C. S 562, K. ti 171, 2, d 17 irapéxui 18 tò 
( tTptuua, aro? 19 aóxoó 4,1 rrepi coll’accusativo 21 tTtupuxeùui 24 albero 
fruttifero, puepov bévbpov 23 il simulacro fatto di cipresso, xò xuirapix- 
xivov Eóavov 44 il Crotoniate, ó Kpoxumdxip; 85 mangiava 48 pvù (una 
mina = qualcosa meno d’un mezzo chilogramma) 47 gen. plur. 48 geu. 
plur. 29 6é 30 dava, C. § 489 31 gf) Aaufldveiv , C. 61 / nota 3*, K. 
§ 177, 7 34 xeAeuxdui 33 ttepi coll’acc. 34 part. 35 divengo re, paoiAeùu). 


25 . 

Se 1 alcuno beve vino misuratamente, (questi) giova al 
corpo e non nuoce all’anima; ma se alcuno beve all’ * ec- 
cesso e ancora (già) s’ubbriaca 3 , va incontro a sconcezze 4 
e presenta (somministra) agli altri un ridicofo spettacolo. — 
Dopo che 5 era morto Dario e giunto al potere 6 Artaserse, 
Tissaferne accusò 7 Ciro al * [suo] fratello, come se 9 gli ten- 
desse insidie 10 . — Diogene essendo' venuto 11 a Mindo, ve- 
dute 12 le porte grandi e la città piccola, disse; Cittadini di 
Mindo u , chiudete 14 le porte, affinchè la vostra città non ,s 
iscappi via 16 . — Ercole dopo la Libia percorse 17 l’Egitto. Reg- 
geva questo [paese] Busiride, figlio di Nettuno. Soleva que- 
sti in conseguenza 13 d’un oracolo degli Dei sacrificare i 
forestieri sull’altare di Giove. Imperocché un# sterilità aveva 
colto 19 per nove anni l’Egitto, e Frasio, indovino quant'alla 
sua scienza 20 il quale era venuto 11 da Cipro, aveva detto 
(disse), che sarebbe cessata 22 la sterilità, se 23 essi uccides- 
sero 24 ogni anno 24 un forestiero a Giove. Ora Busiride uc- 
cise 26 prima quell’indovino, (e) fece [poi] uccidere i forestieri 
che approdavano 27 . In fatti 24 fu preso 29 anche Ercole e 
tratto 30 all’altare 31 ; ma egli spezzò 32 le catene e uccise 
Busiride e il suo figlio 33 Anfidamante. — È 34 molto più 
facile conservare ogni cosa, avendola 35 , che [non] acqui- 
starla]. . 

1 rjv 4 irpó? coll’acc. :l getìuoxopai 4 soffre (irdaxm) cose sconce 5 titubi} 
* iiart. dell'aor. forte (2°) di Kgeioxnpi; ci? (5. 7 presente storico 8 Tipo? 

coll’acc. 9 li)? 10 èTnflouXeóuj, ott. ,j part. 14 tìeóouai, part. 13 Uomini 
di Mindo , "Avòpc? Móvbtoi 14 aor. 15 affinchè non , pfj 16 (Eèpxopai, 
cong. dell'aor. 17 biéEcipi , imperf. 18 xaxd coll'acc. 19 KaxaXuupùvu) , 
aor. 40 acc. di relazione, C. jj 404, K. § 159, 3, 7 41 part. 44 accus. 
coll’inf. 43 èdv 44 oqpdxxui, cong. dell’aor. 45 xax’ £xo? 48 part., ommet- 
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tendo IV 17 tcdreipt , part. 58 oOv 55 ouXXappdvuj , part., ommettendo 
IV 30 Ttpooqpépopai , iraperf. Perchè? 31 dat., C. § 437 31 part. ommet- 
tendo l’e 33 tòv èrrefvou iraìòa 34 irèrpuKg 35 parti 


26 . 

Ercole uccise sul 1 [monte] Caucaso l’aquila che rodeva 2 
il fegato di Prometeo, e liberò Prometeo. — Elena fu rapita 3 
da Paride, figlio di Priamo. — Omero ha scritto due poemi, 
l’Iliade e l'Odissea. — I Greci giurarono a Platea di tra- 
mandare 4 ai loro figliuoli e nepoti 5 l’odio contro i Persiani 6 . 
— Ciascun numero è tosto divenuto un altro, quando 7 tu 
[n’] hai tolto 8 o [gli] hai aggiunto 9 alcuna cosa. — Tos- 
sari, lo Scita, era stato sepolto in Atene, e sulla colonna 
sepolcrale era seolpito uno Scita 10 , che teneva 11 nella si- 
nistra 12 un arco teso, nella destra un libro. — Molte doti 
naturali e molte cognizioni deve possedere 13 colui che vuol 
essere un buon capitano 14, — Gea e Urano vaticinarono 15 
a Saturno, dicendogli 16 che 17 sarebbe spogliato 18 del potere 
dal proprio 19 figlio. — Bisogna che nella città vi siano 
maestri della virtù, i quali mostrino e insegnino il giusto 2 " 
e avvezzino la gioventù a praticarlo 21 . — Non sarà am- 
mirato chi 22 parla molto 23 , ma chi parla utilmente u . — 
Dappertutto sarà imposto ai cittadini di obbedire alle leggi 
dello stato. 

1 è Tri col gen. 9 part., di èodiui 3 àpndZu) 4 Ttapabibuipi , iuf. del fut. 
5 ai figli dei figli 3 l'odio de' Persiani, geu. oggettivo 7 èdv 8 dtpaipéui, 
cong. dell'aor. 9 irpo^TiOripi , cong. dell’aor. 10 XKÓ 0 r)g dvr|p 11 èxw, 
part. 15 colla sinistra (dativo ; Xcuó? 3) 13 deve avere molte cose dalla 
natura (dat.) e per mezzo della scienza (èrriarripr] dat.) 14 io sono un buon 
capitano , eò aTparrifèui , C. § 500, • K. § 152, 6 15 6 eom<pbéu> 18 part. 
17 accus. coll’ inf. 18 dqpaipéuu 19 (6105 3 90 le cose giuste 51 praticar 
queste cose 59 chi = se (èdv) alcuno 93 molte cose 51 utili cose. 


Modi. 

27 . 

(C. § 507-518, K. § 153*). 

Chi insegue 1 due lepri 2 , non piglia 3 nè l’una nè l’altra. 
— Gli Ateniesi onorarono il poeta Pindaro 4 a cagione di 5 
ima sola sentenza 6 , [cioè] perchè egli aveva - chiamata 7 la 
[loro] città il sostegno 8 della Grecia. Guerrieri, se noi non 
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possiamo salvarci, moriamo almeno 9 gloriosamente !0 , ma 
non 11 cadiamo 12 mai vivi in potere dei nemici. — Non 
credere 1} , se sei 14 felice, di avere 15 per 16 sempre la me- 
desima sorte ,7 . — Dimandando ** gli amici a Socrate ( acc .): 
Come 19 dobbiamo seppellirti? Come 2,1 volete, diss’egli, se 
pure 21 voi mi piglierete 22 e se io non vi scapperò 23 . — Non 
isvelate 29 per 25 là collera i segreti 2,1 dell’amico. — Se pur 
non è cosa empia toccare 27 le cose pure con mani impure ! 2 *. 
— Temo che il difficile 29 non sia di sfuggire 30 la morte, ma 
che sia assai più difficile [sfuggire] la malvagità; perocché 
questa corre più veloce della 31 morte. — Possa tu essere 
felice ed ottenere quanto desideri 3S . — Voi tutti dovete confes- 
sare 33 che 34 la concordia è il maggior bene per la cosa pub- 
blica. — Possa a me accadere 35 non quello eh ’ 36 io voglio, ma 
quello che [mi] giova 37 . — Come potrebbe alcuno ottenere 33 
grandi cose cou poca 39 fatica? — Chi non loderebbe 40 l’uomo, 
che col molto soffrire 41 salvò la patrià? — Voglia tu sempre 
imparare 42 qualche cosa di utile. — Diventa amico a rilento* 
(lentamente), ma se [lo] sei diventato 43 , procura di rima- 
ner [lo]. 

* Part. 5 ó nrtLE, irxuncó? 3 KaxaXapgdvu» 4 TTivòapov tòv iroiryrnv 
( Pindamm poetavi) 5 órcép col gerì. 6 jv póvov 7 aor. 8 épeiopa, xó, 
da èp€(Ò€<J0ai, appoggiarsi 9 dXXd ye, C. § 629 nota 1* 10 icaXuù? 11 pp- 
bétroxe 15 io cado in potere dei nemici , órroxeipio? yiyvopai roti; ttoXc- 
ptoi? (cong. dell'aor.) 13 aor. 14 part. 15 acc. coll’inf. del fut. 16 et? 
11 balpwv, ovo? 18 genitivo assoluto ,0 riva xpótrov (in qual modo), C. 

§ 404, K. § 159, 7, nota *° Situo? fiv 51 se pure, èdvitep ye u Xapgdvu», 
aor. 13 aor. 84 aor. 55 xdpiv 76 xà Kpvitxd 57 ditTopai 18 dxd0apxo? 2 
19 se pur non (où) è questo il difficile 30 aor. 81 genitivo di paragone 
33 èm0upéw 33 confessereste, aor. 34 aceus. coll’inf. 35 divenire, aor. 
36 plurale 37 oup<p4pei 38 aipèju (aor.) 89 piccola 4,1 aor. ottat. 41 part. 
dell’aor. di òiropévui 41 irpo?pav0dvur 43 part. dell’ aor. ; congiungi le 
proposizioni con pév e bè 44 òiapévur. 


28 . 

(C. § 525-533, K. § 180, 181, 188, 3, 9, c). 

È evidente *, che 2 tanto i barbari, quanto i Greci credono 
che gli Dei tutto sanno J . — Ciro chiamò a sé 4 i capitani 
de’Greci e disse, che la mossa 5 era [diretta] contro 6 il gran 
re in 7 Babilonia*. — Diogene, interrogato 9 in qual parte 40 
della Grecia avesse veduto 11 uomini valenti, disse: Uomini 
in nessun luogo, ma fanciulli a Sparta. — Gli Epidannii 
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mandarono ’ 1 a Delfo e interrogarono 53 il Dio, se 14 doves- 
sero consegnare ’ 5 la città ai Corinzi. — Licomede riempì”' 
di superbia ’ 7 gli Arcadi, avendo detto 18 che essi soli ave- 
vano ’ 9 per patria il Peloponneso, poiché essi soli vi (in 
esso) abitavano 211 come indigeni e che la schiatta arcade 
era la più grande 21 delle [schiatte] greche. — Sii giusto, 
affinchè anche tu ottenga 22 giustizia 23 . — Abbiamo due 
orecchie 24 . ed una bocca sola, affinchè udiamo più e par- 
liamo meno. — La corazza deve esser fatta in modo, che 25 
non impedisca nè 26 di sedere 27 nè di chinarsi. — Eserci- 
tati con fatiche volontarie, affinchè 28 tu possa sopportare 
anche le involontarie. — Dati navigò 29 verso 30 Eretria 
contro 31 uomini , che nell’ arte della guerra 32 erano de ’ 33 
più rinomati [fra i] Greci di que’ tempi 34 e non in picciol 
numero 3> , li sconfìsse in 36 tre giorni e frugò tutto il loro 
paese, perchè niuno sfuggisse. — Dicesi che Tantalo nel- 
l’inferno viva 37 continuamente nella tema di morire una 
seconda volta 3S . — Dionigi scacciò Dione dalla Sicilia per 
timore 39 che gli tendesse insidie. 

* eùbriXov (èar(v) 2 di? 3 ace. coll’inf. 4 io chiamo a ine uno, mando 
per alcuno, peTairèpTronai riva; part. 3 r) óbó<; (iter) 8 Trpóc; coll’acc. 

' sarà 8 eli; 0 part. 10 in qual parte, iroó, C. § 415, K. § 158 nota 1*, 
c, a; confi-, anche C. $ 609, K. Sj 188 nota 2“ 11 aor. 14 irépirui; part. 
13 émfipovro 14 d 15 consegnassero , aor. 16 è.urriirXripi 17 tò (ppóvryua 
18 part. |,J che a loro soltanto il Peloponneso fosse patria 2,1 ottativo 
51 itXdoroi; 3 21 TU'fxdvui, aor. 23 il giusto (piar.) 24 eougiungi le pi-o- 
posizioni con pèv e bé 25 di? 23 girre — PÙ T e , C. § 616, K. § 177, 5 
27 KatìiZuj 28 ò tìv 2:1 part. Per la costruzione col participio la pro- 
posizione si collega colla susseguente : Dati , avendo navigato , scon- 
fisse 30 ds 31 ètri 32 Tik irpói; tòv iróAcpov 33 èv 34 cioè : d ‘allora, tótc 
35 ofiK òXlfot 38 èv 37 Tantalo dicesi passare (biaTp(pui) continuamente 
(dei) il tempo temendo 38 due volte (òtc) 38 temendo. 

29 . 

(C. § 534-550, K. § 185). 

Se gli Dei fanno 1 alcuna cosa vituperevole, non sono- 
[più] Dei. — Se parlar 2 continuamente 3 e molto 4 e presto 
fosse argomento (segno) di prudenza 5 , le rondini si direb- 
bero 6 più prudenti 7 di noi *. — Se noi tutti ci porgessimo 
sempre aiuto 9 l’uno all’altro, nessun uomo 10 avrebbe biso- 
gno 11 della fortuna. — Se Filippo avesse avuto allora la 
stessa opinione, cioè che 12 sia difficile far guerra 11 cogli 
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Ateniesi, non avrebbe fatto 14 nulla di ciò che 15 ora ha 
fatto. — Io vorrei che 16 , come è cosa facile 17 lodare la 
virtù, fosse facile del pari persuadere gli uditori ,s a prati- 
cala. — Se tu hai pronunciato un giudizio 19 , anche Dio 
poi ti giudicherà *°. — Tu ti diporterai 21 nel miglior modo 22 
co’tuoi amici, se non aspetti 23 le loro preghiere, ma corri 24 
non chiamato 25 in [loro] aiuto nella necessità 26 . — Ogni 
parola, se manca 27 il fatto 2 \ apparisce nulla e vuota (al- 
cuna cosa nulla e vuota). — Tu saresti sommamente 29 ec- 
citato a beue consigliarti, se considerassi 30 l’infelicità 31 
che da mancanza di consiglio proviene. Io avrei 32 molta 
gratitudine agli Dei, o giovane, se non m’ingannassi 33 
nell’opinione, che 34 ho 35 di 3( ’ te. — Quando 37 Ciro vedeva 
che alcuno essendo 33 buon massaio, coltivava bene 39 [e] in 
diritta maniera 40 il terreno che 41 egli possedeva 42 , e [quindi] 
si procacciava 43 entrate, nou gli toglieva 44 mai [alcuna 
cosa], ma [gli] donava 45 sempre di più 4h . 

' bpdu) 1 il — parlare, tò — XaXeTv 9 contìnuo, auvexól 2 4 molte 

cose 5 *6 «ù cppoveiv 8 Xé-fw 7 cnócppujv 2 8 gen. " porcai 111 oùòeì<; 

àv0pur.o<; div 14 aor. 12 u'jt 13 ttoXeuéuj 44 trpdxxuj 45 attrazione : où- 
òèv toutujv, iliv 48 acc. eoll’inf. 47 irpóxEtpoi; 2 (è alla mano) 48 dicoOiuv 
49 io pronuncio un giudizio , òìki)v ÌhkóZuj (aor.) 211 òikóZuj 51 xpdo.uai 
21 Outuui; dpiaxa (per mezzo di ouruu vieu significata la relazione a una 
proposizione condizionale che vien dopo) 13 Trpo<;ytvuj 14 corro in aiuto, 
Por|ééu) 25 aÙTErrdTffXTOt; 2 28 xaipcx; 27 córEipi 28 le opere, xà 7rpdf- 
paxa 29 Ouxuj pdXicxa; vedi nota 22- 1 30 aoristo 31 le disgrazie prove- 
nienti da mancanza di consiglio. xà<; aoucpopà^ xà<; tt dflouXicu; 32 aor. 
33 non fallissi (èiapapxdvu) . aor.) nell'opinione (genitivo) 34 attrazione 
35 xufXÓvo) ixvuv, C. § 590, K. § 175, 3, a 98 it€pi col gen. 37 ogni qual 
volta 38 part. 39 eù KaxaoKEud&ju , C. § 591, K. § 175, 1, a 48 èie xoO 
btKaiou 44 C. § 597, 3, K. § 182, 6 42 ott. 43 rrpoaóòoui; ttoieìv 44 dcpai- 
péopat ; aoristo con dv, C. fcj 494 nota, K. § 153b , a, fi 45 irpooòibuiui 
48 plur. 


30 . 

(C. § 550-555, K. JS 182). 

La fortuua atterra 1 coloro, che ha esaltati 2 . Gli uomini 
vogliono sopra tutto obbedire a coloro 3 , che essi tengono 
per i migliori \ A me non piace la sentenza 5 : La patria è 
dovunque 6 altri si trova bene 7 . — I Romani dove pongono 
gli alloggiamenti * conducono in giro una fossa 9 . — Gli 
uomini conservano sopra tutto ricordanza 111 di coloro, dai 11 
quali hanno ricevuto benefizi 42 nella sventura ,3 . — Ti par 
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egli felice quell’uomo, a cui non sia neppure lecito di fare 
ciò che vuole 14 ? Ciro soleva colmare d’onori 15 coloro che 16 
più vedeva aspirare a nobili cose v . 

1 oqsdXXu) 5 ùqióui, aor. 3 questi 4 quoscunque optimos esse puthnt 
( l’ileo qai) 5 si metta l’articolo che qui darà qualità di sostantivo alla 
sentenza seguente, cioè la indicherà come oggetto del discorso, C. § 379 
nota, K. § 148, 4 8 TTaxpit; èori irfiaa 7 mi trovo bene, eO trpàTTiu 8 io 
pongo gli alloggiamenti , axpaxoTrcbeòoqai 0 xottppov itepipdXXui 10 io 
conservo sopra tutto ricordanza di uno , uXeiaTqv pvetav èxm xivó<; 
11 è irò 15 ricevo benefizi , eù irdaxuj ; aor. 13 nelle disgrazie (aupqtopd) 
14 ott. 15 colmava d’onori Y^paiptu (imperf.) 16 che = ogni qual volta — 
17 io aspiro a nobili cose, xd KaXd òiuikuj, C. § 591, K. § 175, 1, a. 

31 . 

(C. § 556-558, K. § 183). 

•Quando tu sei molto 1 felice, non esserne orgoglioso 2 . 
Gli Spartani non cessarono di far guerra 3 coi Messenii, 
infino a tanto che 4 [li] ebbero scacciati 5 dal [loro] paese. 

— Non aspettiamo 6 che (finché) sia devastato 7 il no- 
stro paese, ma devastiamo 8 prima 9 quello dei nemici. — 
Quando 10 tu vuoi adoperare per 11 te un consigliere, esa- 
mina prima, come egli abbia amministrato 12 le cose sue 13 . 

— Ciro promise di pagare 14 lo stipendio intiero 15 , sino a che 
avesse ricondotti 16 i Greci nella Ionia. — Mentre Socrate 
era 17 in carcere, i sui amici aspettavano ogni volta, che 
s’aprisse la prigione; e poiché 18 era stata aperta, andavano 
da Socrate. — Non far tuo amico 19 alcuno prima d’aver 
esaminato 20 , come egli abbia trattato 21 i precedenti suoi 
amici. — Non proferire sentenza 22 , prima d’aver udito 23 i 
ragionamenti delle due parti 24 . — Tissaferne giurò ad A- 
gesilao, che, se questi conchiudesse 25 una tregua, finché 
giungessero gli ambasciatori , che egli (Tissaferne) aveva 
mandati 26 al re, farebbe in modo che (accus. coll'infinito ) 
fossero liberate 27 tutte le città greche 28 in Asia. — Gli 
asini selvatici, quando 29 alcuno li inseguiva, correvano in- 
nanzi 30 e [poi] si fermavano 31 ; perchè essi correvano molto 
più veloci dei cavalli ; e quando 32 i cavalli (si accostavano, 
di nuovo facevano la stessa cosa; nè si poteva prenderli 33 
se i cavalieri appostati a intervalli 34 non davano loro la 
caccia, dandosi la muta 55 [nell’iuseguirli]. 
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1 pdXtOTCt 1 sono orgogliose, néra «ppov^iu 3 part.; confr. C. § 590, K. 
§ 175, I, e 4 infino a tanto che, Ttpiv 5 tKpdMw, aar. 6 àvap^vw 7 ko- 
kóuli 8 fei^óiu 9 prevenendo (<p0dvovT€<;) 10 6xav* 11 imép col gen. 18 aor. 

13 tò tauToO 14 di dare (fut.) 15 èvTtXrn; 2 10 Kabiarrmi (aor. debole) 17 ge- 
nitivo assoluto 18 èireibri 19 non farti (med.) amico alcuno 80 ÉEeTdZui, aor. 
81 xpdouat (utor) 88 io proferisco una sentenza, òÌKpv feiKÓCin 83 aor. 
84 d’ambedue 85 io conchiudo una tregua, o-rrévbouat, aor. 88 aor. 87 io 
libero una città, itóXiv aùróvopov àcpimn, aor. 88 'ÉXXrjvi^, iftoi; 89 èirei 
30 io corro innanzi, rrpoTp^xw; part. dell’aor. ommettendo l’e 31 piuc- 
cheperfetto di \0Tr)ui con dv 38 ttrei 33 e non era possibile (oùk ?jv) di 
prender[li] (aor.) 34 appostati a intervalli , biaoxdvTEi; 35 dandosi la 
muta, biabexdpevot. 


Infinito. 

32 . 

(C. § 559-566, K. § 170 e 171). 

Licurgo ordinò ai cittadini di usare solamente monete di 
ferro. — Bisogna lodare 1 maggiormente colui che sopporta 2 
agevolmente 3 la vecchiaia nella 4 povertà , che colui che 
[la sopporta] nella ricchezza. — Gli Ateniesi decisero di 
precipitare Milziade nel baratro 5 . — Tutti pregano 6 gli 
Dei che allontanino il male 7 e diano il bene. — Presso i 
Romani è proibito * alle donne di ber vino. — Cerca 9 piut- 
tosto di aver buona riputazione 10 che di esser ricco M . — 
E’ pare “, che gli Dei si prendano molta cura 13 degli uo- 
mini. — I Fliasii affidarono la loro città agli Spartani, per- 
chè la guardassero 14 . — I calunniatori 15 meritano 16 di 
soffrire 17 l’estremo supplizio 18 . — Focione era molto va- 
lente 19 nel ragionare 2n . — Quasi 21 tutti gli uomini sono 
benevoli verso se stessi **. — Non è facile mutare 23 nna 
cattiva 24 natura. — Agesilao saccheggiò il paese dei ne- 
mici in modo da consacrare in 25 due anni al Dio in Delfo 
come decima 26 più di cento talenti. — Alcuni dei trenta 
tiranni uccisero più di mille cinquecento fra i (de’) cittadini 
senza condanna 27 , prima che [questi] avessero udito la ca- 
gione 2S , per la quale 29 dovevano 30 morire. — Gli Spartani 
tanto procedettero nell ’ 31 insaziabilità, che non bastò loro 
di posseder 32 la signoria sulla 33 terra ferma. 

1 Aor. 8 part. 3 eÙKÓXuii; 4 iìetó col geu. 5 fSdpafipov ; cosi nomina- 
vasi una voragine presso l’Acropoli, nella quale si precipitavano i mal- 
fattori 8 aìxéopat 7 <paOXo<; 3; congiungi le proposizioni con pév e bé 
* àii€(pr|Tai 9 6éXu) 10 io ho buona riputazione, KaXùji; àtcoóiu ( bene au- 
dio) 11 TtXouTéuj 88 gli Dei paiono (Éou«j) 13 io mi prendo cura, èm- 
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n4Xetav rroioù|j.ai 11 coll'inf. 15 btapdXXuj, part. '* dció<; gìpi * 7 aoristo 
18 le cose estreme 13 b«vó c 3 10 aor. 11 per cosi dire 44 dat. 13 pe- 
xafJdXXw, aor. 44 irovqpi^ 3 45 4v 4li f| beicdxri 47 fixpixoc; 2 ; predicato 
48 plnr. 49 èni col dat. 30 ÉueXXov , C. § 501 nota l a 31 cioè a tanto 
(«i<; toOto) di 34 di avere 33 sarà coll’acc. 


33 . 

(C. § 507-572, K. t} 172). 

Anche senza oro gli uomini possono 1 essere felici. — Noi 
tutti ammettiamo, che la virtù sia il più gran bene. — Con- 
viene praticare* la virtù e onorare gli Dei. Essendo irati 3 gli 
Dei contro gli Spartani, perchè avevano uccisi 4 gli ambascia- 
tori di Dario, Sperzia e Bulide, due nobili e riputati perso- 
naggi, si offersero 5 spontaneamente di pagar al re la pena 
per 7 gli araldi di Dario uccisi * a Sparta. Come furon giunti 1 ' 
al 10 cospetto del re, dissero queste parole 11 : o re dei Medi, gli 
Spartani ci han mandati a pagar 12 la pena per 13 gli araldi 
di Dario uccisi a Sparta. Ma Serse nella 14 sua generosità 
disse, che egli non imiterebbe 15 gli Spartani; poiché questi 
avevano violate lh le leggi 17 di tutti gli uomini, uccidendo ** 
gli araldi; ma egli stesso non farebbe quello, che biasimava 
in essi 19 , nè uccidendoli ln (Sperzia e Bulide) scioglierebbe 21 
gli Spartani dal debito. — Non i sperare, se hai fatto 22 al- 
cuna cosa di turpe * 3 , di rimaner inosservato 24 agli immor- 
tali 25 . — Checche tu faccia, credi che Dio il vede. — I Per- 
siani avevano il vanto di essere invincibili in mare. — 
Dicesi che Anassagora sia stato accusato 2(1 di empietà 27 , 
per aver detto 2 * che il sole era una massa di fuoco w . — 
Da tutti 30 è riconosciuto che 31 Ciro fu 32 uomo veramente 
degno di regnare 33 . — Che poteva essere a voi più gradito 
di quello che 34 ora vi è conceduto, di diventare [cioè] nostri 
amici per sempre 35 ? 

1 È possibile (4<m) 4 doterai 3 geu. assoluto 4 per aver ucciso ; tra- 
duci colla preposizione bid e coll'inf. del perf. di dvaipéuu, C. § 574, 2, 
K. § 173, 2 5 si assoggettarono, ùirobóopai * io pago la pena, iroivf|v 
tivù» (iuf. del fut.) 7 genitivo ogg. 8 periti (aor.) 3 aor. 40 el? 11 ròbe 
(haec) 14 part. del fut., C. !j 581, K. § 152, G 13 dvxi col geu. 14 óiró, 
C. § 468, B, c, K. § 167, 7, A 15 non sarebbe simigliante (òpoio<; 3) agli 
Spartani 18 perturbate , messe sossopra, confuse (OirfX&u) 17 xd vópipa 
18 part. 13 èrnuXrixxuj col dativo , C. § 437 40 e non (oùbè) uccidendo 

(part. dell'aor.) quelli 41 diroXórn, C. § 424 44 part. dell'aor. 43 niuna 
cosa di turpe, pqbèv uìaxpóv 44 inf. del fut. di XavOdvw 44 accusativo 
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- 9 Kpivuj *’ i*i daéfìeia ** perchè chiamò (X^yuu) il sole una massa di 
fuoco 50 una massa di fuoco , pOòpot; bidirupcx; 38 irpót; col genitivo 
31 costruisci coll'infinito 34 inf. del perfetto forte (perf. 2°) di yi^vopai 
33 veramente regale; superi, di flaaiXiKÓt; 3 34 quam quod (8ti) 33 pe- 

f5aùn<; qpiXo?. 

* 34 . 

(C. § 573-576, K. § 153f>, d). 

Esser povero 1 non è vergognoso, ma esser povero per 2 
una turpe cagione è vergogna 3 . — V’è una cosa opposta 
alla vita \ come il sonno alla veglia 5 , cioè la morte 6 . — 
L’operare 7 è meglio del parlare 8 . — La virtù è presente IJ 
dappertutto, perchè è 10 immortale. — I mercatanti valicano 11 
i mari per aumentare 12 le loro sostanze 13 . — La maggior 
parte degli uomini si procurano beni col consigliarsi bene 
e non disprezzar nulla, ma non vogliono conservarci] cogli 
stessi modi 15 . — Agesilao non tanto si vantava 16 dell’ 17 
aver signoria u su altri quanto del dominare 19 se medesimo. 
— Io credo, che tutti riconosceranno, che 20 le leggi pro- 
curano 21 alla vita degli uomini la maggior parte de’ beni 
e i più grandi. — Socrate pensava, che 22 per gli uomini 
non mettesse conto 23 di vivere, se fossero più accetti 21 agli 
Dei i doni de’malvagi 25 , che quelli dei buoni 26 . 

1 irévopai 4 òid coLTaeeusativo 3 tò 6v«i6o<; , ou? 4 al vivere (Zrjv) 
h all’essere desto (è-fprj-fopévai), C. § 330, 2 8 Tesser morto (xeOvriKévai) 
7 updxxeiv 8 gen. di paragone 9 io sono presente, irdpcipi 10 traduci 
colla prep. 6id e T infinito 11 bunrepdu) 11 traduci colla prep. evoca e 
l’inf. ; aumentare = far più (aor.) 13 cioè le sostanze che sono ipart. 
di ùirdpxui) 14 traduci coll’ infinito 15 colle stesse cose (dat.) 18 prfa- 
Xtlvopai 77 éut col dat. 18 PaoiXeùw 48 dpxui sfl acc. coll’ inf. 54 sono 
produttrici (atxioi;) de' più numerosi e più grandi beni M acc. coll’inf. 
73 fosse importante, dtiov cTvai 14 più accetti (pfiXXov xexapiapévoc; 3) 
41 xà rrapà xùiv irovripùiv 48 xà trapà xùtv xp1° T div. 


Participio. 

35 . 

(C. § 578-584, K. § 176). , 

Come cade 1 il corpo, quando è privato 2 dell'anima, così 
va in rovina uno stato, se non 3 vi sono 4 leggi. — V’era 
[questa] legge in Atene (degli Ateniesi): Colui che 5 batte 
i suoi genitori o non 6 li mantiene o non procura loro abi- 
tazione e sostentamento 7 , sia infame. — Perchè l’uomo, 
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quantunque riconosca il male come male*, lo fa tuttavia? 
— I giudici dell’Orco 9 mandavano i viziosi nel luogo 10 
degli empi, affinchè" là essi fossero puniti secondo 12 le 
loro colpe. — Socrate col i3 ben parlare e bene operare fa- 
ceva 11 più pii e più assennati quelli che conversavano 15 
[con lui]. — Trasilo navigava verso Atene, per 16 doman- 
dare un esercito e un naviglio (navi). — Senza fatica 17 non 
potresti 18 acquistare il bene 19 . 

1 mimo s part. 3 C. § 616, K. § 177, 5 4 genitivo assoluto 5 part. 
6 C. § 616, K. § 177, 5 7 i bisogni della vita , rà émn’ibeia 8 che il 
male è male 8 01 tv "Atòou bucctOTai 10 x dipoi; 11 part. ,s in propor- 
zione (Karà Xófov) della loro ingiustizia 13 participio 14 irapaoxeudZiu 
16 part.; io converso, cniveipi 16 part. 11 non faticando; part. dell’aor. 
di Kdpvtu 18 ott. con tìv di btivapat 19 le cose buone. 

36 

(C. § 584-588, K. § 176). 

Se Dio dà 1 , nulla può* l’invidia, e se [egli] non dà, nulla 
può il faticoso lavoro 3 . — Quando sono cessate 9 le pioggie 
estive, cessa di crescere il Nilo 5 . — Chi berrebbe 6 l’acqua 
torbida, quando sia lecito 7 berne* di pura? Chi 9 conver- 
serebbe 10 coi malvagi, quando sia permesso conversare 11 
coi buoni ? — I Greci, dopo d’ aver preso questo partito n , 
inviarono ambasciatori ad 13 Arieo. — Alessandro uccise 
Clito in un convito 19 , perchè aveva osato 15 lodare 16 Filippo 
in confronto 17 delle imprese di lui (Alessandro). — Sebbene 18 
Demostene non volesse muover piato contro 19 Olimpiodoro, 
perchè era 20 suo congiunto e fratello di sua moglie, tut- 
tavia [ve] lo costrinse l’ingiustizia di Olimpiodoro. — Gli 
Stati hanno stabilito !1 la morte come pena dei 22 più gravi 
delitti 23 , credendo 29 di non potere 25 impedire 26 il malfare 
(l’ingiustizia) col timore di un male maggiore. — Ciro ab- 
bandonò 27 al saccheggio de’Greci 48 la Licaonia qual 29 paese 
nemico 30 . — I padri tengono i loro figliuoli lontani 31 da 
uomini malvagi, anche se 32 [questi] sono intelligenti , per- 
suasi che 33 la compagnia dei buoni sia esercizio di virtù, la 
compagnia dei malvagi rovina [di essa]. 

1 Genitivo assoluto 5 l oxóiu (io ho forza) 3 fi lavoro faticoso , tróvoc; 

4 genitivo ass. (part. dell’aor.) 5 cessa la crescenza (irXr)P|Jupi<;, ibo;, p) 
del Nilo 8 aor. 5 part. 8 aor. 9 congiungi le proposizioni con pév e 
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6é 10 aor. 11 aor. 12 dopo aver deliberato (part. di boxéuj) questo 13 dx; 
14 mentre banchettavano, pcTaSó col part. 15 aor. 16 aor. 17 «pòi; col- 
l’acc. 18 Kairrep col part.; costruisci: Demostene (acc.), quantunque [egli] 
— 18 irpóg coll'acc. 20 che era; part. 51 Trottai 22 èuri col dat. 13 àbi- 
xqpa, aTO<; 24 ib<; 25 part. del fut. con dv 26 iraóuj 27 éirir parrai 28 ai 
Greci a saccheggiare (biapirdZui , aor., C. § 561, K. § 171, 2, d ) 28 per- 
suasi che tb? 30 troXepla \épa 31 io tengo lontano, àimpYw 32 xdv \ xal 
èdv) 33 Un; coll’accusativo assoluto, C. § 588, K. § 176, 3, nota 2*. 


37 . 

(C. § 589-595, K. § 175). 

Niuno dei mortali ha ancora ingannato ‘ un ospite o un 
supplichevole 2 , che non l’abbian saputo 3 gl’ immortali. — 
Non istancarti 4 di far del bene 5 agli amici. — Se appa- 
risce 6 , che io non t’abbia fatto alcun male 7 e che non abbia 
mai voluto [farti alcun male], non confesserai anche tu per 
parte tua* di non essere stato da me offeso 9 ? — Cessate 
di contendere gli uni cogli altri 111 e non turbate la con- 
cordia H . — Non ho mai tralasciato 14 di ricercare 13 il buono, 
quanto 14 ho potuto, e di apprenderlo. — Sola la fama del 
giusto dura 15 perpetuamente ,6 . — Le cupidigie non ces- 
sano 17 mai di tormentare 13 i corpi degli uomini e le loro 
anime e le loro famiglie 19 , finché 40 li hanno in loro balìa 
(dominano su di essi). — Siccome noi vediamo le api po- 
sarsi 21 su tutte le piante e da ciascuna cogliere il meglio 2S , 
così anche quelli che aspirano 23 a coltura, non devono 24 
ignorare 25 cosa alcuna 2 ' 1 , ma da tutto 27 raccogliere 28 l’u- 
tile 29 . — Atea, Scita, avendo fatto prigione 30 Ismenia, valen- 
tissimo flaustista, [gli] ordinò di suonare 31 il flauto; quando 
poi gli altri lo ammirarono 32 , egli [Atea] giurò, che 23 udiva 
più volentieri 34 nitrire il suo cavallo. — Ricordati 35 sempre, 
che sei uomo. — Noi troveremo, che la parola 30 guida 37 
così le azioni come le risoluzioni. — La cosa più dolce è 
di non esser consapevole a se stesso d’alcun fallo 3 *. — Io 
sono conscio a me stesso della mia mortalità 39 . — Avendo' 
un traditore oltraggiato 40 Diogene, [questi] disse: Io mi 
rallegro d’esserti diventato nemico; perocché tu non fai 
male ai nemici, ma agli amici. — Diogene, udendo 41 un 
bel 42 giovane parlare sconvenevolmente 43 disse: Non ti 
vergogni di tirar fuori da una guaina d’avorio una spada 

SCIISMI. U 
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di piombo ? — Olii si compiace ** di parlai* sempre , di- 
venta senza avvedersene 45 molesto 46 agli altri. — Demo- 
stene dimostrò 47 che Filippo faceva torto 48 agli Ateniesi. 
— Io so che Socrate mostravasi w uomo retto e onesto 50 a 
coloro che conversavano 51 [con lui]. — Sappiate ch'io non 
avrei osato parlare 52 , se non mi fossi persuaso 43 che le mie 
parole saranno giovevoli 54 al comune 55 . 

1 iEairaxdu) 5 iKéxrjc; 3 senza che l'abbiau saputo; traduci col verbo 
XctvOdviu 4 Kdgvuj (aor.) 5 eùepYex^uj 8 (penvopou ; costruzione personale, 
come col verbo videor de* Latini 7 aor. 8 per parte tua, aù 3 inf. del 
pres. pass, di dbtKéogcu 10 rrpói; coll'acc. 14 ouvouoia 1S biaXeimu, aor. 
13 Zr\réw 14 ciò che (8 ri) 15 biotxeXéiu 16 perpetuamente , dei 17 Xrifuj 
18 aiKitouai 19 o!ko<;, plur. *" fax’ dv 51 Ka0iZavw 45 plur. 43 òpéYopai 
44 bei 45 io ignoro, direipua; Ixw 46 pribevói;, C. § 419, c, K. § lo8, 3, b 
47 da tutte le parti, travxaxótìev 48 ouXX^yw 49 le cose utili 30 io faccio 
prigione, atxudXuurov Xaujldvuj : costruzione participiale ommettendo l’e 
31 io suono il flauto, aùXéuu , aor. 34 genitivo assoluto 33 inf. 34 fibiov 
35 dvapipvfiOKUi 38 Xóyoi; 37 guida — è guida 38 di non aver peccato 
léEauaprdvu)) 39 d'essere mortale 49 kcikuk; Xéyuj, genitivo assoluto 41 C. 
§ 591, K. § 175 nota 3®, a 44 eÙTrpeirrp; 2 43 dirpeTrùn; XaXéuj 44 ribopai 
* XavGdveu, perf. (vedi nota 3*) 48 (lapin; 3 47 ÉSeXéYXw 48 dbtKÉuj 49 bei- 
Kvupi 50 KaXós; KdYaflài; M ouYY>Yvopai, part. H part. dell' aor. 53 yi- 
YvibaKui, aor. 34 flrupupépuu 55 xò koivóv. 
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VOCABOLARIO GRECO-ITALIANO 


Il numero 3 apposto agli aggettai indica ch'assi sono di Ire terminazioni ; il numero*, che «on di due. 
ÌNei verbi M significa medio, P. passivo. D. M. deponente medio, D. P. deponente passivo, F. M. che 
hanno il futuro ? di forma media. Notinsi ancora: ion.. bionico, all.— attico. Le altre abbreviature sono 
intelligibili per sé medesime. 


A. | 

ÒYaOót; 3, buono, valente, onesto, nobile; 

tò drfotOóv, il bene, l’utile. 
aróAAiu, magnifico, adorno ; I*. mi com- 
piaccio, mi glorio di alcuna coaa (da- 
tivo, C. § 439 nota, K. § 161, 2, c ). 
crfaXpa, axoi;, tó, fregio, ornamento; 

particolarmente statua (degli Liei). 
Granai (C. § 312, 8, K. § 135), ammiro 
(alcuno, gen. C. § 41 / nota, K. § 158 
nota 4 a , b). 

’AYapépvuiv, ovo<;, ó, Agamennone, re di 
Micene, duce dei Greci a Troia, 
d-fàv, avv., molto, assai, troppo. 
dfavaKxéu), sono corrucciato, sono con- 
turbato. . 

/irairàui, amo, lio caro, mi contento di 
qualche cosa (C. § 592 , K. § 175, 1, c). < 
dneWa. a <;, fi, ambasceria, notizia. 
àrfèXXui, annunzio, avviso. 
tìrr«Xo<;, ou, ó, messaggero, inviato. 

G-f€, vedi fitu). 

tìYéXn , nS, fi, greggi»' armento. 

(rfevvfit; 2 ftévva), ignobile, volgare, vile, 
àrfipavxoq 2, non passeggierò, 
àrnpaxoq 2, che non invecchia. 
ArrpjiXaoq, ou, ó, Agesilao, re di Sparta 
e capitano contro i Persiani, 
arioq 3, santo, venerabile. 
tìTKùpa, a?, fi, Ancora. 

CrfKuptov, ou, xó, piccola Ancora (dim.). 
fiYXuixxot; 3, senza lingua, 
dfvoéui, non conosco, non so, sono ìgno- 
àYvóq 3, santo, puro. [rante. 

àYvuipovèu», sono dissennato, sconsiglia- 
to, opero sconsigliatamente, sconsi- 
deratamente. 

dfwbfiuiv 2, irragionevole, dissennato. 


à'fvih^, tùxo;, ó, fi, sconosciuto, ignoto. 
(Srfopd, de;, fi, radunanza, adunanza po- 
polare, piazza del mercato (forum). 
àropàZui, compero. 

àroptùuj, parlo, ragiono; KaKiin; a., parlo 
male (d’alcuno, acc., C. § 396, a, K. 
$159,3,2). 

dfpa, ac, fi, presa, bottino, preda. 
dYPtoq 3, selvatico, selvaggio; xà OYpta, 
animali selvatici, rapaci, feroci; d- 
Ypia ir€ÙKr|, pino selvatico, di bosco. 
ÒYpót;, ou, ó, campo, terreno coltivo, po- 
dere (èv dYpoiq oppure kqx’ dYpóv, alla 
campagna, rum), 
àrxw, stròzzo, strangolo, affogo, 
dytu (sor. fiY a tov, C. § 257, K. § 89 nota), 
meno, conduco, spingo, porto; stimo, 
apprezzo; anche assolutamente senza 
oxpaxóv, parlando del comandante di 
un esercito : muovo, marcio ; dY« 
dYtxe avverbialm. : su, su via (age , 
agite). . , 

dYUJYÓ? , oO, 6, guida, duce ; colui che 
conduce, trasporta? 
dYióv, Oàvoq, 6, lotta, gara, certame. _ 
àYuiviZopai , combatto, lotto, gareggio, 
contendo. 

dbtXqifi, fiq, fi, sorella 
dóeXcpóc;, oO, ó, fratello. 
dbnXo<; 2, invisibile. 

"Alóne;, ou, ó, Tartaro, Orco; riguardo a 

«le "Aibou o èv "Aióou vedi G. § 411, 
K. § 154 nota; metaf. morte, rovina. 
dóiKéui, fo torto, wwoo danno (ad al- 
cuno, acc., C. § 396, a , K. § lo», o, *) » 
P. ricevo ingiustizia (intorno al si- 
gnificato : ho commesso un misfattto 
vedi C. § 486 nota, K. § 152 nota 1»). 
dónda, aqi fi, ingiustizia, offesa. 


Digitized by Google 



I 


164 

fibiKog 2, ingiusto, iniquo, illegittimo, 
dòteux;, avv., ingiustamente, a torto. 
tì-òoXo<; 2, senza inganno, sincero, o- 
nesto. 

"AbpaOTO^, ou, ó, Adrasto, re di Argo, 
duce dei sette contro Tebe. 
d-&ùvaxo<; 2, impossibile, 
qbui, canto. 

dei (poeticamente aiti), avv., sempre, 
depoeiòi^ 2, aeriforme, aereo, 
dexóg, où, ó, aquila. 
d-Zrmiuic, avv., impunemente, senza 
danno, senza pericolo, 
à-rjòrp; 2, spiacevole, ingrato, molesto, 
dqbibv, óvog, V|, usignuolo (C. § 163, K. 
§ 35 nota 3 a ). 

dqbiii^, avv., spiacevolmente, molesta- 
df)p, èpos, ó, aria. [mente, 

deavaoia, a<;, i*|, immortalità. 
d-0dvaxo<; 2. immortale. 

’Aftqvfi, cu;, i*i, la dea Atena (Pallade, 
Minerva). 

A6qvai, iòv, al, Atene. 

’AOqvaToi;, ou, ò, Ateniese. 

’AeVqecv, da Atene (C. § 178). 
’Aefivqot, in Atene (C. § 179). 
d-0tKTO<; 2, intangibile, inviolabile, sa- 
a0Xio<; 3, infelice, misero. [ero. 

50Xov, ou, xó, premio della contesa, gui- 
derdone, ricompensa. 
ò©Xo<;, ou, ó, lotta, gara, certame. 
Aiaicót;, oO, ó, Eaco, re d’Egina; dopo 
morte giudice nell’Orco. 

Alai;, avxog, ó, Aiace, figlio di Tela- 
mone, re di Salamina. 
afftipoi;, ou, i*|, pioppo neroj àlbaro. 
alfiaXó?, oO, ó, lido, spiaggia del mare. 
AlTivfiTqi; , ou, ó, abitatore di Egina, 
isola nel golfo Saronico. 

ArfóitTio^, ou, ó, Egiziano. 

Abfuirroi; , ou, >*i, Egitto, 
allogai, D. P. (C. § 301, 1, e 328, 2, K. 
15 144, a) venero, rispetto alcuno (acc., 
C. § 399, K. 3 159, 3, 5), mi perito, ho 
timore, mi vergogno.- 
’Atòrn, forma poetica, per "Aibqt;. 
dtbioi; 2, perpetuo, eternò, 
aibdn;, où<;, t\, vergogna, onta, rispetto. 
Aieioiria, a?, f|, Etiopia. 

Aì0(oip, otto^ , ó, Etiope. 
aiKdXXui, io liscio, accarezzo. 
atKÌZopai , D. M. maltratto, tormento, 
alga, axog, tó, sangue. 
aigciTÓui, insanguino, lordo di sangue. 
Alvelag, ou, ó, Enea, figlio d’Anchise. 
atv^rn (C. § 301, 3, K. § 98 nota), lodo. 
at£, at-f<k > 0, capra. 


airtóXo?, ou, 6, capraio, 
alpexói; 3, da prendersi, eleggibile, de- 
siderabile (vedi aip&o). 
alpóuu (C. § 327, 1, K. § 126, 1), prendo, 
piglio, occupo, acquisto (per rne); M. 
prendo per me, scelgo, eleggo, 
atpuj e M. atpogai, levo in alto, innalzo, 
sollevo, prendo sulle spalle; P. souo 
innalzato, m'innalzo. 
ataOdvouat, D. M. (C. §322, 11, K. § 121, 
1) sento, osservo, m’accorgo (C. §429 
e 591, K. § 158, 5, ó, e 175, 1, a). 
aioOqcru;, tu»?, f), sentimento, senso. 
aiaOryrói; 3, sensibile, percettibile. 
AìaxivrK , ou, ó, fischine, discepolo di 
Socrate. 

aìaxpoK€pòf|<; 2, sudicio, avido di gua- 
dagno. 

aìctxpói; 3, brutto, turpe, ingiurioso, ver- 
gognoso. 

AloxOXoi;, ou, ó, fischilo, gran poeta tra- 
gico. 

aìoxuvq, q<;, i*|, vergogna, disonore, 
aìoxuvw, disonoro; M. (coll’aor. pass.) 
mi vergogno, ho riverenza a qualcuno 
_ (acc., C. § 399, K. § 159, 3, 5). 
aix(u), chiedo, prego, domando, 
atxia, a?, f|, cagione, motivo. 
aÌTtdouai , D. M. accuso, accagiono, 
incolpo. 

atxiov, ou, xó, motivo, cagione, 
atxioi;, ou, ó, autore, colpevole (di una 
cosa, xivóc). 

Alxvq, ri?, f), Etna, monte di Sicilia. 
alxgdXuixog 2, prigioniero di guerra, 
aliiiv, invog, ó, tempo, età, il durar della 
vita, la vita. 

’Aicairfmeia, a?, f|, Accademia, luogo con 
iardini e passeggi fuori d’Atene, 
ove Platone insegnava. 

'Akóv0io<;, ou,ó, Acanzio, abitante della 
città d’Acanto sul golfo Strimonico. 
’Axapvdv, avoq, 6, Acarnano, dell’Acar- 
nania. 

drogai, D. M. (C. § 301, 1, K. § 98, b) 
guarisco, placo. 

àKqòfK 2, negligente, spensierato. 
fi-icXauaxos 2, non compianto. 
dKgdZui , fiorisco, sono nel fiore degli 
anni, nella pienezza della virilità, 
dxgr), (fa, punta, flore. 
dKof|, f|s, i*|, udito. 

dKoXaoia, ag, i*j, sfrenatezza, dissolu- 
tezza. 

dxoXouOliu, seguito, accompagno. 
dKÓXou0o( , ou, ó, seguace, servitore. 
àKÓvxtov, ou, xó, d afflo, giavellotto. 
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’Akoupévói;, ou, ó, Acumeno, celebre 
medico e amico di Socrate. 
dxouapa, a-ro<;, ró, la cosa udita: l'ibi) 
ók., cosa dolce a udire. 
òkoùu) (C. 4)266, K. 8 144, b), odo (C. 
8 420 nota e 591, K. § 158, 5, b, e 175, 
1, a) ; KaKdji; à., ho cattivo nome, sono 
| infamato. 
etKpGuoc; 3, acuto. 

ÙKpaoia, ag, fi, incontinenza, dissolu- 
tezza. 

imporri <; 2, incontinente, dissoluto. 
àxpifìÙK; , avv. , esattamente , severa- 
mente. 

dxpodoiuai (C. ,8 261, K. § 97, 3), odo, 
ascolto attentamente alcuna cosa (C. 
§ 420, K. § 158, 5, b). 
àxpoarfii;, où, ó, uditore, ascoltatore. 
uKpónoXn;, tua;, fi , 'la cittadella, spe- 
cialmente d’Atene. 
dxrfi, rj<;, fi, sambuco. 
dK*rfipu)v 2, che non possiede, che ha 
difetto di beni, povero, 
i ùkujv (inv. di d-éxuiv). ouoa, ov, contro 
voglia, sforzato, malvolentieri. 
lìXaZdjv, óvo<;, ó, millantatore. 

! dXfoi;, eo ró, dolore, afflizione. 

: dAéa, ot;, fi, calore del sole. 
ùXe(<pu> (C. § 275, K. § 89, b), ungo. 
AXé£avbpo<;, ou, ó, Alessandro, 1“ figlio 
di Filippo il Macedone, 2° tiranno di 
Fere in Tessaglia. 
dXfiOeia, a;, #|, verità. 
àXrffleùu), dico la verità, sono veritiero. 
dXrfflfig 2, vero, verace, schietto, reale. 
dXr|0tvó<; 3, sincero, verace, reale. 
dXrfflùn;, avv., veramente. 
aXioi; 3, del mare, marittimo, marino; 

dXia 0érK, Teti dea del maro. 
àXioKopai (C. § 324, 17, K. § 122, 1), son 
preso, son fatto prigione. 

’AXKipidòqi;, ou, ó, Alcibiade, figlio di 
Clinia, celebre Ateniese. 
ùXki|io<; 2, forte, valoroso, coraggioso. 
dXXd, cong, (C. § 629, K. § 178, 6), ma. 
dXXfiXwv (C. § 211, K. § 58), scambie- 
volmente, a vicenda, 
i ùXXoìoq3, d’altra maniera, diverso. 
dXXoióu), muto; P. son mutato, mi muto. 
dXXopioi, fàlto, mi getto. 
ttXXoi;, rj, o, un altro; rd dXXa (ràXXa), il 
resto; come acc., del resto, peraltro. 
dXXoae, avv., altrove. 
dXXoTe, avv., un’altra volta, in altro 
tempo. 

dXXórpiog 3, ciò che è d’altri, estraneo, 
straniero; rd dXXÓTpia, beai altrui. 
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dXXuug, avv., in un'altra maniera, altri- 
menti. 

d-Xóyt 0 T 0 (; 2, inconsiderato, stolido. 
d-Xofoc; 2, irragionevole, privo di ra- 
gione, repugnante, assurdo. 

SXaoq, eoi;, ró, bosco. 
dXùTroi; 2 (Xórrr|), senza affanni, senza 
ambasce ; che non riesce molesto. 
àXiiirus;, avv., senza affanni, senza am- 
basce. 

’AXcpeió;, oO, ó, Alfeo, fiume in Elide. 
dAumeiaZu), operosa volpe, uso arti vol- 
pine contro uno (rivi), abbindolo uno. 
dXumeicii;, ibo;, V), pelle volpina. 
dXumriE, tòlte ko;, f|, volpe. 
iSXujoi;, eu);, fi, presa, conquista, 
figa, avv., subito, insieme, a vicenda 
<C. § 587, 1). 
dgaOfii; 2, ignorante. 
dpaOia, fi, ignoranza. 

’ApdXOeta, a;, fi, Amaltea, capra che al- 
lattò Giove. 

tìpaEa, rjt;, fi, carro, specialmente carro 
da trasporto. 

dpoprdvu) (C. § 322, 12, K. 8 121, 2), 
manco, pecco, erro. 

àpdpTqpa, aro;, tó, mancamento, fallo, 
trascorso. 

dpapTÌa, ai;, fi, fallo, peccato, colpa, 
dpaupóu), oscuro, guasto, distruggo. 
dpBpoaia, ai;, fi, ambrosia, cibo degli 
Dei. 

dpeifiu), cambio, muto; M. corrispondo, 
rimunero, ricambio. 
dpfXei, avv., ad ogni modo, certamente, 
naturalmente. 

dpfXeta, a;, fi, negligenza, spensiera- 
tezza. 

ducX&u, non mi curo di qualche cosa 
(gen., C. 8 420, K. § 1&, 6, 1, b), 
trascuro alcuna cosa. 
àpiXXdopai , D. M. emulo, gareggio, 
tendo a gara ad alcuna cosa (rtepi 
rivo?). 

“Agop^ói;, oO, fi, Amorgo, una delle isole 
Sporadi. 

dpouoia, a?, fi, difetto di cultura, igno- 
ranza. 

dpireXot;, ou, fi, vite, vigna, 
dpuvu), distorno, difendo (qualche cosa, 
uirép tivo;) ; M. mi difendo, mi ven- 
dico. 

dg<pi, prep. (C. § 462, K. 8 167, 1) col 
gen., per, acagione; coll’acc., per, in 
riguardo; avanti ai numeri: intorno, 
circa. 

‘Aptpidpaoi;, ou, ó, Anfiarao, re d’Argo. 
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In Oropo gli si rendevano divini onori 
come ad eroe. 

dgqpi-évvupi (C. § 319, 5, K. § 139, 6, 1), 
vesto, metto in dosso; M. mi vesto; 
perf. P. sono vestito (C. S 402, K. 
js 100, 4, 23. 

’ApcpiKTÙoveq, inv, ol, gli Anfizioni, a- 
dunanza formata dei deputati di do- 
dici città greche, la quale vegliava al 
mantenimento di alcune istituzioni 
politiche e religiose, 

’ApqjiTroXic, eux;, fj, Anfipoli, città di Ma- 
cedonia sullo Strimone. 

’Apcprrpùinv, uivoi;, ó. Anfitrione, marito 
di Alcmena, re di Tebe. 
dp<pÓT£poq 3, comunemente dpcpóxepot 
3, ambedue; djnpóxcpa, accus. di re- 
lazione: rispetto ali’una e all’altra 
cosa, nell’uno e nell'altro riguardo, 
ùgqnu (C. § 221, K. § 68 nota 2*), ambe- 
due, l’uno e l’altro. 

dv, particella di modo, C. § 639, 3, K. 
av, vedi éàv. [§ 153, b. 

dvd, prep. (C. § 461, K. § 165, I), insù, 
all’in su, sopra; dvd £xaaxov Èro?, in 
ciascun anno, ogni anno. 
dva-Paivu). ascendo, salgo, 
ùvàpaaic, eux;, 1 * 1 , ascesa, salita, spedi- 
zione a luogo infra terra o elevato. 
ùvcrfKdcw, costringo, necessito. 
dvafKaio<; 3, necessario, ingrato, mole- 
sto. 

dvcrfKaiujc, avv., necessariamente ; dv. 
è necessario. 

àvdYKTi, rp;, r), necessità; dvdYxq 'sottint. 

èoxlv), è necessario. 
dv-aYOpcOm, nomino, annunzio, eleggo. 
dva-Ypdq)u», inscrivo, descrivo, disegno; 
péfiaxoc; €Ù€pY^TTK dvirférpcntTai irap’ 
ègoi, egli è scritto presso di me come 
il più grande benefattore. 
dv-ÓYm, conduco su, trascino su. 
dtva-b£vbpd<;, dòoc, t 5 ), vite, che si arram- 
pica su di un albero, vite alta, 
dvo-bcui , annodo; M. mi annodo, at- 
tacco a me. 

dvu-btòujpi, fo crescere, produco, con- 
segno, presento, porgo. 
àva-Énfém, ricerco. 
dva-6aXXu), germoglio, pullulo. 
àvdOqpa, aro?, xó, dono votivo, donario. 
dvaibcia, a<;, A, impudenza, 
dv-aip&n, sollevo, levo via, tolgo, di- 
struggo, uccido (follo). 
dvmoxuvria, a<;, Vj, impudenza, sfaccia- 
taggine. 

àva-KdpTrruj, incurvo, piego, ripiego. 


dvd-K£ipai, giaccio in un luogo (all’a- 
perto', sono posto, collocato. 
dva-Kotvów (e Al.), partecipo qualche 
cosa ad alcuno ; dei fiumi dvaxoi- 
voóvxai tò if&wp, essi congiungono, 
apportano le loro acque. 

’Avaxpétuv, ovroc, i), Anacreoute, celebre 
poeta lirico, che fiori nel 500 av. C. 
dva-Xapfldvui, assumo, prendo meco. 
dv-aXtoxtu (C. § 324, 19, K. § 122, 2), 
spendo, consumo, uso, dissipo. 
’Avatcrfópac, ou, ó, Anassagora, celebre 
filosofo , 500-428 av. Cr. 
dva-irauu), fo cessare, lascio riposare ; 

M. cesso, riposo. 
dvd-Trripo^ 2, mutilato, storpiato, 
dva-iriirxu), cado indietro, mi piego al- 
l’indietro. 

dv-dpiflpoi; 2, infinito, innumerevole, 
dvapxia, a?, q , mancanza di ordinato 
governo, anarchia. 

dva-OKOTroXi&jj, impalo, crocifiggo. * 
dvdaouj. domino, governo, xivóc (C. 

§ 423, K. § 158, 7, a), 
ctva-axpécpui, rivolgo, rivolto; intr.-, mi 
involgo, ritorno;!’, mi aggiro (tersor), 
mi occupo di qualche cosa (Iv xivi). 
dva-xi6qpi , colloco, appongo, special- 
mente in un tempio, consacro. 
àvaxoXf), qc, V), il levarsi, levata; dva- 
xoXf) f|Xiou, il levare del sole, 
dva-xpému, volto, rivolto, rovescio, 
dva-cpaivuu, fo comparire, creo; P. (col 
F. M.) vengo fuori, mi mostro, di- 
vento visibile. 

dva-cpóu) (C. § 316, 18, K. § 142, 10), fo 
germogliare, crescere; dv£<puv, ger- 
mogliai, spuntai. 

dva-qnixu), rafl’reddo, rinfresco; intr., mi 
rinfresco, respiro, mi ricreo, xivóc; 
(C. § 419, e, K. § 157). 
àvbdvw (C. § 322, 23), piaccio, aggra- 
disco. 

dvòpeia, a?, r), coraggio, forza, virilità, 
dvòpelo; 3, virile, coraggioso, 
dvòpeiuuq, avv., virilmente, coraggiosa- 
mente. 

dvòpiavxonoió?, ou, ó, scultore, 
dvbpidc, dvxos, 6, immagine, (datila. 
dvbplZuj, faccio uomo, rendo Torte, in- 
duro. 

dvòptxùn;, avv., virilmente, arditamente, 
valorosamente. 

’Avbpopdxq, rjc, 1 * 1 , Andromaca, moglie 
di Ettore. 

dvftgévtuc, avv., sfrenatamente, rimes- 
samente, traficnratamente. 
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ùveXcóOcpoc 2, non libero, ignobile, ser- 
óivepoi;, oo, ó, vento. [vile. 

àvETriTTibeÓTOi^ , avv. , non ricercata- 
mente , senz'arte , semplicemente , 
schiettamente. 

dv-fpxopcn, ascendo, salgo, monto, 
fiveu, prep. col gen. (C. § 455, K. § 163 
nota), senza. 

dv-fxw (C. § 240, K. § 91, 1), tengo in 
alto; M. sopporto; ass., duro, perse- 
vero. 

dvfip, dvbpó;, ó, uomo; spesso non ha 
alcun particolare significato quando I 
si usa eoi nomi di popolo, p. es. dvqp 
TKp 0 ri<;, Persiano. 

dv0-iOTr]ui, pongo incontro, oppongo; 

M. mi pongo incontro, mi oppongo. 
dvSpiÓTtivoc 3, umano, d’uomo. 
dvOpunroi;, ou, ó, uomo, 
dv-irjpi, mando su, fo germogliare; ri- 
lascio, rallento; dveipóvoi; '(^Xuk;, riso 
smoderato. 

dv-iarriiLU, erigo, innalzo; do la caccia, 
scovo, levo; dvdJTqv, m’alzai, mi 
partii. 

’Avvifluc;, a, ó , Annibaie, capitano dei 
Cartaginesi. 

d-vór)TO<; 2, insensato, stolido, 
dvoia, a?, f|, insensatezza, stoltezza. 
ctvoirXo? 2 bnXov), inerme, senza difesa. 
dv-opuTTtn, scavo; dissotterro, 
dv-óoio; 2, sacrilego, empio. 

<5-vou<; (dvooq) 2, insensato, stolido, 
dvoxn, nq, li, tregua, 
tìvr-afiuviorpc, oO, ó, emulo, rivale, ne- 
mico. 

dvT-éxw, tengo fronte, resisto, reggo, 
persevero (-rivi). 

dvri, prep. coi geu. (C. § 451, K. § 103, 
1), invece, per. 

dvTi-ppovTdm, tuono di rincontro. 
’AvTiróvri, q?, f|, Antigone, figlia di 
Edipo. 

dvTt-fpdtpu), scrivo contro, rispondo per 
iscritto. 

dvTi-bujpfopai, dono in contraccambio, 
regalo a vicenda. 

dvTi-Xéfui. parlo di rincontro, contrad- 
dico. 

’AvriiraTpoi;, ou, ó, Antipatro, luogo- 
tenente d’Alessandro in Macedonia. 
dvTi-trv4m (C. § 264, K. § 116, 2), soffio 
contrario, spiro contro. 
dvTt-Ttoifu», faccio a vicenda, ricambio, 
contraccambio ; ricambio alcuno con 
un benefizio, dvTtiroiw Tivà ÓYaOd (C. 

§ 396, n, K. § 160, 2). . 
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’AvTio04vr)<;, ou<;, ó, Antistene, discepolo 
di Socrate. 

dvTi-xapiZopat, mi mostro compiacente 
in ricambio; dv. iroXXd rivi, ricambio 
alcuno con molte cortesie. 
dvrXoi;, ou, ó, l’acqua del mare pene- 
trata nel fondo della nave. 
dvT-uJtpeX^ui, giovo in ricambio, egual- 
mente (alcuno, acc., C. § 396. a, K. 
§139,3, 1). 

i dv-UTpalvui, umetto, inumidisco. 
d£(a, a?, f|, merito, dignità, decoro, con- 
venienza ; hot’ dìiav, secondo il con- • 
venevole, secondo il merito. 
dEi-dKOUOTO? 2, degno d 'esser udito. 
dEio-0édxo<; 2, degno d’esser veduto. 
dfió-Xofoi; 2, degno di parola, notevole, 
nngguardevole. 

i dEtó-moroi; 2, degno di fede, credibile. 
dEio^ 3, degno, meritevole, commisurato, 
conveniente (C. § 414, 4, K. § 158, 

7,t)- 

dEióui, tengo per degno, stimo; desidero, 
domando, voglio, esigo, 
doibós, ou, ó, cantore. 
dóppiToq 2, che non s’adira, d’animo 
mansueto. 

; dopvoi; 2, senza uccelli, non frequentato 

■ da uccelli. 

, du-aTXOviZm, strangolo, appicco. 
d-Traiòeuola, ai;, fi, difetto di educazione 
o di cultura; rozzezza. 

■ d-Ttaibeuxoi; 2, non istruito, ineducato, 

incolto, rozzo. 

dir-aioXdw, induco in errore, confondo, 
deludo; distorno, forvio da alcuna 
cosa, ti vói;, C. § 424. 
dir-aXXdoouu o -óttui, allontano, libero 
(uno da una cosa, tivù tivoi;, C. 8 419, 

«, K. § 157); intr., riesco : mix; airf|X- 
Xaxev; come n'è uscito, come gli A 
riuscita la cosai — P. (con F. M.) mi 
allontano. 

du-avxdu), incontro; convengo, vengo in 
qualche luogo, 
dira?, avv., una volta, 
dtr-apxfl, ni, f|i l’offerta delle primizie, 
le primizie. 

dirai;, diraaa, dirav, ogni, tutto; pi. tutti. 
direi0€ia, ai;, f|, inobbedienza. 
dir-€»pi (dpi), son lontano, manco, 
fiir-eipi (eìpi)t v ° via, m’allontano, vado 
indietro. 

dir-dirov (vedi etirov), negai, ricusai, 
stancai , divenni stanco ; nel perf. 
dirdpqKa, sono stanco (C. § 327, 13, 
K. § 126, 7). 


Digitized by Google 



168 


à-irapaxo? 2, che non ha ancor fatto al- 
cuna prova, inesperto, 
dimpwc;, avv., senza perizia, senza co- 
gnizione; direipuj<; £x*o tivó? , sono 
inesperto in alcuna cosa, non cono- 
scente di una cosa. 

dir-epYdZoiuai, D. M. finisco, compio, 
faccio, effettuo, produco. 
dtr-epOiau, ritengo, impedisco, 
àrr-épxopai, vo via, parto (vedi épxogca). 
dTr-cxuJ, respingo, tengo lontano; intr., 
son lontano (da una cosa, gen., C. 
* § 419, e K. !$ lf57>; M. mi astengo da 
uuacosa(gen.), anche seguito dalrinf. 
dmo<;, ou, pera. 
d-Tuoréu), diffido, son diffidente. 
(Sttiotoì; 2, 1° incerto, mal sicuro, incre- 
dibile; 2° incredulo, sospettoso. * 
drrXeToc 2, smisurato, esorbitante. 
àTtXoCk; (àirXóoc; 3, semplice, schietto, 
aperto. , 

dtrveuoTi, avv. (rrveui), senza trar fiato, 
in un fiato. 

dirò, prep. col gen. (C. § 452, K. § 163, 
3), di, da, per, per mezzo. 
dTro-pdXXtu, getto via; perdo, 
diropiiuau;, «io?, #|, fine della vita, morte, 
dTro-pX£iriu, dirizzo gli occhi, lo sguardo 
(a una cosa, «fi; ti o irpóc; ti) guardo, 
osservo. 

dTTO-ò«(icvùut, mostro, accenno, nomino, 
eleggo. 

diro-òtòiupi, ridóuo, restituisco, rendo ; 
compenso; M. (specialmente nell'aor. 
del med.) do, porgo, vendo. 
diro-OvfictKw, muoio. 
drr-oiKituj. trasporto alcuno ad abitare 
in altro luogo: trasferisco, trapianto. 
diTo-KCtXéw, richiamo (vedi kciX^wi. 
àTro-KivòOveóuj, fo un tentativo; P. ven- 
go in pericolo. 

dTro-Kpivu), separo, divido; M. decido, 
rispondo. 

drro-icpùimD (e M.), nascondo, celo; P. 

son nascosto, mi nascondo. 
djro-KTeiviu, uccido. 
dTro-KtuXùiu, impedisco, ritengo. 
diroXatOu), fruisco, partecipo (di qualche 
cosa, gen., C. § 419, rf, K. § 158, 5, «). 
diro-Xtiirin, abbandono, lascio indietro ; 
tralascio. 

’AitoXXóbuipoc;, ou, ó, Apollodoro, disce- 
polo di Socrate. 

’AiroXXoipdviK, ou<;, ó, Apollofane. 
dmróXXiigi (C. § 319, 20, K. § 138, B), 
distruggo, rovino; perdo; M. vado in 
rovina, vo perduto. 


I ’AitóXXuiv, wvo<;, ó, Apolline, dio de’ va- 
ticina e della poesia, 
diro-vépui, compartisco, assegno; Tigt|v 
ditovégui, rendo onore. 
diro-Tr«ipdo|iai, D. P. con F. M. tento, 
provo (alcuna cosa, gen.). 
dito-Tt^TOpai, volo via. 
dTro-irXavduj, forvio, meno fuor di stra- 
da , faccio smarrire ; P. erro, devio 
(dal sentiero, Tf)<; óòoO, C. § 424). 
diro-uX£ui, fo vela, parto su nave. 
diró-TrXr)KTo? 2, colpito, sbalordito, ba- 
j lordo, stupido. 

àiro-irvtTUJ, soffoco, affogo (trans.) ; P. 

! soffoco, muoio (dei pesci), 
dnopéui, manco, ho difetto di qualche 
cosa (gen., C. § 418, K. § 158, 5, a). 
àiróf)£r|T 05 2, segreto ; Tà dirófifuiTa, i 
! segreti. 

dito-opévvugi, spengo, estinguo; M. mi 
estinguo , mi consumo (vedi ajlév- 
vugi). 

diro-OTrdu), tiro via, stacco, strappo (da 
una cosa, genitivo, C. § 424); P. sono 
strappato, divelto ; mi strappo, di- 
velgo. 

dTto-OTéXXu), mando via, spedisco. 
diro-oipd&D (atticamente diroacpdTTiu, C. 
§ 251 nota, K. § 105, 2), sgozzo, am- 
I mazzo, uccido. 
drro-T«ivuJ, stendo, distendo. 
dito-T«(ivuj (C. § 321, 10, K. § 119), tron- 
I co ; taglio via. 

; dno-TÌ0r)pi, depongo, M. metto giii qual- 
che cosa. 

drroTOt; 2, che non beve, senza bere. 
dno-Tp£mu, storno, distolgo, rattengo 
(da una cosa, gen., C. § 424). 
dTTOTporrf), f)<;, t), allontanamento, pre- 
( cauzione. 

dTTO-TUTxdvui, manco, fallisco, non ot- 
tengo. 

dtro-(pouvw, metto in luce, rendo visi- 
bile; Med. espongo, dilucido, di- 
chiaro. 

dno-qxÙTW, sfuggo, fuggo via (acc., C. 
ti 398, K. § 159, 3, 3), rni reco in fretta 
a un luogo. 

d-Ttpóoparo^ 2, inaccessibile. 
d-itpo<pdoiOTO? 2, che non cerca pretesti 
o scuse, volonteroso, pronto, 
dirrfiv, r)vo<;, ó, f), implume, che non 
vola ancora. 

dtrTUJ, lego, attacco; M. tocco, abbrac- 
cio, stringo (Tivóq), 0. § 419, b, K. 
§ 158, 3, b. 

, dtrTuj, accendo. 


Digitìzed by Google 



dpa, cong. (C. § 637, K. § 178, 9), in 
conseguenza, dunque, quindi, perciò, 
ora, cioè; èdv dpa, se mai (si forte). 
èpa, cong. (C. § 607, b , K. § 188, 3, 2), 
particella interrogativa corrispond. 
al lat. num. 
dpdxvq, n$, i*i, ragno. 

'Apatp, apo?, ó. Arabo. 

’ApravOùjvio?, ou, ó, Argantonio, re di 
Tarteso. 

Appeio?, ou, ó, Argivo. 
dp'fèuj, sono ozioso, pigro, 
dpfia, ai;, q, pigrizia, ozio, 
àpyó? 3, disoccupato, infingardo, inerte. 
dpYÙpiov, ou, tó, propriam. diminut. di 
dprupo?, piccola moneta d’argento, 
quindi anche in senso di dp'fupoc;, 
argento. 

óppupo?, ou, ó, argento, 
àppi!)?, avv., neghittosamente, pigra- 
mente. 

"Apeto? 2, di Marte, consacrato a Marte; ! 
’Apeio? Tròpo? il colle di Marte in A- 
tene (Areopago), dove teneva adunanza 
la suprema corte di giustizia, 
dpéoKuj, (C. $ 324, 10, K. § 122, 3) piaccio. 
dpeOTÓ? 3, caro, piacevole, 
dperri, rp;, i*|, virtii, valore. 
dpriTU), aiuto, soccorro. 

'Apr)?, eui?, ó, Marte, Dio della guerra 
(C. § 177, 2). 

’Apidòvrj, r)<;, q, Arianna, figlia di Mi- I 
nosse, re di Creta. 
dpiSpém, numero, conto. 
dpi0pó?, oO, ó, numero. 
dpioTduj, fo colazione. 

'Apiaxetòq?, ou, ó, Aristide, gran capi- 
tano ed uomo di stato degli Ateniesi. 
’ApuJTOTéXip;, ou?, ó, Aristotele, gran 
filosofo e discepolo di Platone, 
apioro? 3 (superi, di drfaùó?), il più va- 
lente, il migliore, il più valoroso ; 
Spiova , nel miglior modo , ottima- 
mente. 

’ApioxuJv, ujvo?, ó, Aristone, padre di 
Platone. 

'Apicd?, dòo?, ó, Arcade. 
dpKéw (C. § 301, 1, K. tj 98, b) son suf- 
ficiente, basto; per lo più impere. 
dpK€i poi, mi basta. 
dpKTO?, ou, ó e q, orso, orsa, 
àppo, aro?, tó, carro. 
àppaTqXcrrèu), guido il carro (special- 
mente parlando delle corse dei carri). 
’Appevia, a?, q, Armenia. 
àppóZoi, (atticamente àppÓTTin, C. §250 
nota, K. § 105,1) convengo, sono adatto, 
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sonoacconcio; M. mi adatto, mi piego, 
mi accomodo (irpó? ti). 

'Appovia, a?, q, Armonia, 
dpvó?, to 0, Tq? (confr. C. § 177, 3), del- 
l’agnello. 

dpoTnp, qpo?, ó, aratore; (5où? àpoTqp, 
bue da aratro. 

ópirayq, q?, q, rapina, saccheggio, kciQ’ 
ópira^qv pel saccheggio, per saccheg- 
giare. 

dpird&u, rapisco, ghermisco; rubo, porto 
via. 

dj^qKxo? 2, (^qyvupt), che non può rom- 
persi, impenetrabile, 
dppqv 2 , virile, maschile. 
d^jbuuaTèui, son debole, infermo. # 
damavo? 2 , ((nbvvupi), infermo, de- 
bole. 

’ApxagépEq?, ou, ó, Artaserse, 1“ A. Lon- 
gimano, figlio di Serse, 2“ A. Mne- 
mone fratello di Ciro minore. 

'Aprepi?, ibo?, q, Artemide (Diana), dea 
della caccia. 

dpxt, avv., appunto, or ora. 
dpxo?, ou, ó, pane, 
dpxaio? 3, antico. 

dpxn, q?, q, principio, fondamento ; si- 
gnoria, regno; dpxqv, avv., principal- 
mente, generalmente. 

’Apxipq&n<b ou?, ó, Archimede, celebre 
matematico e difensore di Siracusa. 
àpxiTtKTOvéu), sono architetto , dirigo 
una fabbrica, fabbrico. 

’ApxÓTa?, ou, ó, Archita, celebre filosofo 
di Taranto. 

dpxm, sono il primo, incomincio, signo- 
reggio, domino (geu. C. § 423, K. 

§ 158,7, a); M. principio, comincio 
qualche cosa (gen. § 419, b , K. § 158, 
3, ó ; da qualche cosa ék tivo?, o dftó 

TIVO?. 

fipxuiv, ovto?, ó, duce, capo, sovrano, 
magistrato, arconte, 
dpwró? 2, soccorrevole, favorevole; ó e 
q dpurfó?, aiutatore, -trice, difensore, 
dcépeia, a?, q, empietà, irreligione, 
doepq? 2, empio, scelerato. 
doèXqeia, a?, q, dissolutezza, insolenza. 
doSfveia, a?, q, difetto di forza, debo- 
lezza. 

doetvq? 2 (o0évo?), privo di forza, de- 
bole, impotente. 

’Aoia, a?, q, Asia. 

’Aokóvio?, ou, ó, Ascanio. 
dOKtuj, esercito, uso, pratico; fortifico 
ii corpo (colla ginnastica) ; mi sforzo. 
doicTjoi?, eui?, ó, esercizio. 
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daicqTqq, oO, ó, che esercita gualche cosa. 
'AaKXqindbqq, ou, ó, Asclepiade. 
’AaKXqmóq, oO, ó, Esculapio, figlio di 
Apolline e dio della medicina : il suo 
tempio in Atene era sulla via che 
conduceva dal Teatro all'Acropoli. 
dOKÓTmjc , avv. , senza raggiungere lo 
scopo. 

òokóc, oO, ó, otre. 

dapévwq, avv., volontariamente, di buon 
grado. 

àOTtóZouai, sono affezionato a uno, ho 
caro, stimo alcuno, 
daini;, iòoq, f|, scudo. 

’Aoaópioq, ou, ó, Assirio. 
daTpqv, ou, tó, astro, costellazione; uel 
plur. stelle. 

dato, toc e attic. tua;, tó, città, 1° in 
opposizione alla campagna, 2° parti- 
colarmente la città di Atene. 
dOTuTtÌTUiv, ovoq, ó, vicino alla città, 
confinante. 

d-oùvaKTOc; 2, incoerente, sconnesso. 
daqpdXtia, a;, f|, sicurezza, sicurtà. 
docpaXqq 2, sicuro, saldo, senza peri- 
colo ; tv docpaXei, al sicuro. 
doqpaXujq, avv., sicuramente, senza pe- 
ricolo. 

doxnuovtu) , mi diporto seouvenevol- 
mente, insolentemente, 
daxqgoaùvq, qq, f|, sconvenienza, scon- 
cezza. 

dTOKTéuj, sono disordinato, spec. dei 
soldati che disertano le file e non os- 
servano la disciplina. 

ÒTaicToq 2, disordinato, scompigliato 
(vedi draKTtuu). 
àra£ia, ac, f|, disordine. 
àTcpirqc 2, spiacevole, tristo, 
dripoc 2, disonorato, privato dei diritti 
civili, infame. 

fiToXpoc 2 (róXua . codardo, vile. 
d-TOiroq 2, inconveniente, sconvenevole, 
insensato, assurdo. 

’Attuct), rjq, f| (cioè Yq), Attica. 

’ATTucóq, ou, ó, abitante dell’Attica. 
'AxTixóq 3, attico. 

dTuqxuq, avv., senza orgoglio, modesta- 
mente. 

dTuxfy; 2, infelice, 
druxia, aq, fi, infelicità, disgrazia. 
a0, cong. (C. § 630, 3), di nuovo, ma, 
all’incontro ; inoltre, di poi. 
au6iq, avv., di nuovo. 
aùXóq, ou, 6, flauto. 

aùEdvtu (C. § 322, 13, K. § 121, 4), ac- 
cresco, alzo. 


aòSqotq , etnq , f| , aggiunta , accresci- 
mento, prosperità. 

au£ui, ingrandisco, accresco, aumento, 
d-uuvoc 2, insonne, sempre vigile. 
aùriKa, avv., tosto, incontanente. 
aÙTOKpdxujp, opoq, ó, autocrata, sovrano 
assoluto ; OTpaTqYÒq aÓT. , capitano 
con pieni poteri. 

AùtóXukoc;, ou, ó, Autolico. 
aÙTÓq, f;, ó, pron., stesso; nei casi obli- 
qui, egli, ella (C. $ 474, K. § 169, 7) ; 
ò aùxóq, egli stesso (C. § 389, K. §(30 
nota). 

aùxoù, vedi èauxoù. 

aÙTOupYÓq 2, che lavora da se stesso ; 
YtuipYÒq aÙT., che coltiva la terra colle 
proprie mani. 

aùxfu), mi glorio, mi vanto, sono orgo- 
glioso ; ètri tivi, di qualche cosa. 
d<p-aipfw, tolgo via, alloutano, strappo, 
dipavqq 2, invisibile, incerto, nascosto, 
oscuro. 

dipaviEuu, rendo invisibile, cancello, di- 
struggo. 

dqieXinq, avv., schiettamente, semplice- 
mente, senza ornamento. 
d<pf), fjq, f|, il toccare, il tastare; il tatto. 
d-q>6ovoq 2, propr. senza invidia; co- 
pioso, abbondante, liberale. 
d<p-iqpi (C. § 313, 1, K. $} 136), licenzio, 
metto in libertà, lascio andare, ab- 
bandono, cedo; rfaov, mando fuori un 
suono. 

d<p-iicvfopat (C. § 323, 32, K. § 120, 2), 
giungo, arrivo. 

dcp-iOTqpi, metto in disparte, allontano; 
M. e aor. forte (aor. 2°) A. mi allon- 
tano, mi stacco, mi ribello, rinuuzio 
a qualche cosa, lascio stare ; perf. A. 
son lontano. * 

'AtppoòÌTq, qq, f), Afrodite (Venere), dea 
della bellezza. 

dtppuiv 2 (cppfyv), dissennato, insensato, 
dcpuivoq 2, (cpuivq), privo dell’uso della 
parola, muto. 

dxanvq, qq, f|, cervo, cerviatto. 
’Axoupevibqq, ou, ó, Aehemenide. 
’Axaióq, oO, ó, Acheo. 
àxapiOTta, aq, f|, ingratitudine, scono- 
scenza. 

dxdpioxoq 2, ingrato, 
dx&opai (C. § 325, 12, K. § 125, 2), sono 
sdegnato, afflitto, m’adiro con uno, 
(dat. C. § 439 nota, K. § 161, 2, c); 
confr. C. § 592, K. § 175, 1. c. 
AxiXXeùq, fmq, ó, Achille, eroe della 
guerra Troiana. , • 
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(ìxpó?, dòo<;, i*|, pera selvatica. 
dxpr)<jTo? 2 , inutile, disutile, 
dxpi, cong., finché, fin tanto che. 
fixupov, ou, tó, fuscellino, strame, pol- 
vere, crusca. 

dvpvixoi; 2 (ipuxq) , senza coraggio, co- 
dardo, vile. 


B. 


PaòiZuj, vado, cammino, marcio. 
pd0o;, eoi;, tó, profondità, larghezza, 
grossezza. 

Pa 0 ùg 3, profondo, spesso, grosso ; pa- 
fiÙTdTov "ffÌP “?7 età molto avanzata, 
fiaivui (C. 321, 1, K. § 119, 1), vado, 

passo. 

Paió; 3, piccolo, tenue, basso. 
pdXXw, getto, scaglio (dardi, treccie), 
pdvauooc; 2 , che siede presso il foco- 
lare, lavorante; pdvaudoc Téxvq, me- 
stiere volgare, ignobile. 

(SdEi?, eiuc, V|, detto, voce, fama. 
pdirTiu, immergo, colorisco, 
pópfktpoi;, ou, ó, barbaro qualunque 
non è Greco).' 

Pdpoc, eoi;, tó, gravità, peso. 

Papui; 3, grave, forte, violento. 
pacaviZu), provo, cimento (v. pdoavoi;). 
pdcavoi;, oo, i*| (C. § 127, 1), pietra di 
paragone; prova, sperimento. 
Panitela, ac, i*|, regina. 

Panitela, inv, Td, reggia, palazzo reale. 
pamXeia, ac, fi, signoria reale, regno. 
PamXcó^, éux;, ó, re. 

PamXeóuj, sono re, regno, signoreggio 
(su alcuno, gen., C. £ 423, K. § lo 8 , 
7, a). 

paoiXiKÓi; 3, reale, principesco. 
PaOTdZu), porto. 
pdTO^, ou, f|, spina. 

P&eXoYgia, ac, i*|, fastidio, avversione, 
pépaio^ 3 e 2, fermo, sicuro , stabile, 
costante, certo. 

p£paióiu, raffermo, rassodo, fondo, con- 
solido, rendo forte. 

pia, a?, i*i, fortezza, forza, violenza; pia, 
per forza, con violenza (vi; C. § 441, 
K. § 161, 3). 

PtdZogai, faccio forza, opero violente- 
mente, uso violenza (a uno, acc.). 
piaioi; 3 e 2, violento. 

PipXiov, ou, tó, libretto; per lo più nel 
significato di pipXoi;, ou, f|, libro. 


PiPpibnKin (C. § 324, 13), consumo, di- 
pio^, ou, ó, vita. [voto. 

Pioto?, ou, ó, vita. 

Pióuj (C. ii 316, 14, K. (5 142, 9), vivo. 

1 pXapcpó? 3, nocevole, dannoso. 
pXdPq, q?, 1*1, danno, pregiudizio. 
pXdE, pXùKÓc, ó, 1*1, infingardo, rimesso, 
pigro; superi. pXaKÌOTaToc. 
pXduTui, danneggio (acc., C. tj 3945, a, 
K. § 159, 3, 1), confondo, accieco. 
pXaoipqpóuj, sparlo, calunnio, oltraggio, 
pxórciu, vedo, guardo, osservo, dirizzo 
lo sguardo (a qualche cosa eli; ti o 
npó? ti). 

pXiùoKU) (C. tj 324, 12), solo nell’aoristo 
forte ZgoXov, vengo, vado, 
podu), grido, esclamo. 
pof(, n?. fh grido. 

PoqOeui, corro in aiuto, aiuto. 

PoqXdTq?, ou, ó (éXaóvin), bifolco. 
Bohutóc, où, ó, Beozio. 
popò, de, 1*1, pasto, cibo. 

Boppfi? (invece di pop(ac), fi, ó, borea, 
aquilone, vento settentrionale; Bop- 
p fi?, Borea, venerato come divinità. 
póOKqga, oto?, tó, bestiame, animale da 
1 pascolo. 

póoKiu (C. 15 320, 13, K. § 125, 3), pascolo 
(il bestiame); P. pascolo (intr.), mi 
cibo, divoro. 

pÓTpu?, uo?, ó, grappolo d’uva. 
pouXeùu) , tengo consiglio , delibero , 
penso, ho in mente; M. mi consiglio, 
delibero, determino (intr. 
pouXq, q?, 1 * 1 , consiglio, proposta; adu- 
nanza. consiglio. 

poùXogat (C. § 325, 14, K. t> 125, 4), vo- 
glio, ho in animo, penso. 

PoO?, Poó?, ó, i*|, bue (C. § 159, K. § 41). 
ppabèu?, avv., lentamente. 

Ppabó? 3, lento. 

PpaxuXoféip, parlo breve. 

Ppaxù? 3, breve, corto, piccolo. 

Ppéipo?, co?, tó, fanciullo nato di fresco, 
bambino, infante (infans). 

PpovTq, q?, i*|, tuono, temporale. 

PpoTÓ? 3, mortale ; ó ppoTÓ?, il mortale, 
l’uomo. 

Ppuxw, strido, crocchio, OTÓpa, colla 
bocca, coi denti. 

Ppùipa, oto?, tó, cibo. 

BOaoi, ujv, ol, Biai, popolo della Libia. 
BuZdvriov, ou, tó, Bisanzio, più tardi 
Costantinopoli. 

puooóeev, avv., dal fondo, dal profondo.. 
Puipó?, oO, ó, altare, ara. 
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r. 

Taioi;, ou, ó, Caio (il nome lat. Caius). 
ydXa, osto?, tó, latte, 
yapéin (C. § 325, 1, K. § 124, 1), sposo, 
prendo in moglie (uxoreni duco); M. 
eli donna: mi marito ( mtbo ); P. sono 
maritata. 

ydp, cong., poiché, imperciocché, certa- 
mente, cioè (C. § 63o, 6). 
Yacrrrip.YaOTpói;, V], basso ventre, ventre, 
stomaco. 

yaópoi; 2, gaio, superbo, orgoglioso, 
yoyjpóopai, P. son superbo , vado or- 
goglioso (d'una cosa, rivi, C. § 439 
nota, K. § 161, 3). 

yé (enei.), avv., almeno, solo; appunto 
(C. §641, 1). 

yeivopat, son nato, son fatto; aor. éyet- 
vógriv, generai (C. § 329, 8). 
yeÌTUiv, ovo?, ó, vicino. 
yeXdw (C. § 301, 1, K. § 98, a), rido, 
derido. 

YfXoto? 3, ridicolo. 

réXuiv, ujvo?, ó. Gelone, tiranno di Sira- 
cusa, 484-477 av. Cr. 
yéXux;, ioto<;, ó, riso, risata. 
yEvvaìo? 3, nobile, generoso, valente, 
yevvaiux;, avv,, nobilmente, valorosa- 
mente, generosamente, 
yevvdw, genero, produco. 

•fevvf|TU>p, opo?, ó, generatore, genitore, 
yévo?, eoi;, tó. genere, stirpe, specie, 
prosapia: specialmente nobile pro- 
sapia, nobiltà. 

yepaiói; 3 (C. § 194, K. § 50, c), vecchio, 
attempato, 
yépavo?. ou, f), gru. 

y(pa<;, aro;, tó, dono, onore, onoranza, 
venerazione. 

yépiuv, ovto?, ó, vecchio, gerente (sena- 
yeOati;, eco?, f), gusto. [tore). 

YEuipyéuj, coltivo, lavoro la terra. 
Yewpyia, ac, i>|, agricoltura. 
yeuipyiKÓi; 3, appartenente all’agricol- 
yeuipyói;, où, ó, agricoltore. [tura. 
•ff|, terra, paese. 

■pipaiói; 3, vecchio, attempato. 
yf)pa<;, aro?, tó, vecchiaia. 

YUpdcrKU) e yqpdui (C. § 324, 1, K. § 122, 
4), invecchio; PaOurara yqptùv, che è 
giunto all'estrema vecchiaia. 
YOPOpoOKtuu, nutro (servo, assisto) uo- 
mini vecchi. 

ytTvopai (C. §327, 14, K. § 123!, divento, 
nasco (son generato); yéyova, io sono 
diventato, io sono. 


Yi'rviiiOKUj (C. § 324, 14, K. § 122, 5), im- 
paro a conoscere, riconosco, consi- 
dero, opino, giudico, 
ytvouai forma ionica e più recente per 
yiyvopai. 

yXaóE, yXauKÓi;, f|, nottola. 
yXuKÙ? 3, dolce, grazioso, amabile. 
yXukótik, ÙTriToi;, Vj, dolcezza. 
yXujoaa o yXwTTa, lingua. 
YXuioaaXYÌa, a?, V), loquacità. 

YvrpJio? 3, legittimo, sincero, nobile. 
Yvqoiux;, avv., legittimamente, sincera- 
mente, nobilmente. 

Yvinpq, ri?, f|, intelletto, ragione, inten- 
dimento, cognizione, giudizio, inten- 
zione, consiglio, sentimento, volontà, 
sentenza. 

Yovtó?, érn?, ó, generatore, padre ; nei 
plur. i genitori. 

YÓvu, aToc, tó, ginocchio (C. § 177, 4, 
K. §39). 

ropyla?, ou, ó, Gorgia, celebre sofista 
ed oratore che fiori verso il 430 av. Cr. 
ropYiù, o0?, f), Gorgone; nel plur. ai 
ropYÓvei;, le Gorgoni, tre mostri coi 
capelli di serpi che col loro sguardo 
convertivano in pietra ogni cosa ; 
chiamavasi più specialmente ropyiù 
la più giovane di esse, Medusa, elle 
fu uccisa da Perseo. 

1 yoOv, cong. (comp. da yè oOv), almeno 
! (C. § 641, 2). 

ypaio? 3, vecchio. 

i ypdppa, aro?, tó, lettera; nel plur. le 
lettere, le scienze. 

ypaO?, ypaóc, V|, vecchia donna (C. § 159, 

! K. § 41). 

ypacpr), qe, f], scrittura, disegno, dipinto. 

| ypdqpui, scrivo, scrivo una lettera, un 
libro. 

ypùZu), fut. Eui, brontolo, zittisco. 

T óyr)?, ou, ó, Gige. 
j yutov, ou, tó, membro. 
yupvdZui, esercito, addestro, rendo va- 
lente. 

yupvó? 3, nudo. 

yuvaiKEio? 3, femminile, donnesco; yu- 
vaiKsia dyopd, mercato delle donne, 
yuvfi, yuvaiKÓc, tj, donna, moglie (C. 

§ 177, 5, K. § 47, 2'. 
yóip, yfiTtó?. ó, avoltoio. 

j A. 

\ AaiòaAo?, ou, ó, Dedalo, uno de’ più an- 
[ tichi scultori della Grecia. 
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batpóvtoi; 3 e 2, maraviglioso, divino; 
òaipóvic nelle apostrofi in senso di 
biasimo vale sciagurato , cattivo , 
strano. 

baie;, òaiTÓq, q, banchetto, convito. 
AaùpavTOi;, oo, ó, Dail'anto. 
bdKvui (C. 321, 8, K.^119), mordo, 

offendo, molesto. 

bÓKpoov, ou, tó, lagrima (C. 6; 175'. 
baxpux^w, verso lagrime, piango. 
òaKpiiw, piango, verso lagrime. 
baKTÙXioc, oo, ó, anello ; anello che serve 
per sigillo. 
bÓKTuXoc;, ou, ó, dito. 
bóXó<;, ou, ó, tizzone. 
bavtiZw, do denari a interessi, do in 
prestanza; M. mi faccio dare denaro 
a interessi, prendo in prestito, 
barrdvq, qg, V|. spesa, dispendio, 
bdirrin, straccio, squarcio, sbrano. 
Adpaq, aTo<;, ó, Dara, fiume nella Siria, 
affluente dell’Eufrate. 
baptiKÓ?, oO, ó, moneta d’oro persiana, 
coll’imagine d’un arciere, del valore 
di quindici lire. 

Aapetos, oo, ó, Dario, 
bé, cong., ina, poi, all’incontro; spessis- 
simo dinota semplicemente il pas- 
saggio da una cosa all’altra, ed allora 
vale e, inoltre. Non di rado si oppone 
a góv: beasi — ma; «al bé, ma pure, 
e anche (C. § 628). 

bcbixTouai, atterrisco, metto in timore, 
bei (C. § 326, 15, K. § 125, 5), verb. im- 
pers., è necessario, bisogna ( oportet ); 
coll’inf. dopo di sè (vedi bóiu). 
òeibu) (C. § 3i7, 5, K. § 144), temo, pa- 
vento, ho timore, soggezione di qual- 
cuno (acc.h 

beixvOgi (C. § 319, 14, K. § 134), mostro, 
paleso, accenno ad alcuno (acc.). 
btiKvùu) (forma secondaria di òeiKvugi), 
mostro, indico. 
beiXaìog 3, infelice, misero. 
beiXóc; 3, timido, vile, cattivo, 
belga, aro?, tó, timore, spavento, 
beivói; 3, terribile, orribile, spavente- 
vole; veemente, gagliardo; forte, va- 
lente, atto a quatte cosa (rrpó<; ti); 
tò bfivóv, pericolo, frangente, 
beivórqg, ÓTqTO?, Vj, veemenza, special- 
mente dell’oratore ; eloquenza ro- 
busta, efficace, 
beiirvfm, pranzo, ceno, 
betirvov, ou, tó, pranzo, cena, convito, 
betoibaiguuv 2, che teme gli dei, timorato 
degli dei, pio. • 


A^Xto, tó, Delta, regione inferiore del- 
l’Egitto, fra due bracci del Nilo, 
quello di Canopo e quello di Pelusio. 
beXcpic, ivo<;, ó, delfino. 

AcXcpoi, ùiv, ol, Delfo, città della Foeide 
col celebre oracolo di Apolline, 
bévbpov, ou, tó, albero. 
beEtóogai, piglio per mano, stringo colla 
destra (alcuno Tivd). 
btEtóg 3, destro, che è a mano destra; q 
beEid (sottint. x«lp), la destra (mano 
destra'. 

bópgu, at'oc, tó, pelle, 
òéouq, qg, r), fastello, fascio. 
btapuiTqpiov, ou, tó, carcere, prigione, 
béoiroiva, qg, f|, padrona, signora. 
bcortÓTqg, ou, ó, signore, padrone, (C. 

§ 121, K. !5 26, 4, a, a). 

AeuKaXiuiv, ujvoc, ó, Deucalioue, figlio 
di Prometeo. 

beùrepog 3, secondo; beÓTtpov, in se- 
condo luogo, poi ; £k beuTÓpou, per la 
seconda volta; òeÓTepóg Tivog, che è 
secondo ad alcuno, che è inferiore ad 
alcuno (C. tj 416 nota, K. § 158, c, 8, f$). 
béxopat, accetto, assumo, ricevo, 
bèni (C. § 326, 15, K. § 125, 6), manco, 
difetto; per lo più come impers. è 
necessario, bisogna, v'ha d’uopo (di 
gualche cosa, gen. C. § 418, K. § 158, 
5, a); D. P., 1° no bisogno, abbisogno, 
di qualche cosa (nvóg, C. $ 418, K. 
§ 158, 5, a); 2° richiedo, prego [alcuno 
di qualche cosa, Tivóg ti). 
béui (C. § 301, 2, K. § 98 nota), lego, 
incateuo. 

br(, avv. , appunto, veramente, ora, 
quindi, dunque (C. § 642, 4). 

AqXiog 3, di Deio. 

Ar)Xog, ou, i) , Deio, isola celebre per 
avere data la culla ad Apolline e 
Diana. 

òr)Xog 3, chiaro, manifesto, visibile; bq- 
Xov (sottint. ìotIv), è chiaro, mani- 
festo, palese. 

bqXóui, manifesto, dichiaro, provo, di- 
mostro. 

òrpiaTiofói; , oO, ó, demagogo, capo- 
popolo. 

Aqgqxqp, Afpiqrpog, ì), Cerere, dea del- 
l’agricoltura e madre dell’umana so- 
cietà (C. § 153, K. § 36 nota). 
òqgOKpaTta, ai;,»), democrazia, sovranità 
popolare. 

brigoc. ou, ó, popolo, comune, distretto. 
AqgoaOóvqg, oug, ó, Demostene, grande 
oratore ateniese. 
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òf|Trore, avv., alcuna volta; ri òritrore; 

perchè mai? perchè dunque? 
èia, prep. (C. § 458, K. § 166, 1), col 
gen. per, per mezzo, fra, in; coll’acc. 
per, a cagione. 
òia-póXXui, calunnio. 
biaPoXri, f|<;, r|, calunnia. 
bidpoXot;, ou, ó, calunniatore. 
bia-TÌT v opai, sto, continuo, duro per 
alcun tempo; biafÌYvopai ujcpèXiuot; ujv 
sono continuamente utile (C. § 590, 
K. § 175, 3, c). 

bia-fiYvióOKUi, distinguo, disceruo, ri- 
conosco. 

bi-d'fuj, conduco per un luogo; tòv piov, 
conduco, passo la vita; anche ass. 
passo la vita, vivo ( dego ). 
biaòoxq, n?, i 5 ), successione. 
bi-a0péiu, riguardo, rimiro; guardo, 
considero qualche cosa (acc.). 
òia-0pÙ7rruj, rompo, spezzo, 
biaira, pi;, f|, modo, maniera di vivere. 
bia-KaXùimu, svelo, scopro. 
òiaKOvécu, ministro, servo ; biaKovéu) ti, 
ho cura di alcuna cosa. 
bia-Kpivuj, discerno, scevero, distinguo; 
giudico. 

bia-XéYUJ, 1° scelgo, scemo; 2° per lo più 
òiaXÉYopai, D. P. (C. § 328, 2, K. 
§ 144, a), discorro, m'intrattengo (con 
alcuno, dat. C. § 436, a, K. §161, 2, 
a, a). 

bi-aXXdrTtn, 1° permuto; 2° riconcilio; P. 
son riconciliato, mi riconcilio (con 
alcuno, dat. C. § 436, a, K. § 161, 2, 
a, p). 

èia-Xuu), disciolgo, rinunzio; M. mi ri- 
concilio, mi placo; fo pace (con alcuno 
irpó<; Tiva). 

òia-végui, rimango, persevero, duro, 
bidvota, ai;, f|, mente, intelletto, spirito; 
sentimento, intenzione; disegno, ri- 
soluzione. 

òia-TTOvcu) (e M.), lavoro faticosamente, 
ottengo con isforzo, effettuo, m'ado- 
pero, m'affacendo. 

bia-jtpàTTui, compisco; M. eseguisco, 
«"tengo, mi procuro, 
biap-jièu), scorro, percorro. 
biaP-^TvOpi (C. § 319, 24, K. § 140, 8), 
rompo, lacero ; òtéf5£>WYCt, sono lace- 
rato. 

òia-aKouèopat, M. indago, rifletto, con- 
sidero. 

òiaarqpa , aro?, tó, distanza, lonta- 
nftnzft. 

òia-arrdu) (C. §301, 1, K.§ 98, a), lacero. 


j bia-TÓoau) o -tóttu), ordino, dispongo, 
{ stabilisco. 

bia-Tppéu), custodisco, conservo, man- 
tengo. 

òia-TÌ0r|pi, 1° ordino, amministro; 2° 
metto in uno stato ; kokiìx; òicm0r|pi 
Tiva, mando uno a male, gli faccio 
danno; min; Sv òieTéOqt;; come ti sa- 
resti tu trovato? 

bia-Tptpu), trito, sminuzzolo (fero); im- 
piego ii tempo in qualche cosa, mi 
occupo di qualche cosa (év vivi). 
bia<p6póvTW<;, avv., specialmente, parti- 
colarmente. 

I òia-tpèpui, 1° trasporto, porto per un 
luogo; 2° mi distinguo da alcuno (gen.) 
in qualche cosa (rivi o ri), mi segnalo. 
bia-tp0eipuj, corrompo, guasto, distrug- 
go, mando in rovina. 
bia-qpuXdaoui o -óttuj, custodisco, guar- 
do, conservo. 

bia-xu)p(Zu), divido, separo, 
bia-ipeùbu), inganno ; P. sono ingannato, 
i erro. 

bta-qnOupféui, bisbiglio, sussurro. 
bibdOKw (C. § 324, 28, K. § 122 nota), 
insegno (a uno una cosa Ttvd ti, C. 
§ 402, K. § 160, 4, P). 
bibqui (C. § 313, 2), forma secondaria 
| di béuu (lego). 

bibpdOKui (C. § 324, 2, K. § 122, 6), corro, 
btbupog 3 e 2, duplice, doppio; bibugoi 
dòeXtpoi, gemelli. 

biòtopi, do, accordo, presento, dono; 
Xdpiv biòtopi, rendo grazie, ringrazio; 
òixrjv biòtopi, pago il fio, porto la pena 
(poenas do ); Spicov biòtopi rivi, do il 
giuramento a uno. 

òi-eipYUi, separo, divido (da qualche 
cosa, gen.). 

òi-éEetpi, passo per un luogo, tratto, e- 
spongo (v. dpi). 

| òi-tpYdCopai, finisco, annichilo, abbatto, 
uccido. 

bi-euKpivóto, divido esattamente, metto 
in buon ordine. 

ÒiZopai (D. M.), ricerco, indago. 
bi-r)Y?opai (D. M.), espongo, racconto, 
bi-iorripi, divido, dilato (gonfio). 
òtKdZuu, giudico," Condanno. 
biKatot; 3, retto, giusto; òixatóv ètmv, è 
giusto, conveniente. 
biKatoaóvr), r]g, f|, giustizia, equità. 
òiKaitn;, avv., giustamente, equamente. 
òtKcuiTfipiov, ou, tó, tribunale, corte di 
giustizia. 

biKaOTri;, oO, 6, giudice. 
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òixr), rie;, f|, 1° diritto, giustizia; 2° pena, 
condanna. 

Aìkujv, uivoq, ó, Dieohe. 

Aiotévrn;, ou<;, ó, Diogene, celebre filo- 
sofo cinico, 
òi-oixèui, amministro. 

6ioÌKr|ai<;, eun;, q, amministrazione. 
Aiovùoioe;, ou, ó, Dionigi, il vecchio, ti- 
ranno di Siracusa. 

Aiovuoóbwpoi;, ou, ó, Diouisodoro, so- 
fista di Cliio, fratello di Eutidemo. 
Aióvuooc;, ou, 6, Bacco, dio del vino, 
biótrtp (hi’ orrep), per la qual cosa, per- 
chè; perciò, quindi. 

Aiógxoupoi, oì, i Dioscuri, cioè i gemelli 
Castore e Folideuce (Polluce), figli di 
Giove e di Leda, divinità propizie ai 
naviganti. 

bióri (bid xoflxo òti), perciò, perchè. 
Atóepavxoc;, ou, 6, Diofanto. 
bi?, avv., due volte. 

btxópOQoe; 2, che parla doppiamente, che 
tiene due discorsi, bilingue, 
biqia, r|<;, f|, sete. 

biqiauj (C. p244, 2, K. $ 97, 3), ho sete, 
biuixuu, inseguo, do la caccia, aspiro a 
qualche cosa (alla virtù, dpexrjv, C. 
$ 398); corro dietro, 
boxéui (C. p 325, 3, K. p 124, 3), credo, 
opino; intr., paio, sembro; boxer poi, 
mi sembra, penso, delibero. 

*bo\ixó<; 3, lungo. 
bó\o<;, ou, ó, astuzia, inganno, 
bópoi;, ou, ó, casa, abitazione. 
bóSa, q<;, i*|, opinione, fama, gloria, 
bopó, d<;, i^, cute, pelle. 

Aopiòxoc;, ou, 6, Dorisco, parte della 
Tessaglia, cosi chiamata dalla città 
di Dorisco ivi situata. 
bópS, xó$, 1 * 1 , capriuolo. 
bópu, oro<;, tó, asta (C. § 177, 6, K. 
p39. 

bóou;, «ux;, ó, dono. 

bouXeùu), servo, sono schiavo, sono sog- 
getto. 

boOXoi;, ou, ó, schiavo, servo. 
òouXóuj, rendo schiavo, soggiogo; M. 
sottometto, soggetto (a me) qualcuno; 
P. sono soggetto, dominato, 
òpdxuiv, ovxo<;, 6, drago, serpente. 
Apdxuiv, ovto?, ó, Dracone, celebre le- 
gislatore ateniese. 

bpduj, faccio, tratto; xaxux; bpiù, tratto 
male, fo male (ad alcuno, accus., C. 
§396, a, K. § 159, 3, 2). 
òpèrrxui (e M.), colgo, raccolgo, mieto, 
òpópoi;, ou, ó, corso, corsa. 


òpupóc;, oO, ó, boscaglia, cespuglio. 
bpuoxoXdirxqi; , ou, ò (bpù<; . KoXdtrruj), 
picchio. 

bpO?, bpuó<;, #|, quercia. 
bpuTÓpo^, ou, ó (bpOq, Tépvui), taglia- 
legna. 

bùvapai (C. § 312, 9, K. § 135), posso, 
ho facoltà, sono in grado. 
bOvagu;. ew<;, i*i, facoltà, forza, potenza, 
buvaaveia, a<;, q, signoria, dominio, 
buvaxói; 3, potente, autorevole; òuvctxóv 
èaxiv, è possibile. 
bu<;-dXu)xo<; 2, difficile a prendere. 
bu<;-àpecJxo<; 2, diffìcile a contentare. 
buq-eÉeòpexo^ 2, diffìcile a ritrovare. 
buq-eSartdxqxoi; 2 , diffìcile ad ingan- 
nare. 

buon;, eux;, f|, tramonto, occaso; buon; 

flXiou, tramonto del sole. 
bù<;xoXo<; 2, diffìcile, 
bùoxqvot; 2, infelice, sciagurato, mise- 
rabile. 

bu<;xuxèuj, sono infelice. 
bu<;xuxq<; 2, infelice, 
busxepfy; 2, diffìcile, molesto, disaggra- 
devole ; xd bu^xtpfii condizione diffi- 
cile, avversità. 

bugpnpia, a?, f|, luogo impraticabile, 
terreno sfavorevole. 

bùio (C. § 321, 7, K. p 142), immergo, 
affondo; ó 6Xio<; fbu, il sole tramontò, 
buipdui, fabbrico, 
buiped, fi?, i*|, dono, regalo, 
buipèui (e M.), regalo, dono, 
buipov, ou, xó, dono, regalo. 


6 . 


édv (dv, qv), cong., se (C. § 639, 2). 
lap, la pò?, xó, primavera, 
èauxoù, fK, oO, di sè stesso, di se*stessa 
(C. §210 e 472, K. 8 57 e 169, 4). 
èdui (C. § 236, K. § 87, 3), lascio,' per- 
metto, concedo, non mi curo di una 
cosa. ’• 

èffóOev, avv., dappresso, da vicino. \ 
è"rp5?, avv., vicino; trattandosi di nu- 
meri: presso che, quasi, 
èreipui , sveglio, desto, eccito; xivói;, 
scuoto, smuovo da qualche cosa. 
èT-xaXèuj (C. § 301, 3, K. § 98), rimpro- 
vero, accuso, incolpo, biasimo (al- 
cuno, rivi). 

èfxaxa, uiv, xd, viscere, interiora. 
ètxaxaXdTnu, rilascio, abbandono. 
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ÉYKpcrreia, a?, rj, continenza, modera- 
zione. 

èY-KÙirTuu , mi piego , mi abbasso per 
guardare entro una cosa, per spiare. 
dfKuGpiov, ou, tó, encomio, lode. 
èt-Xa^ìvóuj, infreno, imbriglio. 

^-TXf'peoj , p’ongo mano, imprendo, co- 
mincio qualche cosa. 
éYXfptòmv, ou, tó, pugnale, spada. 
ÉYX«Xu?, uo?, /|, anguilla (C. !? 158, K. 
§ 46 nota 2*). 

drxihpio? 2, domestico, patrio. 

drdi, époO, io; riguardo a (rfWYe vedi C. 

§ 641 , K. §64, 1. 
éSeXovTifc, oO, ó, f), volontario. 
ie^Xui, voglio, son pronto, disposto, ri- 
soluti (vedi GéXui). 

èGiZui (C. § 237, K. § 87, 3), avvezzo; nel 
t perf. del P. sono avvezzo. 

£0vo?, eo?, tó, popolo, nazione, 
t'tìuj, inusitato nel presente; perf. euu9a 
(C. § 275, K. § 87, 3), sono avvezzo, 
soglio, coll’i nf. 
ci, cong., se (C. § 639). 
elèo?, eoi;, tó, aspetto, forma, figura. 
dKÉtZui, ritraggo, assomiglio, agguaglio; 
dialogai e £ÌKdo0qv, sono simile, ras- 
somiglio. 

eÌKÓTW?, avv., convenevolmente, giusta- 
t mente, dirittamente. 

ÉtKui, cedo, mi ritiro. 
tÌKibv, óvo?, f|, immagine, ritratto, sta- 
tua. 

OXuic, iuto?, ó, Ilota; nome dei servi 
degli Spartani. 

dpi (C. § 315, 1, K. § 137), sono, esisto; 
Ioti poi ti, io ho qualche cosa ; éoti, 
è, è possibile, trovasi ; fOTiv dvbpó?, 
è proprio, è dovere d’un uomo (viri 
est). 

dpi (C. § 314, 1, K. § 137), vado, 
elirov (C. § 327, 13, K. § 126, 7), dissi, 
parlai, chiamai, comandai. 

«ìpf]vri, ri?, Vj, pace. 

d? (ion. e att. antico 4?), prep. coll’acc. 
(C. § 449, K. § 156, 2), in, verso, con- 
tro, a; davanti a numeri: circa, al- 
l’incirca. 

d?, pia, £v, uno, una ; €i? dcaOTO?, cia- 
cuno (umcsquisque) . 
d?-[tdXXu>, getto dentro; intr., entro, ir- 
rompo. 

£l?-órfui, introduco; M. conduco a me, 
ricevo. 

d?-épitu) (C. § 236, K. § 87, 3), striscio 
dentro; entro strisciando. 
d?-<p£pui, importo, porto dentro. 


elmo, avv., dentro, addentro; tó dow, 
l’interno. 

eira, avv., dopo, poi, quindi. 
éK e £E, prep. (C. § 453, K. § 163, 4) col 
geu.: di, da, dopo. 

’Csd^ri, r)?, f|, Ecuba, moglie di Priamo. 
£kooto? 3, ogni, ognuno, ognuna. 
éKÓTepo? 3, ciascuno dei due. 
èK-gaivui, esco, fuori, lascio; divengo 
(evado ) . 

èKpoXf), r)?, rj, l’uscir fuori, sbocco, foce. 
ékyovo? 2, generato, proveniente; ó ex- 
Yovoc, il figlio, discendente ; ot Tr)? 
X»ópa? ékyovoi, gl’indigeni, i nati nel 
paese. 

èK-bópuu, cavo la pelle, scortico. 
ìk-6uvuj, spoglio, levo di dosso. 
èx£ t, avv., là, colà, ivi. 
ixctvo? 3, quegli, quella, quello. 
éK£ÌO€, avv., li, là, colà, a quel luogo. 
èK-epuKJKw (C. §324, 15, K. § 122, 10), 
salto, balzo fuori. 
èx-xaGaipu», netto, pulisco. 
éK-KaXÙTTTW, scopro, svelo; ÌKK£xaXup- 
p^vai àaitiòe?, scudi senza coperta. 
èiocXricna, a?, f), adunanza popolare. 
èK-KoplZw, porto fuori, porto via ; sot- 
traggo, salvo. 

ék-kóittiu , mi curvo in fuori , spunto 
fuori, sporgo; tivó?, C. § 424. 
dK-Xéfui, scelgo, trascelgo; M. mi scel- 
èK-Xdrrui, abbandono. [gai 

èic-pav8àvu>, imparo (a fondo). 

ÈK-irépmu, mando fuori, spedisco. 

! èK-iriitTui, cado fuori, degenero; ó iroTa- 
pò? éioriirTei, il fiume sbocca (si getta 
nel mare). 


iK-nXfioacu o ^kttXtìttu) (C. § 295), spa- 
vento, atterrisco : éEerrXdrfriv (aonsto 
forte pass.), stupii, mi spaventai. 
èKiroòdiv, avv., fuori dei piedi, in dis- 
parte, lontano; èx. '(TfveaOai, son tolto 
ai mezzo, messo in disparte, e per 
conseguenza anche : muoio. 

Ik-ttov^ui, esercito, eseguisco, compisco. 
èic-Teivuj, distendo, stendo; allungo, pro- 
lungo. 

èicTÓ?, avv., fuori, al di fuori. 
éx-Tpóqpuj, educo, allevo, nutrisco. 
“€ktuup, opo?, ó, Ettore figlio di Priamo, 
celebre eroe dei Troiani. 


èK-<p€ÙTU), fuggo, sfuggo (alcuno, da al- 
cuno, acc., C. § 398, K. § 159, 3, 3); 
poeticamente anche toO Kivbùvou, dai 
pericolo. 

Ix-cpopéui , spavento molto , metto in 
grande spavento. ■ 
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ètc-xéuj, verso, spando, getto fuori. 
i\aia, a?, fi, olivo. 

«Xaiov, ou, tó, oli*. 

ÉXaai?, au?, fi, mossa, spedizione, pio- 
cessione. 

èXaóvuu (C. § 321, 2, K. § 119, 2), spingo, 
tiro; intr. , cavalco, mi muovo, marcio. 
éXtbpeio? 3, di cervo; èXdqpeia icpéa, carne 
di cervo. 

tXa<po<;, ou, ó, fi, cervo. 
eXacppó? 3, leggiero, agile, snello. 
èXé'fxu», provo, convinco, svergogno, j 
biasimo, rimprovero. 

ÈXtuOepia, a?, fi, libertà. 
è\tv9i pio? 2, liberale, generoso. 
tXeuflepiw?, avv., liberalmente, genero- 
samente. 

éXeOOtpo? 3 e 2, libero, indipendente ; 
immune (da qualche cosa, gen., C. 
§414,5, K. § 157). 
èXeuSepòu), io libero. 
èXdpa?, avTO?, ó, fi, elefante. 

ÉXkùui, (C. § 236, K. § 87, 3) traggo, tiro, 
strascino. 

'GXXdc, cibo?, fi {sottintendi xib po), El- 
iade, Grecia. 

"CXXq, rp;, fi, Elle, figlia di Atamante e 
sorella di Frisso. 

"€XXqv, rivo?, ó, Elleno, Greco. 

'EXXtjvikó? 3, ellenico (greco). 
'€XXt)?TiovTO?, ou, ó, Ellesponto (lo stretto 
dei Dardanelli). 

i\-K oxdiu, apposto, sto in agguato, tendo 
insidie (ad alcuno, acc. C. § 398, K. I 
§ 159, 3, 1). 
éXnriZu), spero. 

éXiri? ibo?, fi, speranza ; ’GXiri?, la Spe- 
ranza, come persona allegorica. 
tXdjòri? 2, paludoso, palustre. 
fpauToù, fi?, ou, di me stesso (C. § 210 
e 472, K. § 57 e 169, 4). 
ìp-fiaivw, monto, salgo dentro. 
ép-f}àXXu>, getto dentro; ispiro. 

4p-f5Xdnu, guardo, rimiro; et? ti, a una 
cosa. 

fppopo? 2, partecipe, (C. § 414, 5, K. 

8 158, 3, S). 

épó?, f|, 6v, mio, mia; xò épóv, il mio, | 
il mio dovere. 

’CpTrcboKXfi?, éou?, ó, Empedocle, celebre 
filosofo e naturalista. 

Épirebo? 2, fermo, sicuro, 
épireipia, a?, fi, esperienza. 
èp-irtn-pOpt (C. § 319, 23, K. § 140, 7), 
ficco dentro, conficco; P. (con perf. 
attivo forte) sono attaccato, sono con- 
ficcato. 


èp-TtrrrXr)pi (C. § 312, 3, K. § 135, 5), 
empio, riempio di o con qualche cosa 
(gen. C. § 418, K. § 158, 5, a). 
èp-irinpripi (C. § 312, 4, K. § 135, 6), ac- 
cendo, abbraccio, metto in fiamme. 
Ép-uiitTUi, cado dentro, sopra; precipito 
sopra; eì? toù? iroXeplou?, caao, m’im- 
batto nei nemici ; ó Xófo? tpiUTrTei, il 
discorso viene a cadere; cpófio? ép- 
irlirTÉi el? toù? cxpcmiÙTct?, il timore 
coglie i guerrieri. 

èp-irXéKuu, intreccio, inviluppo, intrigo; 

rivi, in una cosa, C. § 437. 
éptrXdu, navigo in, su; ol èpirXéovTt?, la 
ciurma, i marinai. 

Épirvou? (Iuttvoo?) 2, spirante, vivo. 
èpuobiZuu (e M.), sono d’inciampo, impe- 
disco, impaccio. 

èpuopiZu», porto dentro, accumulo, 
épirópiov, ou, tó, emporio, luogo ove 
convengono i mercanti da molti paesi, 
fpiropo?, ou, ó, mercante, 
èp-irraiu, sputo in, addosso, contro, 
èpcpavfi? 2, visibile ; tò èpcpavé?, il visi- 
bile; d? tò èpqpavÉ? ti axpéq/ai, vol- 
tare qualche cosa all’in fuori. 
èpcpaviZiu, faccio visibile, mostro; faccio 
noto, manifesto. 

èpcppóvtu?, avv., saviamente, assennata- 
mente, con intelligenza, 
ép-qióiu, pianto, ingenero, 
èv, prep. col dat. (C. § 456, K. 164, 1), 
in, tra, innanzi, presso. 
èvavTióopai, D. P. (C. § 328, 2, K. § 144, 
a) contraddico, sou contrario, son 
opposto, mi oppongo, 
èvcrimo? 3, opposto, contrario. 
ìv-betKvùpi (e M.), iudico, significo, di- 
mostro. 

èv-blbu>pi, do in mano, consegno; di- 
mostro, provo. 

ÉvboEo? 2 (bó£a), onorevole, glorioso, 
illustre. 

èv-bùw, vesto ; M. coll’aor. forte (2*) e 
perf. A. mi vesto, metto in dosso, 
èv-ebpa, a?, fi, insidia, agguato, 
fv-eipi (dpi) , son dentro ; Tip (hfiXiui 
fveoxi koXòv è^Kinpiov, il libro con- 
tiene un bell’elogio. 

£vtxa, prep. col gen. (C. § 455, 8, K. 
§ 163, 5) per, a cagione, in riguardo; 
in virtù. 

?V€KtV tv€K«. 

Év0a, avv. qui, là; dove. 
èv0dbe, avv., quà, colà. 
èv0up4opat, D. P. (C. § 328, 2, K. § 144, 
a) penso, rifletto, pondero, osservo. 
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évi, poeticamente per èv. 
evtauTÓi;, oO, ó, anno; kot’ èviauxóv, 
ogni anno, annualmente, 
évioi, ai, a, alcuni. 

èv-voéui, osservo, rifletto, comprendo, 
intendo. 

èv-xdocrui o -ttu), ordino in, dentro, a- 
scrivo fra,Tivi, C. jj 437. 
évxaOOa, avv., qui, qua, colà, 
èv-xeivin, tendo, tiro. 
év-xéXXw, (e M.) incarico, impongo, 
comando. 

évxepov, ou, xó, ordinariam. nel plur. 

xù évxepa, gl’intestini, le viscere. 
èv-xi0r|pi, metto dentro ; axópaxi, in 
bocca (C. § 437) . 
évxoXq, q<;, t|, incarico, 
evxói;, avv., internamente, di dentro, en- 
tro (col gen. C. § 415). 
év-xuYXdvuu, incontro uno, trovo; colgo 
uno (dat. C. § 437). 

’€vudXio<;, ou, ó, Knialio, il dio del tu- 
multo delle battaglie. 
èE-a'rféXXuj, riferisco, annunzio. 
èE-aipéw, cavo fuori, estraggo, rimuovo; 

M. cavo fuori (per me). 
èEaiqjvqc;, avv., improvvisamente. 
éE-avdXiaKUJ. spendo, consumo. 
èS-airaxduj, illudo, inganno. 
èE-apéoxopai, mi mostro cortese verso 
alcuno o me ne acquisto il favore; il. 
toì<; tìeou; Oóujv, mi faccio propizi gli 
dei con sacrifizi. 

è'E-eipi (et pi); soltanto impers. èEeoxt, è 
permesso, è lecito ( licei ). 
éE-eipi (tipi), vado fuori, esco. 
èE-eXaùvui , meno fuori , caccio via , 
scaccio. 

éE-eXérxut, provo, convinco, persuado, 
confuto. 

èE-epYdZopai, mando a effetto, eseguisco, 
finisco; aor. debole (1°) A. éEeip-fd- 
otìqv, fui eseguito, compito. 
éE-epùu), tiro fuori, estraggo. 
èE-épxopai, esco, sfuggo. 
èEexdÈu), provo, indago, investigo, esa- 
mino. 

iE-eupiaicu), scopro, trovo. 
èE-irjpi, mando fuori, verso ; ó Troxapòi; 
èEiqai (sottintendi xò ptupa), il fiume 
versa le sue acque, il fiume si versa. 
?E-o6oq, ou, ti, uscita, sortita, spedi- 
zione militare. 

èE-opiXéuu, converso, pratico con uno 
(dat., C. § 436, a, K. § 161, 2, a, a). 
èEouala, a<;, r), facoltà, libertà, occa- 
sione. 


ÉEoxa, avv., a preferenza, principal- 
mente, sopra tutto. 
éE-uqiaivuj, tesso, finisco di tessere. 
è'Eui, avv., di fuori; come prep. col gen., 
fuori, al di fuori (C. § 415). 
è'Eu)0€v. avv., 1° dal di fuori; 2° come èEut: 
fuori, al di fuori : ol IEidOév xùqpoi, la 
vanità esteriore, la presunzione, l’al- 
bagia. 

ioiKa (C. § 317, 7, K. § 87, 5), sono si- 
mile, eguale, sembro, 
éopxrj, fK, f|, festa. 

érr-aTféXXuj, notifico, annunzio; ordin. 
nel M. prometto. 

èir-aiòéopai, D. P. mi vergogno, di al- 
cuna cosa xivi. 

èiraivéxq^, ou, ó, lodatore, encomiatore, 
èn-aivéiu, lodo, esalto, 
eiraivoc, ou, ó, lode; nel plur. encomii, 
elogi (laudes). 

éir-aipiu, alzo, sollevo; aor. M. e P. mi 
esalto, insuperbisco. 
èix-aXaXdEu) (C. § 251, K. § 105, 2), alzo, 
mando il grido della battaglia; tir. xiù 
’€vuaXiui, intono il canto della guerra. 
’€TOjuEivdiv6aq, ou, ó, Epaminonda, 
grande capitano Tebano. 
érrav (ènei fiv), cong., quando. 
èn-avaxéXXu), faccio uscire, faccio sor- 
gere, innalzo; intr., 6 fjXioc; ènevaréX- 
Xei, il sole si alza, sorge, 
èir-dveipi (v. dpi), vado indietro, ritorno. 
èn-apKéui, aiuto, soccorro; tivì ti. pre- 
servo uno da una cosa, 
ènei cong., poiché, dopoché, perchè (C. 
§ 635). 

èireifu), incalzo, stimolo, spingo; P. mi 
do premura, m’affretto, 
èxreibav (èitabV| dv),cong„ quando, tosto 
che, subito che (C. § 635). 
èireiòf) (ènei bfp, cong., dopo che, allor- 
ché, poiché, ora che (C. § 635). 
eir-etpi (v. dpi), vado a, assalgo, 
ènetxa, avv., poi, dipoi; ancora, inoltre; 
perciò. 

èn-épxopai, m' accosto, avanzo, muovo 
verso una cosa, vengo, giungo, so- 
praggiungo. 
èn-£piuxduj, interrogo, 
èn-éxuj, tengo in. o sopra; contengo; ri- 
tengo, sostengo; intr., mi rivolgo a 
una cosa, pongo mente, attendo a una 
cosa. 

èrti, prep. (C. § 436, K. § 167, 3) col 
dat. . sopra, in, a; di sopra ; presso, 
a cagione, per, a condizione ; col gen. 
a, sopra, su, verso, contro; fra; ap- 
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presso; coli’acc. su, sopra, a, contro, 
verso. 

4m-f5ctivuj , ascendo , monto , arrivo ; 

pongo il piede ; in terra xry; fn?- 
èm-fjdXXw, impongo, soprappongo ; M. 
mi metto addosso alcuna cosa, mi 
vesto. 

èin-pouXeùiu, insidio, apposto. 
èin-TeXàw (v. -feXduj), rido, derido (al- 
cuno Tivi, C. § 437). 

èm-YÌTvopai, nasco, vengo di poi, so- 
praggiungo, sopravvengo; xò (Jfeujp 
éTUYrfvexai, sopraggiunge la pioggia, 
èm-fovoc. ou, 6, per lo piti nel plur., i 
discendenti, la razza, p. es. delle api. 
èm-òeiKvupi, mostro, metto in mostra, 
annunzio, narro; M. metto in mostra 
alcuna cosa di ine, mi faccio vedere 
(con una cosa), faccio conoscere, 
ini-bibuupi, 1° do inoltre, aggiungo; 2° 
intr., aumento, faccio progressi, pro- 
spero. 

èmeucux;, avv. , convenientemente, op- 
portunamente, discretamente. 
èm-Zéw, riscaldo, faccio cuocere. 
tin-ZpTéuj, ricerco, cerco. 
émeOp^u), bramo, desidero, aspiro (a 
qualche cosa, gen., C. § 420, K. § 158, 
6, 1, a). 

èmeupriTrt^, oO, ó, aderente, seguace, 
émetipia, ag, <j, brama, desiderio. 
tiriKaipioc; 2, in tempo, a luogo oppor- 
tuno; importante, rilevante. 
èm-KctXflu) (e M.), chiamo a me, faccio 
venire. 

èiriKOupoc, ou, ó, aiutatore, vendicatore. 
tm-Kpoxtuj, percuoto con romore sopra, 
contro; rivi, C. § 437. 
im-KuiXùuj, impedisco, sono di osta- 
colo. 

èm-XavOd vogai (C. § 322, 26, K. § 121, 
13), dimentico (qualche cosa, gen., C. 
§ 420, K. § 158,5, b). 
ènijuéXeia, aq, V|, cura, premura ; affare, 
occupazione ; vigilanza , sopranten- 
denza; oi xf) èmpeXtia fÉwp'roOvxet;, 
coloro che soprantendono ai lavori di 
agricoltura. 

èiriuéXtogai, I). P. (C. §328, 2, K. § 144, 
a), curo, ho cura (di qualche cosa, 
gen., C. § 420, K. § 158, 6, I, b ); at- 
tendo a una cosa, mi do, mi consacro 
a una cosa. 

• èmigéXogat = èntgeXéojuai. 

ètriueXùx;. avv., accuratamente, con sol- 
lecitudine, con diligenza. 

| ètnopKéiu, giuro falsamente, spergiuro. 


17 » 

èm-itt rogai (C. § 326, 34, K. § 125, 23), 
volo verso, a. 

èmjl-péuj, scorro verso, scorro a. 
éTrifi-pmxw , getto, scaglio (contro al- 
cuno, xivi, C. § 437). 
èm-aqgaivuj, segno, indico; M. faccio 
conoscere con un segnale la mia ap- 
provazione; lodo. 

èiriaqgoc; 2, facile a conoscersi, insigne, 
distinto; èmar|goi ougcpopai, disgrazie 
particolari. 

ém-aKétrrogai, rifletto, considero, me- 
dito, esamino. 

èiri-<JKTitrxu) , incarico , impongo , in- 
giungo. 

ètn-OKidZuj, adombro, oscuro. 
Èm-OKOtréui, riguardo, osservo; voaoOvxd 
xiva ètr., visito un ammalato, 
èmoxagai (C. § 312, 10, K. § 135), m’in- 
tendo di qualche cosa, sono atto a 
qualche cosa, posso, so qualche cosa. 
ém-oxéXXin, invio, mando, spedisco, 
émoxrigri, q?, fj, cognizione, scienza. 
èinoxoXri, pq, p, lettera, 
ètnoxpaxeùogai, esco in campo contro 
uno, gli muovo guerra, 
èm-auvioxpgi , presento , raccomando 
(alcuno ad alcuno, Tivd xivi, C. § 437). 
(TrioipaXpt; 2, non sicuro, pericoloso, 
èm-xdaouj o -xdxxu», commetto, coman- 
do, ordino. 

4m-xeXéu), finisco, eseguisco, compio, 
èmxfibeioq, ou, ó, attenente, congiunto, 
amico. 

éirixpòeuga, axo<;, xó, occupazione. 
tinxpbeOuj, curo, eseguisco, faccio ac- 
curatamente. 

èin-xiOppi, impongo, soprappongo, com- 
metto, affido; M. impongo a me; at- 
tacco, assalgo (alcuno, xivf, C. § 437). 
èiri-xpérrui, volgo a, concedo ; anche in- 
trans. concedo, permetto. 
èTtixiJpPioi; 2, sopra la tomba, sepol- 
crale; ImYpdpgaxa èmxùgjha, iscri- 
zioni sepolcrali; epigrammi, che con- 
tengono iscrizioni sepolcrali, 
èiri-qiaivu), mostro o faccio vedere, pre- 
nunzio; M. e aor. P. apparisco, mi 
mostro, m’avvicino. 
èiTKpavpt; 2, illustre, segnalato, celebre. 
éin-qnXoTrovéogai; attendo studiosamente 
a un lavoro; dir. xf) 0ppqt, mi occupo 
con ardore della caccia. 
èm-<pux£t)uj, pianto inoltre o vicino, 
èiri-xapiq, i, gen. ixo?, grazioso, avve- 
nente. 

èmxeipéw, intraprendo, tento. 
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èirixibpio^ 2, indigeno, nativo del paese; 
tò tmxdjpia, i doveri imposti dalle u- 
sanze del paese. 

ém-tpr)Xa<pdu), tasto, tocco, piglio. 

^Tropea (C. S 327, 5), seguo, derivo da 
qualche cosa; obbedisco; do retta. 
étto^, eoi;, tó, parola, discorso; rù eroi, 
la poesia epica, l’epopea composta in 
esametri, e anche iu generale: poesia. 
ÌTT-indZu), sto in sullo uova, covo, 
èpdui , bramo, aspiro (a qualche cosa, 
geu., C. 6 420, K. $ 158, 3, b ). 
IpYdÉopai, lavoro, finisco, compio, fac- 
cio ; Tfiv ffiv ép., coltivo il campo; il 
perì. «Tpfaopat, usasi anche in signi- 
ficato passivo, l’aor. debole (1°) P. 
sempre in significato passivo (C. ; 
§ 236, K. § 87, 3). 

épYacria, ai;, fi, lavoro, specialmente di 
campagna. 

ép'faori’ip, rjpo?, ó, lavoratore, operaio, 
specialmente di campagna, agrieoi- j 
tore. 

épYdxric, ou, ó = èpYaaxfip. 
éptaTiKÓc 3, operoso, laborioso. 

Éptov, ou, tó, opera, lavoro, fatica, al- 
iare, fatto; fp-fov èoriv, è fatica, è 
difficoltà; è difficile. 
èpe(libbq<; 2, oscuro. 

’éptTpia, ai;, fi, Eretria, città nell’isola 
di Eubea. 

èpcuvdw, indago, investigo, cerco, ri- 
cerco. 

£pr)gato<; 3, solitario, 
éprpiia, ai;, fi, deserto, solitudine, 
epiov, ou, tó (per lo piti nel plur.), lana. 
fpK, iòo<;, fi, contesa, discordia, 
fcpivùc;, ùoj, fi, o comunem. ’Cpivóe?, al, 
le Erinni (Furie), dee della vendetta. 
’€ptx6óvio<;, ou, ó, Erittonio, re d’Atene. 
’CppfiQ, oO, ó, Ermete (Mercurio), mes- 
saggiero degli Dei, dio del commercio, 
inventore e preside della ginnastica 
e guidatore delle anime nell'Orco. 
’Cppiovcó;, óujc, ó, d’Ermioue, abitante 
della città di Ermione nell’Argolide. j 
"Cppurv, mvoq, ó, Ermone. 
èpirtTÓv, oO, tó, rettile; in generale qua- | 
lunque animale si muove sulla terra 
per contrapposto agli uccelli. 
tpuOpidtu, arrossisco, divento rosso. 
Ipxopai (C. J5 327, 2, K. § 126, 2), vado, 
vengo; ó hot afiòi; fpxexai, il fiume 
scorre. 

(purrduu, domando, interrogo, 
é?, vedi eli;. 

éóòfic, fiTot; fi, veste, abito. 


éo8tuj (C. § 327, 4, K. § 126, 3), mangio, 
divoro, consumo. 

èo6Xó? 3, nobile, valente, prode, buono. 
É<m, cong., finché, fino a tanto che. 
éOTia, ac, fi, focolare (che era anche 
l’altare domestico, e perciò riguar- 
dato come sacro). 

éOTidui (C. § 236, K. § 87, 3), accolgo o- 
spitalmente, convito; P. sono accolto 
ospitalmente, son convitato, banchet- 
èoxdpa, ai;, fi, focolare domestico, [to. 
loxato? 3, estremo, ultimo (C. § 200). 
éTaipo?, ou, ó, amico, compagno. 

?Tepo<; 3, altro, uno dei due; ó ?T€po<;, 
l’uno dei due. 

èTqoiat, ol (sottint. dveuou, venti etesii, 
efesie (C. § 123, K. 26, 4, ó, T , 2). 
éxi, avv., ancora, oltre a ciò. 
gToipoi; 3 e 2, pronto, apparecchiato, 
presente. * 

Ito<;, eoi;, tó, anno. 
eO, avv., bene, egregiamente. 
eù-dXwTOi; 2, facile a pigliarsi, espu- 
gnarsi. 

Gópota, ac, fi, Eubea, grande isola lungo 
le coste della Beozia. 
eópouXia, a$, fi, prudenza. 
eÙYéveia, a;, fi, nascita nobile, discen- 
denza nobile. 

eùtevfii; 2, ben nato, di nobile prosapia, 
nobile, di nobile sentire, generoso. 
eÙYXuuacna o eùYXuuTTia, prontezza di 
lingua, facondia, eloquenza, 
efrfdmoi; 2, rettangolare, 
eòbaipovéu). sono felice, 
eò-baiptuv 2, felice, beato; benestante, 
ricco, agiato; eùbalgiuv xvópa, paese 
ricco (fertile). 

eóboKipétu, sono iu buona fama, trovo 
approvazione, ottengo lode. 
tùtpYÉOia, ai;, fi, beneficio, beneficenza. 
€ÙtpY£TÓuj, benefico, fo del bene (ad al- 
cuno, ace., C. § 396, a, K. § 159, 3, 2); 
P. eùepYÉToOpai, ricevo benefizi. 
€ù«py(ttic, ou, ó, benefattore, 
eòfiffiv; 2, di buona indole, semplice, 
eònxoéu). odo bene, obbedisco (alcuno, 
gen., C. S 420, K. § 158, 5, *). 
eù6ap<jfi<; 2, intrepido, coraggioso. 
€ó0óbqpoi;, ou, ó, Entidemo, di Chio, 
celebre sofista. 

€Ù0Ogéuj, sono di buon animo. 
eiiOót;, avv., dirittamente, subito. 
eO-Kaptroi; 2, fruttifero, fertile. 

EÒKXefis 2, celebre, glorioso. 
eOxXeta, ai;, fi, buona fama, gloria, rino- 
manza. 



€ÙXafiéopai, D. P. (C. § 328, 2, K. § 144, 
a) mi guardo (da qualcuno, acc., C. 

§ 398, K. § 159, 3, 1). 
eùXq, fy;, f), verme. 

«ùXofiot, a?, V|, elogio, fama, gloria, 
eùqdpeta, a?, fj, facilità, agevolezza, oc- 
casione comoda, 
cóvi), ite, f|, giaciglio, letto. 

«uvoia, a?, li, benevolenza, propensione, 
«ù-vopo? 2, con buone leggi, con buone 
istituzioni. 

eù-vou? 2, benevolo, propenso. 
eÓTTÓOeta, a?, f), ben essere, prosperità, 
piacere. 

cù-napdireicfTO? 2, facile a persuadere. 
€ÙW€i6r|? 2, obbediente, docile, osse- 
quioso. 

«ùiréTeia, a<;, f|, facilità a conseguire 
qualche cosa, abbondanza di qualche 
cosa; eùiréreia Tpo<pf|? , nutrimento 
abbondante. 

eù-rrpcfr^uj, sono felice, sto bene, 
eùitporia, a?, i*|, felicità, successo favo- 
revole. 

«ÙTrpaEia, a?, fi, felicità ; nel plur. suc- 
cessi favorevoli. 

€Ùp€Tr)?, oO, ó, inventore. 

«Opivo? 2 (()((;), di buon naso, sagace. 
Cùprrriòr)?, ou, 6, Euripide, celebre poeta 
tragico, 480-405 av. Cr. 

€0pino<;, ou, ó, Euripo, stretto di mare 
tra l'Eubea e la Beozia, 
eùpiaiou (C. § 324, 25, K. 122, 7), trovo, 
invento; scopro. 

€C-pu9po? 2, ben formato, ben propor- ; 
zionato. 

Cùpurnq, »k, i), Europa. 

Cùpubra?, a, ó, Eurota, fiume presso 
Sparta. 

eùoéfleia, a?, q, pietà, religione. 

«Ooeflfte 2, pio, religioso. 
eO-TCuero? 2, bene ordinato, regolare. 
€ÙxeXf|? 2, a buon mercato, a buon 
prezzo. 

€ùtux«uj, sono felice. 
tÙTuxfi? 2, felice. 

€òxuxiba?, a, ó, Eutichida. 
eùxuxdi?, avv., felicemente. 

«Oqiqpo? 2, taciturno, silenzioso, 
eùcppalvu), rallegro, diletto. 

€t!nppdxT^, ou, ó, Eufrate, noto fiume 
dell’Asia occidentale. 
cO-xapi?, i, gen. ito?, grazioso, gentile, : 
aggraziato; tò eóxapi, gentilezza. 
«ùxópiOTO? 2, grazioso, grato, aggrade- I 
vola. 
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eù-xelpuiTo? 2, facile a superare, do- 
mare. 

ebxepù»?, avv., facilmente. 
eOxopai, fo voto, voto, desidero; prego, 
supplico (uno, Tivi, C. § 430, 6, K. 
§ 161, 2, a, a). 
eOxpqOTO? 2, utile. 

eOxpota, a?, i), buon colore, florido a- 
spetto. 

è<p-airXóuj, spiego sopra, stendo di sopra, 
tivó?, C. § 424. 

&pqfìo?, ou, ó, efebo. Cosi chiamavansi 
i giovani Ateniesi, quando eran giunti 
all'età di diciott'anni, cioè all’età vi- 
rile; nel qual anno venivano annove- 
rati tra i cittadini. 

è<p-f)bopat, D. P. (C. 8 328, 2, K. tj 144, 
a) mi rallegro, mi diletto, 
ècp-iqpi, spedisco, invio; M. desidero, 
aspiro a qualche cosa (ordì nanamente 
col gen., C. S 420, K. § 158, 3, b; ma 
anche coll’acc., C. ij 420 nota), 
ècp-ticvéogai, arrivo, ottengo, raggiungo, 
conseguo (qualche cosa, gen.,C. 8 419, 
c, K. | 158, 3, b). 
èqp-trrireóui, cavalco. 

«•(p-iimo? 2, cavalcante, a cavallo. 
è<p-iOTmn , metto sopra, soprappongo; 
nel M. e nel perf. ed aor. forte (2°) mi 
metto sopra, son posto, sto; m’accosto, 
m’appresso, 
ècpdòiov, ou, tó, viatico, 
fcp-obo?, ou, i*|, accesso, assalto; it tcpó- 
bou, ex itinere. 

(cp-opuduj. spingo, eccito; intr., mi sca- 
glio, mi getto. 

ì«popo?, ou, ó, eforo. In Isparta erano 
cinque efori, i quali vigilando e te- 
nendo ne’ suoi limiti il potere del re, 
ne dovevan impedire gli abusi. 
’€<pdpa, o?, ì), Efira. 
èxéaipui, odio. 

éX&pa, a?, f), inimicizia, odio. 
èxOpó? 3, nemico, ostile; ó 4x6pó?, il ne- 
mico. 

Ixui (C. 8 327, 6, K. $ 125, 11, confr. C. 
§ 236, K. 87, 3), ho, tengo, posseggo; 
ricevo; ottengo, contengo, mantengo; 
mi trovo, sto; ini)? éx«<;; come stai? 
xaXu)? fxtn, sto bene; oOtuj? fxm, sono 
cosi, mi trovo in tal condizione; dtrei- 
pui? èxui, sono nuovo, inesperto; èx^J 
coll’inf., posso, p. es. #xin etirelv, posso 
dire. 

fu)?, cong., finché, fino a tanto che: fui? 
<Jv col sogg., finché (C. § 634, 7). 
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z. 

Zdu» (C. § 244, 2, K. tj 97, 3), vivo. 

Ztùrvùm (C. § 319, 16, K. § 140, 3), ag- 
giogo, accoppio. 

Zebe, Aióc, ó, Giove, padre degli Dei e 
degli uomini (C. § 177, 7, K. § 47, 3). 

ZqXóuj, emulo, imito (alcuno, acc., C. 
§ 398, K. § 159, 3, 1); ammiro, lodo. 

Zr)Xu)TiK, oO, ó, ammiratore, emulo ( ae - 
mutui). 

ZqXuiTÓc, da reputarsi fortunato, invi- 
diabile. 

Zqpia, a?, ì 5 !, 1* perdita, danno; 2° pena. 

Zrpitóu), l°reeo (fanno, danneggio; 2° pu- 
nisco. 

Zqviuv, uivoi;, ó, Zenone, di Ci 7, io di Ci- 
pro, celebre fondatore della scuola 
stoica. 

ZqTéw, cerco, ricerco. 

ZmdTpio? 2 (Zrnóq, drp^w), che salva la 
vita; xdpixei; Zwdtpioi, rendimento di 
gra7.ie per la procurata salvezza. 

Zurfpdcpoi;, ou, ó, pittore. 

Ztpov, ou, tó, essere vivente, animale. • 

ZiLiu, forma ionica per Zdu), vivo. 


H. 


fj, cong., 1° o: ri — fj, o — o; 2* che (C. 
§ 626); poeticamente anche come par- 
ticella interrogativa = itÓTepov . . fj, 
se . . . oppure se. 

ri, avv. d'interroga7,ione (C. § 607, b, K. 
§ 188, 3, 1). 

"Hpn, r)<;. fj, Ebe, dea della gioventù. 
f|pr|bóv, avv., giovanilmente; toìx; Mu- 
TiXqvaioui; i s |pr)6òv drroaqpdxTeiv, sgoz- 
zare tutta la gioventù (tutti quelli che 
erano atti a portar armi) di Mitilene, 
ìfrcpiùv, óvo<;, 6, r*|, duce, capitano, ca- 
po, guida. 

ìVr^opat (D. M.), 1° precedo, guido (al- 
cuno, tiv(); 2° conduco, comando, do- 
mino (alcuno, tivóc, C.§ 423, K. §158, 
7, a) ; 3“ credo , giudico (duco) con 
due acc., p. es. cpiXov oe rVfoOpai, io 
ti reputo amico, ti tengo per amico. 
f|bé, cong., e (C. § 624) 
fjbfui?, avv., piacevolmente, volentieri. 
r)br|, avv., già, adesso, ora. 
fjòopcu, D. P. <C. § 328, 2, K. S 144, a) 

S odo, mi rallegro (di qualche cosa, 
at., C. § 439 nota, K. § 161, 2, c). 


^bovq, fj<, fi, gioia, piacere, allegrezza; 

plur. le voluttà, i piaceri. 
f]6uXÓYO<; 2, che parla dolcemente, dilet- 
tevolmente. 

f|&uTtd6«a, a?, f|, giocondità, vivere de- 
lizioso, teinpone. 

flòurraOéuu, mi do ai piaceri, provo pia- 
cere, vivo giocondamente. 
f|60i; 3, dolce, soave, grato. 
iì6oc, eoi;, tó, carattere, indole, costume. 
t^KiOTa, avv., menomamente, niente af- 
fatto (C. § 199, 2). 

qxin, vengo, sono arrivato, son presente 
(C. 8 486 nota, K. § 152 nota f a ); l’im- 
perfetto fjxov vale anche come aor. : 
io venni. 

f)XoKdTr|, r)c, f|, canocchia. 
qXidZopai, mi soleggio, sto al sole. 
f|XiKOt; 3, quale, quanto. 

’HXióòujpoc, ou, ó, Eliodoro. 

6X10?, ou, ó, sole, 
fpiépa, ac, 1*1, giorno. 
r)pepoc 2, mansueto, 
ì^pepóuj, ammanso, addimestico, ingen- 
tilisco. 

f|p^T€po<; 3, nostro, 
fipiauc 3, mezzo, 
fjv = Idv. 

qvixa, cong. , allorché, quando (C. 634, 3>. 
fjirap, aro?, tó, fegato (C. § 176). 
ritteipoc, ou, (| (sottint. 'fq) , terraferma, 
continente. 

qmoc 3 e 2, tenero, mansueto, benigno. 
"Hpa, ai;, f|. Giunone, moglie di Giove. 
’HpdxXaa, ai;, t), Eraclea, città sul Ponto 
Eusino in Bitiuia. 

'HpaxXqc. éouc, ó, Ercole, figlio di Giove 
e di Alcmena. 

ripaga, avv., quietamente, pianamente, 
dolcemente. 

qpópqv (C. S 326, 16, K. § 125, 8), aor. 

difettivo, domandai, interrogai, 
rapine, moq, ó, eroe; l’eroe divinizzato. 
r)aamv, v. f)TTmv. 
f|cruxóZuu, riposo, son quieto, 
fiouxia, ac, t) , quiete, riposo; f|<juxiav 
dfui, sto in quiete, riposo; xa9’ f|Ou- 
Xlav, con quiete, tranquillamente. 
f|TTdopat, D. P. (C. §328, 2, K. § 144, a) 
son vinto, soccombo. 
rVrruiv 2, comp. da jutxpóc (C. § 199, 2>, 
avv.,fÌTTOv, meno; oóòév fjTTOv, non 
meno, altrettanto; v. fixiOTa. 
'HtpaiOTiuiv, uivoc, ó, Kfestione, amico 
di Alessandro il Grande. 

"H(patOTOc, ou, ó, Efesto (Vulcano), dio 
del fuoco. 
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fìxoq, ou, ó, suono, rimbombo; ifao?X<*k- 
koO?, il suono dei vasi di bronzo. 
flXih, oO?, ó, eco, rimbombo. 

0 . 

0ó\aTTa o edXaooa, r;?, V|, mare. 
0a\dTTio<; 3, marittimo, marino; 0aXaT- 
xia xeXuCpvr), testuggine marina. 
GaXq?, où, ó, Talete, celebre filosofo, 
uno dei sette savi. 

edXiro?, tux;, tó, caldo, calore, arsura, 
tìdfivoi;. ou, ó, cespuglio, macchia. 
Gctgupi?, lòo?, ó, Tamiri, antico cantore 
della Tracia. 

0dvaxo<;,ou, ó, morte; GdvaTO?, la Morte, 
considerata come persona allegorica. 
Oótttiw, seppellisco. 

0a£|!>éiu, sono di buon animo, sono sicuro. 
0àjìf>o(;, eoi;, tó, coraggio, fiducia. 
Oupoóvuj , inanimisco, incoraggisco, 
rendo lieto. 

0aund£w, ammiro (alcuno per qualche 
cosa, nvd étti Tivt) . 

0aupaOTÒc3, maraviglioso, ammirabile. 
tìaupaOTÙx;, avv., maravigliosamente. 
Gdtpaico?, ou, fi, Tapsaco, città sull' Eu- 
frate. 

©capa, arac;, tó, vista, spettacolo. 
Sedopai, D. M. vedo, guardo, contemplo. 
0€«Tr]<;, oO, ó, spettatore. 

0^aTpov, ou, tó, teatro. 

0eìov. ou, tó, divinità. 

©eìo? 3,- divino. 

0éXTW, incanta, affascino, calmo, rat- 
tempero. 

0Au> (C. § 326, 20, K. ìj 125, 6), voglio, 
son pronto, son risoluta. 
GeptOTOKXfj^, èou?, ó, Temistocle, vinci- 
tore della battaglia di Saturnina. 
Gtafvic, iòo?, ó, Teognide, poeta ele- 
giaco di Megara, verso il 540 av. Cr. 
0eó?, oO, ó, Dio (ó 0 éó?, il dio, f| 0eó<;, la 
dea). 

tìeoo^eia, ai;, Vj, timor di Dio, pietà. 
Oepaiteóu», onoro, curo, ministro, gua- 
risco. 

0€pdwu)v, ovto?, ó, servitore. 

OepiZur, passo la state. 

©epponóXai, inv, al, le Termopili, cele- 
bre passo tra la Tessaglia e la Grecia. 
6epgó<; 3, caldo. 

0épo?, «oi;, tó, estate. 

©«paiTrp;, ou, ó, Tersite, guerriero de- 
forme e beffardo nell’ esercito dei 
Greci a Troia. 


06Opó<;, oO, ó, statuto, legge. 

QéTi?, ibo?, r|, Teti, dea del mare, mo- 
glie di Peleo e madre di Achille. 

0èn (C. § 248, K. § 116, 2), corro. 

Ocuuptw, riguardo, vedo, scorgo, osser- 
vo, considero, comprendo. 

Gridai, iìiv, ai, Tebe, città della Beozia. 

Gqpatoi;, ou, ó, Tebano. 

©rifui, aguzzo, affilo; metaforicamente 
t#|v H»uxf)v, infervoro, eccito, accendo 
l'anima o il cuoio. 

0qXui; 3, femminile, femminino. 

0qp, 6r)pó?, ó, fiera. 

8f)pa, a?, f|, caccia, presa, cacciagione, 
preda. 

Gqpapéviii;, ou?, ó, Teramene, uno dei 
trenta tiranni d 'Atene. 

0»1peuTf|?, oO, ó, cacciatoio. 

0r)peùui, vado alla caccia, caccio, premio 
cacciando. 

0r|piov, ou, tó, animaluccio; comune- 
mente animale selvatico, fiera. 

0qpuhbri? 2, animalesco, selvaggio, bru- 
tale; TÓBqpnnbtc, bestialità, brutalità. 

0r|OaupiZuj, ammucchio, raduno, serbo, 
ripongo. 

©qaaupó?, oO, 6, provvigione, tesoro. 

Gqaeù?, érn?, ó, Teseo. 

0r|T€Óuj, servo per mercede. 

0XÌjlu>, opprimo, premo, comprimo. 

OvrpJKUMC. Jj 324, 4, K. Jj 122, 9), muoi o. 

0vqTÓ? 3, mortale. *“ 

0ópupo?. ou, ó, strepito, rumore, guaz- 
zabuglio, tafferuglio, tumulto. 

QoóòiTnxo?, ou, ó, Tudippo. 

GouKuòiòri?, ou, ó, Tucidide, 1° il vec- 
chio , capitano degli Ateniesi , ed 
emulo di Pericle, 2° il celebre storico 
della guerra del Peloponneso. 

Goùpto? , ou , ó, Turio, abitante della 
città di Turio nell’Italia inferiore sul 
golfo di Taranto. 

GpÓKr), q?, f|, Tracia. 

QpÓS, 5 kó?, ó, Trace. 

0paoó? 3, ardito, audace, temerario. 

6pr)véui, piango, mi lamento. 

0pf)vo?, ou, ó, nenia, canto flebile, la- 
mento. 

0ptE, Tpixó?, f|, carpello (C. § 145, K. 
5 47, 4). 

0puX^uj, parlo molto, divulgo ; quindi 
T60póXr)Tai, è noto, corre voce, si va 
dicendo. 

OufdTnp, OuTaTpóc, f|, figlia, C. § 154, 
K. § 36. 

©ufdTptov, ou, tó , dim., figliuoletta; 
figlia. 
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Bupoeiòfi? 2, irato, collerico. 

6upó?, oò, ó, animo, anima; coraggio, 
ira. 

BOpóuj , adiro; P. m'adiro, monto in 
furore (col dat., C. 8 439 nota, K. 
§161,2, c). 

BOpiùòr)? 2, impetuoso, passionato, vio- 
lento. 

Bópa, a?, fi, porta ; al gaaiXÉin? Bópai, la 
corte del re (dei Persiani) . 

Bupi?, (fio?, fi, dim. di Bópa, porticella, 
finestra. 

Buoia, a?, fi, sacrifizio. 

Bùio, sacrifico, immolo, offro un sacri- 
fizio. 

BdipaE, ano?, ó, corazza. 

Sin?, Binò?, ó, sciacallo (C. 8 142, 3, K. 
§33, III). 

I. 

idopai (D. M.), medico, guarisco, 
ìaxpucó? 3, appartenente al medico e al- 
l’arte sua, medicinale; #1 taxpucfi (sot- 
tint. réxvr|!, medicina, 
ìaxpó?, oO, ó, medico. 

"IfJrip, qpo?, ó, Ibero, abitante di Spagna, 
lòto? 3 e 2, proprio ; xó lòia, il proprio, 
ciò ch’è proprio, particolare, 
ibuóxr)?, ou, 6, privato (in opposizione 
ad uomo politico), 
tòpi?, 1, esperto, pratico, 
iòpóu), sodo, vo in sudore, 
lòpóuj, depongo, colloco, stabilisco; ibpu- 
pfvo? 3, fondato, collocato, stabilito. 
itpaE, aito?, ó, sparviero, falco. 

Upóv, oO, tó, sacrario, tempio (v. lepó?). 
lepó? 3, sacro, dedicato (a uno, gen., C. 

8 414, 1, K. §5 158, a, 2); santo, invio- 
labile (sacrosantus); ifpà xal baia, le 
cose divine ed umane, le cose sacre e 
profane. 

WpóaùXo?, ou, ó, sacrilego. 

’IÓdipri, rj<;, fi, Itome, rocca in Messene, 
itcavó? 3, bastevole, sufficiente ; capace, 
atto ; in istato. 

Ikovlìx;, avv., baste volmente, sufficien- 
temente, abbastanza. 

■"iKapo?, ou, ó, Icaro, figlio di Dedalo. J 
ÌKéxq?, ou, 6, supplice, 
kexeóu), sono supplice, supplico, prego. 
lÀapó? 3, allegro, lieto. 

IXdoKOMai (C. § 324, 5, K. 122, 11), i 
placo, faccio propizio a me (un dio). 
IXeui? S, benigno, benevolo, amichevole. 


"IXiov, ou, xó, Ilio (Troia). 

’IXo?, ou, ó, ilo, figlio di Troe, fondatore 
di Troia. 

Ipdxiov, ou, xó, abito, veste; péXav Ipd- 
xiov, abito nero (abito di lutto). 
'Ipepa, a?, fi, Imera, città di Sicilia. 
'Ipepalo?, ou, ó, Imerese, ab. d’Imera, 
città di Sicilia. 

iva, 1° avv., dove; 2° cong., che, affinchè 
(C. §638). 

’lvìmcó? 3, Indo; fi ’lvòucr) (sottint. xdjpu), 
India. 

’lvòó?, oO, ó, l’Indo, l’Indiano. 

’lvtD, 005, fi, Ino, figlia di Cadmo e di 
Ermione, moglie di Atamante. 

’IEuuv, ovo?, ó, Iasione, re di Tessaglia. 
’loXatòa?, ou, ó, Iolaida. 
ìó<;, oO, ó, ruggine. 

'Ioutko?, ou, ó, Iunco, filosofo. 
"Iimapxo?, ou, ó,*Ipparco, figlio di Pi- 
sistrato. 

irmeli?, eoi?, ó, cavaliere. 

'limóXuxo? , ou, ó, Ippolito, figlio di 
Teseo. 

litiropaxia, a?, fi, combattimento di ca- 
valieri. 

l'imo?, ou, ó, cavallo; fi limo?, cavalleria. 
’IffBuoi , sull’Istmo, nei giuochi Istmici 
(C. § 179). 

’loBpó?, ou, ó, Istmo (di Corinto). 

'lai?, 1Ò0?, fi, Iside, dea degli Egiziani, 
sorella di Osiride. 

tao? 3, eguale; iaov, avv., egualmente, 
del pari che (i poeti fanno lungo an- 
che l’i, quindi lao?, Iaov). 

”laao?, ou, fi, Isso, città della Cilicia. 
Vaxqpi (C. § 329, 1, K. § 133), pongo, 
colloco. 

iaxopéu), racconto, narro. • 
loxó?, oO, ó, 1° albero della nave; 2° te- 
laio. 

iaxupó? 3, forte, robusto, potente, 
loxupùi?, avv., assai, fortemente, ga- 
gliardamente. 

loxó?, óo?, fi, fortezza, robustezza, forza, 
loxuui , sono forte , robusto, potente ; 
loxuoa, acquistai forza, potenza, soa 
divenuto potente. 

Tcu)?, avv., forse. 

’lqnKpdxq?. ou?, ó, Ifierate, celebre ca- 
pitano Ateniese. 

IxBó?, óo?, fi, pesce, 
ixveópuiv, ovo?, ó, icneumone. 

Ixvo?, «o?, xó, vestigio, orma, pedata, 
traccia. 

’ltuviKÓ? 3, Ionio, Ionico. 
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Kdòpux;, ou, ó, Cadmo. 

KdOaipui, netto, purgo, astergo. 

KaOdnep (xa©’ direp); avv., come, come 
se. 

KaOapóc; 3, netto, puro, innocente. 
xa©-eO&ui, dormo (C. § 240, K. § 91, 3). 
xaS-éipur (C. § 326, 19, K. § 125, 12), 
cuoco, faccio bollire, 
xàe-qgai (C. §315, 2, K. § 141. 3), seggo. 
Kae-iCtn (C. § 326, 21, K. § 125, 13), mi 
seggo, mi stabilisco. 

KaO-iorript (v. iaTripi) , metto, erigo; e- 
leggo; riva paaiXéa k., creo uno re. 
xa6-oirXiZu», armo, allestisco. 

Kal, cong., e; anche, eziandio; Kcd — «ai 
tanto — quanto ; ré * — KOti , come — 
così ; noti òé, e anche (C. § 624). 
xaivói; 3, nuovo, recente. 

KCUTtep, avv., quantunque, benché ; or- 
dinariamente col part.: KOÌTtep óptiiv , 
quantunque vegga (C. § 587, 5). 
Koipio? 3 e 2, in luogo conveniente, a 
tempo opportuno ; f| xaipia TrXqpi , 
colpo mortale, ferita mortale, 
xaipói;, oO, 6, tempo opportuno, tempo; 
tempo favorevole, opportunità, occa- 
sione. 

Katoap, apot;, ó, Cesare. 

xairot, avv., eppure, benché, sebbene. 

xaiin, accendo. 

xaxia, ou;, f), malvagità, vizio, colpa. 
xaxoXoTém, parlo male (di uno, acc., C. 

§ 396, a, K. § 159, 3, 2). 
xo'xót; 3, cattivo, malvagio, turpe; tò xa- 
xóv, il male; rd xaxd, mali, sventura. 
xaxoOproi;, ou, 6, malfattore, delin- 
quente, scellerato. 

kokuk;, aw., male, malamente, in cat- 
tiva guisa, ingiuriosamente. 
xdXapoi;, ou, ó, canna, giunco. 
xaXéui (C. § 301, 3, K. § 98), chiamo, 
chiamo a me ; appello, nomino. 
xaXivbéui, rotolo, volto, giro; M. mi 
volto, m'aggiro. 

KaXX(paxo<;, ou, 6, Callimaco. 
xdXXo?, eoi;, xó, bellezza. 
xaXXumZuu, orno, abbellisco; M. m’a- 
dorno, mi compiaccio, mi glorio, mi 
vanto d’una cosa. 

xaXoKdyaOfa, a?, f), prodezza, probità, 
onestà, onoratezza, scrupoloso adem- 
pimento dei doveri. 

xaXó<; 3, bello, generoso, buono, eccel- 
lente. 

xaXÓTfTtn. nascondo, velo. 


185 

xaXiùc;, avv., bellamente, nobilmente, 
gloriosamente. 

xdpaTOS, ou, ó, pena, sforzo, fatica, la- 
voro. 

KanPuorp;, ou, ó, Cambise, padre di Ciro. 
xdpr|Xo<; ou, 6. f|, camello, 
xdgvuj (C. § 321, 9, K. § 119), m’affa- 
tico, mi sforzo, mi travaglio, divento 
stanco; xdpvtu irouùv, sono stanco, mi 
rincresce di fare (C. § 590. K. § 175, 
1, d). 

xdv, composto di xal éav, anche se, 
quand’anche; ma xdv sta per xal èv. 
xdvbui;. uo?, ó, caffettano, soprabito per- 
siano con maniche pendenti. 
xavoOv (xdveov). oO, tó, canestro (C. 
§ 131, 3, K. §29). 

KCnrr|Xéìov, ou, ró, bottega di un mer- 
eiaio, merceria; bettola, taverna. 
Koirtraboxia, a<;. f|, Cappadocia, con- 
trada dell'Asia minore tra il Tauro e 
il Ponto Gusino. 
xdirpoc, cinghiale, verro. 

Kdp , K«pó? , ó, Cario, abitante della 
Caria. 

xapMa, ai;, fj, cuore. 

KapòoOxoi;, ou, ó, Carduco (i Carduchi 
abitavano i monti che confinano col- 
l’Armenia). 

xapxlvoi;, ou, ó, granchio (cancer). 
xapnóq, ov), ó, fratto; utilità, vantaggio, 
merito. 

xaptróu), porto frutto; M. ricavo frutto 
od utile, ho profitto, raccolgo, sac- 
cheggio, spoglio, smungo. 
xapTepéuJ, son forte, costante, perseve- 
rante; col part. xapTEpéu) iroiOùv, per- 
severo nel fare ; sostengo , sopporto 
alcuna cosa (t(). 

xapTEpia, ck, f|, pazienza, costanza; sof- 
ferenza. patimento. 

xapTepói; 3, forte, costante, coraggioso. 
xapipoXoféuj, raccatto bruscoli. 
Kapxqbóvioi;, ou, 6, Cartaginese. 
Kapxqbùiv, óvo?, fi, Cartagine. 

KóiJTuip, opoi;, ó, Castore, figlio di Tin- 
daro e di Leda, fratello di Polluce, 
xard, prep. (C. § 459, K. § 166. 2), col 
gerì.: giù da; sopra, verso, contro ; 
coll’acc. : verso, lungo, presso, se- 
condo, dopo. 

xaTa-fìodvu) (v. flaivur), discendo. 
xara-fldXXw, getto giù, depongo. 
xard-fSaau;, eun;, f|, discesa ; via che di- 
scende; ritirata (v. dvdflaaie;). 
xaTa-{hfìptli<jKUj (C. § 324, 13), divoro, 
mangio, consumo. 
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xaxa-pióuj (C. § 316, 14, K. § 142), vivo, 
passo i giorni, meno la vita. 

KctTÓYtioi; 2, sotterraneo. 

KaTO-Y'Tvu)OKU) (C. § 324, 14, K. 1$ 122, 

5) , proferisco sentenza contro di uno 
(xivói;, C. § 424); KaraYiYvióaKeTcu xi- 
vo<; ©àvaxot;, si pronunzia la sentenza 
di morte contro di uno. 

KaT-àYvùgi (C. tj 319, 13, K. § 140, 1 ; 
aor. forte (2°) P. KaxedYqv con dea), 
rompo, spezzo; perf. KdxtaYd . sono 
rotto. 

Kax-dYU), conduco o porto giù ; M. ap- 
prodo. 

Kaxcrfurfetov, ou, xó, albergo, dimora. 

Kax-aYinviZopai, D. M. debello, vinco; 
supero combattendo. 

Kaxa-Òap0dvui (C. § 322. 15, K. Jj 121, 

6) , dormo. 

Kaxa-biKdZu», condanno. 

Kaxa-buw , faccio andar sotto , som- 
mergo, affondo; M. e tempi intraus. 
dell’attivo, vado sotto, tramonto (del 
sole), penetro, mi nascondo. 

Kaxa-Zdw , passo i giorni, conduco la 
vita. 

Kaxa-©vf)OKUj (v. Qvf(CKUJ), muoio. 

Kax-aioxuvu), oltraggio, ingiurio, diso- 
noro. 

Kaxa-Kaiui (C. § 260, K. 116, 2), ab- 
brucio. 

Kaxa-KXeiuu, chiudo, rinchiudo. 

Kaxa-KXóZuj, inondo, allago. 

Kaxa-KÓirxw, abbatto, atterro. 

Kaxa-Xappdvw. piglio, prendo, afferro. 

Kaxa-Xsiitu), lascio indietro, abbandono, 
tralascio ; KdxaXéXeiirxai oùòeù;, non 
resta alcuno. 

KaxàXrppu;. tua;, f|, presa di possesso, i 
occupazione. • 

tcaxa-Xuu), disciolgo ; k. xòv jJiov. finisco j 
la vita. 

Kaxapav0dvui. intendo, apprendo, im- 
paro, vengo in cognizione. 

KCtxa-pépq>o|uai, biasimo. 

Kaxa-pexptui, misuro. 

Kaxa-rtaxfuj, calpesto, calco. 

Kaxa-traùu» , fo cessare , rimuovo , di- 
metto, depongo. 

Kaxc*-wt uttui, invio, spedisco (dalle re- 
gioni mediterranee verso il paese si- 
tuato al mare). 

Kaxa-utxopai (C. § 316, 6, K. § 142), volo 
in giù. 

Kaxft-irivui, tracanno, ingoio. 

KaxaitXfiE, ffroi;, ó, f), atterrito, timido. 

Kaxa-itXfioau) o - ryxxiu , abbatto , spa- 


vento, conturbo; P. sono sbigottito, 
attonito, confuso. 

Kaxa-ofìévvuui, spengo, estinguo. 

Kaxa-OKdnxuj, scavo, rivolto; distruggo 
(dalle fondamenta). 

Kaxa-OKtudZui, apparecchio, allestisco; 
ristoro, erigo. 

KaxctcrK£uf|, rjg, f), apparecchio, strut- 
tura, costituzione. 

Kdxd-CKioi; 2, ombroso, ombreggiato. 

Kdxn-oxécpuo, inghirlando, incorono. 

Kdxu-axpé<pui, rivolto: M. soggetto, sot- 
tometto, domo. 

KdXd-xf)KOpai, mi struggo, mi dileguo, 
vengo meno. 

Kaxa-xi0r|pi, depongo, deposito. 

Kaxa-cpépiu , porto giù , getto a basso ; 
I’. cado giù, precipito ; sono portato 
verso qualche cosa, mi viene in mente 
una cosa; irctvxm; tiri xò óvogu uùxoO 
KuxevexQqvai , che tutti si convennero 
nel suo nome. 

Kaxa-fpeÓYU), fuggo, mi rifuggo; prendo 
rifugio dove che sia. 

Kaxd-cpXsYoi, abbrucio. . » . 

Kdxo-qjpovéu), disprezzo (alcuno, xivóg, 
C. $ 424). 

Kdxo-q/ou), liscio (colla mano). 

Kdxu-q)T)(piZopat, D. M. voto contro uno, 
ma anche in senso passivo nel perf. 
ed aor. P.. conre Kax6q<r|<pioufvo<; taxi 
xivog 0dvaxoc, si pronunziò la sen- 
tenza di morte contro alcuno, fu con- 
dannato a morte. 

Kdx-epYÓZopat, eseguisco, compisco. 

KdX-€O0iu) (vedi éa0ùn) , mangio , con- 
sumo. 

Kdx-txui, 1° ratteugo, contengo, ritengo: 
2° tengo, posseggo ; prendo in pos- 
sesso; colgo, racchiudo, riempio. 

KdxriYoptui, riprendo alcuno di qualche 
cosa; accuso (xivóg xi, C. 15 424, K. 
§158,6,11). 

KdxrjYopia, ai;, f|, riprensione, accusa. 

Kdx-ì0ói;, avv., ilirittarnente ; — Oópqc;. 
dirittamente fuor della porta. 

Kdx-ouciZin, popolo (una città), fabbrico. 

Kdx-OTrxpiZoMdi, mi guardo nello spec- 

Kdxoirxpov, ou, xó, specchio. [cnio. 

Kdx-opéóui, raddrizzo; eseguisco bene, 
mando felicemente ad effetto. 

Kax-opóoouu o -ùxxiu, sotterro. 

Kdxutv, uivoc, ó. Catone ( Cato Censo- 
rius). 

KaÓKoaoi;, ou, ó, Caucaso. 

KdOpa, axoi;, xó, caldo; ‘arsura (del sole). 

xtYXPO*;, ou ó e fi, miglio. . 
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«lue» (C. § 314, 2, K. § 141, 1). giaccio; 

6 vópoi; keìtoi, v’è, v’ha la legge. 
Ktipuj, rado, toso; divoro. 

KÓKpon/, oiroc, ó, Cecrope, fondatore di 
Atene. 

KeXaivai , ùiv , ai , Celene , città della 
Frigia. 

keXeóuj, comando, impongo; seguito dal- 
l'acc. ed inf. (come iubeo). 

KéXTrp;, ou, ó, Celta. 

KEvoòosia, a?, A, vanagloria, vanità. 
kevóc 3, vuoto; vano, frivolo. 
kevóiu, vuoto; P. divengo vuoto; tò ke- 
voógevov, il posto che diventa vacuo, 
il vuoto. 

KEVTpiZui, punzecchio, sprono, stimolo. 
Kévxpov, ou. tó, pungolo, pungiglione. 
KepdvvOgi (C. §319, 1, K. § 139, a, 1), 
» mesco, mescolo; unisco. 
KepapetKÓ<;,oO,ó, Ceramico, gran piazza 
m Atene. 

Kópapoc, ou, ó, Cerarne. 

KÓpac, aree, tó, corno (C. § 168, K. § 39 

ó, cornuto, armato di 

Ktpauvóu), fulmino, colpisco, uccido col 
fulmine. 

KEpòaivu), guadagno, ho vantaggio. 
KEpòaXóo? 3, lucroso, vantaggioso, pio- 
fi ttevole. 

KÓpòoc, eoe. tó, guadagno, vantaggio; 

avidità di guadagno. 

Kepbui, oOe, fi, nome dato alla volpe 
nella favola : L'astuta. 

«epKupa. ae. Vi, Corcira (Corfùt*. 
KeqpdXaiov, ou. tó, cosa principale; tò 
KCqpaXatov, avverbialm., in tutto, in 
somma, generalmente. 

K£<paXf|, ite. A. capo, testa. 
xAòopat, M. ho cura, procuro ; sopran- 
tendo. 

Kt)piov, ou, tó, favo, fiale. 

KT)póe, oO, ó, cera. 

KppuÉ, uko^, ó, araldo, banditore.- 
KUpóooui o KripÓTTU), grido, bandisco, 
pubblico (per mezzo dell’araldo). 
Kpcpiaó&ujpoc, ou, ó, Cefisodnro. 

Kiéapa, ac, A- cetra. 

KiGapuièéui, suono la cetra, cauto al 
suono della cetra. 

Ki0apu)&ia, ac, f\, il suonar la cetra, il 
snono della cetra con canto. 

KiXucia, aq , A, Cilicia. 

Kivbuveóu», mi espongo ad un pericolo; 
combatto (specialmente in battaglia); 
corro pericolo, paio, sembro. 



I kìvòuvoc, ou, ó, pericolo. 

I kìveiu, muovo; turbo, distruggo. 

Kiooa o kìtto, ni;, f|, pica, gazza. 

| kXoìuj (C. § 260, K. § Ilo, 2) piango, 

| . compiango. 

KXéapxot;, ou, ó, Clearco, comandante 
delle truppe Elleniche nell'esercito di 
Ciro il giovane. 

xXavóc 3, celebre. 

! kXeìc, kXei&óc, f), chiave (C. § 156, K. 

§ 47, 5). 

j kXeìw, chiudo, serro. 

xXéoq, eoc, tó, gloria, fama. 

kXótttpc, ou, ó, ladro, superi. KXetrTÌOTa- 
toc, il più ladro (C. § 197, K. § 50, II). 
j kXetttlu, rubo. 

xXf|Zin, nomino, chiamo. 

KXppovópoc, ou, ó, erede. 

KXotrfi, f)C' Ai furto, specialmente par- 
lando d’infedeltà circa il danaro* 
pubblico. 

Kvrpni, r\c, f|, stinco, tibia, gamba. 

Kvrpzic, iboc, Ai gambiera. 

Kviopa, otoc, tó, pizzico. 

Kvumóc, oO, Ai Gnosso, antica capitale 
di Creta. 

j Kóòpoc, ou, ó, Codro, ultimo re d’Atene. 

KoiXaivuj, scavo. 

koTXoc 3, cavo. 

KOtXtùòr]<; 2 = xoiXoc. 

Koipduj, addormento; P. ini metto a 
dormire, dormo. 

KOivrj, avv., in comune, insieme, pub- 
blicamente. 

koivóc 3, comune, pubblico ; tò koivóv, 
il Comune, lo Stato, l’adunanza dei 
capi della nazione (della città); Tà 
KOivd, i pubblici affari, la cosa pub- 
blica. 

KOivuma, aq. Ai partecipazione, comu- 
nanza, società, parentela. 

KoXdZui, castigo, punisco. 

KoXaKEia, ac, r), adulazione. 

KoXaKEÓui, adulo. 

KÓXaE, aKOc,.ó, adulatore. 

KÓXaaic,EUK;,Ai puuizioue, pena, castigo. 

1 koXootAc. oO, ó, punitore. 

tcoXeóc, oO, ó, vagina, fodero della spada. 

1 koXoióc, où, ó, graccio, cornacchia. 

KóXxoi, u>v, ot, Colchi, popolo che abi- 
tava al mar nero. 

KOuiuUi. porto, reco, offro; attendo agli 
affari (tó Épya); M. ricevo, ripiglio, 
ricupero. 

KopgatilvAi fis, i), Commagene, pro- 
vincia della Siria. 

KÓvic. eu’c, Ai polvere. 
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kótto;, ou, ó, stanchezza, sfinimento. 
KÓirruu, percuoto, taglio; batto, urto 
contro che che sia (ri); M. batto per 
me ; vópiopa éKÓipavTO, batterono mo- 
neta (per sè). 
xópa£, axo;, ó, corvo. 

KopévvùMpi (C. § 319, 6, K. tj 138), sazio, 
satollo; P. mi satollo. 

Kopiv6io; 3, di Corinto; V) Kopivtìia x<ópa, 
la provincia di Corinto; KopivQio;, ou, 
ó, Corinzio. 

KópwQo;, ou, ó, Corinto. 

KópivOo;, ou, il), la città di Corinto, 
xoppó;, où, ó, tronco, ceppo. 

Kopubveia, a?, Vi, Coronea, città della 
Beozia. 

KOOjaéu), orno, abbellisco ; Vinrov, streg- 
ghio un cavallo. 

xócrpo;, ou, ó, 1“ ordine; 2° ornamento, 
fregio. 

Kótu;, uo;, 6, Coti, re di Tracia. 
xouqnZu), rendo leggiero, alleggerisco, 
xouqxi; 3, leggiero, lieve, placido, mite; 

instabile, incostante, 
xpdvo;, eo;, tó, elmo. 
xpaTtpó; 3, forte, gagliardo. 

Kpaxétn, ho in mio potere; m’impadro- 
nisco; supero, vinco (uno tivó; o rivo); 
6 xpcrrnaa;, il vincitore. 

Kpà-rf)p, qpo;, 6, cratere, vaso dove me- 
scevasi il vino con l'acqua, di che 
poi s'empiva il bicchiere ; e anche 
cratere, cioè apertura nella sommità 
dei vulcani, per cui buttan fuoco (an- 
che plurale). 

xpdTo;, «o;, tó, forza, potenza; preva- 
lenza, dominio. 

xpfa;, aro;, tó, carne (C. § 168, K. 
§ 39 nota. 

KpepdwOm (C. § 319, 2, K. § 139, a, 2), 
appendo, sospendo; M. pendo, pen- 
zolo. 

Kpeoupf^u), taglio in pezzi. 

Kpéurv, ovto;, ó, Creonte, re ili Tebe. 
Kpf)vr), ns, V|, sorgente, 
aprimi;, ibo;, Vi, scarpa. 

Kpq;, r)TÓ;,ó, Cretese, abitante dell'isola 
di Creta. 

Kpf)TT), ri;, Vi, Creta. 

Kpi0V|, fi;, V|, orzo. 
xpidlZw, nutro con orzo, 
xpfthvo; 3, di orzo, fatto d'orzo; x. oivo;, 
vino d'orzo, birre. 

xptvur, 1“ discerno, distinguo; 2* decido, 
compongo (liti); giudico, sentenzio; 
3° accuso, condanno; 4* stimo, reputo, 
tengo per. 


xptó;, oO, ó, montone, ariete, 
spirti;, oO, ó, giudice, arbitro. 

Kpirta;, ou, ó, Crizia, uno dei trenta 
tiranni d’Aténe. 

KptTÓpouXo;, ou, ó, Critobulo, discepolo 
di Socrate. 

Kpoioo;, ou, ó, Creso, re dèlia Lidia. 
xpoxóbeiXo;, ou, ó, coccodrillo, 
xpoxù;, ubo;, V|, fiocco, lana. 
KpoTuivtdtTri;, ou, ó, Crotouiate, abitante 
di Crotona, città nell’Italia infe- 
riore. 

KpóiTTU), nascondo; P. son nascosto, mi 
nascondo. 

Kpùipa, avv., nascostamente, di sop- 
piatto. 

xpuqnvou;, (per xpuipivoo;), ou, ó, uomo 
che nasconde i propri sentimenti , 
dissimulatore, bindolo. 

KTdogat, m'acquisto, riduco in mio po- 
tere, m'impossesso; nel perf. (C. § 289, 
K. § 116, 4), posseggo, no. 

KTéavov, ou, tó, acquisto, possessione, 
facoltà. 

KTr|ua, aro;, tó, acquis^P^tercdone, 
possedimento. 

KTfjot;, au;, V|, acquisto, possessione, 
possedimento. 
ktìCuj, fondo. 

KupepvriTri;, ou, ó, nocchiero, pilota. 
Kùbcnvui, celebro, glorifico. 

Kóbvo;, ou, ó, Cidno, fiume in Cilicia. 
kùkXo;, ou, ó, circolo, cerchio ; kókXuj, 
in cerchio, in giro. 
kOXi£, txo;, V|, bicchiere, tazza. 
kuXìuj, voltolo, volteggio, rotolo. 
Kuvirr^ri;, ou, ó (xóurv, dfui), caccia- 
tore. 

xuvrjYÓ;, oO, ó, cacciatore. 

Kuvéui (C. li 323, 34), bacio. 

Kónpo;, ou, V|, l’isola di Cipro. 

Kupto;, dominante, che comanda; si- 
gnore o padrone di qualche cosa. 
Kópvo;, ou, V|, l’isola ai Corsica. 

KOpo;, ou, ó, Ciro, 1° il maggiore, fon- 
datore dell'impero Persiano; 2° il gio- 
vane, fratello di Artaserse Mnemone. 
Kììpóu), confermo, decido, eleggo. 

KÓijuv, kuvó;, ó e V|, cane (C. § 177, 8, 
K. § 47, 6). 

xuiXuui, impedisco, rattengo; proibisco. 
Kingri, ri;, q, villaggio, borgo. 

Kibvoov, ou, tó, cicuta, veleno. » 
Ktbm), q;, V|, remo. 

KumXXuj, ciarlo, ciancio, adulo, piaggio. 
Kuapó; 3, sordo, muto; Ktntpòv óvopa, 
nome fatuo, vano. 
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AafMpivfio?, ou, ó, Labirinto, famoso e- 
difizio nell’isola di Creta. 

Xarxdvuj (C. § 322, 27, K. § 121, 11), ho 
in sorte, ottengo; divengo partecipe 
(di una cosa xivó?, C.§4l9,a,K.§ 158, 
3, b ). 

Xorfd)c, tu, 6, lepre. 

XaSpaiuj;, avv., segretamente, nascota- 
mente. ■ 

AaKfòaipóvioc, ou, 6, Lacedemone, Spar- 
tano. 

XaXéw, discorro, chiacchero, ciarlo. 

XaXtó, a?, f|, chiacChera, cicalata. 

XdXo? 2, loquace, ciarliero. 

Xappdvuj (C. § 322, 25, K. 8 121, 12), 
1° prendo, piglio, afferro; 2° ottengo, 
conseguo; o° ricevo, accetto. 

Xctgirdc, òboe, f|, lampada, fiaccola. 

XapupÓTr|<;,ÓTriTO<;,i l i, splendore, pompa. 

XavGdvui (C. 8 322, 26, K. 8 121, 13), son 
nascoste, rimango inosservato; Aav. 
viva, san^naseosto a qualcheduno 
159, 3, 4); Xavfidvei uè, 
n^^^ascosfo (lat et me)\ Xav. ttouuv, 
faccio occultamente, di nascosto (C. 
8 590, K. 8 175, 3, b). 

Aaopéòutv, ovtoc, ó, Laomedonte, re di 
Troia. 

Xaó?, oO, 6, popolo. 

Xdimu, lambisco, bevo lambendo, succio. 

Xdcicuj (C. 8 324, 29), tuono, risuono, 

f rido; il perf. XéXqxa.ha il significato 
el presente. 

Xótpupov, ou, tó (ord. nel plur.), preda, 
bottino. 

Xacpùcrouj , divoro avidamente , tran- 
gugio. 

Xéaiva, q?, f|, leonessa. 

Xérui, dico, affermo, nomino ; opino ; P. 
Xérexat, dicesi, corre voce, è fama 
(dicitur). 

Xeipiùv, tùvo?, ó, prato. 

Xeto? 3 e 2, liscio, levigato. 

Xeimu, lascio, abbandono. 

AéXcE, efoq, ó, Lelege. 

Xé£i?, sua;, fj, il parlare, frase, discorso. 
AeovxTvo?, ou, ó, Leontino, di Leontini, 
città in Sicilia. 

Xetrxó? 3, sottile, fino. 

Aéoflo?, ou, f|, Lesbo, isola nel mar 
Egeo. 

Xeuxó? 3, bianco. 

AcOxxpa, uiv, xd, Leutra, città in Beozia. 
Xéwv, ovxo?, leone. 

Aeuivibac, ou ó, Leonida, re di Sparta. 
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Xfppju, cesso, tralascio ; X. irouhv cesso 
di fare (C. § 590, K. § 175, 1, e). 

M]ba, a<;, A, Leda, madre di Elenaedei 
gemelli Castore e Polluce. 

XqToxuup, opo?, ó, predatore, ladrone. 

Xqaxeia, a?, r), rapina, ladroneccio. 

Xqaxqc, où, ó, predatore, ladrone. 

Aqnh, oO?, f) Leto (Latona), madre di 
Apolline e di Diana. 

Xffiv, avv., molto, assai, troppo. 

A(|3u£? , uiv , ol , Libii , abitanti della 
spiaggia settentrionale dell’Africa. 

Aipùq, q?, f|i Libia (Africa). 

Arpie?, uiv, oì, Liguri, popolo dell’Italia 
settentrionale. 

Xi6o?, ou, ó, pietra. 

Xtpfiv, évo?, ó, porto. 

Xipvq, q?, 4 lago, stagno. 

Xigó?, oO, 6, fame. 

Aipinomn o -uixxuj, ho fame, sono affa- * 
rnato. 

Aivo?, ou, ó. Lino, il più antico cantore 
e musico greco. 

Xixvcia, ac. f), ghiottoneria, gola. 

XoTÌZouai, D. M. conto, computo, calcolo; 
penso, rifletto, esamino. 

Xófio? 3, erudito, dotto. 

XoTUJpó?, oO, ó, riflessione, ragione, in- 
telletto. 

Xófo?, ou, ó, parola; discorso, dialogo; 
racconto, favola: ragione; Xó~fo? éoxi, 
corre voce, si dice; Xófov troteSabai 
TTfpi xivo?, discorrere (trattare) di 
qualche cosa. 

Xoioopéu», oltraggio, ingiurio. 

Xoipó?, oO, ó, peste, contagio, morta. 

Xoittó? 3, restante; xd Xoiitd, il resto; 
xal x. X.. eccetera; xò Xonxóv e Xoiirdv 
(C. § 405 nota. 2*), d’ora innanzi, 
quind’innanzi, d’allora in poi. 

Xouxpóv, oO. xó, bagno. 

Xoùuj, lavo, bagno; M. mi bagno. 

Xóxpq; q?, é|, tana, covo d’una fiera. 

Auòfa, a?, f|, Lidia. 

Aubó?, oO, ó, di Lidia, Lidio. 

Xùko?, ou, ó, lupo. 

AuxoOp'foc, ou, A, Licurgo, celebre legi- 
slatore Spartano. 

Xùpa(vouai , danneggio, guasto, dif- 
forme. 

Xupq, q?, f|, guasto, danno, distruzione. 

Xùnéu), rattristo, offendo, affliggo; P. 
con F. M. sono offeso, afflitto, con- 
turbato. 

Xutrq, q?, è), dolore, tristezza, afflizione, 
cordoglio. 

XÙTrqpA? 3, doloroso, molesto. 
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Xtiirpói; 3, triste, infruttuoso. 

Xùpa, ac;, ri, lira. 

Aùciavbpoi;, ou , ó, Lisandro, grande 
capitano degli Spartani nella guerra 
del Peloponneso. 

Aoaipaxoc;, ou, ó, Lisimaco. 

Xóok;, euic, »), scioglimento, separazione. 
•XuoixeXqi; 2, utile. 

XOui. sciolgo, disciolgo, libero. 

M. 

pò particola asseverativa, la qualousasi 
per lo più nelle frasi negative col- 
raggiunta di où e con l’accusativo: 
où pò Aia, no per Giove; talvolta bi- ! 
sogna sottintendere la negativa tra- 
endola dal contesto del discorso (C. 
ij 643, 16). 

paca, tjs, 1 * 1 , pan d’orzo. 
pdOqpa, aro?, tó, scienza. 
pd6r|(Jic;. €Ujc. f), insegnamento, scienza. 
pa0r|Tf|<;, où, ó, discepolo. 

Maidvbptoi;, ou, 6, Meandrio. 

Maivdg, dbog, ì), Menade (Baccante), 
paivopai, smanio, deliro, monto in fu- 
rore; épavryv (aor. passivo forte [2° |), 
montai in furore, fui acceso di furore. 
puKUpitw, stimo felice, chiamo felice, 
paxdpioi; 3, beato, felice; agiato, ricco. 
MaKebovfa, ac, ì), Macedonia. 
MaxeboviKÓc; 3, di Macedonia. 

MaKsbiùv, óvo<;, 6, Macedone. 
paKpógio<; 2, di lunga vita, che vive 
lungamente. 

paicpóg 3, lungo, di lunga durata, 
paxpóxeip, poq, ó, i), dalle lunghe mani. 
MdKfKUv, urvo;, ó, Marrone. 
pdXa, avv., molto, assai. 
paÀaxia. a?, »), mollezza, delicatezza. 
paXaKin^, avv., mollemente, delicata- 
paXOaKÓ^ 3, molle. [mente. 

pdXiaxa, avv. (superi, di pdXa), somma- 
mente, massimamente, in ispecialità, 
sopratutto, molto. 

pdXXov, avv. (compar. di pdXa), più, 
maggiormente, più tosto. 

Màvtp;, ou, 6, Mane, nome di schiavo 
assai frequente presso gli antichi, 
che si usava anche in genere per di- 
notare uno schiavo. 

pavedvm (C. 8 322, 28, K. § 121, 14), 
imparo, intendo, apprendo, 
pavia. ai;, Vj, pazzia, frenesia, delirio, 
pavida, ai;, i), vaticinio, oracolo, 
pavxcùopai, vaticinio, profetizzo. 


MavTÌvaa, ai;, >), Mantinea, città in 
Arcadia. 

Mapatìujv, invoi;, 6, Maratona, villaggio 
sulla spiaggia orientale dell’Attica, 
papaivui, consumo, distruggo. 

Mapoùai;, ou, ó, Marsia, satiro che ve- 
nuto a contesa musicale con Apolline, 
fu da lui vinto e scorticato vivo, 
pdpxui;, upog, ó, V), testimonio. 
MaOKdpqq, ou, 6, Mascame. 
Maaoa'féxat, div, ol. Massaggi, popolo 
scitico. 

paureóuj, cerco, mi studio di ottenere, 
pdxaioi; 3 e 2, vano, nullo; stolto, 
sciocco. 

pdxqv, avv., inutilmente, invano, senza 
effetto. 

póxatpa, a;, #j, coltello, spada, 
pdxq, battaglia, 

pdxopai (C. S 326, 23, K. 125, 15), 
combatto, contendo (con alcuno, dat. 
C. $436, «, K. 81(51,2, a, f). 
McTabóOTqi;. ou, 6, Megadoste. 
peYaXeiux;, avv., grandema^^, assai. 
peYaXoirpetrfii; 2, mnguififl|M^dido. 
grandioso. 

pcYaXóippujv 2 (qjpqv), di alto sentire, 
magnanimo; tò pefaXóippov, genero- 
sità, nobiltà d’animo. 
prfttXcnpOxia, ai;, V), magnanimità, gran- 
dezza d’animo. 

Mdfapa, urv, xd, Megara, città della 
Megaride. 

péY«<;, perdXq, p^a, grande, grandioso, 
importante. 

pébipvoi;, ou, ó, medinno, misura di cose 
secche e specialmente di biade, che 
equivaleva a un mezzo ettolitro. 
péOrp pi;, r), ubbriachezza. 
pefi-iqpi, rilascio, lascio andare. 
peG-iaxqpi, trasmuto, trasformo, tra- 
muto. 

pteùmou (C. § 324. 22), ubbriaco, ineb- 
brio; P. sono inebbriato. 
peOùuj. sono ubbriaco, ebbro. 
peXavaiexoi;, ou, 6, aquila nera. 
MeXdviunog, ou, 6, Melanippo, Tebano. 
p(Xac 3, nero. 

McXdrfpoc. ou, 6, Meleagro, domatore 
del cinghiale di Calidonia. 
peXsxduj, ho cura, promuovo sollecita- 
mente, esercito. 
peXéxq, iq<;, f|, esercizio. 
peXéxripa, axo;, xó, esercizio, attività. 
p(Xi, péXixoi;, xó, mele. 

I ptXÌYXuJoaoi; 2 (-fXumoa),*di lingua mel- 
I iiflua, lusinghiero, carezzevole. 
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MeAiKÓpxq?, ou, ó, Melicerta. 
péXiooa o pèAixxa, q<;, 1 ), ape. 
péAAov, ovxo?, tó. v. péAAut. 
pcAXiu (C. § 326, 25, K. § 125, 16), sono 
sul punto di far qualche cosa, penso, 
mi propongo, voglio, debbo, sto per 
farla; xò péAAov e xà pèXXovTa, l'av- 
venire, la sorte futura (v. C. § 501 e 
nota 1“). 

juéXu) (C. § 326, 24, K. § 125, 17), per lo 
più impers. péAei, sta a cuore; péAet 
jj-oi xi, mi sta a cuore qualche cosa; 
péAei poi xivo?, prendo cura di qualche 
cosa (C. § 420. K. § 158, 6, I, b). 
pèpipopai , D. M. riprendo, biasimo, 
sgrido; ptpqjopai xivi xi, rinfaccio ad 
alcuno qualche cosa, rimprovero al- 
cuno per qualche cosa, 
pév, cong., appunto, anzi; pèv — bè, 
bensì — ma (C. § 628). In italiano pèv 
— òé si traduce raramente e quasi 
solo nelle proposizioni negative. 
MevéAeux;, cui, ó, Menelao, fratello di 
Agamennone. 

MeveKpàxq?, ou?. ó, Menecrate. 
M4v»Triro?, ou, ó, Menippo. 
pévo?, eo?, xó, animo, coraggio, forza, 
pévxoi, avv., sicuramente, certamente; 

tuttavia, per altro, ma (C. § 643, 13). 
pévui, rimango, aspetto, duro, 
pepo?, € 0 ?, xó, parte, porzione, 
péoo? 3 ; che sta in mezzo, medio (C. 
§ 391); xà péna, il mezzo, centro; èv 
péaui, nel mezzo. 

M€<J(rf|vio?, ou, ó, di Messene, Messenio. 
peaxó? 3, pieno (di qualche cosa, gen. 

C. §414, 2, K. $ 158, 5, a). 
pexd, prep. (C. $ 464, K. § 167, 4), col 
gen. con, tra; coli'acc. dopo, fra. 
pexa-pdAAw, trasmuto, trasformo, cam- 
bio. 

pexapoXq , fi? , q , mutazione , rivolgi- 
mento, vicenda. 

pex-drui, conduco intorno, domo, freno, 
modero. 

pexa-Mòutpi , impartisco ( ad alcuno 
qualche cosa rivi xivo?, C. 8 419, a, 
K. § 158,3, b). 

pex-aXXdoaui o -dxxuu, muto, permuto. 
pexaXXeùuj, scavo la terra per trovar 
metalli ; 6 ptxaXXeùuiv , il lavorator 
delle miniere, minatore. 
péxaXXov, ou, xó, metallo. 
pexapèXetct, a?, f|, pentimento, 
pexatù , avv., fra, frammezzo; come 

f rep. col gen. tra, in mezzo di (C. 
455, K. § 163 nota). 


pexa-oxpaxoireòeùuj (e M.), trasferisco 
il campo altrove, muto di alloggia- 
menti. 

pexa-oxpótpu», rivolto, rivolgo, muto. 
pexa-<puxeów, trapianto, 
per-éxu), ho parte, partecipo (a qualche 
cosa, xivó?, C. 8 419, a, K. 8 158, 
3, b). 

péxpto? 3 e 2, moderato, discreto, mo- 
desto; xò péxptcv, la giusta misura, 
péxumov, ou, xó, fronte, 
péxpi (pèxPKh prep., fino, fino a (col 
gen., C. § 445, K. 8' 163 nota), 
pq, avv., 1° non; 2° nelle interrogazioni: 
forse non, se forse non, se non: cong. 
che non, affinchè non (C. S 614-618, 
K. 8 177, 5-7: confi-. C. § 608, K. § 188, 
3, 3). 


pqbè, nè, nè anco, neppure (C. tj 625). 
Mqbeia, a?, q, Medea, figlia di Reta, ro 
della Colcliide. 

pqbti?, pqòeuia, pqbév, nessuno, nes- 
suna, niuno; pqbèv, niente, per nulla, 
non (C. § 622). 

pqbéiroxe, avv., non mai, giammai, 
pqbétru), avv., non ancora. 
pqòiZiu, sono propenso ai Medi, tengo 
dai Medi (Persiani). 

Mqbo?, ou, ó, Medo. 
pqK«xt, avv., non più, non più oltre. 
pf]Kioxo? 3 (superi, di paxpóc, formato 
da xó prjKO?), il più lungo, il più lon- 
tano. 

pqicuvui, prolungo, estendo. 
pqAov, ou, xó, mela, pomo. 
pV)v, avv., veramente, pure (C. §643, 12). 
pqv, pqvóc, ó, mese, 
pqvóiu, indico, mostro, annunzio, 
pfproxt, avv., non mai. 
pryirdnroxe, avv., non mai ancora, 
pqpó?, ou, ó, coscia, 
pqxe — pqxe, avv., nè — nè. 
pfjxqp, pqxpó?, >), madre (C. § 150, K. 
§36)- 

pqxavdopai, D. M. invento, medito, 
reco ad effetto. 

Miba;, ou, ó, Mida, re di F rigia. 
IVliSpq?, ou, ó, Mitra, il dio del sole dei 
Persiani. 

pixpó? 3, piccolo, tenue, insignificante, 
corto. 

piKpóipuxoi; 2, di basso sentire, dappoco, 
vile. 

MiAqxo?, ou, fi, Mileto, città sulla spiag- 
gia ionica dell’Asia Minore. 
MiAxiàòq?, ou, ó, Milziade, il vincitore 
a Maratona. 
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MIXurv, wvoq, ó, Milone, celebre atleta 
di Crotona. 

uméouai, imito (coll’acc., C. 8 398, K. 

§ 159, 3, 1). 

(j.ìfjrjXó<; 3, imitato. 

pipvfiOKuu (C. § 324, 6, K. 8 122, 12), ri- 
cordo, rammento; D. P. mi ricordo, 
faccio menzione (di una cosa, gen., 
C. § 420, K. § 158, 5, b) ; utuvr|uou, 
son memore. 

pivuplZui, piagnucolo, canticchio. 

Mlviu?, uj, ó, Xlinosse, re di Creta, 
pìoéuj, odio. 

puJ8ó<;, où, ó, mercede, ricompensa; èirl' 
liioetù, per mercede, 
yvfipa, otoi;, tó, ricordo, monumento; 

monumento sepolcrale, sepolcro, tom- 
pvrmetov, oo, tó, monumento. [ba. 
pvfipri, rj<;, fi, ricordanza, memoria. 
Mvngooóvr], rp;, fi, Mnemosine, figlia di ; 
Urano e di Gea. 

pvfipuiv 2, memore, riconoscente, grato, j 
pvr]OiKaKÓuj, mi ricordo del male o del- 
l'ingiustizia patita; serbo rancore. 
Mvr)OiKaK\a, fi, rancore del mal sofferto. 
Mvr|OiKXfj?, éoui;, ó, Mnesicle. 
pvrjOTeia, aq, fi, richiesta di matrimo- 
nio ; Trdvrei; ÓTtavTÙiaiv d<; pv^aTclav, 
tutti convengono per domandar le 
nozze. 

polpa, a<;, V), parte, porzione. 

Motpa, ai;, V), Parca, dea del fato. 

Motpu;, ibo<;, fi (Xipvr)), il lago di Meri 
in Egitto. 

MoXottoi, ujv, oi, Molossi, popolo del- 
l’Epiro. 

povfi, fi<;, fi, dimora, abitazione, sog- 
giorno. 

póvov. avv., v. pòvo?. 
póvoi; 3, solo; póvov, avv., soltanto, so- 
lamente ; où póvov — dXXà xai, non 
solo — ma eziandio, 
popqpfi, fj<;, Vj, forma, figura. 

MoOaa, rji;, V) , Musa, dea del canto e 
della poesia; al MoOoai, le nove Muse 
rappresentatrici delle varie arti, 
pouoixfj, ffc, fi (sottint. t^xvt)), musica, 
scienza musicale, canto, 
poxtìéuj, mi travaglio, mi sforzo, mi af- 
fatico. 

pueXó^, oO, ó, midollo. 
puùoXoféuj, racconto, favoleggio. 
pO0o<;, oo, ó, parola, discorso; racconto, 
favola. 

pula, aq, fi. mosca. 

Muxfivnt. tùv, al, Micene, residenza reale 
dei Pelopidi. 


guxTfip, fipo^, 6, proboscide, 
pùpid? , dbo^, fi, miriade , numero di 
diecimila. 

poploi; 3, moltissimo, innumerevole, in- 
finito; ma pópioi 3, diecimila. 
pùpprjE, rjxoc;, ó, formica. 
pO?, puói;, ó, sorcio, topo. 

MutiXnvaioi;. ou, ó, Mitilenese, abitante 
di Mitilene. 

MuTiXfivr), fi, Mitilene, città dell’i- 
sola di Lesbo. 

puxói;, ou, ó, il luogo o lo spazio interno, 
l’angolo più riposto, 
pujpaivu», son pazzo, opero pazzamente, 
ptvpia, aq, fi, pazzia, 
puipói; (attico utìipoc) 3, pazzo; ó uuipòc, 
il pazzo. 

N. 

vai, particella affermativa (C. §643, 14). 
vaói; (ved*;), oO, ó, tempio. 
vaOXov. ou, tó, nolo, 
vaopaxia, a?, fi, battaglia navale, 
vaó^, veihc fi, nave (C. § 177, 11, K. 
8 47, 8). 

| voùtt|<;, oo, ó, nocchiero, navigante, 

] marinaio. 

i vaoTiKÓi; 3, nautico, marinaresco ; vao- 
Tixfi òùvapu; , forza navale (potenza 
j marittima), 
j veaviai;, ou, ó, giovane. 

! Néapxoi;, ou, ó, Nearco. 
j véflpeioi; 2, di cerviatto; xapbla vepp., 
cuore di cervo. 

v«Ppó<;, où, ó, cerviatto, capriolo. 
NctXo?, oo, ó, Nilo. 

vcxpói;, oO, ó, corpo morto, cadavere; il 
morto. 

vóto?, uoq, ó, cadavere; il morto. 
N^peioi; 3, Nemeo. 

vépeai?, euj?, fi, la distribuzione; giu- 
stizia distributiva. 

vdpiu, 1° pasco (Tfiv dt^Xriv, il gregge); 
M. (vépopai) pascolo, vado al pascolo; 
mangio; 2° abito (xiùpav) un paese. 
véo<; 3 e 2, giovane ; nuovo, recente ; ó 
véo<;, il giovane. 
veÓTiK, ÓTrjToq, fi, la gioventù. 
veoTTtùui, nidifico, fo il nido. 
vcoTTid, à^, fi, nido. 
veÓTTiov, ou, tó, uccellino tenero di 
nido, pulcino; come espressione, af- 
fettuosa : caro fanciullo, caro bimbo. 
veoTTÓs, oO, ó, animale testé nato, pollo, 
catello. 
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Néorujp, opo;, ó Nestore, il più savio 
oratore nell’ esercito dei Greci a 
Troia. 

veOpov, ou, tó, corda, 
veùin, fo cenno, accenno; tùi baKTÓXw, 
accenno col dito; piego, pendo. 
veipéXq, il, q<;, nube; rete, 
vèpos, eo;, ró, nube, nuvola, 
vélo, accumulo, ammasso ; riempio (di 
qualche cosa, gen., C. § 418, K. § 158, 
o, a); perf. vtvqapai (C. §288, K. §95). 
vedn;, ih, ó (att. pervadi, tempio, 
v#|, avv. = vai. 

vrj* eirp; (inv. di vqXefj;) 2, spietato, cru- 
dele. 

NqXeó;, &u;, ó, Neleo. 
vV|mo; 3 e 2, in età puerile, infante 
(infans). 

vrjoo;, ou, f|, isola (C. § 127). 
vìZuj, lavo. 
viKdin, vinco, supero, 
viari, ri;, i^, vittoria. 

Niida;, ou, ó, Nicia, capitano degli Ate- 
niesi nella guerra del Peloponneso. 
NÌKopqòq;, ou;, ó, Nicomede. 

NucuXXa, q;, f), Nicilla. 

Nió{5q, rj;, f|, Niobe, figlia di Tantalo, 
vopdbe; , ujv , oi, popoli pastori* che 
vanno errando colle loro greggie, no- 
madi. 

voóui, osservo, riconosco, comprendo, 
vopeù;, óuj;, ó, pastore, 
vopr), fj;, i^, 1° pascolo; 2° scomparti- 
mento, distribuzione. 
vopiEui, opino, credo, stimo, reputo; P. 
vopiZtxai, è riconosciuto, s’usa, è u- 
sanza. 

vópipo; 3, conforme alla legge, legit- 
timo ; ó vópipo;, che vive conforme 
alle leggi, che rispetta le leggi, ch’è 
giusto. 

vópiopa, aro;, tó, moneta, denaro. 
vopoOórq;, ou, ó, legislatore, 
vópo;, ou, ó, legge, 
vóoo;, ou, f|, malattia (C. § 127). 
vou0£Téiu, avverto, ammonisco, indi- 
rizzo. 

Noupfi;, fi, ó, Numa, secondo re di 
Iloma. 

voO; (vóo;), oO, ó, mente, intelletto, in- 
tendimento, anima. 
vibOeia, a;, i*|, pigrizia, infingardaggine. 
vu>flfi; 2, pigro, infingardo. 
vuiOpó; 3, pigro, non curante, stanco. 
vùitov, ou, tó, ordinariam. plurale, il 
dorso. 

vflv, avv., ora, adesso. 

SCBE3KI. 


vi)?, vuktó;, r|, notte ; vuktó;, durante 
la notte, di notte ; vuktì, nella notte; 
vÙKTd, per la notte. 


Eaivui, filo, tesso. 

-av0ÌTnrr|, r|;, i), Santippe , rimglie di 
Socrate. * 

EevqXaoia, a;, f|, cacciata degli stra- 
nieri. 

Eóvo;, ou, ó, forestiero, ospite. 
Eevoipinv, iovto;, ó, Senofonte, celebre 
storiografo e capitano, 444-355 av. C. 
.=.épEr|;, ou, ó, Serse, re di Persia. 
Eqpouvw, secco, asciugo; P. divento a- 
rido, secco, asciutto ; f| fù éEqpàv0r|, 
la terra divenne asciutta. 

Eiqpo;, eo;, tó, spada. 

EuXeùopai, taglio legna. 

EùXov, ou, tó, legno. 

EupfJenvuj, v. ouupaivuj. 

Euptpópu), v. auucpópuj. 

Eóv, v. oùv. 

Euotóv, oO, tó, lancia, asta. 

0. 

ó, f), tó, il, la ; ó pèv — ó bó, l’uno — 
l’altro. Intorno a ó 6é, ma questi 
(egli), Kdl tóv, e questo, v. C. §369. 
òfioXó;, oO, ó, obolo, moneta del valore 
di circa quindici centesimi. 
òfKÓopai, D. M. raglio, muggisco, rug- 
gisco. 

“Otpio;, ou, ó, Ogmio. 
bbe, fibe, TÓòe, questi, questa, questo 
(v. C. § 475). 
óòeùin, vo, viaggio. 

óbqT&u, conduco uno per la via, mostro 
la via. 

óbqfd;, oO, ó, guida, duce, scorta, 
óbonropóui, viaggio, cammino, vado, 
óòoiirópo;, ou, ó, viaggiatore, passeg- 
gero. 

óbó;, oO, f|, via (v. C. § 127). 
òboi);, óvto;, ó, dente, zanna, 
óbupopcu (D. M.), mi lamento, mi dolgo, 
piango. 

Ò0óvq, q;, Vj, vela. 

olbo (C. § 317, 6, K. § 143), so, intendo; 
Xdpiv olba, so grado (confr. anche C. 
§590, K. § 175, 1, a). 
ourpia, cito;, tó, opinione, presunzione. 
oÌKÓxq;, ou, ó, schiavo, servo. 

13 
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oìk€uj, 1° abito; — 2° amministro, go- 
verno. 

oTicr)(TK, 6 uj<;, fj, abitazione, dimora. 
oliofiTuup, opo<;, ó, abitatore. 
oiKia, a?, fi, casa, abitazione ; le cose 
domestiche, la famiglia. 
oìkìZuu, fabbrico, fondo. 
oÌKOòopfuu, fabbrifico, edifico. 
oTkoi, avv., a casa, in casa [domi, C. 

§ 179)* 

obcovopàju, amministro, governo, 
omoq, ou, ó, casa, stato domestico, so- 
stanza, avere ; èir’ oìkuj , a casa, in 
casa. 

oÌKTpó;; 3, deplorabile, miserabile, 
oìgai = otopai. 
oigot, interiez., aimè, oimè. 
oIvo<;, ou, ó, vino. 

otopai (C. § 326, 30, K. § 125, 20), opino, 
credo, stimo. 

oIo<;, oi'a, oiov, quale, di qual maniera ; 

oiov, avv., come, siccome. 
oiói;ir«p, oiairep, oióvirep, quale appunto, 1 
quale. 

oì?, oió?, ó ed f|, jiecora. 
otxopai (C. § 3z6, 31, K. § 125, 21), 
vado via, parto; spesso in senso del 
perfetto: sono partito, scomparso (C. 

§ 486 nota, K. § 152 nota 1*). 
òtcXdZw, cado sui ginocchi , m’accoscio, 
òìcvéuu, trepido, temo, sono in ansia. 
òtcTopqviaioic; 3, di otto mesi. 
óXeQpoi;, ou, ó, l’ovina, eccidio. 
òXrfapxia, ai;, f|, oligarchia, signoria di 
alcuni pochi uomini o famiglie. 
òXiyoi; 3, poco, piccolo ; kot’ òXifov, a 
poco a poco, successivamente; òXìtou, 
per poco, quasi, all’incirca. 
òXio 6 dvuj o òXtoGaivui (C. § 322, 20, K. 

§ 121,7), sdrucciolo, cado, incorro 
(in qualche cosa, irpó? Ti). 

6 X 01 ; 3, intiero, tutto. 

’OXupma, a?, fi, Olimpia, il noto luogo 
nell’Elide col tempio di Giove. /, 
’OXupindq, é 6 o?, f), Olimpiade, periodo 
di tempo di quattro anni. 

’OXógmoi; 3, Olimpico : ’OXùptna vucdv, 
vincere nei giuochi Olimpici, C. § 400. 
'OXuprto?, ou, ó, Olimpo, monte in Tes- 
saglia. 

6 Xun;, avv., totalmente, generalmente. 
ópPpo? , ou , ó , pioggia , rovescio di 
pioggia. 

"Ogqpoi;, ou, ó, Omero, celebre poeta 
epico. 

ógiXéui, converso, uso, pratico (con uno, 
dat., G. § 436, a, K. § 161, 2, a, a). 


ógiXr|T(i<;, où, 6, compagno, discepolo. 
ógiXia, a?, fj, conversazione, dimesti- 
i chezza, compagnia, società, 
figga, aroc;, tó. occhio, 
figvugi (C. § 319, 21, K. § 138), giuro, 
figoioc; 3, eguale, simile, 
ógoióui, paragono, assomiglio (con qual- 
che cosa, dat.). 

ógoiuit, avv., nella stessa maniera, pa- 
rimente. 

ógoXoféuj, sou d’accordo, concedo, con- 
sento, permetto, riconosco, confesso. 
(Sgóvoia, ai;, fj, concordia, 
ógovtuj, ho uguali sentimenti, sono con- 
corde. 

Sgopoi; 2 , confinante, vicino, limitrofo. 
ógoO, avv., nello stesso tempo, insieme; 

come prep. col dat.: insieme con. 
ógoippovcoiè, sono concorde, m’accordo, 
consento (con uno, rivi, C. i; 436, a, 
K. § 101 , 2 , b). 

ógóippujv 2 (ippqv), consenziente, con- 
corde. 

figipaS, aicoi;, fj, uva immatura, 
ógibvugoc; 2 , omonimo, che ha lo stesso 
nome. 

figui?, cong., nullameno, pure (C. §630). 
fivqou;, fini;, fi, utilità, 
òvivrjgi (C. § 312, 2, K. § 135, 4), giovo, 
sono utile (ad alcuno, riva, C. tj 396, 
a, K. § 159, 3, 1); M. ho utile, van- 
taggio. 

fivoga, otoi;, tó, nome. 
òvogdZui, nomino, appello, chiamo. 
fivogaOTÓi; 3, rinomato, famoso, 
fivo <;, ou, ó ed f), asino (somaro); dfpto^, 
asino selvatico, onagro, 
òvuli, uxo<;, ó, unghia, artiglio. 
ò£ù<;3, acuto; impetuoso, appassionato. 
òEuvui, aguzzo, rendo acuto. 
òEuunrfp; 2, perspicace, che ha vista a- 
cuta. 

•fiuioGev, avv., di dietro, da tergo. 
òmaOioi; 3 e 2, posteriore, che è di die- 
tro; TàòrrioBia OKéXr), gambe di dietro, 
òniaui, avv., indietro, addietro, a ri- 
troso. 

óXrriZui, armo, allestisco. 
óuXittii;, ou, fi, oplite, soldato di grave 
armatura. 

ónXo0f|Kr|, qq, f|, armamentario, ar- 
meria. 

óuXogax^uj, combatto con armi gravi, 
gravemente armato. 

SirXov, ou, tó (più usitato nel plur. t& 
fiirXa), arme, 
fiiroi, avv., dove. 
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óiroìog, -oia, -oiov, quale, di qual ma- 
niera, di qual fatta. 
óttote, cong., quando, qualora; quante 
volte, ogni qual volta (C. § 634). 
fJirou, avv., dove. 

òrrujpa, cu;, fi, frutto d’albero, frutta. 
Strine, avv., come, in qual guisa; cong., 
che, affinchè; confr. C. § 632, 3. 
fipaou;, eun;, fi, vista, l'organo visivo, 
ópdiu (C. § 327, 8 , K. § 126, 4), vedo, 
guardo (confr. C. § 591, K. § 175, 
1, a). 

ópfavov, ou, tó, stromento. 
óp-ffi, fa fi» passione, ira. 
òpTÌZopai, D. P. (C. § 328, 2, K. § 144, 
a) m'adiro (con, contro alcuno, dat., 
C. §439 nota, K. § 161, 2, c). 
bpè rogai, D. P. (C. § 328, 2, K. § 144, 
a) aspiro (a qualche cosa, gen., C. 
§420, K. § 158, 3, b). 
òpeupoiroc; 2 ( cpoiràiu ), che erra pei 
monti, montano, 
òpetu;, eux;, fi, brama, desiderio. 
’ÓpéOTtp;, ou, ó, Oreste, figlio di Aga- 
mennone. 

òpeùq, éwt;, ó, mulo. 

6 p 6 ó<; 3, ritto, diritto, giusto. 
òpOóuu, innalzo, erigo, dirizzo. 
òpQóx;, avv., rettamente, dirittamente, 
eccellentemente. 

opKO<;, ou, 6 , giuramento; "OpKOi; perso- 
nificato è il dio del giuramento, figlio 
di Eride, il quale punisce gli sper- 
giuri- 

óppdui, metto in movimento ; (con 
aor. P.) m’avvento, faccio impeto, 
m’accingo a fare una cosa, 
óppfi, fic. fi, impeto, assalto; partenza, 
spedizione. 

óppiZu», getto l’àncora ; tò oxdcpoi; èE 
d-fKupiou, fermo la nave coll’àncora, 
òpveov, ou, tó ^ òpvn;. 
òpvteiov, ou, tó, uccellino (dim.). 
òpvìOoBfipa^, a, ó, uccellatore, 
ópvn;, i 0 o<;, ó e fi, uccello. 

’Oporrqi;, ou, ó, Orete, satrapo Persiano, 
òpo^, eo<;, tó, monte. 
óptuE, uto;, ó, quaglia. 

’Opipeóc, èuri;, ó, Orfeo, celebre cantore 
di Tracia. 

85 , fi, 8 , che, il quale, la quale. 

80101 ; 3, santo, pio; confr. lepóg. 
'Ooiptc;, iòoi;, ó, Osiri, dio degli Egi- 
ziani. 

òogfi, ffc, fi, odore, odorato, 
fiooi; 3, quanto, quanto grande ; 8 oov, 
avv., quanto. 


Sijirep, fiirep, Snep, che, il quale, la 
quale. 

óorrpiov, ou, tó, legume, fava. 
v Oaaa , qg, fi, Ossa, monte in Tessaglia. 
òotéov (òotoOv), eou, tó, osso; Tà òOtó, 
le ossa, lo scheletro. 

8otu;, fini;, 8 ti, chi, che, il quale, chiun- 
que ; come interrogazione indiretta; 
quale. 

ÒOTpUKOV, ou, tó, guscio ; coccio, 
òaippaivogai (C. § 322, 21, K. 8 121, 8), 
odoro (qualche cosa, tivóc, C. S 420, 
K. § 158, 5, b). 
ócnppqou;, ou;, fi, l'odorato. 

8t<jv (8t£ fiv), cong., quando (C. § 634). 
8tuvttép, cong., quand’anche, ancorché; 
v. firav. 

8t£, cong., quando, poiché (C. § 634). 
8ti, cong., 1° perchè; 2° che (C. § 633) ; 
dinanzi ad un superi, equivale al lat. 
quam, 8ti xdXXiOTa, quam pulcher- 
rime (confr. anche C. § 633 nota), 
où, oùk, oùx, non (C. § 97, 4, K. § 13). 
oO, avv., ove. 

ou, ol, ?, pren. pers., di sè (C. § 205, K. 
§56). 

oùbapoO, avv., in nessun luogo, 
oóòagiù;, avv., in nessun modo, affatto 
non. 

oùò^, nè, nè anche, neppure (C. § 625). 
oùbeii;, oùòepia, oùbév, nessuno, nessuna; 

oùbév, avv., in nulla, non (C. § 622). 
oùòèmm, avv., non mai, giammai, 
oùbému, avv., non ancora. 
oùbéTepoi; 3, niuuo dei due. 
oùxéTi, avv., non più, non più oltre. 
oókoOv (oùk oùv), avv. .dunque, pertanto 
(C. § 637, 2). 

oùv, avv., dunque, ora, pertanto, quiudi, 
conseguentemente (C. § 637). 
oOwot€, avv., non mai, giammai, 
oùirin, avv., non ancora, 
oùpd, di;, fi, coda, 
oùpavóc, où, ó, cielo, 
oùt;, <I)tói;,tó, orecchio (C.§ 177,K.§39). 
oùola, a;, fi, avere, facoltà, sostanza. 
oùte — out£, nè - — nè. 
oùto?, auTq, toùto, questi, questa, 
questo (C. § 475); (riguardo a oùtooì 
[hicce] vedi C. § 212, K. § 64, 4j. 
oùtu» e oùtuji;, avv., cosi, in tal guisa, 
tanto. 

oùxi, avv., non. 

òcpeiXw (C. § 326, 32, K. § 125, 22), devo, 
son tenuto; (riguardo a tó<pt\ov, debc- 
bam, utinam, vedi C. § 515). 
ócpeXoi;, co;, tó, utilità, «vantaggio. 
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(xpQaXpóc, oO, ó, occhio. 
ó<pi<;, cux;, ó, serpe. 

ò(pXi<TK(ivu> (C. g 322, 22, K. § 121, 9), 
mi rendo colpevole; ò<p. bkqv, merito 
pena, son trovato colpevole. 
ó<ppa, cong., che, affinchè (C.§ 635, 10). 
òcppix;, uoc, i^, ciglio, sopraciglio ; occhio, 
òxupów, fortifico, trincierò, 
òipé, avv., tardi. 

óqw;, tua;, i), vista, occhio, volto, faccia, 
óipov, ou, tó, companatico (ciò che si 
mangia col pane; carne, pesce, le- 
gumi). 

òvyocpd'foc; 2, che mangia soltanto com- 
panatico o ghiottonerie, goloso, ghiot- 
to (intorno al superi. òipoqxrrioTaTo? 
vedi C. § 197, K. § 50, f). 


TT. 

ira-fù;, (òo?, i), laccio, 
irdr o<;, ou, ó, brina, gelo, 
irdóoc, eo<;, tó, dolore, passione, 
iraiòdpiov, ou, tó, fancmlletto. 
iraiòeia, a?, i*j, educazione, istruzione; 
cultura. 

Ttaibeóui, educo, istruisco, coltivo, 
mubiov, ou, tó, fanciulletto (dim.), 
itatèue, giuoco, scherzo; burlo, 
irai?, ttuiòóc;, ó, fanciullo, figlio ; servo, 
schiavo. 

trdXai, avv., anticamente, già, per l’ad- 
dietro; cosi pure tò irdXcu, ne’ tempi 
andati, per l’addietro. 
naXaió<; 3, antico; tò iraXaióv, antica- 
mente. 

TtaXaiarpu , a<;, »), palestra, luogo o 
scuola di lotta. 
iraXtnuu, lotto. 

irdXiv, avv., nuovamente, di nuovo, 
itdpirav, avv. .affatto, del tutto ( omnino ). 
irdpiroXu?, irapiróXXri, TrdprroXu, moltis- 
simo, molto grande, 
ndpcpopo? 2, molto fertile, feracissimo. 
irav-d9Xio<; 3, affatto misero, molto in- 
felice. 

Travèrsa', avv., con tutto il popolo. 
naviKÓc; 3, panico ; uav. eópupo^, terrore 
panico. 

rravonXia, a<;, l’intiera armatura d’un 
óirXrrrji;; grave armatura, 
iravoup-fia, a?, f|, scaltrezza, astuzia, 
malizia. 

TravoOpfoi; 2, scaltro, astuto, malizioso. 
navTaxfi, avv., dappertutto, in ogni 
luogo. 


iravTaxoù, avv., in ogni luogo, ovunque. 
ttavTeXiòc, avv., del tutto, affatto. 
iravTobarró? 3, d’ogni sorta, vario. 
iravTOÌo? 3, vario, molteplice ; d’ogni 
sorta. 

ndvToae, avv., verso ogni parte, dap- 
pertutto. 

irdvTux;, avv., del tutto, assolutamente. 

generalmente, in ogni caso, 
irdvu, avv., molto, assai, 
irapd, prep. (C. 8 465, K. § 167, 5), col 
gen. di, da; col dat. presso; coll’acc; 
a, verso; presso, accanto; durante, 
a cagione, riguardo a, in rispetto a; 
oltre, verso, contro. 
irapa-f$a(vui, trasgredisco. 

Ttap-d'fuj, guido a lato; conduco avanti, 
introduco. 

trapdbti'fua, erro?, tó, esempio, saggio. 
irapdbenKx;, ou, ó, parco. 

Trapa-bibwpt , porgo, consegno, tra- 
smetto. 

■nap-aivèu), esorto, consiglio, ammo- 
nisco; eccito. 

trapa-Kd0r|gai, seggo accanto, m’assido. 
uapd-Katpoi; 2, inopportuno, inconve- 
niente. 

itapa-KaX^u), chiamo a, chiamo in aiuto, 
invito, esorto, eccito; incarico; M. 
chiamo a me. 

Trapa-KaTcm0r|Mt, do in custodia (alcuna 
cosa) ad alcuno; M. consegno ad uno 
(qualche cosa per me), glie(la) affido, 
irapd-iceipai, giaeio accanto, a lato. 
irapcwKfXeùouat, consiglio (ad uno una 
cosa); esorto, spingo, eccito (uno, 
dat.). 

Trap-axoXouOéut , seguo uno al fianco 

(TIVt). 

Ttapa-Kpoùio, batto nel fianco, urto da 
lato; tendo, distendo. 
irapa-Xappdvw, assumo, ricevo in con- 
segna; apprendo per tradizione. 
Trap-aueifìouai , sorpasso , passo oltre 
qualcuno (acc.) 

traptt-TrXdZu), traggo in errore, forvio. 
TrapaTrXqoto<; 3, simile, presso che e- 
guale. 

TrapaodTf>K, ou, ó, parasanga, il miglio 
persiano, circa una mezz'oradi cam- 
mino. 

uapa-OKCuaZui, apparecchio, allestisco, 
armo; M. m’apparecchio, m’armo, 
irapaatrovòéoi , opero contro i patti ; 
faccio ingiuria ad alcuno violando i 
patti (lo faccio prigione contro i 
I patti). 
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Trapaaxdxi’]<;, ou, 6, chi combatte vicino; 

ausiliare, aiutatore, aiuto. 
Trapa-xdooui o -dxxw, metto in ordi- 
- uanza, schiero accanto; M. mi metto 
in ordine di battaglia contro il ne- 
mico, do una battaglia, 
irapa-xeivw (C. § 282, K. § 111, 7), di- 
stendo, affatico, stanco; P. Ttap€xdOr|v, 
sono disteso, stanco. 
iTapa-xiQqpt, pongo allato, 
irapa-xpéxut (C. 327, 11, K. § 126 5), 

corro accanto, oltre (alcuno^ acc.). 
TrdpbaXt?, euit;, t|, pantera. 

Trap-ebpeóuj, seggo presso uno (rivi, C. 
S 437). 

irdp-eipi, sono presente, vicino; trdpeoxiv 
(impersonale), egli è, si trova; è pos- 
sibile, si può. 

Trap-étropat, seguo dappresso, accom- 
pagno. 

irap-épxopai, 1° vo oltre, accanto (qual- 
che cosa, acc.); 2" m’accosto, m’ag- 
giungo, vengo o vado verso, in, dentro; 
mi presento come oratore (eli; bfjpov, 
dinanzi al popolo). 

-irap-éxui (e M.), offro, mi offro; accordo, 
concedo, cagiono. 
irapOévoi;, ou, t|, vergine. 

•trap-irpui (v. Vrjpt), passo, trascuro, 
-irap-ioxripi (v. Yaxrpu), pongo accanto ; 

M. mi metto accanto, sto presso. 
TTapvaoó<;, ou, ó, Parnaso, monte nel^a 
Focide. 

irdpoiOf, avv., anteriormente, prima, 
irap-o&jvuj, incito, ifrito. 

•rtap-oppdu), eccito, sospingo. 
iraf)(>r)0ta, a?, f|, franchezza. 
xrajì^riaidZopai, parlo franco, libero. 
xrd<;, irdaa, irfiv, intiero; ogni, tutto; rrpò 
iravxóc, prima di tutto (C. g 390, K. 
$ 148, 8, dì. 

■nàa\w (C. § 327, 9, K. § 122, 13), provo, 
soffro, patisco, tollero; kokiIk; rrdcxin, 
sono in cattivo stato, sono infelice, 
patisco danno. 

iraxnp, iraxpóg, ó, padre (C. § 153, K. 
§ 36). 

itdxpio? 3, patrio, domestico, 
iraxpii;, ibo<;, ó, patria. 

Ttaxpujo? 3 e 2, paterno; xd Ttaxpùia, e- 
redità paterna, sostanze paterne. 
xraOpot; 2, piccolo, poco, meschino. 
T7auaavia<;, ou, 6, Pausauia, re di Sparta, 
xroùw, fo cessare, acqueto, calmo; M. 
cesso, finisco, desisto (C. § 590, K. 
§ 175, 1, e). 

T(*xò<; 3, spesso, grosso, massiccio. 
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irebiov, ou, xó, pianura, campo, cam- 
pagna. 

ireZeóu), vado a piedi, cammino. 
ireZrl, avv -i a piedi. 

ireZóq 3, che cammina, che marcia a 
iedi; ó ireZni;, il pedone; oi ireZo», sol- 
ati a piedi, fanti, 
ireieu), persuado, convinco; itéiroi0a (C. 
§ 330, 3), confido; irei6opat (P. con F. 
M.), mi lascio persuadero, obbedisco. 
Tteivduj (C. § 244, 2, K. § 97, 3), ho fame, 
sono affamato; sento fame ovvero de- 
siderio di che che sia, xivó? {C. § 419 
c, K. § 158, 3, b). 
ireìpa, a?, fj, prova, sperimento. 
TTeipauós, ùi$, 6, Pireo, porto d 'Atene, 
neipdu) e rreipdopat (D. P.), tento, provo, 
m’adopero, conosco per prova. 
TTtiaioxpaxo;, ou, ó, Pisistrato, tiranno 
di Atene. 

7réXafo<;, €o<;, xó, mare. 

TTeAias, ou, ó, Pelia, zio di Giasone. 
TTeXoirlòas, ou, ó, Pelopida, il gran Te- 
bano. 

TTeXorrovvfgJioc, ou, ó, Peloponnesio, 
del Peloponneso. 

TTeXotróvvqooi; , ou , i*| , Peloponneso 
(Morea). 

iteXxaoxfii;, oO, ó, soldato armato alla 
leggiera. 

ircXihpioi; 3 e 2, gigantesco, mostruoso; 
ó. ir., mostro. 

irógnui, mando, spedisco, invio, 
irévr^, nTO<;, ó, f), povero ; ó. ir., il povero. 
it€v0óu), piango, lamento, mi dolgo, sono 
afflitto. 

Trevia, a<;, f|, povertà. 

Trévo pai, son povero, 
trevxaéxripoi; 3, quinquenne, di cinque 
anni. 

TtEvxaexia, a?, f), spazio di cinque anni. 
TrevxpKÓvxogDt;, ou, fj (vaOs) (nave), di 
cinquanta rematori, 
ireiraibeupévoi; 3, cólto, educato; ó ireir., 
l’uomo cólto. 

ire-rraibeupévun, avv., garbatamente, no- 
bilmente. 

TTeirdpnOo^, ou, f|, Pepareto, isola del 
mare Egeo, 
irép, v. C. § 641, 3. 

irépa, avv., oltre, di là; comp. Trcpaixépu» 
(C. § 200), oltre, al di là; irépa xoù 
pexplou, oltre la misura, 
irepdu), penetro, attraverso, tragitto, 
passo; ir. iroxapóv, tragitto un fiume. 
TTéprapov, ou, xó, Pergamo, la rocca 
a’Ilio. 
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TTcp&iKKac;, ou, 6, Perdicca, generale di 
Alessandro. 

irépfeiS, iko<;, ó, i*|, pernice. 

Ttepi, prep. (C. § 466, K. § 167, 2), col 
gen. intorno, a cagione, per; col dat. 
attorno; coll’acc. presso, verso, in 
riguardo, sopra, 
rrepi-d-fui, giro, rivolgo, rivolto, 
nepi-atpéiju (v. alpéui), tolgo via qualche 
cosa, che è posta all’intorno; M. tolgo 
via qualche cosa per me; TrepiaipoOpat 
òaxxóXiov, levo via un anello, 
irepi-óimn, aggiungo, annetto; attri- 
buisco. 

irtpi-fJdXXw, getto intorno; attribuisco, 
assegno; circondo; M. metto in- 
dosso (Ipdxiov, vesto un abito; xtìxo? 
ttJ TróXei, conduco un muro attorno la 
città). 

irepi-TÌTvopai, sono di soprappiù, sopra- 
vanzo; supero, m’impadronisco (d 'una 
cosa tivó?, C. § 423, K. § 158, c, 7, a). 
ir£p(-ei|LU (tipi), vo intorno, giro, 
irepi-éxa), abbraccio, contengo. 
Trepi-tarqpi, colloco intorno; M. mi col- 
loco intorno; Trepitaxqxa, sto attorno. 
TTepiKXiy;, éou?, ó, Pericle. 

TTeptXXo<;, ou, ó, Pe riilo. 
irep£-obo<;, ou, giro, contorno. 
Ttepi-opduj, passo oltre collo sguardo, 
non curo. 

irepiouoia, a<;, f|, abbondanza, ricchezza. 
H€pi-iraT£U>, giro intorno, passeggio in- 
torno. 

TtepiiraToi;, ou, ó, il passeggiare, il pas- 
seggio. 

-rrepi-rréTopai, volo intorno. 

Ttept-mTTTU), cado in qualche cosa; vómn, 
cado in una malattia; auuqjopf), cado 
in una sventura (C. § 437 v. mirxuj). 
itepi-OT^XXui, involgo, copro; xivd, metto 
indosso a uno un vestito. 

TtepujTEpd, fi?, colomba. 
iT£pi-TÌ0qpi, pongo intorno (rèe xelp«C 
x(£i TpaxqXu), pongo le mani attorno 
al collo , abbraccio (C. § 437) ; do, 
attribuisco, accordo, presto. 
irepi-TU'rxów) , m’imbatto in qualche 
cosa (vivi, C. § 437). 

7t€pi-<p4pw, porto intorno, 
irepixotpifc 2, lietissimo, sommamente 
lieto. 

nepiuibuvia, a<;, i*| (ò&ùvq), dolore grande, 
eccessivo. 

TTepoeipóvr), iq<;, r), Persefone (Proser- 
pina), figlia di Giove e di Cerere e 
moglie di Plutone. 


TTépar|i;, ou, 6, Persiano, 
iréxapai, volo, 
tréxpa, a?, i*|, rupe, roccia, 
irexpatoc; 3, pietroso. 

•rróxpoi;, ou, ó, pietra, sasso, macigno. 
ireÓKq, q<;, Vj, pino, 
irrj, avv., dove? 

TTryfaaoc, ou, ó, Pegaso, cavallo alato 
delle Muse. 

irrprt» f)c, q, fonte, sorgente. 

Tiqòduj, balzo, salto. 

TTqveiói;, oO, ó, Peneo, fiume in Tes- 
irrjxu<;, ew<;, ó, braccio. [saglia. 

irlciivu), fo grasso, ingrasso, 
méta), premo, tormento, opprimo. 
TTiepibe?, al , Pieridi, sopranome delle 
Muse dalla Pieria alle falde dell'O- 
limpo. 

TiiKpó<; 3 , amaro , acerbo ; spiacevole, 
tristo. 

iripeXri, fy;, V), grasso, grassezza, 
mvdxiov, ou, xó, tavoletta, tavola, 
ttivcu (C.J 327, 10, K. § 119, 3), bevo, 
iriuxw ( C . § 327, 15, K. § 123), cado, 
precipito. 

mcFxeùuj, fido, affido; credo, stimo. 
ukjxói; 3, fedele, fidato, sicuro. 
TTixxaxóc;, oO, ó, Pittaco, uno dei sette 
sapienti. 

irixu?, uo?, i*|, pino. 

TrXavdui, conduco in errore, forvio, tra- 
• vio ; P. giro attorno, erro, vago. 
itXdomn o -dxxtu, formo, figuro, fingo 
(C. §250, K. 8 1,05, 1). 
irXdoxqi;, ou, ó, formatore, modellatore, 
scultore. 

uXaoxó<; 3, formato, scolpito. 

TTXaxaiai, dùv, al, Platea, città in Beozia. 
TTXaxateù?, 4 ujs, ó, Plateese, abitante di 
Platea. 

itXdxavo?, ou, i*i, platano, acero. 

TrXdxo?, coi;, xó, larghezza. 

TTXdxuiv, uivoi;, ó, Platone, discepolo di 
Socrate, celebre filosofo. 
irXéxui, intreccio, attorco, tesso, ordi- 
sco; ttXÓKui xéxva?, faccio brogli, in- 
trighi. 

TtXtoveSia, a?, fj, avidità, ingordigia, 
desiderio di avvantaggiarsi. 
nXéuj (C. § 264, K. § 116, 2), navigo, 
viaggio su nave. 

TtXqYq, tfc, i*|, percossa, colpo ; ferita. 
irXr)Óo<;, co?, xó, pienezza, moltitudine. 
itXqGuvtti, mi riempio, mi gonfio. 
irXqKxiKÓn;, avv., di taglio; acutamente, 
gravemente, a proposito. 
irXrpipeXéu), manco, fallo, pecco. 


Digitized by Google 



itXqv, avv., fuori, eccetto; come prep. 
col gen. fuori, eccetto, salvo (C. $ 45 o, 
K. § 163 nota). 

nXqpr|? 2, pieno (di qualche cosa, gen., 
C. Sj 414, 2, K. jj 133, 5, b)\ compiuto, 
copioso, abbondante. 
nXqpóui, riempio, sazio. 

■n-Xrjoiov, avv., presso, vicino. 
irXqxxw, batto, percuoto. 
irXoTov, ou, tó, nave. 
irXóicauo?, ou, ó, riccio. 
uXoù? (irXóo?) , où , ó , navigazione , 
viaggio su nave. 
irXoóoio? 3, ricco, copioso. 
irXouxéin, son ricco. 
ttXoutKuj, fo ricco, arricchisco. 
irXoOxo?, ou, ó, ricchezza. 

TTXoùxo?, ou, 6, Fiuto, dio della ric- 
chezza. 

TTXoùxtuv, ulivo?, ó, Plutone, signore 
del Tartaro. 

TtvtOpa, axo?, xó, soffio, vento (vento 
fresco, brezza): fiato e metafor. vita. 
rtvrfuJ, soffoco, strangolo. 

TTvfiE, TTukvó?, q, Pnice, luogo in Atene, 
dove tenevansi le adunanze popolari, 
C. § 177. 
iróa, a?, q, erba. 

TTobdpKqq, ou?, 6, Podarce., 
iroòqpq? 2, che scende fino ai piedi, 
talare. 

irobUncq? 2, veloce di piedi. 
iro0£ivó? 3, desiderato. 
iróOev, avv., donde? 

Tto0éui, desidero, anelo (ad una cosa, 
acc.); son privo d’una cosa. 
iroT, avv., dove? 

■noi (enei.), avv., in qualche luogo, 
■rroiéuj, fo, opero, agisco, tratto ; pro- 
duco, compisco; apparecchio, alle- 
stisco ; M. fo a me qualche cosa, 
mando ad effetto , eseguisco ; so- 
vente circoscrive un semplice verbo, 
p. es. dpxtiv iroioùpat invece di àpxo- 
pai ; €u iroiéuu e icaKuù? iroiéui, io fac- 
cio bene e faccio male (ad alcuno, 
acc., C. § 396, a, K. § 159, 3, 2); 
TtoioOpa: Ttcpl TrXdovoc, faccio mag- 
gior conto, stimo di più. 
troni, q?, q, forma ionica per iróa. 
iroiqai?, 6 ujc, ti, poesia; fi xlùv èirùiv iroi- 
q<Ji?, poesia epica, 
iroiqxq?, 00, ó, poeta. 
iroiqxiKf|, q?, q (sottint. xéxvq), la poe- 
tica. 

iroiqxó?3, fatto, creato, inventato, falso, 
iroiqxpia, a?, q, poetessa. 
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uoudXo? 3, vario, di vario colore, scre- 
ziato. 

irotpafvu), pascolo, custodisco; metafor., 
tengo in freno, ne’ limiti, 
irotuqv, évo?, ó, pastore, 
iroipvq, q, o noipviov, ou. xó, greggia, 
iroìo?, iroia, rroiov, quale? chi? 
iroXepéui, fo guerra, combatto (con uno, 
dat. C. § 436, a, K. $ 161, 2, f)- * 
troXeuiKÓ? 3, guerresco, bellicoso. 
TroXépio? 3 e 2, ostile, nemico; ó ir., il 
nemico. 

iróXepo?, ou, ó, guerra. 
iroXtopKfa, a?, q, assedio. 
iroXió? 3, grigio, bigio. 
ttóXi?, £uu?, q, città, stato, cosa pubblica. 
iroXixeóuu, governo, amministro. 
noXixq?, ou, ó, cittadino. 
rroXXdKi?, avv., spesse volte, sovente. 
iroXXairXaoiuiv 2, molteplice, molto mag- 
giore. 

iroXu&ÓKpuxo? 2, lagrimoso (ma nell'E- 
pigr. B, 2, v. 3, u). 
iroXuexq? 2, di molti anni, attempato. 
rroXuToxmp, opoc, ó, q, di molto sapere, 
erudito, dotto. 

TToXuKpdxq?, ou?, ó, Polierate, tiranno 
di Samo. 

iroXuKxéavo? 2, che ha molti possedi- 
menti, ricco. 

rroXupaOq? 2, che ha imparato, che sa 
molto. 

iroXupaOfa, ac, q, l’imparar molto, l’eru- 
dizione. 

TTóXupvi?, tòo?, ó, Polinnide, padre di 
Epaminonda. 

TToXuveitcq?, ou?, ó, Polinice, figlio di 
Edipo. 

iroXuoivfa, a?, q, eccesso nel vino, ub- 
briachezza. 

ttoXóttou?, iroXóitoòo?, ó, polipo di mare. 
iroXó?, iroXXq,iroXó, molto, grande, forte 
ol rroXXoi, la maggior parte, la molti- 
tudine (C. § 391, K. § 148, 5); rroXó, 
avv., molto, assai, di gran lunga. 
iroXuxéXeia, a?, q, gran dispendio, son- 
tuosità, magnificenza. 
iroXóxpqxo? 2, molto foracchiato, pieno 
di fori. 

TTopirfXio?, ou, ó, Pompilio, 
irovéiu, 1° lavoro, mi sforzo, mi arra- 
batto; 2° sostengo fatiche, dolori; pa- 
tisco. 

irovqpia, a?, q, malvagità, 
irevqpó? 3, cattivo, malvagio, vizioso, 
iróvo?, ou, ó, lavoro, fatica, sforzo, tra- 
, vaglio, angustia, bisogno. 
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TTovtikó<; 3, del Ponto. 
itóvtos, ou, ó, mare, 
uopela, a<;, »*|, il cammino, il viaggio, 
iropeóu), metto in moto, porto, trasporto; I 
D. P. vo, viaggio, cammino, marcio. ! 
TropiZoi, procaccio; M. mi procaccio. 
■jjóji{>u)6ev, avv., da lungi. 

Tiopqpupiq. iòoi;, 1 * 1 , veste di porpora. 
TToaeiòùiv, Oùvoc;, ó, Posidone (Nettuno), i 
dio del mare. 

iróoo? 3; quanto grande? quanto? 
iroTapó?, oO, ó, fiume. 

■noré (enei.), avv., qualche volta, una 
volta ; nelle interrogazioni ti uote ; | 
che mai? iroù nore ; dove mai? 
ttót£, avv., quando? in qual tempo? 
irÓTepo<; 3; qual dei due? irórepov — fi 
( utrum — an), se — o. 

TToTiòaia, ai;, fi, Potidea, città nella pe- 
nisola di Pailene. 

ttotó^ 3, potabile, bevibile; itotòv cpóp- 
jaaKOv, pozione, bevanda medicinale. ! 
ttoO, avv., dove? 

7Toó (enei.), avv., in qualche luogo. 

■noi)?, iroòó<;, 6, piede. 
npfiYiia, axo<;, tó, fatto; affare; cosa. 
irpdÉu;, e un;, fi, fatto, azione, affare, 
irpcìog, atia, ov, mansueto, soave, mite; 

doipestico (C. § 191, K. § 48). 

Trpaaoiu o TrpdxTUj, agisco, faccio, opero, 
tratto; eù wpÓTTW, sto bene; kokOli? 
trp., sto male; Ti'frpdTTfu;: come stai? 
TTpaOooi, ujv, ol, Prausi, popolo celtico, 
riporne;, avv., mitemente, rimessamente, 
irpému, spicco, sono eminente; per lo piti 
impers. itpéirei, conviene, s’addice; e 
cosi pure upóirov èoriv. 

Trpembbqi; 2, convenevole, adatto, 
irpeofteia, a?, fi, ambasceria, 
irpéojlui;, uo<; e eui<;, ó, vecchio, il vec- ! 
chio; nel plur. ol irpéofÌEK;, gli amba- 
sciatori (C. § 177. 15). 
irpeopórqi;, ou, ò, il vecchio. 

TTpiapo^, ou, ó, Priamo, ultimo re di ; 
Troia. 

TrpiaaOat, inf. d’un aor. difettivo éirpid- 
pqv (C. § 316, 9, K. § 135), fo acqui- 
sto, oompro. 

itplv, avv., prima; cong. , prima che, 
anzi che, finché; riguardo a irpiv col- 
l'inf. vedi C. $ 565, K. § 183 nota, 
npó, prep. col gen., avanti, per, invece 
(C. § 4o4, K. g 163, 2). 
irpo-aTT^àXuu , prenunzio , fo l'amba- 
sciata. 

irpo-orfopEÓui , notifico pubblicamente, 
pubblico, comando. 


irpo-dfTu, condueo innanzi; intrans., a- 
vanzo, vado innanzi, procedo, 
npo-cocoùui, odo, intendo prima. 
irpo-airóXXupi, distruggo, anniento pri- 
ma; M. perisco prima, muoio prima. 
upo-pdXXuj, tengo davanti, pongo in- 
nanzi; irp. poi xfiv èXwiòa, tengo in- 
nanzi a me la speranza (come uno 
scudo). 

■jrpopaT€UTtKÓ<; 3, pastoreccio; fi irpofìa- 
TtuTitcfi (sottint. T^xvq), la pastorizia, 
irpóparov, ou, tó, pecora. 

•npo-YifydKiKuu, conosco innanzi tratto, 
so prima. 

irpórovoi;, ou, ó, progenitore, antenato, 
irpo-òibuqu, tradisco, 
irpó-eipi (tipi), esco (prodeo). 

Trpo-eirrov , dissi anzi tratto, notificai 
pubblicamente, comandai. 
irpo-eEoppdu), parto prima, mi metto in 
movimento prima. 

trpo-épxopai, vado innanzi, progredisco. 
irpó6upo<; 2, inclinato, presto, pronto, 
di buon animo, animoso, 
irpo-fqpi, premetto, mando innanzi; M. 
do, rigetto, abbandono, cedo, metto 
in libertà, lascio andare; tradisco. 
irpoiE, irpoiKÓi;, fi, dote, corredo. 
rrpo-Kpivu), preferisco, antepongo. 
npo-Xé-fw, predico, presagisco, dico anzi 
tratto. 

TTpopqetós, éuus, ó, Prometeo, figlio del 
Titano Giapeto. 
itpo-vcóui, mi piego davanti. 
irpo-vo4ui, penso prima, provvedo, pro- 
curo. 

upóvoia, a?, fi, provvidenza, prudenza. 
irpo-irépiTU), mando innanzi, premetto, 
accompagno. < 

ìrpoireTfii; 2 , prematuro , precipitoso , 
avventato, temerario, sfrontato. 
TTpoTiùXaia, uiv, tó, i portici (propilei) 
dell’Acropoli d’Atene. 
irpói;, prep. (C. § 467, K. g 167, 6) col 
gen., presso, da, da parte; col dat., 
presso, a, oltre; collacc., a, verso, 
contro; in riguardo a, secondo, con- 
forme; in comparazione, 
irpog-afoptùu), nomino, chiamo, 
irpos-dimn , compartisco, assegno, a- 
scrivo, attribuisco. 

npo<;-béopai, abbisogno ancora, patisco 
ancora Rifatto (di qualche cosa, gen., 
vedi bÉuJr-' 

Tipo<;-ò(xopai. accetto, ricevo, accolgo. 
irpo<;-boicduj, aspetto, attendo. 
7rpo<;-£0iZu), avvezzo, assuefaccio. 
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irpoq-eucdiluj, imito. 

npóq-api (tipi), vado a, arrivo, mi ap- 
presso. 

irpos-eiirov, dissi o parlai a. 
irpoq-eXaiivui, spingo, caccio verso, con- 
tro; intr., cavalco verso, irrompo. 
Trpos-eiTupépiu, apporto, produco inoltre. 
upo<;-épxopai , vengo a, m’accosto (ad 
alcuno, -rivi, C. § 437). 
npo<;-eùxopai, supplico, prego (uno, tivì, 
C. § 430, b, K. § 161, 2, a, a), 
irpoq-fptui, 1“ vengo, giungo a; per lo 
più impers., irpocf|K€t, conviene, s’ad- 
dice ; 2° sto presso, attengo, sono 
congiunto, affine; oi irpo(;r|Kovx£<; <p(- 
Xoi, gli attenenti, i congiunti, gli a- 
irpoq-riXóu), inchiodo. [mici. 

Trpoq-KaXéuj, fo venire; M. chiamo a me. 
irpo<;-K€(pdXaiov, ou, tó, guanciale, cu- 
ccino. 

Trpoq-Kuvéui, onoro, venero (come un dio) . 
npoq-opiX^, converso, ho domestichez- 
za, usanza (con uno, rivi v. ópiXétu). 
npoq-uéropai, volo a, volo verso. 
TTpoq-nrtrxuu, accado, cado in, mi chino 
in fretta verso. 

npoq-iroiéui, aggiungo; M. mi procac- 
cio qualche cosa, pretendo di essere 
qualche cosa; specialmente con una 
negazione: non pretendo una cosa, 
mostro di non badare a una cosa. 
irpoq-uopiZtn , procaccio, acquisto an- 
cora, inoltre. 

irpoOTCtféuj, presiedo (alla città, *xq<; uó- 
Xeuiq, C. § 424, K. § 158, c, 7, a), 
irpoq-xdaoui o -dxxw, incarico, comando, 
ingiungo. 

xrpo<;-x{0qpi, appongo, aggiungo, pro- 
càccio. 

upoq-ipépui, porgo, offro, presento; M. 

porto a me, prendo; godo. 
irpoqqnXfiq 2, caro, grato, 
irpóqunrov, ou, xó, faccia, volto, aspetto. 
itpoq-UKptXéuj , aiuto ancora , apporto 
ancora utile, 
irpo-xelvui, porgo, offro. 
npox(pr|pa, axoq, xó, proferenza, privi- 
legio, vantaggio; dXXóxpiov irp., pri- 
vilegio, che ci viene non propriamente 
da noi, ma da altre cobo. 
upóxepov , avv. , innanzi , prima : col 
gen., prima (Ttpóxepov xoO iroXépou, 
prima della guerra). , 

Ttpo-x(0qgi, prepongo, esibisco (p. e. un 
prezzo) . 

irpo-xlpdui, onoro sopra un altro, onoro 
prima. 
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■npoxpeirxiKÓq 3 , eccitante , esortante ; 
irpoxpeirxiKd èiriYpdppaxa, epi gramm i, 
che contengono ricordi istruttivi, mo- 
rali. 

itpo-xpé'mn (e M.), eccito, istigo, stimolo, 
itpo-xpéxm, corro avanti, precorro (a 
uno, gen., C. 424). 

Trpoupfou (irpò (pYqu), avv., utilmente, 
favorevolmente; tip. 11010 ) xi, guada- 
gno qualche cosa. 

irpócpaou;, euj<;, i), pretesto, occasione, 
irpo-tpépui, offro, porgo. 
itpo-qjuXdooui o -dxxui, guardo, custo- 
disco. 

mpun, avv., di buon’ora, di buon mat- 
tino. 

TTpujxeOq, (uiq, ó, Proteo, dio marino, 
che secondo la favola assumeva varie 
forme. 

irpwxoq 3, primo; uptnxov, avv., primie- 
ramente, prima; xà irpiùxa, il primo 
onore, posto, grado, dignità, 
nxaiopa, axoi;, xó, inciampo, caduta, 
perdita, sventura. 

uxaUu, inciampo, cado in una sventura, 
irxepóv, oO, xó, ala, penna, 
irxepów, impenno, provvedo d’ali, 
uxqvóq 3, pennuto, alato, 
irxoéui = irxoUio; perf. P. (uxòri pai, sono 
in timore, tremo per paura, 
irxoiéuu, atterrisco, spaurisco, spavento. 
TTu6crrópa<;, ou, ó, Pitagora, celebre fi- 
losofo, verso il 550 av. Cr. 

TTuXd&qq, ou, ó, Pilade. 
irùXq, qq, t), porta. 

m>v0dvopai (C. § 322, 29, K. § 121, 15), 
interrogo, investigo, intendo, vengo 
a sapere. 

itup, irupói;, xó, fuoco (C. § 175). 
nupd, a <;, 1 * 1 , rogo, 
mjp-foq, ou, ó, torre. 

TTupiq>Xrfé0u)v, ovxoq, xó, Piriflegetonte, 
fiume nell’Orco. 
irupó<;, oO, ó, frumento, grano. 

Trurfinv, uivoi;, ó, barba. 
ituiXéui, vendo. 

•mbiroxe, avv., mai. 

mix;, avv., come? in qual modo? 

P. 

^dpboq, ou, f|, verga, bastone. 
'PaòdpavGuq, uoq, ó, Radamanto, fra- 
tello di Minosse, o anch’esso dopo la 
morte, giudice nell'Orco. 

^btoq 3, facile (C. § 199, K. § 52). 
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pafeioupfia, a?, f|, facilità nel fare; ne- 
gligenza, trascuratezza, 
pabiujc. avv., facilmente. 

£afvuu, irrigo, aspergo, spruzzo. 
pqaTibvq, rjc, ri, facilità, leggerezza, 
jiedjua, aro?, tó, corrente, torrente, 
fiume. 

'Prypov, ou, tó, Reggio, città nell’Italia 
inferiore. 

Ónfvuiit (C. § 319, 24, K. § 140, 8), 
frango, fendo, spacco: P. mi fendo, 
mi spacco. 

/>fjpa, aro?, to, detto, sentenza, espres- 
sione. 

f»r|£fivu)p, opo?, ó, che rompe, sbaraglia 
uomini (schiere d’uomini). 

/>qoi?, «in?, f|, parola, detto, discorso. 
Ónrujp, opo?, ó, oratore. 

Ói'fóui, gelo, patisco freddo, son trava- 
gliato dal freddo. 

ÓiZa, rjt;, f), radice ; in senso traslato 
fondamento, base ( radix ). 
fnip, fnwó?, f), giunco, canna. 

Óóbov, ou, tó, rosa. 

'Póòo?, ou, f|, Rodi, isola nel mare Egeo, 
(nlopai, salvo, libero. 

‘Puupato?, ou, Ó, Romano. 

£iùgr|, r|<;, f|, robustezza, fortezza, 
/nbvvupi (C. § 319, 10, K. § 139, c, 2), 
rafforzo; perf. P. sono forte, robusto 
(vigeo, fiorisco), imperat. Appaino, in 
fine d’una lettera o altrimenti, come 
saluto di commiato, addio (vale). 


I. 

odro- »K> f|» ciò che ricopre, coperta, 
sella. 

aatnvri, q?, V|, rete. 

aatpuj. perf. afarjpa, scompongo le for- 
me della faccia, digrigno i denti, 
ringhio. 

oaXaudvòpa, a?, f), salamandra (specie 
di lucertola). 

ZaXapi?, Ivo?, f|, Salamina, isola nel 
golfo Saronico, ora Coluri. 

aaXfùuj, eccito, muovo, scuoto. 

ZaXpumó?, fui?, ó, Salmoneo, re del- 
l’Elide. 

adXtrrrL iTfoc, f), tromba; ó aaXnrfKTqc, 
il trombetta. 

oaXmZui (C. § 251 nota, K. § 105, 2), 
suono la tromba. 

Zdpio?, ou, ó, di Samo. 

Xdgo?, ou, #|, Samo, isola nel mare E- 
geo. . 


Zampili, ou?, f|, Saffo, celebre poetessa 
lirica di Lesbo, verso il 600 av. Cr. 
Idpam?, iòoc, ó, Sarapide, dio Egi- 
; ziano. 

Idpòei?, cuiv, al, Sardi, capitale della 
Lidia. 

XapòoXifluec, uiv, ol, Sardolibii. 

Zapbiù, ou?, f|, l’isola di Sardegna. 
XapTiqòwv, óvoc, ó, Sarpedone, re di 
Licia. 

OaTpdirqc, ou. ó, satrapo, governatore 
di una provincia della Persia. 
odTTUi, riempio (di una cosa, tivó?). 
caópa, a?, f), lucertola. 
flauToù = aeauroO. 
aacpqvttuu, indico, avviso, manifesto. 
oaq>f)? 2, chiaro, manifesto; sicuro, 
certo. 

Zduiv, uivo?, 6, Saone. 
opfwùpi (C. jj 319, 7, K. § 139, o, 3), 
spengo, estinguo; acqueto, modero. 
aeauToO, rj?, ou, di te, di te stesso (C. 

§ 472, a, K. § 169, 4}. 
atjiouai. onoro, venero, 
aeiopó?, ou, ó, terremoto, 
aeiui, scuoto (per mezzo d’un terremoto). 
aeXfyvq, q?, f), luna, 
aepvó? 3, nobile, alto, sublime, 
orlpa, aro?, tó, sepolcro, tomba, 
orfdui, taccio, 
arpfb fi?, V|, silenzio, 
oiòqpo?, ou, ó, ferro ; e anche tutto ciò- 
che, è fatto di ferro, specialmente le 
armi. 

ZixeXia, a?, f|, Sicilia. 

ZtxeXucó? 3, Siciliano; f| ZixfXt) OdXaTTa, 

| il mar di Sicilia (tutto il tratto di 
mare dalla Sicilia fino a Creta). 
oipflXo?, ou, ó, arnia, alveare. 
Xipuiviòq? , ou, ó, Simonide , celebre 
poeta lirico, che visse al tempo della 
guerra dei Persiani. 

: Zfcrucpo?, ou, ó, Sisifo, re di Corinto, 
punito da Giove nel Tartaro per ca- 
gion di tradimento, 
atro?, ou, ó, biada, pane; cibo. 

! Oiumdui, taccio. 

«ruuirV), f)?, f], silenzio; oiunrfi, in silen- 
zio, tacendo. 

; okóittuj, scavo, vango, rivolto. 
ZicaMavòpibvupo? , ou , ó , Scamandro- 
nimo. 

oxdipo?, eo?, tó, nave, barca. 
oxebdvviJpi (C. § 319, 4 , K. § 138), dis- 
sipo, disperdo; P. sono disperso, mi 
disperdo. 

oxfXo?, «o?, tó, gamba. 
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ok€ 0 o<;, eoe, tó, vaso, bagaglio. 
OKCuoqpópoc, ou, ó, bagaglione, uomo del 
treno. 

OKr)vii, fj<;, r|, capanna, tenda. 

ZxqTriujv, ujvoc, ó, Scipione, il vincitore 
di Annibale. 

OKid, d<;, ri, ombra. 

<JKiepó<; 3, ombroso ; Tà axiepd, luoghi 
ombrosi. 

OKipTÓu», salto, saltello. 
axXqpÓTqc, ótìito^, f|, durezza, 
axvnp, okvittói;, ri, insetto, che rode il 
legno sotto la corteccia dell’albero , 
tarlo. 

(Tkóto?, ou, ó ed co 5, tó, tenebrìa, oscu- 
rità (C. § 174). 

Ikù 0 ii<;, ou, ó, Scita. 

ZxuBixó? 3, della Sci zi a, Scitico. 
axùXaE, uko<;, ó e li, cagnolino, cateflino; 
cane. 

axtbXqE, riKOi;, ó, verme, 
axuipua, aTO<;, tó, scherzo, motteggio. 
OKunrTiKÓ? 3, scherzevole; axunmxà èm- 
Ypduuaxa, epigrammi satirici, 
axunrnu, scherzo, motteggio, 
aprjvoi;, €0?, tó, arnia, alveare, 
aurixui, astergo, detergo, netto. 

ZóXuuv, uuvo<;, ó, Solone, celebre legisla- 
tore Ateniese, 
aóg, ai |, aóv, tuo, tua. 
ooqna, a?, li, sapienza. 
oo<piPTfi<;, oO, ó, sofista. 

ZotpoxXrK, 4ouq, ou, Sofocle, gran poeta 
tragico. 

aoipóc 3, saggio, assennato, prudente. 
OTrapÓTTUi, squarcio, lacero, dilanio. 
ZrrdpTq. q<;, ii, Sparta, città capitale 
della Laconia. 

ZrrapTidTric, ou, ó. Spartano. 

(Jirapuj, semino; spargo, 
airévbui (C. § 260, K. § 106 nota 1®), 
verso, libo, fo una libazione ; eh; Tt)v 
BdXaTTav, verso una parte del liquore 
nel mare. 

aireóòw, affretto, m’affretto; aspiro a 
qualche cosa, mi adopero, m’affatico. 
Ott^XuyE, uyy°?i ii, caverna, antro, spe- 
lonca. 

oirXd'fxov, ou, tó (ordinariam. pi.), le 
viscere, specialmente le più nobili, 
cuore, polmone, fegato, 
crirovbf;, fj?, li, libazione ; il trattato so- 
lennemente conchiuso (con un sacri- 
fizio), alleanza. 

aird^dòqv, avv., sparsamente, divisa- 
mente, quà e là. 

òiroubdZw, m’affretto; m’occupo con ar- 
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dorè di qualche cosa (ti, irept tivo<;, 

(móp tivoc); m’applico ad una cosa, 
cirou&atoi; 3, diligente, accurato, serio, 
importante. 

airoubf), q<;, f|, zelo, diligenza, assiduità^ 
airouòr), con zelo, davvero, da senno. 
OTaYibv, óvog, f|, goccia. 

OTabioSpópoi;, ou, ó, corridore, che coi're 
a gara nello stadio. 

OTdbiov, ou, tó, 1“ stadio, misura di 
lunghezza = 125 passi; 40 stadii = 4 
miglia italiane circa; 2° stadio, luogo 
dove si corre a gara (plur. eterocl., 
oi OTdòlOl). 

OTaOgó?, oO, ó, stazione (dove soleva 
pernottare il re dei Persiani quando 
viaggiava); giornata di cammino = 
cinque parasanghe. 

OTaoidCin, son discorde, contrasto, li- 
tigo. 

ardati;, eux;, i), discordia, sollevazione. 
aT6vóv, oO, tó, stretto di mare. 
aT£vo<puf|i; 2, stretto, di forma stretta, 
orévui, sospiro, gemo, lamento. 

(mvuiTTÓi; , oO , ó , stretto , gola , via 
stretta. f 

ar^pYto, amo, ho in grado, son contento, 
mi contento; mi do a una cosa (acc.). 
OTepiaKuj (C. § 324, 26, K. § 122, 16), 
privo. 

orétpavot;, ou, ó, corona; ot. xpuùoùc, 
corona d’oro, che ottenevano colorq 
che avevano ben meritato dello Stato, 
areepavóu), corono, inghirlando. 

Zrqaixopoc, ou, ó, Stesicoro, poeta greco 
d’imera, contemporaneo di Pitagora, 
arifìdi;, dòoi;, f), strame. 
otìxoc;, ou, ó, serie, 
orod, di;, fj, portico. 

OTÓpa, aroq, tó, bocca, sbocco, foce ; 

or. piou, foce (fine) della vita. 

OTovaxtl, rj<;, f), gemito, sospiro; la- 
mento. 

OTpdTeuga, cito?, tó, esercito. 

OTpaTÉÙuj (e M.), vado in campo, parto- 
per un’impresa militare. 

OTpaTHY^ui, comando un esercito. 

OTpaTriYia, a<;, f|, il comando d’un eser- 
cito. 

OTpaTiiYd? , oO, ó, generale , coman- 
OTpatid, fi?, f|, esercito. [dante. 

UTpaTidiTric, ou, ó, guerriero, soldato. 
OTpaTÓiteòov, ou, tó, accampamento,, 
esercito. 

OTpaTÓi;, oO, ó, esercito. 

OTp£TTTÓ<; 3, intrecciato ; ol OTperrToi , 
collane. 
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OTpé<puj, volto, volgo, rivolgo, giro. 
OTporf'iXo? 3, rotondo. 

OTpùjpa, aroi;, tó, coperta, tappeto. 
OTuféuj, odio, abborro, detesto. 
otOtom* 1 ! £*to5, tó, la cosa abbonita, 
oggetto d’odio. 

cjtùXoi;, ou, 6, colonna, sostegno. 
auT-Y«vn<; 2, congiunto, parente; oi auf 
Yeveli;, i parenti. 

OUf-TripdaKU», invecchio ad un tempo, 
insieme. 

auY-YÌTvopai, convengo, converso con 
qualcuno (rivi, C. § 437). 
OuY-Ypwpetk;, éux;, ó, scrittore di storie, 
storico. 

OUT-Karafìaivu), discendo insieme; eie; 

drfùiva, scendo a contesa con uno. 
auY-KaTatìdirruj , seppellisco con uno 
(dat. C. § 437). 

■OÓT-Mipai, son composto, consisto. 
aut-Kivòuveóu), sono in pericolo con o 
presso uno. 

ouf-tcXeiw, serro, chiudo. 
ouY-KOivwvéuu, ho parte, mi accomuno, 
sono unito (con alcuno rivi, C. § 437). 
Ouf-KopiZuj, conduco, porto con. 
auT-icpùnTU), copro intorno, velo, 
airf-xmpéuj, cedo, m’arrendo. 
oukov, ou, tó, fico. 
oùXdui, rubo, derubo, spoglio. 
ouX-Xapfìdvuj, prendo, piglio; intransit., 
aiuto, soccorro. 
oóX-XoYoe;, ou, ó, adunanza, 
oup-fioivui, convengo; per lo più impers. 

OupPaivei, avviene, succede, accade. 
cup-jlouXeóiu, consiglio. 
oupflouXia, a;, q, consiglio. 
aùpflouXoc;, ou, ó, consigliere, 
ouppaxia, cu;, q, alleanza, lega, 
oùppaxoi;, ou, ó, alleato, confederato. 
oópgeTpoi; 2, proporzionato, conforme. 
oup-piTvupi, mescolo, frammischio; M. 
mi frammischio. 

oup-Traibeùuj, educo, ammaestro con o 
nello stesso tempo. 

oup-irapaTpéqHu, nutro, allevo, educo 
con o insieme. 

oup-irapéxui, procaccio, do insieme o 
nello stesso tempo. 

cup-napopapTéu), accompagno (alcuno 
tivì, C. § 437). 

oóp-mu;, oùpnùaa, oùpirav, tutto, ogni, 
auu-irepiq^puj, porto intorno, insieme; 
P. mi acconcio a modo altrui, mi ar- 
rendo, condiscendo a uno. 
oup-irtvui , bevo in compagnia d'uno 
(dat., C. §437). 


aup-iroXiTeùopai, sono concittadino, vivo 
come cittadino insieme con uno. 
oup-tpépui, giovo; tò oupjp^pov, l’utile. 
a upipopd, fi<;, q, calamità, disgrazia, 
vicenda. 

oùv, att. Eùv, prep., col dat., con, insieme 
con (C. §457, K. § 1G4, 2). 

(JuvaYWTq, q?, q, adunanza, raccolta, ac- 
quisto. 

ouv-airoSvqoKU), muoio insieme o nello 
stesso tempo. 

auv-dimu, annodo; perf. P. sono anno- 
dato, connesso con qualche cosa (tivì 
C. § 437). 

ouv-apirdZu), rapisco, strascino con me. 
oóvbevbpoi; 2 (òévbpov), piantato d’al- 
beri, folto d’alberi. 

ouv-6iaTp(pui, converso, mi trattengo 
c§n uno. 

ouv-òiquepeùuj , passo un giorno con 
qualcuno (tivì, C. § 437). 
oóv-eipi, sono insieme, converso (con 
uno, tivì, C. § 437). 

ouv-€ira(pui, spingo, induco, eccito in- 
sieme o nello stesso tempo, 
oùveau;, e un;, q, intelletto, ragione. 
ouv-eOTidui, ospito uno nella mia casa; 
P. banchetto con alcuno (dat., C. § 
437). 

«JuvtTÓ; 3, intelligente, perspicace, 
ouvtxq? 2, continuo, incessante, 
ouv-j-xui, tengo insieme, tengo saldo, ot- 
tengo, mantengo. 

ouvqOeia, ai;, q, pratica, famigliarità, 
usanza. 

ouvq0q<;2, avvezzo; tò aùvq0€<;, l'usanza, 
la consuetudine. 
ouvOqtcq, qs, q, accordo, patto. 
auv0q.ua, aro;, tó, segno, indizio. 
duv-Opaùui, rompo (insieme). 
Ouv-ioTqpt, metto, pongo insieme; M. 
coi tempi intrans, dell 'A., sto insieme; 
perf. consisto, sto, duro. 
aóvoXog 2, tutfinsieme; tò oóvoXov, in 
tutto. 

ouv-opoXoY^UJ, accordo, consento, 
ouvouoia, a<;, q, l’essere insieme, il con- 
vivere, conversazione. 
ouv-Tdooui o.-dTTui, schiero, ordino. 
Ouv-TÌ0qui, pongo insieme, accumulo. 
oùvTopo; 2, conciso ; corto, breve. 
Ouv-Tp4<puj, nutro, educo insieme o nello 
stesso tempo. 

ouv-Tptpw, trito, sminuzzolo, fracasso, 
sfracello. t 

ouv-TUYXdvui, incontro, accado, succedo; 
tò Cuvtuxóv, ciò che s’è trovato per 
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caso, cioè cosa volgare, di niun conto, 
tenue, vile. 

ouvTUXÌ®, f|> incontro, avvenimento, 
ouv-uivéopai, compro insieme o nello 
stesso tempo. 

XupdKouaai, Oùv, al, Siracusa. 
XupaKOÓatoi, utv, ot, Siracusani. 

Xupia, ai;, V|, Siria. 
aOprfgói;, oO, ó, sibilo, fischio. 

Zóptoi;, ou, ó, di Siria. 
ou(Ì-f>éuj, scorro insieme. & 

tjupui, trascino, 
aùi;, ouó?, ó ed lì, porco. 
ou-OKr|vóu), abito con uno (xivi) nella 
stessa tenda o casa. 
ovj-OKidZw, ombreggio, copro affatto. 
Ou-OTpdxri'foc, ou, ò. compagno nel co- 
mando dell’esercito, 
ocpd'fiov, ou, tó, vittima. 
ocpttXXuj, faccio cadere, abbatto, dan- 
neggio; P. cado, cado in isventura, 
ho la peggio. 

ocpevbóvrj, q<;, V), castone, dov’è posta e 
legata la gemma d’un anello. 
a<pevòovfiTn<;, ou, ó, fromboliere. 
c<pf|E, kós, ó, vespa. 
aqxJ&pa, avv., assai, fortemente, 
oqwfepóq 3, gagliardo; forte, valente, 
otpobpùn;, avv., gagliardamente; con 
zelo, premurosamente. 
o<povbùXr|, r;;, f), bacherozzolo, 
oxebóv, avv., quasi, presso che. 

OXfjga, «toc;, tó, portamento, forma. 
OXoXaOTiKÓc;, oO, ó, pedante; sciocco, 
scimunito. 

OX°Xf|, n?, lì, ozio, agio. 
oibZio, salvo, conservo, custodisco. 
ZuiKpdTqc, ouc, ó, Socrate, 
diliga, axoi;, tó, coi’po. 
ouipfcóu), ammasso, accumulo, 
aùn;, ouiv, illeso, ben conservato, sano 
(C. § 184). 

mjuTiìp, r)po<;, ó, salvatore. 
auJTqpfa, ai;, V|, salute, salvezza, pro- 
sperità. 

dUKppovéw, sono prudente, assennato, 
moderato. 

ZunppóviOKoq, ou, ó, Sofronisco. 
OUKppooóvr), rj^, lì, moderazione, assen- 
natezza, prudenza, modestia, 
otùcppujv 2, moderato, assennato, pru- 
dente, intelligente. 

T. 

TaXaitmjpoi; 2, che tollera fatiche, trava- 
gliato, infelice. 


TÓXavTov, ou, tó, talento, nome di una 
somma di denaro, che nei diversi stati 
della Grecia aveva diverso valore; il 
talento attico, che sempre s’intende 
quando scrittori attici o scrittori meno 
antichi parlano di talento senz’altra 
specificazione, valeva lire 5,900 circa. 

xagteiov, ou, tó, dispensa, magazzino 
pubblico, tesoreria. 

Tdvai<;,iboi;,ó,Tanai, fiume in Sarmazia 
(Don). 

TdvraXoc;, ou, ó, Tantalo, figlio di Giove 
e re di Frigia, per i suoi misfatti 
condannato eternamente nell’Orco. 

TdEK, EU)?, f|, 1° ordine; 2° serie, mem- 
bro, posto. 

xaimvói; 3, di basso stato, povero, umile, 
modesto. 

TapavTivoi;, ou, ó, Tarantino, abitante 
della città di Taranto, nell’Italia in- 
feriore. 

Tapdaouj o -óttu) , confondo, turbo, 
scompiglio; P. son confuso, scompi- 
gliato, costernato. 

Tapaxf), r|<;, lì, confusione, scompiglio, 
sbigottimento. 

Tapaxcóòqi; 2, confuso, scompigliato. 

Tapixeùu), imbalsamo. 

TdpTapoq, ou, ó, Tartaro, Orco, A- 
verno. 

TdpTqoo?, ou, ó ed Tarteso, antica 
città di Spagna. 

Tdaoui o tóttui, metto in ordine, ordino, 
metto in ordine di battaglia; beÙTepóv 
Ttvd Tivoq TdTTUJ, colloco uno dopo 
un altro. 

TaOpot, ol, Tauri. 

TaOpo?, ou, ó, toro. 

Tacpf), f)<;, lì, sepoltura. 

Tdqpoi;, ou, ó, sepolcro, tomba. 

Taxèux;, avv., prestamente. 

Taxù<; 3, veloce, presto; t axó, avv., pre- 
stamente. 

TaxuTf(<;, qTOt;, iì, prestezza. 

Taùx; , di, ó, pavone. 

xé (enei.), cong., e; Tè — Kai, come — 
cosi; té — Té, tanto — quanto, per 
lo piti = e (C. § 624). 

Tcivui, iutr., mi stendo. 

T€ixi2ui r circondo di mura, fortifico. 

T«ixo<;, «o?, tó, muro. 

Tea palpo gai , D. M. argomento, con- 
ghietturo, giudico. 

xéxvov, ou, tó, figlio. 

t€ktovikó<; 3, che appartiene al legna- 
iuolo o all’architetto (TéKTuiv); tck- 
Tovurfi xéxvq, architettura. 
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T€KToaùvri, rj<;, Vj, l’arte dell’architetto, 
architettura. 

xeXeuxaìo; 3, l'ultimo; tò xeXEUxaìov, da 
ultimo, finalmente. 

XEXeuxdin, compio, finisco; (con o senza 
tòv fiiov) muoio. 
xeXeuxfi. fi;, fi, fine; morte. 

TeXérn, compio, finisco. 
xeX^ui;, avv., pienamente, interamente, 
del tutto. 

xéXo;, eoi;, tó, fine. 

Tegnr), ùrv, xd, Tempe, valle in Tessa- 
glia tra l'Olimpo e l’Óssa. 
xépga, axo;, xó, fine, meta, scopo. 
xexciyilUvuk;, avv., ordinatamente, in fila, 
in iscliiera. 

xéxvn - r)<;, ^ , arte, artificio, astuzia, 
gherminella, 
xexvixr);, ou, ó, artefice. 
xfiÒE, avv., qui. 

Tfiio;, ou, ó,- di Teo, città nella Ionia; 

anche come aggettivo. 
xfiKui, faccio fondelli, liquefare; p. fondo, 
liquefacelo; aor. ExdKqv, mi fusi, li- 
quefeci. 

TqXeipdvri;, ou;, ó, Telefane. 
xqXiKoùxo;, aóxq, ouxo, tanto, di tal 
maniera, di tal età. 
xqpéui, guardo, custodisco; conservo, 
xidpa, ai;, fi, tiara, berretto ritto (òp0fi) 
del re dei Persiani. 

Ttypti;, io; e euj;, ó’ed fi, tigre. 
xiÓaoó; 3, domestico. 

TÌ0qpi, pongo, colloco, con due accus.; 
creo, eleggo; xiOqui vópov, fo una 
legge; cpiXiav xi0£O0ai, stringere ami- 
cizia; àanpaXOù; xiOévairt, mettere in 
salvo qualche cosa; eù xi0eo0ai xi, 
impiegar bene qualche cosa, condurla 
s a buon fine. 

TiOpauaxr);, ou, ó, Titrauste, satrapo 
Persiano nella Lidia. 

Ti0uivó;, oO, ó, Tifone, marito di Au- 
rora. 

tikxu) (futuro xéEopai, aoristo forte (2°) 
Ixekov), partorisco; genero, produco; 
xbcxeiv ibd, far uova, deporre uova. 
xiXXu), svelgo, strappo. 

Tipavòpa, a;, fi, Timandra. 
xipdui, stimo, onoro, venero, rispetto. 
Tigfi, fi;, fi, onore, stima, rispetto; ono- 
ranza, omaggio; carica, dignità (ho- 
nores)\ èv rigati; éxciv, tener in onore, 
xtgio; 3 e 2, onorato, onorevole, prege- 
vole, prezioso. 

TtuÓKpixo;, ou, 6, Timocrito. 
xìgujpÉuj, aiuto, assisto; M. mi vendico 


d’alcuno, lo punisco; P. sono condan- 
nato, punito. 

xìguipia, a?, fi, pena, vendetta, 
xivui (C. § 321, 5, K. § 119, 4), sconto, 
pago una pena. 

x(c, xi, pronome interrogativo: chi, che 
cosa? (riguardo a x(; per Soxic, vedi 
C. § 609, K.§ 188, Quota 2-). 
xi;, xi (enei.), pron. indef. uno, alcuno; 

qualcuno; un tale, certo, certuno. 
xra^éOKui (C. § 324, 16, K. § 122, 17), 
ferisco, danneggio. 

I Tixuó;, oO, 6, Tizio, gigante formida- 
bile, il quale per la sua temerità fu 
punito eternamente nell’Averuo. 
TXfivai, inf. d’un aoristo difettivo dal 
tema xXa, xaX (C. § 316, 6), aver sop- 
portato, tollerato, sofferto, 
xoi (enei.), avv., in vero; pure, per altro, 
tuttavia (C. § 643). 

xorfapoOv, cong., pertanto, perciò; a- 
dunque. 

xoivuv, avv., perciò, dunque, ora. 
xoioOxo;, aùxr), oùxov, tale, siffatto; xà 
xoiaOxa, cose siffatte, simili. 
xóXua, a;, fi, coraggio, arditezza; ri- 
schio. 

xoXpdui, oso, rischio. 

Tóuupi;, lòo;, fi, Tomiri, regina degli 
Sciti. 

xóEcupa, axo;, xó, dardo, freccia. 
xóEov, ou, xó, arco. 
xoEóxr;;, ou, ó, arciere, 
xóiro;, ou, ó, luogo, posto, sito, 
xoooóxo;, aOxrp oOxov, tanto; xoooùxui 
col comp., tanto, di tanto. 
tóxe, avv., allora, poi; xóxe pèv — xóxe 
bl, ora — ora; in correlazione con ènei, 
quando — allora. 

xoxé, avv., di quando in quando, tal- 
volta; xoxè gèv — xoxè bé, ora — ora. 
xpafuiMct, a ;, fi, tragedia. 
xpdtteZa, r|i;, fi, tavola. 
xpaOpa, axo;, xó, ferita. 
xpdxqXo;, ou, ó, collo, cervice, 
xpaxù; 3, aspro, ruvido, pietroso; irato, 
brioso, selvaggio, fiero, 
xptnu), volgo, rivolgo volto, rivolto; M. 
mi volgo, mi rivolgo ad una cosa 
(Tipo; xi), mi occupo di una cosa (C. 
§ 257, K. § 102). 

xpfqpui, nutro, alimento, allevo, educo; 

mantengo, sostengo (C. § 285, K. 102). 
Tpéxui (C. § 327, 11, K. § 126, 5), corro, 
xpiaiva, r|;, fi, tridente, 
xpipuiv, ujvo;, ó, mantello vecchio e 
sdruscito 
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xprrpói;, où, ó, sibilo, strido (stridor). 

Tpiriprte, eo<;, i*| (sottint. vaOg, trireme. 

TpivaKpia, aq, »*|, Trinacria, antico nome 
della Sicilia. 

xpixuipct, axo<;, tó, capigliatura, chioma. 

Tpóiraiov, ou, tó, trofeo, segno di vitto- 
ria. 

xpótro^, ou, ó, maniera, guisa, costume, 
indole, carattere; cosi pure nel plur. 

Ol TpÓTTOl. 

TpoTióin, lego il remo con una correggia. 

Tpocprp f|^, q, nutrimento, cibo, sosten- 
tamento, mantenimento. 

xpoqióc;, oO. ó ed i*|, nutritore, alleva- 
tore (nutrice, allevatrice). 

Tpoxà£ui, corro. 

Tpoxóc;, oO, ó, ruota. 

Tputpr), h<;. f), voluttà, mollezza. 

Tpuù'fXr), tp;, i), buca, caverna. 

TpujiKÓt; 3, Troiano". 

Tpdx;, wó<;, ó, Troiano. 

TUTXdvu) (C. § 322, 30, K. § 121, 16), 
colgo, raggiungo, tocco (qualche cosa, 
Tivóq, C. § 419, c, K. § lo8, 3, ó); òxi 
fiv xùj(p xn;, ciò che incontra ad uno, 
ciò che gli viene in mente; xu'fXàvuj 
irounv ti, io faccio appunto, a caso 
qualche cosa (C. § 590, K. § 175, 3, a). 

Tuò€Ù<;. éuiq, ó, Tideo, figlio di Eneo, 
uno dei sette che mossero contro Tebe. 

xópfioc;, ou, ó, tomba, tumulo. 

Tuvòdpeua;, ui, ó, Tindareo. 

tójttui, batto, percuoto, urto; pungo. 

TÓpavvo;, ou, 6, tiranno (arbitro, de- 
spota). 

xupavvéui, sono signore, domino (xivó^, 
C. § 423, K. § 158, 7, a). 

Tùpói;. oO, ó, cacio, formaggio. 

TuqpXói; 3, cieco. 

T0<po<;, ou, ó, vanità, presunzione, alte- 
rigia. 

xuqjóuu, insuperbisco, abbaglio; P. sono 
superbo, m'inorgoglisco (di qualche 
cosa, iiri vivi). 

TucpOùv, tòvos, ó, Tifone, figlio di Gea e 
di Tartaro, orribile mostro seppellito 
da Giove sotto l’Etna. 

xóxq» fKi f|, destino, sorte; fortuna. 

Tùxh, ’ìi Tiche (Fortuna), dea della 
sorte. 

Y. 

ùflpiEuj, sono superbo, insolente contro 
uno, oltraggio (accusat., C. § 396, K. 
§ 159, 3, 1), schernisco, dileggio. 

fifipu;, eun;, »i, trascorso, eccesso; te- 
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meritò, insolenza; oltraggio, empietà; 
dissolutezza. 

0flpiGTf|<;, où, ó, protervo, violento, or- 
goglioso, temerario, sfrenato; superi, 
òppiaxóxaxoi; (C. § 197). 
óficuvw, sono sano; ùfiaive (saluto di 
commiato): sta sano! addio, 
vrp'eia, a<;, q, sanità, 
ufieivtlx;, avv., sanamente. 
ófPÓTr)?, óxrjToi;, f|, flessibilità, pieghe- 
'Yòapvq<;, ou<;, ó, Idarue. [volezza. 
ùòpujitiKÓf; 3, idropico, 
fiòiup, axoi;, xó, acqua; xà iibaxa, le 
acque (C. § 177, K. § 47). 
òexói;, où, ó, pioggia, 
utó?, où, ó, figlio (C. § 177, 17). 

”uXr|, r|c, r), bosco, selva (anche plur.). 
òXfiti?, «oaa, ev, boscoso, selvoso. 
"YXXog, ou, ó, Ilio. 

'YpriTxó?, oO, 6, 1 metto, monte dell’At- 
tica celebre pel suo mele, 
ùpvéuj, canto, esalto, celebro; ho sulle 
labbra. 

ùir-óòin , cauto sommessamente , can- 
ticchio. 

ùir-aKOÙuj, obbedisco, 
ùtt-aviaxnpt, alzo a poco a poco, pian 
piano; M. m’alzo, mi levo dinanzi ad 
alcuno (dat.). 

iitrapxoi;, ou, ó, luogotenente, governa- 
tore. 

(nraamaxfi<;, oO, ó, scudiere, armigero. 
ÒTraTOc 3 e 2, il più alto (C. § 200), presso 
i Romani il console. 

OrreiKU), cedo, mi ritiro. 
ùiréEeipi (elpt), esco; xoù piou, esco di 
vita, muoio. 

òttép, prep. (C. § 460, K. § 166, 3), col 
gen., sopra, per, invece di; coll’acc., 
oltre, di là. 

ÒTrep-dvuj, avv., sopra, al disopra; anche 
prep. col gen. (C. § 415). 

(iirópauXo<; 2, millantatore, superbo ol- 
tremodo. 

ÙTrep-jJaivu), oltrepasso, trasgredisco (C. 

§ 321, 1, K. § 119, 1). 
ùttepffipux;, ujv, molto attempato, assai 
vecchio. 

ùn-cpeOiZw, eccito, stimolo alcun poco; 

confondo il cervello a uno. 
ùnep-óxub soprasto, avanzo, supero al- 
cuno (gen., C. § 423, K. § 158, c, 7, a), 
òirtp-fl&opai (C. § 328, 2, K. § 144, a), mi 
rallegro oltremodo (di qualche cosa, 
gen., C. § 439 nota, K. § 161, 2, c). 
(meprppavta, <*<;, V), arroganza, superbia, 
orgoglio. 
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ÙTtepricpavoi; 2, arrogante, superbo, or- 
goglioso. 

vnrep-ge-féerii; 2, stragrande, eccessivo. 
ùirépiitTpoi; 2, smisurato eccessivo; ù- 
TTÉpuexpoi nepiouaiat, eccessiva ab- 
bondanza (ricchezza), 
ùirep-qjpovéiu, penso al di là di che che 
sia, quindi non prendo in considera- 
zione, stimo poco, disistimo (tivó^); 
tiìiv dv 0 pu)Trujv, mi sollevo sugli altri 
uomini. 

ùirép-qppuuv 2 (q>pr|v) , arrogante , su- 
perbo. 

fimip€Téuu, servo, assisto, 
irmoxvéouai (C. § 323, K. § 120, 3), pi-o- 
metto. 

iinvoq, ou, ó, sonno. 

iiiró, prep. (C. § 468, K. § 167, 7), col 
en., sotto; da (coi verbi passivi); col 
at., sotto; coll’acc., sotto, verso. 
ÙTro|3Xr)&r]v, avv. (uiropdXXw), soggiun- 
gendo, interrompendo il discorso di 
alcuno. 

Oiro-òéxonai, accolgo, ricevo (ospital- 
mente). 

òjió&rjpa, axo<;, xó, calzare, scarpa. 
Oiro-Xa|tipdvu), assumo ; accetto, ricevo, 
credo, considero. 

ótr-oXioQàvuj, sdrucciolo giù a poco a 
poco, affondo. 

ÓTio-ueiòiduj, sorrido dolcemente o na- 
scostamente. 

óiro-M^vui, tengo fronte, persevero, sop- 
porto, tollero. 

ÙTTO-voéuu, penso, ho in mente, 
ùn-oirxeóuj , sospetto , nutro sospetto 
contro uno. 

ùiro-oxopévvDpi (C. § 319, 8, K. § 139, b, 
4), distendo sotto. 1 

ÙTro-xdocRu o -dxxuj, soggetto, subor- 
dino. 

óito-xu'fxdvuj, interrompo uno, sottentro 
a uno parlando. 

ùiroup'ffw, servo, presto servizio. 
ùitoxGóvioc; 2, sotterraneo. 

‘YpKÓvtoi;, ou, ó, Ircanio, abitante del- 
l’ircania. 

ii?, óó<;, ó ed 1*1, poi-co. 

(ioxaxog 3 (superi, di fioxepoc), ultimo, 
estremo (C. § 200). 
ùaxepffiu, vengo troppo tardi, 
uoxepo? 3, posteriore, che vien dopo; 
Ooxepov, avv., posteriormente, dopo, 
più tardi (C. § 200). 
iup-irpu, abbasso, calo; M. concedo, 
óqp-iaxripi, colloco sotto ; M. coi tempi 
intrans. dell’A. mi sottopongo, pren- 


do su di me, assumo (qualche cosa,. 
x0, resisto, sostengo, duro. 
ùipr|Xó<; 3, alto. 

Oipo<;, € 0 ?, xó, altezza. 


<t>. 

<pa(vui, mostro; M. con aor. pass, mi 
mostro, divengo visibile, apparisco ; 
sembro, paio ( videor ); (paivopat iroiq- 
aac , apparisce che io ho fatto (€. 
§ 590, K. § 175, 1, è); da; «paiveoGai, a 
quel che pare (parve). 
cpaXarE, a-ffo?, V|, schiera, falange. 
«hdXapiq, ibo^, 6, Falaride, tiranno di 
Agrigento. 

cpavepóq 3, visibile, manifesto ; sicuro, 
certo ; (pavepói; eip\ (Yifvopai) irotùiv, 
è manifesto che io faccio (C. 8 590, K. 
§ 175, 1, b). 

cpavxaoia, a?, lì, immaginazione. 
<pdpat£, arroc, V), voragine, baratro, di- 
rupo. 

(pdpuaKov, ou, xó, rimedio, medicina, 
rimedio magico, malia. 

<t>apvàfla£oc, ou, ó, Farnabazo, satrapo 
Persiano. 

0apvdKqc, ou, ó, Farnace, re del Ponto, 
figlio di Mitridate. 
tpdoKUi, dico, opino, sostengo. 
qpaOXo? 3 e 2, cattivo, meschino, mal- 
vagio; semplice, schietto. 

(pauXóxip;, qxo?, r), semplicità, schiet- 
tezza. 

cpaùXuJc;, avv. , ipale, malamente; q>. fxw, 
mi trovo male. 

cpeibopai, risparmio (alcuno, xivóc;) . 
Óepaioq 3, di Fere, città in Tessaglia, 
qrépui (C. § 327, 12, K. § 126, 6), porto, 
sopporto; produco, genero, porgo, 
somministro ; trasporto, porto via ; 
M. ne porto per me; P. sono portato, 
m’affretto; ó iroxapò<;(póp€xai, il fiume 
scorre ; e0 (peperai f) feujp-fia, l’agri- 
coltura riesce bene, fiorisce. 
q>e0, interiez., ah! ahi! 
tpeÓTUi, fuggo, sono in fuga, sfuggo (al- 
cuno o da alcuno, acc., C. §398, K. 
§ 159, 3, 3). 

(pipai (C. § 312, 5, K. § 135, 8), dico, so- 
stengo, dichiaro. 

(p0dvuu (C. § 321, 3, K. § 119, 5), pre- 
vengo; cpèóvuj xivà ìtùv, vado prima 
di alcuno. 

q?6apxóq 3 ((pGeipui), passeggierò, mor- 
tale. 
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<pe*rro|uuM, grido, parlo. 

<p6dpui, guasto, rovino, anniento. 
qpOivóiruupov, ou, tó, l’ultima parte del- 
l’autunno. 

<p6ivu> (C. § 321, 6), anniento. 
ipOovdu, invidio (alcuno, irvi, C. § 439 
nota, K. § 161, 2, c) ; ó <p0ovùiv, l’in- 
vidioso. 

<p0óvo<;, ou, ó, invidia. 
cpidXr), tk, tazza, coppa. 

(piXdvepumoc 2, filantropico, caritate- 
vole, umano, amico degli uomini. 
qnXapYupia, a<;, #|, cupidigia di danaro, 
avarizia. 

tpiXóp'fupo; 2, cupido di danaro, avaro. 
cpiXépfuji;, avv., sollecitamente, diligen- 
temente. 

cpiX&u, amo; accarezzo, bacio. 

<piX(a, ai;, Vj, amicizia. 
cpiXioi; 3 e 2, amichevole; i*| qpiXia (sot- 
tint. , paese amico. 

«fitXitnroi;, ou, ó, Filippo, re di Mace- 
donia. 

cpiXóZXuoi; 2, amante della vita. 
(piXoK^pfcfia, 1 * 1 , amore, avidità di gua- 
dagno. 

<ptXoK€pbn<; 2, cupido di guadagno. 
qnXoKribeputiv, óvo<;, ó, i), amante dei 
congiunti, amante della famiglia. 
qnXopaftfii; 2, bramoso d’imparare, do- 
cile. 

qnXovenda, a?, i*|, vaghezza di disputare, 
di altercare. 

qnXóirovoq 2, amante della fatica, labo- 
rioso, attivo. 

<ptXoTróvuj<;, avv., laboriosamente, dili- 
gentemente. 

qjiXoi; 3, caro, diletto, grato; ó cp(Xo<;, 
l’amico. 

qnXóooqpoi;, ou, ó, filosofo. 
qnXoxlM^opai (D. P.), m’occupo con pre- 
dilezione di qualche cosa, tratto una 
cosa con amore. 

<ptXo<ppovéopat (D. M.), tratto da amico, 
accolgo con benevolenza, mi mostro 
cortese, benigno (rivi ti, verso uno in 
una cosa). 

<pXévp, <pX€pó<;, i*|, vena (vena di me- 
tallo). 

(pXóE, qpXo'fói;, i*|, fiamma, 
qpopepói; 3, terribile, spaventoso. 

<pop^uj, atterrisco, spavento; P. temo al- 
cuno (rivd). 

<pó{kx;, ou, ó, timore. 

«poivixoOi; (<pòivÌK€o<;)3,rosso, vermiglio, 
rosso di porpora. 

«fioiviE, ìkoc , ó, 1° Fenicio ; 2° Fenice, 
Scalini. 
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fiume in Tessaglia presso le Ter- 
mopili. 

«poiviE, Iko?, i*i, palma. 

(poiTdui, vo spesso, frequento. 
«poXiòujTÓq 3, coperto di squame, 
ipoveiiu), uccido. 

cpoviKÓi; 3, omicida, sanguinario, 
ipóvoq, ou, ó, omicidio, 
cpopétu, porto, ho in me, posseggo. 
cpopTiov, ou, tó, peso, carico. 

<pópTOc, ou, ó, soma, peso, carico, 
mp&ip, otoc, tó, pozzo, cisterna (C. 
§ 176). 

qppqv, cppevót;, i*| (ordinariam. nel plur.), 
anima, mente, spirito. 

<ppi£, tppiKÓ^, i*i, terrore, brivido, 
cppovéu), penso, nutro un sentimento ; 
litfa <pp., son superbo (C. §401, K. 
§ 159, 2) di qualche cosa, èiri tivi; u. 
<pp. ètri (pauTU), ho grande opinione 
di me stesso. 

tppóvr)Ou;, eun, f|, perspicacia, saviezza, 
prudenza. 

qppovTi&u , curo , ho cura (di qualche 
cosa, gen., C. § 420, K. § 158,6, 1, ó), 
mi curo , mi cruccio di qualche 
cosa. 

(ppovTi^, (boi;, i*|, cura, attenzione ; iroX- 
X#)v cppovTi&a KaraTiOepai eli; ti , uso 
molte cure intorno a qualche cosa. 
<ppoupéui, guardo, custodisco, 
ippoùpiov, ou, tó, posto di guardia, ca- 
Òpuffa, ai;, i*|, Frigia. [stello. 

4>pùE, vyóc;, ó, Frigio. 
qjóZa, t) 5 , i*| (poet. ) = ipu-pr), fuga. 
cpùKoq, ouq, tó, belletto. 

«puXaKf], fi?, i*|, guardia; qp. toO OctipaTOq, 
guardia del corpo. 

<póXaE, atcoi;, ó, guardia, custode, guar- 
diano; f| tpùXaE, guardiana. 

(puXdooui o -óttu), guardo, custodisco; 
M. mi guardo da qualche cosa (acc., 
C. §399, K. § 159, 3, 1). 
d>uXf|, f)<;, fj, File, castello al confine 
dèll’Attica. 

qpóXXov, ou, tó, foglia, fronda. 
cpOXov, ou, tó, stirpe, razza, schiatta, 
(pupuu, imbratto, insudicio, bagno. 
<póai<;, tuli;, i*| , natura, naturale dispo- 
sizione, indole. 

«puTc(a, aq, i*i, coltura, coltivazione. 
tpuTCÓui, pianto. 

ipuTÓv, oO, tó, pianta, vegetabile, 
qióui, genero, produco; creo, fo; P. e aor. 
èpuv, crebbi, nacqui; perf. udpuKa, 
sono cresciuto, sono per natura, sono 
(C. § 316, 18, e 329, 3, K;§ 142, 10). 

14 
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Ouncaieù?, éu>?, ó, Focese, abitante della 
città di Focea situata sulle coste della 
Ionia. 

<t>u)K£Ó?, ó, Focese, della Focide. 
«bunciuuv, uivo?, ó, Focione, celebre uomo 
politico e capitano degli Ateniesi. 
d>ó)K 0 ?, ou, ó, Foco, 
qnuvéui, suono, parlo, 
cpuivfi, fi?, ri, voce, favella. 

<pu>vfi€i?, € 00 a, ev, sonoro, parlante, do- 
tato di favella. 

<pin?, uitó?, tó, luce, splendore. 

X. 

Xajlpia?, ou, ó, Cabria, famoso capitano 
AtSlllGSO 

Xaipiu (C. § 326, 37, K. S 125, 24), godo, 
mi rallegro (di qualche cosa, dat., 
C. § 439 nota, K. § 161, 2, c); xtope, 
salve, addio (confr. Eserc. II, 17, 
nota 2*); xaipetv irpocrcitre, lo salutò 
cortesemente, amorevolmente. 
XaXerraivuj, sono sdegnato, m’adiro (con 
o contro uno, rivi, C. § 439 nota, K. 
§ 161, 2, c). 

XaXeiró? 3, incommodo, pesante, grave, 
difficile; contrario, aspro, cattivo. 
XaXivó?, oO, 6, freno, briglia. 

XaXKibeù?, eu)?, ó, Calcidese, abitante di 
Calcide in Eubea. : 

XaXici?, (boi;, li, Calcide, città dell'Eu&ea. 
XaXtcó?, oO, ó, bronzo. JJ' 

XciXkoO? (xdXxeo?) 3, di bronzo. >' 

XdXo?, ou, ó, Calo, fiume in Srfia. 

Xapai, avv., in terra, sul suqjp. 

Xapiei?, eoaa, ev, grato, grazioso, desi- 
derato. 

xapiZopai, fo un favore, son compiacente. 
Xdpi?, ito?, li, benevolenza, favore; com- 
iacenza, benefizio, grazia, gratin- 
ine; plur. ai xdpire?, ringraziamenti, 
grazie, favori; xdpiv ?x«v, oppure ei- 
bévai, ringraziare (saper grado); come 
prep. xdptv significa per amore, per 
( grafia ; col gen., C. § 404 nota, K. 
§ 163 nota). 

Xdppa, aro?, tó, gioia. 

Xdpuuv, u>vo?, ó, Caronte, nocchiero del 
Tartaro. 

XdOKUi (C. § 324, 9, K. § 122, 19), sto 
aperto, mi spacco; perf. icéxnva, ho la 
bocca aperta, spalancata. 

Xdapa, aro?, tó, apertura, voragine; foce 
di bocca, fauci. 

XauXióbiuv, óbovTO?, ó, fi, dai denti spor- 


genti; ol X“uXióbovxe? óbóvT€?, denti 
sporgenti. 

Xauvóuj, gonfio; P. mi gonfio, inorgo- 

XeiXo?, £ 0 ?, tó, labbro. [glisco. 

XaXuuv, ujvo?, ó, Chitone, uno dei sette 
sapienti della Grecia. 

X£ipaZui, 1° passo l’inverno, sverno; 
2° travaglio, opprimo col vento e colla 
tempesta; nel P. sono assalito, op- 
presso dalla tempesta. 

Xeipépio? 3 e 2, iemale, invernale ; tò 
X eipépia, burrasca, tempesta. 

Xeipibv, divo?, ó, tempesta, inverno 
(hiems). 

X«p, x £ *pó?, fi, mano (C. § 177, 18, K. 
§ 35 nota 2*). 

X£ipoxovfu), eleggo, scelgo (coll’alzar le 
mani). 

XeipOTovnTÓ? 3, eletto, scelto. 

X£ipóui, tratto, maneggio ; M. supero, 
reco in mio potere, metto in ceppi. 

XeXiòiùv, évo?, fi , rondine. 

XeXthvq, q?, fi, testuggine. 

Xcpoeóui , giaccio solitario e deserto, 
sono deserto. 

X^w (C. § 265, K. § 116, 21, verso. 

XqXfi, fi?, fi, artiglio, unghia fessa. 

Xfiv, Xfivó?, 6 ed fi, oca. 

Xfivfto? 3, d’oca; xfiveiov ibóv,uovo d’oca. 

X6(?, avv., ieri. 

Xfpaipa, a?, fi, Chimera, mostro favoloso 
ch’aveva la parte superiore del corpo 
a foggia di leone, il mezzo di capra, 
l’estremità di drago. 

XiTibv, divo?, 6, tunica, sottovesta. 

xXapó?, ubo?, fi, clamide, mantello di 
guerriero. 

XoXfi, fi?, fi, bile. 

Xopeta, a?, fi, ballo, danza. 

Xopeóui, danzo. 

Xopó?, oO, ó, coro. 

XÓpTO?, ou, ó, fieno. 

Xpdopai (C. § 261, K. § 96 nota 3 1 ), uso, 
mi servo d’una cosa (dat., C. § 438 
nota, K. § 161,3); pratico, converso 
con uno; no ( utor ). 

Xpeia, a?, fi, uso, utilità, necessità; xpeia 
£<jt(v, è necessità (bisogna). 

Xpfi, verb. impers., è necessario, fa 
d’uopo, conviene, è dovere, seguito 
dall’acc. coll’inf. loportet,C. §312, 6, 
K. § 135, 2). 

XpfiZui, ho bisogno, abbisogno (di qual- 
che cosa, tivó?, C. § 418, K. § 158, 5, 
a). 

Xpfipa, aro?, tó, cosa; plur. tó xpfipciTa, 
facoltà, possessioni, averi, danaro. 
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Xpf|Oino<; 3 e 2, utile; xà xp^oipa, l'utile. 

Xpf)0i5, eu)5, f), uso. 

Xpn<Jxó<; 3, atto, utile, onesto, valente, 
buono, nobile. 

XptiOTÓxrn;, ÓTr;TO<;, f|, probità, onestà, ' 
rettitudine. 

Xpóvo5, ou, ó, tempo. 

Xpuoiov, ou, xó, oro. 

XpuoópaXXo; 2, dal vello d'oro; tò xpuuó- 
paXXov (sottint. òéppa), il vello d’oro. 

Xpu<JÓ5, oO, ó, oro. 

XpuaoOi; (xpùoeoq) 3, d'oro. 

Xpùipa, <1x05, xó, colore. 

XWXÓ5 3, zoppo, zoppicante. 

Xiópa, ag, fj, paese, tratto di paese. 

Xuipiov, ou, tó, luogo, posto, contrada. 

Xuipii;, avv., separatamente, in disparte; 
come prep. separatamente da, senza, 
fuori (C. § 455, K. § 163 nota). 

XU>ptapÓ5, oO, ó, divisione, separazione. 

XÓ)po<;, ou, ó, spazio, posto, contrada; 
territorio, poaere, terreno; campagna 
(opposto a doxu come il latino rus). 


V. 


uicu’mjj, tocco, tasto (rivóc, C. 8 419, b, 
K. § 158, 3, b ). 
yéyu>, biasimo, vitupero. 
ipéXiov, ou, xó (per lo più plur. xà yéXia), 
braccialetto. 

vpeOboc^ €05, xó, menzogna. 
ipr)<p{£ui, conto con sassolini; M. do il 
voto (gettando un sassolino (yr)<po5) 
nell’urna), stabilisco, determino. 
yfypo5, ou, Vj, sassolino, pietra del voto, 
calcolo, C. § 127). 

yiXÓ5 3, scoperto, nudo; solo, inerme; 
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ó yiXÓ5 (sottint. oxpaxuùxii5), l'armato 
alla leggiera. 
yóyo5, ou, ó, biasimo. 
yóq>05, ou, ó, voce, suono, 
yuxn, r)5, f|, animo, spirito, vita. 
yOxo?, €05, freddo, freddezza. 
yuxpÓ5 3, freddo, fresco 
yuxpù>5, avv., freddamente, aspramente. 

Q. 

(b, interiezione innanzi al vocativo; di 
dv6pu)TT€, o uomo! 
ibbfi, fi, canto, 
dbeéu), urto, premo. 
ibpo5, ou, ò, spalla, 
dióv, oO, xó, uovo. 

dipo, a5, f|, ora; tempo, stagione; tempo 
conveniente, opportuno. 
iti5, 1. Avv., 1° come, siccome, in quanto; 
2° cogli agg. e part.: come, come se, 

f ensando, credendo che (C. § 588, K. 

176 nota 2*); 3° davanti ai superi. 
= quarti, per quanto è possibile. — 
II. Cong., 1° quando, come, poiché, 
perchè; 2° che =6xt; 3® che, affinchè; 
4° sicché = dioxc, vedi C. § 631 e 565, 
K. § 186. — III. Prep., a (con nomi di 
persone), vedi C. § 450, K. § 165, 3. 
tàonep, avv., come, siccome, come, se, 
quasi (C. § 632). 

tfiaxe, aw., come: porlo più cong. , sicché 
coll’ind. o coli’inf. (C. § 032 e 565, K. 
§ 186). 

dixÌ5, (Ò05, f|, ottarda. 
ibcpeXéuj, aiuto, giovo, soccorro (qual- 
cuno, xtvd, C. § 396, K. § 159, 3, 1). 
dKpéXqpa, 0x05, xó, utilità, vantaggio. 
tbq>éXipo5 3 e 2, utile, vantaggioso. 


Digitized by Google 



VOCABOLARIO ITALIANO-GRECO 


Non sodo qui ripetuti i nomi propri gii compresi nel vocabolario greco-italiano. 


A. 

abbandonare, KaxaXeiirw. 
abbattere, KaxaKÓimn. 
abbisognare, béopai. 
abboccarsi, òtaXéropat. 
abbondanza, nepiouoia, cu;, 
abitare, oìxéw. 
abitazione, olKqflu;, tini;, 
abito, éa8#K> ryroi;, t), oxoXri, ()<;, i^. 
Abronico, ’Agptbvuxoi;, ou, ó. 
abusare, trapaxpdopai. 
accagionare, KaxrjYopéu); btapàXXat. 
accadere, 'ffrvopat. 
accettare, upoqbéxopat. 
accogliere, irpoqbéxopai. 
accordare, napéxtu; TrepixiBqpt. 
acconsentire, óuoXoyèu. 
accrescere, oùEóvuj. 
accusare, KaxTpropéui; btapdXXtu. 
acero, irXdxavoi;, ou, 

Acheronte, ’Axépwv, ovxoi;, ó. 
Acherusio, ’Axepoùaioi; 3, 
acquh, uòuup, aro?, xó. 
acquistare, xxdopai. 
addimesticare, fipepótu. 
addimesticato, xt8aoó<; 3. 
addirsi (impera.), itpéim; riposteti. 
Adimanto, f AÒ€(pavxoq, ou, ó. 
t adirarsi, òpfiZopai; tìuuóopat. 

^ adoperare, xpdopat. 

''\Sdornare, tcoopétn. 

,'*adulare, koXcikcOuj. 
adulatore, kóXoE, axo?, ó. 
adunque, oOv. 
affamato (essere), iravdtn. 
affanno, Xuitri, qq, i*|. 
affermare, <pqpi, <pd<JKin. 
affinché, djq, Iva, duini;. 


afforzare, fteflaióuj. 

affrontare (pericoli), ùnopévu) (kivòu- 

aggiugnere, Ttepidimn. [vouq). 

agile, éXatppói; 3. 

agilità, trfpóxm;, óxqxoq, 

agnello (tema dpv), gen. àpvós, ó, q. 

agricoltore, yempTÓ?, ou, ó. 

aiutare, tbcpeXétu. 

aiuto, PoqQeta, a?, t); éiriKOÙpqpa, axo?, 
albero, bévbpov, ou, xó. [xó. 

Alcestide, v ÀXKqoxt<;, tòo?, Vp 
Aliatte, ’AXudxxqi;, ou, ó. 
alleato, oóppaxoi;, ou, ó. 
alleggerire, KoutpiZw. 
allestire, irapaoKeudZui; allestirsi, irapa- 
alleviare, KOuqaZw. [oxeudZopat. 

allevare, xpécpui. 

allontanare, direpÙKtu, dTtoxpémo; allon- 
tanarsi, dtpiaxapat. 
allora, xóxe. 
allorché, dxe, di?, èiref. 
altare, guipó^, oO, ó. 
alto, ùtpqXós 3. 

altrettanto, xoaoOxoi;, xooaùxq, xoooO- 
xov. 

altri, altra, altro, dXXoi;, dXXq, dXXo. 
alzarsi, ùnavtaxapat. 
amare, tpiXéu); dffairdui; axép-fui. 
ambasciatore, trpEopeuxq^, oO, ó ; pi. ot 
irpéoffciq. 

ambrosia, dpgpooCa, a?, 
amicizia, <ptX(a, ac;, i*|. 
amico, <p(Xo(, ou, ó. 
ammaestrare, uatòeùuj. 
ammalare, essere ammalato, vooétn. 
amministrare, btoucéut; iroXixtùuu. 
ammirare, 8aupd£tu; dyapai (D. P.). 
anche, *at. 

andare, «Tpi; (3aòiZtn; vropeùopat; andare 
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ili rovina, diróXXugat; andar attorno, 
TCpietpi; andar a caccia, 6r|pdu), 6q- 
peóui; andar vagando, TtXavdopai. 
Anfidamante, ’Apqnbdpa?, avro?, ó. 
anfora, dgqiopEÓ?, éuJ?, ó. 
anguilla, ÉrceXu?, uo?, fj. 
angustia, uòvo?, ou, ó. 
anima, ipuxfi, ^ f|- 
animale, Zùiov, ou, tó. 
animo, 0upó?, oO, ó. 
animosamente, dvbpdui?. 
animoso, dvbpdo? 3; eOipuxo? 2. 
annientamento, KatdXum?, e un;, Vj. 
anno, èviauTÓ?, oO, ó; éto?, ou?, tó. 
antecessore, antenato, wpófovo?, ou, ó. 
anticamente, tò iraXaióv; tò irdXai. 
ape, péXiTTa, q?, f|. 
apertamente, nepiqpavùiQ. 
apparecchiare, irapaOKcudZui ; apparec- 
chiarsi, napaoKeudZopai. 
apparire, èmtpaivopai. 
appartenere ad alcuno, eTvai rivo?, 
apprendere, imparare, pavBdvuj. 
aprire, dvo(Yu). 
aquila, d€TÓ?, oO, ó. 
aquilone, floó(>d?, d, 6. 

Arabo, "Apaqi, apo?, ó. 
araldo, KrjpuÈ, KqpùKO?, ó. 

Arasse, ’ApdEq?, ou, ó. 

Arcade, ’Apicd?, dbo?, ó. 

Arcadia, ’ApicaMa, a?, f|. 

Arcadico, ’ÀpxaòiKÓ? 3. 
arco, tóEov, ou, tó. 

ardere, incendiare, kotokciIui; xaTwpXé- 
ardire, osare, ToXpdui. [fui. 

ardire, coraggio, 0upó?, oO, ó. 
arditamente, epacréui?. 
argento, dpfupo?, ou, ó. 

Argo, "Apfo?, ou?, tó. 

Arieo, ’Aptato?, ou, ó. 

Arione, ’Aptuuv, wvo?, ó. 

Aristippo, 'ApiOTnnto?, ou, ó. 
Aristotele, ’ApiOTOTéXq?, ou?, ó. 
arma, SrtXov, ou, tó. 
armata navale, voutikóv, oO, tó. 
armento, dyfXq, q?, 
arrecare, Trepidimi!, 
arrossire, èpudpidui. 

Artacheo ’ApTdxaio?, ou, ó. 

Artaserse, ’ApTaEépEq?, ou, ó. 
arte, Téxvq, q?, f|. 
artefice, artista, Texvtrq?, ou, 6. 
artiglio, óvuE, uxo?, ó. 
ascoltare, dxpodopai. 

Asia, ’Aoia, a?, f|. 

asino, óvo?, ou, ó ; -selvatico, óvaYpo?, 
ou, ó. 


aspettare, irepipÉvu). 

aspetto (florido), eOxpoia, a?, q. 

aspirare a una cosa, ópéYOgai, èm9uu4uj 

TIVÓ?. 

assalire, éirmOepai. 

assediare, TroXiopicéw. 

assennatezza, ouxppooùvq, q?, f|. 

assennato, odappuiv 2. 

assetato, bupqpó? 3; essere assetato, bi- 

Assirio, ’Aooùpio?, ou, ó. [qidui. 

assistere, irapioTapau 

assodare, pepaióui. 

assoggettare, bouXóuu. 

assumere, TrapaXapPdvuj. 

asta, bópu, aro?, tó. 

Astiage, ’AoTudYq?, ou?, ó. 
astro, doTpov, ou, tó. 
astuzia, Ttavoupfia, a?, f|. 

Atea, 'Area?, eu, ó. 

attenzione, cppovTi?, ibo?, 1 * 1 ; usare molta 
attenzione in qualche cosa, iroXXqv 
<ppovTÌba xaTax(0ea0ai et? tu 
atterrire, kgt airXqTTui. 

Attica, “Attuai, f|?, fj. 

Attico, ’Attikó? 3. 
attribuire, irepidirTui; TrepmBqpi. 
audace, epaoù? 3. 
audacemente, Opaoéui?. 
audacia, 6pdoo?, ou?, tó. 
aumentare, aòEdvui. 
aureo, xpucroO? (xpócreo?) 3. 
autore, atrio?, ou, 6. 
autorevole, Xagirpó? 3. 
avere, ?xuj; aver fame, ireivdui; aver 
freddo, fiixóuj; aver in bocca (nomi- 
nar spesso), dvd OTÓpa Ixvj. 
avere (sost.), oòoia, a?, f). 
avidità di guadagno, qnXoxfpbeia, q. 
avoltoio, tóvp, Yùn'ó?, ó. 
avorio (d’), èXeipdvTivo? 3. 
avvenire, YlYvopai. 

avvenire, futuro, péXXuiv, oucra, ov; l’av- 
venire, tò péXXov, OVTO?. 
avvezzare, èelZui. 
avvicinarsi, irXqmdZui. 
azione, -rrpàEi?, eui?, fi; IpYov, ou, tó. 

B. 

baccante, pavvd?, dbo?, q. 
bagnarsi, Xoóopau 
baluardo, ìmTeixiopa, aTO?, tó. 
balzar fuori, (x0póicxuj. 
banchettare, éciTidopai; banchettare con 
uno, ouveOTidopai tivù 
bandire, qwYabeóuj. 
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banditore, xfjpuE, xópuxo?, ó. 
barbaro, fìdpjSapo?, ou, 6. 
bastare, éEapxéu). 
battaglia, pdxn. n?. •’l- 
battere, tótttuj. 

beato (essere), eùTuxàu; chiamare, ri- 
putare beato, paxapiZtu. 
bellicoso, pdxipo? 3. 
bello, xaXó? 3. 

bene, avv., eu; xaXOù?; il bene, il buono, 
dfaOóv, oO, tó ; il bene, il possedi- 
mento, xxr|pa, axo?, tó. 
benefattore, eùepTéxr)?, ou, ó; anche col 
part., ó €ÙepYtxu)v (€Ò€pteTf|cra?). 
beneficare, eóepYexéin; eù itotéuu. 
benefizio, «ùepteoia, a?, f|. 
benevolenza, eòvoia, a?, f|. 
benevolo, efivou? 2. 
benigno, eiivou? 2. 

Beozio, Bouuxó?, oO, ó. 
bere, irivu). 

bestia, Zipov, ou, xó; 6r)p{ov, ou, tó. 
biade, tfìxo?, ou, ó. 
bianco, Xeuxó? 3. 
biasimare, ptpqpopai. 

biasimo, «pÓTO?, ou, ó. 
bilingue, bixópuOo? 2. 
bistrattare, ùpptZtu. 
bocca, oxópa, axo?, xó. 

Borea, Boólifi?, fi, ó. 
bosco, dXflo?, toc;, tó. 
braccialetto, ipéXiov, ou, xó. 
brama, èmfiupia, a?, f|. 
bramare, èirtéupéuj. 
branco, d-féXr), »l?, f|. 
breve = in breve, pex’ oXitov. 
briglia, xaXivó?, oO, ó. 
bruciare, xaxaxaiuj; xaxacpXéTui. 
bue, jloO?, fk>ó?, ó, f|. 
bugia, ipeOòo?, ou?, xó. 

Bulide, BoùXi?, tbo?, ó. 
buono, dtaOó? 3. 

Busiride, Boùoipi?, lòoc, ó. 


c. 

caccia, ©npa, a?, f|. 

cacciare, andar a caccia, firipàtu, ©ripców; 

scacciare (gettare fuori), èxpdXXuu. 
cacciatore, kuvtjyó?, oO, ó. 
cacio, Tupó?, oO, ó. 
cadere, iriirTtu. 
cagione, atxta, a?, t\. 

Caldeo, XaXbaTo?, ou, ó. 
calunnia, btaftoXf), r)?, Vj. 
calunniare, btapdXXw. 


calunniatore, fctdfìoXoc, ou, ó. 
cambiare, òtapdjlopai. 
camello, xdprjXo?, ou, ó. 
camera, OdXapo?, ou, ó. 
camminare, uopeóopat. 
campo, d-fpó?, oO, ó. 
cane, xuuuv, xuvó?, ó, V). 
canestre, xavoOv, ou, tó. 
canna, fiivp, £mó?, f| 
cantare, $&w. 

canto marziale, natdv, avo?, ó. 

capello, 0p(E, xpixó?, f|. 

capitano, oxpaxriYÓ?, oO, ó. 

capo, xetpaXfi, r|?, f|. 

capra, at£, at-fóc, f|. 

capriuolo, cavriuolo, òopxd?, dbo?, f|. 

carcere, beopiUTriptov, ou, tó. 

Carduchi, KapboÓxoi, uuv, ot. 
carne, xpfa?, u)?, xó. 
caro, <p(Xo? 3. 

casa, oixia, a?, i); ótxo?, ou, ó. 
caso, TÓxil, r|<?, f|. 

castigare, Zrpuóuj; koXóZuj, esser casti- 
gato, òìktjv biòtopi, 
castigo, òixri, r|?, f|; xtpuupia, a?, f|. 
catena, ó òeopó?; nel plur. Tà òeopa. 
cattivo, xaxó? 3; novripó? 3. 
causa, alxia, a?, f|. 
cavalcare, irpo?€Xaóvw. 
cavaliere, lirircó?, 4ui?, ó. 
cavallo, limo?, ou, ó. 
cavo, xoTXo? 3. 
cedere, dxw; auYXwpéw. 
cedevolezza, ùypóth?, ótiito?, V). 
celebre, eùòóxipo? 2. 
cercare, Zr^Tém. 
cervo, fXaqjo?, ou, ó, f). 
cessare, nauopai. 

cetra, xf0api?, eiu?, fi; suonator di cetra, 
xiOapipòó?, od, ó. 

che, cong., 8xi (d/?); particella compa- 
rativa, 

Cheronea, Xatpibveia, a?, f|. 
chiedere, aìxéuu. 

Chimera, Xipaipa, a?, fj. 
chioma, 0piE, Tpixó?, f|. 
chiudere, xXdw. 

cibarsi di una cosa, Zùj dirò tivoc. 
cibo, oIto?, ou, ó. 

Cicerone, Kixépuiv, wvo?, ó. 
cieco, xu<pXó? 3. 
cielo, oùpavó?, oO, ó. 
cigno, xùxvo?, ou, ó. 

Cilicia, KiXixia, a?, f|. 

Cilone, KóXurv, uovo?, ó. 
cingere, vedi circondare, 
cinghiale, xdirpoc, ou, ó. 
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circondare, ueptjJdXXuj ; TrepixiOqpt ; it€- 
piéxu); il fiume circonda la città (scor- 
re intorno alla città), ó iroxapò? kùkXui 
uepiéx*» xfiv iróXiv. 
circostante , 'itepucripevo? 3. 
citarista, Ki0apuibó?, oO, ó. 
città, iróXi?, £uu?, fi. 
cittadino, itoXixqq, ou, ó. 
cliente, uéxoixoi;, ou, ó; col qual nome si 
distinguevano in Atene quei forestieri 
che pagando una tassa vivevano nella 
città come protetti senza i diritti d’un 
cittadino nativo. 

Gito, KXdxoq, ou, 6. 
coccodrillo, xpoKÓbciXoc, ou, 6. 
collana, arpenró^, oO, 6. 
colle, Xócpo?, ou, ó. 
collera, òpffi, fu, fi. 
collocare, xi0qpt, Ka0(axqgi. 
colonna (sepolcrale), oxfiXq, q?, fi. 
colore, xp&pa, axo?, xó. 
colpa, aixia, ai;, fi. 
colpevole, a(xio<; 3. 
colpisco con saetta, KaxaxoEeóui. 
coltivare, èpYdZogat. 
coltivazione, coltura, <pux£Ìa, a?, fi. 
coltura, istruzione, traibda, a?, fi. 
comandare, èmxdxxui. 
comando, rrpó?xaYpa, xo?, xó. 
comando supremo, fifepovta, a?, fi. 
combattere, pdxopai; dfiuviZopai. 
combattimento, pdxq, q<;, fi. 
cominciamento, dpxfi, fi?, fi; cominciare, 
dpxoiicu; dpxfiv trotéopat. 
commettere un delitto, dòiKéui. 
compiacersi, fibopai. 
comprare, tbvéogai; éirptdpqv (aor. di- 
comune, koivó? 3. t^ e ^ti v °) - 

concedere, irapéxui; nfpmOqut. 
concittadino, iroXtxq?, ou, 6. 
concordia, ópóvoia, a?, fi. 
condottiero, firepibv, óvo?, ó; conduttri- 
ce, fixepdiv, óvo?, fi. 

condurre, fifui; condurre intorno, ixe- 
pidfu». 

conferire (onori, cariche), d trovato (xi- 
gd?); conferire un benefizio, €Ù£pT£xtiu. 
confessare, ópoXof^w. 
confidare, irioxEùui. 
confinante, ouopo? 2. 
confutare, éJeXé'ncw. 
congiunto, oixdo? 3; il cong., ò ohe. 
coniare, KÓnxogai. 

Conone, Kóvuiv, tuvo?, ó. 
conoscere, y\yv*baK\u; conoscer prima, 
innanzi tratto, irpoYVfvdKJKW. 
consacrare, diroOùu». 


consegnare, napabibuipi. 
conseguire, xu^ncdvuj; Xaufkivu). 
conservare, atbZuJ. 

considerare, XofiZopai ; èinpXémn; dpo- 
consigliare, ouppouXEùw. [pdui. 

consigliarsi, fìouXeóogai. 
consigliere, aógpouXoi;, ou, ó. 
consiglio, flouXfi, fi?, fi; aupPouXia, a?, fi; 

dar consiglio, xvbjpqv bibiogt. 
console, (inaxo?, ou, ó. 
consumare (il tempo), biaxp(fSu). 
contadino, Temprò?, oO, ó. 
contendere, £p(Zu>; pdxopai. 
continente (terra ferma), fiireipo?, ou, fi. 
continenza, dfKpdxeia, a?, fi. 
continuamente, dd. 
contrario, èvavxio?. 
contribuzione, aóvxaEi?, euj?, fi. 
conveniente, d£io? 3. 
convenire (impera.), tr potrei: npo?fiK£i; 
conversare, ógiXéu). [bri. 

convincere, ird0uj. 
coprire, itepioxéXXui; (Ju'fKpùirxtu. 
coraggio, 0ugó;, oO, ó. 
coraggioso, dvbpdo? 3; coraggiosamen- 
te, dvbpdw?. 
corazza, 0tbpaE, ukoc, ó. 
cordoglio, Xuitq, q?, fi. 

Corinzio, Kopiv6io?, ou, ó. 
corno, KÓpa?, axo?, xó. 
corona, oxdpavo?, ou, ó. 
coronare, oxeqpavóu). 
corpo, oùipa, axo?, xó. 
correre, xp^xw; 0éuj; correr dietro, bub- 
Corsote, Kopowxfi, fiq, fi. [kuj. 

corvo, KÓpaS, oko?, ó. 
coscia, pqpó?, oO, ó. 
cosi, oùxuu(?). 
costanza, dvbpria, a?, fi. 
costringere, dvaxKdZio. 
costumatezza, eùxoapia, a?, fi. 
costume, xpóiro?, ou, ó. 
cozzare, xóttxuj. 
cratere, xpaxfip, fipo?, ó. 
credere, pensare, olopat; vop(Zu); pre- 
star fede, mexeuu). 
crine, 0p(£, xpixó?, fi. 
cubito, irfixu?, £U)?, 6. 
cuocere, xa0ripuj. 
cupidigia, éiri0ug(a, a?, fi. 
cura (sollecitudine), (ppovxi?, tòoc, fi; 
èmpéXeia, a?, fi; aver cura di qualche 
cosa, tmgeXéogaf xivo?; porre molta 
cura in una cosa, iroXXfiv 9povxiba 
Kaxax(0£O0ai d? xi. 

cura (modo di sanare), 0epaTt€)a, a?, fi. 
curare (sanare), ©cpaTteóm. 
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curvarsi, èitiKÙtmu. 
custode, <pùXa£, aKog, ó. 
custodire, cpuXÓTTUj. 


D. 

dabbene, v. buono. 

Dana, A (iva, uiv, rà. 

danaro, xpfipcrra, uiv, Td. 

danneggiare, pxdtmu. 

danno, gXd|5r|, rjt;, i>) ; recar d., pXdtrruu. 

dannoso, f)Xa{lepó{, 3. 

dappertutto, iravxaxoO. 

dardo, fiéXog, eo<;, tó; duóvTiov, ou, tó. 

dare, biòtopi; dar leggi, vópou<; Ti©rpm. 

Dario, Aapeioc;, ou, ó. 

Dati, A&tk;, tòog, ó. 
debole, djl^uMJTog 2 ; àa0evri<; 2. 
declivio, Kprjpvóg, ou, ó. 
defunto, T€0vriicd>(; 3. 
degno, d£iog 3. 
delfino, b£Xqn<;, ivo?, ó. 

Delfo, AcXqpoi, Oùv, ol. 
deliberare, ipriqiiZopai. 
delirio, pavia, a<;, f|. 
demagogo, br)paTU»T6?, oO, ó. 
denaro, xpfipaxa, u>v, Td. 
dente, òboix;, óvtoi;, ó; denti sporgenti, 
XauXióbovTe? óbóvx€<;. 
deporre, KaxagdXXui, Kaxax(0ripi ; de- 
porre (far) uova, ibà tìktuu. 
deridere, KaxateXdui. 
deserto (agg.), fprjpo? 3. 
desiderabile, desiaerato, aipexói; 3. 
desiderare, èmOupém. 
desistere, dcpiOTapai. 
destino, tóxh< ▼)<;, f). 
detto, sentenza, («ripa, aTog, tó. 
devastare, òuupèeipw. 
di, giorno, fjpépa, a;, V). 
dichiarare, it«pa(vuj. 
differire, v. n., 6icup(pui (tivó<;). 
difficile, xaXeiróc; 3. 
difficilmente, xaXeinjù<;. 
diffidare, dirioxéuj. 
dignità, dEiuipa, axo?, tó. 
dilettevole, i*|6ó<; 3. 
dilettarsi, f)bopai, xodpu». 
diletto, piacere, f|bovr), #)<;, f|. 
dimenticare, ÉmXav0dvopai. 
dimostrare, òdicvOpi. 

Dio, 0£Ó<;, oO, ó. 

Diomedonte, Aiopèòujv, ovto?, ó. 

Dione, Aiuiv, uivoc;, ó. 

Dioscuri, AlóaKoupoi, uuv, ol. 


dipinto (a vari colori), irotKÌXo<; 3. 
dipinto, dipintura, ypa<pf|, ffe, V|. 
dire, X^rui; <p»ipi. 

dirittamente, convenientemente, eìkó- 
tuk;. 

diritto (il), òkaiov, ou, tó; a buon di- 
ritto, eìkótuj? ; diritto (opposto a si- 
nistro), beEióq 3; la diritta, la destra, 
fi be&d (xdp). 

discendente, éicfovoc, ou, ó; pi. oi iiaxe- 
pov fi-fvópevoi o éoóutvoi. 
discernere, òiaKpivu). 
discorrere, tener discorso (con uno), 
biaXéropai. 

discorso, Xóto^, ou, ó. 
disegno (divisamente), irpóOeou;, eiog, rj. 
disertare (devastare), bia<p6c(pu>. 
disgrazia, Oupqpopd, di;, f|. 
disonesto, alóxpóg 3. 
disonorare, Kaxaiaxóvu). 
disonorato, disonorevole, &Ttpo<; 2. 
disonore, alaxùvrj, »|<;, fi. 
disprezzare, Kaxacppovéui. 
dissennato, dvoug 2. 
dissolutezza, dxoXaaia, a;, fj. 
dissuadere, diratopeóm. 
distendere, èKxefvuj. 
distinguere, òiaupiviu ; mi distinguo, 
èiacpépin (tivó<;). 
distogliere, dtroTpéiruj. 
distornare, dnepÙKU). 
distruggere, bipqptìeipu); KaxaXóto; Kaxa- 
OKdirxui. 

distruzione, KaxaXóau;, eu)?, f|. 
divenire, diventare, *pTvopai. 
dividere, distaccare, disgiungere, dq>i- 
OTr|pi 

divino, 0£io5 3. 
dolce, yXukó<; 3. 

dolore, dXyo^, co<;, tó; ird0npa, aTO?, tó. 
domandare, interrogare, épuiTdu). 
domare, peTÓ-pn ; XEipóopat. 
domestico, mansueto, Ti0aaó<; 3. 
dominare, tìpxui, (3aoiXeùu>; essere do- 
minato, cioè assoggettato, òouXóu». 
dominatore, dpxuiv, ovto?, ó; Ttipavvoc;, 
ou, ó. 

dominio, dpxfl, 6?. fi- 
donna, Yovfj, xuvaiKÓi;, fj. 
dono, bùipov, ou, tó ; dono votivo, àvd- 
0r|pa, oto<;, tó. 
donzella, irap0évo<;, ou, f|. 
dopo, di poi, pETéitEiTa, 
dopoché, èirei, tireibf|. 
doppio nel parlare, che tiene due di- 
scorsi, Òixópu0o<; 2. 
dormire, KaOeóbw. 
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dottrina, iratòeta, cu;, f|. 
dove, avv. rei., óirou, ivo; interr. (ubi), 
iroO; (quo) not. 
dramma, bpdpa, oto?, tó. 
duce, iVf€fidjv, óvo?, ó; OTpaTrpfó?, oO, ó. 
dunque, oOv. 

duolo, trév0o?, eoe;, tó; Xuirri, r;?, i*]. 
durare (nei pericoli), óiropévw (xivbù- 
vou?). 

durevole, péjlaio? 3 e 2. 


E. 

ebbro (essere), peOùw. 
eburneo, èXtcpdvnvo? 3. 
eccellente, d-paSó? 3. 
eccessivo, óiréppcTpo? 2. 
eccesso, ùn€ppoXr), r)?, f|. 
eccitare, stimolare, ttapoEuvcu. 
eco, fixd», oO?, V|. 
economo, «txovópo?, ou, ó. 
edera, xittó?, oO, ó. 
edificare, oìxobopéui. 
educare, iraiòeótu ; allevare, rpéqnu. 
Efeso, "£<ptoo?, ou, f). 
eforo, ècpopo?, ou, ó. 

Egiziano, Egizio, ’Airùimo?, ou, ó. 
eguale, òpoio? 3; egualmente, ó poi tu?, 
elefante, £Xé<pa?, ovto?, ó. 
eleggere, àvcrfopeóui. 

Elena, '€Xévr), q?, q. 

Eliade, '€XXd?, dbo?, ì 1 ). 

Ellenico, 'CXXqvixó? 3. 

Elleno, "€XXqv, qvo?, ó. 
empietà, doépeia, a?, i^. 
empio, daepf)? 2; d0£ptcrTO? 2. 

Enofita, Oivótpura, u»v, Td. 

Epidannio, ‘Gin&àpvto?, ou, ó. 
equità, èirieixeta, a?, f). 

Erasinide, ’Cpaoiviòq?, ou, ó. 
ergere, dviOTqpu 
eroe, fjpu>?, tuo?, ó. . 

errare, diroirXavdopai ; peccare, dpap- 

TÓVU). 

errore, dpàptqpa, aTO?, tó. 
erto, òxupó? 3. 
esaltare (con lodi), ópvéuj. 
esaminare, ètpopdtu; èEtTdZtu, 

Eschilo, ’AwxóXo?, ou, ó. 
esempio, itapdbeirpa, aro?, tó. 
esercitare , TupvdZui ; esercitare (una 
professione), èiriTqòeùuj. 
esercito, orpaxó?, oO, ó. 
esercizio, daxqai?, «un;, tó. 
esigere, et?irpdTTW. 

«sigliare, qnrfabeùuj. 


esiglio (essere in), (peóttu. 

Esiodo, 'Haioòo?, ou, ó. 

Esopo, Alciwro?, ou, ó. 

esperto, tbpi?, 2. 

espiare (una colpa), t(vw. 

essere, tipi. 

estate, 8£po?, ou?, tó. 

estendere, èxTeivu». 

estinguere, apévvupi. 

estraneo, E£vo? 3. 

estremo, IcrxaTO? 3. 

età umana, generazione, yeveà, &?, f|. 

eterno, aiumo? 2. 

Europa, €ùpdmq, q?, fj. 
evidente, tObqXo? 2. 


F. 

fabbricare, oixoòop&u ; xtìZuj. 
facile, (xjibioi; 3. 
facilitare, xoucpiZw. 
facilmente, l>aò(ui?. 
facoltà, oùoia, a?, fj; tù xpqpara. 
fallare, àpapTdvui. 
fallo, peccato, àpdpxqpa, oto?, tó. 
fama, òóEa, q?, fj. 
fame, — aver fame, imvdu». 
famoso, celebre, ÉÙÒóxtpo? 2; irepipóq- 
to? 2. 

fanciulla, irai?, iraibó?, fj; vergine; don- 
zella, impGévo?, ou, f|. 
fanciullo, irai?, iraibó?, ó, 
fantasia, cpavvaoia, a?, f). 
fante, soldato a piedi, ireZó?, ou, ó. 
fare, irotéuu, irpdxxuj ; farsi amico qual- 
cuno, tpiXov iroi£io0ai riva ; fare in 
modo, biairpdxTopai ; far del bene, 
eÓ6pT€Téuj ; far del male, fare ingiu- 
ria, torto, dòucéuj ; far guardia, qpu- 
XdTTU). 

farmaco, tpdppaxov, ou, tó. 

Farnabazo, <J>apvdpaZo?, ou, ó. 
Farsaglia, <t>dpcraXo?, ou, f|. 
fatica, rróvo?, ou, ó. 
fatto, ép-fov, ou, tó. 
favoleggiatore, XoTonotó?, oO, ó. 
fedele, maTÓ? 3; amico fedele, <piXo? 
oaqpq?. 

fegato, fjirap, avo?, tó. 
felice, eóbatpujv, ov ; esser felice, €Ùtu- 
Xém; chiamare, riputar felice, paxa- 
piZiu. 

felicità, eùirpaEia, a?, fj; ÓXpo?, ou, ó. 
ferire, Tixpt/iaxu); iraitn. 
ferita, xpaOpa, aTo?, tó. 
fermezza, dv&pria, a?, f|. 
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fermo, stabile, péfìaio? 3 e 2. 

ferreo, di ferro, oibripou? (oibfipeo?) 3. 

ferro, oibripo?, ou, ó. 

fertile, eàbaipmv 2. 

fico, 0ÙKOV, ou, XÓ. 

fidarsi, moxeóuu. 

fiera, Sri pio v, ou, xó. 

figlia, eurdTiip, xpó?, fj. 

figlio, figliuolo, uló?, où, ó. 

filantropo, cpiXdvGpimro? 2. 

Filottete, <t>iXoKTfiTr)c, ou, ó. 
finché, écu?. 

fine, xéXo?, ou?, xó; xeXeuxfj, r)?, f|. 
finitimo, Spopo? 2. 
finire, xeXéuo; èEavùxuj; Ttepaivw. 
fio, pena, rrotvfi, r)?, f|. 
fiore, dvflo?, ou?, xó. 
fiume, uoxapó?, oO, ó. 
flautista, aóXnxri?, où, ó. 
flessibilità, iJTPÓxr)?, óxrixo?, f|. 

Fliasio, (fiXtdaio?, ou, ó. 

florido, v. aspetto. 

flotta, vouxikóv, où, xó. 

foce, èxfioXfi, f|?, f|; metter foce, èxmirru». 

Focese, Owxeó?, éui?, 6. 

Focilide, «PiuxuXibri?, ou, ó. 
focolare, èoxdpa, a?, f|. 
foglia di pino, irixu?, uo?, fj. 
follia, pavia, a?, fj. 
fondamento, xpr|ir{?, ìbo?, fj. 
fondare, xxiZu». > 
fondazione, xxioi?, «tu?, f). 
fonte, fontana, xrrjTn, ffo ^lì Kp/|vrj, rj?, f|. 
forestiero, Eévo? 3. 
formaggio, xupó?, oO, ó. 
formica, póppnE, r|xo?, ó. 
forte, ioxupó? 3; beivó? 3; render forte, 
cioè assicurare, {kftatóiu. 
fortemente, revvaiui?; loxupùt?; oqpobpiù?. 
fortezza, robustezza, ^tùprp ri?, fj. 
fortificazione, èmxdxiOpa, axo?, xó. 
fortuna, xùxrp r|?, fj; buona fortuna, eù- 
irpaEia, a?, f| ; óXfìo?, ou, ó. 
fortunato, eùòaipuuv, ov; esser fortunato, 
eùxuxéuu; chiamare, stimar fortunato, 
paxapiZui. 

forza, ioxù?, óo?, fj; jMpri, r)?, fj. 
Frasio, «Ppdoto?, ou, ò. 
fratello, dbcXqpó?, ofi, ó. 
frenare, pexdfuJ. 
freno, xaàivó?, oO, ó. 
fretta, xdxo?, ou?, xó. 
frivolo, pdxaio? 2. 
frugare, òicpcuvdopai. 
frumento, oTxo?, ou, xó. 
fruttifero, cùòaipuiv 2. 
frutto, Kaprró?, oO, ó. 


fuga, «putHi n?, «ì; volgere, mettere in 
fufja, ei? cpurf|v xpérnn. 
fuggire, <p€ÙTui; dito<p€Ór*o; èxtpeirfuJ. 
fuoco, rrOp, Ttupó?, xó. 
fuori, Sui, col gen. 

futuro, péXXuiv, ouoa, ov; il futuro, xò 
péXXov, ovxo?. 

G. 

gagliardamente, 0 <poòpuu?. 

Gallo, T aXdxri?, ou, ó. 
garzone, ira??, itatbó?, ó. 
gazzella, bopxd?, dbo?, f|. 

Gea, rfi, n?, i*|. 
gelare, prfóuj. 
generare, xìkxuj. 
generazione, reved, d?, fj. 
generosità, rtvvaróxri?, óxriTO?, fi. 
generoso, rovaio? 3 e 2 ; èo0Xó? 3. 
genitori, fovei?, éwv, ol. • 
gettare, piirxui (piirxéuj); mi getto (par- 
lando d’un fiume), éppdXXui. 
già, libri, 
giacere, xeìpai. 
giammai, ouiroxe (pfiiroxe). 
giavellotto, fiéXo?, ou?, xó; ókóvxiov, ou, 
xó; tioXxóv, xó. 
gioia, f|bovfi, fj?, fi. 
giorno, f|pépa, a?, fj. 
giovane, veavfa?, ou, ó; véo?, ou, ó. 
giovanile, véo? 3. 
giovare, òcpeXéuj ; òvivripi. 
giovevole, dxpéXipo? 3. 
girare, trepteipt. 
giudicare, xpivuj ; fiTvifiOKU). 
giudice, Kptxfj?, oO, ó; giudice d’un vil- 
laggio, KUipdpxn?i ou, ó. 
giunco, xdXapo?, ou, ó. 
giuochi Olimpici, xà ’OXùpma. 
giurare, ópvupt. 

giustamente, convenientemente, «ìxó- 
giustizia, biKatooùvri, r|?, f|. [xui?. 

giusto, bixato? 3; il giusto, blxaiov. ou,. 
gloria, bóEa, ri?, f|; efixXeia, ri?, fj. [xó. 
gloriosamente, xaXdt?, eù. 
glorioso, eùxXefi? 2. 
goccia, oxardiv, óvo?, f|. 

g odere, diroXaóui; fibopai; xaipuj. 

orgone, T oprili, oO?, f|. 
governare, bioucéu); rroXixeóu». 
gradito, gradevole, f|bó? 3. 
grado (essere in), potere, bóvopai. 
grande, péra?» M«TdXr), péra- 
grandezza, péfEOo?, ou?, xó; grandezza 
d’animo, prfaXo<ppooóvr|, r;?, f|. 
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grano, cito?, ou, ó. 
gratitudine, xdpi?, ito?, Vj. 
grazia, xdpi?, ito?, V). 
grave, xaXenó? 3. 
gravemente, xaXeirin?. 
grazioso, xapifKi «Pera, ev. 

Grecia, '€XXd?, dbo?, Vj. 

Greco, "€XXryv, ^vo?, ó; greco, agg., ‘€X- 
Xr|vtxó? 3. 

greggia, dr^n, »Ki f|- 
grido, Kpaufr), fj?, hi innalzare il grido 
di guerra o di battaglia, éTtaXaXdZw. 
Grillo, r pùXXo?, ou, ó. 
grosso, iraxù? 3. 

guadagno, rép&o?, ou?, tó; avidità di 
guadagno, xépòo?, ou?, tó; (piXonép- 
òeiu, a?, i*| 

guardare, ópdw, écpopdtn; custodire, qpu- 
Xóttuj; guardarsi, qpuXdx rogai; guar- 
darsi nello specchio, Karonrpitopai. 
guardia, guardiano, cpOXaE, ano?, ó. 
guarire, Separi éów, drogai, 
guerra, iróXepo?, ou, ó ; far guerra, no- 
Xepéiu. 

guerreggiare, iroXepéu) (contro uno, 
Tl vi) . 

guerriero, UTpomifiTr]?, ou, ó. 
gufo, fXaOE, kó?, )*|. 

guida, l’iTEpuiv, évo?, ó; la guida, i*| i*|te- 
guidare, riféopai. [pibv. 

guisa, t póito?, ou, ó; nella stessa guisa, 
ógo(ui?. 

I. 

ignominia, alaxóvrp rj?, i*| ; recar igno- 
minia, aicrxóvriv TtEpidnTUJ. 
ignoranza, dpaSia, a?, i*|. 

Iliade, ’lXid?, dbo?, V;. 
illecito, deégiOTO? 3. 
illegittimo, irapdvopo? 3. 
illustre, Xapirpó? 3. 
imagi ne, eìkuiv, óvo?, i*|. 
imitare, ptgéogai. 
imitazione, gipr|ai?, eui?, i*|. 
immaginazione, cpavraaia, a?, i*|. 
immortale, dSdvaTO? 2. 
immortalità, dSavaoia, a?, i*|. 
imparare, pavOdvm. 
impedire, koXuui. 
imperciocché, xdp. 
impetuosamente, a<po&pùi?. 
implume, dirxriv, r)vo?, ó, i*t- 
importante, géifa?, prfdXr), péra, 
impiegare, KOTcrriecpai (in una cosa, 
èltl Tl). 
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imporre, éiriTiSiipi ; èmTdTTU) ; évt ik- 
Xogai. 

impossibile, dòóvaTO? 2. 
imposta (contribuzione degli alleati A- 
teniesi), oóvTaSi?, euu?, ff. 
impudenza, dvaioxuvTÌa, a?, i*|. 
incaricare, ìttitóttui ; èvTÓXXogat. 
incendiare, KaTaKaiiu, ép-rtiirprutt. 
incerto, à<pavf)? 2 (esercizio 86). 
inchinarsi, èniKÓitTUj. 
incidere, éTKoXditTU». 
incominciare, dpxogai. 
incoronare, imipavótu. 
indagare, OKOiréiu. 
indarno, gdTi)v. 

India, fi ’Ivòik#! xdipa. 
indicare, òdtcvupi. 
indigeno, aÙTÓxOinv, ovo?, ó. 

Indo, Indiano, ’lvòó?, oO, ó. 
indocile, Tpaxó? 3. 
indole, TpÓTio?, ou, ó; Tpóirot, uiv, oi. 
indovino, pavTi?, euu?, ó. 
inebbriare, peOóOKui; inebbriarsi, pt0ó- 
atcopai (P.). 
infame, fiTipo? 2. 
infedele, diriOTO? 3. 

infelice, druxn? 2; dTuxéwv, ouoa, ov; 
bu?TÓXa?, aiva, av; essere infelice, 
dTuxéw. 

infelicità, oupipopd, d?, i*i; dxuxia, a?, f|; 

kukóv, oO, TÓ. 
infinito, pupio? 3. 
infuriare, pai vogai, 
ingannare, uapdYW. 
inghirlandare, OTttpavóu). 
ingiungere, (itiTÌtìripi, èmTdTTU», èvTéX- 
Xopai. 

ingiuriare, Xoi&opéuu. 
ingiurioso, aioxpó? 3. 
ingiustizia, d&uda, a?, i*). 
ingratitudine, dxapiOTia, a?, i*|. 
inimicizia, éx^pa, a?, i*|. 
innalzare, dvlOTr]pi. 
innocente, dvaÌTio? 2. 
inondazione, énixuot?, «tu?, »*|. 
inopportuno, irapdKaipo? 2. 
insanire, paivopai. 
insaziabilità, dirXr]OTÌa, a?, i*|. 
insegnare, bibdtJKiu. 
inseguire, bidnau. 
insensato, dvou? 2. 

•insidiare, tendere, porre insidie, ém— 
fJouXeóuu; èXXoxdui. 
insolente, imepfiipavo? 2. 
insolenza, Oppi?, eiu?, t*|. 
intelletto, intelligenza, voO?, voO, 6. 
intelligente, ouvetó? 3; fgcppujv, ov. 
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intemperante, diparti c; 2. 
intempestivo, irapdicaipoi; 2. 
intendere, èiriOTapai. 
interdire, dncrroptóin. 
interprete, éppr)veói;, éw<;, 6. 
interrogare, èpuixdui. 
intiero, 5Xo<; 3. 
intraprendere, rrapaXapfldvw. 
intrecciare, irXéiau. 
introdurre, tlgdfu). 
inutile, oùbevòi; fiEioi; 3. ’ 

inutilmente, invano, pdrqv. 
inventare, eópiOKUi. 
inventore, tùptTfi<;, oO, ó. 
inverno, x«pd>v, wvog, ó. 
investigare, ètpopdui ; OKOiréiu ; bitpeu* 
vdopat. 

inviare, irépinn. 
invidia, mOóvoi;, ou, ó. 
invidiabile, ZtjXujtói; 3. 
invidiare, <p8ovéu>. 
invidioso, ó <p0ovd>v. 
invincibile, dpaxo? 2. 
involontario, dxodaio? 3. 
ira, òpYf], rfc, t|. 

Ismenia, ’lopqviai;, ou, ó. 
isola, vr)<Jo<;, ou, 
isolano, vtioi(j(jt*v;, ou, ó. 
ispirare, èpjlàXXuu. 

Istieo, 'lonato?, ou, ó. 

Istmico, ’loOpiKÓg 3; nei giuochi Ismici, 
’laOpot. 

istruire, Traiòeùui. 
istruzione, iraibtia, a?, fj. 

Italia, ’lToXia, ai;, ri. 

Italiano, ’lTaXucóg 3. 
ivi, quivi, atiToO. 

J. 

Jadmone, ’ldbuujv, ovo<;, 6. 

.Ionia, ’luovia, a<;, ri|. 

.Ionio, ’ltuv, ujvoi;, ó. 


L. 

là, afiToO. 

laborioso, ipyaTtKÓi; 3. 
laccio, Tratk, ibo;, 
lacerare, òiaoudw. 
lago, X(pvr), 

lagrima, òdxpuov, ou, tó. 

lancia, Euotóv, oO, tó; bópu, <jto<;, tó. 

lanciare, dqplrmt; £hrru>. 

Laomedonte, Aaopébtnv, ovto?, ó. 


larghezza, eùpo^, tu?, tó. 

Larissa, Adpioaa, rn, f|. i 

lasciare, xaTaXeliruu. 

latte, fdXa, oktoi;, tó. 

lavorare, èpTdZopai. 

lavoro, iróvoi;, ou, ó. 

lecito (è), ndpeOTi; è lecito a uno, ÉEeaxi 

TIVI. 

legare, béui. 

legge, vópoi;, ou, ó. 

leggiero, èXaqppói; 3. 

leggiadro, xapieu;, coca, tv. 

legno = di legno ( liqneus ), EùXivo; 3. 

Lenno (di Lenno), Aqpvio<;, ou, ó. 

lentamente, jlpabéuii;. 

leone, Xéuuv, ovto?, ó. 

Leonte, Aéwv, ovto;, ó. 
leopardo, irdpbaXic;, tux;, ri|. 
lepre, Xtrftlx;, di, ó. 

Lesbo, Aéafloi;, ou, #j. 
lettera, Ypóppa, aTog, tó. 
levante, &n<;, ui, ri|. 

levare (scovare, sbucare, snidare), dvi- 
cmipi; levarsi, alzarsi, fmaviOTapai. 
levigato, EtOTÓ? 3. 
liberare, èXtu8tpóu>; biaXuuu. 
libero, èXtóOtpoq 3. 

Libio (di Libia), A (fluì;, uo<;, ó. 
libro, fìifSXlov, ou, tó. 

Licaonia, Auxaovla, a?, ri), 
licenza, sfrenatezza, dxoXaoia, a<;, tfj. 
Licomede, AuKopqbris, ou, ó. 

Lidio, Aubói;, oO, ó. 
lido, alfiaXói;, oO. ó. 
lince, XùtE, Xuykóc;, ó. 
lingua, YXCÙTTa, qg, fj. 
liscio, Etaxói; 3. 

Lisia, Auoiai;, ou, ó. 

Lisicle, AuaiKXf)i;, éoui;, ó. 

Lisimaco, Auoipaxo?, ou, ó. 
litigare, dru»v(Zopai. 
lodare, aìvéuj ; tiratvdui. 
lode, Éiraivoi;, ou, ó. 
lontano, avv., uatcpdv. 
lontano (esser), diréxw; tenere lontano, 
diroTpéiruj, drctpÙKUJ. 
lottare, dYwvfóopai. 
luce, lume, q>CD<;, quuTÓi;, tó. 
lumachella (marmo conchigliare ) , ó 
KOYXuXiàTqi; Xi6o<;. 
lunghezza, pf)ico<;, ou?, tó. 
lungi, paxpdv. 
lungo, paxpói; 3. 

luogo, tóttoi;, ou, ó; in ogni luogo, irav- 
TaxoO; in nessun luogo, oòòapoO. 
Lusitano, Auorravó?, oO, ó. 
lutto, iréveo?, ou 5, tó. 
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M. 

ma, 6^; dXXd. 
madre, pf|Tqp, pqTpó?, f|. 
maestro, òibdoxaXo?, ou, 6. 
magnanimità, prfaXoippoaóvq, q?, f|. 
Magnesia, Ma-fvqcfia, a?, i*|. 
magnificenza, XapirpÓTq?, qxo?, Vj. 
magnifico, Xapirpó? 3. 
male, xuxóv, oO, tó. 
male, avv., xaxOj?; irovqpùi?. 
malattia, vóao?, ou, Vj. 
malia, qpdppaxov, ou, tó. 
malizia, Travoupxta, a?, #|. 
maltrattare, ùppiZui. 
malvagio, Ttovqpó? 3 ; kokó? 3. 
malvagità, Trovata, a;, fj. 
mancare ( deficere ), èicXel-mn ; peccare, 
dpapxdvu). 

mandare, uépiruj; mandar via, dcpiqpi; 

mandar in rovina, òtatp0€tpuj. 
maneggiare, é-rnTqbeuw. 
mangiare, èoGiui. 

maniera, specie, qualità, x^vo?, ou?, tó; 
maniera, modo, Tpóiro?, ou, ó; maniera 
di vivere, Marra, q?, i). 
manifestare, éxcpatvui. 
mano, x«P, X«pó?, i). 
mansuefare, fipepów. 
mansueto, irpdo?, irpatìa, irpqiov ; ti- 
0aaó? 3. 

mantenere, Tp4<pw; oujZuj. 

Mantinea, Mavriveta, a?, f|. 

Maratona, MapaGibv, alvo?, ó. 
maravigliarsi, GaupdZui; drapai (D. P.). 
marciare, Tropeùopcu. 

Mardonio, Mapbóvio?, ou, ó. 
mare, OdXaTTa, q?, fj; per mare, xaxd 
©dXaxTav; cose di mare o marineria, 
vauTiKÓv, oO, TÓ. 
maritare, fapdiJ. 

Masca, Mdaxa?, a, ó. 

massaio (economo), oixovópo?, ou, ó. 

mausoleo, or)pa, cito?, tó. 

Media, Mqbfa, a?, Vj. 
medicina, cpdppaxov, ou, tó; Oepairda, 
a?, fi- 

medico, Icrrpó?, oO, ó. 

Megara, Mérapa, uiv, Td. 

Meleto, MéXqxo?, ou, ó. è 

Menade, Maivd?, dbo?, i). jf? 

menare, d-fw. menare intorno, uepidtu». 
menzogna, qieObo?, ou?, tó. 
mercante, dpiropo?, ou, 6. 
mercato, dxopd, a?, f). 
mercede, pto0ó?, oO, ó. 


mercenario (soldato), Eévo?, ou, ó. 
merito, dEia, a?, fj; secondo il merito,, 
xax’ dE(av. 

mescere, mescolare, KEpdvvupi, plxvupi. 
mese, pqv, pqvó?, ó. 

Mespila, MéomXa, q?, rj. 

Messene, Meaaqvia, a?, ì). 

Messenio, Meaa/|vto?, ou, ó. 
mettere, porre, xiGqpi; mettere a parte, 
KCiTcrnQqpi ; mettere in dosso, irepi- 
pdXXui ; mettersi in dosso, irepifldX- 
Xopai; mettere in libertà, dcrnqpt. 
mezzo, v. esercizio 15, nota 11*. 
Micerino, Muxepivo?, ou, ó. 
midolla, pueXó?, oO, ó. 

Milesio (di Mileto), MiXqoio?, ou, ó. 
mina, pvd, à?, f). 

Mindo, Mùvbo?, ou, ó. 

Minoa, Mivdia, a?, fj. 

Minosse, Mivui?, uj, ó. 
mirare, dpopdui ; mirare, volgere il pen- 
siero a una cosa, xvibpqv éxui (irpó? ti). 
misero, d0Xio? 3. 
misfatto, dpdpxqpa, aro?, tó. 
misuratamente , moderatamente , pe- 
Tpiui?. 

mite, TTpqo?, itpaeia, irp^ov. 

Mnemosine, Mvqpooóvq, q?, f|. 
modello, irapdberfpa, aro?, tó. 
moderato, péxpio? 3; ouu<ppuiv 2; essere 
moderato, ouuqppovdju. 
moderare, peTdtU). 
moderazione, ouxppooóvq, q?, ì). 
modestia, eóxoapfa, a?, i). 
modo, x pòrro?, ou, ó. 
moglie, fuvfi, fuvaixó?, ì). 
molesto, xaXeiró? 3. 
moltitudine, irXf)0o?, ou?, tó. 
molto, ttoXù?, rroXX^, noXù. 
molto (avv.), pdXa. 
mondo, xóopo?, ou, ó. 
moneta, vópiapa, avo?, tó. 
monte, ópo?, ou?, tó. 
monumento, pvqpeiov, ou, tó. 
moralità, «ùxocTpia, a?, i). 
mordere, bdxvui. 
rporire, TtXeuTàuj; àiroOvfioxuj. 
mortale, 0vqTÓ? 3. 
morte, ©óvoto?, ou, ó. 
morto, vExpó? 3; xe©vqxili?, uta, ó?. 
mostrare, òdxvupt. 

muovere, xivéui ; partire, marciare, no- 
peùopcu; muovere guerra contro uno, 
éiriCTpaTCÓopai. 
muro, Tcixo?, ou?, tó. 

Musa, MoOoa, q?, f|. 
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N. 

narrare, Xéfuj ; puOoXox^uJ. 
nascere, •fiYvopai. 

nascondere, Kpùirxui; KaxaKpónxu) ; es- 
sere, rimaner nascosto, Xavtìdvw. 
nato (degli uccelli), veoxxói;, oO, ó. 
natura, <pùau; , «u;, i*|. 
nstve, vaOt;, veiix;, 

navigante, navigatore, vaùxqt;, ou, 6. 
navigare, itXéuj; navigare intorno (a 
qualche luogo), irepiirXéu). 
navigazione, irXoOt;, oO, 6. 
nè — nè, o0t€ — out« (pfpre — pqxe). 
necessità, dvdYKq, m, tf|. 

Neleo, NqXeó(;, éu ><;, ó. 

Nemeo, Népciot; 3. 

nemico, èxOpót; 3; il nemico, èx9p<k, 
oO, 6. 

nero, péXat^, péXaiva, ov. 

Nerone, Nèpurv, uivot;, ó. 
nessuno, oùòeii;, oùòepia, oùò4v (pr|6dc. 
pqòEpia, prjbév); in nessun luogo, où- 
òapoO. 

nettare, Ka6aipu>. 
netto, icaOapót; 3. 
neve, xnóv, óvot;, '/]. 

Nicomaco, NiKÓpaxog, ou, 6. 
nido, veoTTià, fit;, t\. 

Nilo, NetXot;, ou, ó. 
nimico, v. nemico. 

Niobe, Nióprj, iy;, Vj. 

Nitocri, Niximcpis, io'„ 
nitrire, xpepET&m. 
niuno, v. nessuno, 
nobile, xcwaioc 3. 
nocchiero, KupspvfiTqi;, ou, ó. 
nocevole, nocivo, f)Xaf)Epó<; 3. 
nome, óvopa, arai;, tó. 
nominare, eleggere, àirobEÌKvupi, ko 0(- 
oxqpi. 

non, oò (oùk, ot»x); non mai, oóiroxe 

(pif|1TOT£). 

notte, vùE, vuicxót;, 
nottola, fXaóE, kó?, i*|. 
nullo, pararne; 3 e 2. 
numero, àpidpói;, oO, ó. 
nuocere, pxdirxw. 
nuovamente, di nuovo, rtdXiv. 
nutricare, nutrire, xpéptn; mi nutro di 
una cosa, Zw dirò xivot;. 


0. 

o, ovvero, oppure, #j. 

o — », A — n- 


obbediente, £Ùirei8r)<; 2. 
obbedire, ircieopat. 
obbrobrioso, aìaxpóc; 3. 
obolo, òpoXót;, oO, 6. 
occhio, òq>0aXpóc, oO, 6. 
occidente, éoir^pa, a?, Vj. 
occupare (un luogo), koxóxw- 
occupazione, èmx#)beupa, axot;, xó. 
odiare, pioéw. 
odio, piaot;, out;, xó. 

Odissea, “Óòùaatia, a?, Vj. 
offendere, pXdirxu». 
offrire, irpogqpépui. 

ogni, irai;, ire ìaa, iràv; d’ogni sorta, irav- 
xoìot; 3; ogni volta, éadoroxe. 
oligarchia, óXifapx>a, a<;, Vj. 

Olimpiade, ’OXupmdt;, dboq, V|. 

Olimpici (giuochi), xd ’OXópma. 

Olimpiodoro, ’OXupinóbuupoc;, ou, ó. 

Olinzio, ’OXóvSiot;, ou, ó. 

olio, IXaiov, ou, xó. 

olivo, £Xa(a, a?, V|. 

oltraggiare, Xoiòopétn. 

omero, ihpot;, ou, ó. 

onestamente, xaXù>;; eO. 

onesto, xaXót; 3; Éo9Xó^ 3; Xapirpót; 3 ; 

EÙTevfp; 2; superi, dpiaxot; 3. 1 
onorare, xtpduu ; 6epaireóu) ; oéflopat. 
onorato, onorevole, xtptoi; 3. 
onore, xipV|, r^, V|. 
onorevolmente, KaXint;, eO. 
onta, alaxùvr), ry;, Vy 
opera, épTov, ou, xó. 
operare, uoiéiu ; itpdxxm. 
opinare, otopai. 

opinione, xvifipn, q?, V|; òóEa, r)<;, ij. 
oplite (soldato di armatura grave), óirXt- 
XT)?, ou, ó. 

opporsi, irapaxdxxopat, èvavx lóopat. 
opposto, èvavxfot; 3. 

opprimere, OXffku; méZuu; essere op- 
presso, travagliato dalla tempesta, 
xeipdZopai. 

ora, avv., vùv; nel senso di dunque, oùv; 

nei passaggi traducesi spesso per bi 
ora, dipo, a?, V). 
oracolo, Xótiov, ou, xó. 
oratore, f>i]xuip, opo<;, ó. 
oriente, lux;, i«, Vj. 
origine, x^voq, out;, xó. 

Orco, “Aiòpt;, ou, ó. 
ordinamento, upógxaYpa, axo?, xó. 
ordinare, xdxxuu; imxdxxoi; irpogxdxxiu; 
èvxéXXopai. 

orecchia, orecchio, oùt;, ibxót;, xó. 
ornamento, xóopog, ou, ó. 
ornare, xoopéw. 
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oro, xpuoó;, oO, ó; d’oro, aureo, xpuffoO; 
(xpùoeo;) 3. 

orso, fipicxo;, ou, ó, éj. * 
osare, xoXpduj. 
oscuro, dqpavfi; 2.. 
ospite, Eévo;, ou, ó. 
ossequioso, eùrmOri; 2. 
osso, òoroOv, oO, TÓ. 
ostile, ix0P ó ? 3. 

Otaspe, ’Oxdairr);, ou, ó. 
ottarda, dixi;, ibo;, i®). 
ottenere, Xappdvui; xufXÓvui (xivó;). 
ozio, axoXt), r);, f). 

P. 

padre, iraxrip, iraxpó;, ó. 
padrone, beairóxr];, ou, 6; KÓpio;, ou, ó. 
paese, xdipa, a;, yf), fj<;, V». 
pagare, scontare, xivw ; pagar la pena, 
fuKqv Mòuipi. 

paludoso, palustre, éXdibq; 2. 

Pane (il dio), TTdv, TTavó;, ó. 
pane, dpxo;, ou, ó. 
pantera, irdpbaXi;, €u>;, fj. 
paragonare, eIkóZuj; ópoióui. 
parente, olicelo; 3. 
parere, boxéw. 

Paride, TTdpi;, ibo;, ó. 
parlare, Xéyui; parlar male d’uno, rockiìi; 
dTopeùui xivd; che parla doppiamente 
bixópuGo; 2. 

parlare, discorso, parola, Xófo;, ou, ó. 
partecipo, prendo parte, pexéxuj. 
particolare, ibidixri;, ou, 6. 
particolarmente, òia<pepóvxui;; pdXioxa. 
partorire, xìkxui. 
pascolare (intr.), vépopai. 
passare, Tropeùopcu; (parlando di tempo), 
biaxplpu». 

passione, Ttd0o;, ou;, xó. 
pastore, noipfiv, évo;, ó. 
patria, iraxpi;, (bo;, f\. 
paventare, <pofléopai. 
pavone, xadj;, di, ó. 
pazzia, puipla, a;, Vj. 
pazzo, liuupó; 3. 
peccare, dpapxdvui. 
peccato, dpapxia, a;, éj; àpàpxripa, axo;, 
xó. 

pecora, ol;, oló;, f|. 
pedone, ue£ó;, oO, ó. 

Peloponnesiaco, TTeXoirovvnmaKÓ; 3. 
Peloponnesio, TTeXoirovvfjoio;, ou, ó. 
Peloponneso, TTeXoiróvvr|ao;, ou, V|. 
pena, uoivf), f);, fj; porto la pena, bÌK»iv 
btbuipi. 


pendio, Kpqpvó;, ou, ó. 
pennuto, éKTrsxpoipo; 2; non pennuto, 
implume, dirxr|v, flvo;, ó, Vj. 
pensare, credere, opinare, olopcu. 
per (a cagione), bid coll’acc. 
pera selvatica, dxpd;, dbo;, i). 
perchè? bid x(; 
perciò, btd xoOxo. 
perciocché, ydp. 
percuotere, xùnxui. 
perdere, dirojlóXXuj; ùttóXXuui. 
perdonare, auYYiYvdnjKUJ. 
perdono, ouTTvdipq, p;, f|. 
perfido, \dmaxo; 2. 
pericolo, Ktvbuvo;, ou, ó. 
perire, passivo di biacpOeipuj. 
perito, Ibpi;, 2. 

permesso — è permesso a uno, éHeaxi 
xivi. 

permutare, biapeipopai. 
pernice, irépbiE, iko;, ó, f|. 
perseguitare, btuiKui. 

Persiano, TTépaq;, ou, ó; agg. TTepmicó; 3. 

persuadere, treièui. 

pesante, xaXeiró; 3. 

pesce, 1x00;, ùo;, ó. 

peso, dx©o;, ou;, xó. 

petto, axépvov, ou, xó. 

piacere, tibovq, rj;, t). 

piacevole, f)bó; 3. 

piangere, KXalui. 

pianta, cpuxóv, oO, xó. 

piatire, muover piato, dfiuvlZopoi. 

piazza, dTopd, d;, f|. 

piccolo, piKpó; 3; più piccolo, ^xxuiv, ov. 

piede, ttoO;, irobó;, ó. 

piegarsi, curvarsi, èiriKÓrrxui. 

pieghevolezza, ÙYpóxri;, óxrixo;, r). 

pietà, eùcré(?€ia, a;, f|. 

pietra, X(0o;, ou, ó. 

pigliare, Xapfldvuj. 

piloto, icujtepvr)xq;, ou, ó. 

Pindaro, TTÌvbapo;, ou, ó. 
pio, eùoeflri; 2. 

pioggia estiva, ó 0epivò; ópjlpo;. 
piombo, di piombo, poXùpòivo; 3. 
Pisistrato, TTeiaiaxpaxo;, ou, ó. 
Pitagora, TTuOdYopa;, ou, 6. 
pittura, YPO<prii fa. é|. 
piuttosto, paXXov. 

placo, faccio propizio, IXdOKopai (xivd). 

placido, irpóo; 3. 

platano, irXdxavo;, ou, tfj. 

pietre (nome di misura), irXé0pov, ou, xó. 

poco, óXófo; 3. 

podere, xmpiov, ou, tó. 

poema, xd étrri. 
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poeta, itoiqxfi?, oO, ó. 
poi, di poi, XÓlXC. 

Policleto, TToXùkXcixo?, ou, 6. 
pompa (magnificenza), Xapirpóxq?, qxo?, 
pomposo, Xapirpó? 3. [fi. 

popolo, Aaó?, oO, ó (Xcib?); É0vo?, ou?, 
porco, cO?, auó?, ó. [xó. 

porre, riempi, 
porta, 60pa, a?, fi. 

portare, qiépu»; xopiZuj; (pope'ui ; portar 
intorno, ireptcpépui; portar la pena, 
òixqv òiòuipi. 
portico, orod, fi?, fi. 
porto, Xipfiv, évo?, ó. 
posare, xa0(axr|pt. 
poscia, pcxéirerra. 
possedere, xàcxqpai. 
possedimento, possesso, xxfipa, aro?, 
tó; xxfiai?, ew?, fi. 

posteri (i), ot flaxepov Yifvópcvoi, èaó- 
pcvoi. 

posto, tóito?, ou, 6. 
potenza, potere, òóvapi?, cu»?, fi. 
potere, esser potente, òóvapat. 
povero, névn?, qxo?, 6, fi; esser povero, 
ttévopai. 

povertà, «evia, a?, fi. 
pranzare, òenrvéu». 

Prassitele, TTpaEtxéXr)?, ou?, ó. 
praticare (con uno), xpdopai (xrvi). 
pratico, tòpi? 2. 
prato, Aeipùjv, divo?, ó. 
precipizio, Kpqpvó?, oO, 6. 
precorrere, trpoxpéxu». 
preda, drfpa, a?, fi. 
pregare, domandare, alxéopat. 
pregevole, d£io? 3. 

preghiera, cùxfi, fi?, fi; òéqai?, cu»?, fi. 
premere, OXifhu; métu». 
prendere, Xapfjdvu»; (una fortezza), xa- 
xéxu»; (una città), alpéu»; prender par- 
te, pcxéxu»; son preso, àXiaxopai. 
presiedere, irpoaxaxéu». 
presentare, irpo?<pópu». 
presto, Taxi)? 3; avv., xaxu. 
prevenire, <p0dvu». 
prezioso, xipio? 3 e 2. 

Priamo, TTpiago?, ou, ó. 
prigione, òcoptuxfipiov, ou, xó. 
prima, itpóxcpov; l’amico di prima, ó 
irpóxepov <piXo?. 
prima che, irpiv. 
primavera, lap, apo?, xó. 
primieramente, irpiiixov. 
principio, dpxfi, fi?, fi. 
privare, axcpioicu». 
privato, ìòhOti)?, ou, ó. 


probo, xaXó? 3; èaOXó? 3; dpioxo? 3. 
processione festiva, iropufi, fi?, fi. 
prode, xp>)OTÓ? 3. 
produrre, generare, xìkxu». 
professione, émxfiòcupa, axo?, xó. 
profeta, pdvxi?, cu»?, ó. 
profondità, pu6ó?, oO, ó. 
profondo, paOu? 3. 
proibire, xwXóu». 
promettere, értaTT^XXopat. 
propizio, faccio propizio, IXdcxopat (ri- 
proposta, Ttpóecot?, cu»?, fi. [vd). 

prosperità, cùirpaEia, a?, fi; 6X0o?, ou, ó. 
provare, rccipdopat. 
provenire, Yi’rvopai. 
provincia, xd>pa, a?, fi. 
prudente, cdxppaiv 2. 
prudenza, «ppóvqut?, cu»?, fi; auxppooùvr], 
*K> fi- 

pudore, aiòli»?, oO?, fi. 

pulcino (nato dell’uccello), vcottó?, oO, 

puledro, mùXo?, ou, ó. [6. 

pungiglione, pungolo, xévxpov, ou, xó. 

punire, xoXdZu»; xipu»p(opai. 

purificare, xa0a{pu». 

puro, xaOapó? 3. 

Q- 

quadro, irivaE, xo?, ó. 
quaglia, ópxuÉ, uto?, ó. 
quando, 8xe, d»?, ìnd. 
quivi, ivi, aòxoO. 

R. 

raccogliere, ouXXéfu». 
raccontare, Xèru»; pu0oXof^u». 
radice, (>£a, q?, fi. 

radunare, d0poilu»; radunarsi, depoiZo- 
ralfrenare, xaxéxu». [pai (P.). 

ragionare, òiaXéfopai. 
rallegrarsi, fiòopai; x“»pu». 
rammentarsi, p^pvqgai. 
rapire, ópirdZu». 
rattenere, dircpóxu». 
razza, schiatta, févo?, ou?, xó. 
re, PaoiXcó?, éuu?, ó. 
recare, <pépu». 
recidere, xaxaxÓTrru». 
reggere, governare, dpxu»; fSaaiXcóu». 
reggia, (laaiXeta, u»v, xd. 
regina, pariXcia, a?, fi. 
rendere, restituire, àuoòfòujpi; render 
grazie, xdpiv dfroòiòujpi. 
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restare, pévw. 
rete, vetpóXr;, r;?, V). 
rettitudine, biKaiooiivr), »)?, «V 
retto, giusto, bÌKouo? 3. 
ribaldo, novnpó? 3. 

ribellare, far ribelle, à<piaxriui ; ribel- 
larsi, v. dqnaxnui nel vocab. greco- 
italiano. 

ribellione, oxdai?, e un;, fj. 
ricambiare, dpeiflo.uai. 
ricchezza, irXoOxo?, ou, ó. 
ricco, TrXoóoio? 3. 
ricercare, Zr)xéui; axoiróu). 
ricevere, irpo?béxo|iat; Xaufìdvuj. 
richiedere, atxów. 
ricompensare, dpeiflopat. 
riconoscenza, xdpt?, xo?, i*j. 
riconoscere, t>Tvuj0kup. 
ricordare, dvapt|avr\axu) ; ricordarsi, 
pvr)pov€Ùu>; pépvr]|Ltot. 
ridicolo, y«XoTo? 3. 
riempire, èpirinXnpi. 
riflessione, biavota, a?, i*|. 
riflettere, XoYtCopai. 
rifuggirsi, (ptÓYUJ. 
rilasciare, dq>ir)pi. 
rimanere, póvu). 
rimedio, tpdppaxov, ou, xó. 
rimuovere, ditoxpému. 
rintracciare, biepcuvdopai. 
riputazione, bóEa, t)?, V) ; efixXeia, a?, f|. 
riscattare, èirpidnr)v (ao risto difettivo), 
riscuotere, €l?rrpdxxu>. 
risoluzione, òiavórpua, axo?, xó. 
risparmiare, ipeibopai. 
rispondere, dTroxpivopat. 
ritenere, dnepÓKU). 
ritratto, eixdrv, óvo?, f|. 
riunire, ouXXéru). 

riverire, xtpdw; eepaneóio; aéflopai. 
rivolta, rivoluzione, oxdai?, euu?, i). 
robustezza, óuépr], r]?, i*|. 
robusto, icrxupó? 3. 
roccia, iréxpa, a?, 1 * 1 . 

Rodi, 'Póbo?, ou, f|. 

Romano, 'Piumato?, ou, ó. 
romore, Oópufìo?, ou, ó. 
romoreggiare, Oopufkui. 
rompere, bia^fiYvupi. 
rondine, xeXibibv, óvo?, f). 
rosso, èpu$pó? 3. 

rovina, xaxdXuoi?, ew?, i*| ; mandare in 
rovina, buwpeeipw. 
rubare, xXénxw. 
ruota, xpoxó?, oO, ó. 
rupe, ir^xpa, oc, 4 

Scmiii. 


s. 

saccheggiare, xapiróopai. 
sacrificare, 0uu). 
sacrifizio, 0uoia, ai;, t), 
saetta, péXoc, ou?, xó. 
sacro, lepó? 3. 
saggio, ao<pó? 3. 

Sai, Idi?, ew?, #|. 
saldo, fl^flaio? 3 e 2. 
saltar fuori, £K0pdiaxuu. 
salvare, oibZm. 

salute, salvezza, cuixripia, a?, f). 

sanare, eepaireóm; dxéopat. 

sangue, alga, axo?, xó. 

sano (essere), ÙYmivui. 

santo, Upó? 3. 

santuario, Upóv, oO, xó. 

sapere, éirioxagai; olba. 

sapiente, savio, saggio, ooqnS? 3. 

sapientemente, ooqnu?. 

sapienza, oo<pia, a?, 1 ). 

satrapo, oaxpdm]?, ou, ó. 

savio, oo<pó? 3. 

sbocco, èxftoXf), f|?, t*| . 

sbranare, òiacmapdxxw; biaandui. 

scacciare, £x£dXXu). 

scagliare, àqnrnui; (unxu). 

scaltrezza, iravoupYta, a?, f|. 

scampare, èxtptÙYw; éEépxopai. 

scappare, dirocptÓYm. 

scegliere, alpóopai. 

scellerato, deépicxo? 2. 

schiatta, yóvo?, ou?, xó; tribù, tpùXov, 

schiavo, boOXo? ou, ó. [ou, xó. 

schierarsi contro, rrapaxdxxopai. 

sciacallo, ed)?, Ornò?, ó. 

sciagura, ojjpcpopd, a?, 1 ^. 

scienza, pd0T]|ua, axo?, xó; (cognizione) 

ómoxfmn. nc- •) 

Scillunte, IkiXXoO?, oOvxo?, ó. 
scimunito, fivou? 2. 

Scita, Ixùen?, ou, ó. 

scolaro, paOrixfi?, oO, ó. 

sconcezza, doximoaóvr), r|?, i*|. 

scontare, pagare, xivu). 

sconvenienza, dax»]go 0 óvr|, r;?, i*|. 

scorrere, £éu>; (pépopai. 

screziato, rcoixiXo? 3. 

scrivere, Ypdtpui; non scritto, dYpa<t>«? 2. 

scrofa, oO?, <rjó?, fj. 

scudo, demi?, ibo?, i*|. 

scultore, statuario, dvbptavxotroió?, o0,ó. 

sdegnarsi, òpYÌZopai; ©upóopai; àxSopai 

sdegno, òpYr;, r)?, i*|. [ (xivi). 

sedere, xd6r;pai. 

sedurre, irapdYUi. 

15 
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segno, itapdariMov, ou, tó; auvOrma, 
seguire, firouai. [axo?, tó. 

Seununte, ZeXivoO?, oùvto?, ó. 
sembrare, òoKtut. 

Semiramide, ZEjuipapi?, ibo?, f|. 
semplice, àrrXoO? 3. 
sempre, dei. 

senno, voi)?, où, ó ; qppf've?, ujv, ai. 
senza, xwpk- 
separare, d<pi<rrr)pi. 
sepellire, 6drrTU). 

sepolcro, Tdipo?, ou, ó; <Jf|pa, aro?, tó. 

serpente, 6<pi?, £W?, ó. 

serrare, xXdw. 

servire, òouXeóui. 

servirsi, xpdopai. 

servo, oÌxétti?, ou, ó; òoOXo?, ou, ó. 

sete, biipo?, ou?, tó. 

sforzo, uòvo?, ou, ó. 

sfrenatezza, dxoXaaia, a?, f|. 

sfrontatezza, 0pdao?, tó. 

sfrontato, uponerfi? 2. 

sfuggire, scampare, £xq>€ÓYU> ? dno- 

<P€ÙTU). 

sicuro, d crcpa Xq? 2; géflaio? 2 e 3; <pav£- 

pó? 3 (vedi esercizio 86). 

Siennesi, Zuévv£ 0 i?, cui?, ó. 

signore, xópto?, ou, ó; beauÓTq?, ou, ó. 

signoreggiare, dpxur. 

signoria, dpx#l, A- 

silenzio, aiuiirf), f)c, fj. 

sincero, dXqOivó? 3. 

sinché, sin tanto che, £ui?. 

Siracusano, Zupaxoóuio?, ou, ó. 

sleale, duiOTO? 2. 

smanio, gaivopai. 

snello, éXacppó? 3. 

sobrio, p^Tpio? 3. 

soccombere, f|TTdopai. 

soccorrere, uapiarapai. 

soccorso, f)of)0eia, a?, ?| ; ètnKOÓprjpa, 

società, ópiXia, a?, fj. [aro?, tó. 

sodo, pé^aio; 3 e 2; iaxupó? 3. 

sofferenza, ird9r)pa, axo?, tó. 

soffrire, irdoxuj. 

soggettare, xeipóopat. 

soggiacere, ì^TTdopat. 

soggiogare, òouXóiu, xeipóopa». 

sogno, èvóirviov, ou, tó; óvapov, ou, tó. 

solamente, póvov. 

soldo (stipendio, paga del soldato), pi- 
sole, f)Xio?, ou, ó. [a0ó?, oO, ó. 

sollecitudine (darsi) , oireóbui: auoubdZw. 
sollevazione, ardori?, e io?, i). 
solo, póvo? 3; solo, solamente, póvOv. 
soltanto, póvov. 
somministrare, uapéxui. 


sonno, Oitvo?, ou, ó. 
sopportare, udaxui; tpépw; ùiropévio. 
soprantendere, irpoararéu). 
soprapporre, dvaTÌOripi, èmTÌ0r)pi. 
sorcio, pO?, può?, ó. 
sorella, dbEXrpf), rj?, f|. 
sorgente, mirri, r)?, Vj; xpfjvn, rj?, i 1 ). 
sorreggere, crù&ju. 
sorte, róxn. *i- 
sostanza, oòoia, a?, f|. 
sostenere, affermare, <pr|gf; sopportare, 
<p£puu ; sostenere pericoli, (inopévui 

KIVÒUVOU?. 

sottana, xixurv, divo?, 6. 
sotterraneo, xaTdreio? 2. 
sovente, uoXXdxi?. 

soverchio, soprabbondanza, nepiouoiou 
a?, f|. 

sovrano, dpxoiv, ovto?, ó, TÙpavvo?, ou, ó. 
spada, pdxaipa, a?, f): Eicpo?, ou?, tó. 
spalla, dipo?, ou, ó. 
spargere (un rumore), oireipuj. 

Sparta, Aaxebaipurv, ovo?, f). 

Spartano, Aaxeòaipóvio?, ou, ó. 
spaventare, xaTauXf|TTur. 
specchio, xdxouxpov, ou, tó; guardarsi 
nello specchio, KaToirrpiZopat. 
specialmente, btaqpepóvTUJ? ; pdXiOTa. 
spegnere, oflévvupi. 
sperare, èXiri&n. 
speranza, èXiri?, ibo?, Vj. 

Sperzia, Zu£p0(a?, ou, ó. 
spesso, denso, naxó? 3. 
spesso, spesse volte, uoXXdxt?. 
spettacolo, 6éapa, aro?, tó. 
spettatore, 0Eaxr)?, oO, ó. 
spezzare, òta^fiTvupi. 
spiaggia, atTiaXó?, oO, ó. 
splendido, Xapnpó? 3. 
splendore (fama), bóEa, q?, f|. 
spogliare, privare, arepioxuj. 
spontaneo, éOeXovrri?, oO, ó, f|; éxoùaio? 
3 e 2. 

sporgente, — denti sporgenti, x«uXió- 

bOVT€? ÒbÓVT€?. 

sposare, y«M&u (d’uomo) ; YogoOpai (di 

squarciare, biacmdw. [donna). 

stabile, fléflaio? 3 e 2. 

stadio, OTdbiov, ou, tó. 

stancarsi, xdgvui. 

stare, loxapai, £(W|v, &jT»ixa. 

state, estate, 0£po?, ou?, tó. 

stato (dominio, signoria), uóXi?, cui?, f). 

statua, dvbpid?, dvro?, ó. 

statuario, dvbpiavxouoió?, ou, ó- 

stella, tìOTpov, ou, tó. 

stendere, £kt€(vuj. 
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sterilità, dcpopta, a?, i*|. 
stilla, (Jtciyujv, óvo?, #j. 
stimare, otopai. 
stimolare, uapoEuva». 
stirpe, schiatta, yévo ?, ou?, tó; tribù, 
ipOXov, ou, TÓ. 

stoa (portico in Atene), orod, fi;, 1 ). 
stoltezza, piupia, a?, t|. 
stolto, puipó? 3. 

storico, scrittore di storie, ìOTopiofpd- 
strame, cmpà?, àbo?, f). [<po?,ou,ó. 

straniero, Eévo? 3; io straniero, Eóvo?, 
strappare, biaaitdui. [ou, ó. 

strepitare, Oopupéui. 
strepito, 0ópuPo?, ou, ó. 
stringere, opprimere, m&ui. 
studiarsi, aneùbui. 
sturbare, TapÓTTU). 
subito, etiGó?. 

Sunio, Zouviov, ou, tó. 
suonare la tromba, oaXmZui. 
suono, cpuuvri, f)?, fj. 

superbia, unepri<pavia, a;, t|; Oppi?, eui?, 
superbo, ùnepficpavo? 2. [t|. 

supremazia, Segovia, a?, ifj. 
sventrare, Ka0aipuj. 
sventura, oupcpopd, à?, #j; ÓTUxia, a?, 
Kaicóv, oO, tÓ. 
svillaneggiare, Xoiòopéui. 
sviscerare, icaGaipui. 

T. 

tacere, oiuiirduj; il tacere (silenzio), (Jitu- 
irfl, n<;, le- 
tale, toioOto?, aÓT»i, oOtov. 
talento (moneta), TÓXavTov, ou, tó. 
Tanagra, TdvaYpa, a?, fj. 
tardi — più tardi, ucmpov. 

Tarso, Tapoó?, oO, fj. 
tartaruga, xeXiùvri, r)?, tj. 

Tasio, ©doto?, ou, ó. 

Tebano, ©rapato?, ou, ó. 

Tebe, 0f)pai, ùiv, al. 
temerario, 0paoù? 3; dOépiaTO? 2. 
temere, «popéopai (aor. pass.), 
temperanza, èYKpdTtia, a?, #|. 
tempesta, x«pdiv, divo?, ó; essere op- 
presso dalla tempesta, xeiMÓZopai. 
tempio, vedi?, di [vaó?, oO], ó. 
tempo, xpóvo?, ou, ó. 

Tenaro, Taivapov, ou, tó. 
tendere, èvreivui. 

tenere, Ixui; tenere per..., vopiZui, xpivui. 
tentare, irapdopai- 
terra, yì), n?, A- 
terraferma, fjneipo?, ou, i*|. 


territorio, xdipa, a?, f|. 
tesoro, ©rjoaupó?, oO, ó. 

Tessaglia, ©eTTaXia, a?, Vj. 
testa, KeqiaXri, f|?, rp 
testaceo (animale), kóyxHi •’l- 
testuggine, xeXuivr), r]?, if|. 
timido, KaTanXfiE, t)yo?, ó, r|, 
timoniere, KUpepvr|Tr(?, ou, ó. 
timore, ipópoc, ou, ó; béo?, ou?, tó; ti- 
mor di Dio, Geoaópeia, a?, f|. 
tiranno, TÓpavvo?, ou, ó. 
tirare, trarre (una spada), £Xkuu ; dal 
fondo, dalla profondità, èK toO PuOoO 
é'XKuu. 

Tissaferne, Tnraacpépvfi?, ou, ó- 

Tito, Tito?, ou, ó. 

tizzone, baXó?, oO, ó. 

tollerare, <pépui; Onopévui. 

tomba, Tdcpo?, ou, ó. 

topo, pò?, può?, ó. 

torace, 0d)paE, axo?, ó. 

torbido, QoXepó? 3. 

tormentare, Teipui. 

toro, Taùpo?, ou, ó. 

torto — far torto a uno, dbiKéui Tivd. 

Tossari, TóEapi?, i&o?, ó. 

tradire, npoòibuipi. 

traditore, irpobÓTr|?, ou, ó. 

tragedia, TpoYipbia, a?, f|. 

tragitto, ttXoù?, oO, ó. 

tralcio (di vite), fiptreXo?, ou, fj. 

tranquillità d’animo, eùéupla, a?, i). 

trapiantare, peracpuTCuui. 

trascurare, irapiripi. 

trasgredire, napajlaivui. 

Trasilo, ©ptìouXo?, ou, ó. 

trasmetto, irapabibuipi. 

travaglio, uòvo?, ou, ó. 

tribù, (pOXov, ou, tó. 

tributo, baopó?, oO, ó, 

trinciare, KpeoupY&u. 

trireme, Tpifipr)?, ou?, i*j. 

tristezza, Xuirrj, rj?, i^ ; irév0o?, ou?, tó. 

trofeo, Tpótraiov, ou, tó. 

troncare, diroTÓpvui. 

trovare, eùpiOKUi. 9 

tunica, x»Tdiv, divo?, ó. 

turbare, TapdTTui. 

turpe, aìoxpó? 3. 

turpitudine, aioxpóv, oO, tó ; irovr^pia, 
tuttavia, Spui?. [a?, V). 

tutto, 6Xo?, 3; irà?, Tràcia, uàv. 

u. 

ubbriacare, peGuffKui; ubbriacarsi, pe- 
OudKopat (P.). 
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ubbriaco (essere), p£0ùtu. 
uccellatore, Òpvi9o0fipac, a, ó. 
uccello, ópvi?, i0o?, ó, fi; uccellino, òpvi- 
01OV, OU, TÓ. 

uccidere, ànoKTeivut ; con saetta, KUTa- 

udire, àtcoiiur, àtcpodopai. [toEcuuj. 

udito, dicofi, fi?, fi. 

uditore, dKpoarfi?, oO, ó. 

uguale, dpoio? 3; ugualmente, ópoiu)?. 

Ulisse, ’Oòuoaeù?, éu»?, ó. 

umano, dv0pdmivo? 3. 

unghia, óvuE, uxo?, 6. 

uomo, dvOpwrro?, ou, ó. 

uovo, ipóv, oO, TÓ. 

upupa, TXaOE, kó?, fi. 

Urano, Òòpavó?, oO, ó. 
urtare, radu». 

usare (servirsi), xpóopai; usare (aver 
usanza) con uno, xpdopai (rivi), 
uscire, £E£igt. 
usignuolo, drjòtùv, óvo?, fi, 
utile, d)<péXigo? 3. 

utilità, ibipéXripa, aro?, tó; d^aBóv, oO, 

TÓ. 

V. 

vacca, poO?, Poó?, fi. 

vagina, KoXeóv, oO, tó. 

valente, dfaOó? 3; òcivó? 3. 

valersi, xpdopcu. 

valore, dvópcia, a?, Vj. 

valorosamente, dvòpeiui?; Yevvaiu)?. 

valoroso, dvòp€to? 3. 

vano, pdrato? 3 e 2. 

vario, itavToto? 3. 

variopinto, tioikìXo? 3. 

vate, gdvri?, ew?, ó. 

vecchia, vecchierella, fpaOc, tp5ó?, Vi, 


iov;. 

vecchiaia, Yfip<*Si aro?, tó; vecchiaia 
avanzata, pctKpóv ffipw;- 
vecchio, féptuv, ovto?, ó. 
vecchio, aggett., iraXaió? 3; r«pa>ó? 3. 
vedere, ópdu>; pXémju; Sedo pai. 
veementemente, atpoòpdì?. 
vegetale, qiUTÓv, oO, tó. 
velare ( coprire ) , irepiOTéXXui ; cttf- 

KpÙTTTUi. 

veleno, ió?,oO,ó; Kiùveiov,ou,TÓ (cicuta). 

veloce, toxó? 3. 

velocemente, Taxó. 

vena, <p\óip, «Pó?, fi. 

vendere, mirpdaKUi. 

vendetta, Tipuipia, a?, Vj. 


Y\V> 


venire, Épxogai, dcpiKvéopai. 
vento, dvfpo?, ou, ó. 
ventre, YaOTfip, pó?, fi. 
ventura, tóx» 1> 1<;> di- 
vergine, uap&vo?, ou, ó. 
vergogna, aiòli)?, ofl?, V|. ^ 

vergognarsi, aloxóvogat. w 

vergognoso, aiaxpó? 3. 
verità, dXfi0£ia, a?, V|. 
vero, àXr;0fi? 2. 
verro, Kàirpo?, ó. 
versarsi, èEirigi. 
vespa, aqpfiE, rixó?, ó. 

Vesta, ‘Caria, a?, ii- 
veste, vestimento, vestito, èafific, fiTO?, 
li; oroXfi, fi?, li- 
vestire, èvòów. 
vettovaglia, oTto?, ou, ó. 
via, óòó ?, oO, ti. 
vicenda, peTapoXfi, rj<;, 
vicino (sost.), t«twv, ovo? ó; confinante 
(agg.), òpopo? 2. 
vietare, wjuXùu). 
villaggio, Kiiipr), ik, Ri- 
vincere, VlKdlU. 
vincitore, vixfiaa?, avrò?, ó. 
vino, olvo?, ou, ó. 
violento, Ò£ivó? 3 ; Tpaxó? 3. 
virtù, dperfi, fi?, fi. 
vista, ótpt?, £in?, fi; Spam?, tu»?, fi. 
vita, pio?, ou, ó. 
vite, dpireXo?, ou, fi. 
vittima, aqpdfia, uuv, rd. » 
vittoria, viict], ri?, fi. ■ . 

vituperevole, aiaxpó? 3. 
vivere, Zdui; pióiu; maniera di vivere, 
òiatTa, »)?, fi. 
vizioso, irovtipó? 3. 
voce, qjinvfi, fi?, fi. 
volatile, èKii€Tfi0ipo? 2. 
volere, poóXopai. 
volentieri, fiòlut?. 

volgersi a una cosa, irpo?iroioOpai ti. 
volontariamente, npoOùpw?. 
volontario, iOeXovTfi?, oO, ó; éKOÓOio? 3 
volpe, dXdmr|E, «o?, fi. {e 2. 

volto, frpó?umov, ou, tó. 
vuoto, kcvó? 3. ' . ■ 

z. 

zanna, óòoó?. V' '■ 

zelo, oirouòfi, fi?, fi. *. 

Zenone, Zfivuiv, u»vo?, ó. 
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